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Mappa 1: mappa dell India centrale alla fine della campagna di pacificazione britannica (1821), riportata nel 
Memoir of Central India including Malwa and Adjoining Provinces, in due volumi, pubblicato da Sir John 
Malcolm a Londra nel 1832.  
Mappa 2: mappa della regione descritta in questa tesi.  
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Introduzione   
Il tema di questa tesi di dottorato è lo studio storico delle identità socio-religiose 
e politiche di alcuni significativi gruppi castali e tribali nell India centrale nel periodo 
compreso tra i primi anni dell Ottocento e l indipendenza indiana (1947). Si è scelto di 
concentrare l attenzione su tre gruppi i Bh l, i R jp t e i Mar h - poiché le loro 
vicende nel periodo coloniale si intrecciano, e la trasformazione della loro identità in 
risposta all impatto istituzionale e ideologico del sistema coloniale britannico ha 
comportato una più generale rielaborazione dell identità regionale dell India centrale. In 
questa introduzione si andrà quindi ad illustrare il contesto storico generale e 
l organizzazione della tesi. 
È bene far notare fino dal principio come Bh l, R jp t e Mar h non avessero 
tradizionalmente una specifica identità castale (o tribale) esclusiva, e anzi come queste 
tre categorie etnologiche siano state definitivamente strutturate, imposte e diffuse 
nell ambito della dominazione coloniale britannica. Precedentemente all impatto 
coloniale Bh l, R jp t e Mar h tendevano a costruire la propria identità di gruppo 
sulla discendenza e sull alleanza familiare, sui vincoli parentali di lignaggio o di clan, e 
in parte consistente sull occupazione e su un etica guerriera condivisa. Bh l, R jp t e 
Mar h erano appellativi che storicamente identificavano in senso vago, generale e 
inclusivo grandi categorie sociali, e vennero definitivamente solidificati soltanto nel 
corso della pacificazione militare per opera del governo coloniale della parte centrale 
del subcontinente indiano tra il 1818 e il 1821. Il panorama politico dell India centrale 
dell epoca era dominato da sistemi sociali e politici mobili, dall assenza di formazioni 
statali o proto-statali centralizzate e si caratterizzava piuttosto per una molteplicità di 
piccoli centri di potere locale minimo oltre che per al presenza di quattro o cinque 
famiglie di avventurieri del Deccan (mar h ) che avevano occupato vaste estensioni di 
terre a partire dagli anni Trenta del Settecento e che tentavano di consolidare una 
propria regalità guerriera. L identificazione e la solidificazione da parte coloniale di 
Bh l, R jp t e Mar h come gruppi etnicamente, politicamente e culturalmente diversi 
ed esclusivi doveva costituire uno strumento di primaria importanza per la fondazione 
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di un nuovo ordine coloniale regionale che si basava su entità politiche rigide perché 
comprese entro confini politici cartografati e quindi su sovranità territoriali omogenee 
ed esclusive. Il nuovo sistema politico, ideologicamente coerente con la differenziazione 
esclusiva dei maggiori gruppi della regione, doveva prendere la forma istituzionale degli 
Stati principeschi vassalli del governo coloniale e destinati a pedurare, salvo minori 
correzioni, fino al 1947-481.  
Il termine Bh l sembra derivasse da una radice dravidica che significa arco, e in 
effetti l identificazione con l abilità guerriera con l arco costituisce uno dei pochissimi 
tratti culturali che unificano tutti i gruppi che vivevano nelle colline, boscaglie e foreste 
che si estendevano copiose almeno fino agli anni Sessanta dell Ottocento- nella fascia 
di territorio compresa tra la parte meridionale dell odierno stato federato del R jasth n, 
la parte orientale del Gujar t e la parte centro-occidentale del Madhya Prade 2. Nella 
codificazione della conoscenza coloniale dell India i Bh l venivano astratti dalle loro 
differenze locali di idioma, stili di vita, mezzi di sussistenza, per essere categorizzati 
come una tribù in opposizione etnologica al sistema castale indù- in ragione della loro 
scarsa o nulla attenzione alle norme di comportamento che sostanziavano gli obblighi 
religiosi indù (dharma)3. I Bh l costituivano la componente autoctona, o di più remota 
immigrazione, in India centrale, e in epoca coloniale sono stati generalmente 
visualizzati come gruppi sociali distinti rispetto ai villaggi delle pianure e rappresentati 
come il contraltare primitivo e selvaggio della società castale. L evidenza storica e 
antropologica di un processo di mimesi culturale per cui i Bh l tendevano ad assumere 
alcuni canoni del prestigio guerriero r jp t (in primis nomi e genealogie 
fantasiosamente antiche e gloriose) è stata sostanzialmente ridotta dagli antropologi e da 
buona parte degli storici contemporanei a un ipotetico processo di formazione statale 
feudale oppure all assunzione di simboli vuoti, simulacri dello status guerriero r jp t 
                                                
1
 Sul tema della costruzione coloniale delle identità esclusive r jp t e mar h si veda Peabody N., Tod s 
Rajast han and the Boundaries of Imperial Rule in Nineteenth-Century India , Modern Asian Studies, 30, 
1996, pp. 185-220. 
2 Sull origine del nome Bh l e sui suoi riferimenti culturali si veda Guha S., Environment and Ethnicity in 
India, 1200-1991, Cambridge University Press, Cambridge, 2006 (prima edizione 1999), pp. 108-9. 
3 Nel corso di questa trattazione si è scelto per amore di semplicità e scorrevolezza di continuare a 
utilizzare il termine tribale con riferimento ai Bh l e ad altri gruppi stanziati nelle foreste o nelle fasce 
collinari dell India centrale- pur riconoscendo che il termine ha una sua specifica genealogia ideologica 
coloniale.  
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che non modificavano la natura intrinsecamente selvaggia dei tribali4. Tuttavia gli studi 
storici di specifici contesti locali presentati in questa tesi dimostrano come almeno fino 
agli anni Trenta dell Ottocento- i Bh l compartecipassero attivamente al gioco politico 
locale e regionale, e come vi fosse un osmosi culturale tra le foreste, le colline e le 
pianure, incardinata su comuni riferimenti etici (il sacrificio del guerriero in battaglia 
come tema nobilitante) e pratiche sociali e politiche (il sistema mobile di protezione sui 
villaggi e sui viaggiatori). Si può anzi arrivare a sostenere come quest osmosi di 
pratiche guerriere condivise tra Bh l e R jp t possa venire visualizzata come il tratto 
dominante del gioco politico e dell elaborazione delle identità guerriere di gruppo nei 
primi decenni dell Ottocento in tutta l India centrale, e che costituisse buona parte del 
disordine e dell anarchia istituzionale stigmatizzata e combattuta dagli agenti coloniali. 
Soprattutto, la ricostruzione delle storie locali dei capi bh l (o dei capi di Bh l, 
generalmente noti come tarv , gamet o bh miy a seconda dei contesti locali) permette 
di rifinire e dettagliare il processo storico di strutturazione di un identità di gruppo un 
processo che a partire dagli anni Trenta dell Ottocento, con il tentativo da parte degli 
agenti coloniali di integrare i capi bh l e il loro uomini in corpi di polizia locale più o 
meno strutturati doveva subire una netta accelerazione5. L identificazione di alcuni capi 
bh l come possibili agenti di polizia nei tratti forestali e collinari doveva dotare questi 
stessi capi di emolumenti cospicui e costanti, oltre che di un piccolo potere politico 
fissato territorialmente e garantito dal potere coloniale quale mai avevano goduto in 
precedenza. Da protagonisti di una politica guerriera mobile e nobilitante, fondata sulle 
incursioni stagionali verso i villaggi delle pianure vicine per riscuotere i loro diritti 
consuetudinari di protezione, questi piccoli re di origine bh l dovevano solidificare nel 
corso dell Ottocento il loro potere sotto forma di micro-entità territoriali alienate dalle 
pratiche consuetudinarie di protezione guerriera, che venivano bollate da parte coloniale 
come attività criminose tout court. La fissazione territoriale dei capi tribali e la netta 
                                                
4 Per uno studio sulla rajputizzazione dei gruppi tribali dell India centrale orientato al processo di 
formazione statale feudale si veda Sinha S. C., State Formation and Rajput Myth in Tribal Central 
India , Man in India, 42, 1962, pp. 35-80. 
5 Sulle rappresentazioni coloniali dei Bh l si veda Gordon S., Bhils and the Idea of a Criminal Tribe in 
Nineteenth-Century India , in Yang A. E. (a cura di), Crime and Criminality in British India, The 
University of Arizona Press, Tucson, 1985, pp. 128-39. Sull integrazione coloniale dei capi locali in corpi 
di polizia nella regione del Kh de si vedano Robinson F. B., Bandits and Rebellion in Nineteenth 
Century India , in Yang A. E. (a cura di), Crime and Criminality in British India, op.cit., 1985, pp. 48-61, 
e Benjamin N. e Mohanty B. B., Imperial Solutions of a Colonial Problem: Bhils of Khandesh up to 
c.1850 , Modern Asian Studies, 41, 2, 2007, pp. 343-347. 
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opposizione coloniale a ogni residuo della vecchia politica mobile doveva condurre nel 
corso di un paio di generazioni appena- a una sostanziale alienazione sociale e culturale 
dei Bh l dai loro capi consuetudinari e dai loro discendenti, ormai addomesticati in un 
sistema d ordine coloniale che garantiva a questi ultimi un riconoscimento di status 
politico nuovo e prestigioso. Mentre i capi di origine tribale (noti come bh miy ) 
riformulavano la propria storia familiare in termini di nobile discendenza guerriera da 
qualche clan r jp t, e negavano ogni affinità o autorità consuetudinaria sui Bh l, la 
massa dei Bh l si doveva ritrovare privata della propria legittimazione culturale 
prioritaria l etica e la pratica di protezione guerriera nel quadro di una politica mobile- 
senza potere più trovare nuovi capi ad incarnare e dirigere il tradizionale processo di 
nobilitazione dello status guerriero tribale. Le origini della cronica povertà dei Bh l 
dell India centrale, e l incapacità di consolidare una propria identità politica che potesse 
tutelare i loro interessi nonostante la loro schiacciante maggioranza numerica in alcuni 
distretti- sono da rintracciare in buona parte nella decapitazione culturale e politica 
dell ancien régime guerriero fondato sulle pratiche di protezione6.   
I R jp t (letteralmente i figli dei re) costituiscono nell India settentrionale e 
centrale il gruppo sociale storicamente connesso con la pratica guerriera e ritualmente 
identificato con la categoria sociale (var a) degli K atriya, preposti all uso delle armi e 
alla difesa della legge religiosa e del suo ordine (dharma) secondo la tradizione dei più 
antichi testi sacri indù. È opportuno notare tuttavia come il termine R jp t sia 
storicamente rilevante più come titolo onorifico guerriero e designazione professionale 
per tutti coloro che praticavano onorevolmente il mestiere delle armi che non come 
categoria castale endogamica esclusiva. Gli studi degli storici coloniali, e degli storici 
indiani che si erano formati in un epoca di fermento nazionalista e tuttavia perpetuavano 
temi e obiettivi della storiografia coloniale, si sono concentrati sul tema antiquario delle 
origini dei R jp t, identificati come discendenti di antiche orde centro-asiatiche che 
sarebbero penetrati, in ondate successive, nella parte settentrionale del subcontinente 
indiano, dove si sarebbero facilmente imposti come guerrieri e sovrani, facendosi 
accettare dai Br hma come difensori del dharma e ottenendo quindi uno status sociale 
                                                
6 Sul vulnus nell identità contemporanea dei Bh l del Gujar t in seguito all obliterazione coloniale dei 
loro sistemi guerrieri consuetudinari si veda Skaria A., Hybrid Histories. Forests, Frontiers and Wildness 
in Western India, Oxford University Press, Delhi, 1999. 
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rispettabile. Di fatto queste ricostruzioni storiche sull origine e lo sviluppo delle dinastie 
r jp t spiegavano solo parzialmente la genesi storica di un identità guerriera prestigiosa 
ricompresa sotto il nome di R jp t, poiché erano focalizzate esclusivamente sulla storia 
dinastica delle grandi casate regali r jp t basate nella parte occidentale del 
subcontinente e ricompresa oggi nello stato federato del R jasth n. Queste dinastie 
avevano elaborato, soprattutto a partire dal sedicesimo secolo, una fortissima identità 
nobiliare in virtù della propria esperienza di opposizione e, in un secondo tempo, di 
integrazione politico-militare nella costruzione imperiale moghul. Il prestigio 
genealogico enfatizzato dalla politica della corte moghul doveva spingere i grandi nobili 
r jp t che servivano l impero come generali e governatori a dotarsi di un apparato 
familiare di narrazioni bardiche e di strutture genealogiche di antichità mitica. Le grandi 
casate r jp t riuscirono ben presto ad imporre quindi un identità di gruppo esclusiva e 
prestigiosa, fondata sul primato genealogico. D altra parte e questo è uno dei tratti più 
tipici del panorama sociale e politico analizzato nella tesi- parallelamente 
all elaborazione di una tradizione guerriera nobiliare prioritariamente genealogica, a 
livello locale, e con diffusione a tutta l India centrale, si affermavano tradizioni locali di 
servizio e pratica guerriera che venivano riassunte nell appellativo onorifico di R jp t. 
Queste tradizioni locali di pratica guerriera r jp t non si fondavano tanto sullo status 
genalogico o territoriale, quanto sull effettiva pratica guerriera nobilitante, visualizzata 
dallo storico olandese Dirk Kolff come radicata in un grande mercato del lavoro 
guerriero che includeva tutta l India centro-settentrionale7. Kolff è stato il primo storico 
a individuare il profilo storico dei R jp t come una realtà sociale e culturale ben più 
complessa rispetto alle storie dinastiche delle grandi famiglie nobili, e che includeva 
gran parte della società agraria solitamente sfuocata nelle ricostruzioni storiche. 
Tuttavia il suo studio si fonda sull idea di un mercato della manodopera guerriera che 
orientava flussi e fortune, senza individuare un canone culturale che fosse comune sia 
alla tradizione nobiliare r jp t su base genealogica e terriera che alla tradizione locale 
fondata sul servizio e la pratica guerriera. Nell ambito di questa tesi si propone perciò 
una ricostruzione storica che tenga conto del comune denominatore culturale che 
orientava la pratica guerriera tanto dei R jp t di provata discendenza nobiliare quanto 
della moltitudine di piccoli signori locali che ambivano a ritagliarsi un piccolo regno 
                                                
7 Kolff D. H. A., Naukar, Rajput and Sepoy. The ethnohistory of the military labour market in Hindustan, 
1450-1850, Cambridge University Press, Cambridge e New York, 1990, spec. capp. 1 e 3. 
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periferico e a vedersi riconosciuto uno status guerriero prestigioso. Da un analisi storica 
del panorama sociale e istituzionale dell India centrale nei primi decenni dell Ottocento 
emerge come sia i piccoli regni r jp t nobili e i piccoli capi guerrieri protagonisti di una 
politica mobile di incursioni stagionali (noti con il termine generale di gr siy ) 
condividessero un etica comune incardinata sul sacrificio guerriero in battaglia e 
sull individuazione del guerriero (o del sovrano) come protettore di villaggi, armenti, 
viaggiatori. Declinate a seconda degli specifici contesti locali, le pratiche guerriere dei 
r j di nobile discendenza e dei gr siy mobili erano orientate a pratiche 
consuetudinarie di protezione. In genere il tema della protezione guerriera (r jp t) come 
tema d indagine è stato appannaggio degli antropologi, e identificato come canone della 
pratica religiosa locale e familiare8. In questa tesi si vuole d altra parte ricondurre il 
tema culturale della protezione alle sue traduzioni pratiche e storicamente individuabili. 
L individuazione di pratiche riconducibili al canone culturale del sacrificio guerriero e 
della protezione guerriera è particolarmente interessante per quanto riguarda le politiche 
mobili dei gr siy e dei bh miy bh l già citati. In entrambi i casi, i documenti coloniali 
che denunciavano nel dettaglio le pratiche disordinate, criminali e anarchiche dei piccoli 
capi guerrieri locali possono essere lette in controluce come mappe altrettanto 
dettagliate di circuiti locali di protezione e di una più generale tendenza alla 
nobilitazione guerriera attraverso pratiche identificate con lo status guerriero r jp t. Il 
panorama politico e istituzionale dell India centrale tra Settecento e Ottocento era 
caratterizzato da una moltitudine di centri di potere locale di dimensioni medie e 
piccole, che integravano vari livelli di pratica guerriera e nobilitazione r jp t. I centri 
medi del potere locale erano costituiti dai piccoli regni r jp t sorti originariamente sulle 
concessioni terriere (j g r) da parte della corte imperiale moghul ai comandanti militari 
r jp t che si erano distinti nel servizio dell impero nelle campagne militari nel Deccan. 
Si trattava di famiglie r jp t discendenti dai più prestigiosi clan guerrieri del R jasth n 
nei loro rami cadetti, e che bramavano quindi di sostanziare il proprio status 
genealogico nobiliare con terre che non potevano ottenere nella loro regione d origine. 
Il servizio nelle fila delle armate imperiali costituiva quindi, tra la fine del Seicento e il 
primo decennio del Settecento, la via d accesso preferita a un onorabile radicamento 
terriero in India centrale. È importante notare come questi j g rd r imperiali si 
                                                
8 Si veda ad es. Harlan L., The Goddesses Henchmen. Gender in Indian Hero Worship, Oxford 
University Press, Oxford, 2003. 
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legittimassero a livello locale e regionale come dei piccoli r j orchestrando abilmente 
una storia familiare di conquista della terra e di sacrificio guerriero per inserire la 
concessione imperiale nei canoni culturali della regalità r jp t, e sostanziassero questa 
piccola regalità locale attraverso la distribuzione di terre a Br hma , bardi e 
genealogisti. Questi r j r jp t non godevano di risorse tali da ambire a diventare dei 
potentati significativi, e tuttavia riuscirono a sopravvivere alla fine dell amministrazione 
imperiale moghul in India centrale tra gli anni Venti e Trenta del Settecento, e a 
perpetuarsi indefinitamente nella stagione della supremazia militare mar h come 
riscossori dell imposta terriera e del tributo (cauth e sarde mukh ) per i nuovi signori 
della regione. La solida base territoriale di questi piccoli regni r jp t garantì il loro 
mantenimento nel nuovo sistema coloniale che seguì alla pacificazione britannica 
dell India centrale, solidificato attorno a nuovi Stati principeschi cartografati e garantiti 
nei loro confini politici. Il principio d ordine che doveva guidare gli agenti coloniali 
nell inclusione dei piccoli r j r jp t nel sistema degli Stati principeschi era 
l interpretazione della storia e delle istituzioni r jp t in termini feudali. La costruzione 
del potere territoriale su base feudale permetteva infatti agli agenti coloniali di fondare 
un ordine semplificato, conosciuto e controllabile perché agevolmente mutuato dalla 
storia medievale europea, che potesse ricomprendere la varietà delle forme di controllo 
della terra e di autorità consuetudinarie locali9. L interpretazione in senso feudale delle 
istituzioni r jp t si fondava in massima parte sul primato della discendenza genealogica 
nobiliare e del controllo territoriale, ed escludeva o interpretava come forme corrotte e 
anarchiche dell ordinato sistema originario- la totalità dei gr siy che reclamavano uno 
status guerriero onorevole r jp t e che sostanziavano la propria legittimazione guerriera 
nelle pratiche mobili di protezione su villaggi e viaggiatori. La mancanza di uno status 
terriero doveva impedire a questi capi guerrieri minimi di essere inclusi nel sistema 
territoriale della pacificazione, e di venire forzatamente sedentarizzati come pacifici 
coloni agricoli, o definitivamente combattuti e schiacciati come bande criminali. Come 
nel caso dei Bh l, anche nel caso dei gr siy la fine della politica mobile delle pratiche 
consuetudinarie di protezione guerriera significò l interruzione definitiva di un processo 
di nobilitazione di gruppo. 
                                                
9 Il cantore più entusiasta della gloriosa tradizione guerriera r jp t fu il colonnello James Tod (1782-
1835), che per primo individuò un sistema feudale r jp t e ne tracciò un quadro romantico e appassionato 
nella sua opera più celebre, Annals and Antiquities of Rajast han, or the Central and Western Rajput 
States of India, (prima edizione 1829-31). 
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I Mar h costituiscono il terzo gruppo protagonista delle vicende sociali e 
politiche dell India centrale tra Settecento e Novecento. L identità di gruppo come nel 
caso dei Bh l e dei R jp t- si è cristallizzata attorno a un appellativo onorifico di 
etimologia incerta che designava una vasta categoria sociale di piccoli signori nobilitati 
che avevano ottenuto uno status guerriero e un ruolo determinante, come comandanti di 
truppe e colonizzatori di nuovi territori da mettere a coltura, nel gioco politico dei 
sultanati del Deccan tra quattordicesimo e il diciassettesimo secolo. Pratica guerriera e 
prestigio sociale dovevano consolidarsi in un identità di gruppo inclusiva, che doveva 
continuare a integrare gruppi familiari di origine contadina (kanb ) che fossero riusciti a 
fondare un villaggio e quindi a nobilitarsi secondo i canoni di un prestigioso status 
guerriero10. In particolare, è importante notare come la fondazione di villaggi e la 
colonizzazione agricola dell altipiano del Deccan fosse l elemento centrale della 
legittimazione sociale mar h . I fondatori di villaggi e i loro discendenti (pa l e 
de mukh) erano infatti al centro di un sistema consuetudinario di diritti consuetudinari 
radicati ( nested rights secondo la formula dello storico americano Stewart Gordon) 
che sostanziava ritualmente ed economicamente il loro status. In particolare, pa l e 
de mukh erano al vertice di sistemi consuetudinari di redistribuzione del raccolto e 
controllavano la complementarietà castale del villaggio, garantendo l ordinato 
funzionamento della raccolta dell imposta terriera e dei diritti consuetudinari in denaro 
e in natura11. Il radicamento di diritti consuetudinari in uno o più villaggi del Deccan 
doveva quindi costituire l obiettivo di tutti i comandanti militari di estrazione contadina 
al servizio dei sultanati regionali per garantirsi una base territoriale locale, seppur 
minima, nel caso di un rivolgimento delle loro fortune politiche e delle loro alleanze di 
servizio. Diritti consuetudinari radicati e pratica guerriera dovevano quindi costituire i 
due canoni più significativi dello status guerriero nel Deccan diciassettesimo secolo. 
L identità mar h doveva quindi innovarsi in senso regale con la figura di iv j 
                                                
10 Sulla costruzione di un identità mar h contemporanea si veda Deshpande P., Caste as Maratha: 
Social categories, colonial policy and identity in early twentieth-century Maharasthra , in Indian 
Economic and Social History Review, 41, 1, 2004, pp. 7-32. 
11 Sui diritti radicati dei pa l e de mukh mar h si veda Gordon S., The New Cambridge History of 
India, II, 4, The Marathas 1600-1818, Cambridge University Press, Cambridge, 1993, pp. 22-6. Sui 
sistemi consuetudinari di redistribuzione del raccolto e di complementarietà castale si vedano Fukazawa 
H., The Medieval Deccan: Peasants, Social Systems and States, Sixteenth to Eighteenth Centuries, 
Oxford University Press, Delhi, 1991, e Kotani H., Western India in Historical Transition. Seventeenth to 
Early Twentieth Centuries, Manohar, Delhi, 2002, spec. capp. 1-5. 
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Bhonsle (1640-1690), discendente di una famiglia mar h di umili origini che riuscì 
tuttavia a ritagliarsi una sfera regionale di potere e a intraprendere una lunga 
contrapposizione militare con l impero moghul per la supremazia regionale. iv j 
seppe integrare le sue eccellenti capacità militari con un accorta strategia di 
legittimazione del suo potere, visualizzando la sua lotta contro le armate imperiali nei 
termini di una sovranità indù del tutto inedita per la tradizione mar h . Tuttavia la 
discendenza familiare non nobile di iv j doveva costituire un impedimento alla sua 
consacrazione rituale secondo i canoni vedici, al punto che nel 1674 dovette servirsi di 
un compiacente Br hma di Benares per dotarsi di una genealogia prestigiosa che lo 
ricollegasse alla casata r jp t più prestigiosa, quella dei Sisodiy di Mew (Udaipur) in 
R jasth n e potere così essere incoronato chatrapati (letteralmente signore 
dell ombrello, dal simbolo tradizionale della sovranità indù)12. La legittimazione regale 
indù di iv j valse come un modello di innalzamento sociale in termini di status 
guerriero per tutte le famiglie mar h più prestigiose. Tuttavia occorre notare come, 
dopo la sua morte, i discendenti di iv j non riuscirono a consolidare una linea 
dinastica in grado di mantenere il potere, che a partire dal 1713 venne assunto di fatto 
dal primo ministro (pe w ) B l j Vi wan th Bh , di casta citp van br hma , in nome 
e per conto dei discendenti di iv j . A sua volta il pe w doveva fondare una propria 
linea dinastica destinata a dominare la scena politica del Deccan fino al 1818. Le abilità 
politiche e militari del pe w e dei suoi discendenti dovettero garantire un espansione 
del controllo politico mar h ben oltre la regione storica del Deccan, e tra gli anni 
Venti e Trenta del Settecento i comandanti mar h (sard r) sotto il comando del pe w 
dovevano stabilirsi definitivamente in India centrale e consolidare sulla base delle terre 
originariamente devolute al mantenimento delle truppe (sarañj m)- dei centri di potere 
che dovevano soddisfare le loro ambizioni di un potere e uno status regale13. I sard r 
mar h dovevano scontrarsi nel corso del loro consolidamento in India centrale- 
contro la moltitudine di centri di potere locale r jp t che pre-datavano il loro 
stabilimento. I piccoli r j e i signori r jp t locali ( h kur o hik ned r) si ritirarono 
                                                
12 Su iv j si veda Gordon S., The New Cambridge History of India, II, 4, The Marathas 1600-
1818,op.cit., cap. 3. 
13 Sull integrazione dell India centrale nel sistema politico e fiscale mar h si veda Gordon S., The 
Slow Conquest: Administrative Integration of Malwa into the Maratha Empire, 1720-60 , in Modern 
Asian Studies, 11, 1, 1977, pp. 1-40. Sul sistema politico mar h e i suoi fondamenti istituzionali e 
ideologici si veda Wink A., Land and Sovereignty in India: Agrarian Society and Politics Under the 
Eighteenth Century Maratha Svarajya, Cambridge University Press, Cambridge, 1986. 
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davanti all avanzata mar h e vennero quindi assogettati a un tributo, pur senza essere 
definitivamente scalzati dalle loro terre ancestrali. Al contrario, i piccoli r j sottomessi 
vennero mantenuti in vita come utili intermediari e agenti locali per la riscossione delle 
imposte. L antichità del controllo della terra e dei diritti consuetudinari di protezione dei 
piccoli signori locali r jp t doveva sostanziare il loro senso di nobiltà guerriera e di 
primato sociale rispetto ai sard r mar h che in India centrale avevano ottenuto gloria e 
terre, senza tuttavia riuscire a radicare una propria legittimità guerriera attraverso 
pratiche consuetudinarie di protezione e pratiche religiose radicate localmente. 
All epoca della pacificazione coloniale dell India centrale, nel 1818, i possedimenti dei 
sard r mar h vennero cristallizzati entro i confini di Stati principeschi. All interno di 
questi confini venivano tuttavia ricompresi anche i h kur r jp t di antica origine e 
venivano fissati territorialmente i possedimenti dei gr siy più intraprendenti: né gli uni 
né gli altri dovevano però accettare e riconoscere un r j mar h come proprio sovrano, 
e protetti dalle garanzie coloniali a tutela del loro antico potere locale dovevano 
continuare a negare ogni legittimità di status guerriero ai sard r e ai loro discendenti. La 
storia degli Stati principeschi mar h in India centrale nel corso dell Ottocento è stata 
in buona parte la storia del tentativo di imposizione di un primato regale e di una 
sovranità territoriale esclusiva su uno strato minuto e diffuso di nobiltà r jp t che 
continuò a sentirsi socialmente superiore ai propri sovrani nominali. Nel corso della tesi 
e in particolare negli ultimi due capitoli- si andrà ad analizzare la contrapposizione 
sociale e politica tra i sovrani mar h e i h kur r jp t tra Ottocento e Novecento, e la 
costruzioni di identità guerriere e regali giustapposte nel sistema imperiale degli Stati 
principeschi.  
Per dare conto delle specificità locali del processo storico di elaborazione e 
trasformazione delle identità di gruppo di Bh l, R jp t e Mar h , il piano di questa tesi 
è stato orientato a presentare degli studi locali che permettono di ricostruire nel dettaglio 
le vicende socio-religiose e politiche dei tre gruppi. Nel primo capitolo si presenta una 
panoramica storica sul sistema sociale e politico regionale e sui fondamenti ideologici 
della pacificazione coloniale. Si va inoltre ad illustrare il sistema degli stati principeschi 
e l elaborazione all interno dei vincoli imposti da questo sistema- delle moderne 
identità regali r jp t e mar h . Nel secondo capitolo si presenta un caso di studio locale 
su un piccolo regno r jp t in India centrale e del suo passaggio istituzionale da una 
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concessione terriera imperiale moghul a uno Stato principesco nell epoca coloniale. Il 
trapasso è analizzato alla luce delle pratiche di protezione della terra e del patronato 
religioso della dinastia regnante, con particolare riguardo alla figura di Raghub r Singh, 
erede al trono e storico regionale noto come princely historian . Il terzo capitolo 
presenta nel contesto del R jasth n meridionale- l interazione sociale e rituale tra Bh l 
e R jp t, con particolare riferimento all ancien régime delle pratiche guerriere mobili, 
alla sua obliterazione coloniale e alla conseguente cristallizzazione territoriale dei 
piccoli capi locali (i bh miy ) della Bhoma . Nel quarto capitolo si presenta il contesto 
locale dei bh miy dello Stato principesco mar h di Dh r dal punto di vista 
dell alienazione, in epoca coloniale, della loro autorità consuetudinaria sui Bh l e sui 
costanti tentativi da parte della corte (darb r) dello Stato principesco di sottomettere 
definitivamente i piccoli capi locali. Il quinto capitolo è dedicato allo studio della 
contrapposizione sociale e politica tra la corte dello Stato principesco mar h di 
Gw liyar e i h kur r jp t ricompresi entro i suoi confini, con particolare attenzione agli 
anni Dieci e Venti del Novecento e all ideologia neo-utilitarista di modernizzazione 
agraria che doveva legittimare l accentramento politico dello Stato principesco. Il sesto 
capitolo, infine, è dedicato alle forme consuetudinarie dell autorità guerriera nella parte 
orientale del Gujar t, contigua all India centrale dal punto di vista fisico e culturale. Le 
forme del potere locale in un contesto tribale vengono quindi analizzate da quattro punti 
di vista diversi che mettono a fuoco da angolature differenti i sistemi locali di 
protezione guerriera e la loro radicale trasformazione sociale e politica a contatto con le 
istituzioni e l ideologia coloniale.           
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Capitolo 1 
La pacificazione dell India centrale. Ordine coloniale e identità 
regionale in M lw , c. 1818-1947  
In questo capitolo si propone uno studio storico sull impatto coloniale britannico 
sull India centrale (M lw ) e sulla conseguente ristrutturazione istituzionale della 
regione. In particolare, le identità castali guerriere dei potentati locali r jp t e mar h 
saranno il filo conduttore nel corso dell analisi. Nel capitolo si possono riconoscere tre 
sezioni, tre nuclei di argomentazione che costituiscono l ossatura della narrazione e che 
vogliono proporre una rilettura della storia regionale secondo una prospettiva finora 
trascurata. Nella prima sezione si analizzano i temi e le pratiche dell ordine coloniale 
attraverso la pacificazione della regione nel periodo 1818-21 e il lascito istituzionale 
della politica di John Malcolm; nella seconda parte si presenta una riflessione sul 
disordine istituzionale (e castale) come reliquia dell ancien régime che, sfuggito alla 
pacificazione e al riordino coloniale, o meglio insinuatosi negli interstizi e modificatosi 
secondo la nuova struttura politica e sociale, perdurò per tutto l Ottocento e contribuì, 
da una posizione marginale, a forgiare un identità regionale complessa; infine, si 
conclude con una nota sull identità regionale di M lw , che si doveva formare e 
cristallizzarsi nel periodo coloniale attraverso la giustapposizione storica ed etnologica 
delle forme del potere r jp t e del potere mar h . La parabola storica è centrata sulla 
regione di M lw , corrispondente alla parte occidentale dell odierno stato federato del 
Madhya Prade . Tuttavia è bene notare che i tratti del processo storico in esame possono 
essere rintracciari in altri contesti locali dell India centrale e occidentale, in particolare 
nella fascia di colline e foreste che si estendeva dal Mew meridionale, ai tributari 
dello Stato principesco di Ba od e lungo la catena dei Vindhiy , oltre quindi i vaghi 
limiti della regione di M lw propriamente detta. 
La scelta di orientare l argomentazione verso la dicotomia di ordine e di 
disordine non è dettata da un ingenua (e anacronistica) fedeltà all impianto 
argomentativo coloniale, che visualizzava un era oscura di anarchia corrispondente al 
crollo della struttura imperiale moghul in M lw e alle incursioni predatorie dei sard r 
mar h , cui il provvidenziale intervento coloniale avrebbe messo fine, in una Pax 
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Britannica segnata dal rispetto della legge e dell ordine, dal reticolo di trattati e confini 
e dal legittimismo dinastico. Questo tipo di interpretazione è stata smentita ad 
abundantiam da una serie di studi contemporanei che hanno evidenziato da una parte la 
complessa efficienza del sistema fiscale mar h in M lw , dall altra il fatto che la 
storia regionale precedente alla conquista britannica debba essere interpretata come 
un era di fermento politico e sociale, una stagione di nuove opportunità per avventurieri, 
uomini d arme intraprendenti, figli cadetti di nobili casate r jp t e comadanti mar h di 
oscuri natali e di grandi ambizioni per trovare gloria e potere, per mobilitare uomini e 
controllare terra e per costituire piccoli regni ( petty States nella prosa coloniale 
dell epoca)1. In altri termini, è un fatto acclarato che la struttura imperiale moghul in 
M lw non implose lasciando cenere e rovine dietro di sé: i centri di potere locale pre-
esistenti le sopravvissero e si modificarono opportunamente, e altri potentati nuovi si 
radicarono nel contesto locale e sopra-locale, legittimandosi secondo i canoni specifici 
della pratica guerriera (r jp t o mar h ). Si è scelto di adottare una prospettiva di 
indagine orientata agli istituti e ai canoni dell ordine e del disordine perché sono le 
coordinate che informano la documentazione coloniale, e su queste coordinate si è 
costruita e consolidata con buona pace dei nazionalisti di ieri e di oggi- l identità 
regionale moderna di M lw . Naturalmente, queste categorie coloniali sono state 
utilizzate leggendovi quanto più possibile in controluce: e ne sono emerse la potenza 
retorica e didascalica, così come le incongruenze, i paradossi, le oleografie smaccate. 
Soprattutto, si è tentato di illustrare come la conquista e la pacificazione coloniale 
fossero, per certi aspetti, una rifondazione della struttura politica regionale sulle vestigia 
di elementi d ordine pre-esistenti (o presunti tali), e come disordine e anarchia nelle 
                                                
1 Sul sistema fiscale mar h si vedano in particolare gli ottimi studi di Gordon S., The Slow Conquest: 
Administrative Integration of Malwa into the Maratha Empire, 1720-60 , in Modern Asian Studies, 11, 1, 
1977, pp. 1-40, e Wink A., Maratha Revenue Farming , in Modern Asian Studies, 17, 4, 1983, pp. 591-
628. Sul fermento politico istituzionale settecentesco in India centrale si vedano Wink A., Land and 
Sovereignty in India: Agrarian Society and Politics Under the Eighteenth Century Maratha Svarajya, 
Cambridge University Press, Cambridge, 1986, e Gordon S., The Marathas 1600-1818, The New 
Cambridge History of India, Cambridge University Press, Cambridge, 1993. Non è casuale che gli articoli 
e le monografie citate siano basate in buona parte su materiale inedito d archivio contenuto presso il 
Pe w Daftar di P e (Mah r ra), l archivio dell amministrazione dei pe w (noto in epoca coloniale 
come Alienation Office ) che venne chiuso d imperio dai Britannici alla ricerca storica. L archivio, con 
le sue miniere di documentazione sul sistema fiscale, il controllo della terra e la giurisprudenza era, di per 
se stesso, una confutazione storica clamorosa alla rappresentazione coloniale dell anarchia dell India 
centrale e della rapacità mar h . Sul movimento nazionalista per l apertura dell archivio alla ricerca 
storica si veda Kulkarni A. R., Maratha Historiography (Based on Heras Memorial Lectures), Manohar, 
Delhi, 2006, pp. 95-116. Sulla formazione di piccoli regni (little kingdoms) come centri minimi di potere 
locale si veda l articolo seminale di Cohn B, Political Systems and Political Structures in Eighteenth-
Century India: The Banaras Region , Journal of the American Oriental Society, 82, 1962, pp. 312-20. 
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pratiche di protezione e nel controllo della terra, nei diritti consuetudinari, nelle 
consuetudini criminali di determinati gruppi castali e formazioni politiche locali- 
fossero elementi ineliminabili dall affresco coloniale anche più maturo. Vale la pena 
notare, en passant, come ordine e disordine abbiano orientato le argomentazioni di 
buona parte degli studi nazionalisti e post-coloniali che più predicano la critica della 
visione orientalista coloniale, per cui si hanno versioni forzate e infine paradossali di un 
ordine pre-coloniale che tende all irenismo, allo spontaneismo nativista, al genio 
nazionale, all egalitarismo (a seconda delle affiliazoni ideologiche) contrapposti 
all intrinseco disordine apportato dal potere coloniale. Dalla narrazione delle pagine che 
seguono si comprenderà come, in effetti, tutta la produzione storiografica di matrice 
nazionalista tenda incessantemente al riordino della storia regionale e locale nella 
direzione del primato nazionale, ovvero a riorientare quello che in epoca coloniale 
veniva bollato come disordine, e che si vuol far passare come prova storica di un 
superiore ordine nazionale.  
1.1. John Malcolm e la guerra di pacificazione  
John Malcolm (1769-1833) è la figura centrale della pacificazione coloniale di 
M lw , e la persona che segna con la sua opera politica e storiografica il pieno 
inserimento e il mantenimento della regione nel sistema imperiale. A lui si deve 
l organizzazione militare che permise alle truppe della Compagnia di sconfiggere le 
bande di razziatori pindari e i capi mar h refrattari, così come la concezione di un 
nuovo ordine territoriale della regione dopo la fine delle operazioni militari e la 
conduzione di un accurata campagna diplomatica volta a ottenere il massimo consenso 
tra i potentati regionali alla supremazia britannica2. A John Malcolm si deve soprattutto 
il Memoir of Central India, opera multiforme che comprende rappresentazione 
geografica, storia regionale, cronaca militare, analisi antropologica e riflessione politica 
                                                
2 La glorificazione imperiale di Malcolm è consegnata alla biografia di Kaye J. W., The life and 
correspondence of Major-General Sir John Malcolm GBC late envoy to Persia, and Governor of Bombay 
from Unpublished letters and journals, 2 voll., Smith, Elder & co., Londra, 1856. Per una collocazione 
dell opera politica e militare di Malcolm nel quadro della più generale politica britannica verso gli Stati 
principeschi nel periodo si veda Ramusack B. N., The Cambridge History of India, III, 6, The Indian 
Princes and Their States, Cambridge University Press, Cambridge, 2004, pp. 76-80. 
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sul potere britannico in M lw 3. Occorre d altra parte collocare l opera nel contesto 
storico e personale, e uno schizzo biografico del personaggio s impone. Nato nel 1769, 
scozzese di Burnfoot presso Langholm nel Dumfriesshire, entrò tredicenne come 
cadetto nella Compagnia delle Indie, per percorrervi una carriera di glorie e onori fino 
alla nomina, nel 1827, a Governatore di Bombay. Terminato l incarico nel 1831, ritornò 
definitivamente in Gran Bretagna, per pubblicarvi il Memoir, lavorare a una partecipe 
biografia di Clive in tre volumi che doveva uscire postuma e farsi eleggere per una 
legislatura membro del Parlamento per il partito conservatore. La carriera politica e la 
produzione letteraria di Malcolm possono essere tracciate da una parte secondo il gusto 
ellenizzante e orientalista, dall altra secondo una concezione classicamente imperiale 
della supremazia britannica in India. Fino dalla prima giovinezza Malcolm fu un 
appassionato cultore di studi orientali, guadagnando una padronanza perfetta della 
lingua persiana, e la Persia rimase la sua civiltà d elezione e fonte inesauribile 
d ispirazione poetica romantica e vagamente leziosa4. La produzione più strettamente 
indiana e la riflessione sulle radici e sulla prospettive dell impero britannico in 
Oriente- è costituita da una storia politica dell India dal 1784 al 1823, oltre che al già 
citato Memoir e alla biografia di Clive. 
Ci si è dilungati sulla formazione culturale di Malcolm, sui suoi gusti e le sue 
inclinazioni letterarie perché questi tratti permettono di collocare il personaggio nel suo 
contesto, e gettano luce sulle scelte politiche della pacificazione di M lw . Le 
operazioni militari e il sistema di accorgimenti amministrativi che dovevano sostanziare 
la pacificazione partecipavano infatti in larga misura di un senso imperiale 
classicheggiante (anche orientale, cioè persiano), e l intervento britannico in M lw 
doveva contribuire a fondare, o meglio a rifondare sulle reliquie dell impero moghul un 
impero dalle virtù classiche di stabilità istituzionale e serena giustizia. L interpretazione 
                                                
3 Malcolm J., A Memoir of Central India including Malwa and Adjoining Provinces, 2 voll., Aryan Book, 
New Delhi, 2001 (ristampa della terza edizione, Londra 1832; prima edizione Londra 1823). 
4 La prima parte della carriera politica imperiale di Malcolm fu una carriera eminentemente persiana. Fu 
inviato in Persia in tre occasioni (1799-1801, 1808-09 e 1810) a capo di importanti missioni diplomatiche, 
cui assolse con successo ottenendo la perpetua riconoscenza della Compagnia. Le transazioni persiane di 
Malcolm trovano preciso riscontro nella sua produzione storiografica e poetica. Il capolavoro (del 1815) è 
The history of Persia, from the most early period to the present time, containing an account of the 
religion, government, usages and character of the inhabitants of that Kingdom, affresco affascinato e allo 
stesso tempo studio politico disincantato, secondo uno schema di ambizioso enciclopedismo romantico. 
La produzione poetica, in sostanza jouissance privata destinata alla cerchia degli intimi, non ha interessi 
letterari di sorta, se non per testimoniare il radicamento del paesaggio storico persiano e delle sue glorie 
nella mente di Malcolm. 
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della storia regionale da parte di Malcolm era decisamente improntata alle categorie 
dell anarchia e del disordine che sarebbero stati i tratti salienti dei cinquant anni 
precedenti l intervento britannico. In particolare, Malcolm visualizzava anarchia e 
disordine nella politica di conquista dei comandanti (sard r) mar h e nelle scorrerie 
dei pi r , che avevano provocato la spoliazione e l abbandono di fertili tratti della 
regione da parte dei contadini decisi a trovare luoghi più sicuri5. Anarchia e disordine 
erano pure le condizioni di guerriglia permanente tra i comandanti mar h da una parte 
e le vecchie famiglie nobili spossessate e i gr siy r jp t dall altra6. La congiuntura 
storica del collasso dell amministrazione imperiale moghul in M lw e della conquista 
militare mar h si innestava su una riflessione che è costante nell opera di Malcolm- 
sulla predisposizione castale (o nazionale ) al disordine e all anarchia, quale poteva 
essere riconosciuta nei tipi politici Mar h e Pi r . In particolare, questi tipi 
politici venivano giustapposti da Malcolm alla quantità di piccoli capi r jp t (o gr siy ) 
che venivano dipinti con i tratti a un tempo romanticamente ammirati e disillusi:  
What difference (tra il R jasth n e M lw ) exists depends chiefly on soil and local 
circumstances, and these will certainly add to the future difficulty of ruling the more 
Western Countries in this quarter, in which the rugged hills and jungles are favourable to 
that turbulence and that disposition to excess and outrage which belongs to martial clans 
who seek independence but are strangers to all sentiments that render that state compatible 
with tranquillity having no motives of action so strong as a habitual love of plunder and 
implicit obedience to proud and uncivilized Chiefs. These Races have been lately humbled 
and deprived of power more by the arts than by the arms of the Mahrattas who after 
founding in the family divisions of the different Princes and Lords the means of their 
subjection have in order to render that permanent systematically sought to degrade their 
character. In both they but too well succeeded and the pride of the low born Soodrahs of the 
Deckan and the insolent Patans of Hindostan who aided them have been gratified for half a 
century by seeing the formerly high spirited descendants of Ramchunder who had fled  to 
                                                
5 Con l appellativo di pi r erano note le bande di mercenari musulmani di origine afghana (pa h n) 
assoldati nei primi anni dell Ottocento dai comandanti mar h come truppe irregolari a cavallo, che nel 
coso del tempo si erano rese indipendenti da qualsiasi controllo e avevano preso a razziare i villaggi e le 
cittadine dell India centrale in cicli stagionali di spedizioni. 
6 Con il termine di gr siy (dalla radice sanscrita gr s-, letteralmente un boccone, con riferimento alla 
scala minimale del loro controllo territoriale e delle loro rendite) veniva ricompressa la congerie di capi 
minimi locali che legittimavano il proprio controllo di qualche villaggio, o di un passo montano, in 
termini di protezione guerriera concessa ai villaggi (rakhw l ) o ai viaggiatori. La categoria gr siy non 
implicava una specifica appartenenza castale, e si riferiva piuttosto alla pratica guerriera nobilitante in 
questo senso una pratica r jp t: al suo interno venivano perciò ricompresi piccoli capi locali di casta 
r jp t più o meno nobile come capi di origine tribale (bh l) che cercavano di nobilitarsi attraverso una 
pratica guerriera rispettabile. In termini generali, si può quindi sostenere che i gr siy comprendessero 
tutti i capi locali minimi che si legittimavano come R jp t, con un enfasi sui tratti culturali condivisi del 
sacrificio guerriero e della pratica di protezione, più che non su di un sostanziale potere territoriale. 
Sull identità r jp t costruita sulla pratica guerriera nobilitante si veda Kolff D. H. A., Naukar, Rajput and 
Sepoy. The ethnohistory of the military labour market in Hindustan, 1450-1850, Cambridge University 
Press, Cambridge e New York, 1990, spec. capp. 1,3. 
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the mountains and forests of Western India rather than suffer the tiranny and intolerance of 
the race of Timour became as the pageants of their authority either debased sufferers or 
servile promoters of a foreign rule grounded upon intrigue treachery and oppression. This is 
the state from which we have released these numerous and once warlike tribes. Our 
generous fealty is now active in restoring them to that consideration with themselves and 
others which they had long lost. But we must remember as we proceed that the minds of 
Men half barbarous as they are, are stranger to those gradations in feeling and reflection 
which mark a more advanced stage of Society. 7  
È bene tuttavia notare fin dall inizio come questa tipologia politica fosse radicata 
in un analisi storica degli istituti di governo e delle pratiche amministrative del potere, e 
non tanto su considerazioni di tipo etnologico o razziale. Si trattava di una tendenza, 
comune a tutta l ideologia della pacificazione, che doveva in un breve volgere di tempo 
condurre a una cristallizzazione di identità castali e politiche, tema su cui si ritornerà 
nella parte conclusiva del capitolo. Il ragionare tipologico di Malcolm e la 
contrapposizione tra anarchia e nuovo ordine coloniale spiegano quali furono i canoni 
della pacificazione di M lw e della fondazione di un identità regionale destinata a 
durare ben oltre la fine del dominio coloniale. Innanzi tutto, occorre notare come 
Malcolm visualizzasse il paesaggio politico di M lw alla vigilia dell intervento 
britannico come una miriade di petty States , potentati r jp t medi e piccoli che 
predatavano le conquiste mar h , e la fissazione di questi petty States doveva 
diventare per lui la chiave di volta di tutta la pacificazione. Soprattutto, anche le forme 
minime del potere locale e del controllo territoriale venivano ricondotte a un modello, a 
una fattispecie statale. Così, Malcolm tracciava una continuità istituzionale, statale, tra i 
vecchi regni r jp t sorti in origine come j g r imperiali moghul, i possedimenti dei 
sard r mar h e i numerosissimi capi minimi di varia origine ricompresi sotto la vasta 
categoria politica e sociale di gr siy . Si trattava per certi versi di un interpretazione 
forzata, ma costituiva d altra parte l unico canone per omogeneizzare i potentati locali 
di M lw in una pacificazione di lungo periodo. La distorsione interpretativa è evidente 
quando Malcolm affermava come, scrivendo degli istituti di governo degli stati 
dell India centrale, [t]he lowest Grassiah, or plundering chief, in Central India, has his 
minister, and his officers proportionate to his lands and followers 8. La presenza di un 
ministro (che probabilmente traduce k md r) e di ufficiali attorno al gr siy era una 
traccia sicura del consolidamento istituzionale in atto, per cui la creazione di una piccola 
                                                
7 OIOC Mss Eur F151/62, lettera di J. Malcolm a G. Swinton, Secretary to Government in the Political 
Department, 6/4/1821. 
8 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. I, p. 550. 
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corte costituiva la delicata fase di nobilitazione terriera della pratica guerriera di 
protezione. Ma la politica mobile dei gr siy di M lw , così come quelle dei bh miy 
della Bhoma e dei Vindhiy , non possono essere ricondotte a un modello (micro)statale 
fino alla loro integrazione nel sistema imperiale coloniale. Il controllo territoriale 
(pre)statale e il prelievo regolare di una rendita terriera non erano infatti i tratti 
costitutivi dell autorità locale dei gr siy , che fondavano la loro legittimità sulla pratica 
guerriera nobilitante di protezione dei villaggi e sui diritti consuetudinari a un compenso 
per questa protezione. I gr siy che avevano un ministro (generalmente di casta 
br hma ) e degli ufficiali erano quelli relativamente pochi- che avevano iniziato a 
consolidare un proprio potere territoriale che potesse garantire una solida base fiscale 
con cui finanziare la piccola corte: ma la definizione di petty States per queste piccole 
corti nelle pagine di Malcolm era una prefigurazione del loro destino istituzionale più 
che non un quadro fedele della situazione politica.  
L intepretazione statale del sistema politico e sociale di M lw doveva quindi 
condurre a una fissazione territoriale delle sfere di potere dei capi gr siy che dovevano 
essere ricondotti a un rispettabile, pacifico ordine agrario. Il sistema funzionò 
abbastanza bene per quei gr siy r jp t che erano i diretti discendenti di famiglie 
stabilite nella regione verso la fine del Cinquecento: era il caso questo dei h kur 
garantiti di Gw liyar, per cui la politica mobile dei gr siy era una reazione guerriera 
alla politica espansiva di Daulat R o Sindhiy e alla confisca dei loro territori familiari9. 
Una restaurazione del loro potere territoriale garantito dal potere coloniale contro le 
future mire espansionistiche del darb r mar h costituiva l optimum cui tendere, e la 
pratica delle incursioni sui villaggi e il prelievo di un tributo di protezione era stata per 
questi nobili spossessati una resistenza culturale specifica all avanzata mar h . Quando 
nel periodo 1818-21 Sir John Malcolm e i suoi agenti negoziarono la pacificazione di 
questi gr siy di vecchia nobiltà decaduta, i loro diritti territoriali vennero inseriti in una 
serie di piccoli trattati, detti di garanzia e mediazione, in cui il potere coloniale si 
impegnava a garantire senza limiti temporali il godimento delle loro terre ancestrali, 
garantendo al contempo la difesa contro eventuali intromissioni da parte mar h e 
                                                
9
 Il caso più rappresentativo della categoria, per Malcolm, era costituito dalla dinastia kh c di R ghoga h, 
la cui storia veniva estensivamente riportata nel Memoir. Le vicende della famiglia permettevano 
all autore di dispiegare tutto il colore romantico, tanto che i protagonisti delle lotte con i Mar h
dovevano incarnare tutti i tratti salienti della tipologia r jp t: senso ipertrofico dell onore, coraggio 
spericolato, propensione alla faida familiare e dinastica, tendenza all obnubilamento per l abuso di oppio. 
Si veda Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. I, pp. 463-87. 
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gettando le basi per una sostanziale autonomia dei h kur in seno al nuovo Stato 
principesco. Per questi h kur il pagamento dei tributi di protezione (tank ) doveva 
perpetuarsi attraverso la mediazione degli agenti coloniali: ma la pratica delle incursioni 
e della protezione sui villaggi era stata ormai svuotata di senso con la restaurazione 
territoriale, e i pagamenti del tributo divennero una formalità burocratica coloniale 
senza una specifica connotazione culturale guerriera. I pagamenti del tributo dovevano 
anzi continuare come memento della stessa protezione coloniale accordata ai h kur, e 
come rivalsa formale nei confronti della corte mar h (che infatti nei decenni 
successivi tenterà costantemente di sottrarsi all obbligo di questi pagamenti, adducendo 
varie ragioni). 
Ben diverso doveva essere, d altra parte, il caso della pacificazione di quei 
piccoli gr siy mobili che non avevano un eredità territoriale da riscattare dal controllo 
mar h , e che raggruppavano i più vari tipi guerrieri: R jp t spiantati di piccola nobiltà 
più o meno spuria, avventurieri intraprendenti con connessioni familiari in zone a 
prevalenza tribale, gruppi guerrieri locali in cerca di una nobilitazione e di una 
rispettabilità guerriera. Si trattava, secondo la definizione di Malcolm già commentata, 
dei lowest Grassiah che stavano in certi casi consolidando una loro rajputizzazione 
cortese, ed erano comunque definiti, nella loro legittimazione sociale di guerrieri e nella 
loro identità di gruppo, dalla pratica di protezione consuetudinaria più che da uno status 
terriero. La mancanza di uno storico radicamento territoriale e la preminenza delle 
pratiche di protezione (invariabilmente bollate da parte coloniale come plunder e 
blackmail ) rendeva il loro inserimento nello schema della pacificazione coloniale 
quantomai difficoltoso. Occorre tuttavia notare che la personale propensione di 
Malcolm verso i gr siy di M lw era in una certa misura mitigata da un interpretazione 
del sistema delle tank come una delle molteplici fattispecie di riscossione fiscale della 
regione. Le tank sarebbero quindi state delle forme locali di forced tribute , di 
importo variabile ma comunque ragionevolmente basso, e di origine abbastanza recente, 
a far data dallo stabilimento della supremazia mar h in M lw , che venivano pagati 
on condition of the inhabitants being exempt from plunder, and, indeed, an implied one 
of protection 10. Ai fini della pacificazione i gr siy andavano riformati, per distoglierli 
                                                
10 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. I, pp. 508-10. Si noti anche come Malcolm 
considerasse come una pratica recente la fortificazione difensiva dei villaggi di M lw : si veda ibidem, II, 
pp. 231-2. 
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da una pratica guerriera mobile che travalicava i nuovi confini segnati dai trattati con il 
governo coloniale e che sembrava danneggiare la lenta ripresa della coltivazione nelle 
campagne razziate per anni, quando i contadini cominciavano appena a ritornare ai loro 
villaggi natii. Soprattutto, la pratica guerriera mobile, con le sue incursioni stagionali a 
prelevare i diritti di protezione, doveva apparire omogenea all anarchia recentemente 
debellata. I gr siy dovevano quindi essere indotti ad abbandonare una politica 
intrinsecamente foriera di disordine per vedersi riconosciuto un diritto al possesso della 
terra garantito dal governo coloniale. Il diritto al tributo veniva mantenuto: ma si 
trattava di una versione riordinata della consuetudine di protezione guerriera, poiché la 
somma veniva pagata attraverso la mediazione dell agente coloniale ed espressamente a 
condizione di rinunciare alle spedizioni guerriere, alle incursioni sui villaggi e alla 
concessione di asilo ai gr siy in fuga11. Questi vincoli dovevano quindi interrompere il 
delicato processo culturale di affermazione di uno status guerriero legittimo attraverso 
una pratica nobilitante. Nel 1834 William Borthwick, che era stato uno dei collaboratori 
di Malcolm durante la pacificazione, commentava in termini patetici i resti delle bande 
dei gr siy , e si dimostrava scettico sull effettività del loro contributo alla soppressione 
del banditismo e del disordine residuo:  
Those Grassiah Chiefs, in the adjustment of whose Tanka claims I was employed, are by 
the terms of their settlements bound to assist with their services when called upon, in the 
suppression of plunderers or other disturbers of the public peace; nor have I failed to take 
every advantage of that stipulation, in employing them against the bands that have from 
time to time been infesting this Province for the last few years; and while they continue to 
meet the call with apparent alacrity it must be acknowledged that the instances are few 
wherein as troops opposed to those marauders, their deeds have evinced such decided  
heariness in the cause as could be wished. But allowance must be made for the smallness of 
their number their being in all fifteen Chiefs- and the very limited amount of their means, 
so much so, with respect to the great part of them, as barely to afford a sufficient support 
for themselves and the numerous train of relations generally depending upon them; few of 
them in consequence are able to maintain mounted retainers, and some not even horses for 
their own riding. 12  
I gr siy erano stati nominalmente gratificati con la concessione di tank il cui 
importo era fissato in base a un trattato e il cui versamento regolare e garantito. Tuttavia 
i gr siy dovevano risentire acutamente della progressiva perdita di valore reale dei loro 
                                                
11 Per una lista di queste garanzie si veda Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, app. XVI, 
parte M. 
12 NAI, Foreign Department, Oot.P., 24 June 1834, 19-21, lettera di W. Borthwick, PA in Western 
Malwa, a R. Cavendish, Resident a Gwalior, 5/5/1834. 
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diritti negli anni successivi alla pacificazione, e i rudimenti di una piccola corte, che 
alcuni avevano abbozzato nell epoca anarchica, non potevano essere più mantenuti a un 
livello onorabile. Negli anni a venire, quindi, in molti casi gr siy apparentemente 
pacificati e ben disposti al nuovo ordine continuarono, di nascosto dai controlli degli 
agenti coloniali, a promuovere le vecchie pratiche consuetudinarie di spedizioni sui 
villaggi vicini per mezzo di parenti e aderenti, tentando di non perdere il loro ruolo 
centrale nella redistribuzione dei profitti. D altra parte lo stesso Malcolm mantenne 
costantemente una speciale attenzione per la stabilità e la pace sociale della regione, 
consapevole che le pratiche di protezione costituivano un elemento essenziale 
dell identità politica e sociale dei gruppi guerrieri. Ad es., ritenne di dover mantenere i 
diritti di riscossione al passaggio delle carovane di mercanti di cui godevano i capi 
minimi:  
There can be little doubt that the active abolition of transit duties on grain, and many other 
articles would be very desirable, but to this as a general measure, I cannot look forward 
with much hope in a country so subdivided as Malwa, where different authorities are so 
interspersed, where the rights to realize such duties constitute the principal support of many 
of the Petty Chiefs, Bhoomiahs and Bheels in the districts bordering on the Provinces and 
whose countries almost destitute of cultivation have little other revenue except from this 
source 13  
La pacificazione di M lw per opera di Sir John Malcolm doveva quindi 
presentare dei tratti apparentemente contraddittori. Da una parte, vi era stata la massima 
cura per mantenere tutti o quasi i centri di potere territoriale locale, compresi quelli su 
scala minima, dall altra la fissazione di questo sistema territoriale garantito dal governo 
coloniale doveva mutare i connotati di vasti gruppi, di tradizione guerriera consolidata o 
in via di nobilitazione attraverso pratiche di protezione, che non erano stati inclusi nel 
                                                
13 IOR/F/4/753/20534, lettera di Malcolm a G. Swinton, Secretary to Government in the Political 
Department, 24/4/1821. Questa la risposta di Swinton, 7/7/1821: Many of the Chiefs in Malwa who 
derive their principal support from the levying of transit duties, could not, His Lordship in Council 
conceives, reasonably or equitably be required to relinquish this souce of profit without an equivalent, 
which it is evident the British Government could not provide. These Chiefs are too ignorant and short 
sighted to discern the permanent advantage which would ultimately accrue to themselves by consenting to 
a temporary sacrifice for the general good, and however desirable the total abolition of imports on grain 
or even the establishement of a fixed rate of duty would be, His Lordship in Council is of opinion that the 
period for attempting to introduce a general arrangement of this kind with success is not yet arrived. It 
will require, in the judgement of His Excellency in Council, a much longer time than has yet elapsed 
since the establishment of general tranquillity in Central India, to allow the numerous Chiefs and Rulers 
of a Province so subdivided as Malwa to divest themselves of deeply rooted habits and prejudices, 
adverse to the introduction of the first principles of social order, and to comprehend and appreciate the 
just and liberal views of the British Government, embracing in their scope and tendency the common 
welfare and prosperity of the whole . 
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nuovo ordine. Quest ordine imperiale, fissato per l avvenire nei suoi confini sulla 
cartografia coloniale, doveva nei decenni successivi prevedere più volte l intervento 
coloniale per smorzare e sedare le scosse di assessamento e le inevitabili ricomparse di 
tracce di disordine.  
1.2. Parcere subiectis ac debellare superbos. L età dell impero coloniale  
Nel 1821 Malcolm poteva contrastare con soddisfazione lo stato sociale e 
politico di M lw dell epoca con quello del 1817, prima della pacificazione britannica. 
La campagna di pacificazione non era stata an attack upon a State, or on a body of 
men, but upon a system. It was order contending against anarchy , e i risultati 
sorpassavano infine ogni più rosea aspettativa14. Gli Stati principeschi grandi e piccoli 
della regione erano stati inseriti in un sistema di controllo coloniale che si sostanziava in 
confini politici canonizzati nella cartografia imperiale. Le grandi bande dei pi r 
erano state definitivamente sgominate, e ai due loro maggiori capi erano stati concessi 
territori che dovevano formare gli Stati principeschi di To k e J o . I loro uomini, 
riuniti in piccole bande, cercavano di trovare impiego presso le corti di qualche r j , ma 
con sempre minor successo, poiché la dismissione dei foreign mercenaries era una 
delle disposizioni ricorrenti nei trattati con la Compagnia. Alla stessa maniera, ai 
sovrani era stato vietato di mantenere militari europei, una disposizione che si riferiva in 
particolare ai numerosi ufficiali francesi che avevano trovato impiego presso le corti 
della regione, per riformare l addestramento e la disciplina delle truppe, sull esempio di 
quanto il savoiardo De Boîgne (1751-1830) aveva compiuto tra gli anni Ottanta e 
Novanta del Settecento al servizio del sard r mar h Mah dj Sindhiy 15. Soprattutto, il 
fondo anarchico della regione era stato dissolto: ai capi gr siy locali era stata imposta 
una sedentarizzazione che li avrebbe dovuti trasformare in pacifici coloni agricoli, o 
erano inseguiti senza quartiere come banditi con l attiva cooperazione dei sovrani locali. 
                                                
14 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, p. 233. 
15 Sulla vita di De Boîgne e dei suoi epigoni si veda Compton H., A particular Account of the European 
Military Adventurers of Hindustan from 1784 to 1803, T. Fisher Unwin, London, 1892, pp.15-108. Per 
un interpretazione storiografica dell eredità militare di De Boîgne e più in generale della riforma militare 
dei regni indiani si vedano Kolff D. H. A., End onf an Ancien Régime: Colonial War in India, 1798-
1818 , in de Moor J. A e Wesseling H. L. (a cura di), Imperialism and War: essays on Colonial Wars in 
Asia and Africa, Brill, Leiden, 1989, pp. 22-49, e Gordon S., The limited adoption of European-style 
military forces by eighteenth-century rulers in India , in Indian Economic and Social History Review, 35, 
1998, pp. 229-245. 
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Lo stesso valeva per i capi della regione dei Vindhiy , cui veniva concesso un 
employment in local corps, of a character suited to their prejudices, and calculated to 
give them a taste for the usages of civilized life 16.  
Per la pacificazione di questi e di tutti i capi locali in genere, Malcolm sosteneva 
la necessità politica di relazioni personali tra gli ufficiali coloniali e gli stessi r j e 
gr siy , e lo stabilimento di relazioni di mutua fiducia e rispetto. La rispettosa 
comprensione delle ragioni e del senso d onore dei capi locali, e in generale di tutta la 
popolazione doveva essere un tema costante nelle istruzioni di Malcolm per il futuro 
mantenimento della regione in uno stato di pace e prosperità. Occorre però connotare 
meglio questo atteggiamento degli amministratori coloniali, per collocarlo 
nell ideologia coloniale dell epoca e per evidenziarne l evoluzione nei decenni 
successivi. Sir John Malcolm e i suoi sottoposti possono essere considerati degli 
esponenti tipici di una certa tendenza migliorista all interno degli ufficiali della 
Compagnia delle Indie. Essi fondavano infatti la legittimità del potere coloniale 
britannico in India sulla necessità imperiale di amministrare una civiltà di antico 
splendore ma ormai ridotta ad un lunghissimo declino segnato da una violenta anarchia 
istituzionale. La serenità classica della costruzione imperiale britannica in divenire 
avrebbe contribuito non poco al miglioramento materiale e morale della popolazione 
indiana, senza che questo miglioramento dovesse di necessità coincidere con la 
conversione del continente alla fede cristiana e con la sdegnosa dismissione di ogni 
istituto locale17. La conquista militare e la pacificazione della regione per iniziativa 
britannica non venivano quindi legittimate sulla base dell espansione commerciale o di 
una strategia geopolitica continentale: l ingrandimento dei territori direttamente o 
indirettamente sotto il controllo del governo coloniale sarebbe stata una conseguenza, 
indiretta e non voluta, della serena, distaccata considerazione delle miserie dell India e 
del  nobile desiderio di porre un argine al declino, alla violenza e al disordine. Si 
trattava, evidentemente, di una posizione ideologica che doveva legittimare appieno il 
passaggio dalla situazione di un potere coloniale come impresa commerciale con 
un estensione territoriale funzionale all espansione delle reti commerciali e delle 
prospettive di profitto, a un impero territoriale che aveva una precisa importanza nel 
                                                
16 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, p. 259 
17 Sull ideologia imperiale britannica in India tra la fine del Settecento e la prima parte dell Ottocento si 
veda Stokes E., The English Utilitarians and India, Clarendon Press, Oxford, 1959. 
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quadro internazionale delle relazioni tra la Gran Bretagna e le potenze europee, prima 
fra tutte l impero degli Zar. La rappresentazione coerente di un impero coloniale quasi 
disinteressato, orientato al mantenimento dell ordine e a un generico miglioramento, 
doveva sostenere una politica coloniale che a livello locale- poteva giocare su due 
tavoli. Da una parte, veniva proclamato un principio di non-interferenza negli internal 
affairs di uno Stato principesco, dall altra lo stesso principio di non-interferenza 
veniva, nella prassi, ampiamente trasgredito, in nome (a seconda dei casi) di 
considerazioni di ordine superiore, o di una necessaria correzione da parte coloniale alle 
pratiche corrotte, immorali, disumane del sovrano o dei suoi dipendenti18. Allo stesso 
tempo, l interventismo coloniale nelle faccende locali non doveva essere ispirato a uno 
zelo riformatore che avrebbe comportato incomprensioni e conflitti, quanto piuttosto a 
un misurato senso di riforma mirata, graduale, in tono minore e da valutare nel lungo 
periodo19. La predicazione del principio di non-interferenza traeva immagini e 
argomenti proprio dal modello imperiale classico dei testi che formavano i gusti e le 
tendenze storiografiche degli ufficiali coloniali. Il profilo del perfetto agente coloniale 
non-interferente partecipava quindi di una specifica ideologia di controllo territoriale 
imperiale e di un senso solido di superiorità culturale e istituzionale della civiltà 
britannica. La consapevolezza che il potere britannico in India era fondato 
sull impressione dell autorità coloniale più che non sull effettività del controllo militare 
doveva guidare la condotta dell agente. Egli doveva essere un prototipo presentabile di 
tutto il sistema imperiale, e le sue mancanze sarebbero ricadute su questo sistema, per la 
presunta incapacità indiana di distinguere il comportamento del singolo agente dalla 
politica del governo coloniale. L ufficiale perfetto era incoraggiato a cercare di buon 
grado il contatto con i natives . Oltre ad un ottima conoscenza delle lingue locali, 
doveva essere gentile, attento alle forme e ai protocolli, accessibile alle richieste, alle 
                                                
18 Per un ottimo studio sulle discrasie tra principi proclamati di non-interferenza e frequenti casi di ultra-
interferenza, con particolare riguardo agli Stati principeschi del Gujar t, si veda Copland I., The British 
Raj and the Indian Princes: Paramountcy in Western India, 1857-1930, Orient Longman, Bombay, 1982. 
Per una retrospettiva sul sistema dell indirect rule si veda Ramusack B. N., The Indian Princes and 
Their States, op.cit., capp. 3-4. Appare significativo come la totalità della stampa libellista contro il 
governo degli Stati principeschi durante la lotta d indipendenza nazionale negli anni Trenta attingesse a 
piene mani dal repertorio denigratorio coloniale: e come una letteratura parascientifica dagli stessi 
argomenti sia fiorita tra gli anni Settanta e Ottanta, in linea con la politica del partito del Congresso di 
togliere ogni legittimità politica nell India contemporanea ai Principi e ai loro eredi. 
19 La didattica di Malcolm sull ideologia del contatto tra ufficiali britannici e nativi è esposta in dettaglio 
nelle istruzioni lasciate ai suoi collaboratori, in Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, app. 
XVIII, pp. 433-75. 
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petizioni, alle lagnanze di chiunque volesse conferire con lui: salvo ripetere 
virtualmente ad infinitum che il merito di queste istanze escludeva ogni interferenza 
britannica. L interazione privata con i nativi costituiva un delicato meccanismo di 
affermazione dell ordine coloniale: l ufficiale non era incoraggiato a sentirsi 
personalmente superiore a loro, al contrario avrebbe dovuto cogliere ogni occasione per 
imparare dall esempio dei più rispettabili tra loro. E tuttavia l amicizia con i nativi 
poteva prendere un corso disdicevole, e l ufficiale non avrebbe mai dovuto tentare di 
adottare i costumi, i gusti e la confidente intimità dei sottoposti locali. Una tale 
disinvoltura avrebbe infatti apportato un vulnus al rispetto e alla credibilità del singolo 
ufficiale, e cosa infinitamente più grave- a tutto il complesso imperiale di cui 
l individuo doveva essere una consapevole incarnazione. Le relazioni pubbliche (cioè 
politiche) tra l ufficiale e il sovrano locale, la corte e i suoi dignitari, dovevano seguire 
lo stesso schema: alle proclamazioni di non-interferenza dovevano accompagnarsi 
altrettanto accorate professioni di disinteresse e di incorruttibile imparzialità di giudizio. 
Disinteresse e incorruttibilità dovevano andare contro la consuetudine pratica di tanta 
parte del gioco politico degli Stati principeschi: venivano aborriti i pourparlers, le voci 
di palazzo, le trattative segrete e più in generale tutta la scarsa (o nulla) pubblicità che 
caratterizzava le trattative politiche nei darb r. Il generale segreto (o meglio la 
rappresentazione, la pretesa furba e affettata della segretezza), che permetteva 
molteplici linee d azione e opzioni, veniva visualizzato come un tratto tipico della 
decadenza debosciata, effeminata, linfatica e oppiomane delle corti degli Stati nativi, 
oltre che della nefasta influenza delle donne della famiglia (il zen n , voce persiana per 
la parte del palazzo reale riservato alle mogli e concubine del sovrano, e per estensione 
coloniale il partito di corte che faceva capo alle donne, prima fra tutte la vedova del 
sovrano defunto) specie nelle successioni e nelle adozioni. Alla stessa maniera, tutta la 
pratica politica dell ufficiale britannico doveva essere condotta alla luce del sole: ché 
l agire segreto avrebbe potuto essere preso per sospetto, indecisione o peggio debolezza 
dell autorità imperiale. Un altro aspetto della pratica politica dei darb r indiani che 
doveva essere sacrificato al disinteresse e alla pretesa di incorruttibilità era lo scambio 
di doni e contro-doni che sostanziava la concessione del favore e dell onore da parte del 
sovrano20. 
                                                
20
 Sul significato dello scambio ritualizzato di doni nelle corti indiane si veda la monografia di Gordon S., 
Robes of Honour: Khilat in Pre-Colonial and Colonial India, Oxford University Press, Delhi, 2003. Per 
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Altro cardine della politica britanica da perseguire in M lw era per Sir John 
Malcolm- il rafforzamento dei sovrani locali, indù e musulmani, perché fossero effettivi 
e fedeli strumenti del governo coloniale. Questo rafforzamento del profilo politico dei 
sovrani si doveva tradurre, nel caso dei R jp t e dei Mar h , nella solidificazione della 
regalità in forme del tutto innovative. Mentre l involucro della pompa e della corte di 
derivazione imperiale moghul veniva mantenuto e anzi scrupolosamente codificato in 
un protocollo tradizionalista, la sostanza del potere del sovrano doveva essere 
radicalmente ridimensionata. La fissazione dei confini degli Stati principeschi e la 
garanzia britannica alla loro difesa, inclusa in tutti i trattati stipulati con la Compagnia, 
assicurava una lunga, amorfa era di pace, mentre la posizione di assoluto predominio 
del sovrano rispetto alla nobiltà, ai familiari e ai parenti doveva concentrare nelle mani 
del sovrano un potere e una responsabilità politica individuale inedita. L individuazione 
del sovrano e la sua nuova potenza sotto l egida britannica e sotto il persistente, minuto 
controllo degli agenti coloniali distaccati presso le corti doveva, in un breve volgere di 
tempo, generare tradizioni dinastiche tutt altro che forti, anzi al contrario deboli e 
frustrate. La frustrazione doveva discendere dalla consueta prassi politica coloniale cui 
si accennava sopra: a fronte di una proclamata non-interferenza che avrebbe dovuto 
salvare (moralmente) la superiorità del potere coloniale dalle beghe e dalle miserie 
locali, la prassi politica era regolata sul controllo e sul potere d indirizzo (nella forma di 
un advice di fatto imperativo) degli agenti coloniali. Al sovrano era fatto divieto di 
intrattenere corrispondenza con i capi di altri Stati principeschi e di muovere guerra, 
veniva obbligato a pagare un tributo annuale per il mantenimento delle guarnigioni 
britanniche ed era tenuto a fornire una certa quota di fanti e cavalieri a disposizione del 
comando militare coloniale. La debolezza intrinseca del sovrano poteva essere 
riscontrata nella sua posizione rispetto ai nobili del regno. L occhiuta vigilanza degli 
agenti doveva infatti di regola predisporre un corso regolare, chiaro e incontestabile alla 
pratica delle successioni al trono: si impose quindi una rigida successione genealogica 
di padre in figlio (o assimilato) che derivava direttamente da una schematica traduzione 
                                                                                                                                              
una ricostruzione disincantata e critica della formazione e dell attitudine degli agenti politici presso le 
corti locali, si veda Copland I., The Other Guardians: Ideology and Performance in the Indan Political 
Service , in Jeffrey R. (a cura di), People, Princes and Paramount Power. Society and Politics in the 
Indian Princely States, Oxford University press, Delhi, 1978, pp. 275-305. Sul formalismo protocollare 
negli Stati principeschi nel periodo più maturo della dominazione coloniale si veda Kooiman D., 
Meeting at the threshold, at the edge of the carpet or somewhere in between? Questions of ceremonial in 
princely India , in Indian Economic and Social History Review, 40, 3, 2003, pp. 311-33. 
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del principio d ordine feudale nella politica dello Stato principesco21. La successione 
quasi automatica del figlio anche infante- al padre in virtù dell unico criterio della 
diretta discendenza genealogica doveva condurre a un indebolimento del r j agli occhi 
dei vari rami della famiglia: il giovane regnante aveva un futuro regale assicurato, e non 
doveva più passare attraverso la lunga, complessa serie di trattative, accordi e 
riconoscimenti con i maggiori nobili del regno e in particolare con i capi degli altri rami 
della stessa famiglia con cui negoziare i termini del suo primato inter pares come 
rappresentante del clan e titolare del trono (gadd ). Le cerimonie dell incoronazione, che 
prevedevano la compartecipazione dei capi dei vari rami familiari per rinsaldare 
ritualmente il legame di comune discendenza dinastica e ribadire la legittimità di tutti i 
rami della famiglia sui territori conquistati dagli antenati dovevano rapidamente scadere 
a una rappresentazione scenografica, puntuale e precisa nei ruoli ma vuota di questa 
legittimazione familiare necessaria. Questo strutturale indebolimento dell autorità del 
sovrano locale a causa dell alienazione dal contesto familiare o clanico venne in seguito 
visualizzata da qualche acuto amministratore coloniale come una delle più importanti 
ragioni del decadimento politico e personale dei r j , e anzi della loro incapacità di 
controllare i capi locali e di essere degli interlocutori credibili per il governo coloniale22. 
Vale poi la pena notare come uno dei maggiori e più eloquenti sostenitori del principio 
di non-interferenza e del rispetto assoluto della lettera dei trattati, James Tod (1782-
1835), fu di fatto un amministratore coloniale ben pronto quando ne ravvisasse la 
necessità- ad interferire disinvoltamente nella scena politica interna degli Stati 
principeschi del R jasth n23. Nel caso di M lw la pratica di interferenza da parte degli 
                                                
21 È stato giustamente notato come sia stato proprio l imposizione di un rigido, invalicabile principio di 
successione lineare lungo l albero genealogico nel caso delle nobili famiglie r jp t in osservanza dello 
schema feudale ad aver contribuito quasi a creare un rovescio della medaglia, un quadro a tinte fosche 
della tipologia politica r jp t- a identificare un intrinseca, connaturata tendenza alla faida familiare come 
uno dei tratti del disordine castale guerriero. Si veda, per uno studio concentrato sulle famiglie r jp t del 
Bundelkha , Kasturi M., Embattled Identities. Rajput Lineages and the Colonial State in Nineteenth-
Century North India, Oxford University Press, Delhi, 2002, spec. pp. 172-99 e 200-28. 
22 Il critico più severo fu probabilmente Sir Alfred C. Lyall, che tuttavia inseriva le sue riflessioni sul 
tema in un tardo dibattito sulla natura feudale o tribale degli istituti del potere r jp t che era, in massima 
parte, una sprezzante censura dell interpretazione storiografica di Tod e del suo influsso 
sull amministrazione coloniale. Si veda Lyall A. C., The Rajput States of India , in Asiatic Studies. 
Religious and Social, London, John Murray, 1882, pp. 203-5 e 225-6. 
23 Si veda la retorica difesa del principio di non-interferenza in Tod J., Annals and Antiquities of 
Rajast han, or the Central and Western Rajput States of India, Low Price Publications, Delhi (prima 
edizione 1829-31; ristampa dell edizione del 1908), 3 voll., I, pp. 146-51. La carriera di Tod in India 
terminò per le accese dispute che ebbe con il suo superiore politico, Sir David Ochterlony, circa 
l interferenza negli affari interni di Mew , Jodhpur e Ko : in tutti questi casi fu proprio Tod ad agire in 
regime di interferenza. Si veda la ricostruzione della disputa in Sinha N. K. e Dasgupta A. K. (a cura di), 
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agenti coloniali fu evidente soprattutto nel caso dei centri minimi di potere locale 
( h kur e bh miy ) e delle dispute che dovevano seguire alla loro cristallizzazione entro 
i confini degli Stati principeschi mar h . 
La pacificazione di M lw e la fissazione territoriale dei centri del potere locale 
furono nel breve periodo un successo militare e politico. Definirono le strutture 
politiche secondo cui l identità regionale si sarebbe evoluta fino all indipendenza 
indiana (e forse oltre), e segnarono i principi che dovevano muovere il potere coloniale. 
Soprattutto, modificarono le consuetudini di legittimazione del potere locale e dovevano 
accelerare un processo di rigida costruzione identitaria politica. La garanzia coloniale di 
un potere territoriale doveva ridefinire gruppi sociali come R jp t , Mar h e 
Bh l nei termini di una distinzione storica e istituzionale oppositiva, su cui verso la 
fine dell Ottocento si sarebbero bene innestate le teorie etnologiche. Tuttavia, nel lungo 
periodo, si può affermare che il quadro tracciato da Sir John Malcolm si rivelò 
imperfetto perché troppo classicamente tratteggiato, fondato com era su di un principio 
di non-interferenza troppo disincarnato rispetto alla pratica del potere coloniale. In 
particolare, la prospettiva di rafforzare i sovrani locali come strumenti efficaci del 
dominio indiretto doveva dimostrarsi una chimera. La generale inconsistenza dei 
Principi doveva essere imputata direttamente alla tutela britannica, all ipocrisia delle 
forme e delle prassi dell indirect rule e al congelamento di un contesto regionale 
salvato dall anarchia. Gli istituti dell ordine coloniale dovevano però dimostrarsi 
estremamente persistenti, e il loro radicamento e la loro durata può venire compresa 
soltanto se si pone attenzione alla mutazione della società locale attraverso le nuove 
possibilità di affermazione politica offerte dalla pacificazione.     
                                                                                                                                              
Selections from Ochterlony Papers (1818-1825) in the National Archives of India, The University of 
Calcutta, Calcutta, 1964, pp. xxi-xxvi. Sulla rappresentazione da parte di Tod della storia r jp t secondo 
uno schema feudale, e le sue traduzioni amministrative nel contesto degli Stati principeschi, soprattutto 
Mew , si veda il capitolo 3.7. Sull interferenza di Tod nelle vicende del regno r jp t di Ko si veda 
Peabody N., Hindu Kingship and Polity in Precolonial India, Cambridge University Press, Cambridge, 
2003, cap. 5. Sulla persistenza delle intepretazioni di Tod, e su una certa sua mitizzazione personale, si 
vedano ad es. i saggi raccolti in Bh H. S. (a cura di), Itih sk r Jems : Vyaktitva evam K titva 
[James Tod storico: personalità e opera], in Majjhamik , 15, Prat p odh Prati h n, Udaipur, 1991. 
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1.3. I canoni dell ordine: cartografia coloniale, interferenza e pañc yat  
In questa sezione si propone una riflessione storica su alcuni simboli, istituti e 
pratiche politiche che possono essere riconosciuti come (alcuni tra) i canoni dell ordine 
coloniale e sulla loro importanza per la radicale trasformazione della società dell India 
centrale. Confini politici cartografati e interferenza negli internal affairs sono già stati 
inquadrati nel loro significato primario nella costruzione del potere coloniale in M lw , 
ma necessitano di una riflssione più approfondita. La questione delle pañc yat, ossia dei 
consigli del villaggio o della casta (j ti) che giudicavano su base consuetudinaria, 
invece, va collocata nella ricerca tipica di Malcolm e degli amministratori coloniali 
della sua generazione- di elementi di ordine nella società regionale pre-coloniale che 
potessero essere modificati e adattati al nuovo contesto politico, a segnare una 
continuità culturale che doveva attutire le novità del regime coloniale. Si trattò tuttavia 
di un progetto di ordine indigeno che sia detto subito- non ebbe alla fortuna e si 
arenò ben presto contro l opposizione dei riformatori più zelanti e il loro inveterato 
sospetto per le istituzioni locali. 
La cartografia coloniale su cui si fondò in seguito la fissazione dei confini degli 
Stati principeschi era nata essenzialmente come cartografia militare per le campagne di 
conquista. La mappa di M lw che Malcolm allegò al suo Memoir ne è un tipico 
esempio. Il rilievo della regione era tracciato grossolanamente, e il tratto distintivo della 
topografia era dato dal reticolo dei fiumi e dei corsi d acqua: la mappa era infatti 
funzionale alle priorità logistiche di un corpo di spedizione militare, che nella stagione 
secca doveva trovare acqua per abbeverare i cavalli e i buoi dei carriaggi e durante i 
monsoni, se costretto a mettersi in marcia, doveva possibilmente evitare di guadare 
troppi torrenti. La mappa politica di M lw doveva basarsi sulla mappa della campagna 
militare: l aggiustamento territoriale tra i vari Stati principeschi veniva deciso 
unilateralmente da parte coloniale e tracciato sulla mappa. Il colore rosa dei territori 
sotto diretto controllo britannico circondava e si insinuava con enclaves nel territorio 
degli Stati principeschi. Il tracciato dettagliato dei confini da parte coloniale doveva 
basarsi fondamentalmente sui dati territoriali catastali per la riscossione dell imposta 
terriera e partecipava della lunga consuetudine amministrativa dell impero moghul e 
degli stati successori. Le mappe (nak ) su cui si basava la raccolta dell imposta terriera 
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erano né più né meno delle liste (tanto che il termine nak può essere tradotto tanto 
come mappa che come lista)24. Le mappe-liste prevedevano lunghi elenchi di punti di 
riferimento locali quali templi, moschee, tombe di santi musulmani, laghi, pozzi, strade, 
luoghi che avevano una qualche importanza nella storia locale, o connessi con una 
famiglia ancora esistente, o di cui si tramandava la memoria. Il reticolo di riferimenti 
locali ricomprendeva quindi una certa area, cui corrispondeva un certo importo 
dell imposta terriera ed eventualmente altri tributi. In buona misura, la microscala di 
queste mappe-liste corrispondeva alla percezione dello spazio di un uomo a piedi, o a 
cavallo, che avanzasse per quei luoghi volgendo il suo sguardo in varie direzioni e 
alternando di tanto in tanto un occhiata che abbracciasse l orizzonte. Soprattutto, il 
territorio del regno definito da questo procedimento ipoteticamente una somma di tante 
mappe-liste locali, in pratica mai ricompreso in una mappa-lista- era rappresentato 
attraverso le forme e gli importi della tassazione locale, non attraverso una 
rappresentazione grafica del territorio25. L aspetto più importante per il nostro 
ragionamento è il fatto che queste mappe non erano rappresentazioni simboliche dello 
spazio, ma delle piccole narrative focalizzate sul contesto locale e sulle sue specificità. 
In altri termini, non erano orientate secondo l idea di un confine politico che 
comprendesse un area politica omogenea e la dividesse da altri Stati similmente 
rappresentati. Quando gli ufficiali sotto il comando di Malcolm dovettero procedere alla 
fissazione dei confini politici degli Stati principeschi di M lw si basarono in buona 
parte sull aiuto e la consulenza di ufficiali locali incaricati della riscossione dell imposta 
terriera e degli altri tributi: i punti di riferimento fiscali dovevano essere trasformati, 
cristallizzati in crinali politici per distinguere due sovranità territoriali esclusive. La 
rappresentazione cartografica dell India centrale pacificata doveva essere un simbolo 
                                                
24 Per un ottimo esempio pubblicato di nak della cittadina di Da pur (nome indù di Mandsaur) nella 
parte settentrionale di M lw , si veda R wat M. S. (a cura di), S t ma me sa g h t M lw Itih s ke 
F rs K az-Patrõ k Vivarn tmak S c -Patr [Catalogo descrittivo dei documenti persiani sulla storia di 
M lw raccolti a S t ma ], r Na n gar odh Sañsth n, S t ma , 2000, pp. 111-18. Si noti che la 
mappa/lista (tradotta) porta la data del 9 maggio 1872: eppure partecipa ancora del vecchio regime 
descrittivo. Vale la pena riportarne un breve stralcio: [Ci sono dei] cenotafi (chatr ) di Candarpur e 
Bi anpur , e oltre questi la strada di S t ma / Vicino a Candrapur c è una fonte, e lì vicino c è un albero 
di p pal (ficus religiosa) / Vicino alla fonte il posto di O B uj , che era un dg h / Sul lato del magazzino 
(ko h ) a distanza di un kos (circa 3,2 km) dalla città ci sono il grande magazzino, il piccolo magazzino, la 
cucina, la lavanderia e la stalla / Per un centinaio di piedi lungo la strada c è un boschetto / Attorno a 
Candrapur ci sono campi coltivati. C è il pozzo a gradini di Pa itj , e così proseguendo. 
25 Esistono tradizioni antichissime in tutta l India di mappe religiose, spesso centrate attorno a un grande 
tempio regionale, che rappresentano la regione in relazione alla sacralità del tempio, alle vie di 
pellegrinaggio per accedervi, ai templi locali. Tuttavia in questa trattazione si preferisce limitarsi, ai fini 
di una comparazione con la cartografia coloniale, alle mappe-liste fiscali di derivazione moghul. 
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forte e uno strumento di politica coloniale di primaria importanza. La mappatura 
coloniale aveva l obiettivo (e la presunzione) di una resa obiettiva, inattaccabile della 
realtà regionale, e venne immediatamente assunta come uno dei canoni del nuovo 
ordine, uno dei bastioni a frenare l anarchia di M lw . In realtà, la creazione dei confini 
degli Stati principeschi fu tutt altro che obiettiva, disinteressata e neutrale. Essa diede 
l occasione di premiare o punire puntualmente capi locali fedeli o recalcitranti: 
soprattutto, fin dal principio delle topografie vi fu ampio spazio per l intervento 
arbitrale del potere coloniale nella persona dei suoi agenti in loco. Anzi, si può 
addirittura azzardare come le infinite dispute territoriali e confinarie furono per buona 
parte dell Ottocento il campo per eccellenza dell interferenza britannica e più in 
generale dell intervento coloniale nel contesto locale degli Stati principeschi. Se si 
pensa a come la tassazione della terra e dei villaggi, i diritti di transito e i dazi in capo a 
diversi Stati principeschi tendessero spesso a sovrapporsi o a intersecarsi in determinate 
aree si comprende facilmente come il numero di istanze al governo coloniale per 
dirimere contese fiscali e doganali fosse elevatissimo. Tuttavia, come già accennato 
sopra, il portato più importante della creazione dei confini politici degli Stati 
principeschi fu l ideologia di sovranità territoriali assolute, accentrate ed esclusive. La 
garanzia dei confini da parte del governo coloniale contro ogni aggressione esterna e la 
politica di rafforzamento della figura del monarca (pur con la tendenza generale a 
trasformarsi in un sovrano debole, frustrato, alienato dalla famiglia o dal clan, o con 
un autorità minimale) dovevano quindi generare, nel corso di brevissimo tempo, una 
tendenza da parte dei sovrani r jp t e mar h a ridurre e sottomettere definitivamente 
ogni centro di potere locale minimo. L evoluzione della sovranità r jp t e mar h e la 
sua legittimazione fin dal principio dell epoca coloniale in termini di sovranità 
territoriale esclusiva dà ragione di come la grande finzione politica della cartografia e 
dei confini degli Stati principeschi era  destinata a perdurare e ad avere un successo 
notevole: il sistema degli Stati principeschi si fondava sul tracciato dei confini, e le 
mappe coloniali potevano essere interpretate come le forme grafiche dell ordine 
coloniale e della trasformazione di M lw . 
Un altro canone dell ordine coloniale nella pacificazione di M lw fu -o 
quantomeno avrebbe dovuto essere nei disegni di Malcolm, visto lo scarso successo che 
incontrò questa politica- la creazione di una struttura giurisdizionale locale basata sulle 
pañc yat. I piccoli consigli (o corti) che dirimevano le dispute all interno di un villaggio 
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o di una casta sarebbero stati integrati nello schema coloniale come tribunali locali di 
primo grado nei territori sotto diretta amministrazione britannica in India centrale. Le 
pañc yat venivano riconosciute come uno dei rari istituti dell ordine nativo che 
fossero continuativamente sopravvissuti all era anarchica, e la loro promozione avrebbe 
permesso di rispettare il celebrato principio di non-interferenza, oltre a distogliere 
dall amministrazione coloniale una quantità di piccole cause senza troppa importanza e 
le spese connesse26. Le pagine che Malcolm dedicò alle pañc yat sono sorprendenti per 
l entusiasmo che trapela per queste istituzioni locali, e al contempo per la serenità e 
l ottimismo con cui l autore ne prevedeva l inclusione nel sistema imperiale27. Secondo 
un andamento consueto dell argomentazione, Malcolm indicava con sfoggio di retorica 
le differenze a tutta prima insormontabili- tra il sistema amministrativo coloniale e le 
pañc yat. Al contempo però preparava il lettore alla brillante soluzione:  
Our administration, though just, is cold and rigid. If it creates no alarm, it inspires little, if 
any, emulation. The people are protected, but not animated or attached. It is rare that any 
native of India living under it can suffer injury or wrong; but still more rare that he can be 
encouraged or elevated by favour or distinction. Our rules and regulations constitute a 
despotic power, which is alike imperative upon the governors and the governed. Its 
character compels him to generalize, and its forms, as well as principles, are unyielding. To 
engraft upon this system an institution such as the Punchayet is no easy task; but if satisfied 
of its excellence, we should not be deterred from its introduction by any difficulties of our 
own creation. 28  
Malcolm basava il suo progetto di riforma su un interpretazione delle pañc yat 
già ordinata secondo uno schema tripartito, per cui vi erano pañc yat d arbitrato (cui le 
parti si sarebbero sottomesse di propria iniziativa), pañc yat civili e pañc yat penali. Le 
innovazioni per ottenere delle pañc yat funzionali alla nuova organizzazione sociale 
dovevano consistere nella stesura di registri nominali di persone taken from the most 
respectable men of every class da cui trarre i giudici o membri della pañc yat, e nel 
pagamento di uno stipendio agli stessi per il tempo delle sedute. Soprattutto, 
l innovazione (e la difficoltà) principale stava nella creazione di automatismi formali 
                                                
26 Durante le cosiddette guerre mar h le pañc yat presero ad essere riconosciute come uno dei tratti più 
caratteristici del Deccan, e, in seguito, anche dell India centrale. Per una particolareggiata ricostruzione di 
quest istituto si veda ad es. il manoscritto Report on the Deckan , anonimo e non datato, ma risalente 
probabilmente ai primi anni Dieci dell Ottocento, conservato presso l Oriental and India Office 
Collection della British Library (OIOC Mss Eur F88/219), ff. 211-30. Tod includeva the self-constituted 
tribunals, the useful panchayats , tra gli istituti tipici del sistema feudale r jp t, si veda Tod. J., Annals 
and Antiquities of Rajasth han, op. cit., I, p. 171. 
27 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, pp. 283-97 e app. xvii. 
28 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, pp. 284-5. 
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che dovevano condurre a una standardizzazione della procedura, alla rapidità 
dell istruttoria, alla certezza di una pronuncia e all effettività della sanzione. Si sarebbe 
in breve trattato di fondare ex novo delle corti locali che portassero il nome generico di 
pañc yat, senza partecipare del sistema consuetudinario di formazione delle stesse, di 
procedura e di sanzione: Malcolm tuttavia dismetteva queste critiche come more 
specious than solid 29. L eccessivo ottimismo di Malcolm al proposito derivava con 
ogni probabilità da un errore di prospettiva, da una rappresentazione delle pañc yat 
troppo corrispondente alle esigenze dell amministrazione coloniale. Malcolm sembrava 
infatti visualizzare le pañc yat principalmente in un ambito urbano o cittadino, e sotto il 
controllo, o l influenza, del sovrano locale. Inoltre, sembrava attribuire alle stesse 
pañc yat delle competenze eminentemente arbitrali, civili e penali, quando di fatto le 
corti del villaggio e della casta venivano in genere convocate a dirimere dispute relative 
allo status personale o familiare, e la loro autorità e la loro persistenza si può 
comprendere solamente in relazione all effettività della ricostituzione, della riparazione 
dello status ferito per dolo o per colpa30. La competenza delle pañc yat a conoscere e 
giudicare casi civili e penali, eventualmente, derivava dalla sua autorità in materia di 
status, e in quest ambito dev essere ricompresa: e i difetti che gli amministratori 
coloniali (tra cui Malcolm) imputavano alle pañc yat vanno collocati esattamente in 
questa prospettiva di status. Così le lungaggini infinite, i tentativi di corruption , 
l intrinseca difficoltà dell applicazione di sentenze e sanzioni erano connaturati alla 
laboriosa indagine e riparazione dello status ferito. La razionalizzazione che Malcolm 
voleva imporre all autorità consuetudinaria delle pañc yat era di estrema difficoltà, e in 
prospettiva vana, per lo stesso motivo: la standardizzazione delle procedure e il 
contingentamento dei tempi avrebbe snaturato l autorità dell istituzione, svuotandola di 
ogni legittimità. Il progetto di Malcolm rimase sulla carta. L introduzione di nuove corti 
locali denominate pañc yat non doveva incontrare il favore dei suoi successori alla 
guida dell amministrazione coloniale in India centrale, e doveva cedere il passo a corti 
locali in tutto simili a quelle presenti nel resto dell India britannica. Ma il rifiuto di 
questa riforma stava meno nei suoi difetti e nelle forzature che non in una totale sfiducia 
                                                
29 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, p. 294. 
30 In realtà quello che oggigiorno si sa sul funzionamento delle pañc yat deriva soprattutto dalle ricerche 
degli antropologi del dopoguerra, soprattutto negli anni Cinquanta-Sessanta quando s impose la tendenza 
degli studi di villaggio. Per un eccellente studio sulle dinamiche della pañc yat e sulla sua fragilità nel 
contesto sociale e giuridico contemporaneo si veda Hayden R. M, Disputes and Arguments amongst 
Nomads. A Caste Council in India, Oxford University Press, Delhi, 1999, spec. capp. 3-8. 
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diffusa in tutti i livelli del governo coloniale verso le istituzioni native nel loro 
complesso. L elaborazione teorica di Malcolm sul tema delle pañc yat merita tuttavia di 
essere ricordata e collocata nel quadro più generale della pacificazione: il suo interesse 
sta nella ricerca, trasformazione o deformazione di un istituto indigeno come principio 
d ordine per l amministrazione coloniale.   
1.4. La persistenza del disordine in M lw e la pacificazione dei Sondhiy
 
In questa sezione del capitolo si vuole proporre una riflessione storica sulla 
persistenza nel quadro generale della pacificazione di M lw - di elementi che agli 
occhi degli agenti coloniali dimostravano un intrinseco disordine sociale e istituzionale. 
Si è scelto di analizzare un caso locale, quello dei Sondhiy di M lw in cui la 
pacificazione coloniale e i suoi istituti di ordine dovevano interrompere pratiche 
guerriere tipiche della politica mobile dei gr siy e delle legittimazioni guerriere 
rajputizzanti attraverso pratiche consuetudinarie di protezione. Si tratta di una storia 
locale che delinea l impossibile inserimento delle pratiche di protezione e dei diritti 
consuetudinari connessi nel sistema di Stati principeschi solidificato nella pacificazione. 
La ricostruzione di questa storia e del contesto locale in cui deve essere collocata si basa 
su fonti coloniali britanniche che visualizzavano i Sondhiy come elementi di endemico 
disturbo. Il crollo delle pratiche guerriere e dei diritti dei Sondhiy ha comportato un 
corrispondente crollo di status sociale e di perdita di memoria storica. La loro storia è 
stata ricostruita quindi sulle fonti coloniali, a contraltare la storia di altri casi locali di 
rajputizzazione come quelli dei bh miy della Bhoma nello Stato principesco di 
Mew e della regione dei Vindhiy . 
I Sondhiy costituivano, alla fine degli anni Dieci dell Ottocento in M lw , la 
fattispecie tipica di capi gr siy che ambivano a uno status guerriero r jp t e d altra 
parte non godevano di un rilevaante controllo della terra. La regione in cui erano più 
diffusi era quella compresa tra i territori dello Stato principesco di Gw liyar attorno alla 
cittadina (qasb ) di gar, e sulle rive del fiume C mbal, attraverso i possedimenti di 
Gw liyar, Jh l w , J or e le porzioni di Indaur sul fiume. In questa regione i 
Sondhiy abitavano nelle vicinanze di mb , Bharpur, C mp khe , Tar ol , Garo h e 
mga h, e i villaggi ancora a maggioranza sondhiy ai primi del Novecento erano 
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Khej iy , Barkhe e Caumel 31. I clan sondhiy e le loro pratiche guerriere costituivano 
uno dei tratti tipici della regione, che era quindi nota come Sondhw o regione dei 
Sondhiy . I Sondhiy si consideravano come la progenie più o meno diretta, più o meno 
spuria di R jp t cadetti di nobile famiglia, e la pratica guerriera veniva quindi inscritta 
nella loro discendenza culturale. La tradizione familiare dei clan sondhiy conservava 
una memoria storica (veritiera o comunque forgiata in senso nobilitante) che mirava a 
rintracciare i propri antenati nelle famiglie nobili di B k ner o Mew , che 
successivamente sarebbero migrati in cerca di gloria e di terra da controllare verso 
M lw 32. I Sondhiy attribuivano il loro decadimento di status guerriero a una serie di 
pratiche incompatibili con la nobiltà r jp t, in particolare l unione con donne locali di 
casta bassa, la conversione parziale a un agricoltura di sussistenza, l impiego delle 
donne sondhiy nei lavori dei campi, l abbandono delle pratiche prestigiose di 
seclusione femminile e il secondo matrimonio per le vedove (n tr )33. Questo cedimento 
avrebbe quindi comportato la rottura delle relazioni matrimoniali con le nobili famiglie 
r jp t, e la creazione in un breve volgere di tempo di una casta guerriera endogamica. 
Venivano tuttavia mantenuti per i gruppi esogamici di questa nuova casta i nomi dei 
clan r jp t, e le genealogie delle famiglie erano mantenute e aggiornate da genealogisti 
specializzati. Occorre tuttavia porre speciale attenzione al fatto che queste informazioni 
sui costumi e le rappresentazioni delle origini dei Sondhiy datano ai primi anni del 
Novecento, e il rischio è quello dell anacronismo rispetto al piano principale 
dell indagine. Tra gli anni Dieci e Venti dell Ottocento infatti i Sondhiy erano i fieri 
depositari di una consuetudine locale di pratiche protettive guerriere, e anzi i gr siy 
                                                
31
 Si veda Ko h r R., S t ma R jya k S m jik rthik Itih s (19v at bd ) [Storia sociale ed economica 
del regno di S t ma nel diciannovesimo secolo], Cir g Prak an, Udaipur, 2002, p. 33 nota. In questo 
volume i Sondhiy sono definiti al pari di altri gruppi come Moghiy , B r e N yak- come apr dh 
j tiy , traduzione recente in hind della formula coloniale criminal castes o criminal tribes . 
32 Per alcuni es. di racconti sondhiy sulle origini dei clan, si veda Ko h r R., S t ma R jya k S m jik 
rthik Itih s (19v at bd ), op.cit., p. 34. Da notare come la Ko h r nel suo libro indichi i Sondhiy 
stabilitisi in M lw come prav s r jp t , ossia come R jp t emigrati, attribuendo loro una piena 
discendenza guerriera. L origine r jp t (parih r) dei Sondhiy e il successivo decadimento sono sostenuti 
in Ma h . S., R jp t Vañ val [Genealogia r jp t], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 2006, p. 94, dove 
si trova pure un etimologia popolare secondo cui il nome Sondhiy deriverebbe dal fiume Sindh.  
33 Sull origine dei Sondhiy , Malcolm riporta una tradizione locale per cui sarebbero la progenie di un 
principe che, nato con il volto di un leone, venne esiliato nelle foreste, dove attaccò (e si unì con) donne 
di tutte le caste, in Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., I, p. 511. È interessante ricordare come 
le leggende che hanno per protagonista un nobile guerriero la cui testa viene tramutata in testa leonina sia 
comune a diversi contesti locali e a gruppi guerrieri che cercavano di legittimare uno status guerriero 
contestato. Si veda ad es. Kolff D. H. A., Naukar, Rajput and Sepoy. The ethnohistory of the military 
labour market in Hindustan, 1450-1850, Cambridge University Press, Cambridge e New York, 1990, p. 
170. 
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sondhiy erano considerati dagli agenti coloniali come una delle componenti più 
significative del fluido sistema politico di M lw . La loro identità di gruppo era 
costruita essenzialmente sulla pratica di spedizioni stagionali di cavalieri che li 
portavano, dalle loro fortezze nelle vallate più impervie, a lambire i villaggi delle 
pianure per ottenere il pagamento in denaro e in natura dei loro diritti consuetudinari di 
protezione. È opportuno fare per i Sondhiy la stessa osservazione che vale per la 
comprensione delle politiche locali di tutti i gr siy dell India centrale e occidentale, e 
dei capi bh l o bhil l con tendenze rajputizzanti, ossia che il confine tra la pratica 
criminale e la pratica guerriera legittima e anzi nobilitante era labile, eppure 
culturalmente decisivo. Infatti, l unico discrimine che può essere fatto valere 
storicamente per individuare dei casi locali di pratica guerriera rajputizzante è la 
presenza di diritti consuetudinari di protezione sui villaggi e sui viaggiatori, pellegrini o 
mercanti, che si avventurassero nel territorio dei gr siy . Questi diritti consuetudinari di 
protezione guerriera connettevano la pratica locale con il modello legittimante pan-
indiano del guerriero come eminente protettore, e il tema del sacrificio guerriero veniva 
di converso innestato a nobilitare culti akti locali34. Quando i Britannici si affacciarono 
sul panorama politico di M lw nel 1818 i Sondhiy potevano a buon titolo essere 
definiti formidable : per potenza guerriera, per mobilità fulminea, per numero di 
cavalli e cavalieri. Avevano goduto di un periodo di consolidamento del loro potere 
locale nei cinquant anni precedenti, insinuandosi abilmente negli interstizi del gioco 
politico regionale, e traendo profitto dalle lotte tra i sard r mar h . Tuttavia la loro 
pratica guerriera e il loro controllo territoriale erano rimasti ancorati alle forme mobili 
delle incursioni stagionali, e non si erano cristallizzate in piccoli regni centrati attorno a 
una piccola corte. La politica dei gr siy sondhiy si presentava come intrinsecamente 
incompatibile con il progetto di pacificazione e di fissazione territoriale del potere 
locale in India centrale. Il progetto di Sir John Malcolm prevedeva di trasformare i 
Sondhiy in una minuta signoria terriera locale, garantendo un possesso territoriale nei 
loro villaggi in cambio di una completa conversione alle pratiche pacifiche 
dell agricoltura. Un tale progetto doveva confliggere con i fondamenti dello status 
guerriero dei Sondhiy e della loro identità di gruppo di origine nobile: pertanto la 
                                                
34 Sul tema del guerriero r jp t come protettore e sui culti akti connessi con il sacrificio guerriero si veda 
l ottimo studio antropologico di Harlan L., The Goddesses Henchmen. Gender in Indian Hero Worship, 
Oxford University Press, Oxford, 2003. 
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resistenza alla trasformazione dei diritti di protezione sui villaggi in possesso terriero 
garantito rese la pacificazione della Sondhw particolarmente difficile. 
Nel gennaio 1818 Sir John Malcolm intraprese una campagna per schiacciare i 
capi refrattari alla sedentarizzazione agricola ed estinguere definitivamente il pericolo 
delle incursioni dei gr siy sondhiy . La campagna contro i Sondhiy costituisce uno 
degli esempi più interessanti (e riusciti) della politica imperiale di Malcolm35. Nella 
presentazione della regione tratta dal rapporto sulla campagna, si noti come Malcolm 
considerasse il caso dei numerosi gr siy sondhiy di M lw all interno del più 
generale ritiro dei capi r jp t locali di fronte alla penetrazione mar h : i Sondhiy 
venivano accomunati per storia e per prassi guerriera- ai gr siy r jp t, come una 
variante locale e particolarmente turbolenta di questi ultimi:  
The brigadier general (Sir John Malcolm) immediately made arrangements for restoring 
tranquillity to the Country which continued to be infested by loose bands of freebooters, 
and by these hereditary bodies of Plunderers who driven from their lands by the Marhattahs 
had taken shelter in Forests Mountains and Strong holds and for half a century had 
continuously disturbed the Peace of the Country by a Petty and harrassing warfare upon its 
Inhabitants. The most dreaded of these Tribes in this part of Malwa were the Soandees or 
Inhabitants of Soandwarrah, the name given to the tract which stretches from Aggur to the 
Chumbul East and West, and from near Bampoorah and Oojein North and South. 36  
La campagna contro i Sondhiy fu in buona sostanza una ricognizione della 
regione che doveva impressionare i gr siy con il dispiego della forza militare della 
Compagnia e dei suoi alleati locali. Il dispiego delle truppe ebbe successo e Malcolm 
poté concludere una serie di accordi amichevoli con i gr siy sondhiy , in particolare 
con il capo di Kailga h, considerato tra tutti il più potente. I Sondhiy recalcitranti, 
valutati in circa duemila cavalieri, vennero attaccati e nel volgere di sei settimane tredici 
                                                
35 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. I, pp. 511-14. Si noti come i Sondhiy vengano 
definiti a class of more ancient and more desperate plunderers rispetto ai capi gr siy di status guerriero 
più elevato, e costituiti da un miscuglio di ascendenze diverse. Nel capitolo XIV, dal titolo Population of 
Central India, vol. II pp. 153-55, Malcolm offriva sostanzialmente un ritratto anti-eroico dei Sondhiy , 
dipinti come antitesi antropologica ai R jp t da cui discendevano, indulgendo in tinte fosche e 
denigratorie.  
36 OIOC MssEur F151/62, Memorandum of the Proceedings of Brigadier General Malcolm from the 16th 
of January to the 20th of June 1818 including those connected with the submission of the Paishwa 
Badjerow , f. 23 v. La rappresentazione dei Sondhiy come R jp t (Sondia Rajpoots) era destinata a 
permanere fino a dopo la rivolta del 1857, quando vi furono le ultime operazioni militari di ampio respiro 
contro le bande di predoni della parte orientale di M lw : si veda NAI, Central India Agency, Malwa, 
File No. 262/1860, lettera del Lieut. H. Moor in servizio speciale a Mandsaur al Col. R. Shakespear, AGG 
for Central India, 25/2/1860. 
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delle loro roccaforti vennero espugnate, di cui cinque vennero rase al suolo37. La 
campagna di pacificazione dei Sondhiy segnò la rapida perdita dei connotati 
tradizionali della legittimazione guerriera del potere di controllo della terra, e il 
massiccio passaggio dei gr siy e dei loro parenti e aderenti all agricoltura38. Ai gr siy 
sondhiy venne garantito il ripristino e il mantenimento di all proprietary rights, just 
claims and dues from lands which they formerly enjoyed : ma il versamento di un 
regolare compenso economico non compensava la fine della pratica guerriera stagionale 
delle incursioni e della protezione dei villaggi39. La concomitanza di questi eventi 
condusse quindi alla frattura insanabile dello status guerriero r jp t, e all erosione di 
una specifica tradizione storica locale di orgoglio nobiliare e di pratica guerriera40. Lo 
stesso Malcolm, reduce da un tour in Sondhw nella primavera 1820, constatava 
soddisfatto e quasi incredulo egli stesso- il compimento della pacificazione:  
I could hardly persuade myself when I passed through it that the peaceul and contented 
petty Thakoors and Zemindars who I saw in their Fields, or who visited me at my Tents 
were the same persons which they actually were- against whom I had three yeard ago 
directed the operations of large bodies of Troops. This change has been effected and can 
only be maintained by our constant and minute Superintendence but our interference must 
be regulated by well known and fixed principles. ( ) [I]t is difficult to calculate how much 
of this happy result is owing to Captain Borthwick upon whose extreme kindness and 
impartial justice all parties repose 41 
                                                
37
 OIOC MssEur F151/62, Memorandum of the Proceedings of Brigadier General Malcolm from the 16th 
of January to the 20th of June 1818 , f. 25 r. Malcolm ricorda altrove come al momento della pace di 
Mandsaur i Sondhiy venissero valutati in 1,249 cavalieri e 9,250 appiedati: Malcolm J., Memoir of 
Central India, I, p. 512. 
38 Nelle pagine di Malcolm, la fine dell epopea dei Sondhiy è icasticamente resa con l insistente 
riferimento alla vendita dei loro cavalli: The Grassiah and Sondee chiefs were required to give up their 
forts, and to surrender their horses to be sold for the benefit of their owners; and to induce them to accept 
these conditions, every attention was promised to their right as landholders and lands were offered at their 
native villages, to such as had none, on very indulgent terms. ( ) Some of their forts were taken by 
storm, others were abandoned, several of the strongest were razed to the ground, and the dispirited 
plunderers, assailed at every quarter, and with all their wonted places of refuge barred against them, had 
no alternative but to deliver up their horses, and to make, while they could, favourable settlements as 
cultivators. , Malcolm J. Memoir of Central India, I, pp. 512-13. Si ricorda come il cavallo e il suo 
cavaliere fossero gli elementi iconografici più tipici e diffusi del modello culturale r jp t, propagato 
attraverso le steli di pietra erette in memoria dei guerrieri caduti. 
39 Si veda IOR/F/4/1039/28648, rapporto del Capt. W. Borthwick, PA a Mah dpur and Commanding 
Holkar s Horse, 28/11/1825 
40 L origine relativamente recente di questa netta frattura di status guerriero tra i Sondhiy e i R jp t di 
M lw veniva riconosciuta anche dagli ufficiali addetti alle operazioni del censimento del 1901, che la 
datavano approssimativamente a un secolo innanzi: Census of India 1901, Vol. XXI, Gwalior, Part I 
Report, a cura di J. W. D. Johnstone, Census Commissioner, Gwalior State, published by authority, pp. 
126 e 134. Nelle tabelle relative alle traditional occupations , i Sondhiy venivano abbinati alle 
categorie Agriculture (Partially Criminal) , p. 137; nel 1921, l occupazione dei Sondhiy era riportata 
come Agriculture and Decoity (sic): Census of India, 1921, Vol. XX, Gwalior, p. 129. 
41 OIOC MssEur F151/62, lettera a G. Swinton, Secretary to Government in the Political Department, 
4/3/1821, ff. 118 v. e 119 r. 
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È bene notare tuttavia come una lunga e radicata consuetudine locale di pratiche 
guerriere e diritti di protezione sui villaggi non potesse essere dismessa senza sussulti e 
resistenze. Da questo punto di vista, gli anni successivi alla pacificazione del 1818-21 
testimoniarono una significativa permanenza di gr siy sondhiy che non si arresero al 
nuovo regime e pretesero di continuare o rivivificare le pratiche guerriere che erano 
state per lungo tempo la sostanza del loro status guerriero. Gli archivi coloniali 
racchiudono numerosi esempi di gr siy sondhiy refrattari, che venivano 
costantemente bollati come inveterati criminali e in controluce- come reliquie 
pericolose di un vecchio sistema ormai scongiurato. Ad es. nel 1824 un certo Ajit Singh 
di Deoga h, nella parte di Sondhw compresa nei confini dello Stato principesco di 
Ko , era riuscito a raccogliere attorno a sé una banda di scontenti, tra cui numerosi 
Sondhiy , e si può immaginarlo in mancanza di riferimenti specifici- un gr siy 
sondhiy egli stesso, o di una famiglia di piccola nobiltà r jp t decaduta. Da Deoga h 
Ajit Singh lanciava le sue scorrerie, per poi ritornarvi a cercare rifugio e riposo. Quel 
che si sa su di lui e sul funzionamento della banda emerge dagli interrogatori condotti 
da William Borthwick, PA a Mah dpur e uno dei collaboratori più esperti e fidati di 
Malcolm, e l ufficiale che ne assicurò la cattura. Così si legge a proposito di uno dei 
componenti della banda, tale Roomanjee :   
The Prisoner is an inhabitant of Sambee in the Ahmed pergunnah and is proprietor of two 
wells, which the Sirkar wished to assess; this he opposed, and on his being threatened to 
attack then he left the village in disgust, and joined Adjeet Singh at Deogarh who had also 
fallen in dispute with his Government, and was in consequence collecting horses and men, 
and making other preparations to commit depredations and disturbances in the country. ( ) 
About a month after he had been at Deogurh, their band consisted of nine horsemen 
including Adjeet Singh, and 45 foot chiefly Mhogies. 42  
L aspetto più interessante della testimonianza risiede nelle motivazioni, sebbene 
solo vagamente accennate, che muovevano Roomanjee e Ajit Singh a una vita di 
banditismo. Il primo era in rivolta contro la valutazione e la conseguente tassazione 
delle due fonti di cui era proprietario: ennesimo caso quindi di resistenza alla nuova 
concezione utilitarista della terra e delle risorse che tradizionalmente sfuggivano alle 
tassazioni sulla base di radicate consuetudini locali. Alla stessa stregua il banditismo di 
                                                
42 IOR/F/4/1026/28140, deposizioni dei prigionieri della prigione di Ujjain rese a William Borthwick, PA 
a Mah dpur, 18/12/1824. 
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Ajit Singh, in dispute with his Government , pur nella sua vaghezza, poteva essere 
ricondotto a una specifica resistenza alla fine del sistema di pratiche guerriere che 
avevano costituito la struttura legittimante della politica dei gr siy sondhiy . Grazie 
all aiuto dei r j locali, in particolare quello di S t ma , i Britannici ebbero infine 
ragione di Ajit Singh, catturandolo nel luglio 1826 con i suoi ultimi seguaci. Le 
scorrerie degli ultimi capi sondhiy dovevano durare fino ai primi anni Sessanta 
dell Ottocento, e continuarono a rappresentare una delle molteplici forme, istituzionali e 
castali, del disordine di M lw 43. Per certi versi, i tratti della vecchia anarchia non 
sembravano essere stati del tutto cancellati. 
Per comprendere come i gr siy sondhiy fossero considerati come un pericolo 
per l ordine e la stabilità regionale anche dopo la conclusione della pacificazione, 
conviene analizzare un caso locale di disordine, ossia la temuta rivolta dell impostor 
L lj Pa el nell autunno 1831: rivolta stroncata dal governo coloniale prima della 
deflagrazione, e che aveva i tratti a un tempo di un movimento messianico e di una 
restaurazione della politica dei gr siy sondhiy in Sondhw . L lj Pa el era originario 
del villaggio di Dhurry Gurraria , nel distretto di Kanar nei S t Mahal che rientravano 
dei domini di Sindhiy , ed era di casta ah r, proveniente quindi da una tradizione di 
allevamento di bestiame integrata sovente da pratiche guerriere rajputizzanti. All epoca 
dei fatti aveva circa quarant anni di età, e i suoi poteri taumaturgici specialmente 
contro il colera- gli avevano guadagnato una reputazione in tutta la regione. Nel 
settembre 1831, con l avvicinarsi della festa di da ahar , che segnava il rituale rinnovo 
dei sacrifici alle divinità tutelari dei clan guerrieri e l inizio delle spedizioni nella 
stagione secca, L lj Pa el divenne un caso politico e un nemico da eliminare, in una 
frenesia che è testimoniata dalla crescente preoccupazione dell intelligence coloniale. 
La devozione popolare verso il guaritore dotato di poteri sovrannaturali aveva infatti 
assunto dei tratti culturali specifici che preoccupavano gli agenti britannici. Le offerte 
dei devoti e dei h kur locali venivano ricevute dal guaritore in un piccolo darb r come 
nazr n , ossia come segno d omaggio a un r j : infatti lo stesso L lj Pa el prese a 
definirsi un r j , dichiarando che avrebbe preso il controllo di tutta la regione e ne 
                                                
43 Per alcune riflessioni sulla recrudescenza delle incursioni dei Sondhiy in occasione della rivolta del 
1857-58, si vedano NAI, Central India Agency, Malwa, File No. 261/1860, e NAI, Central India Agency, 
Malwa, File No. 262/1860, in particolare la lettera del Lieut. H. Moor on sp. Duty at Mandsor, al Col. R. 
Shakespear, AGG for Central India, 25/2/1860.  
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avrebbe scacciato i Britannici44. Le notizie dal campo dell impostor come i 
Britannici si affrettarono a bollare il guaritore in ragione delle sue pratiche 
taumaturgiche- giungevano giorno dopo giorno all orecchio degli ufficiali britannici, e 
le novità non erano per nulla confortanti. Ai primi di settembre nel campo di L lj Pa el 
si era concentrata una immense crowd , composta principalmente da Sondhiy , e i 
mercanti avevano piantato trecento tende attorno alle cinque o sei del Pa el. Questi 
aveva proceduto a far convocare presso il suo campo numerosi gr siy sondhiy , e allo 
stesso tempo investiva i soldi ricevuti attraverso le generose donazioni dei devoti 
nell acquisto di cavalli tramite suoi agenti- sui mercati regionali, accumulando in breve 
tempo una notevole quantità di cavalcature. Verso la metà del mese giungevano notizie 
che il Pa el avesse già comprato sessanta giumente e continuasse ad acquistarne, e 
avesse circa trecento cavalieri (sondhiy ) oltre a una moltitudine di uomini appiedati. La 
folla radunata attorno al guaritore era stimata attorno a cinquemila tra Sondhiy e altri, e 
aumentava ogni giorno, e le migliaia di rupie raccolte con le donazioni venivano 
redistribuite ai suoi uomini. L lj Pa el predicava che alla prossima festa di da ahar 
Kundee Rao Aleejah o Khundee Rao Deota -Kha er o Deot , una forma del dio 
iva- sarebbe apparso dal Mondo degli Spiriti alla testa di migliaia di cavalieri, e 
mentre gli amministratori (am l) dei distretti vicini (sotto Sindhiy ) e gli zam nd r del 
circondario pagavano i loro rispetti al guaritore, nella città di Ujjain venivano 
acquistate, per settecento rupie, un ombrello (chatra) e un palanchino (palk ) oggetti 
tipici della pompa della regalità indù- for the new Rajah . Nella seconda metà di 
settembre, con l approssimarsi della festa di da ahar , la situazione sembrava 
precipitare. I cavalieri sondhiy tenevano i cavalli sellati, i loro capi avevano giurato 
fedeltà al nuovo r j , e i suoi diciotto stendardi (jha ) erano stati innalzati, pronti per 
essere inviati, all ora della rivolta contro i Britannici, in altrettanti posti della regione da 
cui il nuovo sovrano avrebbe governato per mezzo dei suoi governatori. Soprattutto, il 
nuovo r j si guadagnò la fedeltà dei Sondhiy con la promessa di continuare il 
pagamento delle loro tank (dalla voce persiana tan hv , con il significato di stipendio), 
ossia dei loro diritti consuetudinari alla protezione dei villaggi dietro un giusto 
compenso. Si trattava quindi di una restaurazione delle pratiche che avevano sostanziato 
nel passato la nobilitazione guerriera dei Sondhiy , e che erano state abolite nel quadro 
                                                
44
 Si veda IOR/F/4/1430/56522 per la corrispondenza relativa a L lj Pa el. 
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della pacificazione britannica della regione per garantirne l ordine e trasformare gli 
stessi Sondhiy in pacifici coloni agricoli. Si noti peraltro come nel corso delle 
settimane precedenti la festa il nuovo r j avesse dato ordine ai suoi Sondhiy di non 
indulgere in saccheggi, che sarebbero stati puniti con la morte: quasi a significare una 
netta distinzione, nel progetto millenaristico del nuovo r j , tra il disordine del 
saccheggio e l ordine consuetudinario della protezione guerriera dei villaggi che doveva 
essere restaurata. La predicazione dell impostor dimostrava, secondo gli agenti 
coloniali, i suoi intenti sediziosi, e L lj Pa el doveva essere perciò annientato per 
prevenire un insurrezione generale di Sondhw dopo la festa di da ahar . Una colonna 
di truppe coloniali venne quindi inviata verso il campo del nuovo r j al comando del 
capitano MacMahon: il 27 settembre 1831 il campo venne attaccato, e L lj Pa el cadde 
ferito a morte. I Sondhiy fuggirono, né alcuno dei loro capi venne catturato dai 
Britannici. La meteora di L lj Pa el come nuovo r j e restauratore delle pratiche 
guerriere era stata rapida e dal punto di vista dell amministrazione coloniale 
britannica- il ritorno all anarchia era stato velocemente scongiurato45.  
1.5. La cristallizzazione dell identità regionale e la regalità r jp t e mar h
 
La cristallizzazione dell identità religiosa, castale e politica di determinati gruppi 
sociali attraverso la loro inclusione e il loro adattamento al sistema amministrativo 
coloniale e alle prospettive di affermazione politica ed economica che venivano offerte 
dal nuovo regime è un tema d indagine che è stato ampiamente dibattuto da storici e 
antropologi del mondo indiano, e che promette di offrire nuovi temi e nuove riflessioni 
mano a mano che i dati degli archivi coloniali vengono incrociati e per così dire- 
rivivificati attraverso lo studio delle tradizioni orali e della memoria storica popolare46. 
Le ricerche sull identità castale e regionale e sulla loro (ri)strutturazione attraverso gli 
istituti coloniali sono state uno dei maggiori contributi alla conoscenza del 
                                                
45 La rivolta del new r j è stata anche interpretata come un caso di resistenza anti-coloniale che in 
qualche maniera doveva prefigurare la grande rivolta del 1857-58. Si veda a questo proposito Farooqui 
A., Towards Dussehra 1831: The revolt of Lallaji Patel , in Indian Economic and Social History Review, 
35, 2, 1998, pp. 147-77. 
46 Per un esempio recente di tale linea di ricerca che integra la ricerca storica sugli archivi coloniali e la 
costruzione popolare di una memoria storica locale in un area del Gujar t contigua ai P c Mahal, si veda 
Chaturvedi V., Peasant Pasts. History and Memory in Western India, University of California Press, 
Berkeley, 2007.  
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subcontinente indiano tra quelli apportati dalla cosiddetta etno-storia. In particolare, vi è 
stata una speciale attenzione per il tema della casta, e per la politica antropologica e i 
censimenti coloniali che vennero individuati come l istituto per eccellenza della 
solidificazione castale, da cui seguirono direttamente una nuova versione del 
comunalismo a base religiosa e un associazionismo a base castale che doveva 
costituire uno dei tratti più significativi del Novecento indiano47. In questa ultima parte 
del capitolo vorrei proporre un interpretazione storica sulla cristallizzazione 
dell identità sociale e della storia r jp t e mar h in M lw a partire dall assetto della 
pacificazione operata da Sir John Malcolm e dalla rivisitazione dello status guerriero e 
della regalità che essa comportò. Credo infatti che non si possano comprendere le forme 
di una moderna identità regale r jp t e mar h senza collocarle in questa prospettiva, e 
che si rischi altrimenti di non scorgere le fratture imposte dal sistema coloniale nella 
costruzione di nobile status guerriero di questi due gruppi. 
Malcolm aveva identificato R jp t e Mar h in M lw come due grandi gruppi 
guerrieri che potevano essere individuati principalmente attraverso la propria storia di 
conquista del territorio e di formazione di piccoli regni più o meno estesi e duraturi. I 
R jp t venivano connotati per le loro tradizioni familiari di remota antichità, per il 
rispetto verso i loro bardi (C ra ) e genealogisti (Bh ) e in generale per il loro status 
guerriero, che dava ragione del loro radicamento regionale attraverso le alleanze 
matrimoniali con famiglie di caste inferiori o tribali48. Quello che però veniva 
identificato come il tratto saliente della comunità r jp t era la sua miserevole 
                                                
47 Il primo storico-antropologo ad occuparsi estensivamente dell impatto dei censimenti coloniali nella 
costruzione di un identità castale fu Bernard Cohn negli anni Ottanta. Si veda tra i suoi molti contributi 
sul tema The Census, Social Structure and Objectification in South Asia , in An Anthropologist among 
the Historians and Other Essays, Oxford University Press, Delhi, 1987, pp. 224-54. Per una trattazione 
storica generale sul tema della casta, delle sue genealogie in epoca coloniali, si veda Dirks N. B, Castes of 
Mind. Colonialism and the Making of Modern India, Princeton University Press, Princeton and Oxford, 
2001, in cui accanto a una mole imponente di riferimenti bibiliografici e d archivio si riconosce un 
altrettanto imponente sforzo iconoclasta nei confronti della stessa istituzione castale, che in buona 
sostanza rischia di vedersi ridotta a un invenzione coloniale e a uno dei migliori e più pervicaci strumenti 
dell esercizio del potere britannico in India. 
48 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, pp. 127-8: Their intercourse with females of a 
lower tribe produced a mixed race, who inherited, with a share of the bodily strength, the pride of their 
fathers. These endeavoured to lose all recollection of the baseness of their mother s blood, and sought, by 
assuming the same names, and adopting similar habits, to approximate themselves to their male 
progenitors; but though many of the spurious tribes were cherished as useful adherents, they were not 
permitted to mix or intermarry with the higher classes, and gradually fell into a lower rank in the same 
community . Malcolm in una certa maniera anticipava le conclusioni degli antropologi contemporanei 
circa le pratiche di rajputizzazione in seno ai gruppi tribali dell India centrale, senza tuttavia cadere 
nella consueta trappola metodologica di inserire questi processi in modelli di formazione statale tribale.  
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condizione atturale, che univa nella disgrazia le famiglie più nobili così come i gr siy 
minori:  
[T]hough they have not lost their courage, and retain many feudal usages and felings, they 
have ceased to be a nation. Too ignorant to redeem their former codition by intellectual 
effort, too prejudiced to seek the aid of others, and too radically divided by the quarrels of 
families and tribes, to unite in any great design connected with the restoration of their 
former power, the great majority of the military Rajpoots in Central India appear to have 
given themselves up to a life of indolence and sensuality, indulging, as far as their means 
admit, in vicious habits, but particularly by intoxicating themselves with strong liquors and 
opium. 49  
Il declino doveva essere attribuito al rovescio di fortune che i R jp t in M lw 
avrebbero subito dopo la scomparsa della struttura imperiale moghul, cui dovevano 
buona parte delle loro fortune, per mano degli artful and rapacious Mar h che 
avevano abilmente sfruttato e indotto le loro faide familiari. Una parte consistente 
dell anarchia della regione doveva quindi essere imputata esattamente a queste 
interminabili lotte familiari fomentate dall interesse mar h . Scopo essenziale della 
politica d interposizione britannica sarebbe stato quindi impedire questa nefasta 
influenza e recuperare gli aspetti migliori della tradizione r jp t, ovvero il loro carattere 
nazionale , la tendenza a una identità culturale di gruppo fondata sul primato di status 
guerriero e su istituzioni politiche che potevano essere agevolmente cooptate in un 
sistema imperiale. D altra parte nella narrazione di Malcolm- i Mar h non godevano 
di una specifica identità culturale di gruppo paragonabile a quella dei R jp t, ed erano 
piuttosto identificati con un sistema politico variamente connotato come avido, 
anarchico, rapace, senza principi50. Nel Memoir, che comprende due tomi da 
cinquecento pagine l uno, ai Mar h come un gruppo sociale distinto vengono dedicate 
in tutto quattro pagine, di cui più della metà è riservata alle donne mar h , alla loro 
pietà e alla loro tradizionale autorevolezza, contro le diciotto pagine dedicate ai R jp t. 
                                                
49 Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, p. 145. Occorre notare come l abuso di oppio vada 
interpretato attraverso i riferimenti culturali della tradizione guerriera r jp t. L oppio infatti era 
fortemente connesso con la pratica del sacrificio guerriero: gli eroi votati al sacrificio della vita sul campo 
di battaglia erano soliti assumere dosi massicce di oppio per aumentare coraggio e foga guerriera. In 
un epoca come quella della pacificazione dell India centrale in cui la pratica guerriera veniva sempre più 
bandita come attività anarchica e criminale, e i confini degli Stati principeschi costituivano barriere alle 
incursioni stagionali, l oppio rimaneva come un ultimo legame simbolico a un ancien régime ormai in via 
di dissolvimento. 
50 Per un analisi delle rappresentazioni coloniali dei Mar h si veda Deshpande P., Caste as Maratha: 
Social categories, colonial policy and identity in early twentieth-century Maharasthra , in Indian 
Economic and Social History Review, 41, 1, 2004, spec. pp. 9-13. 
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La discrasia si comprende quando si pensi a come la vera narrazione del carattere 
nazionale dei Mar h era intrecciata nei lunghi capitoli relativi alla conquista e allo 
stabilimento del potere dei sard r nell India centrale. In altri termini, la cronaca delle 
conquiste mar h era la perfetta didascalia del loro carattere e dei loro costumi51.  
La storia amministrativa dell Ottocento coloniale in India centrale doveva quindi 
essere orientata secondo un principio di riequilibrio storico: la creazione degli Stati 
principeschi doveva sostanziare l identità di R jp t e Mar h in termini di regalità, e 
nel lungo periodo doveva mantenere e anzi acuire il senso dell inferiorità dello status 
guerriero dei Mar h rispetto ai R jp t. Nel 1885 venne fondato a Indaur il Rajkumar 
College, meglio noto come Daly College, un istituzione educativa dedicata alla 
formazione curricolare della nobiltà della regione, sul modello del Mayo College 
fondato un decennio prima per i figli delle famiglie r jp t nobili del R jasth n ad 
Ajmer, da un idea del col. C. K. M. Walter, grande propugnatore della modernizzazione 
r jp t attraverso l educazione moderna e la riforma dei costumi -cioè attraverso una 
rifondazione neo-utilitarista improntata alla parsimonia e all impiego burocratico. Lo 
stemma araldico del college, ispirato a quello del Mayo College che prevedeva le figure 
di un guerriero r jp t e un guerriero bh l affiancati, rapresentava un R jp t e un 
Mar h , a significare la concordia e la comunanza d intenti della nobiltà regionale nel 
quadro della supremazia britannica. Nell epoca della pace imperiale, le identità dei due 
gruppi dovevano però venire scandite in maniera distinta, e prendere forme diverse di 
legittimazione regale. 
La regalità r jp t in M lw venne sostanziata e cristallizzata sulle stesse linee, 
anche se su scala minore per la minore estensione degli Stati, che vennero adottate in 
Rajputana (R jasth n), ossia su di un sistema di Stati principeschi ordinati secondo un 
sistema feudale r jp t che doveva ricondurre a unità le differenze locali, delineare una 
schematica gerarchia politica e costituire una pratica guida all amministrazione (e 
all interferenza coloniale). La legittimazione guerriera r jp t rimase pertanto piuttosto 
amorfa, e una vaga elaborazione di un identità r jp t regionale emerse soltanto negli 
anni Dieci e Venti dell Ottocento, quando i h kur garantiti ricaddero sotto il diretto 
                                                
51 Un altro testo classico della produzione storiografica dell epoca che si muove sulla stessa linea ossia 
che la storia mar h sia la diretta estrinsecazione del carattere mar h , e la sua cronaca la migliore 
descrizione- è l opera di Grant Duff J., A History of the Mahrattas, 3 voll., Longman, Rees, Orme, 
Brown, and Green, London, 1826. 
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controllo dei darb r mar h 52. Al contrario il processo di cristallizzazione dell identità 
regale mar h doveva essere assai più complesso. Il tema della discendenza (o della 
legittimità delle pretese di discendenza) dei Mar h da antenati appartenenti all ordine 
(var a) dei guerrieri o K atriya è stato analizzato in moltissimi studi di storici coloniali, 
e da parte dei nazionalisti indiani la discendenza di iv j Bhonsle dalla famiglia reale 
dei Sisodiy di Mew , considerata unanimemente come quella più nobile tra tutti i 
R jp t, doveva dare lustro e un aura pan-indiana all eroe regionale53. Nel contesto 
regionale dell India centrale, la difficoltà maggiore per un elaborazione regale delle 
dinastie mar h era data dal fatto che gli Stati principeschi mar h di Gw liyar, 
Indaur, Dh r e Dew s erano stati creati sulla base dei possedimenti militari dei sard r 
mar h in M lw , in massima parte terre sarañj m destinate al mantenimento delle 
truppe. L origine recente di questi potentati e soprattutto lo spodestamento di numerose 
famiglie nobili r jp t precedentemente stabilite nella regione che non erano mai state 
definitivamente sconfitte e sottomesse erano elementi di un quadro che veniva dipinto 
nella storiografia coloniale così come nelle lettere e nei rapporti degli agenti politici- 
con tutte le tinte dell anarchia e del provvidenziale ordine coloniale sopraggiunto. 
Queste premesse danno ragione dell attitudine degli agenti coloniali britannici durante 
buona parte dell Ottocento a riguardo delle dispute tra i darb r mar h e i centri minimi 
del potere locale come bh miy e h kur garantiti. Si può infatti osservare come, nella 
prassi, gli agenti coloniali fossero tendenzialmente propensi a difendere le prerogative 
dei h kur e dei bh miy garantiti a discapito delle pretese della corte mar h . Non si 
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 La retorica coloniale sul tema della riforma r jp t in India centrale non si discostava da quella applicata 
in R jasth n. Così il principal del Residency (Rajkumar) College di Indaur, l istituzione che precedeva il 
Daly College, scriveva delle magnifiche sorti della nobiltà r jp t: [A] new generation of Rajput princes 
is springing up, who will add to the courtly manners of which the most degenerate Rajput is never 
destitute, a knowledge of affairs, a desire to govern well, and an enthusiasm for manly sports, the battle of 
peaceful days , in Aberigh-Mackay G. R., The Chiefs of Central India, I, Thacker, Spink, and Co., 
Calcutta, 1879, p. xxxi. Si noti peraltro che lo stesso autore ricostruiva la disputa tra il darb r mar h di 
Indaur e i h kur r jp t garantiti con accenti di viva simpatia per l antica nobiltà di questi ultimi (pp. 140-
3). Sulla stessa linea patetica del rinnovamento della nobiltà indiana attraverso l educazione britannica si 
veda anche Roy S. N., A History of the Native States of India, Vol. I, Gwalior, Thacker, Spink, and Co., 
Calcutta, 1888, pp. 54-9. 
53 Sulle pretese di iv j a una pura discendenza k atriya e sulla legittimazione rituale che venne 
escogitata nel 1674 per mezzo di un incoronazione secondo i rituali vedici, si veda Gordon S., The New 
Cambridge History of India, II, 4, The Marathas 1600-1818, Cambridge University Press, Cambridge, 
1993, pp. 87-9. Per una riflessione sul tema delle pretese di discendenza k atriya da parte mar h , si veda 
Deshpande P., Caste as Maratha , op.cit., pp. 10-3. Si noti come le tradizioni sull origine di iv j da 
Mew fossero note ai Britannici già negli anni Ottanta del Settecento: si veda a questo proposito Kerr J., 
A Short Historical Narrative of the Rise and Rapid Advancement of the Marattah State, to the Present 
Strenght and Consequence It Has Acquired in the East, J. Nichols, London, 1782, p. 4. 
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può ridurre questa politica a una strategia di mero divide et impera, e bisogna piuttosto 
collocarla contro lo sfondo storiografico coloniale della regione, che rappresentava i 
R jp t come vittime predestinate dell avido espansionismo dei sard r. A ciò si 
aggiungeva poi una certa tendenza a rappresentare i h kur e i bh miy dei Vindhiy 
(soprattutto questi ultimi) con i tratti romantici di re predoni che vivevano in luoghi 
remoti e selvaggi e che avevano conservato una loro primitiva purezza guerriera. La 
tutela romantica dei capi minimi o meglio una certa preferenza loro accordata nelle 
dispute con i darb r mar h - da parte degli ufficiali coloniali doveva perdurare fino ai 
primi anni Ottanta dell Ottocento. In quell epoca l affresco letterario e storiografico 
delle guerre mar h e della pacificazione di M lw doveva perdere colori e 
immediatezza, per venire rapidamente relegato in un passato che diventava remoto: i 
canoni dell impero britannico si erano modificati in profondità, e coincidevano ormai 
solo marginalmente con quelli degli amministratori del primo Ottocento. In particolare, 
la concezione di una sovranità territoriale esclusiva all interno degli Stati principeschi 
che come si è visto- era stata indotta dalla fissazione di confini politici e dalla loro 
garanzia da parte del potere coloniale, doveva venire sempre più integrata da una 
visione neo-utilitaristica e modernamente efficientista dell amministrazione politica e in 
particolare del controllo e della tassazione della terra, in osmosi con le tendenze 
prevalenti nell India britannica. Questa nuova ideologia di modernizzazione agraria 
doveva tradursi immediatamente, sul piano locale, in un sostegno da parte 
dell amministrazione coloniale alle pretese dei darb r mar h sui centri minimi di 
potere locale r jp t (o rajputizzanti)54. Occorre tuttavia notare che nonostante la 
permanenza in seno agli Stati principeschi mar h di M lw di centri minimi di potere 
locale che sfuggivano all autorità della corte- nei decenni successivi alla pacificazione i 
darb r avevano potuto consolidare nel quadro imperiale le forme e le pratiche di una 
nuova regalità. Quando sul finire dell Ottocento e soprattutto nei primi anni del 
Novecento iniziarono delle guerre di carta tra darb r e capi locali a colpi di appelli e 
petizioni alle autorità coloniali per il mantenimento o il restauro dei rispettivi diritti e 
che dovevano durare fino ai primi anni Venti (come nel caso di Gw liyar e Indaur) o 
addirittura ai primi anni Quaranta (Dew s)- uno dei temi ricorrenti da parte dei h kur e 
dei bh miy fu la loro superiorità castale r jp t su una corte mar h cui non erano 
                                                
54 Per uno studio del caso di Dh r, con riferimento alle relazioni tra il darb r e i bh miy dei Vindhiy , si 
veda il capitolo 4. 
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vincolati da nessuna fedeltà e da pochi e ben definiti vincoli coloniali compresi nella 
lettera trattati e in buona parte condonati da una prassi amministrativa a loro 
favorevole. Così la definitiva affermazione e la cristallizzazione di uno status guerriero 
r jp t nel caso dei bh miy dei Vindhiy va collocata nel corpus di petizioni e di 
appelli, in cui gli stessi darb r mar h dovevano tentare la definitiva esaltazione del 
proprio status guerriero. Le forme e gli esiti furono diversi, e si sceglie di soffermarsi 
qui sul caso degli Stati principeschi mar h di Dh r e su quello di Dew s. 
L affermazione di un indiscutibile status di guerrieri k atriya doveva durare ben oltre i 
limiti temporali delle dispute sull autorità del darb r sui feudatari, e diventò uno dei 
tratti più significativi dell identità culturale di questi Stati principeschi negli ultimi 
decenni della supremazia coloniale, intersecando temi e politiche della scena imperiale 
pan-indiana55. 
Una produzione storiografica moderna locale che affrontava criticamente la 
teoria dell origine r jp t e quindi k atriya- dei Pu r di Dh r può essere fatta risalire al 
1850, con la pubblicazione a Indaur, ad opera di un certo pa it Dharamn r ya , di una 
breve storia locale dal titolo Dh rke R jõ aur Mah r jsindhiyõ Bah dur k Bakhar 
[Cronaca dei r j di Dh r e dei mah r j Sindhiy ]. Si tratta di un testo che non è stato 
possibile collocare in maniera più accurata: però sembra essere abbastanza eccentrico 
rispetto alla corte e alle sue pretese dinastiche. L autore era infatti decisamente critico 
della teoria della migrazione dei sovrani param r/pu r (k atriya) da M lw verso il 
Deccan nel tredicesimo secolo in seguito alla pressione militare musulmana e alla 
definitiva sconfitta, e tuttavia sostenva la nobiltà dei Pu r rispetto agli altri sard r:  
All interno della nazione (qaum) r jp t vi è anche il clan (qaum) dei Puw r: all inizio 
della potenza mar h , i r j di questo clan erano molto famosi e rispettati. In tempi antichi 
molti uomini di questo clan vivevano in M lw , e poi se ne andarono nel Deccan. Il primo 
a diventare celebre della famiglia Puw r in Deccan fu B j Puw r, che fu z m nd r di 
Sopatkañg e Karank . I suoi due figli Sambh j e K l j ricevettero da iv j l incarico di 
governare grandi territori presso N gpur. [ ] La gente si stupisce che nandr o (Paw r) 
dopo 700 anni e con l aiuto dei Mar h ricreò il regno di Dh r che il clan dei Paw r aveva 
(originariamente) creato. La spiegazione è questa, che cioè quando morì r j Jaycand, che 
                                                
55 Sul tema del movimento Non-Brahmin (meglio, in seguito, Anti-Brahmin ) e la politica coloniale 
verso gli Stati principeschi si veda Copland I., The Maharaja of Kolhapur and the Non-Brahmin 
Movement 1902-10 , in Modern Asian Studies, 7, 2, 1973, pp. 209-25. Sull onda del movimento non-
/anti-br hma venne prodotta una quantità di opere polemiche in mar h e in inglese sulla difesa 
dell identità nazionale mar h e della gloriosa memoria storica dell impero di iv j dai tentativi di 
appropriazione da parte dei Maratha Brahmans (cioè principalmente i Citp van). Si veda ad es. 
l operetta di Birje W. L., Who are the Marathas?, Nirnaya Sagar Press, Bombay, 1896, spec. pp. 72, 79-
80. 
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era stato il successore di r j Bhoj, non si trovò nel clan dei Paw r un uomo degno del 
trono, e a salire sul trono fu Jayatp l R jp t, ed egli ebbe il potere su Dh r, e quando 
nandr o occupò Dh r, e questi era del clan Paw r, (si disse) che il clan dei Paw r aveva 
ritrovato il suo regno originale. Ma questa famiglia Paw r non discende dai primi r j di 
M lw della dinastia Paw r. Anche gli uomini di questa famiglia hanno preso gli usi e i 
diritti dei Mar h alla maniera degli K atriya, e (divennero) grandi uomini che comprarono 
i diritti (pa el ) sui villaggi del Deccan, e i loro successori fino a oggi sono orgogliosi di 
questo onore. Tuttavia per queste ragioni la famiglia Paw r è diventata una nobile famiglia 
mar h (mar hok s ). Ma i suoi membri si credono più importanti dei Sindhiy per la 
grandezza della propria stirpe (kul). I Sindhiy erano i servitori dei Pe w , che a sua vlta 
era il rappresentante del r j di Sat r , e i r j Paw r furono servitori soltanto del r j di 
Sat r . 56  
Il brano citato è importante perché mette in evidenza un aspetto tipico 
dell elaborazione della regalità mar h in India centrale, ossia come il tema della 
discendenza r jp t si unisse con un senso di ostilità anti-br hma che si radicava nella 
politica dei Pe w che erano Citp van Br hma - di stabilire e controllare le divisioni 
castali e rifiutare ogni legittimità guerriera ai Pu r e agli altri sard r57. Il tema della 
continuità dinastica tra la vecchia dinastia param ra di M lw e i Pu r di Dh r doveva 
continuare a sostenere la legittimità regale dello Stato principesco nei decenni seguenti. 
Una storia in mar h (un migliaio di pagine di manoscritto) venne compilata tra la fine 
dell Ottocento e il 1903 da V man str , storico locale che aveva tentato a chiedere un 
finanziamento per la pubblicazione presso la Central India Agency finanziamento 
rifiutato58. str sosteneva che i vecchi Param ra erano ora noti come Pu r, e scandiva 
la sua narrazione storica in tre sezioni: Paramara, Mohamedan, Maratha 59. Negli anni 
Dieci del Novecento, vale a dire in contemporanea alla fase culminante della disputa 
con i h kur e i bh miy garantiti, la corte mar h di Dh r iniziò una sistematica 
affermazione del proprio incontrovertibile status guerriero reclamando una discendenza 
diretta dalla dinastia dei Param ra R jp t che regnavano su Dh r, Ujjain e il resto della 
parte occidentale di M lw tra il nono e il tredicesimo secolo, prima di essere disfatti 
                                                
56 Pa it Dharamn r ya , Dh rke R jõ aur Mah r jsindhiyõ Bah dur k Bakhar [Cronaca dei r j di 
Dh r e dei mah r j Sindhiy ], Indaur, 1850, pp. 2, 4-5. 
57 Sulla politica castale dei Pe w si vedano Fukazawa H., State and Caste System (Jati) in the 
Eighteenth Century Maratha Kingdom , in Hitotsubashi Journal of Economics, 9, 1, 1968, pp. 32-44, e, 
per un caso di studio, Wagle N. K., A Dispute between the Pancal Devajna Sonars and the Brahmans of 
Pune Regarding Social Rank and Ritual Privileges: A Case of the British Administration of Jati Laws in 
Maharashtra, 1822-1825 , in Wagle N. K. (a cura di), Images of Maharashtra: A Regional Profile of 
India, London, 1980, pp. 129-59. 
58
 Si veda NAI, Central India Agency, Bhopawar, File No. 494/1899 Pts I-III.  
59
 Si veda NAI, Central India Agency, Bhopawar, File No. 494/1899 Pt I, lettera di str al Col. D. K. W. 
Barr, AGG in Central India, 6/12/1898. La History of Dhar doveva poi essere pubblicata dal darb r alla 
metà degli anni Quaranta. 
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dall impatto musulmano in India centrale60. Una legittimazione coloniale alle pretese di 
status guerriero era arrivata già nel 1908, in un prestigioso canone imperiale come il 
gazetteer dell India centrale: vi si affermava che l origine della dinastia pu r era r jp t, 
e il resto del suo genealogical creed cosiddetto- era radicato nel Deccan e perciò 
mar h 61:   
Genealogical Creed: the family belongs to the Rig-veda and the Rik-shakha. Vasishth 
gotra, having three pravaras, the Vasishth, Indrapramada and Bharadvasu. The Chief is a 
Vaishnav Hindu and belongs to the Maratha Kshatriya clan. The family deities 
(kuladevatas) are Khandoba of Jejuri and Bhavani of Tuljapur, in the Deccan. [Corsivi 
nell originale]  
Negli anni seguenti, una breve frase d obbligo doveva essere apposta al 
principio di ogni edizione degli Administrative Reports dello Stato principesco, in cui 
veniva affermata la discendenza diretta dai Param ra R jp t62. Questa ricostruzione 
aveva una conseguenza immediata, vale a dire postulava una continuità dinastica 
interrotta da cinque secoli di dominio musulmano in M lw . Sarebbe quindi venuto a 
cadere l argomento dei capi minimi r jp t (e dei loro sostenitori tra gli agenti coloniali) 
di un darb r mar h estraneo al contesto regionale, che si legittimava sulla mera 
conquista territoriale e sulla benevolenza coloniale che lo aveva salvato da un definitivo 
declino. Contemporaneamente a queste affermazioni di continuità dinastica r jp t- 
mar h , la corte di Dh r promuoveva la ricerca storica archeologica nello Stato 
                                                
60 Sul regno param ra di M lw si veda Bhatia P., The Param ras (c.800-1305). A study in the political 
and cultural history of their kingdoms, Munshiram Manoharlal. Delhi, 1970, pp. 8-20. 
61 Si veda Luard C. E. (a cura di ), The Central India State Gazetteer Series, Western States (M lw ) 
Gazetteer, vol. V, Part A, British India Press, Bombay, 1908, pp. 395-7. Luard, arbitro della purezza 
dinastica delle famiglie della regione, leggeva l origine r jp t anche nell araldica dello Stato principesco 
peraltro caso tipico di invenzione della tradizione che risaliva agli anni Settanta dell Ottocento e ai primi 
darb r imperiali britannici-: The eagle is Garuda the emblem so often found on Paramara copper plate 
grants; the quatre-foils represent the lotuses which grow on the lakes of Dhar and Mandu. The gateway 
symbolizes the Mandu fort. The flame refers to the descent from the sacred fire pit at Abu, and the wings 
to the world-wide rule of the Paramaras. The elephants similarily refer to this rule as being Gajmantas. 
Si noti come Sir John Malcolm considerasse come un dato di fatto indisputabile l origine r jp t dei Pu r 
di Dh r e Dew s, in Malcolm J., Memoir of Central India, op.cit., vol. II, p. 118. 
62 Si procedette per approssimazioni successive. Se nel Dhar State Administration Report (1917-18 to 
1919-1920 A.D.), p. 1 si leggeva che The present Ruling family of Dhar are Puar Maratha descendants of 
the famous Paramar clan which ruled over Malwa from the 9th to the 13th century , nel Report on the 
Administration of the Dhar State for 1936-37, p. 1, si legge: The present Ruling Family are Maratha 
Rajput Puars apparently the corrupt form of the Parmars- descendants of the famous Parmar Dynasty ; 
nel Report on the Administration of the Dhar State for 1937-38, p. 1, l affermazione è più netta: The 
present Ruling Family are the Maratha Rajput Puars, descendants of the famous Parmar Dynasty . Si noti 
come il tema della continuità Param ra/Pu r doveva trovare riscontro anche nella produzione storica non 
ufficiale. Si veda ad es. la storia in hind di Dvived N. K., Dh r R jya k Itih s [Storia del regno di 
Dh r], Dh r, pubbl. dall autore, 1917, pp. 95-8. 
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principesco con il fine di illustrare le glorie passate, conservare i monumenti e 
legittimare la continuità dei Param ra-Pu r attraverso pubblicazioni scientifiche e 
collaborazioni con istituti storiografici prestigiosi, su tutti il Bh rat Itih s Sañ odhak 
Ma al (il circolo per la correzione della storia nazionale indiana , fucina di ricerche 
storiche di tendenza nazionalista) di P e. Venne fondato un dipartimento apposito, 
l History Office, con l incarico di coordinare le ricerche, curare i rapporti con storici 
antiquari indiani e pubblicare i risultati più significativi. I risultati delle ricerche 
documentarie nelle raccolte d archivio dello Stato principesco dovevano sostanziarsi 
successivamente, a partire dal 1932, in una trilogia di volumi dal titolo Rank and 
importance of Puars in the Maratha Empire63. La definizione della regalità mar h 
presso la corte di Dh r doveva tuttavia limitarsi alla raccolta di materiale storico e a una 
generica affermazione sulle pagine dei rapporti amministrativi: rimaneva ancorata al 
contesto locale, per estendersi al massimo al circolo degli studi nazionalisti mar h . 
Ben diverso e più complesso fu il caso dei Pu r dello Stato principesco di 
Dew s, in particolare del ramo maggiore (Dew s Senior Branch)64. La regalità mar h 
doveva in questo caso allinearsi al corso della protesta anti-br hma che era stata 
avviata in seno allo Stato principesco di Kolh pur negli ultimi anni dell Ottocento, e 
doveva quindi confrontarsi con tutto il mondo mar h e soprattutto- con il potere 
coloniale. In particolare, quest affermazione dinastica si tradusse in un notevole 
attivismo sulla scena imperiale: Dew s si presentava agli occhi dell amministrazione 
coloniale come un sovrano promotore della modernizzazione del suo Stato, di limitate 
concessioni rappresentative, di sicura fedeltà alla causa imperiale. Questa popolarità 
presso l amministrazione coloniale spiega in parte anche il successo della scalata 
dinastica di Dew s, attraverso un adozione che doveva portare il mah r j alla 
successione al trono vacante di Kolh pur, lo Stato principesco del Deccan che sotto il 
regno del mah r j chatrap ti h I (r. 1884-1922) si era legittimato attraverso l enfasi 
sulla diretta discendenza dinastica da iv j e sulla modernizzazione castale mar h , ed 
era diventato la culla della rilegittimazione rituale dei Mar h come k atriya in 
                                                
63
 Si veda Report on the administration of the Dhar State for 1932-33 and 1933-34, p. 97. Il terzo volume 
veniva annunciato nell edizione del Report per l anno 1935-36. 
64 Sulla storia degli Stati principeschi di Dew s Senior Branch e Junior Branch si veda Luard C. E., (a 
cura di ), The Central India State Gazetteer Series, Western States (M lw ) Gazetteer, vol. V, Part A, 
British India Press, Bombay, 1908, pp. 1-13. Si noti come Luard considerasse i Pu r di Dew s come 
Mar th Ponw rs claiming descent from the old Param ra R jputs who held sway in M lw from the 9th 
to the 13th century , sulla stessa linea di quanto affermato per Dh r. 
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versione neo-vedica e successivamente anti-Br hma . L ascesa dinastica della piccola 
famiglia dei Pu r di Dew s al trono dei Bhonsle di Kolh pur doveva avvenire soltanto 
nel 1948, quando il giovane (era nato nel 1910) Vikramsinghr o Pu r, mah r j di 
Dew s (SB) dal 1937, nipote da parte di madre di h I, succedeva a Kolh pur con il 
nome di h II, rimarcando con la scelta del nome una precisa continuità ideologica 
per l affermazione dei Mar h come k atriya65. Al legame di parentela si sovrapponeva 
infatti una comune visione della storia e della dignità guerriera della Maratha 
community . La successione a Kolh pur avveniva quando l impero britannico in India 
era ormai finito, e il sistema degli Stati principeschi stava per venire sommariamente 
integrato nel nuovo stato indipendente. Tuttavia le radici ideologiche di questa 
operazione dinastica affondano nel contesto di M lw , e offrono ampio spunto di 
riflessione: le forme della legittimazione dinastica e rituale dei Pu r di Dew s dovevano 
infatti intrecciarsi indissolubilmente con la netta opposizione che sorse negli anni Venti 
sulla scia dei casi di Dh r e Gw liyar- tra il darb r e i h kur garantiti. 
Occorre innanzi tutto notare come alla stessa maniera di Dh r- il darb r di 
Dew s tentò di riesumare una dubbia discendenza dai Param ra di M lw per affermare 
il proprio status di k atriya. Così già nel 1908, il ventenne Tukoj R o III (r. 1899-
1937), succedendo al trono del padre adottivo incorse nel rifiuto da parte dei Br hma 
locali di celebrare i rituali di incoronazione (r jabhi ek) secondo l ordine vedico 
utilizzato invece per le incoronazioni dei sovrani r jp t di consolidata legittimità 
k atriya. Il giovane mah r j indirizzò perciò dei suoi emissari allo a kar c rya di 
Dw rk in Gujar t peraltro nel territorio dello Stato principesco mar h di Ba od - 
ossia a un eminente autorità spirituale degli ordini aiva nell India occidentale per 
                                                
65 Un primo tentativo per ottenere il trono di Kolh pur era stato fatto nel 1940, alla morte del figlio e 
successore di h , R j r m II Bhonsle, tuttavia intervennero altre considerazioni di priorità dinastica, 
che portarono sul trono un altro successore collaterale della famiglia di iv j , che morì nel 1946 ancora 
infante. Così scriveva il mah r j di Dew s (JB) nel 1940, sostenendo il diritto di Vikramsinghr o alla 
successione: I feel it my duty, not necessarily as a Ruler but also as a responsible Maratha generally 
interested in the welfare of the Maratha nation I am further certain that the views that I propose to 
express are already largely in the minds of most Marathas, whether they have expressed them or not, and 
will be endorsed an approved by them both as a community and as a nation. ( ) [T]he Kolhapur Gadi, as 
the Gadi of the direct descendants of the Great Shivaji, is of vital interest and concern to all the Marathas, 
who look upon it traditionally and historically as a fountain head of spiritual inspiration and traditional 
home. It is on that account that Kolhapur is the Premier State and will continue to be the First State 
amongst the Marathas. Naturally it must, therefore, be a matter of grave anxiety to the whole Nation that 
stands by the name of the Great Shivaji, as to who occupies it. A person not considered to be the rightful 
occupant must necessarily affect and undermine the traditional respect for the historical Gadi although 
it has been observed from the deviations in the past that it cannot be destroyed altogether. , lettera del 
mah r j di Dew s (JB) al PA a Bhopal, 13/12/1940, in IOR/R/2/432/85 File No.183/1940. 
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interpellarlo sui suoi diritti rituali. Lo a kar c rya acconsentì al desiderio del mah r j , 
e decretò che i Pu r discendevano direttamente dai Param ra, quindi erano k atriya e 
avevano diritto ai rituali vedici66. Così all inizio del febbraio 1908 Tukoj R o III venne 
debitamente incoronato con un rituale vedico, alla fine del mese ricevette i pieni poteri e 
a marzo a chiudere il cerchio della legittimazione regale neo-vedica mar h - sposò la 
figlia di h I di Kolh pur. La parabola di Tukoj R o III come sovrano dello Stato 
principesco di Dew s fu segnata da uno slancio riformista generoso e velleitario, che si 
doveva tradurre in un tentativo di rinnovamento neo-tradizionalista in campo religioso, 
una versione costituzionale paternalista e di sicura fedeltà e obbedienza imperiale, e al 
contempo nell eccentricità, nella frustazione e nell insofferenza per i controlli e le 
ingerenze da parte degli agenti coloniali, che condussero infine alla sua fuoriuscita dallo 
Stato e al passaggio del potere nelle mani del figlio Vikramsinghr o67. Soprattutto le sue 
inclinazioni religiose vanno interpretate al di là del fervore personale- nei termini di 
una rilegittimazione devozionale (bhakti) del sovrano: di qui la scelta di aprire l accesso 
ai templi dello Stato principesco a tutte le caste, comprese quelle di status più basso, il 
patronato munifico sulle feste religiose, l attività pubblica dello stesso sovrano di 
predicazione, interpretazione e traduzione dei testi religiosi in lingua mar h 68. Nel 
campo della riforma politica, l attività costituzionale fu probabilmente la più degna di 
nota, e altrettanto tesa a una legittimazione neo-tradizionale della regalità mar h . 
Secondo lo stesso mah r j , la costituzione del 1922 si inseriva in un preciso progetto di 
restaurazione mar h , in cui nazione e regalità si legittimavano vicendevolmente:  
It was in the speech at my last Birthday that I dwelt in brief on the past history of our State 
Administration. No doubt, many of you will recollect that I then pointed out that in the 
Maratha Scheme of Government, a Sovereign, though vested with full power and final 
authority, generally had, in one form or another, a body of Councillors or Ministers to 
advise or help him in the discharge of his important duties. The great Emperor Shivaji s 
cabinet of Ashta-Pradhans (Eight Ministers) is well known to all students of Maratha 
History. Even in this State, up till the latter part of the 19th century, after which there was an 
unavoidable break this national system was followed in miniature, and unless three of four 
high dignitaries, existing from time to time, had been fully acquainted with the pros and 
                                                
66
 Si veda Malgonkar M., The Puars of Dewas Senior, Orient Longmans, Bombay, 1963, p. 268. 
67
 Si veda Malgonkar M., The Puars of Dewas Senior, op.cit., pp. 279-80. 
68 Tukoj R o III doveva essere immortalato come l incarnazione di un sovrano stretto nella paranoia di 
tradizione e modernità dalla penna di E. M. Forster, che fu suo segretario personale durante il suo 
soggiorno nello Stato principesco nel 1921 e che pubblicò lettere e commenti relativi a Dew s e al suo 
sovrano nel volume The Hill of Devi (1953). 
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cons of every document or deed, the Ruler of the State could not issue it or give effect to 
it. 69  
Durante il regno di Tukoj R o Pu r doveva tuttavia profilarsi un opposizione 
crescente in seno allo Stato principesco di Dew s alle pretese regali k atriya del 
sovrano, proveniente dai h kur r jp t garantiti che il mah r j voleva distogliere alla 
tutela coloniale per mettere fine alla loro autonomia politica attraverso una politica di 
accentramento amministrativo e rituale. Questi h kur erano rientrati nel piano generale 
della pacificazione di M lw all epoca di Sir John Malcolm, e la loro storia più recente 
rassomigliava a quella dei h kur garantiti degli altri Stati principeschi mar h 
dell India centrale70. A partire dai primi anni del Novecento, in linea con la prevalente 
linea politica coloniale di privilegiare l accentramento amministrativo degli Stati 
principeschi su base efficientista e neo-utilitarista, e con la fine della consuetudine 
amministrativa regionale favorevole agli interessi dei h kur garantiti, il darb r di 
Dew s prese a reclamare a gran voce il suo primato politico su quelli che visualizzava 
come suoi feudatories . Le pretese del darb r dovevano incidere su alcuni punti 
specifici dell identità guerriera r jp t e della superiorità castale che i h kur nutrivano 
verso i Mar h , e tuttavia venivano presentate come misure giuste e improntate a una 
pratica di buon governo, in alternativa alle origini banditesche dei h kur garantiti e ai 
loro sperperi abituali. Così il governo di Dew s (SB) a proposito dell estensione ai 
h kur garantiti dell obbligo di un tributo da pagare in occasione di ogni successione al 
trono e ogni matrimonio del sovrano- criticava aspramente la consuetudine del 
pagamento delle tank ai capi minimi, poiché [i]n plain language the Tankas they 
receive whether under guarantee or not, are not voluntary gifts of the State, but are 
payments made in commutation of the black-mail they used to levy on the Rayats. In 
that sense they are obligatory payments and it cannot be said of them that the State is 
benefitting these persons in the exercise of its prerogative of bestowing grants, at the 
                                                
69 Discorso del mah r j di Dew s (SB) in occasione della concessione di una costituzione, 1/1/1922, in 
IOR/R/1/1/1298 File No.24-I P(S) 1-2/1922. Nello stesso file si trova il testo della costituzione. 
L ossessione regale mar h doveva essere trasposta sulla scena imperiale, e il mah r j di Dew s 
individuava il rafforzamento dell Order monarchico come l unico bastione effettivo contro i 
nazionalisti indiani, si veda il memorandum del mah r j per il Viceré Lord Irwin, 7/9/1927, in 
IOR/R/1/1/1691 File No. 665-P(S)/1927. 
70
 Per una lista dei h kur e dei gr siy garantiti di Dew s si veda IOR/F/4/730/19781. 
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expense of the general tax-payer 71. Nella contrapposizione tra il darb r di Dew s (JB) e 
il r wat garantito di Path r per il controllo di quattro villaggi, lo Stato principesco 
intraprese una radicale rivisitazione della storia e del senso della pacificazione e dei suoi 
istituti di garanzia72. L ansia di condurre in porto un accentramento amministrativo 
definitivo tradiva tuttavia il bruciante desiderio di rilegittimare nell assetto futuro- non 
solo i h kur ex garantiti come sottoposti feudali, ma anche lo stesso mah r j Pu r 
come un sovrano legittimamente regnante su nobili r jp t e paternalmente sollecito 
verso il benessere e la fedeltà dei suoi feudatari.  
The Ruler would revel in the idea of having so many Rajputs of good family in the list of 
his real grandees and in conformity with the punctiliousness of an oriental mind see that 
they are given their dues and their sentiments are in no way roughly ridden over. The Ruler 
under these circumstances would be equally and ever anxious to see that these noble Rajput 
Families are preserved ( ) This state of affairs would once and for all remove all causes of 
friction between the ruler and the Thakore who would both in that case become the best of 
friends. The Ruler would begin to take personal interest in the Thakore and his family, and 
this personal element cannot but conduce to the happiness of the Thakores. 73  
La tutela del sovrano sarebbe stata tanto più necessaria per la manifesta 
incapacità amministrativa degli stessi nobili r jp t. Per frenare ogni reazione, si sarebbe 
dovuto mettere i h kur davanti al fatto compiuto, rilegittimare il loro titolo di possesso 
del territorio con nuove concessioni (sanad) del darb r, che solo avrebbe potuto 
adeguatamente garantire such rights as are necessary in the interest of good and 
civilised Government . Nel 1942 il settlement finale tra le due corti di Dew s (SB e JB) 
e i h kur garantiti doveva porre fine alla lunga disputa, sulle stesse linee che erano state 
adottate dal governo coloniale nei casi di Dh r e Gw liyar74. 
Il successore di Tukoj R o III Pu r al trono di Dew s (SB) fu, come sopra 
ricordato, il figlio Vikramsinghr o, che procedette nell esaltazione guerriera k atriya dei 
Mar h e che doveva finire per essere adottato a Kolh pur. Come già nel caso del 
padre, la cerimonia d incoronazione nel marzo 1938 fu all insegna dell appropriazione 
dei rituali vedici: a celebrare la cerimonia fu la nuova autorità rituale creata da h in 
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 Nota di J. R. Bhide, Superintendent, Dewas SB, 27/11/1903, in NAI, Central India Agency, Political A, 
File No.77-A/39. Il caso si decise tuttavia a favore dei h kur, cui non venne esteso l obbligo di 
pagamento di questi tributi. 
72 Si noti che il r wat di Path r , come diversi altri h kur garantiti, dipendeva da entrambi gli Stati 
principeschi di Dew s, SB e JB. 
73 Note on the Guarantee System by Dewas Raj 2 by Sadashiv Rao Pawar, Minister , 22/3/1916, pp. 30-
1, in NAI, Central India Agency Political A, File No.20-A/31 Pt. I. 
74
 Si vedano IOR/R/1/1/3433 File No. 52(5)-P/39 e  IOR/R/1/1/3834 File No. 68-P(S)/42.  
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opposizione ai Br hma che non volevano acconsentire al suo desiderio di rituali vedici, 
cioè lo k atrajagadguru (neologismo che significa precettore spirituale universale dei 
guerrieri), di casta mar h . Parteciparono inoltre lo steso mah r j chatrapati di 
Kolh pur e zio materno di Vikramsinghr o, R j r m II Bhonsle, oltre al sovrano di 
Dh r e a quelli di altri potentati mar h minori e ai rappresentanti dei maggiori Stati 
principeschi mar h di Gw liyar, Ba od e Indaur75. Allo stesso tempo, il tentativo di 
guadagnare una legittimazione guerriera k atriya per la propria regalità doveva condurre 
il mah r j di Dew s (JB), Sad ivr o II Pu r (r. 1934-1943), a promuovere nei primi 
anni Quaranta l unione di Mar h e R jp t , un vago progetto politico-culturale che 
doveva unificare gli sforzi dei sovrani di Stati principeschi minori o estinti come 
K cbih r, Pann , S ar, J mnagar e Akkalko per riformulare una propria identità 
modernizzata nel contesto della guerra mondiale. Il progetto e la sua retorica dovevano 
abbracciare tutte le martial races dell India, ossia i gruppi castali che a partire dagli 
anni Ottanta dell Ottocento- erano state individuate dai Britannici come le più adatte 
alla pratica militare sulla base di teorie genetiche che univano variamente fattori 
antropologici, storici, ambientali. L unione politica di Mar h e R jp t non doveva 
andare oltre i voti pii di Sad ivr o II, e non ebbe una grande risonanza, per poi 
spegnersi definitivamente con la morte del mah r j . La traccia più significativa tra 
quelle rimaste del movimento è una serie di tre libelli, dedicati alla dimostrazione 
storica dell intrinseca unità culturale di tutti gli K atriya dell India, pubblicati 
anonimamente nel 1942 a Dew s, in realtà opera di un certo . N. Supekar per conto del 
mah r j di Dew s. I tre libretti, dal titolo Mar h -R jp t Abhinn hai [Mar h e 
R jp t sono identici], Mar h -Sikh Aikya [L unità Mar h -Sikh] e Mar h -J -Aikya 
[L unità Mar h -J ] erano percorsi da una notevole vena di evoluzionismo sociale, per 
cui l unità di tutte le razze k atriya sarebbe stato l unico bastione contro la 
degenerazione indù e in generale della parte migliore della cultura nazionale76. La 
                                                
75 Si veda Malgonkar M., The Puars of Dewas Senior, op.cit., p. 287. Si noti come l unico nobile r jp t 
presente a questa incoronazione neo-vedica fosse l erede al trono (yuvr j) di S t ma , lo storico Raghub r 
Singh. In tarda età, Vikramsinghr o ormai h II- doveva interpretare la regalità del sovrano indù 
secondo i modelli divini pan-indiani di R ma e K a, si veda Mayer A. C., Perceptions of Princely 
Rule: Perspectives from a Biography , in Madan T. N. (a cura di), Way of Life: King, Householder, 
Renouncer. Essays in Honour of Louis Dumont,  Vikas Publishing House, Delhi, 1982, pp. 127-54. 
76 Questo evoluzionismo che univa l ambizione di una nuova costruzione sociale neo-vedica e la 
definitiva affermazione della cultura nazionale indù a dispetto delle deleterie incrostazioni dell epoca 
musulmana veniva espresso con magniloquente speranza nella prefazione di Mar th -R jp t Abhinn hai 
dal celebre storico G. S. Sardes , che era stato il capofila della ricerca documentaria sui Mar h tra gli 
anni Dieci e Trenta, quando il governo coloniale concesse un limitato accesso al Pe w Daftar di P e. Su 
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regalità mar h , storicamente determinata dal sistema di Stati principeschi invalso in 
M lw in seguito alla pacificazione di Sir John Malcolm, doveva quindi tralasciare il 
consueto tema della discendenza genealogica e la comunità rituale con i R jp t, per 
prendere le forme più adatte al rivolgimento dei tempi, proclamando la propria fedeltà 
all impero coloniale e allo stesso tempo aprendosi agli argomenti del nazionalismo 
indiano e indù. Occorre tuttavia notare, a conclusione di questo excursus sulle strategie 
novecentesche di legittimazione regale delle dinastie pu r di Dh r e Dew s, che la 
pretesa discendenza genealogica delle nobili famiglie mar h dai R jp t era 
decisamente anacronistica, e vagamente insensata. Questo perché fu esattamente la 
dinastia regale di Mew , depositaria del primato genealogico tra le famiglie nobili 
r jp t, a rilegittimarsi per prima negli ultimi tre lustri dell Ottocento- in chiave neo-
induista (e quindi k atriya) e ad aprirsi a una comunanza genealogica con la nobiltà 
mar h , e in particolare con la famiglia Bhonsle di iv j . Questa conversione all ideale 
neo-vedico datava al regno del mah r Sajjan Singh (r. 1874-1884), che fu discepolo 
del fondatore dell rya Sam j D yananda Saraswat (1824-1883) e che patrocinò una 
storiografia locale modernista orientata alla glorificazione di una rinnovata sovranità 
indù77. Questa produzione storiografica che consisteva essenzialmente del 
monumentale V r Vinod [L intrattenimento guerriero] curato dal bardo di corte 
y mald s e terminata nel 1886, e dell Udaipur k Itih s, pubblicata nel 1928 dal suo 
allievo e successore, il pa it G. S. Ojh - doveva coerentemente predicare l unità 
dinastica della dinastia guhil-sisodiy di Mew con i Bhonsle di Sat r , N gpur e 
Kolh pur come fondamento del primato storico-politico indiano e indù78. L ansia dei 
darb r di Dh r e Dew s di affermare tra gli anni Dieci e Quaranta del Novecento la 
propria discendenza r jp t e il proprio status k atriya rincorreva, di fatto, quella che era 
                                                                                                                                              
Sardes e la sua produzione storica si veda Kulkarni A. R., Maratha Historiography (Based on Heras 
Memorial Lectures), op.cit., pp. 224-67. 
77 Il mah r Sajjan Singh veniva annoverato tra i disciples and pupils di D yananda Saraswat , si 
veda Rai L., A History of the Arya Samaj. An Account of its Origin, Doctrines and Activities with a 
Biographical Sketch of the Founder, Munshiram Manoharlal Publishers, Delhi,1992 (prima edizione 
1967), p. 44. 
78 Ojh nella sua storia di Udaipur pubblicata dedica ampio spazio alla ricostruzione delle branche del 
clan guhil (sisodiy ) al di fuori del R jasth n, comprendendo anche i Bhonsle di Mudhol e Kolh pur. Si 
veda Ojh G. H., Udaypur R jya k Itih s [Storia del regno di Udaipur], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 
1999 (prima edizione 1928), 2 voll., II, pp. 1067-76. L eredità di y mald s e Ojh e le loro vedute sulla 
comunanza genealogica tra i Guhil-Sisodiy e i Bhonsle- doveva consolidarsi nella successiva produzione 
storiografica locale, accademica e non. Per un es. recente non accademico, si veda Ma h . S., R jp t 
Vañ val [Genealogia r jp t], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 2006, p. 53. 
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ormai solamente una chimera rituale, una formula che era già stata svuotata dalla 
storiografia neo-induista di matrice r jp t.                              
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Capitolo 2 
Un piccolo regno r jp t in M lw : genealogia delle legittimazioni dei 
R hau di S t ma
  
In questo capitolo si vuole proporre una ricostruzione storica delle legittimazioni 
del regno r hau di S t ma nella parte nord-occidentale di M lw , nel periodo che 
intercorre dalla fine del diciassettesimo secolo al 1948, quando lo Stato principesco di 
S t ma venne integrato nell India indipendente. Si è scelto questo caso di studio locale 
perché in virtù dell abbondanza di fonti locali e coloniali- permette di ricostruire una 
trama di legittimazioni dello status guerriero r jp t e della piccola regalità locale, 
legittimazioni che si arricchirono e si integrarono generazione dopo generazione per due 
secoli e mezzo, e che possono essere quindi visualizzate e interpretate in una sorta di 
genealogia. In particolare, si cercherà di mettere in luce come le legittimazioni del 
potere r jp t nel caso dei R hau di S t ma abbiano intrecciato temi e tratti culturali 
comuni dello status guerriero comuni a buona parte della civiltà indiana con le 
specificità di un contesto locale. Il contesto regionale di M lw è già stato studiato 
secondo una prospettiva di formazione (micro)statale di piccoli regni in epoca moghul e 
mar h , ma con scarsa attenzione ai temi della legittimazione del potere e dello status 
guerriero r jp t e della sua piccola regalità nel lungo periodo: questo capitolo mira 
quindi a offrire una prospettiva innovativa che integri il modello di formazione statale1. 
Nella prima parte si vuole ripercorrere la genesi e la prima strutturazione di un piccolo 
regno r jp t in quello che nel sedicesimo secolo- era un altipiano segnato da vaghe 
colline, ancora coperto di boscaglie (ja gal) di difficile accesso e popolato da gruppi 
tribali (M e Bh l). Negli ultimi anni del Seicento, ai minuti potentati r jp t pre-
esistenti si sovrapposero delle nuove formazioni politiche, dei piccoli regni r jp t nati in 
forza delle concessioni territoriali (j g r) imperiali moghul ai nobili ufficiali al servizio 
dell imperatore Aura gzeb (r. 1658-1707) nel corso delle campagne militari nel Deccan. 
Queste concessioni territoriali imperiali vennero quindi rilegittimate a livello locale 
                                                
1 Per un articolo seminale sulla formazione statale in M lw nel Settecento si veda Gordon S., Scarf and 
Sword: Thugs, Marauders, and State-formation in Eighteenth-Century Malwa , in Indian Economic and 
Social History Review, 6, 4, 1969, pp. 403-29. 
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attraverso un opera (e una retorica bardica) di conquista del territorio dai gruppi tribali, 
che veniva ritualmente riassunta nel patrocinio del nuovo r j sulle dee akti locali di 
origine tribale. Il controllo della terra e il patrocinio religioso devozionale (bhakti) 
verranno quindi analizzati come elementi fondanti della legittimazione regale del nuovo 
piccolo regno. In particolare, il radicamento della legittimità regale e la sostanza dello 
status guerriero r jp t nel controllo e nella protezione della terra verrà approfondito 
nella sezione relativa all impatto delle incursioni mar h in M lw a partire dai primi 
anni Trenta del Settecento, che si ripeteranno stagionalmente e si tradurranno in un 
ingente tributo in denaro da pagare ai comandanti (sard r) mar h in cambio 
dall esenzione dalle scorrerie. La pacificazione di M lw effettuata tra il 1818 e il 1821 
ad opera di Sir John Malcolm, che doveva segnare la fine definitiva delle cosiddette 
guerre mar h tra i sard r e la Compagnia delle Indie, cristallizzò la struttura 
territoriale del piccolo regno di S t ma in confini territoriali cartografati e garantiti dal 
governo coloniale, che s impegnava inoltre a fungere da mediatore per il pagamento 
annuale del tributo alla corte mar h di Gw liyar e per la risoluzione delle inevitabili 
controversie che su questo punto dovevano sorgere. La solidificazione del controllo 
della terra nelle forme di uno Stato principesco verrà quindi interpretata secondo il tema 
legittimante del sovrano r jp t come protettore della terra: in ragione di questo tratto 
culturale determinante per la legittimazione regale, si vedrà come i r j di S t ma 
fecero quanto era possibile per difendere il sistema terriero locale dalla fiscalizzazione e 
dalla razionalizzazione imposta dal governo coloniale e dai suoi agenti. Nell ultima 
parte del capitolo si analizzerà il trapasso dello Stato principesco di S t ma nella 
modernità attraverso la figura dell erede al trono Raghub r Singh (1908-1991), prolifico 
autore di opere di storia locale e regionale, così come fautore della modernizzazione in 
versione costituzionale e federale dell ordine monarchico cioè degli altri Stati 
principeschi- nell India tra le due guerre mondiali. L opera di Raghub r Singh sul piano 
storiografico e costituzionale verrà quindi proposta come l ultima, travagliata fase del 
processo legittimante della dinastia r hau di S t ma .  
2.1. Un piccolo regno r hau e l impero moghul: j g r e conquista  
La ricostruzione delle prime fasi storiche della presenza e del controllo 
territoriale r jp t nella regione di S t ma è di grande importanza per comprendere il 
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più vasto quadro culturale e religioso in cui collocare i fondamenti della legittimazione 
del potere r jp t nel contesto locale. La base storica e religiosa del controllo territoriale 
doveva essere infatti la conquista della terra e la storia sacrificale di guerrieri caduti in 
combattimento che della conquista era il complemento. La conquista della terra da parte 
di un ramo o una famiglia di un clan r jp t doveva connettere indissolubilmente la 
potenza vitale pericolosa e misteriosa ( akti) del sangue sparso dei guerrieri caduti con 
quella fertile e altrettanto misteriosa della terra (bh mi, bhom). L identità religiosa e 
sacrificale di terra conquistata e sangue versato era riassunta, dal punto di vista rituale, 
nella gerarchia locale di dee (dev ) che andavano periodicamente appagate con sacrifici 
di sangue e alcool per garantirsene la benevolenza: in primis la dea tutelare del clan 
(kuldev ), che era stata introdotta dal clan con la conquista della terra, e una quantità di 
altre dee pre-esistenti, spesso di origine tribale, che venivano patrocinate dal clan 
conquistatore2. In particolare, questa pratica di patrocinio rituale delle dev di origine 
tribale radicate nel territorio conquistato era essenziale per lo stabilimento di una 
supremazia rituale dei conquistatori r jp t sui gruppi tribali che erano stati i primi 
adoratori di queste divinità della potenza terrena. Si tratta di un processo di 
legittimazione della conquista territoriale che risale alle fasi più antiche probabilmente 
tra il decimo e il tredicesimo secolo- della penetrazione di famiglie nobili r jp t nella 
regione forestale, e che è difficilmente ricostruibili nei suoi dettagli per la totale 
mancanza di fonti. A testimonianza di una remota origine tribale per molte dev 
attualmente venerate dai R jp t in M lw e nel R jasth n depongono da una parte 
l estrema localizzazione, il radicamento specifico di queste dee, dall altra la 
constatazione della sostanziale continuità della pratica rituale e sacrificale tra Bh l e 
R jp t. Questa continuità rituale tra la consuetudine locale pregressa (tribale) e quella 
clanica dei R jp t conquistatori doveva emergere oltre che dalla pratica rituale 
stagionale- anche da rituali specificamente connessi con la regalità r jp t come 
l imposizione sulla fronte del nuovo signore ( h kur o r j ) di un segno di buon augurio 
(r jtilak) da parte di un capo tribale (o dal capo di un clan guerriero r jp t sottomesso)3. 
Su questo fondo complesso di akti locali doveva innestarsi, nel seguito delle 
                                                
2 Sul tema delle connessioni rituali tra suolo e sangue nella cultura r jp t si veda Harlan L., The 
Goddesses Henchmen. Gender in Indian Hero Worship, Oxford University Press, Oxford, 2003, spec. 
capp. 2, 3. 
3 Sul caso più celebre di imposizione del r jtilak da parte di un capo tribale quello cioè dei mah r di 
Mew - e per la bibliografia relativa, si veda quanto scrivo al cap. 3.3. 
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generazioni del clan r jp t, il tema pan-indiano del buon sovrano come protettore di 
vacche e Br hma (go-br hma -pratip lak): la protezione delle vacche non era infatti 
tanto un riferimento simbolico, quanto una pratica consuetudinaria di legittimazione di 
h kur e r j che risaliva direttamente al sacrificio guerriero e alla sua akti, la cui 
memoria veniva perpetuata attraverso steli commemorative e periodici sacrifici rituali. 
Questo complesso di fondamenti akti legati alla conquista e al sacrificio guerriero 
possono essere tutti recuperati nella storia più antica dei contatti tra guerrieri r jp t e i 
M di S t ma , che risalgono alla seconda metà del Quattrocento. Nel 1456 infatti un 
gruppo di R jp t R hau Gajm lot (sottoclan Sag wat di Lautar in M rw ) in cerca 
di nuove terre che si erano in precedenza stabiliti nella zona di dar nel Gujar t 
settentrionale arrivò sotto la guida di un certo Jujh r a Khe , villaggio situato ad un 
miglio di distanza dall attuale cittadina di S t ma , con l obiettivo di conquistare il 
territorio ai capi m . La conquista ebbe successo, e Jujh r Singh e i suoi si stabilirono 
come bh miy , vale a dire come signori locali, a Khe 4. Dopo due generazioni, nel 
1549 Nagj , nipote di Jujh r, attaccò e sconfisse i capi m vicini di S t ma (di cui le 
storie locali conservano i nomi: L l , Tor e Kh n ), che divenne quindi la sede del 
potere della famiglia5. Di questo lento processo di conquista, con un avanzata graduale 
del controllo r jp t rimangono le attestazioni del conflitto tra i gruppi m della zona e 
la prima ondata di famiglie dei clan guerrieri provenienti dal R jasth n. Il villaggio di 
S t ma prendeva il nome da un certo S t j , capo m locale che venne sconfitto, e i 
R hau R jp t che alla metà del Cinquecento ne presero il controllo divennero noti 
come Gajm lot bh miy 6. 
Se la prima fase della conquista della regione di S t ma si configurava come 
una classica conquista della terra da parte di una famiglia nobile r jp t desiderosa di 
ricavarsi un piccolo regno in una zona periferica, la fase successiva deve essere 
collocata a meno di un secolo da questi fatti- nel quadro dell integrazione di M lw e 
                                                
4 Si noti come, nel caso di Jujh r e dei suoi, l appellativo di bh miy significava l identificazione 
sacrificale e rituale del guerriero con la terra in seguito alla conquista. Il termine bh miy è diffuso in 
tutta l India settentrionale e centro-occidentale, e spesso manteneva l idea di un piccolo capo locale in 
una zona a prevalenza tribale. 
5 Per una storia delle origini dell insediamento r jp t a S t ma , si veda C. E. Luard, The Central India 
State Gazetteer Series. Western States (M lw ) Gazzetteer, Vol. V, Part A, British India Press, Bombay, 
1908, pp. 319-20, e B raha h S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno 
di S t ma ], r Na n gar odh Sa sth n, S t ma , 2002, pp. 4-6. 
6 Un altra etimologia popolare farebbe risalire il toponimo S t ma a S t M t , ( Madre S t ), dal nome 
della consorte del dio R ma. 
 63 
della massima parte della nobiltà r jp t nel sistema imperiale moghul. Verso gli anni 
Trenta del Seicento si può infatti osservare appieno un processo storico di ridefinizione 
dell identità guerriera e nobiliare dei clan r jp t dell India settentrionale e centrale a 
contatto con il sistema imperiale. Da una parte si assistette all integrazione nel sistema 
moghul dei nobili r jp t, in qualità di comandanti delle truppe imperiali impegnate nelle 
spedizioni e negli assedi sulle frontiere dei domini imperiali, in particolare 
nell espansione in Deccan. Il sistema dei gradi militari (mansab) e delle j g r concesse 
dall imperatore per il mantenimento del nobile comandante r jp t al suo servizio, della 
sua famiglia e delle sue truppe a cavallo permetteva di guadagnare ricchezza e gloria ai 
grandi sovrani r jp t che godevano di una base territoriale consolidata (come i sovrani 
r hau di Jodhpur e soprattutto i sovrani kachw h di Jaipur), ma costituiva soprattutto 
una fonte primaria d impiego onorevole per i nobili r jp t dei rami cadetti di un clan, 
che nel seguito delle generazioni non erano riusciti a mantenere abbastanza terra per il 
degno mantenimento del loro status nobiliare. Il consolidamento militare e l ordine 
amministrativo dell impero moghul nell India centro-settentrionale avevano di fatto 
annullato le opportunità, per le nuove generazioni di nobili r jp t senza terra, di 
intraprendere la conquista di nuovi territori in cui ripetere le gesta degli antenati e 
fondare una propria nuova regalità locale. Gli spazi della conquista si erano quasi 
definitivamente chiusi in un sistema imperiale che vigilava affinché il controllo della 
terra nelle zone r jp t fosse ricondotto quanto più possibile alla concessione di j g r 
imperiali, per creare una legittimità fondata prioritariamente sull integrazione 
amministrativa e militare nel sistema moghul. E tuttavia in questo sistema ormai quasi 
completamente bloccato si poteva -con una grande dose di fortuna e altrettanto 
coraggio- trovare ancora nei primi decenni del Seicento uno spiraglio, un area non 
troppo remota e inaccessibile da conquistare e su cui creare un piccolo regno. Fu quindi 
un caso fortuito a favore di un capo r jp t al servizio dell impero, intraprendente e 
pronto per integrare le sue prebende con una piccola grande conquista, che doveva 
segnare la seconda conquista di S t ma la sottomissione dei Gajm lot bh miy . 
Nel 1634, Mahe d s R hau , capo della famiglia dei R jp t di J lor in M rw 
e all epoca un dignitario militare (mansabd r) dell impero moghul e comandante di 
truppe al servizio dell imperatore, si trovò a passare per S t ma sulla via per O k rn th 
(O k re war), il centro di pellegrinaggio pan-indiano in un isola nel fiume N rmad , e 
a seguito di un contrasto con i bh miy massacrò i guerrieri del clan e s impadronì delle 
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loro terre7. Da quest epoca data quindi la presenza a S t ma di R hau della famiglia 
di Mahe d s, in posizione preminente rispetto ai bh miy sconfitti. Questa piccola, 
casuale conquista doveva poi essere decisiva per la sopravvivenza della famiglia nella 
regione, e doveva garantire al pronipote di Mahe d s, Ke od s, una base territoriale e 
familiare sicura quando cadde in disgrazia presso l imperatore e si vide confiscata la sua 
notevole j g r di Ratl m. Nel 1696, Ke od s, che doveva divenire il fondatore del 
regno di S t ma (S t ma r jya), si rifugerà in loco potendo contare sull aiuto e 
sull alleanza dei parenti stabilitisi all epoca di Mahe d s 8. La definizione 
pomposamente regale di regno di S t ma per un piccolo territorio periferico 
riassume quindi da una parte il senso di primato della conquista del territorio, e 
dall altra le forme della nuova regalità r jp t che derivava dagli onori e dalle prebende 
territoriali del servizio imperiale. Si deve quindi collocare in questa prospettiva la 
creazione di un regno r jp t a Ratl m, la sua confisca e la susseguente creazione nel 
1701 di un nuovo regno r hau (nav n r hau r jya), secondo la formula corrente 
degli storici locali contemporanei, a S t ma . Il regno di Ratl m era infatti basato 
sulla j g r imperiale concessa nel 1655 da hajah al mansabd r Ratan Singh figlio di 
Mahe d s R hau per i suoi servizi militari. A Ratan Singh successe, nella j g r di 
Ratl m così come nel servizio imperiale (sotto il nuovo imperatore Aura gzeb) il figlio 
maggiore R m Singh. Gli altri figli presero tutti servizio nelle armate imperiali, 
ricevendo in j g r S t ma e Lad n (Kara Singh e Jet Singh). Emerge in questo caso 
familiare una politica imperiale di attenta distribuzione del controllo della terra a fini 
fiscali-militari che teneva in considerazione l eventuale legame di conquista che poteva 
legare un famiglia a un certo tratto di territorio, come nel caso dei R hau di J laur per 
S t ma . D altra parte la fonte suprema del potere sulla terra doveva rimanere l autorità 
imperiale, che rilegittimava con il suo favore le piccole conquiste precedenti: a 
                                                
7 C. E. Luard, The Central India State Gazetteer Series, op.cit., pp. 319-20. All origine del contrasto 
starebbe il rifiuto da parte dei bh miy di concedere a Mahe d s un pezzo di terra su cui compiere i riti 
funerari per la madre, morta durante il pellegrinaggio, ed erigere un cenotafio (chatr ) in memoria. Il capo 
r hau sarebbe stato quindi costretto a sborsare del denaro per affittare un luogo adatto su cui cremare la 
madre. Mahe d s avrebbe quindi attaccato i  bh miy dopo che questi erano stati invitati ad un banchetto 
e si erano ubriacati. Il tratto più interessante di questa versione della seconda conquista r hau di S t ma 
è che essa ricorda, per l aspetto dell agguato ai capi locali ubriacati al termine del banchetto, molte storie 
locali relative alla sconfitta dei capi bh l. Su Mahe d s R hau , si veda Sinh R., Ratl m k Pratham 
R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua fondazione e la sua fine], R jkamal 
Prak an, Delhi, 1950, pp. 15-67. 
8
 Sinh R., Ratl m k  Pratham R jya: Usk  Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua fondazione 
e la sua fine], op.cit., p. 319. 
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sostanziare questa supremazia contribuiva la dinamica del servizio nelle armate 
imperiali, che costringeva i j g rd r ad assenze che si prolungavano per lunghi anni nel 
corso delle campagne nel Deccan, affidando tutta la gestione della concessione a degli 
amministratori (k md r) spesso Br hma o K yasth9. Il centro del potere r hau nella 
regione rimase per tre generazioni il centro di Ratl m, dove, alla morte di R m Singh 
(1683), successe il figlio undicenne iv Singh. A quest epoca si ha per la prima volta 
notizia del fratello di iv Singh e futuro primo r j di S t ma , Ke od s, che già a nove 
anni d età, dimostrava spirito intraprendente, e ansioso di ricavarsi un territorio su cui 
fondare il proprio avvenire. In quello stesso anno infatti era scoppiata una guerra 
intestina in seno alla famiglia regnante di B nd (controllata da una dinastia r jp t del 
clan H ), e il giovane Ke od s marciò da Ratl m con i suoi sostenitori in quella 
direzione, con l intenzione di ricavare dai disordini un qualche guadagno in termini di 
terra da controllare. Il tentativo di guadagnarsi una sfera d influenza nel territorio di 
B nd svanì non appena le forze imperiali si affrettarono a ristabilire l ordine, privando 
il giovane guerriero della prospettiva di un nuovo piccolo regno nella regione di 
B nd 10. Trovando sbarrata la via della conquista guerriera, a Ke od s non rimase che 
cercare fortuna nelle armate imperiali, ottenendo un mansab. Attorno al 1690 iv Singh 
morì e Ke od s venne nominato dall imperatore come suo successore a Ratl m, 
restando nel frattempo in servizio nel Deccan. 
La fortuna di Ke od s sembrò cambiare definitivamente nel 1694, quando 
l am n-i-jaziy (l esattore imperiale incaricato di riscuotere la capitazione sui non 
musulmani) Nas rudd n Pa h n venne ucciso a Ratl m, in seguito all offesa arrecata dai 
suoi uomini alle serve della famiglia di Ke od s11. Questo incidente segnò la caduta in 
disgrazia del comandante r jp t presso la corte imperiale, ne determinò la riduzione 
drastica del mansab e soprattutto la confisca della j g r di Ratl m. La famiglia di 
Ke od s, le altre famiglie r jp t del suo clan che gravitavano attorno alla j g r, i 
Br hma e i bardi (C ra ) connessi con la sua famiglia furono quindi costretti ad 
emigrare da Ratl m e finirono per stabilirsi nel rifugio familiare di S t ma agli inizi del 
                                                
9 Kara Singh, impegnato nel Deccan, affidò la gestione della j g r di S t ma al fratello minore 
Chatras l, che a sua voltà entrò nel servizio imperiale. 
10 Sinh R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua 
fondazione e la sua fine], op.cit., p. 314. 
11 Sinh R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua 
fondazione e la sua fine], op.cit., pp. 319-323. 
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169612. Intanto nel Deccan Ke od s tentava di riguadagnare il favore dell imperatore 
con i suoi ottimi servigi come comandante e responsabile del forte (qiled r) di 
Penuku 13. Nel 1701, prontamente rientrato nelle grazie di Aura gzeb, Ke od s riuscì 
quindi ad ottenere la legittimazione di una j g r imperiale per il suo stabilimento di 
S t ma . Da quest epoca in poi, per la famiglia di Ke od s R hau doveva 
intraprendere un consolidamento del proprio potere territoriale sulla regione di S t ma 
che si fondava su un sistema complesso di legittimazioni imperiali e locali. A livello 
imperiale, pan-indiano, Ke od s e i suoi discendenti dovevano rimanere dei mansabd r 
e j g rd r imperiali, mentre a livello locale essi dovevano costruire una propria 
legittimità regale di r j , attraverso tutte le strategie di legittimazione tipiche dei sovrani 
r jp t: distribuzione della terra ai rami collaterali della famiglia e ad altre famiglie 
r jp t, donazioni di terre alle famiglie di bardi, genealogisti e Br hma , edificazione e 
patrocinio di templi e celebrazioni religiose. La conquista della terra dai M e dalla 
prima ondata di bh miy doveva quindi essere rafforzata e rilegittimata nel solido 
quadro regionale imperiale, e i R hau discendenti di Mahe d s e Ratan Singh 
dovevano prosperare in M lw come i fiori dell amar-bel. Nel sistema imperiale 
regionale si compiva infatti il sogno profetico di chiara matrice e simbologia akti- 
della sposa favorita di Ratan Singh, che in gioventù aveva sognato, sul far dell alba, di 
vedere le sue viscere pendere dagli alberi tutt intorno alla maniera dell amar-bel , e la 
visione venne interpretata positivamente come sicuro auspicio di un avvenire radioso 
per l innumerevole stirpe di Ratan Singh in M lw 14.    
                                                
12 Per un quadro della complementarietà funzionale all interno di una piccola corte, in cui oltre ai 
Br hma i e ai C ra  tutta le altre famiglie di caste di servizio N  (barbieri), B r  (preparatori di piatti di 
foglie), Sut r (falegnami), Bha g  (spazzini)- avevano seguito i R hau provenienti da J lor, si veda Sinh 
R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua fondazione e la 
sua fine], op.cit., p. 324. 
13 Sinh R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua 
fondazione e la sua fine], op.cit., pp. 326-331. 
14 Sinh R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua 
fondazione e la sua fine], op.cit., p. 340 n. L amar-bel è una varietà di arbusto dai fiori profumati diffuso 
nelle boscaglie della regione, che resiste alla siccità tanto da essere chiamato immortale (amar). 
L offerta eroica delle interiora del guerriero per favorire la buona sorte dell impresa è un topos narrativo 
dei cicli epici popolari, si veda Smith J. D., The Epic of P b j . A study, transcription and translation, 
Cambridge University Press, Cambridge, 1991, p. 436, con la descrizione di bo, uno dei compagni di 
P b j , che si sventra e con metà delle sue viscere sazia gli avvoltoi, mentre l altra metà viene appesa ai 
rami di un acacia (khej ). 
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2.2. La terra e la fede  
A partire dal 1701, con la legittimazione della j g r imperiale della base 
territoriale avita di S t ma , Ke od s iniziò una distribuzione delle terre ai componenti 
della famiglia che doveva sostanziare la regalità del nuovo regno r hau secondo la 
consuetudine r jp t del controllo territoriale familiare o clanico15. Nei piccoli regni sorti 
dopo la conquista, la distribuzione della terra a favore dei vari rami e famiglie 
corrispondeva alla partecipazione degli stessi uomini del clan alla conquista, e al 
comune diritto alla terra che ne conseguiva. La compartecipazione alla conquista e la 
titolarità di diritti originali di controllo del territorio costituiva uno dei tratti 
fondamentali delle fasi più antiche del potere locale r jp t, e in epoca coloniale doveva 
essere individuata come una notevole eccezione all ordinata gerarchia del sistema 
feudale r jp t 16. Tuttavia occorre notare come in un regno di costituzione recente come 
S t ma , la distribuzione delle famiglie nobili r jp t legate da vincoli di sangue non 
doveva avvenire per il diritto di una conquista compartecipata e riuscita, ma secondo la 
volontà del sovrano/j g rd r. In altri termini, la nobiltà di un regno giovane come quello 
di S t ma non godeva di un radicamento territoriale profondo come quello definito 
dalla conquista della terra, dal sacrificio guerriero, e dall integrazione nel ciclo rituale 
akti familiare dei culti akti locali. Il sovrano, j g rd r per l impero e r j per i suoi 
parenti, dipendenti e sudditi, distribuiva quindi la terra attraverso concessioni di vario 
tipo, soprattutto j g r (con l obbligo di pagamento dell imposta terriera) e m f (voce 
persiana che significa letteralmente rimessa , nel senso di concessione di terra esente 
dall imposta terriera). Un altra precisazione a proposito delle j g r a beneficio dei nobili 
r jp t è d obbligo. Mentre i nobili r jp t ( hik ned r) erano tenuti per consuetudine a 
fornire truppe e cavalli nell eventualità di una guerra, un piccolo regno nato nel sistema 
imperiale moghul come S t ma non doveva prevedere questa forma di tributo militare: 
la nobiltà di S t ma non fu mai, in questo senso, una nobiltà guerriera o militare, 
                                                
15
 Per un modello storico-antropologico del potere territoriale r jp t si veda l ormai classico studio di Fox 
R. G., Kin, Clan, Raja and Rule: State-Hinterland Relations in Pre-Industrial India, University of 
California Press, Berkeley, 1971, spec. capp. 2-4. 
16 Si noti come l inerente egualitarismo che procedeva dalla compartecipazione alla conquista della terra 
venne abilmente sfruttato come argomento contro la schematica gerarchia del sistema feudale r jp t 
ricostruito da Tod. Si veda Lyall A. C., The Rajput States of India , in Asiatic Studies. Religious and 
Social, London, John Murray, 1882, p. 212, e Tod J. Tod J., Annals and Antiquities of Rajast han, or the 
Central and Western Rajput States of India, Low Price Publications, Delhi (prima edizione 1829-31; 
ristampa dell edizione del 1908), 3 voll., I, pp. 228-30. 
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quanto piuttosto una nobiltà familiare e fiscale. Già a partire dai primi anni Trenta del 
Settecento le incursioni dei sard r mar h obbligarono il successore di Ke od s, r j 
Gaj Singh (r.1731-1752), a trasformare i hik ned r del regno in agenti fiscali, poiché 
l imposta fondiaria raccolta dai villaggi e versata al darb r era in larghissima parte 
destinata a pagare il tributo annuale17.  
Alla distribuzione di terre j g r a favore dei rami più o meno prossimi della 
famiglia, si aggiungeva la fondamentale pratica legittimante di distribuzione di terre 
m f a favore di famiglie di Br hma (purohit ovvero addetti al rituale familiare del 
r j , e vy s ovvero compilatori e recitatori di storie e componimenti mitologici), di 
genealogisti (Bh , B hro ) e di bardi (C ra ). Queste erano famiglie di specialisti 
assolutamente necessari per la legittimazione rituale e genealogica della sovranità 
r hau nel nuovo regno , e venivano indissolubilmente legati alla dinastia regnante 
attraverso il loro radicamento territoriale18. Nel complesso, la pratica distributiva della 
terra da parte del sovrano alle famiglie di nobili del suo sangue e degli specialisti della 
legittimazione regale avveniva su una scala imponente, al punto che si può individuare 
la distribuzione della terra come la sostanza della regalità guerriera all intero di un 
piccolo regno. Nel caso di S t ma , secondo dati del 1908, dei 93 villaggi ben 63 erano 
stati distribuiti come j g r o m f 19. La distribuzione regale della terra è stata 
giustamente visualizzata da storici e antropologi contemporanei come uno dei tratti 
comuni della legittimazione regale in ambito pan-indiano, e l analisi storica fornisce 
ampia evidenza di come l amministrazione coloniale britannica avesse sempre 
considerato questa pratica distributiva come intrinsecamente distruttiva anziché 
fondativa- del potere regale, e come la categoria fondiaria coloniale di alienation 
fosse costruita per includere ogni pratica di distribuzione di terre con un lampante 
pregiudizio negativo in questo senso. D altra parte, in tempi più recenti l analisi etno-
                                                
17 Si veda Ko h r R., S t ma R jya k S m jik rthik Itih s [Storia sociale ed economica di S t ma ], 
Cir g Prak an, Udaipur, 2002, pp. 61-75, e B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k 
Itih s [Storia del regno di S t ma ],  op.cit., pp. 184-231. 
18 Sull importanza dei genealogisti e dei bardi nel processo di legittimazione dello status guerriero e della 
regalità r jp t si vedano lo studio pioneristico di Tessitori L. P., A Progress Report on the Work done 
during the year 1917 in connection with the Bardic and Historical Survey of Rajputana , in Journal & 
Proceedings of the Asiatic Society of Bengal, New Series, 15, 1919, pp. 18-28; Shah A. M. e Shroff R. G., 
The Vah vanc B ro s of Gujarat: A Caste of Genealogists and Mythographers , in Singer M. (a cura 
di), Traditional India: Structure and Change, Rawat Publications, Jaipur, 1975, pp. 40-70, e Ziegler N. 
P., Marvari Historical Chronicles: Sources for the Social and Cultural History of Rajasthan , in Indian 
Economic and Social History Review, 13, 2, 1976, pp. 219-28. 
19
 Si veda C. E. Luard, The Central India State Gazetteer Series, op.cit., p. 325. 
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storica di uno Stato principesco dell India meridionale, Pudukottai, in cui una 
larghissima percentuale delle terre erano state assegnate nel corso del tempo a nobili, 
Br hma , e servitori, ha invitato alla postulazione del primato sociale del r j 
distributore di terre rispetto ai Br hma che ricevevano quelle stesse terre in 
opposizione ad altri modelli antropologici fondati sui testi religiosi classici che 
individuavano il primato di status sociale nei Br hma come depositari del principio 
religioso del dharma20. Tuttavia l attenzione sui modelli antropologici, sulla loro 
coerenza e sul loro carattere innovativo o apologetico rischia spesso di far perdere di 
vista la sostanza della distribuzione delle terre per iniziativa regale negli specifici 
contesti locali. Nel caso di S t ma , la legittimità del r j doveva essere fondata ex novo 
a partire da una concessione imperiale, e le terre j g r e m f erano il segno tangibile di 
una regalità complessa in via di formazione che integrava oltre al principio religioso 
della consacrazione regale, al principio di discendenza di sangue, e al principio 
narrativo dell eulogia guerriera e genealogica- la protezione dovuta dal r j stesso a 
Br hma , familiari e specialisti in epiche e genealogie sotto forma di terra distribuita. 
Le forme rituali e politiche della regalità r jp t si dovevano manifestare in due 
occasioni. La prima comprendeva le cerimonie di consacrazione del nuovo r j al 
momento della successione al trono (gadd ), che prevedevano la purificazione 
(r jabhi ek) da parte dei Br hma del nuovo r j , mentre i hik ned r r jp t 
proclamavano la loro fedeltà. I due maggiori nobili del regno, ossia i h kur di 
D p khe (Chauh n) e Khej iy (R hau ), fornivano il nuovo sovrano dei segni visibili 
del potere, e mentre il primo imponeva il segno d auspicio sulla fronte (r jtilak) e 
cingeva il nuovo r j con la spada (talw r b dh ), il secondo metteva al collo del 
sovrano una collana di smeraldi21. La seconda occasione era la ricorrenza annuale della 
                                                
20 Lo studio in questione è quello di Dirks N., The Hollow Crown: Ethnohistory of an Indian Kingdom, 
Cambridge University Press, Cambridge, 1987. Lo studio è orientato a una ridefinizione del principio 
gerarchico all interno del sistema castale, in senso diametralmente opposto a quello espresso 
dall antropologo strutturalista francese L. Dumont: tuttavia è stato osservato come il caso di Pudukottai 
piccolo regno di minutissima estensione territoriale, con una dinastia che tra Ottocento e Novecento si era 
radicalmente britannizzata e alienata dal contesto locale- fosse del tutto atipico e poco utile a una 
comparazione con la maggioranza degli altri Stati principeschi. Per una critica del modello regale di Dirks 
si veda Peabody N., Hindu Kingship and Polity in Precolonial India, Cambridge University Press, 
Cambridge, 2003, pp. 109-11. Per una trattazione compiuta della gerarchia castale indiana e dei suoi 
fondamenti religiosi si veda Dumont L., Homo Hierarchicus. Il sistema delle caste e le sue implicazioni, 
Adelphi, Milano, 1991 [prima edizione francese 1966], spec. cap. 7 e app. C sul potere regale e le sue 
legittimazioni. 
21 Si veda B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di 
S t ma ], op.cit., pp. 32-3. 
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festa di da ahr nel mese di win, tra settembre e ottobre. In quest occasione che 
tradizionalmente segnava l inizio delle incursioni nei territori vicini da parte del clan- i 
nobili r jp t confluivano a S t ma per celebrare con il r j i rituali annuali per la 
pacificazione della dea tutelare del clan (kuldev )22. Per un piccolo nuovo regno fondato 
su una concessione imperiale la corte (darb r) doveva costituire fino dalla nascita del 
regno il centro focale della legittimazione della regalità r jp t locale. Il darb r replicava 
su una microscala locale l ordine politico quale veniva rappresentato nella corte 
imperiale moghul, e della corte imperiale riprendeva e rielaborava le forme e i 
protocolli. La struttura cortese veniva così organizzata seguendo il modello del regno 
r jp t più prestigioso, quello di Mew , in cui, nello stesso periodo della formazione del 
regno di S t ma , durante il regno del mah r Amar Singh II (r. 1698-1710), il 
primato del sovrano era stato riformulato suddividendo la nobiltà in tre classi ( re ) 
gerarchicamente disposte nel darb r23. Alla stessa maniera, i hik ned r di S t ma 
venivano suddivisi in tre classi, con privilegi e obblighi diversi. 
La corte di S t ma doveva d altra parte diventare il centro di legittimazione 
della locale dinastia r hau anche dal punto di vista religioso, in particolare per quanto 
riguarda la promozione e il patrocinio di templi e poeti devozionali (bhakti). Patrocinio 
dei Br hma , edificazione di templi e munificienza religiosa erano attività tipicamente 
connesse con il potere regale, e anzi costituivano i fondamenti visibili della legittimità 
di quel potere. Tuttavia nel caso di un piccolo regno senza una lunga storia di 
radicamento dinastico locale il patrocinio religioso acquisiva uno speciale significato 
per la costruzione della legittimità regale guerriera. A questa considerazione generale si 
può aggiungere che la storia religiosa e culturale di S t ma deve essere collocata nel 
contesto regionale di M lw tra Settecento e Ottocento, in un epoca che vide la 
supremazia politica e militare dei sard r mar h e la sottomissione dei piccoli centri 
r jp t, e in seguito la pacificazione coloniale e la fissazione degli Stati principeschi. 
S t ma nacque e rimase un regno piccolo per estensione e per risorse, e venne 
                                                
22 Per una descrizione dei rituali della festa di Da ahr tra i R jp t del R jasth n, si veda Vergati A., Le 
roi et les déesses: La fête de Navaratri et Dasahra au Rajasthan , in Journal Asiatique, 282, 1, 1994, pp. 
125-46. Per un analisi antropologica dei rituali connessi con la dea tutelare del clan r jp t in un villaggio 
in M lw si veda Mayer A. C., Caste and Kinship in Central India. A Village and its Region, University 
of Californa Press, Berkeley, 1966 (prima edizione 1960), pp. 184-88. 
23 Si veda Ojh G. H., Udaypur R jya k Itih s [Storia del regno di Udaipur], R jasth n Granth g r, 
Jodhpur, 1999 (prima edizione 1928), 2 voll., II, p. 608, e Purohit R. N., Mew Dar kh ne ke R ti-Riv z 
evam Sañsk r [Usi e rituali del protocollo di corte di Mew ], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 2005, pp. 
44-9. 
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facilmente schiacciato dalla pressione mar h , cui poté solamente sottomettersi 
pagando un tributo. La legittimità regale della dinastia era di fatto mutilata della sua 
componente di pratica guerriera, di conquista della terra e di incursioni nei territori 
vicini, e la situazione non migliorò nell epoca coloniale, con un sistema regionale di 
Stati principeschi orientato al mantenimento dell ordine, alla soppressione dei vecchi 
regimi guerrieri dei gr siy e alla stretta vigilanza dei Political Agents sulle attività dei 
sovrani locali. La pratica guerriera che sostanziava i canoni culturali del sacrificio 
guerriero e della protezione trovava quindi un parziale compenso nella devozione 
religiosa. In questo senso, l esempio più noto è quello costituito dal mah r jkum r 
(erede al trono) Ratan Singh (1808-1864), noto con lo pseudonimo di Na n gar con 
cui firmò le poesie devozionali di sua composizione. Ratan Singh non salì mai sul trono 
di S t ma , dato il lunghissimo regno di suo padre R j Singh (r. 1802-1867)24. Si dedicò 
principalmente alla composizione di poemi devozionali e di musiche, praticando la 
ripetizione del nome di Vi u (vi usahastra) e seguendo gli insegnamenti del suo 
precettore spirituale (guru) d d panth , ossia appartenente ad una delle maggiori 
correnti della devozione verso un dio unico, disincarnato, senza attributi (nirgu a). 
Nella sua produzone poetica emergono due filoni principali: da una parte l amore del 
devoto per il dio amato, dall altra l esaltazione del valore guerriero tipico del modello 
r jp t. La passione letteraria devozionale del mah r jkum r contribuì ad attrarre negli 
anni Cinquanta e Sessanta dell Ottocento numerosi poeti e letterati dalle corti r jp t del 
R jasth n e di M lw , convocati per la loro dottrina e le loro abilità compositive, al 
punto che il piccolo regno di S t ma venne denominato cho K , cioè piccola 
Benares per il grande numero di dotti e di poeti che ne affollavano la corte. In questo 
senso, un patronato artistico-religioso che partiva dallo slancio devozionale dei membri 
della famiglia regnante doveva consolidare un immagine di S t ma come un piccolo 
centro regionale di generosità, pietà e studio che compensava parzialmente 
l impossibilità della pratica guerriera e la piena costruzione di una legittimità regale 
guerriera25. La netta tendenza vishnuita (vai ava) prevalente tra i r j della dinastia 
                                                
24 Per una sintesi della vita e dell epoca del personaggio, si veda B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. 
S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di S t ma ], op.cit., pp. 98-102. Per un antologia 
commentata delle sue composizioni poetiche, si veda Mi ra K. V. (a cura di), Na n gar-Vinod [Il 
divertimento di Na n gar] r Na n gar odh Sa sth n, S t ma , 1987 (prima edizione 1935).  
25 Ratan Singh fu anche un appassionato bibliofilo, tanto che la formidabile biblioteca-archivio creata da 
Raghub r Singh a partire dagli anni Trenta del Novecento si fondò in maniera sostanziale sui volumi e sui 
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sembra confermare questa ricostruzione, specie se si pensa a come il r j R j Singh 
arrivò a proibire il sacrificio rituale dei bufali durante la festa annuale di da ahr 26. 
Come si è ricordato sopra, la festa era la celebrazione annuale incardinata sulla dea 
tutelare del clan, che doveva venire appagata con sacrifici di sangue animale, e il bufalo 
era per consuetudine la vittima sacrificale regale: la rinuncia da parte del r j alla 
vittima sacrificale consuetudinaria per la kuldev non testimonia solamente della pietà 
personale del sovrano, ma della sostanziale alienazione della legittimità regale r jp t 
negli Stati principeschi dell Ottocento dal fondo consuetudinario della pratica 
sacrificale guerriera. Terra e fede, nella genealogia di legittimazioni del potere r jp t nel 
regno di S t ma , dovevano sostanziare ininterrottamente la regalità del r j e della sua 
dinastia, e nel corso del tempo dovevano compensare il definitivo distacco dalla matrice 
culturale del sacrificio guerriero e della pratica di protezione guerriera.  
2.3. L impatto fiscale mar h e la difesa della terra  
La legittimità guerriera della dinastia r hau di S t ma doveva riformularsi nei 
termini della difesa della terra e dei hik ned r del regno durante l epoca della 
supremazia mar h in M lw e durante tutta l epoca coloniale, quando S t ma rimase 
un tributario dei Sindhiy di Gw liyar, protetto dalla garanzia britannica e dalla 
mediazione degli agenti coloniali per il pagamento del tributo. 
La stagione della supremazia mar h in M lw doveva trovare il regno di 
S t ma ancora ai suoi primordi. Nel 1728, i Mar h avevano ormai sostituito 
l amministrazione e l esercito moghul nel controllo di tutta la regione, e probabilmente i 
primi contatti con il regno di S t ma datano al 1731, anno in cui le truppe di Malh r 
R o Holkar saccheggiarono i dintorni di Mandsaur27. A partire dall anno successivo, il 
territorio di S t ma si trovò compreso tra la sfera d influenza dei Pu r di Dew s e 
R oj Sindhy . Per i comandanti mar h S t ma e i territori vicini venivano 
considerati come terre sarañj m , ossia terre destinate al mantenimento delle delle 
truppe attraverso l imposizione di tributi che venivano raccolti attraverso la mediazione 
                                                                                                                                              
manoscritti lasciati da Na n gar . L istituto di ricerca storica che nacque nel 1974 per gestire questo 
patrimonio documentario venne dunque logicamente intitolato al fondatore della collezione. 
26 Si veda B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di 
S t ma ], op.cit., p. 94. 
27 Si veda B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di 
S t ma ], op.cit., p. 41.  
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locale dei capi territoriali pre-esistenti: quale appunto era, da pochi anni, il r j di 
S t ma 28. Negli anni successivi l influenza dei Pu r declinò notevolmente e fu Sindhy 
il solo sard r mar h a riscuotere tributi da S t ma . Nel 1754, all inizio del regno del 
r j Fateh Singh (r. 1752-1802), l ammontare del tributo venne fissato da Jayapp 
Sindhy a un importo di 41,500 rupie. Nei decenni successivi, la raccolta del tributo 
costituì un occasione continua di frizione tra il regno di S t ma e gli ufficiali mar h 
incaricati della riscossione. La situazione peggiorò ulteriormente quando negli anni 
Dieci dell Ottocento le bande di razziatori musulmani di origine afghana (pi r ), 
precedentemente al soldo dei vari comandanti mar h come truppe irregolari di 
cavalleria, iniziarono ad agire in proprio, con scorrerie in tutta M lw per estorcere 
tributi con ogni sorta di violenze. Il primo decennio dell Ottocento in particolare vide 
nella regione una fase di profonda depressione. La pressione congiunta del tributo 
dovuto ai sard r mar h , le razzie frequenti dei pi r , e i numerosissimi piccoli capi 
gr siy locali, spesso piccoli nobili r jp t spossessati delle loro terre dai sard r che 
riscuotevano tributi dai villaggi (tank ) in compenso della protezione (rakhw l ), 
contribuirono tutti a un massiccio abbandono delle campagne, migrazioni di interi 
villaggi verso regioni vicine più tranquille, e un definitivo indebolimento economico dei 
piccoli regni che erano sopravvissuti alla pressione militare mar h soltanto in virtù 
della loro utilità come esattori fiscali in loco. Si spiega così, in buona pare, 
l entusiastico sostegno che i piccoli regni r jp t di M lw fornirono ai Britannici 
durante la pacificazione della regione, e nelle campagne per la soppressione dei pi r 
e dei gr siy . La nuova struttura imperiale dei trattati e dei confini cartografati degli 
Stati principeschi garantiva la sopravvivenza di piccoli regni che erano stati sul punto di 
implodere economicamente sotto la pressione fiscale mar h in una stagione di 
decadimento agrario. L istituto del tributo versato dai regni r jp t ai sard r venne 
mantenuto come uno dei pilastri della pacificazione regionale, per includevi 
espressamente la mediazione (e l interferenza) britannica, che nella prassi 
amministrativa dei decenni successivi doveva in genere- essere più propensa agli 
interessi dei tributari che non a quelli dei darb r mar h . Sir John Malcolm, che 
visualizzava il panorama regionale come un mosaico composto di piccole entità statali 
                                                
28 Si veda B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di 
S t ma ], op.cit. , p. 42. Per uno studio sul sistema fiscale mar h in M lw si veda Gordon S., The 
Slow Conquest: Administrative Integration of Malwa into the Maratha Empire, 1720-60 , in Modern 
Asian Studies, 11, 1, 1977, pp. 1-40. 
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( petty States ), riteneva che la mediazione britannica riguardo al tributo fosse 
assolutamente necessaria per tutelare la loro l integrità territoriale e disinnescare 
l ostilità politica tra R jp t e Mar h . Anzi, in una lettera del 1820 non esitava a 
individuare quest ostilità politica su base castale come il tratto potenzialmente più 
pericoloso del sistema regionale pacificato:  
I attach importance to this agreement as it completely excludes Scindiah s Government 
from all interference with the petty Rajpoot States west of the Chambal a very essential 
point for the peace of that country and the establishment of our influence upon a basis 
which will enable us to prevent its being disturbed. ( ) [A]nd to prevent the recurrence of 
those disputes between Rajpoot Chiefs and Mahratta Rulers which have for many years 
disturbed the peace of Malwa. 29  
La storia di S t ma così come quella dei piccoli Stati principeschi r jp t della 
regione- continuò ben oltre la pacificazione ad essere segnata dall ingente tributo 
annuale che doveva essere pagato a Sindhiy . La continuità istituzionale del regno 
venne mantenuta a prezzo di grandi sacrifici economici, e nel 1860 vi fu il 
provvidenziale intervento britannico per ridimensionare l importo del tributo, che 
altrimenti avrebbe condannato S t ma a un irreversibile declino per indigenza30. 
Occorre infatti notare come, all epoca degli accordi con i Britannici, il r j di S t ma 
convenne di pagare un tributo di 60,000 rupie, ben maggiore rispetto all importo pagato 
in precedenza (che come già detto era di 41,500 rupie), purché venisse definitivamente 
garantita la sua indipendenza politica dalle pressioni mar h nelle questioni interne al 
regno31. Negli anni successivi il r j continuò tuttavia a pregare gli agenti coloniali in 
M lw per una revisione dei termini del tributo, così da ritornare all importo originario. 
La pacificazione regionale doveva comportare nel volgere di pochi anni una rimessa a 
coltura di vasti tratti che erano stati abbandonati negli anni precedenti, eppure l importo 
del nuovo tributo doveva rimanere troppo elevato per i mezzi del regno, che rischiava di 
fare bancarotta. Nel 1844, gli agenti coloniali in M lw iniziarono a sostenere le 
richieste di S t ma per la riduzione del tributo con l obiettivo di garantirne la 
                                                
29 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera di Sir J. Malcolm a C. T. 
Metcalfe, Secretary to the Government in the Political Department, 22/11/1820.  
30 Sull impatto delle scorrerie mar h in S t ma e la questione del tributo si veda B rahath S. D. (a cura 
di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di S t ma ], op.cit., pp. 72-86. 
31 In realtà, a quanto pare la cifra di 41,500 sarebbe stata stabilita a partire già dal 1753 come l ammontare 
del tributo dovuto a Sindhy , ma durante il regno di Gaj Singh (1731-1752) si sarebbero aggiunte 18,000 
rupie come spese per la riscossione del tributo. Durante i negoziati condotti sotto la supervisione di Sir 
John Malcolm, infine, si sarebbe persa di vista la distinzione tra l importo del tributo e le spese di 
riscossione, giungendo alla cifra complessiva di 60,000 rupie. 
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sopravvivenza politica32. Da parte della corte di Gw liyar, tuttavia, ci fu una ferma 
opposizione a qualsiasi modifica dei termini del tributo. Con il vecchio r j che 
lamentava l insostenibilità del tributo per le casse del suo regno, l amministrazione 
coloniale interpretò il proprio ruolo di mediazione nel senso di procedere ad una 
misurazione catastale per appurare the real value of the Seetamau Estate , inviando a 
questo scopo un ufficiale in missione: fattispecie tipica di interferenza migliorista negli 
affari interni di uno Stato principesco33. Scopo di quest indagine da parte coloniale 
era essenzialmente la verifica della razionalità del sistema fiscale di S t ma e delle 
eventuali potenzialità non adeguatamente sfruttate. La prospettiva di una valutazione 
catastale delle risorse del territorio di S t ma ed in particolare dell imposta terriera 
versata dai hik ned r alla corte venne rigettata da parte del r j . Nella corrispondenza 
degli ufficiali britannici si trova un misto di stupore e paternalismo nei confronti 
dell avversione locale alle misurazioni fondiarie:   
[T]he Rajah of Seetamau has insuperable objections, and he has distinctly said to me, that 
he is prepared to undergo any sacrifice rather than allow of a measurement of the several 
lands appertaining to the villages within his estate. 
I made particular enquiries of Dajee Anund (l am n, cioè l agente fiscale di Sindhy a 
Mandsaur) as to the fact whether the jureeb (jar b) or measurement had ever been 
introduced within his knowledge in Seetamau. He unequivocally declared, it never had, and 
added, it is never resorted to in this part of the country, except to coerce a putail (pa el, cioè 
capovillaggio, responsabile della raccolta delle tasse nel villaggio); that it was looked upon 
as a disgrace and degradation between putails and their ryots, what then would it between a 
State like Scindiah and the Chief of Seetamau. His expression was it would be ba ba 
munasib (cioè assolutamente indegno) and not to the credit of his Government. I asked 
him whether if the Rajah whished it his order for measurement would not be sufficient to 
enforce compliance, he replied never, it may be done by you by force. The Rajah himself 
said, he was now near the grave, and had but a short time longer to live, hitherto he had 
been esteemed and respected by his brethren, and fostered by the British Government. He 
would not now do anything to forfeit his good name amongst his brethren, and that to him 
reputation izzut (izzat, senso dell onore r jp t) was of more consideration than rupees, and 
                                                
32 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera del Lt. Col. W. H. 
Sleeman, AGG for the Affairs of Scindiah s Dominions, al Capt. Sir R. Shakespear, Assistant for the 
Affairs of Scindiah s Dominions, 30/8/1844, in cui si prega di far presente al darb r di Gw liyar il 
desiderio del Resident a Indaur di veder diminuito il tribute da 60,000 a 41,500. Da parte degli 
amministratori britannici in India Centrale vi era anche una sorta di benevolenza per la figura del r j  R j 
Singh, ultimo esponente di una generazione di regnanti che era già al potere all epoca della pacificazione 
britannica nella regione e che aveva attivamente contribuito alla repressione dei capi gr siy , ad es. lettera 
di R. N. C. Hamilton, Resident at Indore, a F. Currie, Secretary to the Government of India in the Foreign 
Department, 14/5/1845: When at Sitamau I urged the Raja Rai Singh the only remaining Chief who was 
in power during the trouble times and who was at his fort when Sir J. Malcolm after the Battle of 
Mehidpore came to Sitamau to assist in cutting off the Grassia bands as they crossed his territory from the 
Kishen Kote and Gungrar jungles going to Mundessore and Partabgarh . La politica dei gr siy veniva 
quindi raffigurata come una componente dell anarchia regionale definitivamente debellata. 
33 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera del Capt. W. Edwards, 
Under Secretary to the Government of India, a W. H. Sleeman, 4/8/1846. 
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that he would transmit it unsullied to his grandson ( ). He (l erede al trono Ratan Singh 
Na n gar ) said if my father were to wish to measure certain villages, there would be 
resistance and bloodshed, the result would be success on our part through support, but the 
end would be fatal to our house. In no way could we benefit, we could not enhance our 
demands or increase the assessment, supposing the lands were doubled the whole of our 
brethren would withdraw from us, we should be outcasted, and our khas villages would all 
be subject to pranch (pr ñc, gesto di supplica con le palme della mani accostate a coppa) 
and plunder. My father s consent will never be obtained, we must abide our fate, that we 
cannot control, but our reputation is in our own keeping. ( ) The matter now remains of 
the Sirdars (i hik ned r di S t ma ), who can of course resist the request for reduction on 
the ground of the Rajah declining to stand the test of a measurement of the lands of the 
several villages of his estate. 34 [Corsivi nell originale]  
La resistenza del r j di S t ma alla misurazione della terra derivava dalla sua 
stessa legittimazione regale come protettore della terra e per naturale estensione- di 
tutti coloro che godevano la terra e vi erano stati radicati per sostanziare la sua 
legittimità di sovrano r jp t35. Omogeneizzare l imposta terriera sulla base della 
valutazione della produttività agricola (astratta) delle terre avrebbe voluto significare il 
disconoscimento del valore che quelle stesse terre nel corso delle generazioni avevano 
maturato per le famiglie dei hik ned r, e lo status sociale che vi era connesso. 
L importo dell imposta terriera che i hik ned r versavano nelle casse del regno 
rappresentava una cifra simbolica di dipendenza politica, e non era in alcun modo il 
risultato di una omogenea valutazione fondiaria. Di qui la previsione del mah r jkum r 
Ratan Singh, per cui un tentativo di sistemazione catastale sui principi in vigore 
nell India britannica avrebbe generato resistenze e spargimenti di sangue36. Di qui, 
inoltre, la preoccupazione espressa dal r j e dal suo erede di una perdita di status da 
parte della famiglia di S t ma anche nei confronti degli altri sovrani r jp t: permettere 
                                                
34
 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera di R. N. C. Hamilton a 
W. H. Sleeman, 22/11/1846. 
35 Il tema del sovrano indù come goditore della terra (bh bhojan) è un tema pan-indiano di 
legittimazione regale, che si riflette nello status sociale e nella pratica rituale di ogni hik ned r. Sul tema 
del sovrano come bh bhojan si veda Burghart R. (a cura di C. J. Fuller), The Conditions of Listening. 
Essays on religion, history and politics in South Asia, Oxford University Press, Delhi, 1996, pp. 39-40. 
36 Il riferimento allo spargimento di sangue in caso di misurazione delle terre non era affatto un 
espediente retorico. Esso fa riferimento alla tradizione tipica della casta dei C ra di minacciare il 
sacrificio rituale con eclatante spargimento di sangue nel caso non venissero rispettati i loro diritti 
consuetudinari. Si tratta di una pratica tipicamente akti che caratterizza questa j ti, per cui il sangue 
versato avrebbe costituito una potente maledizione contro chi avesse commesso una tale ingiustizia da 
costringere uno o più C ra a questo sacrificio. Per questo motivo i C ra venivano tradizionalmente 
impiegati come protettori e guide delle carovane, e come riscossori di debiti. Per le connessioni tra C ra
e culti akti, e i loro sacrifici rituali (ty g) si veda Weinberger-Thomas C., Cendres d Immortalité. La 
Crémation des Veuves en Inde, Seuil, Parigi, 1996, pp. 64-9. Sulla resistenza dei C ra dello Stato 
principesco di Siroh contro l attacco ai loro diritti consuetudinari sulla terra, si veda Vidal D., Violence 
and Truth. A Rajasthani Kingdom Confronts Colonial Authority, Oxford University Press, Delhi, 1997, 
cap. 4. 
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una misurazione del valore delle terre sulla base di un principio economico 
omogeneizzante sarebbe stato il segno manifesto dell incapacità dei sovrani di 
proteggere i propri hik ned r e il loro godimento della terra. Si comprende quindi come 
ogni j g r implicasse un obbligo di protezione perpetua in capo al r j contro gli attacchi 
alle terre e allo status che esse fondavano e sostanziavano, che si trattasse di bande di 
predoni o di agronomi venuti a misurare e valutare i fondi. Gli zelanti ufficiali britannici 
che volevano rivedere l importo del tributo secondo le preghiere del r j di S t ma non 
avevano compreso come una misurazione delle terre non sarebbe assolutamente servita 
a risolvere la questione del tributo, e che anzi una tale procedura avrebbe messo a 
repentaglio i fondamenti stessi della legittimità locale del r j 37. Di fronte a queste 
resistenze, gli amministratori coloniali si persuasero comunque a non parlare più di 
misurazioni della terra, quanto piuttosto di generiche statistical enquiries , senza fare 
alcun riferimento all uso di funi o catene per le misurazioni dei campi, o a misurazioni 
villaggio per villaggio. Partiti dall intento (apologetico e interventista) di dimostrare la 
tendenziale incapacità di S t ma di far fronte al tributo annuale, gli ufficiali britannici 
si dedicarono ad una riflessione sul senso e sulle modalità delle misurazioni 
agronomiche negli Stati principeschi che getta luce sulla terra come fonte di 
legittimazione regale guerriera:   
[T]he best survey I have ever known made under a native Government was made in this 
way in the district of Nursingpoor, by a puncheet (pañc yat, corte consuetudinaria 
convocata per l occasione) of landholders under the supervision of public officers without 
any measurement save by what is called Kunkote or estimate. Native Chiefs and their 
landholders have often a superstitious dread of actual measurement, and would rather 
submit to any penalty, than allow it. And I should as soon think of rejecting the testimony 
of a Hindoo because he would not take the Ganges water in his hand as to refuse to allow a 
survey in such cases without the actual measurement. ( ) [A] Punchaet of landholders will 
take all the circumstances which influence the value of the lands into consideration I 
have no doubt that the objection to the measurement in Seeta Mow arises from some 
superstitious notion, and I trust you will able to prosecute the survey and estimate without 
the necessity of having recourse to it. In our own territories, the people have got over this 
prejudice, but in the Native States, it is often very strong, and in some cases the men would 
desert the land altogether, rather than submit to it. 38 
                                                
37 Per tutto l inverno del 1846 agli ufficiali britannici vennero recapitate lettere da parte della corte di 
S t ma che pregavano di non voler assolutamente intraprendere tali misurazioni; si veda 
IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera del Lt. Col. F. H. Sandys, 
Political Agent in Mahidpur, ad Hamilton, Resident a Indore, 23/12/1846: [T]wo letters from the Rajah 
of Seetamau, one to my address, the other to that of Dajee Annund, protesting against and refusing his 
consent to any measurement of the lands comprising his estate, as derogatory to himself and tending to 
lower him in the eyes of others.
38 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera di Sleeman al Capt. 
Mackintosh, Superintendent of Jawud, 3/12/1846. 
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In altri termini, emerge chiaramente come gli agenti britannici riuscissero da una 
parte a visualizzare una profonda differenza culturale tra i territori sotto 
amministrazione coloniale diretta e gli Stati principeschi riguardo all attitudine generale 
e specialmente dei sovrani- nei confronti della terra, d altra parte quest attitudine 
veniva rubricata in senso vago e paternalista come superstition e prejudices , senza 
essere ricondotta alla struttura sociale e ai fondamenti della legittimazione regale. Non 
sorprende quindi come il capitano Mackintosh, incaricato di condurre le misurazioni, 
arrivasse infine a interpretare la resistenza alle operazioni come un desire to conceal 
the real value of the Estate , e sconsigliava decisamente ogni ulteriore indagine per 
alleggerire il tributo39. Qualche tempo dopo la questione del tributo di S t ma doveva 
ripresentarsi all attenzione degli agenti coloniali in M lw , e il PA a Mah dpur, capitano 
F. H. Sandys, che già nei suoi primi anni di servizio si era distinto come sostenitore 
appassionato della causa dei potentati minimi di M lw (compresi i bh miy dei 
Vindhiy ) prese le difese del r j di S t ma , confutando le conclusioni precedenti circa 
il nascondimento del valore delle terre e sostenendo che [t]he poverty of the 
Seetamhow Rajah consequent on the heavy tribute imposed on his little estate is in all 
this quarter matter of notoriety, the disproportion of it with reference to that fixed on the 
other petty states arising out of an over-estimate of its resources or some other error 
overlooked at the time, and the unfertile nature of the land (a hilly tract where much 
improvement cannot be looked for) are equally notorious 40. La querelle dell importo 
del tributo si trascinò ancora per diversi anni, punteggiata di petizioni che scandivano le 
sempre più gravi difficoltà del regno di S t ma . Questa serie di petizioni ebbe termine 
nel 1860, quando il mah r jkum r di S t ma , Ratan Singh Na n gar venne ricevuto 
alla corte di Gw liyar, manifestando la totale sottomissione politica del piccolo regno, e 
il tributo venne di conseguenza ridotto a un importo di 50,000 rupie, come speciale 
misura di favore da parte del sovrano mar h Jay j R o Sindhy . Il mah r jkum r era 
accompagnato nella sua missione a Gw liyar da alcuni dei principali nobili del regno, 
quali i h kur di D p khe , Patl s e L or , che avevano ogni interesse a vedere 
                                                
39 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera di Sleeman a F. Currie, 
Secretary to the Government of India, 19/1/1847. 
40 IOR/V/27/40/38, Central India Agency Records, File No.79 (Sitamau), lettera di F. H. Sandys Political 
Agent a Mah dpur a R. N. C. Hamilton, Resident a Indore, 5/6/1849. 
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diminuito l ammontare del tributo41. Ratan Singh, fervente devoto (bhakta), colse 
l occasione del viaggio a Gw liyar per procedere verso nord in pellegrinaggio sulla rive 
del fiume Gange e poi nella regione della Brajbh mi, la regione in cui secondo la 
leggenda il dio K a sarebbe nato e cresciuto, meta di pellegrinaggio per tutti i devoti 
del dio. 
La questione della sottomissione di S t ma al darb r mar h di Gw liyar 
doveva tornare alla ribalta tra gli anni Dieci e Venti del Novecento, nel quadro della 
politica del mah r j di Gw liyar M dho R o Sindhiy (r. 1894-1925) nei confronti dei 
h kur r jp t garantiti entro i confini del suo Stato principesco e nei confronti degli Stati 
principeschi r jp t di M lw tributari dei Sindhiy . M dho R o Sindhiy doveva quindi 
iniziare una martellante campagna epistolare rivolta al governo coloniale perché il 
carattere tributario dei piccoli Stati principeschi r jp t di M lw venisse interpretato in 
un senso strettamente feudale. Gli Stati principeschi in questione sarebbero quindi stati 
coerentemente visualizzati come dipendenze di Gw liyar senza una sostanziale identità 
statale:  
To the Darbar s way of thinking ( ) the term Tributary undoubtedly connotes a feudal 
status. ( ) [I]n 1864 His Highness the late Maharaja Scindia made a tour in his State in the 
course of which visited Neemuch: and the usual formal records of such occasions has it 
about this particular one that the Thakurs of Ratlam and Sailana, &c., attended the Darbar 
and presented Nazar and Nichawar to His Highness. This also brings out the relations of the 
Darbar and these Estates. From all this it would be clear that adventitious importance has 
come to be attached to these so-called States only since they have been classified as Ruling 
Chiefships and salutes were conferred upon their Rulers in 1867: and from that time 
probably dates their present-day veiled status. ( ) This is eminently a matter which 
touches the Izzat of my Darbar and if I did not press for the recognition of the fact which 
affects the Darbar s izzat I should be failing in my duty to my State and would suffer 
alike in the estimation of my compeers and of the magnates and dignitaries of my 
Darbar. 42 [Corsivo nell originale]  
Come nel caso dei h kur r jp t garantiti di Gw liyar, così nel caso degli Stati 
principeschi, le pretese di Sindhiy devono essere interpretate secondo due profili 
distinguibili, e tuttavia profondamente interconnessi. Da una parte si può rintracciare la 
notevole ansia del mah r j per l affermazione del proprio status personale e dinastico 
di sovrano mar h di R jp t: prerogativa che Sindhiy si vedeva rifiutata da un sistema 
                                                
41 Si veda B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di 
S t ma ],  op.cit., p. 86. 
42 IOR/R/2/755/99 File No.43/1922, Lettera di M dho R o Sindhy a R. E. Holland, Secretary to the 
Government of India in the Foreign and Political Department, 8/5/1919. Si noti come i r j r hau di 
Ratl m e di Sail n , vengano definiti diminutivamente come meri h kur. 
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regionale che tutelava i piccoli centri di potere r jp t senza (troppo) riguardo 
all incontestabile supremazia militare dei suoi antenati nella regione, e che reclamava a 
gran voce come un suo diritto storico. D altra parte, il senso di revanche castale contro i 
h kur r jp t garantiti e gli Stati principeschi tributari si radicava nella frenesia di 
M dho R o Sindhiy di volersi legittimare sulla scena regionale e imperiale come un 
grande Principe moderno, a capo di un sistema autoritario e paternalista, conservatore 
eppure teso a una modernizzazione efficientista e neo-utilitarista. Il suo progetto di 
trasformazione di Gw liyar in uno Stato principesco a guida mar h omogeneo ed 
efficiente veniva quindi frustrato dal privilegio oggettivo dei h kur r jp t garantiti 
entro i suoi confini, che gli sembravano incarnare i tratti deteriori di un passato da 
cancellare: indolenti, ignoranti, indifferenti alle prospettive di carriera al servizio 
dell amministrazione statale e alla modernizzazione agraria, collusi spesso con i banditi 
con cui avevano legami di parentela e soprattutto imbevuti di un senso di superiorità 
sociale rispetto al loro sovrano mar h , nella loro apatia frustravano lo zelo innovatore 
di Sindhiy e disdegnavano la sua moderna dignità regale. Alla stessa stregua gli Stati 
principeschi tributari continuavano a pagare, con la mediazione britannica, il tributo 
annuale che li rendeva formalmente sottoposti a Gw liyar: eppure il sistema imperiale li 
aveva legittimati come Stati indipendenti a tutti gli effetti, pienamente inseriti nelle 
gerarchie di saluti e onori, di darb r imperiali e medaglie commemorative. La campagna 
di M dho R o Sindhiy contro le garanzie per i h kur del suo Stato principesco doveva 
infine avere successo, con la loro completa sottomissione amministrativa al darb r di 
Gw liyar. Nel caso degli Stati principeschi r jp t la richiesta di una loro completa 
sottomissione a Gw liyar che li avrebbe nei fatti parificati a un qualsiasi hik ned r 
dello Stato, con il conseguente diritto del darb r a interferire nei loro affari interni - 
venne rifiutata dal governo coloniale. Il sistema degli Stati principeschi era un 
meccanismo complesso e quasi perfetto nel lungo periodo che non poteva venire 
sacrificato all ansia di un accentramento modernizzatore e alla frustrazione castale. Il 
tema si ripropose tuttavia verso la fine dell impero (e degli Stati principeschi), quando 
durante la seconda guerra mondiale venne ventilato un progetto di assimilazione 
(pudicamente definita come attachment ) degli Stati principeschi minori come S t ma 
a dei parent States per tentare di garantire un futuro all ordine monarchico in India 
attraverso unioni politiche che potessero autosostenersi, a ovvio detrimento dei Principi 
minori che sarebbero stati fagocitati così che la strategia modernizzante predicata da 
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M dho R o Sindhiy vent anni prima sembrava sul punto di avere successo43. Di fatto il 
progetto di assimilazione di piccoli Stati principeschi da parte dei grandi incontrò troppe 
resistenze per avere successo. Tuttavia, dalla prospettiva di Gw liyar, questo progetto 
politico venne inteso come il possibile compimento della supremazia dei Sindhiy sugli 
Stati r jp t tributari. Per S t ma e gli altri Stati principeschi il darb r preparò dei 
memoranda che illustravano le ragioni di Gw liyar a favore dell assimilazione. Nel caso 
di S t ma la ricostruzione recuperava la visita del mah r jkum r Ratan Singh 
Na n gar a Gw liyar nel 1860:  
The Chief entered into an Engagement to pay an annual tribute of Rs. 60,000 to the 
Maharaja Scindia in 1820. This arrangement was mediatised through Sir John Malcolm, 
who guaranteed respectively punctual payment of the tribute to the Scindia, and protection 
and freedom from interference in the administration of Sitamau. During a long succession 
of years the Raja continued representations to the Gwalior Durbar for remission of this 
tribute and its reduction in amount; but it was not agreed to .To press his suit for 
reduction the Sitamau Raja attended in 1860 the Maharaja s Durbar at Lashkar where he 
took his seat on a ghasai (carpet) below the Gwalior Dewan. The Raja made a presentation 
of Khillat consisting of an elephant, a horse and the customary jewellery, receiving in 
return a dress of honour. At his repeated request for a reduction of his tribute, which the 
Government of India had declined to interfere with, a remission of Rs. 5,000 a year was as 
a matter of grace allowed to him by the favour of the Durbar in this occasion. 44  
La visita del mah r jkum r, con le formalità del protocollo e gli scambi di doni 
regali, serviva più come evocazione antiquaria di un ancien régime svanito che non 
come prova di una sottomissione feudale che avesse qualche attinenza con il presente.   
2.4. La modernità: Raghub r Singh e il costituzionalismo negli Stati principeschi  
La storia della dinastia r hau di S t ma nel Novecento coincide in massima 
parte con la figura del mah r jkum r Raghub r Singh (1908-1991)45. Si proporrà quindi 
di interpretare le sue opere e la sua azione politica e culturale come l articolazione di 
                                                
43 Sulla questione delle unioni di Stati principeschi e dell Attachment Scheme si vedano Copland I., The 
princes of India in the endgame of empire, 1917-1947, Cambridge University Press, Cambridge, 1999, 
pp. 198-200, e Ramusack B. N., The Cambridge History of India, III, 6, The Indian Princes and Their 
States, Cambridge University Press, Cambridge, 2004, p. 270.  
44
 IOR/R/2/768/986 File No. 154-S/43, memorandum su S t ma , s.d. [ma 1943]. 
45
 Per una biografia di Raghub r Singh e una bibliografia delle sue opere, si vedano Singh A. K., Itih sk r 
aur S hityak r Raghub r Sinh, [Raghub r Singh storico e letterato], Mi r Trading Corporation, V r s , 
1999, e B rahath S. D. (a cura di Ra wat M. S.), S t ma R jya k Itih s [Storia del regno di S t ma ], 
op.cit., pp. 176-183. 
 82 
nuove legittimazioni della regalità r jp t nel contesto dello Stato principesco di S t ma 
e più in generale nel sistema imperiale tra gli anni Trenta e Quaranta. La formazione 
accademica di Raghub r Singh storico è delineata nella parte successiva: basti qui 
sottolineare come la sua figura di costituisca di fatto un eccezione rispetto alla massa 
dei Principi in generale, per cultura storica e passione per la ricerca scientifica. Come il 
suo antenato Ratan Singh Na n gar , anche Raghub r Sinh non si sarebbe mai 
spogliato del titolo di erede al trono. Nel 1967, alla morte del padre R m Singh, 
rinunciò infatti alla successione a favore del figlio K a Singh, quasi a volere 
mantenere in perpetuo l immagine giovanile di principe studioso in un India 
indipendente senza più Stati principeschi. Dal 1952 al 1962 fu eletto alla camera bassa 
(R jya Sabh ) del parlamento indiano nelle fila del partito del Congresso. Nel 1975, in 
segno di protesta contro lo stato di emergenza imposto da Indir G ndh , uscì dal partito 
e abbandonò l attività politica. 
Negli anni giovanili Raghub r Sinh applicò il suo interesse alle storia 
istituzionale del regime coloniale britannico al fine di una rilegittimazione della dinastia 
regnante di  S t ma in un epoca di riforme costituzionali che sembravano destinate a 
mutare radicalmente il quadro delle relazioni politiche tra gli Stati principeschi, la 
Corona britannica e il governo coloniale in India. Lo studio della storia costituzionale 
delle relazioni tra gli Stati e il governo coloniale britannico da parte di Raghub r Singh è 
riassunto in una corposa opera dal titolo Indian States and the New Regime, edita a 
Bombay nel 1938 con una lusinghiera prefazione di Sir C. P. Ramaswami Aiyer, primo 
ministro (diw n) dello Stato principesco di Travancore nel periodo 1936-194746. Il 
volume era incentrato su un analisi storica e giuridica della riforma costituzionale 
prospettata dal Government of India Act del 1935 e della sua gestazione, e costituisce 
un ottima introduzione alla riformulazione moderna della legittimità regale r jp t. Dal 
punto di vista degli Stati principeschi, la nuova federazione indiana prevista dalla 
riforma costituiva l esito di un processo storico in cui i Principi avevano tentato di 
costituire forme di collaborazione e di tutela degli interessi comuni fin dalla fine della 
prima guerra mondiale, quando la collaborazione degli Stati allo sforzo bellico 
imperiale e l avanzata del movimento nazionalista guadagnò loro una posizione inedita 
                                                
46
 Sinh R., Indian States and the New Regime, D. B. Taraporevala, Sons & Co., Bombay, 1938. 
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di importanza politica47. I Principi non riuscirono mai tuttavia a costituire un fronte 
politico compatto per rappresentare e tutelare i propri interessi sulla scena imperiale, a 
causa delle profonde fratture per motivi di status castale e dinastico, così come per 
l estrema differenziazione in termini di dimensioni e risorse tra gli Stati principeschi 
maggiori e la massa degli Stati medi e piccoli. Da questa frattura partiva la riflessione di 
Raghub r Singh, che era in sostanza un apologia storica degli Stati di dimensioni e 
risorse più limitate (che l autore definiva costantemente come i so-called smaller 
States )48. Con disincanto realistico, Raghub r Singh considerava la posta in palio nel 
caso di una federazione degli Stati principeschi minori, e la prudenza che muoveva i 
loro sovrani:  
When the Princes are accepting the greatest change in their existence, they want to be very 
cautious. They wish to see that this change does not involve an ultimate extinction of their 
identity and existence; they want to guard against all such possibilities. ( ) It seems 
certain that the coming struggle between the big and the small cannot be avoided except if 
the so-called small Princes decide to arrive at a compromise and ( ) restore the unity and 
strenght of their ranks by making what little sacrifice is demanded of them for the common 
good and welfare of Indian India as a whole. 49    
Raghub r Singh analizzava in particolare la genesi e l impatto che ebbe sulle 
istituzioni locali indiane e sull assetto coloniale l idea di un sistema feudale come 
principio organizzatore dei regni r jp t e, per estensione imperiale, delle relazioni 
politiche tra gli stessi Stati principeschi e il governo coloniale50. La generale tendenza 
ad interpretare la storia politica indiana e le istituzioni native degli Stati principeschi 
in chiave feudale aveva comportato tra Ottocento e Novecento una pratica 
amministrativa coloniale che tendeva ad interpretare le relazioni tra gli Stati e il governo 
coloniale come un unico sistema di trattati, senza badare alla lettera del singolo trattato, 
esito giuridico di una specifica relazione storica tra un Principe (subordinato) e il 
governo coloniale. Si noti come nel corso degli anni Dieci del Novecento una critica a 
                                                
47 Il testo di riferimento per comprendere la gestazione e il fallimento del progetto di federazione è 
Copland I., The princes of India in the endgame of empire, 1917-1947, op.cit.. Si veda anche Ramusack 
B. N., The Indian Princes and Their States, op.it., cap. 8. 
48
 Sinh R., Indian States and the New Regime, op.cit., pp. 127, 129 e passim.  
49
 Sinh R., Indian States and the New Regime, op.cit., pp. xxvii-xxviii, 68, 115. 
50 Sinh R., Indian States and the New Regime, op.cit., pp. 28-29: The revived interest in the study of 
Roman law had also its repercussions on the Indian problem. The relations of the Indian States with the 
British were believed to be analogous to the feudal relations of medieval days. This idea of feudal 
relations so imbued the minds of the statesmen of this age that more than one attempt was made to 
classify the various States into a number of groups with a view of varying the relations with each class. 
Thus attempts were made to evolve a new feudal law in respect to the Indian States.
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questa stessa interpretazione cumulativa del corpus dei trattati fosse stata mossa in 
seno al Political Department- dagli agenti coloniali in India centrale che caldeggiavano 
una puntuale interpretazione letterale delle garanzie concesse ai h kur r jp t negli Stati 
principeschi mar h contro una precedente prassi di interpretazione cumulativa ed 
estensiva (baldanzosamente denominata constructive dai suoi fautori), che estendendo 
a ogni h kur garantito i termini più favorevoli della garanzia britannica aveva nel 
tempo consolidato delle (micro)entità di fatto indipendenti51. Nel caso della federazione 
indiana, gli esiti politici di una lunga prassi di interpretazione cumulativa delle relazioni 
tra tutti gli Stati principeschi indistintamente e il governo coloniale come un vincolo di 
gerarchia feudale tra un unico sovrano e un unico corpo omogeneo di vassalli 
indifferenziati potevano essere assai pericolosi per la sopravvivenza stessa degli Stati. 
Nel nuovo assetto costituzionale infatti la generale subordinazione feudale dei Principi 
al governo coloniale avrebbe coerentemente relegato gli Stati principeschi in una 
posizione di sottomissione giuridica e politica rispetto alle legislature democratiche e 
nazionaliste elette nelle province dell India britannica. Il governo coloniale non riuscì a 
dissipare le ansie dei Principi con l assicurazione della parità di status giuridico tra gli 
Stati e le province dell India britannica nel quadro della costruzione federale. Si noti 
tuttavia come Raghub r Singh, timoroso delle implicazioni politiche che nel lungo 
periodo l interpretazione feudale del sistema imperiale indiano doveva avere sul destino 
degli Stati, fondava le sue argomentazioni su uno dei capisaldi del nazionalismo 
moderato dei Principi, ossia il principio retorico di eguaglianza di tutti gli indiani, che 
vivessero nell India britannica o negli Stati principeschi:  
It was really fortunate that the British Government did not accept the British Indian view 
of the relationship between the States and British India. Acceptance of that view would 
naturally have resulted in the development of a relationship as between a suzerain power 
and feudatories between the two Indias, and, then, any future development of India on the 
basis of an all-India federation embracing the States as well as British India would have 
been impossible. It is not possible to imagine the federation of a suzerain and its 
feudatories, and still less a federal scheme which can create a union while at the same time 
maintaining the feudal relationship. A forced acceptance of this position by the Princes and 
the resulting line of demarcation between the British Indian people and the Indian States 
subjects would have poisoned the whole national life of India for ever. 52  
                                                
51
 Sul tema si veda cap. 5. 
52 Sinh R., Indian States and the New Regime, op.cit., p. 204. 
 85 
Si trattava con tutta evidenza di un nazionalismo estremamente moderato, 
difensivo e debole, che nasceva da una riflessione di storia giuridica ed istituzionale, 
senza solide strutture argomentative e soprattutto senza la possibilità di attingere ai 
riferimenti storico-mitologici e alla mobilitazione di massa del movimento 
d indipendenza nazionale che aveva le sue basi nell India britannica. Il riferimento 
all unità nazionale e all omogeneità culturale della patria doveva diventare quindi il 
refrain della posizione dei Principi, incapaci di difendere la loro continuità istituzionale 
in un epoca di ideologia democratica nazionalista. Col senno di poi, conoscendo cioè la 
storia del tramonto degli Stati principeschi, la loro dissoluzione politica nell India 
indipendente e la fine delle ultime vestigia di regalità con l abolizione degli appannaggi 
regali ( privy purses ) nei primi anni Settanta per opera di Indir G ndh , le miti 
perorazioni nazionaliste di Raghub r Singh per una federazione equilibrata che non vide 
mai la luce appaiono come prove certe dell incompiuta rilegittimazione in chiave 
nazionalista dell ordine monarchico in India53. Lo stesso nazionalismo moderato di 
stampo costituzionalista doveva d altra parte tradursi immediatamente in seno allo Stato 
principesco di S t ma . È infatti in questo quadro di apologia dell ordine principesco, di 
prudentissima modernizzazione istituzionale e di flebile retorica nazionale mai disgiunta 
dalle proclamazioni di fedeltà imperiale che va collocata la concessione di una 
costituzione per lo Stato principesco di S t ma , estesa dallo stesso mah r jkum r, 
annunciata l 11 dicembre 1938 in occasione del genetliaco del r j per poi entrare in 
vigore il 1 luglio 1939. La concessione di una costituzione che prevedesse organi 
rappresentativi elettivi, e la riflessione storica e giuridica da cui essa scaturiva, si 
configurano come l ultima versione di un processo storico di accumulo e raffinamento 
di legittimazioni sociali e politiche da parte della dinastia r hau di S t ma . Simili 
esperimenti costituzionali di rappresentanza elettiva, comuni a diversi Stati principeschi 
tra i primi anni Venti e gli anni Quaranta avrebbero dovuto depotenziare quei 
movimenti di matrice nazionalista ( people s movements , praj ma ala) che in seno 
agli Stati peroravano il passaggio a forme radicali di rappresentanza politica e per 
questo in maniera esplicita o implicita prevedevano la fine dei sistemi politici locali 
                                                
53 Gli esiti retorici di questo nazionalismo sono di un affettato patetismo, soprattutto nella prospettiva 
storica di una federazione abortita: Knowingly they (i Principi) will join the Federation and sacrifice 
their absolute power and autocratic will, because it will give unity to their mother country. It appears 
certain that within twenty years after the inauguration of the Federation, India will become one unit, the 
Federation of India , in Sinh R., Indian States and the New Regime, op.cit., p. 384. 
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degli Stati54. Innanzi tutto, occorre evidenziare come la costituzione che un agente 
coloniale definiva seccamente come absurdely elaborate - non mirava a trasformare il 
regno di S t ma in una monarchia costituzionale, e al sovrano venivano garantiti ampi 
margini di azione al di là delle disposizioni costituzionali55. Il r j doveva rimanere 
titolare di ogni potere, per delegare le funzioni esecutive ad un Consiglio 
d amministrazione (Council of Administration, san Samiti), con a capo lo stesso 
Raghub r Singh, il primo ministro (d w n) come vice e cinque membri nominati. Più 
interessante è la composizione dell organo legislativo (R jya Pari ad), che avrebbe 
dovuto rappresentare la struttura sociale dello Stato principesco nel suo complesso. I sei 
membri ufficiali dell esecutivo ne erano membri d ufficio, e a questi si aggiungevano 
13 membri eletti e altri due di nomina del darb r. I membri eletti erano così suddivisi: 4 
per la cittadina di S t ma , 1 per l altra cittadina in realtà un grosso villaggio- di 
Lad n , 5 per le rural areas (a includere il territorio kh ls , cioè direttamente sotto il 
controllo della corte), e 3 per i j g rd r, in ragione di uno per ognuna delle tre classi in 
cui erano ripartiti. L approvazione degli atti legislativi avveniva attraverso una 
procedura di triplice lettura dei testi. 
La costituzione era dunque una nuova forma per traghettare nella modernità 
coloniale i principi e i temi della legittimità regale della dinastia di S t ma e per dare 
una visibile rappresentazione dell ordine del regno che integrava le moderate novità 
                                                
54 Non a caso uso l espressione esperimento costituzionale, per richiamare un confronto politico oltre che 
giuridico con la concessione di una costituzione rappresentativa elettiva ai sudditi del minuscolo Stato 
principesco di Aundh, che sotto l influsso di G ndh venne definita the Aundh experiment . Per la storia 
di questa costituzione e della sua diretta ispirazione gandhiana si vedano Pant A., An Unusual Raja. 
Mahatma Gandhi and the Aundh Experiment, Sangam Books, Hyderabad, 1989, e Rothermund I., The 
Aundh Experiment. A Gandhian Grass-Roots Democracy, Samaya Publications, Bombay, 1983. Ad 
Aundh così come a S t ma per l elaborazione di una costituzione fu determinante il ruolo dei figli dei 
sovrani, educati nelle università dell India britannica o in Gran Bretagna, anche se per quanto riguarda 
Aundh l ispiratore, Apa Pant, non era il successore al trono. In entrambi i casi, la concessione di una 
costituzione fu funzionale a un tentativo di legittimazione in forme politiche e sociali moderne di dinastie 
che non godevano di un radicamento territoriale particolarmente antico. Nel caso di Aundh, ancor più che 
per S t ma , si trattò di un estremo tentativo di salvare la continuità di una dinastia destinata a perdere 
ogni legittimità in un India indipendente. Per un confronto con un altro piccolo Stato principesco in 
M lw che ottriò una costituzione con forme di moderata rappresentanza elettiva, si veda IOR/R/1/1/1298 
File No.24-I P(S) 1-2/1922 per la costituzione dello Stato principesco mar h di Dew s SB nel 1922. Il 
carattere elettivo della rappresentanza doveva rimanere sulla carta, come veniva chiosato dall AGG alla 
vigilia della sua concessione: Pending a development of education and a sense of political responsibility 
in the public, the constitution is to be worked for the present entirely by nomination , lettera del Lt. Col. 
D. B. Blakeway, AGG in Central India, a J. P. Thompson, Officer on Special Duty, Foreign and Political 
Department, 30/12/1921. 
55 Il testo della costituzione si trova in IOR/L/PS/13/1178 File No.20/1946. Il commento è nella 
presentazione della costituzione da parte di K. S. Fitze, Resident in Central India, al Crown 
Representative, n.d. [ma luglio 1939]. 
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della questione nazionale. Così l organo legislativo doveva prendere le forme 
corporative di un nuovo darb r in cui il dibattito doveva svolgersi nella lingua nazionale 
hind . Le riserve costituzionali, elencate in appendice, riguardo ai dipartimenti 
dell amministrazione in cui la potestà del r j rimaneva assoluta comprendevano tra 
l altro gli affari dei nobili (sard r), le religious instructions (circa le celebrazioni 
religiose) with special reference to Bhagwat-Gita (sic) e la scuola per l insegnamento 
della lingua sanscrita (sa sk t vidy laya). La totale dipendenza storica dei hik ned r 
del regno, così come la pratica di legittimazione della dinastia attraverso la devozione e 
il patronato religioso trovavano una nuova espressione, cristallizzata nella lettera della 
costituzione. 
Lo Stato principesco di S t ma quale veniva presentato nei rapporti e nelle 
tour impressions degli agenti coloniali britannici rimaneva un piccolo stato periferico 
e profondamente tradizionale nella sua quasi totale estraneità al dibattito politico 
nazionale, e lo sforzo della modernizzazione di Raghub r Singh risaltava in maniera 
straniante. Allo stesso tempo venivano colti gli aspetti più specifici del panorama locale: 
a colpire gli agenti coloniali era la solidità strutturale dello Stato principesco, con il 
darb r che controllava i suoi hik ned r senza difficoltà, e le abbondanti istituzioni 
educative, fostered almost to excess 56. Qualche dubbio veniva sollevato proprio dalla 
personalità dell erede al trono Raghub r Singh e dal suo attivismo costituzionalista in un 
contesto che non aveva visto nessuna forma di movimento popolare. E il trapasso nella 
modernità del piccolo regno emergeva nella prudente perplessità del vecchio sovrano 
R m Singh (r. 1900-1947):  
The impression I got was that H.H. wished to do the right thing by trying out his sons in 
the administrative, but found it difficult to have the authocratic if benevolent powers  he has 
himself been exercising for so long, to which was added a feeling of some doubt and 
anxiety that his eldest son, with his somewhat advanced and exaggerated ideas of popular 
reform, might make rather a mess of things. 57  
Raghub r Singh incarnava la complessa elaborazione di identità locale e 
genealogica, legittimità regale e modernizzazione degli Stati principeschi e dei loro 
sovrani nell epoca del movimento nazionale e della richiesta di istituzioni 
rappresentative. L entusiasmo per l ingegneria costituzionale e la difesa dell ordine 
                                                
56 IOR/L/PS/13/1178 File No. 20/1946, nota di A. C. K. Maunsell, Political Agent in Malwa, 30/4/1942. 
57 IOR/L/PS/13/1178 File No. 20/1946, nota di A. C. K. Maunsell, Political Agent in Malwa, 30/4/1942. 
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principesco trovavano le loro origini nella storia locale e regionale, e l opera 
storiografica di Raghub r Singh chiarifica l ultima fase modernizzante e 
tradizionalista- della genealogia di legittimazione dei r j di S t ma 58.  
2.5. Princely historian: erudizione e patriottismo locale nell opera di Raghub r 
Singh  
Raghub r Singh si distingueva, tra i principi della sua generazione, per essere 
l unico ad avere una solida cultura storica nel 1936 aveva conseguito un dottorato in 
lettere presso l università di gr - e per la metodica costruzione della sua personalità 
pubblica come storico non professionista, esigente ed erudito al punto da essere 
considerato un autorità sulla storia regionale, e come promotore moderno della ricerca 
documentaria negli archivi locali di M lw . In una certa misura, i titoli accademici 
diligentemente apposti in calce al nome (M.A., LL.B, D.Litt.) sostituivano, per 
Raghub r Singh, i consueti titoli di ufficiali d onore delle forze armate e degli ordini 
cavallereschi indiani che accompagnavano il blasone dei Principi59. La prima opera a 
guadagnargli una certa notorietà fu la pubblicazione della sua tesi di dottorato, nel 1936, 
dal titolo Malwa in Transition or A Century of Anarchy. The First Phase 1698-1765, 
con una prefazione lusinghiera del celebre storico bengalese Sir Yadun th Sark r (1870-
1958)60.  Il titolo del volume fa trasparire l approccio interpretativo dello stesso Sir 
Yadun th, che fu per Raghub r Singh un maestro ed un modello di ricerca storica: il 
mah r jkum r ne riprese l assidua opera di ricerca, collezione, catalogazione di fonti 
                                                
58 Per l attitudine di Raghub r Sinh agli esperimenti di innovazione tradizionalista sul tema della 
legittimità regale bel contesto regionale di M lw , si ricordi come egli fu l unico nobile r jp t a 
presenziare alla cerimonia d incoronazione neo-vedica di Vikramsinghr o Pu r a mah r j dello Stato 
principesco di Dew s SB nel 1938, si veda Malgonkar M., The Puars of Dewas Senior, Orient Longmans, 
Bombay, 1963, p. 287. 
59 In realtà il fascino della divisa esercitava una patetica attrattiva anche su un Raghub r Singh non più 
giovanissimo, tanto che alla fine della seconda guerra mondiale (e alla fine del suo non particolarmente 
glorioso servizio come ufficiale volontario di complemento), richiese l autorizzazione a poter indossare 
l uniforme militare in tempo di pace: l autorizzazione non venne concessa, si veda IOR/R/1/4/256 File 
No.42(3)-G(S)/1945. Sugli ordini nobiliari coloniali si vedano Cohn B., Representing Authority in 
Victorian India , in Hobsbawm E. J. e Ranger T., The Invention of Tradition, Cambridge University 
Press, Cambridge, 1983, pp. 165-210, e Haynes E. S., Rajput Ceremonial Interactions as a Mirror of a 
Dying Indian State System, 1820-1947 , in Modern Asian Studies, 24, 3, 1990, pp. 487-91. 
60 Sinh R., Malwa in Transition or A Century of Anarchy. The First Phase 1698-1765, D. B. 
Taraporevala, Sons & Co., Bombay, 1936. Nella prefazione, Sir Yadun th Sark r presenta l opera come 
a model and exemplar for other provincial histories of India in future. , p. viii. Su Yadun th Sark r e le 
sue ricerche nel campo della storia mar h si veda Kulkarni A. R., Maratha Historiography (Based on 
Heras Memorial Lectures), Manohar, Delhi, 2006, cap. 14. 
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manoscritte inedite del diciottesimo secolo, oltre che l attenzione estrema quasi 
maniacale- per i dettagli cronologici e topografici61. Dal suo guruj Raghub r Singh 
riprese soprattutto l idea della ricerca storica come ricerca documentaria di relazioni 
politiche, militari, amministrative, in cui la storia sociale doveva rimanere relegata nello 
sfondo amorfo della società rurale. Il modello di Sark r è evidente nell interpretazione 
storica, per cui gli avvenimenti del Settecento in M lw venivano ricostruiti dal punto 
di vista delle istituzioni imperiali moghul e del loro sgretolamento: di qui il parametro 
storiografico di anarchia che caratterizza tutta questa fase storica, in cui la 
disgregazione amministrativa doveva generare un più generale declino socio-economico 
della regione62. La stessa anarchia era stata il canone interpretativo e la fonte di 
legittimazione storica per la pacificazione coloniale di M lw , e Raghub r Singh 
rivisitava attraverso fonti inedite l ossatura argomentativa del Memoir of Central India 
di Sir John Malcolm. D altra parte, queste pagine di Raghub r Singh possono essere 
interpretate secondo due canoni che si compenetrano, e che riflettono il radicamento 
dello storico nello specifico contesto sociale regionale. Innanzi tutto, Raghub r Singh 
rileggeva in senso anacronistico- la storia dei piccoli regni (r hau ) di M lw come 
Stati principeschi ante litteram, ben prima cioè della pacificazione coloniale britannica, 
che anzi si limitò a riconoscere ufficialmente questi Stati63. In secondo luogo, 
sull anacronismo statalista veniva innestata una discreta apologia storica e sociale delle 
famiglie regnanti r jp t. Queste famiglie avevano sì ricevuto le loro terre in M lw in 
qualità di j g rd r dell impero moghul, e tuttavia i r j non dovevano essere identificati 
con la struttura imperiale, al punto che i Mar h , occupando M lw negli anni Venti e 
Trenta del Settecento, avrebbero trovato dei piccoli potentati statali già di fatto 
indipendenti. L apologia storiografica degli Stati r jp t di M lw doveva riemergere 
dopo una decina d anni, quando nel luglio 1947, Raghub r Singh scrisse la premessa a 
un suo volume in hind che doveva illustrare la storia dinastica dei R hau di Ratl m e 
S t ma dal titolo Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di 
                                                
61 La formazione disciplinare di Raghub r Singh come storico e l influenza ideologica e metodologica di 
Sir Yadun th Sark r possono essere ripercorse nello scambio epistolare tra i due, edito in Tikekar S. R. (a 
cura di), Making of a Princely Historian. Letters of Sir J. N. Sarkar to Dr. Raghubir Sinh of Sitamau, 
Maharashtra State Board for Archives and Archaeology, Bombay, 1975. 
62 Un tributo dello stesso Raghub r Singh al maestro Yadun th Sark r lo si trova nel suo Jadunath 
Sarkar. The Historian of the Marathas , pp. 1-46, in Sinh R., Studies on Maratha and Rajput History, 
Research Publishers, Jodhpur, 1989. 
63 Sinh R., Malwa in Transition or A Century of Anarchy. The First Phase, 1698-1765, D. B. 
Taraporevala, Sons, & Co., Bombay, 1936, pp. 71-4, 317. 
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Ratl m: la sua fondazione e la sua fine], che doveva essere pubblicato solo nel 1950. 
Scopo di questa ricerca era sfatare le impressioni sbagliate, i racconti inverosimili, e le 
chiacchiere astoriche in circolazione : espressioni vaghe per una difficoltà oggettiva, la 
vertiginosa perdita di legittimità dei Principi agli occhi del movimento nazionalista 
all ora dell indipendenza64. Raghub r Singh, dal suo punto di vista che univa lo storico e 
l erede di una piccola dinastia regnante aveva già visualizzato, nella sua opera sulla 
riforma costituzionale, il vulnus della legittimità principesca:  
[I]t must be admitted that only a very small percentage of the States can claim a great 
historical past and real political and cultural unity which could save them from being 
amalgamated with others. The utter failure of the Princes to create local patriotism by 
means of political histories of their States and their dynasties is bound to react on the 
future. The all-India outlook of the States subjects is growing and is definitely displacing 
all thoughts and ideas of their loyalties to their rulers and more so to the political 
organization or unit which has existed for no more than a couple of centuries ( ) 65  
La storia del primo regno r hau di Ratl m doveva supplire in parte a questa 
necessità di political histories degli Stati principeschi, ma di fatto venne scavalcata 
dagli eventi, tanto che l autore si decise ad aggiungere un post scriptum nella primavera 
del 1950 che rendeva conto dei radicali mutamenti intervenuti. L indipendenza indiana 
doveva comportare un netto cambio di registro lessicale e argomentativo da parte di 
Raghub r Singh, che rinverdiva il suo moderatissimo nazionalismo apologetico 
celebrando l India finalmente libera dopo aver spezzato i secolari vincoli di durissima 
schiavitù . Il travaglio della modernità e del fallimento storico degli Stati principeschi è 
tutto evidente quando Raghub r Singh che pure aveva dato una costituzione a S t ma - 
ammetteva che la marea montante della democrazia ha messo fine al sistema di 
dominio autocratico dei r j in vigore da migliaia di anni . La finzione retorica dello 
storico o l illusione politica- portava il mah r jkum r a salutare nella nuova 
organizzazione regionale degli ex Stati principeschi di M lw un ritorno ai fasti del 
passato (senza nominare quel passato con il nome di impero moghul), di nuovo in unità 
dopo secoli di divisioni e vita separata. Gli Stati principeschi r hau di M lw erano 
diventati nel volgere di tre anni un fatto del passato , e la tradizione legittimante del 
                                                
64 Sinh R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua 
fondazione e la sua fine], op.cit., pp. 9-10. 
65
 Sinh R., Indian States and the New Regime, op.cit., p. 390. 
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sacrificio della vita in battaglia dei sovrani veniva rivisitato nei termini apologetici del 
servizio (sev ) per il popolo e il paese66. 
Nei decenni seguenti, Raghub r Sinh proseguì nella sua attività di ricerca e 
soprattutto di edizione e curatela di fonti inedite della storia locale e regionale. Si 
contraddistinse per l assiduo riferimento alle fonti documentarie in hind , mar h e 
f rs , con una passione per l aspetto più antiquario della ricerca. Come il maestro 
Yadun th Sark r era stato contestato dai nazionalisti mar h per aver criticato la 
santificazione di iv j a dispetto delle evidenze storiche, così l allievo venne criticato 
per le critiche riservate alla figura di Mah r Prat p, il sovrano di Mew la cui lotta 
pluridecennale con l impero moghul venne esaltata come lotta di liberazione nazionale 
nell interpretazione nazionalista e che, dopo l indipendenza, doveva divenire un icona 
per la rielaborazione dell identità castale r jp t dopo la fine degli Stati principeschi67. 
Di questa rielaborazione fu vittima in una certa misura la stessa serenità storiografica di  
Raghub r Singh, che nei suoi ultimi anni mise da parte la cautela e il rifiuto delle 
esaltazioni nazionaliste della storia regionale, per lasciare spazio ad una retorica 
nazionalista incongrua con la sua storia personale, intellettuale e politica, di 
mah r jkum r ormai quasi ottuagenario. Eppure la tardiva passione per la retorica 
nazionalista più veemente può essere interpretata come un ultimo, patetico tentativo di 
legittimarsi come cantore della gloria regionale perché ultimo esemplare di una locale 
dinastia regnante. Così in un volume del 1986 che raccoglieva delle fonti locali per la 
storia della rivolta del 1857-58 in M lw , l introduzione di Raghub r Singh ridondava di 
esagerati canoni nazionalisti, dal terrore ( ta k) seminato dagli agenti britannici in 
M lw , all imperialismo (s mr jyav d) che avrebbe distrutto le comunità di villaggio 
(gr m-vyavasth ), fino all idea del tradimento nazionale ad opera degli stessi indiani 
(vi v sagh t bh rat ya una categoria che poteva benissimo comprendere la 
maggioranza degli stessi Principi), per cui la rivolta del 1857 prendeva i contorni della 
prima guerra d indipendenza nazionale combattuta da un esercito nazionale 68. 
                                                
66 Sinh R., Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua 
fondazione e la sua fine], op.cit., pp. 11-2. 
67 Per le critiche a Raghub r Singh a causa del suo scarso fervore nazionalista nell esaltazione di 
Mah r Prat p, si veda la prefazione di D. L. P l w l in P l w l D. L. (a cura di), Mah r Prat p 
Sm ti Granth [Volume commemorativo per Mah r Prat p], S hitya Sa sth n, R jasth n Vidy p h, 
Udaipur, 1969, pp. xii-xiii. 
68 Sinh R. (a cura di), M lw ke Mah n Vidroh K l n Abhilekh [Fonti d archivio dell epoca della grande 
rivolta di M lw ], Shri Natnagar Shodh Sansthan, Sitamau, 1986, introduzione (pagine non numerate, 
comunque pp. 4-6). 
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Dalla prodigiosa biblioteca e collezione di manoscritti, monete e mappe di 
Raghub r Singh nacque nel 1974 l istituto di ricerca storica r Na n gar odh 
Sa sth n , così chiamato in onore del suo antenato poeta bhakta, il mah r jkum r 
Ratan Singh Na n gar (1808-1864) ad evidenziare così la continuità storica del 
patrocinio di arti e lettere da parte della dinastia regnante di S t ma .                           
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Capitolo 3 
La tradizione guerriera r jp t in un contesto tribale. Il regno guhil di 
D garpur e i bh miy della Bhoma di Mew
   
In questo capitolo si vuole proporre una riflessione storica sulle interazioni 
rituali, sociali e politiche tra R jp t e Bh l nella regione del R jasth n meridionale, con 
particolare riguardo da una parte al regno r jp t e Stato principesco di D garpur nella 
regione del V ga , dall altra alla rajputizzazione dei bh miy di origine mista r jp t e 
bh l che, fino agli anni Trenta del Novecento, erano al centro di un sistema 
consuetudinario di pratiche di protezione nella regione sud-occidentale del regno di 
Mew (Udaipur) conosciuta come Bhoma .  
I nomi delle due regioni meritano un accenno per collocarle in una geografia 
culturale specifica. Bhoma , come d altra parte bh miy o bhomiy , deriva dal termine 
di origine sanscrita bh mi, ossia la terra. Bhoma indicava perciò la terra per eccellenza, 
mentre bh miy indica il capo locale che si identifica con la stessa terra che controlla 
per l intima connessione con le forme akti locali e la prassi storica del sacrificio del 
guerriero che cade in battaglia per difendere villaggi e armenti1. V ga (o b gar) deriva 
probabilmente dalla corruzione del termine hindust n c r g h, cioè pascolo. Indica 
quindi una regione caratterizzata dall assenza di villaggi di agricoltori, abitato da tribali, 
luogo ideale per le solitudini dei rinuncianti (v nprasth ), e spazio ideale per le 
ambizioni dei figli cadetti delle famiglie regnanti r jp t che volessero conquistarsi un 
piccolo regno con le loro forze. In questo capitolo, il V ga sarà in relazione oppositiva 
                                                
1 L identificazione con la terra è tale che in tutto il R jasth n i guerrieri caduti sul campo di battaglia 
vengono genericamente denominati bhomiy /bh miy quando si stabilisca un rituale locale. Per il 
processo di deificazione popolare dei guerrieri caduti come bh miy si vedano Smith J. D., The Epic of 
P b j . A study, transcription and translation, Cambridge University Press, Cambridge, 1991, pp. 89-90 e 
Bharucha R., Rajasthan: An Oral History. Conversations With Komal Kothari, Penguin, Delhi, 2003, pp. 
105-8. Sui Bh l della Bhoma mancano studi storici e antropologici di rilievo: l articolo di Morris 
Carstairs del 1954 The Bhils of Kotra Bhomat , ripubblicato in Mathur K. S. e Agrawal B. C. (a cura 
di), Tribe Caste and Peasantry, Ethnographic & Folk Culture Society, Lucknow, 1974, pp. 97-108- 
appare impressionistico e datato, così come il più recente articolo di C d wat P. K. S., Feudalism and 
Condition of The Bhil Dominated Bhumat and Its Neighbourhood , in arm D. P. (a cura di), Mew
Riy sat evam Janj tiy [Il regno di Mew e le tribù], Majjhamik , 43, Prat p odh Prati h n, Udaipur, 
2007, che affastella luoghi comuni sul tema.  
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al consolidato regno guhil-sisodiy di Mew - la regione del R jasth n meridionale 
corrispondente ai vecchi Stati principeschi di D garpur e B sw . 
La prima parte del capitolo sarà dedicata alla ricostruzione della storia delle 
relazioni tra  R jp t e Bh l con speciale attenzione alle fonti iconografiche che, in un 
contesto in cui non sono reperibili altre fonti per la ricerca storica, assumono 
un importanza fondamentale e e la loro analisi costituisce un ottimo esempio di storia 
sociale ricostruita con fonti non convenzionali. Si affronterà poi la vexata quæstio 
dell interazione rituale tra R jp t e Bh l, che si sarebbe concretata nel rituale regale del 
r jtilak, segno di auspicio posto sulla fronte del nuovo sovrano. Si proporrà quindi 
un interpretazione del processo di rajputizzazione della Bhoma alla luce del sistema 
di diritti e pratiche consuetudinarie di protezione che costituivano il tratto più 
caratteristico di un sistema politico locale caratterizzato da una molteplicità di centri di 
potere locale. I piccoli capi gr siy si legittimavano più che per la loro appartenenza 
castale r jp t o bh l- attraverso l effettiva pratica di protezione, condividendo il tema 
culturale del sacrificio del guerriero che cade in battaglia. Nel seguito del capitolo si 
andrà ad esplorare le forme più recenti del potere dei piccoli capi locali bh miy 
attraverso la loro progressiva inclusione nel modello letterario, storiografico e 
amministrativo del cosiddetto sistema feudale r jp t, con una conseguente ridefinizione 
del loro potere locale e una nuova enfasi sull appartenenza castale. Seguirà l analisi 
della politica coloniale britannica nella Bhoma , in particolare con la fondazione del 
Mewar Bhil Corps e la definitiva cessazione della politica locale dei gr siy . La 
sconfitta militare dei gr siy , la fine del sistema delle protezioni, il nuovo status 
territoriale inquadrato in un sistema feudale dei bh miy dovevano generare una netta 
separazione politica e sociale dei gruppi bh l dai loro capi consuetudinari. Nell ultima 
parte infine si illustrerà la politica di accentramento amministrativo che venne adottata 
dal darb r di Udaipur per ricomprendere i bh miy nel sistema amministrativo dello 
Stato principesco sulla via della modernizzazione. L impatto politico, amministrativo e 
militare si rifletterà in modo decisivo sulla legittimazione del potere dei bh miy e 
sull affermazione del loro status r jp t. Il consolidamento di questa pretesa genealogica 
si completò attraverso le pagine della storiografia locale, fortemente influenzata 
dall rya Sam j e dalla reinterpretazione nazional-romantica della storia di Mew . 
Insieme alla produzione ufficiale britannica, questi testi in hind permettono di 
ricostituire una genealogia di testi che sostennero e accelerarono l affermazione dei 
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bh miy della Bhoma come nobili r jp t senza specifiche connessioni genealogiche o 
rituali con i Bh l della regione.  
3.1. Il palazzo vecchio di D garpur: un approccio iconografico alla storia sociale 
del V ga
 
In assenza di fonti locali scritte su cui fare affidamento, la valutazione storica 
dell architettura del forte di D garpur e dei suoi affreschi costituisce una necessaria 
introduzione alle relazioni tra (Guhil) R jp t e Bh l a partire dalla metà del 
quattordicesimo secolo. Il cosiddetto palazzo vecchio di D garpur (j n mahal) è stato 
parzialmente restaurato ed è accessibile per tour guidati. Sebbene sia chiamato il 
palazzo vecchio in opposizione al nuovo palazzo non fortificato sulle rive del lago il 
cosiddetto Udai Bil s, edificato alla metà dell Ottocento dal mah r wal Udai Singh II- 
non costituisce il primo insediamento del potere r jp t nel luogo. Il primo insediamento 
fu ospitato nel forte (ga h) sulla collina che sovrasta lo stesso palazzo vecchio e l abitato 
di D garpur, un complesso esteso, oggigiorno spoglio e spazzato dal vento, di cui 
rimangono però intatte le mura imponenti, costruito per difendere i guerrieri guhil nel 
primo periodo della loro conquista e con la necessità di difendersi dagli eventuali 
attacchi dei guerrieri tribali. La planimetria del forte e la disposizione dei bastioni a 
picco sulla valle e sulle colline retrostanti sono quindi tipiche di una fase precoce della 
conquista, quando la maggior parte degli insediamenti bh l (p l) non era stata ancora 
sottomessa definitivamente. Occorre tuttavia notare come questi muraglioni non hanno 
solamente uno scopo di difesa militare. Nel fronte verso la vallata di D garpur i massi 
squadrati racchiudono un piccolo tempio sullo strapiombo, che sarebbe stato costruito 
per perpetuare la memoria rituale delle due mogli dell ultimo signore bh l della regione, 
il quasi leggendario D ngriy Bh l. Dopo la sua morte per mano del capo guhil Bh r 
Singh, le due mogli si apprestarono a sacrificarsi sulla pira funebre del guerriero 
sconfitto (sat ) e, secondo la tradizione, stavano per maledire Bh r Singh e i suoi 
discendenti. Per prevenire che la maledizione fosse pronunciata, il capo r jp t accettò di 
esaudire i desideri delle sat , ovvero che la nuova città fondata dai conquistatori venisse 
chiamata secondo il nome del loro marito caduto in battaglia, e che la memoria del loro 
stesso sacrificio fosse perpetuata con l edificazione di un tempio ad esse dedicato. Così 
il tempio dedicato alle sat bh l venne inserito nella cinta muraria: il potenziale di 
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minaccia racchiuso nel rituale akti del sacrificio delle mogli sulla pira funeraria venne 
in tale maniera evitato e anzi integrato come difesa rituale del forte r jp t stesso. Si noti 
d altra parte come l accesso al tempio fosse consentito solamente dall esterno del forte 
stesso: la akti delle sat bh l, per quanto integrata nel sistema difensivo del forte, 
rimaneva pur sempre selvaggia e incontrollata, e si ritenne più prudente evitare una 
comunicazione diretta tra il piccolo tempio e l interno del forte. Sull altro versante della 
vallata, oggi brullo e assolato, si scorge il semplicissimo cenotafio dedicato allo stesso 
D ngriy Bh l2.  
Figura 1: il darb r del mah r wal Udai Singh II (r.1846-1898) in un affresco nel palazzo vecchio di 
D garpur. Si notino i Bh l dipinti nella fascia inferiore dell affresco.  
Quello che attualmente è noto come palazzo vecchio fu costruito in un secondo 
periodo del consolidamento del potere r jp t nella regione. La sua struttura manteneva 
                                                
2 Si veda Erskine K. D. (a cura di), Rajputana Gazzetteers, Vol. II, The Mewar Residency, 1908, p. 132. 
Oggigiorno il cenotafio è noto come K le war k chatr , ovvero cenotafio di iva venerato come 
K le war Mah deo, anche se il li ga è stato rimosso da tempo e quindi non vi è più alcun tipo di p j . La 
rivisitazione rituale della akti del capo bh l come una specifica forma del dio iva può essere interpretata 
come un meccanismo rituale tipico, che garantisce la continuità del rito, e allo stesso tempo diffonde il 
culto locale oltre la cerchia dei Bh l del capo caduto in battaglia. 
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un sistema difensivo di muraglioni fortificati, ma lo scopo principale del complesso era 
quello di ospitare la nuova corte dei sovrani (r wal) di D garpur. In questo senso, il 
palazzo venne concepito e costruito come il centro della legittimazione politica e 
religiosa della locale dinastia guhil : doveva essere al contempo la fonte di potere locale 
per i j g rd r per mezzo della concessione di terre da controllare e il centro d impiego 
religioso dei Br hma addetti ai rituali di corte. La relazione complessa che intercorreva 
tra i Bh l e i conquistatori R jp t è testimoniata da due notevoli affreschi che si trovano 
su due piani diversi del palazzo: una scena di corte (darb r) e lo svolgimento di una 
battaglia tra i Bh l da una parte e i guerrieri r jp t e i loro mercenari musulmani 
(makr n ). Il darb r del mah r wal Udai Singh II (r.1846-1898) l affresco non è datato 
e può essere ipoteticamente collocato verso gli anni ultimi anni dell Ottocento- è 
rappresentato in una composizione piuttosto statica, imperniata attorno al sovrano, il cui 
controllo della regione è espresso nei termini del controllo sulla sua stessa corte, 
secondo la consuetudine iconografica moghul. Si vedono quindi i suoi nobili (sard r e 
j g rd r) seduti attorno a lui, i parafernalia della dignità regale alle sue spalle, mentre sul 
lato sinistro dell affresco vi è una scena devozionale, gli episodi tratti dalla vita del dio 
R ma (r ml l ) rappresentati dalle donne r jp t della corte. Ma la caratteristica di gran 
lunga più originale e importante per la nostra analisi storica di questo affresco è la fascia 
inferiore della scena, in cui sono rappresentati i Bh l della regione mentre assistono 
all udienza regale. La serie di uomini bh l è dipinta vividamente, tanto da fare 
immaginare come il pittore (ignoto) possa avere con tutta probabilità tratto ispirazione 
dai volti di autentici capi bh l della sua epoca: a tal punto i tratti dei personaggi sono 
estremamente tipici e al contempo personalizzati, e per la maniera in cui si rivolgono a 
chi guardi l affresco si può pensare che siano stati espressamente dipinti per catturare 
l attenzione. I Bh l sono dipinti vestiti con i loro candidi dhot , e fanno mostra di archi e 
frecce come di simboli essenziali del loro status guerriero. In definitiva, l equilibrio 
compositivo dell affresco testimonia come la sconfitta militare e la soggezione politica 
non comportassero la perdita radicale delle specifiche connotazioni culturali bh l, e anzi 
come il mah r wal di D garpur mantenesse una fortissima connotazione di sovrano 
r jp t regnante sui Bh l3. 
                                                
3 Un certo desiderio, nemmeno troppo velato, di censurare la presenza dei Bh l nel darb r di D garpur 
può essere rintracciato nel sito internet dell heritage hotel Udaibilas Palace, in cui una fotografia 
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Il secondo affresco, che venne dipinto tra il 1917 e il 1918 verso la fine del 
regno del mah r wal Bij y Singh (r. 1898-1918), rappresenta una scena assai più 
dinamica, mostrando l apice della lotta tra il potere r jp t e i Bh l.  
Figura 2: scena di battaglia tra i Bh l e le truppe del mah r wal di D garpur, in un affresco nel palazzo 
vecchio, eseguito verso la fine degli anni Dieci del Novecento.  
Iconograficamente, lo spazio della battaglia è ricompreso tra il palazzo vecchio 
stesso, sulla sinistra, e la città fortificata di D garpur sulla destra. Il palazzo è dipinto 
come uno spazio secluso e ordinato, preposto alla difesa delle donne r jp t e delle 
vacche, mentre fuori dalle mura i cavalieri r jp t (e makr n ) stanno massacrando i Bh l 
ormai in rotta: mentre gli uni brandiscono lance, sciabole e qualche moschetto, gli altri 
sono essenzialmente degli arcieri. La scena del campo di battaglia è pervasa dalla 
violenza più cruda: i caduti bh l vengono mutilati e fatti a pezzi dagli zoccoli dei cavalli, 
mentre R jp t e Makr n non sembrano patire perdite paragonabili. L affresco è la 
rappresentazione plastica della guerra in un ambiente bh l, e ancor di più la 
rappresentazione di un contesto sociale locale segnato in profondità dalla faglia che 
divide conquistatori e conquistati. Tuttavia il paesaggio è e rimane una regione 
                                                                                                                                              
dell affresco in questione è stata accuratamente mutilata della fascia inferiore della scena: si veda 
www.udaibilaspalace.com/festival.htm. 
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essenzialmente bh l, e lo spazio tra il palazzo e la città pullula di insediamenti bh l, 
segnalando come lotta e sottomissione, per quanto crudeli, non comportino la 
cancellazione e la censura della popolazione e del suo paesaggio culturale. La battaglia 
rappresentata nell affresco avrebbe un preciso riferimento storico nello scontro che ebbe 
luogo presso il M o p l nel marzo 1879, come rappresaglia contro i Bh l che il 17 
giugno 1878 a Narai Gh attaccarono i moschettieri vil yat cioè mercenari 
musulmani, soprattutto pa h n- uccidendone 184.  
Quarant anni dopo lo scontro di Narai Gh , quando l affresco venne dipinto, 
si era già compiuto un processo di integrazione culturale per cui il fatto memorabile 
rappresentato sulla parete doveva essere codificato nei modi feroci e allo stesso tempo 
quasi ritualizzati di una miniatura persiana. La dinamica violenta e insicura della storia 
dei rapporti tra R jp t e Bh l nella regione, fissata sulla parete, veniva oggettivata nel 
segno della mutua inconciliabilità: più nessuna traccia dunque della presenza bh l alla 
corte di Udai Singh II, lo stesso mah r wal che regnava all epoca della sanguinosa 
scaramuccia . Il palazzo vecchio di D ngarpur racchiude così al suo interno due 
testimonianze della complessa attitudine da parte r jp t a interpretare e a rappresentare 
il sostrato sociale bh l conquistato, e al contempo bene illustra il netto trapasso che, nel 
contesto locale, ebbe luogo negli anni a cavallo tra Ottocento e Novecento. La 
genealogia di queste rappresentazioni visive rimane in gran parte ipotetica, gli affreschi 
rimangono tuttavia come pietre miliari lungo il mutamento del potere r jp t e delle sue 
stesse rappresentazioni.  
3.2. Hero-stones e steli funerarie: l icastica diffusione del modello r jp t  
Uno dei tratti più tipici del paesaggio culturale del R jasth n meridionale è la 
notevole abbondanza delle cosiddette pietre degli eroi (hero-stones, come sono 
chiamate correntemente dagli archeologi) e steli funerarie poste al limite dei villaggi o 
sulle sponde dei laghi5. Si tratta di steli di pietra di dimensioni variabili e di forma 
                                                
4 Comunicazione personale di r Mah p l Singh, mah r wal di D garpur e di Mahe Purohit, r jpurohit, 
D garpur, 26/1/2006. Per un altro rapporto quasi coevo su un simile scontro tra i Bh l e i sepoys del 
darb r di D garpur, si veda NAI, Foreign Dept., Aug. 1879, nos. 175-186, Pol. A. 
5 Per un analisi comparata su queste steli in diversi contesti regionali indiani, si veda Settar S. and 
Sontheimer G.-D. (eds.), Memorial Stones, a Study of their Origin, Significance and Variety, Dharwad, 
Institute of Indian Art History, Karnatak University, and Heidelberg, South Asia Institute, University of 
Heidelberg, 1982, in particolare Sontheimer G.-D., On the Memorials to the Dead in the Tribal Area of 
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tendenzialmente rettangolare, che in origine perpetuavano la memoria rituale di un 
guerriero r jp t caduto in combattimento.    
.
Figura 3: stele commemorativa di un arciere bhil presso il villaggio di Hir t , sulla strada tra D garpur e 
B sw . Si tratta di uno dei rari esempi di stele commemorativa in ambiente bh l che non ripeta lo 
standard iconografico del cavaliere r jp t.  
Scolpita nella stele, la sagoma di un guerriero r jp t a cavallo armato di lancia o 
sciabola, nel costume tipico da battaglia e con il sole e la luna a testimoniarne il 
sacrificio costituisce oggigiorno meno la memoria di un guerriero caduto che il segno 
tangibile della diffusione del modello di status guerriero r jp t e dei suoi fondamenti 
culturali e politici nella regione bh l tra R jasth n meridionale e Madhya Prade 
occidentale6. L ampiezza di questa diffusione ha condotto a una forte omogenizzazione 
dei temi iconografici stessi in tutta la regione. In altri termini, su queste pietre i guerrieri 
caduti r jp t e bh l sono stati via via scolpiti con i medesimi connotati: a prevalere sulle 
differenze di status castale sono stati il canone culturale condiviso di sacrificio guerriero 
                                                                                                                                              
Central India , pp. 86-99, e Chattopadhyaya B. D., Early Memorial Stones of Rajasthan. A Preliminary 
Analysis of their Inscriptions , pp. 139-149. 
6 Per l interpretazione da parte bh l di queste pietre e dei loro rituali, si vedano OIOC Mss Eur D342, p. 
11 ss, con le interviste di C. E. Luard, Census Commissioner for Central India per il censimento del 1911, 
e OIOC Mss Eur E293/58, anonimo, in cui la venerazione delle pietre dei guerrieri, definita come l 
original worship tra i Bh l del Kh nde . 
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e le pratiche di protezione che storicamente hanno accomunato tutti i gruppi locali che 
pretendevano uno status guerriero nobilitato, con o senza uno stabile controllo 
territoriale7.   
Figura 4: steli commemorative bh l moderne, presso il villaggio di Suj pur , distretto di Jh bu , Madhya 
Prade .  
Steli che rappresentino eroi bh l tipicamente rappresentati come arcieri che indossano 
un dhot sono estremamente rare, e costituiscono con ogni probabilità uno dei primi 
tratti della diffusione iconografica del primato guerriero r jp t nella regione8. Per dare 
ragione della diffusione e dell omogeneità tematica delle steli degli eroi occorre 
pensare che in questo contesto tribale, come nel resto del R jasth n, le steli erette in 
onore del guerriero caduto per proteggere villaggi e armenti non perpetuavano 
necessariamente una memoria individuale, ché anzi l identità personale dell eroe veniva 
nel corso del tempo ad essere sfumata in un culto akti connesso con la protezione del 
villaggio o la fertilità dei campi. Si spiega così la consueta assenza, nelle steli più 
                                                
7
 Per una spiegazione piuttosto contorta sul fatto di trovare R jp t e Bh l rappresentati in maniera identica 
si veda Erskine K. D. (a cura di), Rajputana Gazzetteers, Vol. II, The Mewar Residency, 1908, p. 241. 
Secondo questa versione, sarebbe il Bh l ucciso da un guerriero a cavallo (presumibilmente un R jp t) a 
essere ricordato e onorato a sua volta come un cavaliere. 
8 Alcune di queste antiche steli che raffigurano arcieri bh l si trovano ad es. ai bordi del villaggio di 
Hir t , nei pressi di D garpur sulla strada per B sw . Si veda fig. 3. 
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antiche, di date, nomi o altre indicazioni. Tuttavia, la diffusione dell ideale e della prassi 
r jp t del sacrificio dell eroe per cui il culto locale e familiare akti si ancorava e si 
legittimava al tema panindiano del giusto signore guerriero come protettore di vacche e 
Br hma (go-br hma -pratip lak) doveva consolidare la consuetudine e il valore 
rituale delle steli degli eroi anche in mancanza di eroi, o quando l epoca degli eroi 
guerrieri era ormai terminata. Le steli funerarie con i segni del sacrificio guerriero 
divennero cioè consuete per qualsiasi morto di prestigio, senza una necessaria morte in 
battaglia. In questa maniera, la stele funeraria con l immagine scolpita del guerriero 
(r jp t) a cavallo venne assunta nella pratica comune dei rituali e della memoria 
funeraria da parte delle famiglie dei capi bh l che ambissero a uno status guerriero di 
tipo r jp t.   
Figura 5: stele commemorativa bh l presso il villaggio di Ummedpur , distretto di B sw . 
All iconografia consueta si aggiunge la rappresentazione del focolare quadrato per i sacrifici neo-vedici, 
sulla scorta dell attività missionaria dei predicatori itineranti (bh gat) di ispirazione rya-sam j nella 
regione bh l a partire dalla fine dell Ottocento.  
Nel corso del tempo e delle generazioni, l uso prese piede sempre più 
diffusamente, per estendersi al di là delle famiglie dei capi bh l per popolarizzarsi con 
successo crescente. Di conseguenza si ebbe il proliferare di informazioni incise sulle 
stesi quali nome, nome del padre, nome del clan (bh l), nome del villaggio e data della 
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morte, con una netta tendenza a connotare le stesse pietre scolpite più come steli 
funerarie che non come steli degli eroi . Perso il retroterra tradizionale del sacrificio 
guerriero, le pietre funerarie moderne che riprendono i canoni dell iconografia popolare 
r jp t mantengono tuttavia una generale (ma vaga) funzione di protezione del villaggio, 
con una pratica rituale (p j ) più o meno costante. Da notare anche come le steli 
funerarie contemporanee portino talvolta una traccia dell influenza in ambito bh l di 
nuove influenze religiose, ad es. del neo-induismo dell rya Sam j e dei movimenti 
correlati di riforma dell induismo e di conversione dei tribali: accanto ai simboli 
consueti come il tridente (tri l) che simboleggia la akti si affianca il quadrato che 
rappresenta il focolare quadrato (dh n ) per il sacrificio neo-vedico del fuoco (havan) 
tipico della liturgia dell rya Sam j. 
Lo studio della diffusione e del radicamento nei contesti bh l del modello 
guerriero r jp t a fini di legittimazione del potere locale attraverso l analisi iconografica 
dei piccoli monumenti popolari più diffusi, quali appunto le steli degli eroi e le steli 
funerarie più moderne, è per forza di cose un indagine che spazia su lassi temporali 
estesi, e che deve procedere in prevalenza per ipotesi. Tuttavia, preme sottolineare come 
questo tipo di studio possa offrire spunti di riflessione nuovi, perché permette ad es. di 
ricostruire tendenzialmente tutta la parabola iconografica del tema del sacrificio 
guerriero attraverso la comparazione di steli di epoche diverse per quanto non 
agevolmente databili con precisione- dalle forme aniconiche alle più moderne 
standardizzazioni popolari; di rintracciare, nella complessità e varietà locale della 
regione bh l estesa tra R jasth n, Madhya Prade , Gujar t e Mah r ra, i contesti in cui 
più la tensione allo status guerriero r jp t è stata limitata alle famiglie di capi locali bh l 
o si è popolarizzata in senso generale; di studiare soprattutto quella che è la 
testimonianza da parte bh l più evidente, diffusa e meglio conservata del contatto 
culturale tra le forme del potere r jp t e gli stessi Bh l. Inoltre, la diffusione attuale delle 
steli funerarie a tema r jp t (o rajputizzanti ) e la loro persistenza soprattutto tra 
D garpur, B sw , Jh bu e Ratl m fa riflettere sui paradossi dell identità culturale 
bh l contemporanea, che ammesso che qualcosa come un identità bh l esista e se ne 
possa parlare- è schizofrenica tra la condizione politica di scheduled tribe e il 
radicamento in una paesaggio culturale che ancora si nutre dei temi e simboli dello 
status guerriero r jp t.  
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Figura 6: stele presso il villaggio di Ch j , distretto di B sw , che vietava ai Bh l l uccisione di vacche 
e vitelli, rappresentando in iperbole l enorme punizione per gli eventuali trasgressori.  
Un osservazione conclusiva per quanto riguarda la diffusione degli ideali dello 
status guerriero r jp t in un contesto tribale bh l. Si è accennato sopra al tema 
panindiano del guerriero e del sovrano come protettore di vacche e Br hma e della 
sua specifica declinazione in un ambito akti.È bene mettere in luce come la protezione 
delle vacche costituisse uno dei topoi privilegiati della devozione (bhakti) e della 
legittimazione regale, e come i conquistatori r jp t riaffermassero con forza questo tema 
nel V ga , dove i Bh l non dimostravano alcuna speciale riverenza per la vacca e anzi 
macellavano senza scrupoli religiosi le bestie che riuscivano a razziare. Per scoraggiare 
queste pratiche, i sovrani guhil fecero erigere frequenti steli nella regione per ammonire 
i Bh l contro l uccisione di vacche e vitelli. Si tratta di tracce assai icastiche, dato che il 
proclama di protezione delle vacche è sempre sormontato da una figura scolpita, a uso 
dei Bh l analfabeti. Talvolta il soggetto è quello bucolico della vacca che allatta il 
vitello, con il sole e la luna a testimoniare il carattere perpetuo del divieto, in altri casi il 
soggetto raffigurato è assai più rude e violento: un uomo piegato è innaturalmente 
montato da un cavallo (o da un asino), a raffigurare in iperbole l incommensurabile 
maledizione e pena che doveva abbattersi sul trasgressore. Da notare come oggi si sia 
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generalmente dimenticato il senso storico di questi ammonimenti su steli di pietra, e che 
talvolta vengano localmente indicati come generiche scene erotiche ( k mas tra ): 
tuttavia la violenza effigiata può ricevere una qualche attenzione rituale da parte dei 
Bh l come raffigurazione peculiare e apotropaica di una akti locale9.  
3.3. Il rituale del r jtilak, ovvero la costruzione mitica dell alleanza tra R jp t e 
Bh l  
In questa parte del capitolo si vuole proporre un indagine storica sulla 
costruzione di uno dei miti moderni più persistenti nella storiografia regionale del 
R jasth n, ovvero la (presunta) consuetudine dell imposizione del segno rosso 
d auspicio (r jtilak) sulla fronte del nuovo sovrano di Mew per mano di un capo bh l. 
Si tratta di un tema che nel corso del tempo ha attirato l attenzione degli antropologi più 
che non quella degli storici, per dare quindi vita senza riferimenti storici affidabili e 
certezze documentabili- a un cammeo tradizionalista che, nei suoi tratti essenziali, deve 
il suo successo alla penna e al colore romantico di James Tod (1782-1835), al suo 
incontrastato status di autorità storiografica e letteraria, allo scarso spirito critico degli 
epigoni. 
Nel 1824, Sir John Malcolm leggeva davanti alla platea della Royal Asiatic 
Society of Great Britain and Ireland una relazione sulle origini e i costumi dei Bh l, in 
cui incidentalmente menzionava la consuetudine del r jtilak nelle successioni dei capi 
r jp t. La pratica rituale del r jtilak veniva decisamente interpretata come una simbolica 
cessione di autorità da parte dei primi sovrani della terra ai nuovi conquistatori: 
quest origine avrebbe peraltro spiegato la tendenza diffusa presso tutti i R jp t ma in 
particolare presso la dinastia di Udaipur- di interrompere, poche generazioni prima, un 
rituale che sembrava sminuire il prestigio dinastico delle famiglie regnanti10. Così nelle 
parole di Malcolm:  
The extraordinary custom, common to almost all the countries that have been mentioned, 
of the tika, or mark that is put upon the forehead of the Rajput prince or chief, when he 
                                                
9 Una pietra di questo tipo si trova a D garpur presso il tempio di Vane war Mah deo, e l iscrizione con 
la maledizione ai Bh l data 1863, all epoca del mah r wal Fateh Singh, edita su D garpur R jyapatra, 
5/8/1943, pp. 167-8. Sono grato a Mahe Purohit, r jpurohit, D garpur per la segnalazione. 
10 Malcolm J., Essay on the Bhills , in Transactions of the Royal Asiatic Society of Great Britain, I, 
1827, pp. 65-91. 
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succeeds to power, being moistened from blood taken from the toe or thumb of a Bhill, may 
be received as one among many proofs of their having been formerly in possession of the 
principalities, where this usage prevails. ( ) The right of giving the blood for this 
ceremony is claimed by particular families; and the belief, that the individual, from whose 
veins it is supplied, never lives beyond a twelvemonth, in no degree operates to repress the 
zeal of the Bhills to perpetuate an usage, which the Rajput princes are, without exception, 
desirous should cease. [Nota a pie di pagina: The Princes of Udeypur are stated not to be 
desirous of the discontinuance of this usage, which they refer to a sense of gratitude to a 
Bhill, who saved the life of a prince of their family; a tradition, which prevents the pride of 
this high family being hurt, by a recollection, that the throne, they now possess, had ever a 
meaner occupant.] The feeling of the latter is often accounted for by their fear of being 
polluted with the blood of an impure person; but it no doubt proceeds from a dislike, in 
some of these proud rulers, of being reminded, by this recurring ceremony, of the short date 
of their authority, and of the implied necessity of its being sanctioned and confirmed by the 
lowest of their subjects. I found, on enquiry, that, though the above usage still existed in 
many principalities, it had in several been discontinued for one, two, and three generations. 
A minute investigation into the prevalence of it, or similar customs, that recognise the 
possession of the rights of these degraded tribes, would be useful in determining the degree 
of power they had formerly enjoyed. 11    
James Tod, che all epoca aveva lasciato l India e stava impostando la sua 
grande narrazione delle dinastie r jp t del R jasth n, faceva probabilmente parte 
dell uditorio di Malcolm. Tod doveva riprendere il tema del r jtilak dei sovrani di 
Mew per inserirlo organicamente nella sua epica e consacrarlo letterariamente. 
Conviene quindi citare all inizio il testo di Tod, per dare conto di cosa vi si affermi e 
cosa venga di necessità celato:  
The companions of his (di Bapp R w l, considerato il fondatore del potere guhil nella 
regione di Mew ) flight were two Bhils: one of Undri, in the valley of the present capital; 
the other of Solanki descent, from Oghna Panarwa, in the western wilds. Their names, 
Baleo and Dewa, have been handed down with Bappa s; and the former had the honour of 
drawing the tika ( k , sinonimo di tilak) of sovereignty with his own blood on the forehead 
of the prince, on the occasion of his taking the crown from the Mori. It is pleasing to trace, 
through a series of ages, the knowledge of a custom still honoured in the observance . The 
descendants of Baleo of Oghna and the Undri Bhil still claim the privilege of performing 
the tika on the inauguration of the descendants of Bappa. ( ) Besides making the tika of 
blood from an incision in the thumb, the Oghna chief takes the prince by the arm and seats 
him on the throne, while the Undri Bhil holds the salver of spices and sacred grains of rice 
used in making the tika. But  the solemnity of being seated on the throne of Mewar is so 
expensive, that many of these rites have fallen into disuse. Jagat Singh was the last prince 
whose coronation was conducted with the ancient magnificence of this princely house. 12 
                                                
11 Ibidem, p. 69.  
12 Tod J., Annals and Antiquities of Rajast han, or the Central and Western Rajput States of India, Low 
Price Publications, Delhi (prima edizione 1829-31; ristampa dell edizione del 1908), vol. I, p. 262. 
L oleografia della cerimonia continuò a consolidarsi in seguito. Un autore incline alla rappresentazione 
favolosa e romantica come Forbes riassumeva così perfettamente l unità di sentimenti tra i Bh l e il loro 
nuovo sovrano r jp t, fino all identificazione di Guh con un prototipo di bh l r j signore delle foreste 
e delle montagne: The Bheels, in sport, having determined to elect a king, the choice fell upon Goha, and 
one of the children of the forest cutting his finger, applied the blood of the teeluk of sovereignty to his 
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In buona sostanza, tutto quello che oggigiorno si sa, o non si sa, sul rituale del 
r jtilak dei r di Mew lo si può rintracciare nelle poche righe citate. Occorre notare 
innanzi tutto come in questa pagina Tod sia, più del consueto, coscientemente incline al 
bozzetto oleografico e a un certo distacco narrativo folklorista. Il paradosso è tutto nel 
processo di folklorizzazione messo in atto tra una riga e l altra: il compiacimento per la 
viva memoria di un rituale di corte, così tanto apprezzabile perché romanticamente 
ancestrale e selvaggio, stenta a mantenere il suo senso quando si nota, di passaggio, che 
questo tipo di r jtilak non è più in uso, e per spiegarne il declino non si accampa che il 
suo carattere dispendioso . Tra l altro, a proposito di solennità dispendiose l unico 
riferimento temporale affidabile, ossia il regno del r Jagat Singh (regno 1734-1751), 
è connesso non con il declino del r jtilak bh l in sé, quanto piuttosto con il generale 
depauperamento della pompa di corte. 
Sulla base di questa suggestione di Tod che non indicò fonti cui attingere- si è 
via via costruita nel corso del tempo l idea di una qualche forma di connessione rituale 
tra i Bh l conquistati e i R jp t conquistatori, in una specie di trasferimento della akti 
più antica dagli antichi signori del territorio alla nuova dinastia guerriera. Integrazione 
rituale e composizione del conflitto venivano dunque spesso visualizzate in questa 
cerimonia, a prova di relazioni pacifiche tra le corti r jp t del R jasth n meridionale e i 
loro sudditi bh l. E quest interpretazione ha costituito spesso una tentazione troppo forte 
per gli antropologi alla ricerca di un qualche fatto sociale totale che rendesse conto della 
complesse relazioni sociali tra conquistati e nuovi dominatori13. Alla prova dei fatti, 
tuttavia, ogni ipotesi sulla pratica e il senso del r jtilak bh l nel caso di Mew può 
confrontarsi solamente con la pura e semplice tradizione popolare. Scrivendo di questo 
rituale più di un secolo dopo il suo (apparente) abbandono, di questa stessa tradizione 
popolare Tod è in buona parte l autore, con la sua versione che venne ripetuta infinite 
volte in epoca coloniale senza il beneficio di una chiosa o di un esemplificazione 
                                                                                                                                              
forehead. Thus Goha, the son of Sheelâditya, became lord of the forests and mountains of Eedur. , in 
Forbes A. K., Râs Mâlâ. Hindoo Annals of the Province of Goozerat in Western India, a cura di H. G. 
Rawlinson, 2 voll., Oxford University Press, London, 1924, (prima edizione 1854), I, p. 292. 
13 Per un ampio esercizio speculativo in questo senso, che ha il pregio di mettere in luce il carattere 
ambivalente del rituale, si veda Deliège R., The Bhils of Western India (Some Empirical and Theoretical 
Issues in Anthropology of India), National Publishing House, Delhi, 1985, p. 58. 
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etnografica14. Tod rimane la prima testimonianza scritta sul r jtilak per mano dei capi 
bh l, né dagli archivi di corte di Udaipur o di altri Stati principeschi del R jasth n 
meridionale sono stati mantenuti dei documenti sul tema, a quanto pare. D altro canto la 
mancanza di fonti scritte sulla cerimonia desta poca meraviglia, dato che il r jtilak bh l, 
come altri rituali di legittimazione del potere r jp t attraverso le akti locali o claniche, 
doveva necessariamente integrato da altri rituali in sanscrito, basati su testi memorizzati 
e trasmessi e messi in atto da Br hma di corte (r jpurohit) per purificare il potere del 
nuovo sovrano (r j bhi ek). I rituali akti venivano eseguiti sulla base della prassi 
consuetudinaria e non tanto di un corpus di norme fissate in testo, così da non averne 
traccia al di là della prassi rituale stessa15. 
Un altra questione rilevante sul tema del r jtilak è relativa alle cause della sua 
progressiva desuetudine e infine del suo abbandono. In Mew pare che il rituale fosse 
in uso fino all epoca del r Amar Singh II (regno 1700-1710)16; Erskine scriveva nel 
1908  e notava vagamente come nel caso di Mew il rituale del r jtilak fosse stato 
osservato until the middle of the fourteenth century, when it fell into desuetude , 
mentre a D garpur this custom was observed till fairly recent times 17. Riuscire a 
risalire all origine di un cambiamento del rituale di corte e all abbandono di una sua 
componente ricca di suggestioni antropologiche è estremamente difficile, e sembra che 
nessuno storico o antropologo del R jasth n si sia curato di esplorare la questione al di 
là di un cenno d obbligo. Il caso di D garpur in questo senso è indicativo: pare infatti 
che l imposizione del r jtilak da parte del capo bh l (gamet ) del villaggio di M tug v 
sia stata in uso fino a una generazione fa, e pare che l attuale mah r wal, Mah p l 
                                                
14 Infiniti gli esempi della doverosa ripetizione del testo di Tod. Uno per tutti, il rapporto del capitano W. 
H. Hunter sui diritti, privilegi e usi dei capi bh l e gir siy , scritto nel 1841 alla vigilia della fondazione 
del Mewar Bhil Corps, in NAI, Foreign Department, 6 Sept. 1841, nos. 33-35, FC. 
15 Per una riflessione sui rituali di legittimazione del sovrano r jp t, si veda Mayer A. C., Rulership and 
Divinity: The Case of the Modern Hindu Prince and beyond , Modern Asian Studies, 25, 4, 1991, pp. 
765-90. 
16 G. H. Ojh , Udaypur R jya k Itih s [Storia del regno di Udaipur], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 
1999 (prima edizione 1928-1832), 2 voll., II,  p. 1114. 
17 Erskine K. D. (a cura di), Rajputana Gazzetteers,op.cit., pp. 12, 132. In un testo fortemente venato di 
disprezzo razziale per i Bh l come Misra T. P. e Gupta K. L., A Short History of the Dungarpur State or 
Western Bagar. From the earliest times to year 1909 A.D., Criterion Printing Works, Calcutta, 1912, si 
afferma (p. 66) che il rituale del r jtilak era in uso till two or three generations ago . In tempi più recenti 
G. S. Aurora, scrivendo nei primi anni Settanta sulle relazioni Bh l, Bhil l e R jp t nella regione di 
l r jpur in Madhya Prade , notava come il r jtilak fosse imposto da un specifica famiglia bhil l (pa el), 
e collocava questo uso in un passato indefinito, assumendone implicitamente l abbandono: Aurora G. S., 
Tribe-Caste-Class Encounters. Some Aspects of Folk-Urban Relations in Alirajpur Tehsil, Administrative 
Staff College of India, Hyderabad, 1972, p. 37. 
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Singh, sia stato il primo ad interrompere la consuetudine, rifiutando l intervento del 
gamet all epoca della sua successione nel 198918. 
Nell inquadramento storico e sociale del rituale del r jtilak per mano di capi 
bh l, ci si deve confrontare con un evidente latitanza delle fonti, e al contempo con 
l immagine stessa del rituale, quale è stata trasmessa in innumerevoli opere scientifiche 
e parascientifiche, stereotipata come perfetto modello dell integrazione culturale tra 
R jp t e Bh l. Non a caso quindi la catena argomentativa più comune connette la 
scomparsa del rituale alla stagione delle invasioni mar h di Mew , alle crudeli 
rappresaglie degli invasori contro i Bh l e la mancata difesa da parte dei sovrani r jp t, 
dimentichi della lunga storia di cooperazione militare ricevuta dai tribali19. L Ottocento 
nel suo complesso tende perciò ad essere rappresentato come il secolo per eccellenza 
del feudalismo r jp t intriso di nequizie. Si tratta molto spesso di letture 
storiografiche con forti tracce di sotterranea ideologia marxista, che rivelano tutta la 
loro consistenza quando si pensi al carattere aleatorio e sfuggente del r jtilak, simbolo 
di un alleanza tra Bh l e R jp t di cui si può solo narrare il tradimento e la conseguente 
mobilitazione politica dei gruppi tribali. A un analisi storica più attenta, tuttavia, la 
questione del r jtilak appare strettamente connessa con la stessa costruzione 
storiografica e amministrativa del sistema feudale r jp t . Da Tod in poi, l oleografia 
di questo rituale nei testi coloniali permise di ricondurre a un unità coerente di senso e 
di gerachia feudale le relazioni tra R jp t e Bh l, in un epoca tra il 1818 e il 1840, 
grosso modo- in cui i gr siy r jp t e i capi bh l tenevano ancora in scacco la parte 
meridionale di Mew attraverso un sistema consuetudinario di protezioni che non solo 
faceva saltare le distinzioni castali Bh l e R jp t , ma anche gli stessi fondamenti del 
sistema feudale . In altri termini, la pratica politica dei piccoli capi r jp t e bh l veniva 
marchiata come anarchia e disordine, per essere poi proiettata su un piano rituale in un 
passato simbolico e inoffensivo. 
                                                
18 Intervista con Mahe Purohit, r jpurohit, D garpur, 26/1/2006. Il padre di Mah p l Singh, Lak ma 
Singh (r. 1918-1989) fu infatti segnato con il r jtilak di sangue del capo bh l, come testimoniato in 
un intervista a A. C. Mayer. Si veda Mayer A. C., The King s Two Thrones , in Man, 20, 2, 1985, p. 
215. 
19 Si vedano ad es. Augustine P. A., The Bhils of Rajasthan. Burdened by their Past, Indian Social 
Institute, New Delhi, 1986, p. 8; Mann R. S., Bhils in Historical Perspective and in Relationship with 
non-tribal , in Vyas N. N., Mann R. S. e Chaudhary N. D. (a cura di), Rajasthan Bhils, M. L. V. Tribal 
Research and Training Institute, Udaipur, 1978, pp. 10-28; Sharma B. K., Tribal Revolts, Pointer 
Publishers, Jaipur, 1996, p. 19;  Mathur L. P., Interaction of the Bhils with Other Communities. A 
Historical Perspective, Publication Scheme, Jaipur, 2000, pp. 30-32, 93 e Mathur L. P., Protest 
Movements of Bhils under the British Raj , Publication Scheme, Jaipur, 2000, p. 2. 
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3.4. La rajputizzazione del R jasth n meridionale   
Il termine e il concetto di rajputizzazione costituiscono un buono strumento di 
interpretazione storica e antropologica per le relazioni tra dinastie dominanti r jp t e i 
gruppi bh l progressivamente sottomessi se si riescono a radicare nel contesto regionale 
e locale la prassi e le evidenze storiche di questo processo culturale di lungo periodo. È 
bene notare come la teoria storica della rajputizzazione dei gruppi tribali, specie in 
India centrale, abbia risentito di una duplice tara. Da una parte, l attenzione della gran 
parte degli studiosi è stata attirata dal modello r jp t in chiave di costruzione statale e 
di uno sviluppo sociale locale orientato allo stato. Dall altra parte, le speculazioni 
sull influenza (culturale o politica) r jp t sui gruppi tribali è spesso stata una 
riproposizione piuttosto maldestra di schemi storico-antropologici coloniali, dove 
l elemento r jp t è stato generalmente identificato con un modello di stato r jp t che 
altro non è se non è se non il sistema feudale r jp t di Tod20. Occorre tuttavia 
estendere e approfondire il modello antropologico di una rajputizzazione come prassi 
inclusiva e integrativa per cui, da parte tribale, nel corso del tempo determinate famiglie 
o clan assumano tratti tipici della cultura r jp t per legittimare il proprio potere locale e 
ancorarlo al prestigio di una nobile discendenza guerriera. Questa rajputizzazione 
comporterebbe anche l integrazione rituale operata dai nuovi conquistatori r jp t per 
comprendere le forme akti tribali locali tra le diverse forme akti familiari (kuldev ) 
                                                
20 L articolo di Surajit Sinha, spesso considerato come seminale per gli studi sulla rajputizzazione in 
India centrale (e sempre citato, anche se spesso evidentemente non letto) risente di entrambe le pecche. Il 
modello r jp t , al di là del sistema feudale e all organizzazione politica, sembra essere visualizzato 
solamente come un germe estraneo di gerarchia sociale nel contesto a priori egalitario delle tribù, e di 
inclusione culturale delle stesse tribù nel sistema della Hindu civilization . Inoltre, lo stesso Sinha 
riconosce tutto il suo debito teorico verso C. U. Wills, amministratore coloniale del primo Novecento con 
la passione per l indagine antiquaria e autore di uno studio sul sistema politico del Chatt sga h, in cui la 
tautologia coloniale di a system of feudalism superimposed on an earlier tribal organization è 
individuata come la peculiarità storica e sociale della regione. I dubbi metodologici di Sinha sono tutti per 
la caratterizzazione della superstructure of Rajput model par excellence of Rajputana come strictly 
feudal o meno. Si vedano Sinha S. C., State Formation and Rajput Myth in Tribal Central India , Man 
in India, 42, 1962, pp. 35-80, e Wills C. U., Territorial System of the Rajput Kingdoms of Mediaeval 
Chhattisgarh , Journal of the Royal Asiatic Society of Bengal, 15, 1909, pp. 197-262. Si sarà compreso 
come l articolo di Sinha sulla rajputizzazione meriterebbe uno studio a parte, data la sua genealogia 
ideologica, trasparente nelle sue componenti: fuedalismo statale r jp t, immodificabilità profonda del 
mondo tribale, stratificazione sociale r jp t (o indù), egalitarismo tribale, civiltà indù antitetica e 
inglobante le tribù. Per uno studio dei bh miy della Bhoma in una prospettiva di rajputizzazione e 
formazione statale si veda Sinha Kapur N., The Bhils in the Historic Setting of Western India , in 
Heredia R. C. e Ratnagar S. F. (a cura di), Mobile and Marginalized Peoples: Perspectives from the Past, 
Manohar, Delhi, 2003, pp. 147-53. 
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tipiche dei clan r jp t. In tale maniera, le akti locali potevano finire per perdere il 
proprio nome locale per assumere una connotazione panindiana della Dev , ma 
rimanevano radicate nel contesto locale e il loro culto tendeva a perpetuarsi secondo la 
consuetudine locale sotto il patronato del h kur r jp t21. L influenza storiografica di 
Tod, che negli Annals stabilì i termini di un canone romantico di cooperazione guerriera 
ha informato la produzione posteriore, tanto che i medesimi termini della questione 
ricorrono nei classici paragrafi sul ruolo delle altre comunità nelle opere sulla storia 
r jp t di Mew 22. L eredità è ingombrante, tanto che in un ottimo studio di Nandini 
Sinha Kapur i bh miy della Bhoma vengono inseriti nel processo di formazione 
statale di Mew r tra il settimo e quindicesimo secolo sulla tenue (troppo tenue) base dei 
riferimenti di Tod23. L integrazione nella struttura politico-amministrativa del regno 
guhil e la connessione matrimoniale tra i R jp t e i Bh l locali viene visualizzata come 
the oldest case of Rajputization among the Bhils of southern Rajasthan . 
In questa tesi si propone un approccio alla rajputizzazione della Bhoma che 
integri Tod con le fonti coloniali ottocentesche, per superare i limiti dello schema 
antropologico e di un ottica storiografica stato-centrica. Per raggiungere quest obiettivo 
la storia dell acquisizione di uno status castale guerriero nobilitato deve concentrarsi 
sulle effettive pratiche politiche e sociali che sostanziavano questa prestesa di status. La 
verifica storico-documentaria sulla situazione sociale e politica della parte meridionale 
del regno di Mew nei primi tre decenni dell Ottocento evidenzia come nella 
costruzione e legittimazione dello status guerriero- l appartenenza castale fosse meno 
evidente rispetto alle effettive pratiche di protezione (e dei diritti di prelievo connessi) 
da parte dei capi locali gr siy , a anzi come il termine gr siy dettagliasse un identità 
politica che trascendeva o metteva in secondo piano le appartenenze castali esattamente 
attraverso pratiche di protezione identificate con il sacrificio in combattimento del 
guerriero r jp t. Se dal punto di vista del modello può sembrare strano e un poco 
contraddittorio-, tuttavia dall indagine storica emerge con chiarezza come la sostanza 
politica (e l evidenza sociale) della rajputizzazione non fosse incardinata su di 
                                                
21 Tipica per l assunzione di tratti rituali e iconografici delle più note dev r jp t può essere considerata 
Khimaj (o Khemaj) M t , kuldev dei bh miy e dei R jp t Sola k di Og , che ha il suo tempio nel 
villaggio di L g. 
22 Si veda ad es. Qanungo K. R., Studies in Rajput History, S. Chand &Co., Delhi-Jullundur-Lucknow, 
1960, pp. 60-5. 
23 Sinha Kapur N., State Formation in Rajasthan. Mewar during the Seventh-Fifteenth Centuries, 
Manohar, Delhi, 2002, pp. 126-33. 
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un identità castale (genealogica) esclusiva o prioritaria. Una rajputizzazione centrata 
prioritariamente sullo status castale r jp t inteso come status di nobiltà terriera 
guerriera con una legittimità di purezza genealogica- si verificò solamente in un epoca 
successiva, quando la rete regionale di pratiche di protezione e diritti consuetudinari era 
stata ormai smantellata e resa criminale o desueta dal massiccio intervento poliziesco 
coloniale sulla scena locale. La scomparsa di questa rete fece quindi sopravvivere 
solamente quei centri di potere locale che erano riusciti a consolidarsi territorialmente e 
genealogicamente come tasselli di un coerente sistema di feudalismo r jp t : tutti i 
gr siy che entro gli anni Trenta dell Ottocento non erano riusciti a solidificare il 
proprio potere nella terra e nel tributo pagato su quella terra alla corte di Udaipur erano 
destinati a scomparire come centri di potere locale legittimo. Da questo punto di vista, 
una storia locale o regionale della rajputizzazione (compiuta) non è completa se non 
traccia le parabole storiche dei molto più numerosi casi di rajputizzazione mancata o 
incompleta, ossia dei casi di gr siy che per carenza di controllo territoriale e di 
omogeneità al sistema feudale -  non riuscirono a mantenere una legittimità guerriera 
nel nuovo sistema politico depauperato delle pratiche e dei diritti consuetudinari di 
protezione24. 
La sostanza della rajputizzazione , le sue pratiche e i suoi riferimenti simbolici, 
sono impossibili da ricostruire con la certezza cronologica della loro parabola, se non di 
fronte a snodi storici, a fratture quali l obliterazione coloniale dei sistemi consuetudinari 
di protezione. Tuttavia si può tentare di esplorare la storia di questo trapasso attraverso 
la storia dei gruppi che sono riusciti a formulare uno status guerriero r jp t che è 
resistito e si è anzi definito più nettamente con la fine di quei sistemi. Il tratto più tipico 
di questo processo è il fiorire di genealogie che proiettavano nel passato più remoto la 
nobiltà guerriera grazie alle competenze castali dei genealogisti (ba w ) che venivano 
progressivamente ad affiliarsi alle famiglie localmente dominanti. La funzione dei 
genealogisti nel processo di rajputizzazione è essenziale poiché le genealogie e la loro 
conservazione e incremento sono necessari alla costruzione di una trama locale e 
regionale di alleanze matrimoniali prestigiose, ad es. con l identificazione genealogica 
                                                
24 Da notare come talvolta capiti che nella recente produzione (para)scientifica culturalmente corretta, per 
l ansia di denunciare le politiche coloniali di divide et impera, si postuli una sostanziale diversità culturale 
tra i codes of honour di Bh l e R jp t che non può venire confermata da una ricerca storica 
documentaria, ma solo spremendo ogni goccia folklorica della letteratura coloniale. Si veda ad es. Jain P. 
e Sharma S., Honour, Status & Polity, Rawat Publications, Jaipur e Delhi, 2004, pp. 160-73. 
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di gruppi esogamici di gr siy che ricalcano i nomi dei clan r jp t (r hau , sola k , 
cauh n, sisodiy ). Riconoscere le dinamiche matrimoniali e genealogiche delle alleanze 
tra lignaggi nobili r jp t e bh l è estremamente difficile, in quanto tutta la produzione 
genealogica di discendenze e storie familiari è stata deliberatamente costruita per 
coprire e passare sotto silenzio questa interazioni. Affidarsi quindi allo studio delle 
genealogie dei bh miy (e magari trarne delle conclusioni definitive sulla loro purezza 
genealogica) è piuttosto ingenuo, dato che la loro forma attuale è probabilmente coeva 
alla trasformazione dei forti dei bh miy da forti gr siy a piccole corti r jp t che 
riproducevano, in scala minore, le legittimazioni dinastiche dei grandi darb r. Fu infatti 
nel sorgere e consolidarsi di una serie di corti locali in palazzi fortificati (r ul ) come 
centri di potere feudale dinastico locale che la rajputizzazione di determinati 
lignaggi di gr siy trovò il suo compimento e la sua cristallizzazione istituzionale. La 
fondazione di queste piccole corti (con la creazione di genealogie prestigiose) può 
essere collocata con buona approssimazione tra il 1826 e il 1841, cioè tra gli anni della 
rivolta di Daulat Singh di B balw e la fondazione del Mewar Bhil Corps. Con 
l istituzione delle corti, che esprimevano l ascesa politica dei  bh miy , il 
riconoscimento e la cristallizzazione della loro autorità come piccoli signori r jp t, si 
sigillò definitivamente la differenziazione genealogica delle dinastie di bh miy dai 
gruppi bh l e gr siy minori, in un processo che tra gli anni Quaranta dell Ottocento e la 
fine del secolo venne accelerato dall interferenza coloniale britannica. Per apprezzare la 
scala di questa rajputizzazione dei bh miy occorre ricordare come Tod (che lasciò 
Mew nel 1822) ancora identificasse chiaramente i bh miy di Og e P narw come 
Bhumia Bhil[s] of mixed blood, from the Solanki Rajput, on the old stock of pure 
(ujla) Bhils, the autochthones (if such there be of any country) of Mewar , e anzi li 
identificasse con i depositari del rituale del r jtilak25. Le corti dei bh miy , d altra parte, 
non costituirono soltanto lo stadio più avanzato del processo di rajputizzazione 
politica dei capi locali, ma contengono ancora oggi tracce iconografiche che meritano di 
essere analizzate perché testimoniano di questa lunghissima parabola culturale. Anche 
in questo caso, così come per la diffusione dell etica r jp t del sacrificio guerriero 
attraverso le steli degli eroi , si può tentare di integrare una storia avara di fonti 
documentarie con una storia iconografica. Prendo ad es. i palazzi fortificati dei bh miy 
                                                
25
 Tod J., op.cit., I, p. 262. 
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di Jaw s (Kh c Cauh n) e di Og (Sola k ). Gli affreschi dei due palazzi costituiscono 
una versione locale dei temi tipici delle decorazioni delle corti r jp t, a loro volta 
mutuate e rielaborate dalla corte imperiale moghul. La tecnica è senz altro naïve e 
mantiene una certa vividezza immediata.   
Figura 7: affresco nel palazzo dei bh miy di Jaw s raffigurante il Mewar Bhil Corps in marcia. 
L affresco data probabilmente alla fine dell Ottocento.  
Nel palazzo di Jaw s a colpire per completezza e importanza sono le 
rappresentazioni del Mewar Bhil Corps in marcia con tanto di cani da caccia e lepre, 
scoiattolo e piccola antilope, facili prede per gli ufficiali britannici con la passione per la 
caccia- e gli artiglieri dello stesso Mewar Bhil Corps intenti a caricare i cannoni. 
Accanto ai temi iconografici consueti della devozione di corte (r ml l ) o alle scene 
erotiche di matrice moghul, quindi, la piccola corte bh miy veniva inserita nel trapasso 
storico dell Ottocento militarizzato, e partecipava di riflesso della pompa delle truppe in 
marcia e del fragore dei cannoni. Ma questi affreschi non rendono ragione soltanto 
dell inclinazione al meraviglioso, alla novità del fasto coloniale. Occorre infatti 
ricordare come a partire dalla fondazione del Mewar Bhil Corps nel 1841 i bh miy di 
Jaw s, tra gli altri, fossero stati sapientemente cooptati da parte britannica nei ranghi del 
corpo, come ufficiali d onore che dovevano indurre con il loro esempio e la loro autorità 
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l arruolamento dei Bhil della zona. Nel periodo massimo del loro splendore politico, i 
bh miy di Jaw s identificavano la propria gloria nel nuovo corpo di cui erano parte 
fondamentale. 
Nel caso del palazzo di Og , i temi affrescati nella sala del darb r sono del tutto 
simili: alla parata dei sepoys del Mewar Bhil Corps e all artiglieria si aggiunge una 
rappresentazione del darb r stesso, con il bh miy nelle vesti di vero e proprio piccolo 
re che dà udienza ai suoi j g rd r. Parata militare e piccola corte r jp t costituivano due 
elementi interdipendenti della rajputizzazione dei bh miy e rappresentavano 
direttamente il loro successo politico. Ma quello che più attira l attenzione è un altro 
affresco nella sala del darb r, racchiuso in un piccolo riquadro, che viene presentato 
ridendo dai nipoti dell attuale bh miy come k mas tra, ovvero come scena erotica tout 
court. L affresco raffigura il bh miy mentre si unisce con una donna e accarezza 
voluttuosamente altre quattro donne attorno a lui, che a loro volta gli offrono dei 
dolcetti (la ) nel gesto di imboccarlo.   
Figura 8: affresco nel palazzo dei bh miy di Og , risalente probabilmente alla fine dell Ottocento. Il 
bh miy è raffigurato in chiave erotica come il sovrano che gode la terra (bh bhojan), secondo un 
canone della regalità indù diffuso in tutto il subcontinente.  
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Il carattere iperbolico della scena, dipinta piuttosto rozzamente ma nondimeno 
immediata e plastica, la rende del tutto diversa, eterogenea rispetto ai temi erotici 
consueti di diretta derivazione moghul, che tendono a rappresentare la coppia di amanti 
in un rifinito ambito palaziale, in giardini lussureggianti o in scorci bucolici. 
Nell affresco del darb r di Og , il bh miy che si intrattiene amorosamente con cinque 
donne contemporaneamente non è tanto il rarefatto ammiccamento della pittura erotica 
cortese, quanto piuttosto una immediata trasposizione iconografica del tema indù del 
sovrano come bh bhojan, ovvero di colui che letteralmente gode della terra e dei suoi 
frutti26. Il senso della raffigurazione sfugge ormai ai discendenti, ma è di estremo 
interesse per l innesto immediato di un tema classico della legittimazione regale (con 
forti accenti akti) in una piccola nuova corte che non aveva ancora raffinato i suoi 
canoni iconografici.   
3.5. La pacificazione della Bhoma : gr siy , bh miy e pratiche consuetudinarie di 
protezione  
All inizio degli anni Venti dell Ottocento la parte meridionale del regno di 
Mew -e in particolare la Bhoma - erano sostanzialmente terra incognita per gli agenti 
britannici. L intera regione, montagnosa e selvaggia, coperta di foreste e quasi 
inaccessibile alle truppe era il teatro di una serie di rivolte e insurrezioni che 
ciclicamente interrompevano i traffici commerciali tra Udaipur e il Gujar t. La regione 
sfuggiva al controllo amministrativo e militare dello Stato principesco, e l epoca delle 
incursioni mar h nel R jasth n meridionale aveva allentato quasi ogni residuo vincolo 
di tributo tra i h kur della Bhoma e della regione adiacente del Chappan (letteralmente 
cinquatasei , una cifra che indicava la molteplicità dei centri di potere locali) e la corte 
di Udaipur. Per l amministrazione coloniale la situazione aveva le caratteristiche tipiche 
dell anarchia sociale, politica e amministrativa che pervadeva tutta l India centrale e che 
Sir John Malcolm e i suoi agenti dovevano pacificare attraverso una cristallizzazione 
dell assetto politico di M lw tra il 1818 e il 1821. L interpretazione anarchica della 
                                                
26 Per un analisi antropologica del tema del sovrano indù come bh bhojan si veda Burghart R. (a cura di 
C. J. Fuller), The Conditions of Listening. Essays on religion, history and politics in South Asia, Oxford 
University Press, Delhi, 1996, pp. 39-40. 
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congiuntura storica era consustanziale a una prospettiva stato-centrica della società e 
delle istituzioni locali, secondo cui rivolte e insurrezioni erano patologie delle 
formazioni statali locali, che dovevano essere ricondotte a una regolare struttura 
gerarchica (più o meno feudale ). A uno sguardo più attento che tenga conto degli 
specifici canoni culturali della società locale, tuttavia, attraverso le righe dei documenti 
coloniali improntati a questa lettura anarchica si possono cogliere gli spunti per 
un interpretazione più flessibile, rifiutando il modello politico stato-centrico per dare 
ragione del fermento dell epoca. In questa prospettiva si sono mossi molti storici negli 
ultimi anni, ciascuno proponendo un canone di ordine e interpretazione che superasse 
l interpretazione anarchica27. Da parte mia, propongo di adottare come chiave di 
interpretazione storica le pratiche consuetudinarie di protezione per comprendere da una 
parte l endemica turbolenza che sgomentava gli amministratori coloniali, dall altra il 
più generale sistema di legittimazione del potere e di affermazione di uno status 
guerriero da parte di famiglie r jp t e lignaggi bh l, accomunati nei primi decenni 
dell Ottocento nella variegata categoria dei gr siy 28. In concreto, queste pratiche di 
protezioni potevano venire ricondotte a due fattispecie. La prima, nota come rakhw l , 
era la protezione accordata da un gruppo guerriero (lignaggio nobiliare con una 
tradizione familiare guerriera o banda di uomini arruolati da un capo intraprendente) a 
                                                
27 Si vedano ad es. Wink A., Land and Sovereignty in India: Agrarian Society and Politics Under the 
Eighteenth Century Maratha Svarajya, Cambridge University Press, Cambridge, 1986, che introduce (pp. 
23-41) il concetto di fitna come dinamica continua di ribellione e conciliazione tra centro politico 
(imperiale) e periferia (regionale o locale) e Skaria A., Hybrid Histories. Forests, Frontiers and Wildness 
in Western India, Oxford University Press, Delhi, 1999, per cui i Dang del Gujar t sarebbero delle forest 
polities improntate a un canone culturale esplicitamente selvaggio espresso tipicamente nella pratica dei 
raids (pp. 124-52). Si noti come, mentre l interpretazione di Wink prende le mosse e procede su un 
orizzonte storico e politico statale, Skaria anche per una chiara pulsione apologetica subalterna - rifiuta 
decisamente il riferimento statale: al punto che la ricostruzione storica è ossessionata dal nuovo mito 
selvaggio e a-statale . 
28 Per un ottimo studio antropologico sul tema della protezione all interno della società r jp t si veda 
Harlan L., The Goddesses Henchmen. Gender in Indian Hero Worship, Oxford University Press, Oxford, 
2003. Il termine gr siy sembra derivare dalla radice sanscrita gr s-, cioè un boccone. Gr siy erano 
comunemente denominati i piccoli capi locali che vivevano dell esercizio di diritti consuetudinari di 
controllo e protezione del territorio su una microscala locale. Tod li inquadrava nella sua costruzione 
feudale come vassal chieftains of the Rajputs , Tod, op.cit., I, p. 191. Per una comparazione con i diritti 
di gir s dei Bh l dei Dang, si veda Skaria A., op.cit., pp. 139-44. Si noti anche che con il nome di 
Gr siy /Gir siy si denota anche un gruppo endogamico tribale diffuso tra R jasth n e Gujar t, che 
sostengono di essere discendenti dei capi r jp t che si stabilirono nelle foreste di Mew e Siroh . La loro 
origine può essere rintracciata nei figli nati dalle unioni di R jp t e donne Bh l, con l assunzione 
dell appellativo onorifico di Gr siy . Si vedano Meharda B. L., History and Culture of the Girasias, Adi 
Prakashan, Jaipur, 1985, pp. 10-32, e The Grasias Also Called Dungri Grasias (A Scheduled Tribe in 
Bombay and Rajasthan States), Bharatiya Adimjati Sevak Sangh, Delhi, 1960, pp. 2, 22. 
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uno o più villaggi contro eventuali attacchi esterni29. In cambio di questa protezione, il 
villaggio corrispondeva un pagamento in denaro che andava sotto il nome di t nk (dal 
persiano tan hv , propriamente stipendio) e altri diritti (haq) di prelievo in denaro o in 
natura. Il mancato rispetto dei pagamenti della t nk e degli haq esponeva il villaggio 
alle ritorsioni dei protettori: la ritorsione tendeva però a venire inquadrata come una 
restaurazione di diritti consuetudinari ingiustamente disattesi, non permettendo quindi 
di tracciare una netta linea tra il compenso per la protezione e l estorsione. La seconda 
pratica consuetudinaria di protezione, che andava sotto il nome di scorta o bol , 
consisteva in una somma di denaro (ed eventuali diritti di prelievo in natura) che i 
gr siy prelevavano da mercanti e pellegrini che attraversavano le zone di loro 
pertinenza. Dietro al pagamento della somma si otteneva quindi una guida e una scorta, 
in caso contrario i viaggiatori si esponevano al pericolo di imboscate. Credo che queste 
pratiche consuetudinarie di protezione meritino attenzione per almeno due motivi. 
Innanzi tutto, perché erano estremamente diffuse sul territorio. I diritti di protezione e il 
raggio d azione dei gr siy erano assai limitati territorialmente, estendendosi su un 
passo montano (gh ) o su pochi villaggi: la molteplicità dei centri di potere locale di 
scala minuta è il tratto più evidente del sistema sociale e politico in esame, e allo stesso 
tempo la caratteristica che non permette di assimilare la politica dei gr siy a una 
formazione (pre)statale. Secondariamente, la politica dei gr siy era fondata e 
mantenuta su uno specifico idioma culturale condiviso, cioè la prassi di protezione e il 
correlato sacrificio del guerriero30. Questo idioma di protezione costituisce l orizzonte 
culturale in cui si muovevano gruppi guerrieri di diversa appartenenza castale: 
permetteva a R jp t nobili ma spiantati o cadetti, di mantenere un onorevole vita di 
guerrieri, e a lignaggi bh l di consolidare il proprio potere locale e innalzare il proprio 
status attraverso pratiche guerriere legittime e ambite perché identificate con il sacrificio 
guerriero r jp t. In altri termini, il processo di rajputizzazione trovava nella politica 
dei gr siy una delle verifiche storiche più documentate. Con almeno due riserve, 
tuttavia. La prima riguarda proprio l aspetto castale (genealogico e matrimoniale) che 
                                                
29 Si noti come Tod inserisse la pratica della rakhw l nella propria costruzione feudale come equivalente 
locale dei salvamenta europei, e come il suo obiettivo fosse l ottenimento della terra (bh m): Tod J., 
op.cit., I, p. 203-4. 
30 Scrivo di politica dei gr siy quasi a calco delle forest polities bh l che S. Guha ha identificato nel 
Kh de settecentesco. Si veda Guha S., Forest polities and agrarian empires: The Khandesh Bhils, c. 
1700-1850 , Indian Economic and Social History Review, 33, 2, 1996, pp. 133-53. Skaria (op.cit., p. 151) 
scrive esplicitamente delle bh mat di J e Og a come di forest polities (con il sinonimo di small 
kingdoms ) come di centri di potere locale deeply involved in discourses of wilderness . 
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appare come decisamente secondario rispetto all esercizio della protezione a allo 
stabilimento di diritti locali. La seconda riserva riguarda il potere territoriale dei capi 
locali. I diritti di prelievo sui villaggi e sui mercanti a fronte della protezione non si 
accompagnarono per la grande maggioranza dei gr siy del R jasht n meridionale- a 
una conversione in un solido potere territoriale: le pratiche di protezione, estremamente 
localizzate e mobili, non si solidificarono se non raramente in un controllo territoriale 
esclusivo, una bh m su cui imporre un tributo e quindi da includere in una coerente, 
ordinata costruzione feudale. La pacificazione coloniale della Bhoma e del Chappan 
escluse i gr siy che non avevano un indiscutibile nobiltà dinastica e una base 
territoriale solidamente definita attraverso il pagamento del tributo alla corte di Udaipur. 
I gr siy e le loro pratiche di protezione erano quindi destinati a venire marchiati con lo 
stigma della criminalità. 
James Tod aveva tracciato i nuovi principi nel 1818 nell accordo (qauln m ) con 
i capi di Mew . L accordo era improntato all intepretazione di Tod sulla società r jp t 
e sulla storia recente della regione, ovvero alla dialettica tra il principio d ordine feudale 
e l anarchia. La lettera del qauln m tradiva il netto rifiuto di Tod per la politica dei 
gr siy , e al contempo i limiti dell intepretazione feudale tradizionalista. Si statuiva che 
all lands Khalsa obtained since the troubles and all lands seized by one Chief from 
another shall be restored (art. 1) e che i capi dovessero rinunciare a tutte le nuove 
imposte e tributi ( Rukhwaree, Bhoom, Lagut , art. 2). Allo stesso tempo, tuttavia, si 
dichiarava l obbligo per i capi di proteggere tutti i mercanti ( Kafilas, Beoparees, 
Bunjaras ) che dovessero attraversare il paese (art. 5). Tod procedette quindi alla 
semplice abolizione di tutte le tasse not strictly legal , con la conseguenza di un 
discontento generale non solo tra i Bh l ma anche tra tutti i h kur r jp t che 
partecipavano al sistema di protezioni31. Il controllo delle strade venne quindi affidato a 
delle stazioni di polizia (th n ) con uomini del mah r di Mew , che si dimostrarono 
tuttavia inefficaci nel proteggere i mercanti e reprimere le scorrerie dei gr siy . Il 
sistema non doveva funzionare, e le rapine dei Bh l continuarono imperterrite, 
soprattutto nella regione attorno a N mach, dove i gr siy di Satola, Sunda, Dhulipani, 
Kolah Koti e Bhansi avevano parte attiva nella spartizione dei proventi  delle 
                                                
31 Pinhey A. F., History of Mewar, Book Treasure, Jodhpur, 1996 (prima edizione 1909), p. 97. Tod, che 
considerava la rakhw l come un tipico istituto feudale, leggeva la pratica corrente come una corruzione 
anarchica dell archetipo, si veda Tod J., op.cit., I, pp. 204, 554. 
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scorrerie32. Nel dicembre 1823, dopo la partenza di Tod, si tentò un primo settlement 
dei capi locali della Bhoma che presupponeva un autorità consuetudinaria da parte dei 
gr siy sui Bh l: i gr siy avrebbero dovuto trattenere i Bh l e sarebbero stati 
responsabili dei loro eccessi . Il settlement doveva rimanere lettera morta per 
l incapacità delle truppe dei th n di punire i colpevoli e fare pressione sui capi. 
Mancava soprattutto un effettiva conoscenza della regione e dei suoi capi, che per 
qualche anno gli ufficiali britannici si mostrarono non troppo ansiosi di acquisire. Nel 
1824 i territori del bh miy di Jaw s vennero confiscati dal Political Agent a Udaipur, 
capitano J. A. Cobbe, e consegnati all amministrazione del darb r per la manifesta 
incapacità del bh miy Jaswant Singh di mantenere l ordine, un azione avventata che 
doveva aprire la strada al sistematico intervento coloniale nella Bhoma . Alla fine del 
1826, quando la corte di Mew e gli ufficiali coloniali si trovarono a dover affrontare a 
un insurrezione generale senza precedenti sotto la guida di Daulat Singh di B balw , 
zio materno del bh miy di Jaw s insorto per restaurare i diritti della sua famiglia. A 
partire dall inizio dell anno i th n nella Bhoma erano stati attaccati e distrutti, e gli 
uomini supersititi fuggiti. Daulat Singh sembrava essere il leader indiscusso, e 
l estensione della rivolta derivava dalle connessioni matrimoniali che quest ultimo 
intratteneva con quasi tutte le famiglie di gr siy della regione33. La rivolta venne in un 
primo tempo attribuita alle esazioni degli amministratori del mah r (k md r) e degli 
irregolari (spesso pa h n o makr n ) in servizio presso i th n : in realtà le cause 
dell insurrezione di Daulat Singh avevano a che fare come si vedrà nel seguito- con la 
riforma feudale e i suoi effetti sul sistema socio-politico locale. Nei mesi successivi lo 
stato di agitazione non si placò: le incursioni dei gr siy continuarono, e si rese 
necessaria un indagine sullo stato della regione. Quel che emerse non sembrava molto 
consolante, e soprattutto sembrava minare l assunto di una qualche forma di autorità 
consuetudinaria dei gr siy sui Bh l, canone della politica coloniale alla ricerca di 
traditional chiefs :  
                                                
32 IOR/F/4/1109/29711, rapporto di P. Y. Waugh, PA a Udaipur, a Sir D. Ochterlony, Resident in Malwa 
and Rajputana, 22/10/1822. 
33 IOR/F/4/1107/29708, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
15/3/1826. Per integrare la narrazione della rivolta attraverso la corrispondenza britannica, si veda P l w l 
D. L., Jaw s ke P vec Kh c Cauh n tath Bhoma ke Anya hik ne [I P vec Kh c Cauh n di Jaw s e 
gli altri piccoli regni della Bhoma ], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 2007, pp. 79-81. 
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We seem to have found, from some cause or other with which I am unacquainted, those 
bonds who must originally have bound these wild tribes together, loosened, and the 
followers separated so much from their Chiefs as to lead the latter to declare that they had 
not the means of maintaining order, or perhaps this was their only excuse for not doing that 
which was their duty. We seem to have failed altogether to establish our own power, to 
place the followers under the control of their Chiefs, to hold the latter answerable for the 
general tranquillity, or to establish other institutions more adapted to the times. 34  
La questione dell autorità dei gr siy sui Bh l, e la possibilità di sorvegliare 
questi ultimi attraverso i loro hereditary chiefs fu al centro dell indagine: perché i 
gr siy affermavano di non avere (più) alcuna autorità sui Bh l? Quali erano le cause di 
questa alienazione o di questo rifiuto? L autorità dei gr siy e la loro effettiva capacità 
di regolare e frenare le incursioni dei Bh l sono elementi di difficile valutazione. Ma 
l affermazione, da parte dei gr siy , di un incapacità di trattenere i Bh l è un ritornello 
frequente nei rapporti coloniali dell epoca. Il sospetto che si trattasse spesso di un 
pretesto era probabilmente corretto. Confessare la propria inabilità nel frenare i Bh l 
permetteva infatti al gr siy di continuare a giocare su due tavoli, di negoziare una 
tregua momentanea con gli ufficiali britannici e allo stesso tempo di continuare 
sottobanco a partecipare alla redistribuzione dei profitti e consolidare la propria rete di 
diritti di protezione e di alleanze. Oltre all effettività della loro autorità sui Bh l, 
bisognava infatti chiarire se i bh miy e i gr siy fossero dei capi legalmente 
indipendenti, e quale fosse la natura dell eventuale vincolo politico che li legasse alla 
corte di Udaipur. Charles T. Metcalfe, Resident britannico a Delhi e diretto superiore 
del PA a Udaipur, stabilì una linea d azione adamantina, per cui veniva esclusa ogni 
interferenza nei confronti di those Chiefs, whom we found independent when our 
mediation was established in this part of India, and who are able to show, that they have 
not for a considerable previous period acknowledged submission to any power, are still 
in equity, independent, and that we ought not to lend our aid to reduce them to 
subjugation 35. Se fosse stata riconosciuta l indipendenza dei capi locali, la prospettiva 
di finanziare le operazioni di polizia contro i Bh l in rivolta con il tributo dovuto dai 
gr siy alla corte di Udaipur sarebbe automaticamente sfumato. La questione 
dell indipendenza dei gr siy era dunque (momentaneamente) rimandata al PA 
                                                
34 IOR/F/4/1107/29708, lettera del Capt. Sutherland, Officiating PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident 
a Delhi, 26/11/1826. 
35 IOR/F/4/1107/29708, lettera di C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, a Sutherland, Officiating PA a 
Udaipur, 9/12/1827. 
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supplente a Udaipur, Sutherland, che così distingueva tra i piccoli h kur del Chappan e 
i bh miy della Bhoma :  
They (i h kur r jp t del Chappan) have also paid at al times the usual Nuzurana on 
installation, excepting perhaps the Chief of Jawas, who is Boomea Grassea Chief, that is, a 
descendant of a Rajpoot father, and a Bheel mother. ( ) The Chiefs of this tract are 
Grasseas, and some of them said that the sun and the moon were above them, but that they 
acknowledged no superior on Earth , and it appears that altho the Oodeypore Government 
claims supremacy over them, yet that Government has not in some instances been able to 
exercise it for more than a Century. 36  
Un inchiesta più approfondita si imponeva, tanto più che il PA titolare a 
Udaipur, il capitano J. A. Cobbe, di ritorno dalla sua licenza era molto più prudente (se 
non restio) a concedere uno status indipendente ai capi locali, che [a] long period of 
confusion and anarchy has reduced ( ) to such a state of poverty 37. Anarchia, 
confusione e povertà contraddicevano il modello statale feudale e legittimavano una 
politica di interferenza utilitarista, volta a riesumare e rivitalizzare i tratti più autentici e 
tradizionali della società locale. Cobbe si affrettò quindi a correggere le affermazioni 
precedenti, e a ribadire come the sovereignty of the Ranah s ancestors over those 
chiefs was undenied , e come anzi i discendenti non mettessero in dubbio la propria 
sottomissione ( allegiance ) alla corte di Udaipur38. Richiesto di produrre maggiore 
documentazione sul tema, Cobbe inviò alla metà di gennaio un rapporto a Metcalfe 
sullo stato della Bhoma . Jaw s, al centro della contesa, veniva presentata come una 
recente creazione feudale, che risaliva a non più di due generazioni prima:  
The Grandfather of the present Chief, a Rajpoot Bhoomea of Meywar, was sent with many 
marks of distinction from Oodeypoor with a grant of this Pergunnah, on condition of 
keeping the Bheels in order, and paying a certain fixed tribute; he however soon 
intermarried and assimilated with the Bheels, attempted to throw off his allegiance and paid 
his tribute only when demanded at the point of the sword The present Tacoor is the son of 
the elder brother; he appears to be a man of very weak intellect, and had for many years 
been completely in the hands of a maternal uncle called Dawlut Sing, and a Khawass 
(khaw s, attendente) named Govinda, who appear to have treated him very harshly whilst 
they governed in their name. 39  
                                                
36 IOR/F/4/1107/29708, lettera di Sutherland, Officiating PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a 
Delhi, 12/12/1826. 
37
 IOR/F/4/1108/29709, lettera di J. A. Cobbe a Metcalfe, 12/1826 (senza giorno). 
38 IOR/F/4/1108/29709, lettera di C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, a J. A. Cobbe, PA a Udaipur, 
24/12/1826. 
39 IOR/F/4/1108/29709, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
15/1/1827. 
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Uno dei dati più interessanti di questo rapporto è l attenzione riservata alle 
categorie R jp t e Bh l . La ricerca d indipendenza di un piccolo capo r jp t (r wat 
N th Singh, r. 1782-1804, e ventiduesimo successore del fondatore della famiglia 
secondo la genealogia fornita da D. L. P l w l40) era passata attraverso il matrimonio e 
l assimilazione (leggi: pratica impunita di rakhw l e bol ) con i Bh l, poiché la 
tendenza generale nella regione era che nobili r jp t e capi bh l agivano sullo stesso 
palcoscenico politico, adottavano le stesse pratiche di protezione e esigevano gli stessi 
diritti da villaggi e mercanti. Del r wat di J il PA a Udaipur poteva scrivere che 
possesses all the imbecility, pride, and vanity of the Rajpoot, with the plundering 
propensities of the Bheel , ma questo diceva più della sua pericolosità e della sua 
intraprendenza politica che non della sua appartenenza castale. I gr siy non potevano 
venire identificati prioritariamente dall appartenenza a una casta specifica. La loro casta 
spuria era una delle numerose incognite di un sistema locale che a malapena emergeva 
dai racconti degli informatori:  
The sketch of hills which runs from the border of Serohee to Doongurpoor is divided into 
the principal Chiefship of Joora Mhairpoor (called Mehr), Paunerwah (called Budair) and 
Jawass (named Curnuck). Ougunna, formerly a dependant of Paunerwah, but long 
separated: there are also a number of petty Takoors descended from different branches of 
these houses, and some still feudatory to them; these possess considerable influence 
amongst the Tribes in their immediate vicinity. The Chief of Punnerwah is styled the 
Runah, and is nominally the head of them, of these Joora Mairpoor, Ougunna Paunerwah 
and their dependencies seem for many years to have succeeded in withholding their 
allegiance. Jawas the most Southern of them bordering close on Doongurpoor and Meywar 
had not been able so distinctly to assert and maintain its independence, the tribute having 
being constantly exacted although always forcibly. 41  
Soprattutto, la questione castale dei bh miy e dei gr siy era funzionale al 
controllo della regione che questi potevano mettere in atto attraverso alleanze e fedeltà 
familari che trascendevano la purezza genealogica e si basavano sulla 
compartecipazione e la redistribuzione del sistema di protezioni. Cobbe doveva 
ammettere che l autorità dei gr siy sui Bh l, poca o tanta che fosse, si configurava più 
come hereditary claims che non come attributo di un potere feudale o comunque 
(pre)statale which could either enforce its own rights or defend those of its subjects 42. 
                                                
40 P l w l D. L., Jaw s ke P vec Kh c Cauh n tath Bhoma ke Anya hik ne [I P vec Kh c Cauh n 
di Jaw s e gli altri piccoli regni della Bhoma ], op.cit., p. 116. 
41 IOR/F/4/1108/29709, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
15/1/1827. 
42 IOR/F/4/1108/29709, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
15/1/1827. 
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In assenza di una definita struttura (feudale) di potere, i gr siy della Bhoma fondavano 
il loro potere locale sul natural tie delle alleanze matrimoniali che li vincolava ai loro 
sudditi, a formare one connected chain ( ) of which the Grassiah Chief is the first and 
the plundering the last link 43. L unica opzione per mantenere la pace nei distretti 
sarebbe stata quindi il mantenimento e anzi il rafforzamento dei capi locali. Venne 
quindi inviato a tutti i gr siy un proclama che li dichiarava per l avvenire responsabili 
del mantenimento della pace e della sicurezza di viaggiatori e mercanti44. La strategia 
coloniale di rendere responsabili i gr siy della sicurezza di viaggiatori e mercanti era 
condannata al fallimento perché le pratiche locali di protezione si erano legittimate sulla 
scena sociale e politica locale senza essere mai state inserite in una struttura politica 
statale coerente. Responsabilizzare i gr siy e investirli del potere (e dell obbligo) di 
punire i banditi significava irregimentare la rajputizzazione della regione, congelare 
quelle pratiche che costituivano un idioma culturale comune e su cui tutti i capi minimi 
locali, gr siy e Bh l, legittimavano il loro potere locale. Il paradosso era tutto nel 
volere trasformare in tutori della legge e dell ordine i piccoli capi locali che fondavano 
la loro autorità locale esattamente sulla pratica del disordine che sarebbero stati chiamati 
a reprimere. Reclamare la propria incapacità di controllare i Bh l significava quindi la 
resistenza dei gr siy alla totale dismissione della politica locale sui fondamenti di 
protezioni, diritti di prelievo, alleanze trans-castali che si legittimavano con il canone 
nobile del sacrificio guerriero solo in questo senso pienamente, indiscutibilmente 
r jp t45. Il sistema delle protezioni, nella sua pratica e nelle sue implicazioni trans-
castali, era difficilmente riconciliabile al sistema feudale r jp t , al punto che Cobbe, 
per venire a capo di una soluzione contro le ruberie e i saccheggi , pensava di 
legalizzare l autorità dei capi bh l (gamet ) come agenti di polizia locale, pagati 
indirettamente con uno sconto delle tasse sui raccolti dei Bh l46. La difficoltà maggiore, 
                                                
43 IOR/F/4/1108/29709, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
15/1/1827. Sulla stessa linea di ragionamento, si evidenziava come i gr siy r jp t del Chappan, che non 
avevano legami di sangue con i loro Bh l, avessero maggiori difficoltà a controllarli. 
44
 IOR/F/4/1108/29709, lettera del Capt. J. W.  Black, Assistant PA a Udaipur, ai gr siy , 24/1/1827. 
45 Per un esempio di questo rifiuto di responsabilità, si veda la dichiarazione del bh miy di P narw , 
28/4/1827, in IOR/F/4/1109/29712: The Bheels are not under my control, they will not obey my orders, 
you are well acquainted with this. You think the Bheels of Badere (o Badree, indica i territori sotto il 
bhumiya) are guilty, but the plunder was taken by those of other districts; I am willing to obey your 
orders, I am not engaged in this business, perhaps some of my Bheels were concerned in the attack, but 
the Bheels are not in my hands
46 IOR/F/4/1108/29710, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
24/2/1827. 
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da parte britannica, stava nella presunzione che le pratiche di consuetudinarie di 
protezione fossero incidenti feudali con una diretta rilevanza per il controllo della 
terra nel sistema feudale:  
The taxes levied by the Bheels &c. may be divided into two classes, the one a sum 
demanded from the Merchant or Traveller passing through the Paul [p l, insediamento 
bh l], in consideration of which they were in safety escorted to the limits of it; the 2nd is 
precisely Black mail, weak villages or those inhabited by Ryots, paid the more powerful 
Pauls to abstain from plundering, and to protect them from others. Neither of these 
exactions appear consistent with the dignity of a regular Governemnt, and can only have 
arisen from its extreme weakness: in the plains of Meywar, a proportionate extent of land in 
the neighbourhood of each village is given in Bhoom to a person who becomes responsible 
for the security of it (these Bhoomeeahs are generally the younger branches of the Chiefs 
families) here the burthen falls, as it ought, on the State, the practice of levying Black mail 
seems objectionable on many grounds; it is undoubtedly the first duty of a Government to 
protect its subjects ( ) [A]lthough a sum might be nominally fixed, it is not in the nature 
of such an impost to remain unaffected by variations in the relative powers of the parties, 
and as a Paul becomes more powerful, it will not only increase the amount of its demands 
on those villages already under its protection, but extend its claims to others; it is thus that 
during the troubles of Meywar and the temporary inefficiency of the Bhoom system, some 
parts have exacted Black mail from the Villages in the plain in the vicinity of the Hills 47  
In altri termini, la visione feudale della società di Mew non ancora, all epoca 
dei fatti, pubblicata negli Annals, ma già ben radicata nel fondo ideologico degli agenti 
coloniali come principio d ordine molto più che non come strategia amministrativa- si 
scontrava con la prevalenza del disordine nella società locale. Preso atto della 
sostanziale indipendenza dei bh miy dalla corte di Udaipur, era necessario ricondurre 
per qualche altra strada la realtà locale in un quadro coerente e maneggiabile48. 
Occorreva dunque modificare, migliorare queste pratiche di protezione, e allo stesso 
tempo ricondurle nell alveo della (nuova) tradizione. In questa maniera i diritti di 
rakhw l , che talvolta venivano dati in pegno o trasferiti da un p l all altro, dovevano 
essere stabilizzati territorialmente per garantire l adempimento degli obblighi di 
protezione. Anche riguardo ai diritti di bol , occorreva fare buon viso a cattiva sorte, e 
salvare quanto di buono c era in un sistema di per sé censurabile. Dato che the Bheels 
attach much importance to this right, and seem to consider its exercise a point of 
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 IOR/F/4/1109/29712, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
8/7/1827. 
48 Cobbe si ostinava a ritenere i bh miy come formerly dependent on the Princes of Meywar , e 
concedeva che negli ultimi sessant anni non avevano pagato il tributo. Pur di non continuare una disputa 
potenzialmente infinita, sosteneva che sarebbe stato meglio per il darb r dichiararne l indipendenza per 
non accollarsi le spese della pacificazione, IOR/F/4/1110/29713, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a 
C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 14/6/1827. 
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honour e non si poteva sperare di eliminare la pratica criminogena, bisognava fissare 
gli importi della tassa di protezione e i limiti territoriali di ogni p l per determinarne 
la responsabilità49. Di fatto, l ossessione del PA a Udaipur era esattamente quella di 
ridurre le forme di protezione e il controllo della terra al paradigma feudale: bisognava 
inchiodare i sistemi di protezione alla terra, o meglio, a una terra che fosse limitata da 
confini ben definiti e qualificata in senso feudale. I diritti consuetudinari di gr siy e 
bh miy dovevano essere territorialmente definiti per essere inscindibili da obblighi 
giuridici di protezione50. 
Al contempo per riprendere la narrazione degli eventi- bisogna ricordare come 
la rivolta di Bh l e gr siy continuò nella primavera del 1827. Il capitano J. W. Black, 
assistente al PA Cobbe, venne inviato alla testa di una colonna nella Bhoma , ma 
dovette fare i conti con uomini male armati, che non conoscevano la regione e 
soprattutto con l estrema difficoltà di ottenere informazioni dai locali. Black, che non 
doveva far ritorno dalla spedizione (doveva morire di febbri nell autunno dello stesso 
anno) scrisse nelle sue lettere la frustrazione per la caccia infruttuosa a un nemico 
sfuggente e ben protetto. Soprattutto, fu il primo a intuire come l imposizione di 
obblighi feudali sui piccoli capi r jp t avesse già causato, nel volgere di pochi anni, 
una progressiva alienazione del sistema di protezioni lungo una linea di faglia che 
doveva definitivamente dividere e contrapporre Bh l e R jp t. La pretesa incapacità dei 
gr siy di tenere sotto controllo i Bh l non era sempre, o soltanto, uno stratagemma per 
non interrompere la consuetudine di protezione e redistribuzione, ma tradiva 
un oggettiva perdita di autorità che era già in atto. Se all epoca delle scorrerie mar h 
in Mew , i capi r jp t si erano rifugiati nelle colline e nei tratti più impervi, per 
stabilire le proprie protezioni sui villaggi delle pianure vicine, e percepivano una parte 
(generalmente un ventesimo, b sw ) del denaro, tessuti e gioielli che i Bh l riuscivano a 
ottenere, oltre a partecipare essi stessi, con i loro uomini, alle scorrerie e alla pratica di 
protezione, negli anni più recenti il sistema aveva iniziato a disgregarsi. Con la fine 
delle incursioni mar h , i capi r jp t vennero costretti a sottomettersi formalmente 
all autorità del mah r . Quelli che si sottomisero vennero obbligati a pagare un 
tributo equivalente a un sesto del prodotto delle loro terre, e ad adempiere  agli obblighi 
                                                
49 IOR/F/4/1109/29712, lettera di J. A. Cobbe, PA a Udaipur, a C. T. Metcalfe, Resident a Delhi, 
8/7/1827.  
50 Si confronti con la descrizione dell istituto feudale, va da sé- della bh m da parte di Tod, in Tod J., 
op.cit., I, pp. 195-7. 
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feudali di corte. La pressione economica e politica spiazzava i gr siy r jp t, così che 
[t]hey cannot now openly partake of a portion of the Bheel plunder, which constituted 
a never failing source for supplying their immediate necessities.( ) As the Bheel finds 
the Rajpoot cannot now accompany him in his marauding expeditions, and is frequently 
obliged to deliver him up to justice, the only bond of union which existed between them 
is broken, and that obedience is now paid to the guomitee, which was formerly willingly 
granted to the Rajpoot Leader and protector 51. Per la rottura del sistema di protezione e 
redistribuzione questi capi r jp t, reduced to a state of dependence from that of a petty 
Sovereign, and no longer able to employ his Bheels , non offrivano speranze agli agenti 
coloniali circa la loro efficacia nel governare i Bh l. Black provò tuttavia a 
regolamentare il prelievo della bol da parte dei Bh l, fissando un importo di un anna 
per bue, e mezzo per persona in cambio di a guide and protection , senza tuttavia 
soverchie illusioni circa l idea di poter rendere responsabile il p l. Tuttavia la linea 
politica che veniva imposta dal nuovo Resident a Delhi, Colebrooke, imponeva il 
disarmo incondizionato dei Bh l, l abolizione di rakhw l e bol così come di tutte le 
altre tasse, poiché [b]lackmail is one of those abuses, arising from a disorganized state 
of Government, so wholly incompatible with law and social order, that it alone is an 
indication of the absence of all law 52. 
Il quadro della situazione permette quindi di capire perché la politica britannica 
verso Daulat Singh fu estremamente prudente. All azione militare si accompagnò una 
costante azione diplomatica da parte del PA a Siroh , il capitano Speirs, promossa 
attraverso colloqui e proposte con i gr siy imparentati con lui. Le proposte britanniche 
erano eccezionalmente favorevoli: amnistia generale e incondizionata, emolumenti 
degni per lui e i suoi familiari da trarre dai villaggi già in suo possesso, in cambio dello 
sbandamento dei suoi mercenari (musulmani e moghiy ) e di una generica promessa di 
tranquillità per l avvenire. Soprattutto, Daulat Singh avrebbe potuto essere il mediatore 
essenziale per un settlement generale della Bhoma , e il suo aiuto in questo senso 
sarebbe stato adeguatamente compensato. Dal canto suo, Daulat Singh mandava a dire 
                                                
51 IOR/F/4/1110/29713, lettera di J. W. Black, Assistant PA a Udaipur, a J. A. Cobbe, PA a Udaipur, 
20/6/1827. Si noti come, qualche decennio dopo questi fatti, gli amministratori coloniali davano ragione 
della continuità del disordine nella Western Rajputana State Agency nel fatto che the criminal tribes can 
find a patron or leader in Rajputs of position , in Report of the Political Administration of the Rajputana 
States for 1882-1883, p. 32. 
52 IOR/F/4/1110/29713, lettera di J. E. Colebrooke, Resident a Delhi, a J. A. Cobbe, PA a Udaipur, 
17/9/1827. 
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che voleva la restaurazione di Jaw s nel frattempo presa dalle truppe sotto comando 
britannico e devoluta al mah r - nelle mani del legittimo r wat, suo nipote Jaswant 
Singh, la rimozione di tutti gli agenti e i posti di blocco del mah r , l attribuzione a sé 
stesso della gestione di Jaw s, data la nota imbecillità del nipote53. Daulat Singh doveva 
quindi arrendersi alla fine di febbraio. Al contempo, Speirs stipulò una serie di accordi 
con i bh miy e i gr siy , secondo cui questi sarebbero rimasti sostanzialmente 
indipendenti e liberi da tributi se avessero garantito l ordine nei loro territori e non 
avessero offerto asilo ai criminali.  
3.6. Bh miy , Bh l e reclutamento coloniale: il Mewar Bhil Corps (1841)  
Tod aveva romanticamente identificato Og come the sole spot in India which 
enjoys a state of natural freedom. Attached to no State, having no foreign 
communications, living under its own patriarchal head, its chief, with the title of Rana, 
whom one thousand hamlets scatterd over the forest-crowned valleys obey, can, if 
requisite, appear at the head of five thousand bows 54. Il quadro idillico di Tod 
parlava delle propensioni guerriere dei Bh l della Bhoma , ma diceva poco della 
turbolenza della regione e non prospettava una pacificazione facile. La strategia 
imperiale destinata ad avere risultati di lungo periodo nel contesto sociale regionale, fu 
la politica di arruolamento degli stessi Bh l come forza di polizia locale, economica e 
dotata di un ottima conoscenza del territorio, che avrebbe dovuto essere schierata contro 
i Bh l più refrattari alla pacificazione della regione e all abbandono delle pratiche 
consuetudinarie di bol e rakhw l con il patrocinio e la partecipazione dei gr siy 
r jp t55. 
Il Mewar Bhil Corps (MBC) venne quindi fondato nel 1841, sulla falsariga di 
altri simili corpi tribali che erano sorti negli anni precedenti nell India occidentale e 
centrale. Nel caso di Mew il modello fu il Khandesh Bhil Corps fondato nel 1825 da 
James Outram, forza di polizia che si era distinta per l efficacia della repressione delle 
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 IOR/F/4/1110/29714, lettera di A. Speirs, PA a Sirohi, a J. E. Colebrooke, Resident a Delhi, 9/1/1828. 
54
 Tod J., op.cit., I,  p. 262. 
55 Lo stesso Tod aveva sostenuto l opportunità di  di porre i Bh l sotto diretto controllo britannico, 
separandoli dall influenza dei R jp t: Had the wild tribes been under the sole influence of British power, 
nothing would have been so simple as effectually, not only to control, but to conciliate and improve them 
( ) But these children of nature were incorporated in the demesnes of the feudal chiefs, who when they 
found our system did not extend to perpetual control, returned to their old habits of oppression , Tod J., 
op.cit., I, p. 586. 
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scorrerie bh l in quella regione56. Il MBC doveva essere accampato a Kherw e a 
Ko , sotto il comando del Political Superintendent for the Hilly Tracts Mewar, come 
la regione della Bhoma venne denominata nei documenti britannici, mentre 
l amministrazione civile doveva rimanere nelle mani del darb r di Mew . Tuttavia, a 
partire dallo stabilimento del MBC tutta l autorità politica venne di fatto concentrata 
nelle mani del sovrintendente britannico. L arruolamento dei Bh l avrebbe anche 
compreso, nella prospettiva generale della pacificazione, lo stabilimento delle famiglie 
dei soldati come coloni e coltivatori stanziali nelle immediate vicinanze degli 
accampamenti, con il conseguente abbandono dei tratti forestali più remoti. La 
trasformazione dei Bh l in contadini produttivi, leali e operosi avrebbe comportato 
perciò stesso la redenzione dalle consuetudini barbare e la garanzia del controllo del 
territorio. Questa prospettiva può già essere riscontrata nella documentazione ufficiale 
relativa allo stabilimento del corpo stesso. In particolare, il punto di vista degli 
amministratori coloniali, i loro giudizi sul panorama sociale e politico della Bhoma e le 
prospettive di successo si ritrovano nella retorica entusiasta del capitano W. Hunter, 
primo comandante del MBC, che nel 1841 presentò un rapporto definitivo sulla regione. 
Questo rapporto è molto interessante per la nostra analisi storica delle legittimazioni del 
potere dei bh miy e della loro tendenza ad assumere pratiche e reclamare uno status 
guerriero r jp t. Si noti in particolare come Hunter mettesse in evidenza l omogeneità 
sociale e politica del sistema dei gr siy :  
In the Grassea Hills as well as in the Jowass district there exist numerous petty chiefs of 
the same cast (sic) as, and acknowledged by, the population which with the exception of a 
few Baneeas in the principal villages of such chief consists almost entirely of Bheels and 
Grasseas, the whole body of the governed are there naturally connected with their rulers, 
and were these only more solicitous of the public welfare, and more disposed to exert 
themselves, their influence and power would no doubt avail much to suppress the 
indefensible outrages so frequently committed by their turbulent and unruly subjects. 57  
                                                
56 Sulla fondazione e la storia del Khandesh Bhil Corps si vedano Simcox A. H. A., A Memoir of the 
Khandesh Bhil Corps 1825-1891, Thacker and Co., Bombay, 1912, spec. capp. 4-8; Gordon S., Bhils 
and the Idea of a Criminal Tribe in Nineteenth-Century India , in Yang A. E. (a cura di), Crime and 
Criminality in British India, The University of Arizona Press, Tucson, 1985, pp. 128-39; Benjamin N. e 
Mohanty B. B., Imperial Solutions of a Colonial Problem: Bhils of Khandesh up to c.1850 , Modern 
Asian Studies, 41, 2, 2007, pp. 343-347. Sulla fondazione del MBC si veda Pinhey A. F. (1909), op.cit., p. 
104. 
57 NAI, Foreign Department, 6 September 1841, 33-35 FC., Captain Hunter s report on the rights, 
privileges and usages of Grassia and Bhil Chiefs . 
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Il rapporto di Hunter costituisce un ottimo esempio della presa e del radicamento 
delle rappresentazioni e degli stereotipi di Tod appena un decennio dopo la 
pubblicazione degli Annals, per cui si susseguono le citazioni, i riferimenti alle  
condizioni di libertà naturale dei patriarcati tribali di Og e P narw , la storia del 
r jtilak per i sovrani di Mew . Soprattutto, emerge una politica di arruolamento diretta 
specificamente ai bh miy come ai naturali capi dei Bh l della Bhoma 58. Il 
reclutamento dei bh miy veniva soprattutto visualizzato come la necessaria premessa 
alla soppressione delle ruberie e rapine dei Bh l, che in tutto il rapporto di Hunter 
costituivano il tratto culturale dominante e, nel futuro, la pietra di paragone su cui 
valutare l azione britannica. Si noti d altra parte come in questa descrizione i Bh l 
fossero soli, in un sistema totalmente tribale senza gr siy r jp t a dirigerli o a frenarli:  
[P]lunder to a Bheel has hitherto been the charm of his existence; plundering they 
designate Shikar , and the prospect of driving off a few bullocks, possessing themselves 
of the property of travellers or of a field of ripe grain, has hitherto in the extimation of this 
strange people been found to outweight all the advantages, which have at different times 
been held out to them, by the offer of regular employment. I trust however that in the 
disinterested experiment which under the authority of the British Government is now being 
made to meliorate their moral and physical condition, we are in a fair way to establish a 
better order of things; the mild and humanizing spirit of these measures, aided by the 
cementing influence of good and regular pay, can hardly fail to produce the usual effects in 
this quarter; and after the several Bheel Corps shall have been successfully organised, as we 
gradually succeed in bending the people to our side, and by giving a new aim, character, 
and interest to their existance 59  
Al capitano Hunter sfuggivano ormai i tratti più caratteristici delle legittimazioni 
del potere dei gr siy bh miy , e tuttavia questi capi venivano considerati l elemento 
essenziale del sistema sociale locale, per il controllo effettivo che potevano esercitare 
sui Bh l e per il profondo radicamento delle loro legittimazioni al controllo della terra. 
In questa fase i bh miy venivano ancora considerati in maniera univoca come capi 
gr siy di Bh l, e non venivano identificati in termini castali come R jp t.   
Tuttavia è bene notare anche come lo stesso termine gr siy fosse stato già in 
parte svuotato del suo significato. Negli anni Venti dell Ottocento gr siy aveva il 
                                                
58 NAI, Foreign Department, 6 September 1841, 33-35 FC., Captain Hunter s report on the rights, 
privileges and usages of Grassia and Bhil Chiefs . 
59 Per la corrispondenza sulla fondazione del MBC e sulle ipotesi di arruolamento dei bh miy , si veda 
NAI, Foreign Department, 3 May 1841, Nos. 44-49, F.C. Si noti tra l altro come Hunter scrivesse della 
rakhw l come di un custom or right esclusivo dei Bh l, senza riferimento alla politica dei gr siy . In 
generale, i vari diritti di protezione venivano descritti senza troppa attenzione, quasi il sistema fosse ormai 
al lumicino, e non fosse la pratica culturale per eccellenza della società locale. 
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significato di capi guerrieri locali che riscuotevano tributi dietro protezione (o minaccia 
di rappresaglia) e avevano una relazione privilegiata con i gruppi tribali locali (bh l e 
gõ ) che costituivano spesso la maggioranza dei loro uomini. Ma quando Hunter 
scriveva il suo rapporto, la partecipazione dei bh miy nel sistema locale di pratiche 
consuetudinarie di protezioni era ormai (quasi) scomparsa, tanto che l autorità dei 
gr siy sui Bh l veniva attribuita più alla consanguineità che non a una pratica sociale e 
politica condivisa. L opera di persuasione sui bh miy per integrarli nella struttura 
militare e amministrativa del MBC doveva comunque richiedere tempo e tatto per 
essere di una qualche utilità. Il sentimento e le percezioni di Hunter rispetto ai bh miy 
e alla loro autorità locale emerge dalla corrispondenza nella sua ambivalenza politica di 
fondo. Ammirazione e stupore per questi minimi capi locali si mescolavano con un 
certo sospetto, e lo straniamento che ne derivava consigliava la massima prudenza:  
I have no doubt but that in the course of a few years we shall succeed in completely 
undermining the extraordinary influence the Chiefs and Gumetees together at present 
exercise over their blind and infatuated subjects, but to accomplish the most desirable 
object we must in the early stage of our operation be content to carry them along with us, to 
march hand in hand with them in the work of civilization, and till our own authority be 
established on a surer and a more durable basis, we cannot in my opinion too cautiuously 
avoid the slightest incentives to hostility or alienation. 60  
In altri termini, la politica di arruolamento dei bh miy politica che aveva il 
suo senso nell autorità consuetudinaria dei capi locali sui Bh l della Bhoma - era fin dal 
principio orientata allo svuotamento di quella stessa autorità e dei suoi fondamenti 
storici, così da controllare i Bh l senza il ricorso ad intermediazioni locali e dismettere il 
sistema delle protezioni. A questo fine, Hunter iniziò a tessere una trama di diplomazia 
e blandizia, tentando di reclutare le nuove generazioni di bh miy che non avevano 
preso parte all ancien régime delle protezioni, al fine di garantirsene la fedeltà e 
l obbligo  all epoca della successione al trono dei padri. Così riuscì ad arruolare Daulat 
Singh, erede del bh miy di Jaw s e leader della rivolta dei Bh l e dei gr siy nel 
1826-27 e, attraverso quest ultimo, Prat p Singh di P narw , considerato uno dei più 
refrattari61. I termini dell accordo erano assai liberali a favore dei bh miy e dei loro 
eredi, e l arruolamento non avrebbe comportato il servizio attivo, quanto il 
                                                
60 NAI, Foreign Department, 6 Dec 1845 15-18 F.C., lettera di W. Hunter, Commandant MBC, al Lt. Col. 
Robinson, Resident in Mewar, 1/12/1841. 
61 NAI, Foreign Department, 6 Dec 1845 15-18 F.C., lettere di W. Hunter, Commandant MBC,  a 
Robinson, Resident in Mewar, 14/4/1841 e 4/10/1843. 
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conferimento di una nomina onorifica a sottufficiale with a view to the general 
pacification of the Bheel tract 62. Nel volgere di quattro anni, Hunter poteva a buon 
titolo dirsi soddisfatto di come in the same degree that the influence of the Bheel 
Chiefs has deminished (sic), our influence has increased : ma il nesso causale e storico 
andava rovesciato, ché la diminuita autorità dei bh miy e dei gr siy era l obiettivo e il 
corollario dell azione politica britannica nella Bhoma 63. Si noti come la stessa politica 
venne adottata in contemporanea nel caso del Khandesh Bhil Corps, in cui The main 
features therefore in this theory of reformation (dei Bh l) were the awarding strict 
justice to an oppressed race, the overthrow of the patriarchal authority of the Naicks 
(n ik, capi, termine locale equivalente di gr siy ), and the substitution in their stead of a 
European Chief who should be equally respected and obeyed, and whose commands 
and precepts would prove of a very different nature to those which had heretofore 
emanated among the hills , oltre allo stabilimento di colonie agricole e al ripristino 
dell ancient Village Bheel Police 64. 
In realtà l impatto della nuova amministrazione politica e militare della regione 
si fondava su una congiuntura generazionale assai favorevole alla politica di 
esautoramento dell autorità consuetudinaria dei bh miy . In seguito a una serie di 
bh miy minorenni che non avevano saputo o potuto porsi saldamente al centro del 
sistema locale di protezione e di redistribuzione dei proventi, la situazione economica 
delle bh mat di Ju , Ogh e P narw era in condizioni critiche, e i giovani bh miy 
avevano provveduto a chiedere di essere sottoposti all autorità del mah r di Udaipur 
e quindi di pagare il tributo a quello che era stato in former times, at least their nominal 
sovereign 65. Il capitano Hunter poté quindi procedere nella sua opera di reclutamento e 
allentamento dell autorità locale dei bh miy mediando un accordo tra gli stessi capi 
                                                
62 NAI, Foreign Department, 6 Dec 1845 15-18 F.C., lettera del Lt. Col. Sutherland, Agent to the 
Governor-General in Rajputana, a Robinson, Resident in Mewar, 11/10/1843. 
63 NAI, Foreign Department, 6 Dec 1845 15-18 F.C., rapporto di W. Hunter, Commandant MBC,  a 
Robinson, Resident in Mewar, 5/9/1845.  
64 A Brief Historical Sketch of the Bheel Tribes Inhabiting the Province of Khandesh. Accompanied by an 
outline of the principles of the conciliatory line of Policy, which has been observed towards these rude 
Tribes, by the Bombay Government, since the year 1824/25, and which has been attended with the most 
signal success, by Captain D. C. Graham, commanding the Bheel Corps in Khandesh, 1843, p. 7. 
65 NAI, Foreign Department, 8 Aug 38 PC, 54-55, lettera di N. Alves, Agent to the Governor-General in 
Rajputana, a Macnaughten, Secretary to the Government of India, 28/5/1838, e lettera del Lt. Col. A. 
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casi di minorità dei r di P narw nel corso dell Ottocento si può forse trovare in una canzone popolare 
tra i Gr siy che racconta la morte del r e l infanzia del piccolo principe (kuver), in Dave P. C., op.cit. 
, pp. 105-6. 
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locali e il darb r, per definire l importo del tributo da versare in denaro alle casse del 
mah r 66. In questa maniera l inclusione dei bh miy nello schema amministrativo 
del feudalismo r jp t di Mew subiva un accelerazione notevole, e i bh miy si 
trovavano ad essere parificati agli altri hik ned r dello Stato principesco. Si trattava 
della sanzione formale alla fine del sistema delle protezioni e della politica dei gr siy . 
Il MBC dimostrò efficienza e fedeltà, rimanendo leale a fianco dei Britannici durante la 
rivolta del 1857. La storia del corpo proseguì anche dopo la fine dello Stato principesco 
di Mew , venendo integrato nelle forze di polizia dello stato federato del R jasth n. La 
permanenza di un corpo di chiara origine e assetto coloniali nel R jasth n indipendente 
(con la fine degli Stati principeschi l arruolamento venne aperto anche ai non-Bh l, e 
oggigiorno comprende soprattutto R jp t) deve essere almeno in parte connessa con 
l iconografia nazionalista di matrice rya-sam j che a partire dagli ultimi anni 
dell Ottocento prese a dipingere i Bh l come i fedeli alleati dell eroe nazionale per 
eccellenza, Mah r Prat p, di cui si tratterà nell ultima sezione del capitolo.  
3.7. I bh miy della Bhoma e l eredità amministrativa del feudalismo r jp t
 
In questa sezione del capitolo si andrà a dettagliare il caso storico dei bh miy 
della Bhoma alla luce dello specifico processo culturale di rajputizzazione nel 
contesto bh l e della notevole influenza ideologica e amministrativa britannica, 
attraverso l inclusione degli stessi bh miy in un sistema di rigida gerarchia politica 
fondata su un interpretazione in senso feudale della storia regionale67. Si vedrà quindi 
come l integrazione feudale dei bh miy si caratterizzò per una rapida evoluzione della 
loro pretesa a uno status guerriero r jp t genealogicamente inattaccabile e un 
disconoscimento del ruolo avuto nella politica dei gr siy che dei decenni precedenti.  
Come già scritto, la caratterizzazione in senso feudale dei bh miy in senso 
feudale deve molto all autorità letteraria di James Tod e dei suoi Annals and Antiquities 
                                                
66 NAI, Foreign Department A, 5 Apr. 1843, 52 CP, lettera del Lt. Col. Robinson, Political Agent in 
Mewar, a I. Sutherland, Agent to the Governor-General for the States of Rajputana, 20/2/1843. Occorre 
ricordare come nello stesso periodo i gir siy e altri capi bh l in India centrale si vedessero 
progressivamente commutare i loro stipendi (haq) in concessioni di terre, così da favorirne un rapido 
passaggio all agricoltura: si veda NAI, Foreign Department, 7 Sept 1840 59-60 F.C.  
67 Questa sezione del capitolo riprende e approfondisce temi e idee già proposti nel mio articolo James 
Tod and the Rajpoot feudalism : The case of the bh miy chiefs in Mewar , in Joshi V. e Singh S. (a 
cura di), Culture, Polity and Economy, Rawat Publications, Jaipur and Delhi, 2007 in corso di stampa.  
 134 
of Rajast han, pubblicati nel 1829-31 e adottati immediatamente come il canone 
apologetico della storia e della società r jp t. L influenza dell opera è stata ampiamente 
riconosciuta, eppure non si è quasi riservata attenzione alle traduzioni amministrative 
dell interpretazione storiografica di Tod, né se ne sono ricercate le ricadute sociali in 
specifici contesti locali68. Un sistema feudale r jp t che comprendesse e connettesse 
ordinatamente una gerarchia rigida di livelli di potere territoriale doveva riscuotere 
successo come strumento di razionale amministrazione e controllo coloniale, per essere 
sottoposto a critiche da parte delle generazioni successive di amministratori coloniali, in 
particolare per la cristallizzazione del sistema politico e la degenerazione dei capi r jp t 
cullati dalla protezione britannica69. Nel caso dei bh miy , il successo della loro 
strutturazione feudale nel periodo coloniale è tanto più evidente se si pensa a come nella 
trattazione di Tod essi occupassero uno spazio minimo come categoria sociale e caso 
feudale 70.  
Si è visto nelle pagine precedenti in che maniera la ristrutturazione dello Stato 
principesco di Mew su linee di tradizionalismo feudale aveva contribuito 
                                                
68 Per una discussione generale (e vagamente astratta) del lascito storiografico di Tod, si vedano Haynes 
E. S., Rajput Ceremonial Interactions as a Mirror of a Dying Indian State System, 1820-1947 , in 
Modern Asian Studies, 24, 3, 1990, pp. 459-74, e Rudolph L. I. e Rudolph S. H., Writing and Reading 
Tod s Rajasthan: Interpreting the Text and Its Historiography , in Gommans J. e Prakash O. (eds.), 
Circumambulations in South Asian History. Essays in Honour of Dirk H. A. Kolff, Brill, Leiden, 2003, pp. 
251-282. Per uno studio più puntuale sull influenza di Tod sui regni r jp t (in particolare Ko ), si veda 
Peabody N., Tod s Rajast han and the Boundaries of Imperial Rule in Nineteenth-Century India , 
Modern Asian Studies, 30, 1996, pp. 185-220, e la sua monografia Hindu Kingship and Polity in 
Precolonial India, Cambridge University Press, Cambridge, 2003, pp. 147-167. 
69 È bene ricordare che mentre è difficile (e forse non troppo importante) stabilire chi abbia per primo 
scritto dei R jp t in termini feudali- Tod fu certamente il primo a coniare un modello di sistema feudale 
in R jasth n sulla base i una minuziosa comparazione tra gli istituti feudali europei e indiani: Tod J, 
op.cit., vol. I, pp. 153-227. Un esempio di visione feudale pre-Annals si trova in Hamilton W., A 
Geographical, Statistical and Historical Description of Hindoostan, Roworth, Londra, 1820, p. 548, con 
le terre in Mew mostly held in the feudal tenure . La critica di cristallizzazione deleteria del sistema 
politico r jp t rivolta a Tod e alle applicazioni amministrative delle sue teorie- si trova con particolare 
acume (e acredine) in Lyall A. C., The Rajput States of India , in Asiatic Studies. Religious and Social, 
London, John Murray, 1882, pp. 204-27. 
70 Questa la stringata definizione dei privilegi dei bh miy : The Bhumia does not renew his grant, but 
holds on prescriptive possession. He succeeds without any fine, but pays a small annual quit-rent, and can 
be called upon for local service in the districts which he inhabits for a certain period of time. He is the 
counterpart of the allodial proprietor of the European system, and the real zamindar of these 
principalities. , Tod J., op.cit., I, pp. 190-91, e poi the general military landed proprietors of this 
country under the term bhumia, a most expressive and comprehensive name, importing absolute identity 
with the soil , ibidem, p. 195. Sul dubbio parallelismo tra i bh miy e gli allodial tenants , nel caso di 
Marw si veda Bhadani B. L., The Allodial Proprietors (?)-The Bhumias of Marwar , in Sato M. e 
Bhadani B. L., Economy and Polity of Rajasthan, Publication Scheme, Jaipur, 1997, pp. 127-47. Per un 
articolo abbastanza critico verso l interpretazione feudale dei bh miy della Bhoma si veda Jain B. L., 
Mew ke Bhomiy Sard r (1884-1930 .) [I nobili bhomiy di Mew (1884-1930 AD)], pp. 39-46, 
odh-S dhan , 2, r Na n gar odh Sañsth n, S t ma , 1981, spec. p. 40. 
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all incrinamento e infine alla desuetudine del sistema politico dei gr siy e delle 
pratiche di protezione. Tuttavia è bene notare come l integrazione dei bh miy nella 
costruzione feudale doveva rimanere incompleta durante tutto il periodo coloniale per 
due motivi. Da una parte i bh miy fondavano il loro titolo di controllo della terra sulla 
conquista della terra e non su una concessione (j g r) della corte di Udaipur, sfuggendo 
così alla rigida gerarchia della nobiltà r jp t del regno. In secondo luogo, la peculiarità 
storica dei bh miy venne sostenuta e consolidata dall assetto amministrativo e militare 
della Bhoma , per cui i capi locali comunicavano con il Superintendent of the Hilly 
Tracts Mewar (e comandante del MBC) e non con la corte di Udaipur. Si trattava di 
un amministrazione senza altro fondamento che il comando del MBC, ma l autorità del 
darb r, sebbene mai formalmente prescritta, era di fatto lettera morta. Questi paradossi 
dovevano emergere con il disimpegno britannico dall amministrazione civile della 
Bhoma verso la fine dell Ottocento, quando la pacificazione della regione sembrava 
essere un dato ormai acquisito. La restituzione delle piene competenze amministrative al 
darb r era stata prospettata già nel 1881, tuttavia il disimpegno doveva rivelarsi più 
lungo del previsto, dato che nello stesso anno, in occasione delle operazioni del 
censimento, si ebbe una rivolta generale dei Bh l della Bhoma , che attaccarono le 
stazioni di pagamento dei dazi del darb r71. L integrazione (o re-integrazione, a seconda 
del punto di vista) della Bhoma nell orbita politica di Udaipur doveva diventare, negli 
anni a seguire, uno dei punti di principio della politica del darb r nelle sue relazioni con 
lo stato coloniale. Il regno del mah r Fateh Singh (1884-1930) si caratterizzò per una 
vigorosa interpretazione in senso accentratore del primato feudale della corte di 
                                                
71 Si veda Pinhey A. F., op.cit., p. 68, e Foreign Dept., April 1881 25-39 Pol A per la corrispondenza: si 
noti come una delle richieste dei Bh l fosse il diritto di continuare a riscuotere la bol , un diritto che era 
stato trasferito ai posti di polizia. Nel 1901 il Lt. Col. W. H. C. Wyllie, AGG Rajputana, scriveva al 
Secretary to the Government of India in the Foreign Dept. (1/4/1901) che [t]he Hilly Tracts is in much 
the same state now that it was 100 years ago: the petty Chiefs who rule the Bhil population have no 
money to spend on the improvement of their estates, on roads, dispensaries or schools; they themselves 
are uneducated and their children remain the same , e sosteneva una generica opportunità di estendere 
l influenza del darb r nella Bhoma , in Foreign Dept., 1901, Intl. July 125-126. Per una ricostruzione 
della rivolta dal punto di vista del darb r si veda Ojh  G. H., Udaipur R jya k Itih s [Storia del regno di 
Udaipur], op.cit., II, pp. 822-24. D. L. P l w l, che doveva diventare lo storico dei bh miy e il più 
appassionato assertore della loro casta r jp t, indica tra le cause della rivolta oltre al censimento- la 
soppressione da parte del darb r delle barbarous social practices prevailing in the Bhils , in Paliwal D. 
L., Mewar and the British 1857-1921 AD. A history of the relations of the Mewar State with the British 
Government of India from 1857 to 1921 AD, Bafna Prakashan, Jaipur, 1971, p. 157. 
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Udaipur72. Fateh Singh intraprese fino dai primi anni del suo regno una politica di 
controllo e di riduzione dei privilegi reclamati dalla nobiltà di Mew , adottando una 
rigida versione del tradizionalismo feudale. Mentre il processo di accentramento e di 
definitiva subordinazione dei centri di potere locale nel caso di Gw liyar veniva 
legittimato dal locale mah r j M dho R o Sindhiy nel senso della commendevole 
modernizzazione e razionalizzazione di uno Stato principesco di primo piano sull arena 
imperiale, Fateh Singh promosse una politica del tutto simile, ma improntata a un 
recupero del passato tradizionale . Da questo orientamento al passato, tuttavia privo di 
compiacimento decadente, e piuttosto puntiglioso nel suo decisionismo, dovevano 
discendere la condiscendenza coloniale verso un romantico e leggermente polveroso 
relitto dei tempi andati, e infine la sua dismissione73. In realtà la politica di Fateh Singh 
era figlia, per tanti aspetti, di una profonda assunzione del canone classico r jp t 
attraverso l opera letteraria di Tod, e come tale apparteneva allo stesso sistema coloniale 
che se ne disfece per manifesta incapacità di riforma74. La pratica regale all interno di 
Mew venne peraltro rifondata dallo stesso Fateh Singh con una pratica ininterrotta di 
spedizioni di caccia che contemplavano visite formali presso la tenda del campo mobile 
regale da parte dei nobili locali. Caccia regale e darb r (seppure in versione rustica), 
ossia due pratiche e topoi della legittimazione regale moghul-r jp t venivano recuperate 
in una specifica politica di accentramento: ogni caccia e ogni darb r divenivano in 
questa maniera l occasione per ribadire l esclusivo fondamento regale del potere dei 
nobili e l origine delle j g r. Queste visite ad limina del sovrano venivano talvolta 
                                                
72 Sulla politica di Fateh Singh verso i nobili si vedano Ojh  G. H., op.cit., II, pp. 850, 855, e Agraw l L., 
Mah r Fatehsingh J aur Unk K l (1884-1930 .) [Mah r Fateh Singh e il suo tempo (1884-1930 
AD)], Him ñ u Pablike ans, Delhi-Udaipur, 1993, pp. 23-39. 
73 There is not in India a more pathetic figure than His Highness Maharana Fatteh Singh. , così il Lt. 
Col. W. H. C. Wyllie, AGG Rajputana, al Secr. GOI FD, 1/4/1901, in Foreign Dept., 1901, Intl. July 125-
126. 
74 Questa assunzione consapevole del canone r jp t emerge dalla letteratura semi-ufficiale dell epoca. Si 
veda ad es. il Rajasthân Ratnâkar. History of the Guhil Princes of Rajputana, compilato da B b R m 
N r ya (Udaipur, 1913), p. x: The manners and customs of the Guhil House and their old 
administrative systems have been adequately and admirably described by Colonel Tod in his Rajasthan 
and no further repetition of these was deemed desirable . Al contempo attorno alla figura di Fateh Singh 
convergevano altre legittimazioni non strettamente feudali, e attraverso le quali si può riconoscere 
l amalgama dei diversi canoni imperiali vittoriani. Si veda ad es. The Rajput Herald, mensile edito a 
Londra dal h kur Jessr j Singh Sisod y a partire dal 1912, in cui si coagulavano tropi dell antropologia 
razziale e della storiografia coloniale che dovevano smentire il patetismo del mah r e confermarne la 
lealtà imperiale: Look up to that solitary figure, untainted, unstained, the purest-blooded Aryan; look up 
to him for inspiration. Remember, the Maharana is not a mere head of the Seesodia clan, a section of 
Rajputs, but the accredited Ruler invested with temporal and spiritual powers. Remember that he is the 
one only embodiement of the great Dasaratha and Rama. , Nos. 1&2, Jan.-Feb. 1912, p. 29. 
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rappresentate in miniature che nel caso dei bh miy della Bhoma - contribuivano alla 
definitiva affermazione di uno status nobiliare r jp t, anche se a prezzo di una formale 
sottomissione75. 
La politica coloniale seguiva un corso distinto ma per certi versi parallelo al 
desiderio di restaurazione feudale del mah r , e a partire dal 1922 alla potestà 
amministrativa de facto del Political Superintendent to the Hilly Tracts Mewar si 
sostituirono gli amministratori (k md r) inviati dal darb r nella Bhoma 76. I capi locali 
lamentavano come questi ufficiali fossero spesso assenti, corrotti e non mediassero le 
dispute in maniera appropriata. Tuttavia nel 1931 l Agent to the Governor-General 
(AGG) in Rajputana propose di interrompere l anomala consuetudine amministrativa 
che si era consolidata nei decenni precendenti, per restaurare l effective authority 
sulla Bhoma al darb r di Udaipur. Nella prassi, il trasferimento del potere esecutivo dal 
Political Superintendent britannico all amministrazione dello Stato principesco doveva 
consistere nello stabilimento di stazioni per la riscossione dei dazi nella regione e la 
perdita da parte dei bh miy di ogni giurisdizione. La corte di Udaipur sosteneva le sue 
pretese all amministrazione della regione citando esattamente la formula An, Dan, 
Khan con cui Tod riassumeva le prerogative sovrane dei mah r di Mew 77. A 
questa formulazione i bh miy replicarono vantando la propria antichità rispetto a 
qualsiasi istituzione feudale, appellandosi allo stesso tempo al potere coloniale per 
essere protetti nella loro residua autonomia:  
[W]e have not received Bhumat in Jagir, but have got it in our own power, ( ) we have 
every hope that the British Government which has always been famous in siding the weak 
                                                
75 Si veda P l w l D. L., P narw ke Sola k R jvañ [La stirpe reale di P narw ], Janak Prak an, 
Udaipur, 2000, pp. 74-5 per la visita di Fateh Singh a P narw nel 1899, 1906 e 1915, e una miniatura che 
rappresenta l ultima visita. Su Fateh Singh e la sua politica si veda Ray R. K., Mewar. The Breakdown 
of the Princely Order , in Jeffrey R. (a cura di), People, Princes and Paramount Power. Society and 
Politics in the Indian Princely States, Oxford University Press, Delhi, 1978, pp. 223-32. 
76 I bh miy della Kotr Bhoma lamentavano come since 1901 our rights have been curtailed in favour 
of the Darbar , lettera del 19/11/1930, in IOR/R/2/146/A101. Nel febbraio 1920 l AGG in Rajputana, Sir 
Robert Holland, comunicò ai bh miy il progetto di aumentare gradually l influenza del darb r, 
assicurando speciale considerazione per i loro interessi. L AGG non sembrava avere molto dimestichezza 
con la storia della Bhoma : I need not tell you how that sovereignty came about. It happened very many 
years ago. , in The speeches of the Hon ble Sir Robert Holland, Ajmer, 1925, pp. 12-16.  
77 An-Dan-Khan is a triple figurative expression, which comprehends the sum of sovereign rights in 
Rajasthan, being allegiance, commercial duties, mines. , Tod J., op.cit., I, p. 14. D altra parte, i bh miy 
obiettavano che [t]he Kotra Bhumat Chiefs have always levied and are still levying Customs duties and 
no question has ever been raised. In 1881 Customs posts were forcibly established in the Bhumat but 
were abolished as soon as they came in existence , IOR/R/2/146/A101, traduzione di una lettera in hind
del r di P narw e dei r wats di Ju  e Og , 19/11/1930. 
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will help us in maintaining our rights, as they did with the weak Government of Belgium 
against the powerful Empire of Germany in the late Great World War. 78  
Nella loro difesa i bh miy si riferivano ai termini dell accordo raggiunto nel 
1894 tra il darb r e i Sol h k Sard r (letteralmente i sedici nobili ), i nobili più 
prestigiosi del regno, per quanto riguardava la riscossione dei dazi nei loro hik n . 
Altre richieste da parte dei bh miy erano il mantenimento della loro polizia e dei 
loro poteri giurisdizionali, e l assegnazione di un appropriate seat a corte, privilegio 
che non era stato accordato in occasione dell ultima successione. Il punto di vista dello 
Stato principesco di Mew era racchiuso in una lettera del primo ministro (mus hib 
l ), che aveva dei dubbi circa la vera paternità della petizione dei bh miy , con il 
sospetto che questi fossero mossi contro il darb r per mano di qualche outsider 
agitator 79. La sovranità del darb r sui bh miy veniva argomentata in termini di 
proprietà della terra da parte dello Stato principesco, e il titolo di controllo della terra 
consuetudinario (bh m) veniva coerentemente confrontato con lo schema feudale:   
A study of Bhum tenure, as it exists in Rajputana, will show that its essential features are: 
1) No right of primogeniture. The tenure is of a gavel kind, i.e., the estate id 
divided equally among sons . 
2) No definite partition of the land produce is paid to the Ruler of the state, but a 
quit-rent is paid in the name of Bhum Bat or Bhum Barar . 
3) In rendering service, the Bhumia personally attends, but does not supply a quota 
of troop as well, as the Jagirdars do. 
4) Bhum is not a self acquired land but is a grant from a superior authority. 
One and all of these features are absent in their case and hence they do not legitimately fall 
within the category of Bhumias ( ). 
History shows that it is a land self-acquired, on which the Mewar Durbar, by virtue of 
conquest, have superimposed their sovereign rights and Thikanedars have accepted the 
general obligations of Jagir tenure, such as payment of Chhatoond, rendering of service, 
and the supervision and control by the Mewar Durbar on their judicial proceedings, and 
other concomitant obligations. 80 
                                                
78
 IOR/R/2/146/A101, traduzione di una lettera in hind  del r di P narw e dei r wat di Ju e di Og , 
19/11/1930. L Assistant Political Superintendent HTM, Cap. R. M. S. Barton faceva presente al Political 
Assistant (7/1/1931), che in un colloquio a Kotr i bh miy avevano dichiarato che their intention was, 
that their rights and position with the Mewar Darbar may be defined, and as they themselves said, times 
are now changing, they wish to know how they stand. . Nella stessa lettera si faceva riferimento a una 
nota del 26/1/1920 di R. E. Holland, già AGG in Rajputana, in cui the representations of the 
Thikanedars venivano giudicate come reasonable and justified . 
79 Così il primo ministro: The very wording of the document will show that it is not the product of their 
brain but the work of an outsider agitator. The metaphorical expression Chiriyan kah rahi hain ki 
[translated as: sparrow chirps in our ears in the English version] is foreign to these Thikanedars whose 
educational qualifications are not unknown to you. , IOR/R/2/146/A101, lettera a Lt. Col. D. M. Field, 
Resident in Mewar, 30/4/1931. 
80
 IOR/R/2/146/A101, lettera del Mus hib l al Lt. Col. D. M. Field, Resident in Mewar, 30/4/1931. Nel 
seguito della lettera del primo ministro, si nota come il darb r legittimasse la sua pretesa alla piena 
sovranità sulla Bhoma con un riferimento alla sua stessa missione in vista dell apertura della regione e il 
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D altra parte, il darb r era favorevole al mantenimento di what they call their 
police ,  per mantenere peace and order in their J g r . Per quanto riguardava il tributo, 
si proponeva una valutazione della terra, da rivalutare dopo 25/30 anni. La giurisdizione 
civile e penale per i casi minori poteva essere lasciata ai bh miy , con la possibilità di 
appello, revisione e conferma della sentenza da parte del darb r. Dallo studio della 
corrispondenza amministrativa coloniale sul tema emerge con chiarezza una differenza 
tra le posizioni dei Political Superintendents degli Hill Tracts, che in genere erano 
decisamente più favorevoli alle richieste dei bh miy , e i Residents di Mew , che 
tendevano a sostenere vividamente le pretese del darb r. Il Resident D. M. Field, che nel 
suo servizio a Udaipur era a stretto contatto con la corte e le sue pretese, scriveva in una 
lettera che [t]he exercise of non appealable jurisdiction by a number of ignorant and 
petty chiefs is a condition which will cause grave injustice & difficulty and will be 
increasingly difficult to countenance 81. D altra parte, nel corso di questa disputa i 
bh miy godettero del costante appoggio del Political Superintendant, tenente-
colonnello G. M. Ayscough, e dell Assistant Political Superintendent, capitano R. M. S. 
Barton, e dalla loro corrispondenza emerge come essi avessero una conoscenza 
approfondita delle varie lagnanze dei capi locali:  
The Judicial Officer states that the Bhumat Chiefs have been assigned their seats in the 
Darbar below the Battis and above the Charans ( ) and know that the Chiefs have 
resented the treatment accorded to them on the last occasion. 82  
Con la speranza di ottenere qualche certezza circa il proprio futuro status 
politico, i bh miy indirizzarono una petizione all AGG in Rajputana, rintracciando la 
storia della disputa e invitando a consultare una lunghissima corrispondenza di 
amministratori coloniali locali che risaliva fino al 185183. L AGG chiuse di fatto la 
                                                                                                                                              
trattamento simpatetico per mitigare le tendenze turbolente e i costumi selvaggi dei Bh l. Il primo 
ministro criticava inoltre il fatto che [t]he Political Superintendent and his Assistant ( ) were supposed 
to be the trustees and guardians of the Durbar rights and interests , e che avessero creato, al contrario,  
una sorta di imperium in imperio nella regione. Si noti di sfuggita come l espressione imperium in 
imperio era stata usata dallo stesso Tod nelle pagine relative al sistema fondiario, si veda Tod J., op.cit., 
I, p. 574. 
81 IOR/R/2/146/A101, lettera di D. M. Field, Resident in Mewar, al Secretary to the AGG, 15/6/1931.  
82 IOR/R/2/146/A101, lettera di G. M. Ayscough, Political Superintendent Hilly Tracts Mewar, a D. M. 
Field, Resident in Mewar, 24/6/1931. 
83 IOR/R/2/146/A101, traduzione di una  petizione in hind dei Thikanedars della Bhoma all AGG in 
Rajputana, 17/10/1931.  Nella traduzione la maggior parte dei riferimenti alla corrispondenza dei 
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disputa affermando che la politica del governo coloniale era la completa restaurazione 
del potere esecutivo al darb r di Mew . Così facendo, l AGG si sentiva di aggiungere 
alcune considerazioni personali sulla natura e il carattere delle bhum tenures . Ancora 
una volta, bh m e bh miy venivano strettamente identificati con categorie feudali ed 
esempi amministrativi traslati da altri contesti del R jasth n, senza riguardo alla 
consuetudine e alla storia locali, per cui [t]heir position appears ( ) to approximate 
very closely to the jagirdars of Mallani in Marwar and the Thakurs of Sheikhawati in 
Jaipur all of whom claim peculiar privileges on the ground that their estates were 
acquired prior to the establishment of the power of the suzerain Darbar and were not 
held as grants directly made by it. 84 
Entro la fine del 1931 la sanzione ufficiale del governo coloniale all extension 
of the authority of the Mewar Darbar in the Bhumat veniva inviata all AGG: 
significando quindi la fine dei poteri esecutivi goduti ed esercitati per decenni dagli 
ufficiali del MBC, e naturalmente lo status di semi-indipendenza dei capi locali. 
Questi dovevano infine essere equiparati dal punto di vista amministrativo e rituale agli 
altri j g rd r dello Stato principesco, godendo dei segni d onore dei nobili di prima 
classe di Mew 85. A partire dal primo marzo 1932 il trasferimento del potere nella 
Bhoma divenne effettivo, con lo stabilimento di nuovi posti per la riscossione dei dazi 
come segno del definitivo trapasso a favore del darb r. I bh miy poterono soltanto 
affidarsi a una nuova petizione, e a un altra ancora, nell assenza di ogni risposta:   
Sir, with due respect, we the Thikanedars of the Kotra Bhumat beg to place the following 
points before your honour s justice and fair play. 
That our forefathers established our Thikanas even before the existence of the City of the 
Udaipur (sic) and since then we have been the sole authorities in fixing and realizing the 
duties in our Thikanas. ( ) In eighteen hundred and eighty (1880) the Mewar State 
authorities wanted to establish Customs Chawkis in our Thikanas but this resulted in a 
general discontentment among the Bhils & Garasiayas who afterwards openly revolted 
against the State. 86 
                                                                                                                                              
bh miy con gli ufficiali britannici sono chiosati come not traceable dal traduttore. In calce alla 
petizione le firme dei bh miy : Rawat Shiv Singh of Jura, Runna Mohbat Singh of Panarwa, Rawat 
Udai Singh of Oghna, Rawat Badan Singh of Pahara, Thakur Manohar Singh of Chani.
84 IOR/R/2/146/A101, lettera dell AGG in Rajputana al Lt Col. R. J. Macnabb, Resident in Mewar, 
31/10/1931. Si veda anche la lettera di Macnabb al Mus hib l per trasmettere le conclusioni dell AGG 
alla corte di Udaipur, 25/2/1931. 
85 In una lettera di G. M. Ayscough al Mus hib l (14/4/1932), si trova a plan of the seating 
arrangements of a Darbar held on the occasion of the Hon ble the AGG s visit to Kherwara in January 
1914 , proposto come precedente per posizionare i seggi dei bh miy nell avvenire.  
86 IOR/R/2/146/A101, lettera in inglese del r wat Uday Singh di Og  e del r wat R o iv Singh di Ju  a 
W. A. M. Garstin, Resident in Mewar, 5/2/1933. Per il punto di vista del darb r sulla restaurazione dei 
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La solidificazione dello status dei bh miy nella struttura politica del 
feudalismo r jp t li doveva esporre nel lungo periodo alla perdita di qualsiasi 
rilevanza politica. La modernizzazione accentatrice che doveva omogenizzare tutte le 
forme di potere locale di h kur e bh miy in Mew come emanazioni territoriali della 
corte di Udaipur. I bh miy erano ancora in mezzo al guado: da un lato il loro potere 
territoriale era stato rifondato sul modello feudale dopo la fine della politica dei gr siy , 
dall altro la loro origine genealogica spuria doveva impedire loro di essere considerati 
R jp t dalla nobiltà regionale e entrare in alleanze matrimoniali con essa. I bh miy 
erano un prodotto perfetto del feudalismo r jp t ottocentesco, e la modernizzazione 
dello stesso schema teorico doveva fagocitarli. I bh miy vennero inclusi nel protocollo 
di corte, godendo di un seggio speciale nel darb r: la rajputizzazione politica dei 
discendenti dei gr siy era conclusa, e era assolutamente vacua87.  
3.8. I bh miy e la questione castale: una genealogia di testi  
L aspetto più interessante del processo di straniamento dell autorità dei bh miy 
sui Bh l della Bhoma è il fatto che la separazione dei Bh l dai loro capi locali 
consuetudinari coincise (e in parte si identificò) con la sanzione da parte del potere 
coloniale britannico delle pretese di uno status guerriero r jp t per i bh miy . Se nei 
primi decenni dell Ottocento le rivolte bh l nella Bhoma erano state capeggiate dai 
bh miy che erano ancora al vertice della redistribuzione gerarchica delle ricchezze 
ottenute attraverso protezione o razzie, nella seconda metà del secolo questi non presero 
mai le armi contro il darb r di Udaipur né tantomeno contro i Britannici. La base 
effettiva del potere locale dei bh miy si era ormai distaccata dalla vecchia politica dei 
capi gr siy fatta di pratiche di protezione guerriera e di reclutamento tribale per 
trasformarsi in una piccola nobiltà terriera stabilizzata e con larghe autonomie 
amministrative garantite dal potere coloniale. Ormai addomesticati come ufficiali 
                                                                                                                                              
suoi poteri sulla Bhoma , si veda Prasad S., Mewar under Maharana Bhupal Singhji, n.d. [ma 1935], pp. 
21-22. 
87 Per un dettaglio della disposizione si veda Purohit R. N., Mew Dar kh ne ke R ti-Riv z evam Sañsk r 
[Usi e rituali della corte di Mew ], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 2005, pp. 51, 82. L autore è il nipote 
di Devn th Purohit (1882-1973), ultimo maestro di cerimonie (prabandhkart ) della corte di Mew r, e il 
volume si basa essenzialmente sulle carte del nonno paterno. I riferimenti alla disposizione dei bh miy 
nel darb r, non datati, sembrano riferirsi al 1939. 
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onorari del MBC, i bh miy si trovarono infine gratificati nei primi anni del Novecento 
con uno status genealogico r jp t nel gotha della nobiltà della regione. Il primo tassello 
per ricostruire una genealogia testuale che testimonia e sostanzia la progressiva 
assunzione di una connotazione castale r jp t è costituito dalla History of Meywar 
scritta dal capitano J. C. Brookes e pubblicata nel 1859. Si noti come Brookes (cui si 
deve l invenzione, nel 1871, del coat of arms di Mew , affiancando un R jp t a un 
Bh l) insistesse sulle alleanze matrimoniali tra gli antenati cauh n r jp t e i Bh l locali, 
e mettesse in evidenza come i bh miy vantassero un effettivo controllo sui Bh l che 
derivava esattamente da questa origine mista:  
The Bheels lived originally in independent communities, each acknowledging its own 
leader. Those that were conquered by the Meywar sovereigns or chiefs transferred their 
allegiance to them, whilst the greater portion, who coalesced with the Grasseeas, before the 
entry of the Oodeypore family into the country, still remains faithful to these Allodial or 
Bhomia Cheifs. 
It is uncertain at what period the Grasseeas first settled in the hills. They appear to have 
been colonies of Chohan Rajpoots, who, at different times, before of the destruction of 
Chainpaneer near Baroda, issued from that place, and established themselves in Meywar. 
Driven out repeatedly by the Bheels, they at last sacrified (sic) their caste to gain their 
object; and by taking in marriage Bheel women, gradually mixed with that race and were 
permitted to rule over them. None of the Grasseea chiefs have ever been subjugated by 
Meywar. They voluntarily proffered a nominal allegiance to the Ranas, and hence they hold 
the bhoom or right of property in the land, over which the Ranah has no power. They are 
not liable to be called n for regular service, to which they are not subject, or to attend at the 
capital, but they pay a small quit-rent in token of submission. The Bheels and Grasseeas 
obey the orders of these rude chiefs, to whom they are devoted. Every endeavour to 
dispossess them has only resulted in failure; though it has been constantly attempted by the 
Ranas, who early conquered the valleys, but were effectually kept out of the hills, in which, 
however, they always found protection and shelter in times of difficulty. 88  
Questa interpretazione veniva ribadita, vent anni dopo, dal capitano C. E. Yate 
che annotava nel Gazetteer of Meywar come l origine mista r jp t-bh l fosse un tratto 
essenziale del potere dei bh miy . Si noti tuttavia il sottile ma netto scarto temporale, 
che ormai riconduce le pratiche di protezione (bollate come blackmail ) in un passato 
indistinto:   
The precise origin of the Grásia chiefs is also very uncertain. The Grásias of Meywar are 
said to have been colonies of Chohán Rajputs who at different times before the destruction 
of Champanir in Baroda issued thence and established themselves in Meywar; but it is 
uncertain at what period they first settled in the hills. As they were perpetually harassed by 
the Bhíls, they at last sacrificed caste to necessity and, by marrying Bhíl women, gradually 
became intermixed with the race and were permitted to rule over them. However this may 
                                                
88
 Brookes J. C., History of Meywar, Baptist Mission Press, Calcutta, 1859, p. 3. 
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be, it seems plain that they are a tribe of mixed descent, which has long held the wider parts 
of these hills, and has lived by exacting blackmail from the countryside. 89  
L affermazione autorevole di uno status guerriero r jp t non minato da 
un originale commistione genealogica con i Bh l e sostenuto dall autorità storica 
coloniale si consolidò nel 1885 attraverso la compilazione, per mano del PA di Mew , 
colonnello C. K. M. Walter e dello storico di corte y mald s Dadhw iy dei 
Biographical Sketches of the Chiefs of Meywar, compendio di brevi notizie 
genealogiche sulle principali famiglie nobili di Mew (i sol h sard r) e di un paio di 
famiglie della nobiltà minore90. Nella storia familiare dei h kur sola k di R pnagar, 
quasi nascosta in una nota a pie di pagina si trova il primo preciso riferimento a una 
pura discendenza r jp t a favore dei r di P narw a partire da Ak ayr j Sola k 91. 
Negli anni successivi l affermazione r jp t trovò ulteriori sostegni nella produzione 
coloniale ufficiale. Se nella prima edizione di Chiefs and Leading Families in 
Rajputana (1894) i bh miy non venivano menzionati, nella seconda edizione (1903) 
venivano presentati come discendenti di nobili famiglie cauh n e sola k , e anzi 
esplicitamente connessi per comune discendenza genealogica con alcune famiglie della 
grande nobiltà di Mew 92. Tuttavia, la tradizione di alleanze matrimoniali con donne 
bh l e la conseguente scomunica da parte della nobiltà r jp t venivano debitamente 
ricordate. La questione castale dei bh miy giungeva quindi a un impasse sociale e 
storiografica. L affermazione di uno status r jp t aveva comportato la dimissione delle 
forme consuetudinarie del potere locale: reclutamento tribale, pratiche di protezione a 
favore di (o contro) villaggi e mercanti, redistribuzioni dei profitti erano state barattate 
per un riconoscimento di nobiltà genealogica che rimase tuttavia monco. Il processo 
storico di una rajputizzazione fortemente sostenuta dal potere coloniale per la sua 
strategia di controllo della regione si era quindi dipanato con velocità ed esiti in parte 
imprevisti. Le famiglie dei bh miy continuarono a sposarsi tra loro, o al massimo con 
qualche famiglia della minuta nobiltà r jp t del Gujar t, ma senza mai riuscire a 
stringere alleanze matrimoniali con le famiglie nobili r jp t di Mew . Tuttavia i 
bh miy all inizio del secolo avevano ormai iniziato a considerarsi R jp t, mentre al 
                                                
89 Yate C. E., Gazetteer of Meywar, 1880, p. 63. 
90
 Walter C. K. M., Biographical Sketches of the Chiefs of Meywar, n.d. (ma 1885). Sono grato al Prof. V. 
K. V i ha per avermi gentilmente fornito una copia del testo. 
91 Ibidem, p. 34 n. 
92 Chiefs and Leading Families in Rajputana (II edition), Calcutta, Office of the Superintendent of 
Government Printing, India, 1903, pp. 36-40. 
 144 
loro riconoscimento politico e sociale da parte coloniale si era accompagnata una netta 
perdita di autorità nei confronti dei Bh l.  
L affermazione di uno status r jp t per i bh miy della regione non si basava 
però soltanto sull autorità testuale della produzione ufficiale britannica, ma iniziò ad 
esplicitarsi in forme innovative per iniziativa degli stessi bh miy . L esempio più 
significativo di questa tendenza è il caso del r wat Ratan Singh di Jaw s (1894-1919), 
che nel 1915-16 ingaggiò il pa it N nj Puru ottam Kl nt , un Br hma gau di 
Morb in Gujar t, affinché scrivesse un libro sulla storia della dinastia di Jaw s e 
contribuisse così alla sua gloria. Il pa it intraprese quindi viaggi di studio in tutto il 
subcontinente dal Nep l al Deccan, dal Pañj b all Andhra, al Ka m r al Bih r- per 
trovare materiale utile alla sua compilazione. L esito fu un volume in gujar t intitolato 
C huv n Kalpadrum [L albero genealogico dei Cauh n], che doveva riconnettere la 
storia locale di Jaw s e dei suoi bh miy al prestigio panindiano dei Cauh n R jp t, 
attraverso la discendenza diretta dalle famiglie regnanti del Gujar t93. L opera del pa it 
è moderna per l impianto argomentativo e per l utilizzo delle fonti coloniali (soprattutto 
la corrispondenza dei bh miy di Jaw s con i comandanti del MBC) e allo stesso tempo 
partecipa del sottofondo storiografico tradizionale costituito dalle produzioni 
genealogiche e bardiche di Bh e C ra . In questo senso, le citazioni dal sanscrito delle 
iscrizioni e dalle opere bardiche sono costantemente ancorate alla tradizione orale locale 
e si intersecano con le fonti più vicine (come la corrispondenza con gli ufficiali 
britannici nella Bhoma ) nel costante tentativo di affermare inequivocabilmente la pura 
discendenza r jp t del commitente94.   
I bh miy dovevano ben presto pagare lo scotto di questo riconoscimento, e 
assogettarsi pienamente all ordine feudale r jp t nella sua versione tradizionalista e 
accentratrice nel regno del mah r Fateh Singh, perpetuata agevolmente e con pieno 
                                                
93 P l w l D. L., Jaw s ke P vec Kh c Cauh n tath Bhoma ke Anya hik ne [I P vec Kh c Cauh n 
di Jaw s e gli altri piccoli regni della Bhoma ], R jasth n Granth g r, Jodhpur, 2007, pp. 101-3. 
94 In anni più recenti, i bh miy di Jaw s sono stati ricompresi in una nuova storia del clan Kh c come 
campioni del valore r jp t, al punto di ripetere su scala locale la stessa dinamica di conquista del territorio 
dai Bh l e anzi con una legittimazione del potere usurpato attraverso il r jtilak eseguito dal figlio dello 
stesso capo bh l sconfitto. La rivolta capeggiata da Daulat Singh di B balw viene poi identificata come 
una Kheechi Bhil combine contro Mewar-British hegemony , secondo un procedimento narrativo 
tipico delle storie contemporanee di clan r jp t, per cui viene ansiosamente cercata una copertura di 
precoce coscienza nazionale a maggior gloria della storia locale: si veda Nizami A. H e Kheechi R. S., 
Survey of Kheechi Chauhan History (with Biographical Notes), Kheechi Chauhan Shodh Sansthan, 
Indroka (Jodhpur), 1990, pp. 166-81. Viceversa, la glorificazione dei Bh l (in chiave di resistenza anti-
coloniale) da parte di autori con forti tendenze subalterne identifica Jaw s come un Bhil estate tout 
court: si veda Sharma B. K., op.cit., p. 85. 
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avallo britannico dal successore, il mah r Bh pal Singh. Sotto quest ultimo sovrano, 
nel 1930 si giunse alla piena integrazione politico-rituale dei bh miy nell assetto 
feudale dello Stato principesco di Mew con una specifica collocazione d onore nel 
darb r.  
3.9. Bh l e bh miy nella storiografia neoinduista: oleografia tribale e guerriera  
Il processo accelerato di assunzione da parte dei bh miy della Bhoma dei 
canoni politici e genealogici dello status guerriero r jp t non può essere delineato 
solamente alla luce della creazione del MBC e del progressivo distacco dal contesto 
tribale bh l per l influenza degli ufficiali coloniali britannici a capo di quel corpo di 
polizia, e per la dismissione dei connotati sociali e culturali di capi gr siy a favore di 
una stabilizzazione terriera. L inclusione dei bh miy e dei Bh l nel quadro 
amministrativo feudale dello Stato principesco di Mew venne infatti legittimata e 
sanzionata dalla produzione storiografica di matrice neoinduista (e più precisamente 
rya-sam j ) che a partire dal regno del mah r Sajjan Singh divenne la storiografia 
ufficiale del regno per opera del nuovo bardo y mald s Dadhw iy (1836-1893), 
storico di corte e autore dell enciclopedico V r Vinod95. Il V r Vinod, nei suoi cinque 
volumi in hindust n , univa un approccio dichiaratamente scientifico e moderno (per 
non dire scettico) riguardo all utilizzo delle fonti locali, e allo stesso tempo contribuiva 
a rappresentare e interpretare la storia di Mew nei termini tradizionalisti neoindù cari 
all rya Sam j. In un formato che ricalcava in buona sostanza la consueta storiografia 
utilitarista dei gazetteer coloniali, y mald s delineava i costumi e la storia dei Bh l e 
dei bh miy nella cornice argomentativa del feudalismo r jp t ormai metabolizzata 
come naturale per il contesto regionale: d altra parte, i Bh l sembrano emergere da 
queste pagine come esseri completamente selvaggi e alieni (o alienati) rispetto ai canoni 
                                                
95 V r Vinod, sottotitolato Mew k Itih s [storia di Mew ], potrebbe venire tradotto come 
l intrattenimento eroico , a segnalare il patronato cortese del mah r Sajjan Singh alla ricerca di 
y mald s. Su y mald s si veda la voce biografica a cura di  L. M thur in Bh H. (a cura di), 
R jasth n ke Itih sk r [Gli storici del R jasth n], Prat p odh Prati h n, Udaipur, 1988, pp. 84-92. Si 
veda inoltre l ottima tesi di dottorato di N. arm , An Evaluation of the Works of Kaviraja Shyamaldas 
with Special Reference to the Political System and Institutions in Mewar, University of Ajmer, 
supervisore Prof. V. K. Va i ha, 1997. Per un profilo di y mald s come new Charan , si veda Rudolph 
S. H., Rudolph L. I. e Kanota M. S. (a cura di), Reversing the Gaze. Amar Singh s Diary, A Colonial 
Subject s Narrative of Imperial India, Oxford University Press, Delhi, 2001, p. 79. 
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dell etica guerriera. Si veda ad es. quanto si dice sulle pratiche di protezione dei 
viaggiatori:  
Questa gente non prende i beni del viaggiatore senza versare il suo sangue. Se il 
viaggiatore dice loro di prendere i suoi beni senza fargli del male, allora essi dicono: Ci 
vuole forse fare la carità? Così tirano pietre e frecce contro il viaggiatore, e gli infliggono 
qualche piccola ferita prima di portargli via i bagagli; ma la loro natura è tale che se un 
viaggiatore non importa con quanto bagaglio entrasse in una casa bh l, non ci sarebbe per 
lui pericolo alcuno. In questa situazione tutti gli uomini e donne della casa sono pronti a 
dare la vita per la protezione del viaggiatore. Né lasciano che il viaggiatore resti affamato 
nella loro casa. Ma dopo essere uscito dal loro confine, quegli stessi Bh l si uniscono ad 
altri banditi bh l per derubare lo stesso viaggiatore. Tuttavia se il viaggiatore paga a questo 
o a un altro Bh l una piccola somma e lo prende come scorta (bol v ), il viaggiatore non ha 
paura di essere derubato, e perfino una donna bh l può fare da scorta 96  
Il sistema delle reti di protezioni consuetudinarie gestite dai gr siy della 
Bhoma che aveva costituito uno dei fondamenti dell interazione sociale e del paesaggio 
culturale della regione, negli anni Ottanta dell Ottocento era stato in massima parte 
ormai bonificato dal sistema di polizia militare del MBC. Da questa distanza storica 
deriva quindi l acuto stupore, il senso mirabile del diverso e del selvaggio che 
emergono dalle righe per il paradossale comportamento dei Bh l, che attaccano e 
proteggono, feriscono deliberatamente e ospitano con abbondanza. Quanto rimaneva di 
questo sistema era ormai relegato nella categoria criminale, inscindibilmente connesso 
con il dato castale (tribale) dei selvaggi Bh l . Nel seguito dell opera, quando vengono 
dettagliate le maggiori caste presenti nella regione, i bh miy sono compresi e 
catalogati insieme ai Bh l, e y mald s sottolineava le pretese genealogiche di alcuni 
gruppi bh l a una discendenza r jp t. D altra parte, metteva in evidenza la pretesa dei 
bh miy di dirsi R jp t, e come questo non fosse accettato dai R jp t che rifiutavano 
commensalità e alleanze matrimoniali97. D altra parte, nella narrazione storica del V r 
Vinod, i Bh l sono costantemente rappresentati come i fidi alleati di R Prat p, nella 
battaglia di Hald Gh (1576) contro le truppe imperiali e nelle operazioni di 
guerriglia98. Il tema della cooperazione militare tra i R jp t di Mew e i Bh l doveva 
diventare uno dei canoni più consueti della storiografia regionale contemporanea. 
                                                
96 y mald s, V r Vinod, Mew k Itih s [L intrattenimento eroico, storia di Mew ], (1886, pubblicato 
1943), Mot l l Ban rs d s, 4 pts in 2 v., I pt, p. 192. 
97 Ibidem, p. 195. Gaur a kar H r cand Ojh , successore di y mald s come storico di corte a Udaipur 
scriveva dei capi della Bhoma come di bhomiye sard r e gr siye h kur , connotandoli però anche 
come r jp t h kur , si veda Ojh G. H., Udaipur R jya k Itih s [Storia del regno di Udaipur], op.cit., 
II, p. 714. 
98 V r Vinod, II pt., pp. 150-5.  
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Questa alleanza trovava i riferimenti testuali più precisi nella produzione di eulogie 
sanscrite presso la corte del mah r R j Singh (r. 1652-1680), soprattutto il 
R jratn kar Mah k vya [L oceano dei sovrani] composto dal pa it di Benares Sad iv 
N gar99. Da questo testo, con ogni probabilità, Tod attinse attraverso i suoi informatori 
e traduttori per tracciare in pochi tratti il quadro della battaglia:  
Above and below the Rajputs were posted, and on the cliffs and pinnacles overlooking the 
field of battle, the faithful aborigenes, the Bhil, with his (sic) natural weapon the bow and 
arrow, and huge stones ready to roll upon the combatant enemy. 100  
Figura 9: particolare di un dipinto a olio conservato nel City Palace Museum di Udaipur e raffigurante la 
battaglia di Hald Gh (1576). Il dipinto è datato 1935, e probabilmente trae la sua ispirazione 
direttamente dalla descrizione della battaglia ad opera di James Tod nelle pagine di Annals and 
Antiquities of Rajast han.  
                                                
99 Si veda J oliy B., Mah r Prat p ke Ara yav s Sahayog [L alleanza tribale di Mah r 
Prat p], in arm D. P. (a cura di), Mew Riy sat evam Janj tiy [Il regno di Mew e le tribù], 
Majjhamik , 43, Prat p odh Prati h n, Udaipur, 2007, pp. 1-6. Per un introduzione tematica al poema 
come fonte storica si veda P d r G., R jratn kar m Var it Mew k S m jik, rthik evam 
Dh rmik Jivan [Vita sociale, economica e religiosa di Mew descritta nel R jratn kar ], odh-
S dhan , 8, r Na n gar odh Sañsth n, S t ma , 1988, pp. 1-5. 
100 Tod J., op.cit., I, p. 393. Si scrive non a caso quadro della battaglia, dato che la rappresentazione assai 
icastica dello scontro era destinata a fornire un modello pittorico preciso, come ad es. nel caso del grande 
dipinto a olio firmato Chatrbhuj & Sons , con data Udaipur 1935, conservato presso il City Palace 
Museum di Udaipur e animato da miriadi di Bh l biancovestiti, mentre scoccano frecce o sono fatti a 
pezzi dalla cavalleria imperiale 
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L eulogia dell alleanza militare tra R jp t e Bh l come canone storiografico e 
sociologico dello Stato principesco di Mewar non partecipava soltanto di una 
rivisitazione romantica della resistenza della dinastia sisodiy alle armate imperiali e 
alla conseguente tradizione di orgoglio dinastico, ma era in certa misura funzionale a 
una nuova attitudine verso i Bh l e i bh miy per normalizzare le forme di potere locale 
nel quadro di una modernizzazione accentratrice e feudale . È da notare come 
y mald s sia stato il primo a individuare un R P j di P narw (o Merpur) come 
guida militare dei Bh l (Bh lõ k sard r) alla battaglia di Hald Gh , da cui peraltro 
sarebbe fuggito ignominosamente101. Sia come sia, l alleanza militare tra R jp t e Bh l 
e i riferimenti testuali che glorificavano questo patto di fedeltà dovevano nel corso del 
tempo sedimentarsi, e offrire facile terreno per la retorica nazionalista  nelle sue varianti 
regionali e locali. A partire dal 1986 la figura di R P j di P narw doveva trovare 
nuova vetrina attraverso l istituzione da parte della Maharana Mewar Charitable 
Foundation di Udaipur di un premio Rana Punja (Rana Punja Award) da assegnare a 
una persona of tribal origin che si fosse distinta per la propria opera a favore dei 
tribali102. L individualità storica di R P j divenne l oggetto di una controversia 
politica e quindi storiografica nel 1989, quando una statua in bronzo di R P j , 
semplificato e ridefinito come Bhiloo Raja , venne eretta a Udaipur, nella zona 
periferica di Mot Magr , nell ambito di un memoriale dedicato a Mah r Prat p 
(Mah r Prat p Sm rak) per iniziativa del comitato (samiti) intitolato all eroe 
nazionale r jp t103. Questa statua raffigura R P j come un tipico Bh l con arco, 
frecce e faretra. Eretta a testimonianza dell alleanza tra Mah r Prat p e i Bh l di 
Mew , la statua è stata d altra parte vivamente contestata da più parti come caso 
eclatante di falsificazione storico-antropologica: R P j , si sostiene, sarebbe stato un 
Sola k R jp t, discendente dei conquistatori del hik n di P narw , precedentemente 
dominato da J d R jp t. Tutta la ricostruzione si fonda sulle pagine di y mald s, che 
                                                
101 Su R P j si veda P l w l D., P narw k Sola k R jvañ , op.cit.,  pp. 47-51. Non è chiaro su 
quale fonte si sia basato y mald s in questo caso. Un ipotesi potrebbe condurre alla grande raccolta 
tardo secentesca di materiale storico sul R jasht n, la Khy t di Muh ot Nai s , che si riferiva vagamente 
al Bhil lord of Mahesar Hill and paragana Jurra [who] is an extremely devoted and loyal vassal of the 
Rana. His ancestors bore the title of Rawat , in Qanungo K. R., Studies in Rajput History, S. Chand 
&Co., Delhi-Jullundur-Lucknow, 1960, p. 63. Nei testi dei bardi (b w ) dei Gir siy (intesi come gruppo 
endogamico tribale , non come categoria politica) della Bhoma vi sono precisi riferimenti ai fatti eroici 
compiuti contro le armate moghul, in Meharda B. L., op.cit., pp. 30-2.  
102
 Si veda www.mewarindia.com/noncomm/public/Rana%20Punja%20Award.html. 
103
 Si veda P l w l D., P narw k Sola k R jvañ , op.cit., pp. 48-9. 
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individuava R P j di P narw come comandante dei Bh l alleati di Mah r 
Prat p, e sulla identificazione castale (tribale) del loro comandante come 
indiscutibilmente Bh l104. La disputa sull identità bh l o r jp t di R P j doveva 
rinfocolarsi nel novembre 1997, quando il presidente indiano K. R. Narayanan era stato 
invitato all inaugurazione di una statua di R P j ritratto con il costume e gli 
attributi bh l a P narw . La statua doveva essere eretta su un terreno di proprietà di 
Manohar Singh Sola k , attuale r di P narw , senza che questi ne avesse concesso 
l autorizzazione. Il bh miy si rivolse quindi alla District Court di Udaipur, contro 
l occupazione indebita e la caratterizzazione del suo antenato come un Bh l, intesa come 
diniego e offesa al proprio status castale. La corte ordinò al Collector di Udaipur di 
cercare prove sull appartenenza tribale di R P j 105. Ne derivò quindi una campagna 
a stampa contro quanto veniva dipinto come l opposizione r jp t a un monumento ai 
Bh l106. Un analisi della letteratura storiografica regionale negli anni più recenti rivela 
come d altra parte la recentissima caratterizzazione di R P j come un Bh l capo di 
Bh l sia ormai diffusa, e partecipi organicamente alla costruzione retorica del mito 
nazionale di Mah r Prat p107. Tuttavia l inclusione di R P j nel canone 
                                                
104 Per un intervento a favore della discendenza r jp t di R P j si veda Paliwal D. L., Controversy 
Regarding Rana Punja of Panarwa , in odh-S dhan , 11, r Na n gar odh Sañsth n, S t ma , 1994, 
pp. 22-26. 
105 r Mahendra Singh Sisodiy , Mah r di Mew , comunicazione personale. Un eco storiografica di 
questa controversia si riscontra ad es. in un articolo di Dev l l P l w l sulla battaglia di Hald Gh , in 
cui i Bh l e R P j non vengono mai menzionati. Si veda Paliwal D., Some aspects of the Battle of 
Khamnor called Battle of Haldighati , in odh-S dhan , 14, r Na n gar odh Sañsth n, S t ma , 1999, 
pp. 93-101. 
106 Sharma V., Row over Rana Punja s statue , in The Hindustan Times, Jaipur, 6/11/1997, p. 9. Negli 
anni seguenti la R jasth n Vanv s Kaly Pari ad [Associazione per il benessere dei tribali del 
R jasth n], organizzazione di matrice nazionalista indù, ha inaugurato una fiera annuale in cui si 
celebrano le virtù guerriere dei Bh l con gare di tiro con l arco et similia. La rivista dell associazione, 
Bapp r wal che ricorda nel titolo l alleanza tra i Bh l e il fondatore del potere guhila in Mew , doveva 
proporre R P j come modello di valore tribale, militare, nazionale. Si veda ad es. Swar p ., V r 
Vanv s P j Bh l [P j Bh l eroe tribale], in Bapp r wal, 27, 7, 2005, p. 30. 
107 Si vedano ad es. Ko h r D., Bh l ndolan: P habh mi aur Svatantrat Sa gr m [Il movimento 
bh l: il contesto e la lotta d indipendenza], in Ko h r D. (a cura di), Svatantrat ndolan m Mew k 
Yogd n [Il contributo di Mew alla lotta d indipendenza], S hitya Sãsth n, R jasth n Vidy p h, 
Udaipur, 1991, pp. 67-82; Bha N., Mew ke Itih s m Bh l (1700 . tak) [I Bh l nella storia di Mew 
fino al 1700 AD], Tribe, M. L. V. Tribal Research and Training Institute, 29, 1-4, 1997, pp. 9-18; B d sar 
R. S. R., R jp tõ k Gauravg th . Vide Muslim krama õ ke Viruddh (725 . 1761 .) [Poema 
dell orgoglio dei R jp t. Contro gli attacchi dei musulmani stranieri (725 AD 1761 AD)], R jasth n 
S hitya Sãsth n, Jodhpur, 2004, p. 169; J oliy B., Mah r Prat p ke Ara yav s Sahayog 
[L alleanza tribale di Mah r Prat p], in arm D. P. (a cura di), Mew Riy sat evam Janj tiy [Il 
regno di Mew e le tribù], Majjhamik , 43, Prat p odh Prati h n, Udaipur, 2007, pp. 1-6. Si noti come 
sia Dev Ko h r e Brajmohan J oliy siano stati premiati dalla Maharana Mewar Charitable Foundation, 
presieduta da Arvind Singh Sisodiy , il figlio del mah r Bhagwat Singh che ha ereditato la massima 
parte del patrimonio immobiliare della dinastia. L eredità è da decenni al centro di controversie legali, 
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nazionalista di Mah r Prat p come leader tribale presenta talvolta delle notevoli 
contraddizioni. Vengono così esaltati il coraggio e la fedeltà del capo tribale, ma la 
caratterizzazione dei Bh l sembra nutrisi ancora dei tratti più grossolani di un mito 
antitribale: in un sito dedicato a Prat p i Bh l sotto il comando di R P j sono perciò 
dipinti come scattered hordes of sanguinary savages (salvo correzione)108. Il dibattito 
su R P j come un R jp t (o un Bh l?) a capo dei Bh l della Bhoma narra soltanto 
del definitivo imporsi di un identità essenzialmente castale e della retorica, dei 
risentimenti e delle speculazioni politiche connesse- a sovrastare e annullare la storia 
travagliata dei capi gr siy , che si legittimavano più attraverso le pratiche di protezione 
che non attraverso l affermazione di una specificità castale. L accento sul prestigio 
castale coincide storicamente con l obliterazione da parte coloniale britannica dello 
stesso sistema protettivo che riusciva a soddisfare le pretese di status guerriero e di 
potere locale in un idioma culturale condiviso.          
                                                                                                                                              
tuttavia Arvind Singh è riuscito a guadagnarsi un certo consenso tra gli storici locali e regionali attraverso 
il costante flusso di onorificenze e premi elargiti tramite la fondazione. 
108 Si veda www.maharanapratap.net/associatesPratap.html. Visitai questo sito internet per la prima volta 
nel luglio 2007, e in quell occasione annotai le parole citate. Pochi mesi dopo, volendo verificare ancora, 
trovai che tutto il paragrafo relativo al Bhiloo Raja era stato tolto, compresa la parte sui sanguinary 
savages . 
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Capitolo 4 
Controllo della terra e protezione guerriera. La corte mar h di 
Dh r, i bh miy e i h kur , 1818-1947   
In questo capitolo si vuole esplorare la parabola storica dei centri di potere locale 
nella regione montagnosa a sud di Dh r, con particolare riguardo alle forme di 
legittimazione del potere locale attraverso un sistema di diritti consuetudinari di 
protezione sui villaggi e sui mercanti che transitavano per i passi di montagna (gh ) 
della catena dei Vindhiy tra M lw e la pianura del Nim verso il fiume Narmad . 
Questi potentati locali erano controllati principalmente da h kur r jp t (quasi tutti 
R hau di rami cadetti della famiglia di Ratl m) che si stabilirono nella regione pochi 
decenni prima della fondazione dello Stato principesco mar h di Dh r nelle fertili 
pianure ai piedi dei Vindhiy , e da bh miy minori senza uno specifico profilo castale, 
progenie spuria di avventurieri r jp t e donne bh l che in epoca coloniale dovevano 
venire classificati come bhil l , che controllavano i tratti più impervi delle montagne e 
delle foreste. Nelle pagine che seguono si vedrà come nel corso dell Ottocento le 
pratiche consuetudinarie di protezione che fondavano il profilo politico e sociale di 
questi minimi capi locali vennero profondamente rivisitate per il confronto con il 
sistema amministrativo dello Stato principesco mar h di Dh r e per la politica 
coloniale britannica nei loro riguardi. L inquadramento dei bh miy e dei h kur di 
Dh r nel sistema imperiale britannico avvenne tra il 1818 e il 1821 per opera di John 
Malcolm e dei suoi collaboratori per pacificare la prevalente anarchia e fissare 
territorialmente l autorità dei capi locali. Nei decenni seguenti, le prerogative di 
autonomia politica dei potentati minimi vennero tutelate con passione dagli ufficiali 
coloniali affascinati dal retaggio romantico di questi re predoni , per venire tuttavia 
attaccate sempre più nell ultimo quarto dell Ottocento, quando questo canone romantico 
e vagamente selvaggio venne sostituito da una politica d ispirazione efficientista e neo-
utilitarista nel governo degli Stati principeschi, che doveva tradursi in un favore 
incondizionato al centralismo amministrativo e alla scomparsa dei potentati minimi, 
bollati come reliquie indesiderabili di un passato anarchico. In particolare, si vedrà 
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come la formale autonomia politica di questi potentati durò fino all indipendenza 
indiana proprio in virtù dell evoluzione politica e culturale della loro legittimità locale e 
dell abilità dei bh miy di rivisitare le pratiche e i diritti consuetudinari di protezione 
ormai cristallizzati nel quadro amministrativo coloniale. Una particolare attenzione 
verrà dedicata nella seconda parte a delineare il processo di fissazione di uno status 
castale guerriero r jp t e di un potere territoriale che doveva progressivamente obliare il 
sistema fluido delle pratiche consuetudinarie di legittimazione.   
4.1. I bh miy e i sistemi consuetudinari di protezione  
La storia dell insediamento delle famiglie r hau r jp t di h kur che si 
insediarono nella regione di Dh r sul finire del diciassettesimo secolo è abbastanza 
lineare, e rispetta lo schema tipico della colonizzazione r jp t di M lw . Si trattava in 
massima parte di rami nobili ma cadetti delle famiglie di M w che avevano ottenuto 
posizioni d onore (mansabd r ) nel sistema imperiale moghul e che per i loro servizi 
militari avevano ricevuto delle j g r in India centrale. La presa di possesso di queste 
terre da parte dei mansabd r e delle loro famiglie aveva comportato un opera di 
conquista e di affermazione della propria supremazia politica sulle famiglie r jp t 
precedentemente insediate sul territorio e sui gruppi tribali (bh l) vicini1. Quest opera di 
conquista aveva rilegittimato il controllo della terra attraverso il sacrificio guerriero 
(effettivo o ripetuto ritualmente) e soprattutto aveva permesso di radicare localmente i 
nuovi venuti attraverso un vincolo rituale specifico, per cui le akti locali, spesso di 
origine tribale, venivano patrocinate e integrate nel rituale familiare dei nuovi h kur. 
Queste famiglie r jp t mantenevano inoltre bardi (C ra )e genealogisti (Bh ) che 
dovevano cantare le lodi e perpetuare la memoria genealogica per continuare a stringere 
alleanze matrimoniali con altre famiglie nobili del R jasth n e di M lw , creando così 
un corpus di fonti storiche familiari che permettono a tutt oggi di ripercorrere le fortune 
familiari con una buona dose di correttezza cronologica. 
                                                
1 Si vedano a questo proposito le opere di Raghub r Sinh sul radicamento dei R hau in M lw , 
soprattutto Malwa in Transition or A Century of Anarchy. The First Phase, 1698-1765, D. B. 
Taraporevala, Sons, & Co., Bombay, 1936, pp. 11-20, e Ratl m k Pratham R jya: Usk Sth pn eva 
Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua fondazione e la sua fine], Rajkamal Prakashan, New Delhi, 1950, 
pp. 93-100 
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Molto diversa è l origine delle famiglie di bh miy dei Vindhiy , e molto più 
difficile reperirne fonti storiche attendibili. L origine dei primi potentati locali è 
impossibile da datare con precisione, ma può risalire indicativamente al periodo 1500-
1530, l ultima fase del sultanato khilj di M , quando con ogni probabilità ai capi 
bh l (tarv ) più influenti venivano pagate delle somme in denaro in riconoscimento di 
diritti consuetudinari sui villaggi ai piedi delle montagne. È altrettanto probabile che 
nello stesso periodo degli avventurieri (r jp t o comunque con qualche consuetudine 
familiare o personale con la pratica guerriera) venissero incaricati di sorvegliare le 
scorrerie dei Bh l e ottenessero in compenso delle terre, per poi stringere alleanze 
matrimoniali con gli stessi Bh l. La personalità storica di questi capistipite guerrieri è 
sfuocata, e quest indeterminatezza giova alle pretese dei discendenti di rivestire la storia 
familiare di un aura di nobiltà. Tutti i bh miy ad eccezione di quello di N mkhe 
identificavano all inizio del Novecento quando vennero condotte le interviste per i 
gazetteers- come comune antenato un certo T n j figlio di N n j , che in epoca 
indeterminata avrebbe ottenuto il favore del governatore moghul di M , e con esso 
la concessione (j g r) al controllo dei tratti forestali2. La categorizzazione di questi 
primi capi forestali come bhil l o con qualsiasi altra connotazione castale esclusiva- è 
un anacronismo che rischia di mettere in secondo piano il profilo più importante del 
potere dei bh miy , ossia la pratica mobile di protezione e il godimento di diritti 
consuetudinari localizzati3. La protezione (rakhw l ) dei villaggi e dei mercanti e 
pellegrini in transito per i gh costituiva una pratica onorevole che rispettava i canoni 
del dharma guerriero, e doveva diventare nel corso delle generazioni la via principale 
                                                
2 Per un albero genealogico dei bh miy di M lw si veda Luard C. E. (a cura di), Ruling Princes and 
Chiefs and Leading Families in Central India, Superintendent Government Printing, Calcutta, 1923, p. 4. 
Il tenente colonnello C. E. Luard, ufficiale incaricato delle operazioni di censimento e della stesura dei 
gazetteers degli Stati principeschi dell India centrale negli anni Venti, era considerato da colleghi e 
superiori della sua generazione come l autorità indiscussa in campo storico e antropologico per la regione. 
Insieme al colonnello K. N. Haksar fu l artefice del piano finale per l accentramento amministrativo di 
Gw liyar a discapito dei h kur r jp t, e si dimostrò preventivamente ostile al mantenimeno di ogni 
garanzia britannica negli altri Stati principeschi della regione: su questa base si comprende meglio 
l inclusione nell opera citata- dei bh miy di Dh r tra le jungle tribes . 
3 La definizione antropologica dei bh miy come Bhil l deve soprattutto all autorità di John Malcolm, 
che così li catalogava nel Memoir of Central India, addossando loro anche i numerosi vizi della casta, che 
univa the pride and pretentions of Rajpoots, the cunning and roguery of the Bheels . Peraltro lo stesso 
Malcolm evidenziava la labilità della differenza castale tra capi bhil l e gr siy r jp t, mentre talvolta 
definiva un bh miy (Nad r Singh) come Bheel chief senz altro. Si veda Malcolm J., A Memoir of 
Central India including Malwa and Adjoining Provinces, 2 voll., Aryan Book, New Delhi, 2001 
(ristampa della terza edizione, Londra 1832; prima edizione Londra 1823), II, pp. 155-56. Entro la fine 
dell Ottocento, la definizione dei bh miy come Bhil l doveva consolidarsi definitivamente, si veda 
NAI, Bhopawar Political Agency, Office, 16/246/1886 Notes on the Vindhya Bhils . 
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per l affermazione politica dei bh miy nel contesto locale e in particolare per stabilire 
la propria autorità sui Bh l della regione. È importante notare come il potere locale dei 
bh miy , fondato originariamente su concessioni di origine sultanale khilj o imperiale 
moghul nel corso del tempo doveva rendersi sempre più autonomo -soprattutto a partire 
dagli anni Trenta del Settecento, quando l amministrazione imperiale di M lw venne 
sostituita dai sard r mar h - e perdere ogni riferimento politico statale. Il controllo 
territoriale dei bh miy non si doveva configurare come possesso territoriale sul 
modello delle j g r imperiali, ma era basato su diritti consuetudinari di prelievo 
(generalmente noti con il termine persiano di haq) in denaro o natura e un tributo da 
esigere dai villaggi del circondario detto tank (dal termine persiano tan hv , 
propriamente stipendio) che era considerato la giusta retribuzione per la protezione 
contro gli attacchi di Bh l e gr siy . Il prestigio culturale delle forme di protezione 
guerriera r jp t doveva diventare uno dei tratti identitari più persistenti dei clan bh l 
affiliati ai bh miy , tanto che nel 1886 un inchiesta antropologica rivelava che [t]he 
Manpur Bhils claim descent from the Rajpoots. Tradition states that many years ago 
when there was a Court at Mandoo, some of the Rajpoot Chiefs who had come up to 
Mandoo to pay their respects, not being favourites, were detained a year of two before 
an audience was granted and that during this time they contracted marriages with the 
inhabitants of Mandoo and its neighbourhood, on their return to their homes their 
families declined receiving them and they were obliged to take up their abode at 
Mandoo and Manpoor 4. 
Nel corso delle generazioni i bh miy dovevano trovare forme specifiche per 
fondare e consolidare la loro autorità nel contesto locale. Una delle pratiche più diffuse 
doveva essere il patronato dei bh miy sulle tombe dei santi uomini musulmani (p r) 
provenienti da M che si stabilivano in tutta la fascia montagnosa dei Vindhiy . Gli 
stessi bh miy a quanto pare diedero un forte impulso alle fiere (mel ) che si tenevano 
annualmente presso la tomba in occasione della festa del santo (urs), con l esplicita 
intenzione di aprire la regione forestale sotto il loro controllo a nuovi traffici. Con la 
nuova ricchezza portata dai mercanti delle fiere, le risorse economiche dei bh miy 
sarebbero quindi aumentate, permettendo loro di rafforzare la loro posizione e il proprio 
                                                
4 NAI, Bhopawar Political Agency, Office, 16/246/1886 Notes on the Vindhya Bhils . Si noti tuttavia 
come l estensore delle note considerasse queste tradizioni come prova to show that the Manpur Hills 
were at one time the residence of a number of petty Rajput Chiefs più che non di un continuum culturale 
di pratica guerriera tra Bh l e capi minimi r jp t. 
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prestigio familiare al centro del sistema locale di redistribuzione e di mediazione con i 
Bh l5. La ricorrenza annuale della fiera permetteva ai bh miy di legittimare la propria 
autorità locale attraverso una generosa pratica di ospitalità per i parenti e gli ufficiali 
governativi in visita, e attraverso la protezione dei mercanti e l offerta di acqua per i 
visitatori. Alla tomba del santo venivano concessi degli alberi di mahu per il 
sostentamento degli addetti al culto6. Il patronato sulle tombe di santi musulmani, la 
promozione di fiere annuali, l apertura della regione montuosa ai commercianti, la 
protezione imposta a mercanti e pellegrini e a qualche villaggio delle pianure vicine non 
dovevano però garantire ai  bh miy uno status definito di signori territoriali, né i tratti 
di terra che controllavano potevano venire considerati come una base fiscale per una 
rendita terriera. In altri termini, l autorità locale dei bh miy avevano delle radici 
territoriali estremamente precise e profonde, e tuttavia la terra non era il centro primario 
del loro potere: questo era costituito piuttosto dalle pratiche consuetudinarie di 
protezione, dalla mediazione e dall autorità sui Bh l7. Il fatto che gli stessi bh miy 
detenessero una forte influenza sui Bh l spiega la natura complessa (e in parte 
contraddittoria) del sistema consuetudinario di protezione, che venne agevolmente 
bollato come criminal practice ricattatoria dagli amministratori coloniali. Tuttavia 
occorre tenere presente che l idioma culturale che legittimava il potere dei bh miy era 
quello della protezione e del sacrificio guerriero nell adempimento del proprio dovere e 
si ricollegava idealmente e praticamente al generale canone dello status guerriero 
                                                
5 [I]t was with the greatest difficulty that my fore-fathers laid the foundation of this Fair in this hilly 
tract , con queste parole il bh miy di K l B o , rintracciava nell origine del mel del P r Biy  B n una 
specifica strategia di legittimazione del potere locale da parte dei suoi predecessori. Traduzione di una 
lettera del bh miy di K l B o alla corte di Dh r, 6/11/1873, in NAI, Bhopawar Political Agency, 
1907-1924, File No. 512/1920. La tomba (darg h) del p r si trova presso il villaggio di Chitr ai piedi dei 
Vindhiy . L attuale addetto al culto della tomba (muj war), N ral h, sostiene di appartenere alla 
ventiquattresima generazione dal P r, ma non ha cognizione del patronato del bh miy di K l B o sulla 
tomba e sull urs. Nel 1920, l origine della fiera veniva datata attorno al 1590 AD, si veda NAI, Bhopawar 
Political Agency, 1907-1924, File No. 512/1920, lettera del h kur Duleh Singh R ho , k md r 
(manager) di K l B o , al Superintendent Minor Estates, 5/3/1920. K l B o era anche nota come 
Abdull pur. 
6 Il mahu (Bassia latifolia, Madhuca indica) è pianta diffusa in tutto il territorio bh l del R jasth n 
meridionale e dell India centrale. Fiori e frutti sono commestibili apprezzati, e distillati in liquore, mentre 
i semi vengono pressati per ricavarne olio. Quanto si sa sullo stabilimento delle fiere presso le darg h nei 
Vindhiy lo si deve ai carteggi di epoca coloniale relativi alle pretese da parte dei darb r di Dh r o Indaur 
su parte delle tasse pagate dai mercanti. 
7 There is a similarity of rights which all possess (lit. one lamp is lighted from another) : con queste 
parole icastiche e allo stesso tempo vagamente misteriose Daulat Singh, bh miy di Ba Barkhe , 
indicava nel 1909 a beneficio degli ufficiali coloniali- come il potere di tutti i capi minimi fosse 
essenzialmente fondato su diritti radicati localmente, e come fosse in questo differente e superiore al 
potere dei darb r mar h di Dh r e Indaur, in NAI, Bhopawar Political Agency, Dhar, File No. 
4/430/1906, replica di Daulat Singh alle proteste della corte di Dh r, 31/3/1909. 
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r jp t8. Il tema pan-indiano del guerriero come protettore di vacche e Br hma (go-
br hma -pratip lak) integrato nell orizzonte dei culti akti locali si esplicava in un 
controllo di territori marginali, troppo poveri e impervi per allettare qualche potentato 
regionale ad incamerarli. Quando all inizio del Novecento il bh miy di Ba Barkhe , 
Daulat Singh, scriveva al Political Agent a Bhopawar un apologia della storia dei 
bh miy contro la denigrazione del darb r di Dh r non solo negava la preminenza 
politica dello Stato principesco mar h , ma tentava anche di salvare la memoria di 
un autorità locale che non si fondava soltanto sul saccheggio:  
All the Bhumias with the exception of the Bhumias of Nimkheda are of the same stock. 
Formerly there was one holding. Tanaji Bhanaji, the original founder, first came to this part 
of the country, and settled in Fort Mandu and Sonegurh. He performed many deeds of 
valour and by conspicous gallantry in the field carved the Bhumias present possession for 
himself. The possession was gradually divided amongst his descendants who settled 
whenever they found it convenient to do so, e.g. Bura Burkheda, Chhota Burkheda, 
Bhaisakho, Rajgarh &co. ( ) In the first para. Of the Am Note the Durbar has asserted that 
the bhumias lived on plunder. Land was bestowed on them with a view to check it so that 
they may live on its produce and keep proper control over the bheel Turvees. But in my 
humble opinion this assertion of the Durbar is groundless and betrays an indifference on the 
part of the Durbar officials to look deeply into history and facts. This would be evident 
from the fact that Sir John Malcolm did not at all confer these lands to the Bhumias. He 
only gave a Sanad to each Bhumia guaranteeing to him his possession of village lands, 
rights on Inam or Istamurar tenure (as the case might be) after verifying the possession is 
coming down from former times. ( ) [T]he assumption of the Durbar that the Bhumias 
subsisted solely on plunder is not right and just, as will be manifest from the fact that they 
already possessed land and villages of their own. 9  
La storia dei bh miy tra Ottocento e Novecento è in buona parte la storia del 
trapasso dalle pratiche consuetudinarie di protezione a un sistema di potere territoriale 
costantemente sotto la minaccia dell incameramento e della perdita definitiva di 
autonomia nella struttura amministrativa dello Stato principesco di Dh r. 
L accentramento amministrativo di Dh r e la fine dell indipendenza politica dei 
bh miy si legittimavano tanto sull inclusione dei capi minimi nella pacificazione 
generale di M lw quanto sulla damnatio memoriæ della loro origine criminale. La 
pratica di protezione e i suoi diritti consuetudinari, senza un solido status territoriale, 
                                                
8 Sul tema del sacrificio r jp t e sull idioma culturale di protezione guerriera si veda l ottimo studio 
antropologico di Harlan L., The Goddesses Henchmen. Gender in Indian Hero Worship, Oxford 
University Press, Oxford, 2003. 
9 NAI, Bhopawar Political Agency, Dhar, File No. 4/430/1906, lettera al Political Agent Bhopawar, 
31/3/1909. Si noti d altra parte come la dichiarazione del bh miy debba essere adeguatamente collocata 
nel suo contesto storico. L enfasi sul controllo territoriale e sulla base terriera del potere dei bh miy è 
tipica di una fase tarda della loro legittimazione nel quadro imperiale, quando l autorità consuetudinaria 
sui Bh l era ormai vanificata e permaneva solo come labile memoria storica, e si affermava 
parallelamente una netta pretesa a uno status castale r jp t. 
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erano basi troppo deboli per garantire ai bh miy una legittimità politica in un epoca in 
cui i sovrani degli Stati principeschi tentavano di legittimarsi come autocrati illuminati e 
progressisti adottando una politica di accentramento e razionalizzazone amministrativa. 
La permanenza dei bh miy comportò la trasformazione coloniale delle pratiche di 
protezione in pratiche di polizia e l inquadramento dei capi locali nel nuovo quadro 
amministrativo di legge e ordine ancorato a una base territoriale minima ma delimitata e 
garantita. 
Negli ultimi anni, sulla scorta degli studi sulla subalternità , sono fiorite le 
ricerche storico-antropologiche sulle forme politiche locali pre-statali o a-statali, con 
particolare riguardo ai contesti tribali o di liminalità religiosa o castale10. Nel seguito del 
capitolo, si tenterà quanto più possibile di evitare alcuni dei difetti più evidenti di questi 
studi. A parte la pulsione ideologica sotterranea che li percorre, il tema dello stato, e 
delle relazioni che intercorrono tra i centri di potere locale e lo stato (coloniale o meno, 
ma sempre oppressivo) tende a divenire ossessionante, e a gettare scarsa luce sui 
meccanismi di legittimazione locale del potere. In secondo luogo, i diritti consuetudinari 
goduti e praticati dai capi tribali (o dalle comunità marginali) sono stati costantemente 
idealizzati, fino quasi a diventare elementi di un affresco pre-statale e pre-coloniale (o 
anti-statale e anti-coloniale) con tutti i crismi del nativismo edenico. La ricerca storica 
sui diritti consuetudinari e sulle pratiche di protezione dei bh miy  tende a dissipare 
alcuni errori di prospettiva al riguardo, e permette di discernere tra la prassi storica e 
l enfasi antropologica. I diritti di protezione sui villaggi (haq) erano molteplici, concreti, 
ben definiti e protetti, ambiti come fonte di autorità nel contesto locale, ma una loro 
controparte di obblighi giuridici alla protezione non può venire concepita perché 
totalmente estranea al sistema culturale locale e inesistente storicamente. In altri 
termini, i sistemi consuetudinari che attirano l attenzione (e la meraviglia) degli studiosi 
di politiche pre-statali o a-statali non possono essere a loro volta visualizzati come degli 
embrioni edulcorati di società giuridica statale: i diritti di protezione non erano obblighi 
di protezione garantiti dallo stato che ne perseguiva l eventuale inadempienza. I diritti 
consuetudinari potevano e anzi dovevano essere goduti, e il loro godimento era 
necessario perché, in caso contrario, la sostanza di quei diritti (denaro e beni in natura, 
                                                
10 Per due es., si vedano Skaria A., Hybrid Histories. Forests, Frontiers and Wildness in Western India, 
Oxford University Press, Delhi, 1999, pp. 35-152, e Mayaram S., Against History, Against State. 
Counterperspectives from the Margins, Permanent Black, Delhi, 2004, capp. 2, 3, 7. 
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con conseguenti pratiche di redistribuzione e prestigio guerriero) sarebbero state 
appropriate da altri. La controparte di questi diritti consuetudinari di protezione era 
l effettività del potere legittimo, non un obbligo di protezione in sé. Il trapasso da diritti 
consuetudinari di protezione a obblighi di polizia visualizzato come trapasso dal 
disordine anarchico all ordine statale è anzi il più evidente contributo del potere 
coloniale alla trasformazione profonda della legittimazione dell autorità dei bh miy di 
Dh r.   
4.2. I h kur r jp t e i e  bh miy di Dh r nel sistema coloniale  
La pacificazione di M lw condotta a buon fine tra il 1818 e il 1821 da Sir John 
Malcolm e i suoi collaboratori può essere rivisitata attraverso le soluzioni politiche e 
amministrative che il governo coloniale adottò riguardo ai capi minimi della regione, ai 
h kur r jp t e in particolare ai bh miy dei Vindhiy . Occorre quindi prendere le 
mosse dall interpretazione britannica delle pratiche consuetudinarie di protezione che 
accomunavano i bh miy agli altri capi locali r jp t (o di altre caste guerriere come i 
Sondhiy ) senza uno specifico status terriero e generalmente noti come gr siy . 
Malcolm tendeva a considerare le pratiche di protezione e il prelievo di tributi locali 
(tank ) come prova del deterioramento della struttura amministrativa e fiscale di M lw 
dai tempi della conquista mar h 11. Malcolm era poco disposto a considerare i gr siy 
nei termini di un idioma condiviso di pratiche protettive guerriere, e tuttavia tendeva a 
non bollare in toto le loro attività con lo stigma del crimine. Il sistema delle tank come 
forced tribute costituiva per certi versi un elemento di continuità istituzionale 
sebbene fragile, disordinata e anarchica- che poteva costituire la base per una 
pacificazione dei capi locali, e poteva contribuire al riordino fiscale della regione. 
Inoltre, Malcolm faceva rientrare nella vasta categoria di gr siy le fattispecie locali più 
diverse: i piccoli capi r jp t spossessati dalla conquista dei sard r mar h e arroccati 
sulle colline da cui continuavano a esigere il tributo sulle loro vecchie terre; i capi 
sondhiy che compivano incursioni nell alto corso del C mbal, alternandole 
stagionalmente alla coltivazione dei campi; le incursioni dei capi tribali gõ della valle 
                                                
11
 Si veda Malcolm J., A Memoir of Central India, op.cit., I, pp. 508-26. 
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della Narmad e bh l dei Vindhiy . La politica di Malcolm al riguardo fu estremamente 
pragmatica, e mirava alla stabilizzazione dell autorità locale nella regione in un quadro 
di perpetuo mantenimento della legge e ordine sotto la supremazia coloniale britannica. 
Gli strumenti della politica di pacificazione furono l azione militare e soprattutto la 
negoziazione di garanzie britanniche a tutela dei capi minimi. In particolare, veniva 
assunto come status quo la situazione del controllo territoriale dei gr siy nel 1818. 
Mentre i medi potentati locali vennero cristallizzati in Stati principeschi definiti da 
confini geografici cartografati e dai termini di subordinazione coloniale dei trattati, i 
gr siy dovevano venire tutelati come entità territoriali minime in seno agli Stati 
principeschi di M lw . Occorre però notare che tra i gr siy r jp t- vennero tutelati 
solamente quelli che potessero vantare un controllo territoriale significativo e 
consolidato. Quanti non avevano una solida base territoriale, e si sostentavano con una 
pratica mobile di protezione su pochi villaggi che non poteva venire visualizzata come 
un piccolo regno vennero sistematicamente esclusi dal nuovo assetto di M lw 
pacificata. I gr siy minimi e i Sondhiy (tranne uno, il r o di Bhoj khe , peraltro con 
un territorio minimo) dovevano essere combattuti e ridotti all obbedienza, i loro cavalli 
forzosamente venduti e le bande dissolte. Quanti non si fossero adattati al nuovo corso, 
non si fossero convertiti in piccoli agricoltori e avessero al contrario voluto proseguire 
la loro pratica guerriera sarebbero stati combattuti come fuorilegge criminali, relitti di 
un età anarchica. Tuttavia l inquadramento dei gr siy r jp t ( h kur) nella 
pacificazione regionale doveva comprendere un gran numero di capi locali, e costituisce 
uno dei tratti più significativi della politica britannica in M lw 12. Gli accordi tra i 
gr siy e il governo coloniale vennero generalmente denominati trattati di garanzia e 
mediazione. La garanzia era l esplicita tutela politica del governo coloniale da ogni 
interferenza da parte dalle autorità mar h , cui i gr siy avevano diritto in ragione 
dell effettività del loro controllo locale e del loro primato di status guerriero r jp t. La 
mediazione concerneva l intervento britannico nel pagamento dei tributi (tank ) che, a 
seconda dei casi, i gr siy dovevano ricevere dallo Stato principesco per conto dei 
villaggi soggetti a protezione, o che i gr siy stessi dovevano pagare al darb r per 
controllare le rendite di un villaggio del loro circondario. I trattati di garanzia e 
                                                
12 Malcolm enumera 49 gr siy che ricevettero la garanzia britannica per i loro established Claims , cui 
si aggiungevano altri 45 casi in cui le dispute territoriali dei capi locali erano state mediate dagli ufficiali 
britannici. Si veda Malcolm J., A Memoir of Central India, op.cit., II, appendici M e N. 
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mediazione erano formalmente delle concessioni (sanad) del governo coloniale con il 
capo locale, in persiano, che vincolavano il h kur e i suoi successori senza limiti di 
tempo, e dettagliavano con estrema cura i diritti del capo garantito e i suoi obblighi. In 
particolare, gli obblighi del h kur garantito concernevano il mantenimento dell ordine 
nei suoi villaggi, il divieto di dare ricetto a banditi e fuggiaschi, un generale obbligo di 
protezione per i mercanti che passassero per i loro territori. Il mancato rispetto di questi 
obblighi avrebbe comportato il ritiro della garanzia britannica, e quindi la riduzione del 
h kur decaduto a un semplice j g rd r dello Stato principesco, senza titolo a particolari 
privilegi e autonomie. 
I bh miy dei Vindhiy , sebbene non avessero un sostanziale status territoriale, 
vennero tuttavia inseriti nel quadro della pacificazione dell India centrale, e la loro 
autorità locale garantita13. I bh miy vennero tutelati per l autorità consuetudinaria che 
le loro famiglie esercitavano sui Bh l in una regione montagnosa, di difficile accesso e 
di scarse risorse agricole, ma che era attraversata dalle vie che collegavano M lw on la 
regione del Nim , sulla destra idrografica del fiume Narmad . All importanza della 
posizione geografica si univa la notevole potenza militare di alcuni bh miy , in 
particolare Nad r Singh di J mniy , che era a capo di duecento cavalieri e sei-settecento 
soldati e che doveva divenire un icona della potenza e dell irrequietezza dei capi 
minimi14. Malcolm aprì le trattative per ottenere la sua adesione alla pacificazione nel 
1818, e le notizie raccolte attraverso i suoi agenti dovevano gettare luce sulla storia 
della regione bh l e i suoi capi minimi. Nad r Singh era arrivato alla ribalta della scena 
militare regionale verso il 1811, in una stagione di definitivo sfascio della struttura 
amministrativa mar h nella parte meridionale di M lw 15. Veniva considerato un 
uomo di bassa origine, e tuttavia affermava con orgoglio l antichità e il prestigio della 
sua famiglia: sarebbe stato il settimo discendente di un Tanajee Puteyl , che sarebbe 
stato onorato dal governatore (sub h) di M per aver valorosamente disfatto una 
tribù di predoni, i M nkr , e aver salvato un qualche membro della famiglia imperiale in 
viaggio verso il Deccan. Per queste prove di valore, i suoi antenati sarebbero stati quindi 
gratificati con il prelievo di tank su territori estesi tra i parg n di Ma le w r, 
                                                
13 Per una dettagliata elencazione dei diritti, degli obblighi e dei villaggi controllati dai h kur e dai 
bh miy garantiti di Dh r, si veda IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, nota del Lt. Col. W. F. Webb, 
PA in Malwa, al Maj. A. Napier, Secretary to the Resident for Central India, 1/12/1943 
14 Malcolm J., A Memoir of Central India, op.cit., I, p. 523. 
15 IOR/V/27/40/42 Old records File No.143 Jamnia, lettera di Alexander MacDonald, Assistant, a J. 
Malcolm, 12/11/1818. 
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Has lpur, N lch , Dharampur , Sagaur e Diktan. Nei colloqui con Malcolm per trattare 
la sua resa, Nad r Singh richiese di essere preso sotto la protezione del governo 
britannico, per continuare a proteggere non solo i suoi villaggi dietro pagamento delle 
tank , ma anche tutto il territorio compreso tra N lch e il J m Gh . Soprattutto, offrì 
(cioè richiese) che parte dei suoi Bh l venisse presa a servizio del governo coloniale, 
ricevendo quindi un salario mensile fisso, pretesa cui Malcolm acconsentì di buon grado 
[c]ontemplating in him a fit instrument for the preservation of tranquillity as well as 
for the future amelioration of his tribe 16. Nad r Singh godette quindi di una generale 
amnistia, salvo un paio di anni dopo rendersi responsabile, come mandante, 
dell assassinio di alcuni viaggiatori inermi, e venire perciò condannato alla deportazione 
a vita a All hab d. La continuità dei bh miy di J mniy venne comunque garantita, e il 
potere e le prebende coloniali passarono al figlio di Nad r, Bh man Singh17. Per tutti i 
bh miy la pacificazione britannica apportò cambiamenti profondi nella struttura del 
loro potere locale e della loro legittimità guerriera. L innovazione principale, destinata a 
trasformare irreversibilmente il potere dei capi minimi dei Vindhiy , fu la 
solidificazione territoriale delle pratiche guerriere di protezione e dei diritti 
consuetudinari: i diritti a proteggere villaggi e viaggiatori, e a venirne debitamente 
ricompensati, venivano tradotti in un potere territoriale ben definito, un piccolo regno 
compreso e garantito nei suoi confini. Questi piccoli regni dei bh miy , pur se 
formalmente inseriti nei limiti di uno Stato principesco, godevano di una sostanziale 
indipendenza che derivava dalla loro posizione remota tra le colline. La traduzione dei 
diritti di protezione in possesso territoriale doveva creare delle situazioni complesse, per 
cui i bh miy avevano dei loro villaggi, cui si dovevano aggiungere villaggi (e 
insediamenti bh l) entro uno o più Stati principeschi confinanti, o anche in territorio 
britannico. I bh miy , presi tra una trasformazione in signori territoriali e il 
mantenimento di diritti puntuali su villaggi oltre i propri confini, dovevano incorrere nei 
decenni successivi in innumerevoli casi di interferenza e mediazione da parte del potere 
coloniale per dirimere le inevitabili dispute che dovevano sorgere con i darb r mar h . 
                                                
16 IOR/V/27/40/42 Old records File No.143 Jamnia, lettera di J. Malcolm a John Adam, Chief Secr. to 
Gov., 12/11/1818. Si veda anche Malcolm J., A Memoir of Central India, op.cit., I, p. 522-25. 
17 Per una storia di J mniy e dei successori di Nad r Singh fino ai primi anni Sessanta dell Ottocento si 
veda NAI, Central India Agency, Bhopawar, 82/1863-74, lettera del Lt. Cadell, Deputy Bheel Agent e 
Political Assistant Nimar al Capt. J. C. Wood, PA Nimar, 23/6/1863. Il figlio e il nipote di Nad r Singh 
erano alcoolizzati, così come il pronipote, bh miy Har Singh, che morì suicida tra i fumi dell alcool nel 
1874. 
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La strutturazione dell autorità consuetudinaria dei bh miy come potere territoriale 
doveva contribuire immediatamente a un innalzamento del loro status sociale e anzi a 
una più netta tensione verso uno status r jp t, aspetto che non sfuggì a Malcolm18. 
Soprattutto, la fissazione dei diritti e degli obblighi di protezione, e l arruolamento di 
parte dei loro aderenti bh l come irregolari pagati dai Britannici doveva rivoluzionare, 
nel volgere di pochi anni, le consuetudini guerriere di protezione, che dovevano 
cristallizzarsi in embrioni di polizia locale. In particolare, venne creata una Bhumia 
Police con i bh miy come ufficiali d onore, con lo scopo di garantire la sicurezza dei 
viaggiatori e il rintraccio di ladri e bottino e soprattutto di attrarre, con il loro esempio e 
la loro autorità, i Bh l che volessero arruolarsi. La paga (alta) che i bh miy ricevevano 
era, più che un salario, una pensione destinata a essere distribuita tra figli e parenti. 
Tuttavia si potevano distinguere le tracce di un irrimediabile perdita di prestigio e di 
autorità sui Bh l, e quando Malcolm affermava a riguardo dei capi di J mniy , che 
every member of this lately decaded (sic) Family (including Nadir himself) appear in 
the Streets of Indore, and travel about the Country like ordinary Inhabitants , la 
soddisfazione per la pacificazione si fondeva nella patetica constatazione di uno status 
in via di dissolvimento19. La Bhumia Police doveva confluire, in un breve volgere di 
tempo, nel nuovo Mandleshwar Bhil Corps e poi, verso il 1837, nel Malwa Bhil 
Corps20. L arruolamento dei bh miy e la loro attività di reclutatori sembrava avere 
ampio successo quando l ufficiale a capo del corpo, nel 1829, poteva scrivere con 
sollievo che life and property in their Hills are infinitely more secure than in many of 
our oldest Provinces 21. Nel lungo periodo però l autorità dei bh miy e l effettività del 
loro controllo sui Bh l dovevano dimostrarsi compromesse, e il loro reclutamento 
appariva ormai un inutile segno di distinzione. Il tenente Evans, aiutante del Malwa Bhil 
Corps, notava nel 1843 che [t]he Corps in fact has only partly answered the 
expectation formed. It provided for only one class, the Chiefs, who feeling themselves 
                                                
18 Malcolm J., A Memoir of Central India, op.cit., II, p. 156. 
19
 IOR/F/4/787/21389, lettera di Malcolm al Secr. Metcalfe, 21/8/1819.  
20 Per una sommaria storia del corpo si vedano le notizie in IOR/L/PS/13/285 File Coll. 2/20 Bhil Corps. 
Sull arruolamento dei capi bh l della regione attorno a M npur nel Malwa Bhil Corps si veda NAI, 
Foreign Department, 11 Nov 1843 67-69 F.C. 
21 IOR/F/4/1326/52489, lettera di Lt. Col. Delamain, PA Indore, al Maj. Stewart, Act. Res. Indore, 
28/8/1829. Occorre notare come lo stesso ufficiale scrivesse già nel 1825 che i bh miy consideravano 
ormai Sard rpur, sede del corpo, come il proprio quartier-generale, da quando si era preso a pagare lì le 
loro quote, e non più nelle colline, in IOR/F/4/1039/28648, rapporto di J. Delamain, comandante del Bhil 
Corps di Mandleshwar 5/7/1825. 
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gradually growing of less importance, and losing their wild, uncontrolled independence 
lost also their energy, and with it their power over their people : l originale carattere 
selvaggio dei bh miy e il suo addomesticamento adombravano piuttosto la progressiva 
decadenza delle pratiche consuetudinarie di protezione, e l analisi di Evans colpiva nel 
segno22. A partire dal 1865 si iniziò a ipotizzare una riduzione delle spese e degli 
effettivi della Bhumia Police , e nel 1891 il PA a Bhop war raccomandava di 
interrompere i pagamenti ad alcuni bh miy , inefficienti e disinteressati. L assetto 
regionale tuttavia non poteva essere modificato senza una revisione generale dei trattati, 
e si fece notare come i pagamenti ai bh miy fossero dei Political haks che dovevano 
essere perpetuati fino a quando vi fosse successione23. La situazione doveva perdurare 
fino al 1947, e i bh miy dovevano sopravvivere indefinitamente a se stessi. La 
pacificazione di M lw comportò per i bh miy la sicurezza di un potere fissato 
territorialmente e il pagamento garantito dei tributi a fronte di un generico obbligo di 
protezione. Questo nuovo assetto politico doveva condurre i bh miy verso una sempre 
maggiore differenziazione politica e castale dal contesto bh l. L estraneità e anzi 
l opposizione alle incursioni e a tutta la pratica guerriera bh l che venivano pretese dai 
bh miy secondo i trattati di garanzia comportò nel volgere di breve tempo 
l alienazione dei vincoli di autorità consuetudinaria: i vecchi fortilizi dei bh miy sulle 
giogaie presso i gh e nel cuore delle colline dovevano essere rapidamente abbandonati 
a favore di nuove piccole corti moderne costruite con il reddito fisso dei nuovi tributi24. 
I bh miy non erano mai stati più ricchi e meno potenti.     
                                                
22 NAI, Bhopawar Political Agency, Office 16/562/1843 Part I Report on the state of the Bhil tribes in 
the vicinity of Dhar , 27/7/1843. 
23 Si veda NAI, Bhopawar Political Agency, Office, 18/43/1891, lettera del Lt. J. Ramsey, First Assistant 
to the Agent to the Governor-General in Central India, al PA a Bhopawar, 5/9/1891. 
24
 Del forte dei bh miy di R jga h presso il villaggio di h l, che era il più prestigioso e inaccessibile tra 
tutti i forti dei Vindhiy , e che ancora nel 1854 attirava per i suoi tratti pittoreschi e selvaggi gli ufficiali 
romantici, non rimane oggi pietra su pietra. Le nuove piccole corti e il reddito coloniale dei bh miy
richiedevano specifiche competenze amministrative, che erano affidate a dei k md r, spesso Br hma
locali di casta r gau , che data l inettitudine e l alcoolismo dilagante tra i bh miy - divenivano talvolta i 
veri padroni, come nel caso di J mniy che per tre generazioni fu nelle abili (e avide) mani del k md r 
B pj . Si veda NAI, Central India Agency, Bhopawar, 82/1863-74, lettera del Lt. Cadell, Deputy Bheel 
Agent e Political Assistant Nimar al Capt. J. C. Wood, PA Nimar, 23/6/1863. 
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4.3. L invasione bh l di Dh r del 1832  
Il nuovo corso politico e sociale inaugurato con la pacificazione di M lw 
doveva ben presto evidenziare i suoi paradossi, e mostrare alle autorità coloniali le 
nuove inaspettate fratture nel contesto locale. Le contraddizioni della trasformazione dei 
bh miy emersero con prepotenza, se non con chiarezza, in quella che nei documenti 
coloniali è nota come l invazione bh l di Dh r . All inizio del mese di ottobre del 1832 
la quiete della regione che era durata senza significative interruzioni dal 1818- venne 
improvvisamente interrotta da una generale insurrezione dei diversi clan bh l stanziati 
nel regno mar h di Dh r, presto raggiunti in forze dai Bh l dei territori confinanti, in 
particolare dalle colline attorno Amjhe . L insurrezione partì da un attacco ad un posto 
di polizia (th n ) dell amministrazione di Dh r ad Irw nel pargan di N lch , ai piedi 
dei Vindhiy , che si concluse con l uccisione di sette uomini. Nei giorni successivi, il 
ritmo degli attacchi ai villaggi e ai posti di polizia s intensificò come mai si era 
verificato in precedenza. La situazione colse di sorpresa le autorità locali e gli ufficiali 
britannici25. A prima vista i tratti di questa rivolta rimanevano quelli consueti del furto 
di bestiame dai villaggi, pur se su scala insolita. A inquietare gli amministratori 
coloniali britannici era l ipotesi, sostenuta dal governo di Dh r, che l insurrezione fosse 
una manovra politica orchestrata per prendere il controllo del regno. A tenere le fila del 
complotto sarebbe stato un certo Ach t R o, figlio di Mor r R o e quindi nipote del 
precedente r j di Dh r. Non vedendosi riconosciuti certi suoi diritti ereditari, il giovane 
Ach t R o avrebbe istigato i Bh l del regno a scatenare una rivolta, per trarre poi 
profitto dai disordini e forse spodestare il r j . Un complotto così delineato sembrava 
assai improbabile agli occhi degli ufficiali britannici, non foss altro per il fatto che tra la 
dinastia regnante di Dh r e i Bh l i rapporti nei decenni precedenti erano sempre stati 
improntati ad un reciproco sospetto, e le autorità del regno avevano sempre tentato di 
sopprimere ogni intemperanza da parte tribale. D altra parte, la rivolta generale dei Bh l 
sembrava incrinare il progetto politico generale dell amministrazione britannica di una 
trasformazione dei diversi clan tribali in agricoltori stanziali. Le indagini attorno alle 
                                                
25 IOR/F/4/1479/58160, lettera di W. B. Martin, Resident a Indore a W. Macnaghten, Secretary to the 
Governor-General, 9/10/1932, in cui si espongono i fatti e si esprime sorpresa per l accaduto: It was only 
about a year ago that as they had often done before they entered into written agreement with the Dhar 
Govt. to abstain from every violence and now their daring depredations around. Several places have been 
plundered of their cattle, and some burnt .  
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ragioni della rivolta furono quindi l occasione per una riflessione sulle politiche da 
adottare nei confronti dei Bh l ed in particolare dei vari capi locali, tarv e bh miy . 
Nelle parole del Resident britannico a Indaur, cui spettava la generale supervisione degli 
Stati principeschi dell India centrale, nel caso specifico era assolutamente necessaria 
l interferenza del autorità coloniale  
whose presence restrained the Native Government from any encroachment upon the 
acknowledged rights and privileges of their Bheel Subjects, while it contributed, at the 
same time, to confirm the class of people in their incipient habits of submission and 
obedience, to inspire them with confidence in the efficiency of British protection, to 
encourage the freedom of their intercourse with the inhabitants and to continue among them 
the cultivation of those dispositions and propensities which were necessary to qualify them 
for appreciating the advantages and relishing the pursuits of criminal dacoity. 26  
La fissazione dei diritti tradizionali nella nuova cornice giuridica delle garanzie 
britanniche apriva la strada alla progressiva (e irreversibile) fissazione territoriale 
dell autorità dei capi minimi, e alla mediazione e interferenza britanniche nelle relazioni 
tra la corte mar h di Dh r e i Bh l. In particolare, le indagini degli ufficiali britannici 
distaccati in loco rivelarono ben presto che la sollevazione bh l dell ottobre 1832 era 
stata provocata da un disconoscimento da parte del governo di Dh r dei diritti 
consuetudinari ai tributi dovuti da certi villaggi ai tarv Bh l. Nella corrispondenza 
britannica  colpisce la viva simpatia degli ufficiali per le pretese dei capi tribali locali, 
che venivano apertamente difesi contro il costante tentativo di accentramento da parte 
dell amministrazione mar h . Le ragioni della contesa venivano così riassunte:   
Dowlat Sing who is said to be the principal disturber of the peace in this Pergunnah is 
reported to have enjoyed in the outrages he has so widely committed in consequence of 
certain huks [haq, diritti consuetudinari al tributo dai villaggi protetti] to which he is 
entitled withheld from him by his uncle Sawat Sing Putail Kaleebaoree in the 
Dhurrunpooree Pergunnah, Sawat Sing himself has made his appeareance and says Dowlat 
Sing is entitled to a tanka village [cioè un villaggio soggetto a tributo] called Daidya which 
the Dhar Govt., asserting he has no right to, have taken from him, which ever though may 
be true, it still proves that the Dhar Govt. bring these evils on their own hands by want of 
attention to the just rights and reasonable claims of their subjects, considered by them as 
trifles, but of importance to the claimants, who from revenge and with the view of 
reimbursement 27  
                                                
26
 IOR/F/4/1479/58160, lettera di W. B. Martin, Resident at Indore, a W. H. Macnaghten, Secretary to the 
Governor-General, 5/10/1832 
27 IOR/F/4/1479/58160, lettera di F. H. Sandys, Assistant to the Resident a W. B. Martin, Resident at 
Indore, 26/10/1832. 
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Questa tendenza a sostenere il punto di vista dei capi bh l e bh miy 
nell interesse della generale tranquillità della regione e del rispetto dei loro legittimi 
diritti non poteva sfuggire alla corte di Dh r. La corte mar h si sentiva minacciata 
dall interferenza britannica nel completamento dell omogeneizzazione amministrativa 
del territorio e della decapitazione politica dei centri di potere locale da sottoporre 
finalmente all amministrazione del darb r. La pacificazione britannica della regione 
avrebbe dovuto aprire la strada e anzi sostenere fattivamente- le sovranità esclusive dei 
darb r entro i confini degli Stati principeschi. Nella prospettiva del r j mar h di 
Dh r, i Bh l venivano considerati come una massa indistinta di briganti e ribelli, e non si 
concedeva alcun riconoscimento dei diritti consuetudinari a riscuotere delle forme 
specifiche di tributo dai villaggi del regno. Così dunque la stizzita reazione del r j 
R mcandra R o II (r. 1810-1833) all interferenza britannica:   
In the month of Kooar of the current year the son of a slave girl in my family fled to the 
hills, and under the pretext of supporting him, the Turwees of Mohanpoor, Chumanree, 
Kalapanee, and Deeply Mal, assembled all the Bhils of the neighbouring hills, and having 
made a night attack upon the Thanah who were off their guard, they put a number of them 
to death, and wounded others. They also killed and wounded the people who went out from 
Dhar for forage, and carried off their horses and ponies, they drove away the cattle from the 
Purgannahs of Dhar. ( ) If recourse is always had to arbitration and Bheels, robbers, and 
traitors are placed on a footing with the rulers of the country the former will always have 
some pretext for complaint, and the latter will lose their influence and character 28  
La politica mar h nel contesto di Dh r (così come altrove nell India centrale) 
tendeva al disconoscimento dei diritti locali e delle consuetudini di protezione e 
controllo della terra che venivano reclamate dai piccoli capi bh l e r jp t. Le ragioni di 
questo rifiuto devono essere fatte risalire alle origini istituzionali degli Stati principeschi 
                                                
28 Traduzione di una lettera inviata dal r j di Dh r al Resident a Indaur, datata 9th of Sumadwal Aklur 
1240 Fuslee Sumbut 1889 . Commentando la ricostruzione degli avvenimenti proposta dalla corte di 
Dh r, l Assistant Resident a Indaur, F. H. Sandys, esprime tutta la sua perplessità circa una pretesa unità 
d intenti tra il giovane mar h e i gruppi bh l locali: The Son of the Slave Girl, as they call him having 
gone to the hills, and so general a rising having immediately after taken place, is a little 
incomprehensible, there could be no unity of intent between the parties, the Bheels, could and possibly 
contemplate seating him in the guddee, and their rising merely that a settlement might be made, for his 
particular advantage, is highly improbable, nor is it to be supposed, that all the various Turwees, priding 
themselves, as they do, on their wild rank, would at once submit all authority to a boy, with whom most 
of them must have been unacquainted, ( ) he having previously almost all his life been within the 
precincts of the Rajah s household. , in IOR/F/4/1479/58160, lettera a W. B. Martin, Resident at Indore, 
20/11/1832. Si noti d altra parte come la pratica di rifugiarsi nelle colline e ottenere l appoggio dei clan 
bh l fosse assai diffusa per i pretendenti e transfughi dei potentati r jp t della regione, e ve ne siano 
innumeri testimonianze durante i primi decenni dell Ottocento, scemando poi notevolmente. Per una 
trattazione accurata del tema (pure se con una certa idealizzazione per la symbiosis between Rajput 
nobility and tribal communities ) nel contesto di Siroh , si veda Vidal D., Violence and Truth. A 
Rajasthani Kingdom Confronts Colonial Authority, Oxford University Press, Delhi, 1997, p. 49. 
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mar h di M lw , cristallizzatisi attorno alle terre sarañj m dei sard r, la cui rendita 
terriera doveva essere devoluta al mantenimento delle truppe. L economia 
dell occupazione e della conquista territoriale mar h in India centrale prevedeva il 
massimo sfruttamento della base fiscale agraria, e aveva per corollario l eliminazione 
dei centri minimi di potere locale che non potevano venire fruttuosamente integrati nel 
sistema fiscale come agenti locali per la riscossione. Mentre i medi potentati r jp t 
venivano mantenuti come essenziali basi locali per la raccolta del tributo, i capi minimi 
che non avevano uno specifico status territoriale e legittimavano la loro autorità 
attraverso pratiche consuetudinarie mobili di protezione venivano disconosciuti e anzi 
attivamente combattuti. I tributi per la protezione riscossi dai villaggi e i prelievi sui 
mercanti venivano quindi intesi come ruberie, né i capi locali potevano essere mantenuti 
utilmente come agenti fiscali. A questo può anche aggiungersi un certo senso di 
inconciliabilità castale tra i Br hma forestieri (de asta o ko ka asta) che costituivano i 
quadri locali dell amministrazione mar h e che si distinguevano per una profonda 
avversione verso i Bh l29. L esasperata ostilità della corte di Dh r al rispetto dei diritti 
consuetudinari dei Bh l indusse l amministrazione coloniale britannica a condurre 
un attenta inchiesta sulle ragioni e sulle origini della presente rivolta, e più in generale 
sul potere dei bh miy come autorità tradizionali dei Bh l nell assetto di M lw 
pacificata. Conviene analizzare le conclusioni di quest inchiesta per comprendere la 
trasformazione dell autorità dei bh miy negli anni precedenti, talmente radicale che il 
loro potere locale sembrava ormai svuotato. Il tracollo dell autorità consuetudinaria dei 
bh miy veniva diagnosticato con esattezza clinica e percepibile tristezza dagli ufficiali 
incaricati dell inchiesta, tutti giovani e decisamente romantici nel rappresentare il 
declino di questi wild chiefs . D altra parte, i meccanismi e le cause profonde del 
processo sfuggivano in larga parte agli stessi ufficiali in questione, che al declino dei 
bh miy non riuscivano ad opporre altro se non miti palliativi. L inchiesta prendeva le 
mosse dalla constatazione di come le autorità degli Stati principeschi di M lw non 
collaborassero con i capi bh l e i bh miy nel mantenimento dell ordine e nel rispetto 
delle clausole di cooperazione poliziesca secondo la lettera degli accordi, con un 
conseguente incremento dei casi d interferenza da parte britannica per dirimere le 
                                                
29 Sulla diffidenza o meglio ostilità- degli amministratori br hma si veda Gordon S., Bhils and the 
Idea of a Criminal Tribe in Nineteenth-Century India , in Yang A. E. (a cura di), Crime and Criminality 
in British India, The University of Arizona Press, Tucson, 1985, pp. 131-2. 
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dispute. La trasformazione delle pratiche di protezione e i diritti consuetudinari connessi 
in obblighi giuridici non proteggeva i capi bh l dalle esazioni delle autorità mar h , e 
anzi offriva a queste nuovi pretesti:  
The little control possessed over the Bheels, in Sindiah s, Holkar s, and the Amjerah 
Rajah s country exercised through the medium of the Bhoomiahs, and Turwees, with whom 
the Government authorities (degli Stati principeschi nominati) endeavoured to keep up no 
good understanding. In case of murder or robbery when the Bheel Chief fails in affording 
redress, an application is made for the interference of the British Authorities, or he is 
thrown off his guard by an apparent reconciliation and seized on some favourable occasion 
when he enters the plains unattended. He is then confined until he pays a fine or restores the 
plundered property. 30  
Gli ufficiali britannici da una parte deploravano la violenza dei metodi adottati 
dall amministrazione mar h di Dh r per venire a capo della rivolta e dei numerosi casi 
di furto e rapina per mano dei Bh l della regione31. D altra parte, l unica soluzione per 
garantire una stabilità istituzionale al contesto locale sarebbe stato l arruolamento di 
alcuni capi tribali con uomini dei loro clan all interno delle forze del regno di Dh r, per 
assicurarsi la loro fedeltà e l efficienza della repressione, ma si trattava di una politica 
impraticabile per le ragioni già esposte. Rimaneva sullo sfondo la questione del potere 
locale degli stessi capi tribali, che sembrava essere svanito, o essere stato niente più che 
una chimera romantica già ai tempi degli accordi negoziati da Malcolm:  
[T]he Bheels were only controlled by a British Force, the Bhoomiahs apparently having no 
more power to repress incursions and outrage than at present, or perhaps showing 
themselves equally I opine as they now appear Since that period much had occurred to 
shake the foundation of the settlements made by Sir John, owing to squabbles arising out of 
                                                
30 IOR/F/4/1479/58160, lettera del Capt. P. Johnston, Assistant to the Resident a W. B. Martin, Resident 
at Indore, 17/11/1832. 
31 Non erano soltanto gli Stati principeschi mar h ad essere ostili alle attività dei Bh l, altrettanto si 
poteva affermare degli Stati principeschi r jp t di M lw , stando alle parole di Martin. Questi anzi offriva 
un tema di riflessione non banale sostenendo che l unità sociale e culturale dei Bh l si fondava in gran 
parte sulla paura condivisa nei confronti dei R jp t: Each of these classes (le diverse classi di Bh l, 
distinte secondo il loro habitat e il loro grado di civilizzazione), however distinguished by the 
peculiarities which characterise their respective modes of life, are nevertheless united by a sense of 
common interests, the similarity of origin and language, by the ties of mutual sympathy and still more by 
the strong feeling of anthipaty with which they are equally regarded by the Rajpoot inhabitants of the 
plains, who despise and at once dread them, as a distinct and predatory race, inferior to themselves in 
knowledge, but formidable from their spirit of animosity  and union, as well as from the energies of their 
bold and enterprising character , in NAI, Foreign Department, 8 Aug 1833, 48-49, lettera di Martin a W. 
H. Macnaughten, Secretary to the Government of India, 6/7/1833. Al solito, la distinzione tra Stati 
principeschi r jp t e Stati principeschi mar h e la distinzione stessa tra R jp t e Mar h - va collocata 
nel contesto storico specifico. La comune ripulsa dei Bh l va letta nei termini dell imposizione di 
sovranità territoriali esclusive e protette dal potere coloniale che non importa quale fosse lo status castale 
del r j - volevano quanto più possibile eliminare i capi minimi tribali. 
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the change in value of tanka villages (villaggi da cui prelevare il tributo) or from untoward 
circumstances, involving some of them in losses, which have led to a backwardness on the 
part of holders to pay rents, and a consequent troublesome interference on the part of Govt., 
seizing on or threatening to seize on property to resume the village, which the Bhoomiahs 
would endeavour to show that more is demanded from them than the legitimate tanka 
claim, other causes such as harbouring each other s run away ryots [rayyat, qui nel senso di 
contadini], etc., etc. have also tended to cause a coolness the parties leading to that want of 
energy and attention to outrage on the side of the Bhoomiahs which is so much to he 
complained of , a proper degree of activity and resolution on their part would at least form 
such checks to the depravation of our respective Bheels. ( ) The only danger of such 
power (Dh r) being within itself, would he the nuisance of it, hating as I believe the 
improvement of the wild tribes in the hills. There is but too much reasons to fear that with 
the power of infliction, tyranny, and cruelty towards them, would also go hand in hand, this 
might possibly be guarded against by granting the Bheels an appeal to the British authority. 
It would however be a far better plan to make Dhar, which can certainly afford it instead of 
adding or at least adding much, to their present force, take their several Turwees with a 
guard attached to each into regular pay, making them, which they would willingly agree to 
be, if taken into service on a liberal scale responsible for the tranquillity of their hills, it 
would, although entailing an expense on the Dhar State, be the wisest and most humane 
plan for ensuring their own internal peace, protecting their subjects, and securing them in 
the possession of their rights and property and as they must, as far as my opinion goes, 
either one way or the other, be content to pay for their quiet, this would be the plan to 
choose. 32  
L origine dei contrasti veniva quindi ricondotta a un mutamento generale delle 
condizioni economiche locali e regionali, per cui il valore nominale dei tributi che erano 
stati garantiti nei trattati risultava di gran lunga superiore al valore effettivo di quanto 
veniva prelevato dai villaggi. L attenzione alle relazioni economiche tra i capi tribali e 
la corte mar h di Dh r e al deterioramento delle rendite adombrava però il mutamento 
strutturale delle relazioni tra bh miy e Bh l sulla scia della pacificazione britannica. 
L amministrazione mar h di Dh r mirava con il pieno appoggio britannico- a 
sedentarizzare i Bh l come coloni agricoli, con l intento di distoglierli da ogni attività di 
rapina, e la trasformazione dei Bh l in coltivatori avrebbe significato l integrazione 
completa dei clan tribali nel sistema amministrativo mar h , così da espandere quanto 
più possibile la base dell imposta terriera e stabilire una sovranità esclusiva mar h 
entro i confini dello Stato principesco. Di qui il rifiuto da parte dei capi tribali locali di 
sottomettersi alla nuova tassazione sulla terra in aggiunta al tributo:  
The Dhar Bheels have always been notorious for their lawless habits, and in former times 
they appeared to have been in a state of constant warfare with the rulers of the territories 
adjoining the hills. The grandfather of the present Turwee of Daply Mal was a celebrated 
robber, and was trodden to death under the feet of an elephant by order of Rung Rao Apa, 
the Dewan of the late Raja of Dhar. ( ) In consequence of the thefts and robberies which 
                                                
32 IOR/F/4/1479/58160, lettera del Capt. F. H. Sandys, Assistant Resident, a W. B. Martin, Resident at 
Indore, 20/11/1832. 
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the Dhar Bheels continued to commit, it was thought advisable some eight or nine years 
ago to luring them from the interior of the hills where they had previously resided, and 
settle them on the borders of the level country either nine or eight miles of Dhar, in 
expectation that they should gradually relinquish their wild habits and being placed more 
immediately under the eye of the Thannah Sebundies, and would betake themselves to the 
cultivation of the soil. ( ) When it was found that the object for which the Bheels had been 
brought from the hills, was not attained, the Dhar Government required them to pay rent for 
the land which had been recently assigned them, or to quit it in order that it might be given 
to more peaceful subjects. The Bheels however refused to pay rent, and claimed the land as 
their ancient hereditary property. This demand of the Dhar Government has created much 
jealousy and dislike on the part of the Mohanpura, and Deeplymal Bheels, and although the 
payment of rent is not now insisted on, they appear to think that the demand is still hanging 
on them, and that they will not be allowed to enjoy quiet until it is complied with. It is 
probable the Bheels of other territories consider the Dhar Bheels as champions in a 
common cause, and believe that if the Dhar Government succeed in establishing a claim to 
rent, they will be subjected to the same burthen, and if it fail, those who now pay rent may 
find means of exempting themselves from it in future. This has not been assigned as the 
reason why the Bheels of other territories shew a readiness do assist those of Dhar, but it 
may have considerable influence on their conduct in that aspect. Rent is paid more or less 
generally by all the Bheels excepting those of Dhar and Amjerah. The Dhar authorities are 
anxious to obtain the payment of rent, more as a mark of the allegiance of the Bheels, than 
in account of its value which would be very trifling. 33  
Gli ufficiali britannici, ed in particolare il capitano F. H. Sandys, interpretavano 
la storia recente delle relazioni tra i Bh l e le autorità di Dh r alla luce delle nuove 
pretese di pagamento dell imposta terriera da una parte, e dei metodi sanguinari 
impiegati per sedare le proteste dall altra. In particolare, per quanto riguarda l imposta 
sulla terra, Sandys notava acutamente come dal punto di vista dei  bh miy e dei capi 
bh l- la protesta non fosse diretta tanto verso il carico fiscale, quanto verso lo 
stravolgimento del sistema consuetudinario di controllo del territorio e di legittimazione 
dell autorità locale che la sedentarizzazione forzata e l agricoltura stanziale portavano 
con sé. Lo stesso ufficiale non riusciva tuttavia a dar conto appieno del senso e della 
portata di queste innovazioni:  
There are, as you know, very frequent rows amongst the Bheels around Dhar: between 
them and the Dhar Auhorities, in which they seem almost always to be ill-treated: when I 
was at Mandoo, Paimchand and Ookleea Bhabur, Turwees of Deeplee Mull and 
Joonapanee, came to see me at my request, and in the course of conversation, stated the 
grievances they suffered under from the Dhar Government, all cattle stolen, killed by wild 
beasts, otherwise lost or dead, they are called upon to make good under the plea of having 
stolen them: those actually stolen by any of their people they acknowledge themselves 
bound to restore or give others for, and are always willing to do so, but they complain justly 
of the false statements under which they are compelled to make good reported losses, and 
so plundered of their cattle: another great grievance, they are loud in complaint of, is the 
demand made on them for ground rent on the trifling patches they cultivate, the proceedings 
on which can be no object to Dhar, nor of any great consequence to the Bheels, but it is an 
                                                
33 IOR/F/4/1479/58160, memorandum di P. Johnston, Assistant Resident, a W. B. Martin, Resident at 
Indore, 31/12/1832.  
 171 
innovation they will not submit to; ( ) Just now two Bheels have had their heads cut off 
without any just good cause, they were said to have robbed a wheat field which is denied, at 
any rate, even if they did, this was a summary mode, whipping off their heads and carrying 
them to Dhar, two others have been seized and carried there, but whether for execution or 
confinement is not known. Dhar is injuring itself from these impolitic measures. 34  
Ma la perdita d autorità dei bh miy sui Bh l non è rintracciabile esclusivamente 
nel generale deterioramento delle condizioni economiche e della perdita di valore reale 
dei tributi che essi riscuotevano dai villaggi di Dh r. La garanzia britannica, il 
versamento assicurato dei tributi e la liquidità che questo comportava avevano anzi 
intaccato, piuttosto che consolidato, l autorità dei capi locali. L intervento coloniale 
britannico incise in maniera profonda sui processi di legittimazione dei capi minimi e i 
vantaggi economici a favore dei bh miy avevano estraniato questi ultimi dalle pratiche 
di protezione locali e affievolito notevolmente il loro controllo sui Bh l. Forti di una 
sicurezza economica di cui mai avevano goduto in precedenza, i bh miy iniziarono a 
distaccarsi, con velocità imprevedibile, dalle consuetudini su cui avevano costruito e 
consolidato la loro autorità. Le pratiche di protezione dei villaggi, la protezione dei 
mercanti e le spedizioni in cerca di bestiame nelle pianure ai piedi delle montagne 
avevano esaltato una pratica guerriera locale onorevole, e i bh miy avevano un ruolo 
centrale in questa pratica guerriera come capi delle spedizioni, e attraverso la 
redistribuzione del bottino tra i Bh l. Ma il regolare pagamento del tributo a favore dei 
singoli bh miy per l impegno a cessare questo sistema di disordine e il loro 
addomesticamento come capi di polizia dovevano incrinare la consuetudine di pratica 
                                                
34 IOR/V/27/40/38 Central India Agency Records File No. 77 The Bhil Settlements, lettera di F. H. 
Sandys a P. Johnston, Assistant Resident at Indore, 19/4/1831. La violenza e la mancanza di rispetto per i 
diritti consuetudinari dei Bh l si radicavano nella storia della conquista mar h di M lw . Da parte 
mar h i Bh l della regione venivano considerati come pericolosi non solo per le ruberie che 
commettevano ma anche per la loro opposizione al sistema amministrativo che tendeva ad estendere a 
tutto il territorio del regno un omogeneizzazione amministrativa e fiscale. Ma è opportuno notare come 
violenze e infrazione dei diritti consuetudinari non fossero appannaggio esclusivo degli Stati mar h . La 
cristallizzazione dei medi potentati r jp t in India centrale in Stati principeschi coloniali per mezzo dei 
trattati con la Compagnia delle Indie e della garanzia dei loro confini aveva comportato una sempre 
maggiore ostilità verso i potentati minimi che attentavano all esclusività amministrativa e fiscale dei 
darb r. Nelle parole di Martin, Resident a Indaur: Those engagements constituted, in the existing state of 
things, the best security which could be obtained for the peaceful behaviour of the Bheel tribes; but 
notwithstanding the obvious considerations of prudence which suggested the necessity of their punctual 
performance, such was the blind feeling of hostility by which the local authorities of the Rajpoot States 
were sometimes actuated, and such their habitual disregard of the obligations of good faith, when opposed 
to the allurement of a sense of present convenience or interest, that they not only often violated them, but 
even superadded to this just ground of complaint other injuries and insults, which were calculated to 
incitate the passions of a naturally intractable race, who had no other means of redress, nor opportunities 
of seeking it, but in the prosecution of that concerted system of desolation and rapine , in NAI, Foreign 
Department, 8 Aug 1833, 48-49, lettera di Martin a W. H. Macnaughten, Secretary to the Government of 
India, 6/7/1833. 
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guerriera e redistribuzione dei tributi ottenuti per la protezione su pellegrini e mercanti, 
e del bottino ottenuto con le spedizioni verso i villaggi delle pianure. I bh miy si 
trovarono ben presto a non esercitare più alcun controllo sui Bh l, che per parte loro 
esigevano il rispetto delle loro pratiche consuetudinarie di protezione. Il capitano P. 
Johnston, assistente del Resident a Indaur e uno degli osservatori più attenti alla 
situazione dei Bh l di Dh r, visualizzava questa perdita di autorità senza tuttavia riuscire 
a innestare le sue osservazioni nell orizzonte culturale locale e nei suoi mutamenti più 
recenti:  
At the time when the Bhoomiahs were taken into pay, or had villages and dues guaranteed 
to them, they had a number of men in the service for the maintenance of control over their 
Bheels. It is true they had maintained these men by plunder, which they were then required 
to discontinue; but when their illicit gains ceased, their pay, dues, and village receipts, 
commenced, and it was expected they would continue to keep apt a sufficient establishment 
for the preservation of order among their own Bheels, and set apart a portion of their 
income for that purpose. They entered conjointly into engagements to be answerable for 
robberies and thefts in the Purgunnahs of Dhar, Nalaha and Dhurmpoore, and to be 
constantly ready in the service of Government but they now appeared to be ignorant of the 
terms of those engagements, and to consider themselves accountable only when offences 
are proved against their own Bheels; and if they should be unable to afford redress 
themselves, that the Government is bound to assist them. They consequently afford little 
assistance either in tracing stolen property, or apprehending offenders, and they seem to 
think that their pay, villages, and emoluments have been bestowed upon them merely from 
a dread of their power to do mischief. The truth however is, that the influence they formerly 
possessed over the Bheels is greatly diminished, and the little they now retain, is derived 
not from their character as hereditary Bhoomiahs, but as servants of the British 
Government. 35  
Le pratiche di protezione e il loro intrinseco disordine cioè la loro irriducibilità 
a una struttura statale, a una funzione di pubblico servizio- non potevano coesistere con 
il nuovo sistema di ordine e sicurezza economica. L attribuzione di un potere politico 
(ed economico) garantito aveva minato la loro autorità locale, e la pratica dei diritti di 
protezione non poteva essere automaticamente razionalizzata in una polizia 
(para)statale. Nel tracciare le conclusioni della sua inchiesta, il capitano Sandys non 
ragionava tuttavia in termini di diritti consuetudinari di protezione e pratiche guerriere 
onorevoli in un contesto tribale. Era piuttosto l alone letterario romantico del 
coraggioso capo brigante ad avvicinarlo alla comprensione e alla simpatia- per la 
perdita di legittimità locale dei bh miy :  
                                                
35 IOR/F/4/1479/58160, memorandum di P. Johnston, Assistant Resident, a W. B. Martin, Resident at 
Indore, 31/12/1832.  
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The main cause of disturbance I attribute chiefly to the loose principles, and selfish views 
of managers, couplet with the diminished influence now almost wholly lost- of 
Bhoomiahs; the former from the uncertain tenure of their power, look only to the 
advantages the presents enables them to secure, and instead of keeping up any efficient 
Police for the suppression of disorder, or caring about a just administration to their Ryots, 
and but inefficiency of the former, and most probably reap unjust gain by the utter want of 
the latter; whilst the devoted, and implicit obedience formerly rendered to the Bhoomiah, 
has become so dead a letter, from the more dependent and uninfluential character they now 
bear, as well as from that want of energy, which was essential to the robber Chieftain, but 
which times of peace have neutralized; that the mere name of Chief remains without the 
shadow of its attributes. 36   
Il pagamento regolare dei bh miy doveva condurre a un definitivo 
allontanamento di questi piccoli capi dai Bh l e segnare la desuetudine delle pratiche 
mobili di protezione su mercanti e villaggi. Allo stesso tempo, da questa frattura doveva 
partire la ridefinizione dello status castale dei bh miy , che iniziarono ad affermare una 
definita discendenza r jp t. Se la pratica guerriera della rakhw l era ormai tramontata, 
lo status guerriero sarebbe stato in seguito affermato sulla base del nuovo possesso 
territoriale e sul privilegio della garanzia coloniale contro ogni attacco da parte degli 
Stati principeschi vicini.  
4.4. Il romanticismo amministrativo e la tutela dei potentati minimi  
Per comprendere la relativa posizione di privilegio nei confronti della corte 
mar h di cui i bh miy di Dh r godettero dopo la loro inclusione nei sistema delle 
garanzie britanniche occorre concentrare la propria attenzione su un certo romanticismo 
amministrativo che in quegli anni e in quel contesto prese forma e vigore, ossia sulla 
benevola predisposizione di alcuni amministratori coloniali per i bh miy e più in 
generale per tutti i potentati locali minimi, in cui si scorgeva un quadro romantico di 
compenetrazione tra uomo e natura, di antichità dinastica, di lealtà non intaccata dai vizi 
della generale decadenza indiana e corroborata dalle avversità della storia. L epoca 
d oro di questo romanticismo amministrativo può collocarsi, nel caso di M lw , tra gli 
anni Trenta e Sessanta dell Ottocento, quando la pacificazione britannica dell India 
centrale per opera di Malcolm tendeva ormai a diventare un orizzonte lontano, 
avventuroso, e conseguentemente mitizzato. Di questo romanticismo amministrativo, 
delle sue soluzioni paternalistiche e delle sue interpretazioni storiografiche le dispute tra 
                                                
36 IOR/F/4/1479/58160, lettera di F. H. Sandys, Assistant Resident, a W. B. Martin, Resident at Indore, 
5/12/1832. 
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i bh miy e la corte mar h di Dh r sono un ottimo esempio. È bene notare come 
questo romanticismo e le sue ricadute amministrative, dal punto di vista quantitativo, 
non furono mai un fenomeno di massa nelle fila del governo coloniale, ma i migliori tra 
i romantici scrissero pagine e inaugurarono pratiche amministrative che rimasero a 
formare le opinioni e i gusti delle successive generazioni di ufficiali coloniali. Si tratta 
per certi versi di una forma peculiare di orientalismo cui non si è ancora prestata 
attenzione sufficiente, ma che promette di gettare nuova luce sul colonialismo e le sue 
pratiche storiografiche e amministrative nei contesti locali, in microscale dove il 
trapasso istituzionale possa essere rintracciato in una parabola di ampio respiro. Nel 
caso degli ufficiali britannici in servizio tra gli anni Trenta e Sessanta dell Ottocento in 
India centrale, il panorama letterario su cui s innestavano le simpatie e le scelte 
partecipi a favore dei bh miy contro Dh r partecipava della grande diffusione del 
romanticismo medievaleggiante dipinto nei romanzi di Walter Scott e dei suoi epigoni, 
che costituivano le letture d elezione dei giovani cadetti della Compagnia negli anni 
della prima giovinezza37. Non solo: questo stesso sentire romantico veniva passato al 
vaglio della letteratura semi-ufficiale sul R jasth n e su M lw prodotta negli anni 
Venti dell Ottocento. Gli Annals and Antiquities of Rajast han di Tod e il Memoir of 
Central India di Malcolm esercitarono quindi un influenza decisiva non solo come 
autorità storiografiche o come modelli e manuali amministrativi, ma furono il 
riferimento decisivo per una generazione di giovani ufficiali che viveva carriera e 
ambizioni a ridosso della pacificazione, in un paesaggio narrato con i toni del 
feudalesimo medievale nella sua versione più oleografica. A fronte delle pretese 
mar h di normalizzare il quadro amministrativo e obliterare i capi minimi, i bh miy 
poterono contare sulla frequente collaborazione degli ufficiali coloniali, che spesso 
interpretarono estensivamente la lettera degli accordi di garanzia e mediazione a favore 
dei capi locali. L esempio più tipico di interpretazione favorevole ben oltre la lettera 
delle garanzie- concerneva il controllo dei bh miy sugli insediamenti bh l che 
rientravano nel territorio di Dh r e che vennero progressivamente di fatto amalgamati al 
dominio dei capi minimi. Questa speciale predilezione per i bh miy derivava dal 
rispetto per la loro traditional authority sui Bh l e sulla loro sostanziale indipendenza 
                                                
37 Un ottimo studio sul tema si trova in Peers D. M, Conquest narratives. Romanticism, Orientalism and 
intertextuality in the Indian writings of Sir Walter Scott and Robert Orme , in Franklin M. J. (a cura di), 
Romantic Representations of British India, Routledge, London e New York, 2006, pp. 238-58. 
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politica, limitata solamente dall intervento britannico nella pacificazione di M lw . La 
visione romantica trascurava la tangibile perdita di autorità dei bh miy sui Bh l da 
quando i primi erano stati integrati in un sistema locale di polizia moderna, e anzi la 
connessione tra bh miy e Bh l veniva sublimata in termini di tradizionalismo 
paternalista. In altre parole, si predicava la conservazione dello stato tradizionale e 
consuetudinario attraverso la protezione coloniale dei capi minimi, che altrimenti 
sarebbero stati fagocitati dagli Stati principeschi vicini. Si trascurava il fatto che il 
potere locale dei bh miy era ormai un simulacro, guscio vuoto rispetto alle pratiche 
guerriere di protezione dell ancien régime pre-coloniale e al loro intrinseco disordine: 
veniva rivivificato, forbito e ordinato nelle parole dei rapporti e della corrispondenza 
ufficiale. 
Di certo la simpatia romantica verso i bh miy non fu condivisa da tutti gli 
ufficiali, né l interpretazione estensiva delle garanzie fu l unico criterio per dirimere le 
frequenti controversie tra i bh miy e i darb r mar h 38. Ma l approccio romantico è 
essenziale per darsi ragione della lunghissima durata di questi potentati minimi, e per 
comprendere come  lo status guerriero dei bh miy doveva riformularsi sotto la tutela 
coloniale. Questo romanticismo amministrativo non si formulò mai in un programma 
dettagliato per la politica verso i capi minimi, ma i suoi tratti sono ben rinvenibili nei 
rapporti coloniali stilati periodicamente dagli ufficiali in loco. Esempio tra i tanti, ma 
che si distingue per la venatura di romantica ammirazione per le vestigia dell autorità 
dei bh miy è il rapporto dell agosto 1852 sui bh miy , i capi bh l e i Bh l dei Vindhya, 
per opera del giovane Deputy Bheel Agent e PA a M npur, il tenente St. John 
Mildmay39. Nelle pagine del rapporto le considerazioni dell autore sull ancestrale status 
d indipendenza dei bh miy , la loro storia più recente e l intima tristezza per 
                                                
38 Un esempio di scarsissima partecipazione simpatica alle vicende dei bh miy di Dh r lo si ritrova nel 
bordone di frustazione e disprezzo per l evidente incapacità dei capi locali di fermare i saccheggi dei Bh l 
nel rapporto del luglio 1843, opera del tenente F. H. L. Evans, aiutante del Malwa Bhil Corps, in NAI, 
Bhopawar Political Agency, Office 16/562/1843, Part I, Report on the state of the Bhil tribes in the 
vicinity of Dhar .  A proposito dell aspro giudizio di Evans sul fallimento della politica di arruolamento 
dei bh miy si è già scritto nel paragrafo sulla pacificazione di M lw . Per un altra inchiesta dell epoca, 
si veda NAI, Bhopawar Political Agency, Misc., File No. 16/1841, Enquiries in the relation of the 
Bhoomias and others with the British Government for keeping the peace of the Country . 
39 NAI, Bhopawar Political Agency, Misc., File No. 16/562/1843 Part II, Report on the Bhoomias, Bheel 
Chiefs and Bheels of the Vindhyan Range under the superintendence of the Deputy Bheel Agent, Indore . 
Il rapporto avrebbe dovuto guidare il Government of India nella soluzione definitiva delle dispute tra le 
corti mar h e i bh miy , di fatto non si giunse a nessuna decisione in merito. Solo nel 1869 il governo 
coloniale britannico recepirà uno dei suggerimenti contenuti nel rapporto, relativamente alla 
rilegittimazione del potere locale dei bh miy attraverso la concessione di attestati (sanad) di garanzia da 
opporre alle pretese delle corti mar h di Dh r e Indaur. 
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l alcoolismo che piagava la generazione presente si fondevano in un elegiaco quanto 
appassionato tentativo di ridestare un orgoglio antico e garantire un avvenire in cui 
recuperare la gloria perduta40. Ma è soprattutto nell affresco di R jga h, la bh mat più 
remota che controllava i passi dei Vindhya nel parg n di M npur che si fondevano 
l attenzione romantica per il paesaggio selvaggio delle montagne ora brulle ora fitte di 
foreste, con precipizi e torrenti sul fondo, e il senso di avventurosa compartecipazione 
con i Bh l celati tra i salti, e con i piccoli re ritualmente riuniti presso il forte 
inaccessibile:  
Formerly all the other Bheel Bhoomeas used to go at the Dussayrah to Rajgurh when they 
paid Bhait [b , tributo] to the Bhoomea as the Chief among them. ( ) Rajgurh, the 
stronghold of this Chief, from which his ancestors salleed forth to plunder the country 
round, is a place admirably calculated for the retreat of a robber chieftain, surrounded as it 
is on three sides by a mural precipice formed by the river Ajnar which flows round it, and 
approachable on the fourth by descending a zegzaj (sic) path down the precipitious side of 
the main chain of hills, on which a false step  would dash the passenger to atorns. From this 
a narrow neck of land with a perpendicular precipice of a thousand feet on each side, leads 
to another hill along the side of which is a path affording room for only one man to go at a 
time. This lasts at least a quarter of a mile; then comes another neck of land similar to the 
first leading to the hill on which is situated the small house roughly built of stone in which 
leaves the Chief. There is a path down one side a little less precipitious than the others 
which leads to the river Ajnar in cliffs and deep ravines of the rocky sides of which the 
Bheels concealed themselves when any enemy approached. 
The place Rajgurh ( ) and considerable barren mountain tracts comprising the villages of 
Dhal and Haleekarai on the Bombay and Agra road have been held from time immemorial 
independent of any feudal superior, and to this day none have claimed nor have any proof 
of such right of sovereignty, and this, added to the homage formerly paid to this Chief by 
the other Bhoomeas, leads me to suppose that small as is his territory, it is like the Rajah of 
Jobut, independent of all save the paramount. It would be well if this question were settled, 
as surrounded on all sides as these tracts are by the possessions of the three States of Dhar, 
Holkar and Scindia, it is probable that the time is not far distant when the feudal superiority 
over the Chief will be disputed amongst them, the land is of no value 41 
                                                
40 Ibidem, These [47] Bheel pooras (pur , insediamenti bh l) comprise seldom more than two or three 
huts built at a distance from each other and no Government ever thought it worth while nor indeed had 
they the power to claim them and enforce their claim in Nadeer Sing s time hence the Bhoomea 
(Bh man Singh, bh miy di J mniy ) was in fact the independent Chief of these villages. ( ) These 
barren hill tracts are so improductive that no lord paramount could well claim a tribute for then from the 
Thakoor and I think it would be almost advisable to keep matters in their present state namely to make 
Bheeman Sing responsible to the British Government alone for the security of these villages, than to 
allow disputes to arise in which there can be no satisfactory evidence and which serve but to breed and 
encourage jealousy and ill will.
41 Ibidem, lettera del Lieut.-Col. St. J. Mildmay. La lettera, non datata, è del marzo 1854. Oggigiorno non 
rimane pietra su pietra del vecchio forte. Nel finale della lettera, il tenente Mildmay constatava che ormai 
i bh miy erano sulla via della civilizzazione, progresso evidente dal fatto che in occasione della festa di 
da ahr si presentavano ai loro feudal lords in complete subjection . In un altra lettera di Mildmay, 
destinata all Agent to the Governor-General in Central India e datata 19 agosto 1854, si trova un affresco 
romantico di R jga h, incisivo e stringato: His subjugation was frequently attempted at one time by 
Owchut Rao Powar with 10,000 men but unsuccessfully and the chief continued independent of all feudal 
superiors. He appears at one time to have been considered the chief among the Bhoomeas as until the year 
before last when the bhoomeas were for the first time induced to come in and pay homage to their liege 
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Negli anni successivi R jga h doveva essere al centro di ripetuti tentativi da 
parte delle corti di Dh r e Indaur per esautorare il bh miy dai diritti di protezione di 
mercanti e viaggiatori che attraversavano i Vindhiy . Nel 1869 si procedette a un 
settlement delle dispute tra i darb r mar h di Dh r e Indaur da una parte e il 
bh miy di R jga h dall altra, per opera del Bheel Agent, il capitano P. W. Bannerman, 
e del suo vice, il capitano T. Cadell42. Al centro della disputa vi era il prelievo 
consuetudinario dei diritti di passaggio sul gh dei Vindhiy da parte del bh miy 
presso il villaggio di h l. Dai verbali degli ufficiali britannici, che convocarono le 
parti a M npur ai primi di marzo, si può ripercorrere il contenzioso, e le pretese del 
bh miy Cain Singh di fondare giuridicamente su base consuetudinaria il diritto di 
prelievo43:  
Chein Sing, Bhoomiah, declares that Rajgurh has been held independently by his family 
for many generations. They held it originally under the Mandoo dynasty, and since this 
dynasty came to an end, no prince, neither Sindiah, nor Holkar, nor Dhar, nor any other 
ever took possession of Rajgurh, and the claimants have not shewn a single instance in 
which they have interferred in Rajgurh, since the Establishment of the British Supremacy, 
the Bhoomiat has been held directly under the protection of the British Government. 44  
Nel caso specifico, Bannerman e Cadell diedero ragione al bh miy di R jga h, 
giudicando che [t]he Bhoomiah s proofs, coupled with the circumstancs of the 
Bhoomiat as reported by Lieut. Mildmaid in 1854, and with the custom prevalent up to 
the present date, established beyond a doubt that he has been holding Rajgurh under the 
                                                                                                                                              
lord, they were with the exception of Bharut Sing bhoomea of Bhurkhera in the habit of attending yearly 
at the Dusserah, a feast given by the Chief of Rajgurh to whom they presented a small Nuzzeranuah 
(nazr n ) of 1 Rupee each. The ground is of little value except for its grass and wood and the features of 
the country are such that the whole of the territories included in the villages namend form but part of one 
wide boundary between Malwah and Nimar. (in NAI, Bhopawar Political Agency, Bhumias, 6/25/1869). 
Il passo citato è di particolare interesse perché fissa al 1852 la data in cui i bh miy sarebbero andati per 
l ultima volta a R jga h a riconoscere il primato del bh miy locale. 
42 Per i verbali del settlement si veda NAI, Bhopawar Political Agency, File No. 4/1868. Già nel 
novembre 1866 Bannerman aveva effettuato un settlement generale per le dispute tra Dh r e i bh miy , 
per le decisioni si veda NAI, Central India Agency, Pol. A, 113-A/1910, lettera di Beville al First 
Assistant to the Agent to the Governor-General in Central India, 3/6/1910. 
43 NAI, Bhopawar Political Agency File No. 6/92 of 1869. Gli ufficiali tratteggiavano così il contesto 
specifico, con implicita simpatia: Rajgurh is an old Fort at the foot of the Vindhya Hills, which, together 
with the village of Dhal, has been from time immemorial in the undisputed possession of the bhoomiah of 
Rajgurh, a guaranteed Bheelalah Chief. , in NAI, Bhopawar Political Agency, Bhumias, 6/25/1869, note 
dei commissari. 
44 NAI, Bhopawar Political Agency File No. 6/92 of 1869. A titolo di prova, il bh miy produceva un 
ordine (parv n ) del tenente Mildmay, scritto nel 1853, directing him to collect dues as formerly and not 
to let good pass free.
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direct control of the British Political Officers for a great number of years 45. Il 
dispositivo e la motivazione dell arbitrato, che si fondavano sull uso locale prevalente e 
sulle predilezioni romantiche degli stessi ufficiali, fondavano saldamente i privilegi del  
bh miy in un passato lontano (ai tempi della Mandoo dynasty ) che sfuggiva così a 
ogni pretesa degli Stati principeschi mar h 46. Due mesi dopo l arbitrato di Bannerman 
e Cadell, il colonnello Daly, allora facente funzioni di Agent to the Governor-General 
(AGG) in Central India, fece il punto della situazione e promosse presso il governo 
coloniale un intervento a favore dei bh miy (e di quello di R jga h in particolare) per 
rilegittimare i diritti consuetudinari locali in forma scritta, così da essere inclusi nel 
corpus documentario delle raccolte di Aitchison:  
The aggressive tendency of Holkar s rule was depicted in Colonel Meade s 
Administration Report of 1865-66. The records of this Office abundantly testify that, 
despite reasoning and representation, His Highness has not abated his tone. He quitely, but 
steadily, saps the rights and privileges of the Thakoors, who, in the fixed order which our 
supremacy exacts, dare not resort ot the armed resistance which in former time caused them 
to be courted and feared. The Holkar of to-day can, under the shade of our support, with his 
wealth and power, absorbs holdings which the arms of his predecessors failed to subdue. 
( ) Aitchison s volumes, in an unlooked-for way, have helped confiscation. The absence 
of a guarantee from that book, or a remark that such a village has been long held, or tanka 
allowed, but the possessor is unable to produce a guarantee, has been the signal for 
resuming the village, or so changing the rental as to be the same thing, or withholding the 
tanka. Prescription has no weight: 60 years possession of proofs of payments to a distant 
date reckon nothing. The Bheels along the Vindhyas and in Candeish, under the 
conciliatory supervision of our most distinguished officers, have so changed their habits of 
life, that recurrence to plunder is rare. They have enlisted in corps commanded by British 
officers, and are for the most part peaceful and orderly. This result has been attained under 
our control. A change to the sovereignty which Holkar claims would certainly been 
received with intense dissatisfaction, and, on opportunity, would raise a storm which 
Holkar could not quell. 
I trust His Excellency in Council will authorize me to declare, on the part of the 
Government of India, that the Rajgurh Bhoomiah, like that of Jamnia, is to retain the 
position held for a long series of years, subject to the control of this Office, and without 
interference from Indore or Dhar. 
In view to giving the Bheel Chiefs security from further encroachments, I would suggest 
attention to the recommendation made 15 years ago by Lieutenant St. John Mildmay 
respecting the issue of Sunnuds. These might be in the form of recognition Sunnuds, 
testifying that the Bhoomiahs have been long in possession of certain tracts, within which 
they exercise sovereign rights, subject to the control of this Office. There should be no 
                                                
45 NAI, Bhopawar Political Agency File No. 6/92 of 1869, note dei commissari. Venne inoltre deciso di 
procedere alla definizione dei limiti geografici della bh mat, che fino a quel momento erano rimasti 
undefined , al fine di meglio tutelare i diritti del bh miy di R jga h: si veda NAI, Central India 
Agency, Bhopawar, 91/1866. Si noti come in uno dei documenti la firma del nonno del bh miy di 
R jga h fosse una daga stilizzata, dichiarazione simbolica di status r jp t: i capi bh l erano soliti firmare i 
documenti con il segno di un arco teso pronto a scoccare la freccia. 
46 Per la corrispondenza amministrativa relativa a casi simili si vedano anche NAI, Bhopawar Political 
Agency, File No. 6/91 of 1868 su R jga h, Cho e Ba Barkhe , e NAI, Bhopawar Political Agency, 
File No. 6/80 of 1871, su una disputa tra R jga h e Indaur per certi haq, e NAI, Bhopawar Political 
Agency, File No. 6 of 1876-07, sulla restituzione di due p bh l a R jga h. 
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mention of guarantee, nor would I exact tribute-payments of any sort from them. The 
Government needs no such mark of being paramount. 47  
Nel frattempo, la corte mar h di Indaur che negli anni precedenti aveva cercato 
di appropriarsi dei diritti consuetudinari di prelievo sui viaggiatori a h l, propose -
attraverso la mediazione del Bheel Agent, capitano Cadell- al bh miy di R jga h di 
rinunciare a his rights a jaghire of considerable value, in consideration of its being 
taken without British guarantee 48. Il bh miy ovviamente rifiutò ogni prospettiva di 
essere integrato definitivamente nel sistema amministrativo della corte mar h di 
Indaur e perdere la posizione di privilegio che gli veniva dalla garanzia coloniale. La 
proposta di Daly di consolidare la lunga politica di tutela dei diritti e degli interessi dei 
bh miy attraverso la rilegittimazione in forma scritta dei loro diritti inclusi in 
dichiarazioni (sanad) coloniali ebbe seguito, e costituì probabilmente il successo più 
importante della tradizione amministrativa romantica in India centrale49. Negli anni 
immediatamente successivi, tuttavia, i darb r di Dh r e Indaur reiterarono loro mire di 
annessione amministrativa delle bh ma , contestando i diritti di prelievo sui villaggi 
bh l non inclusi nel testo originale delle garanzie. Nel difendere lo status di R jga h, il 
Deputy Bhil Agent e Political Assistant di M npur, maggiore W. Kincaid, notava 
preoccupato come la confisca dei diritti di passo avrebbe decurtato della metà le risorse 
del bh miy di R jga h, e tentava un appassionata difesa, sostenendo che for some 
years past most of the Bhomiahs have been gradually but systematically dispossessed of 
their villages and hucks even the British guarantees in some cases not being respected 
and ( ) none have suffered more in this way than the Chief of Rajgurh who has special 
                                                
47 NAI, Bhopawar Political Agency, Bhumias, 6/25/1869, lettera del Col. H. D. Daly, Officiating Agent to 
the Governor-General in Central India, a W. S. Seton-Karr, Secretary to the Government of India in the 
Foreign Department, 17/5/1869. 
48 Ibidem, lettera del maggior-generale H. D. Daly, Officiating Agent to the Governor-General in Central 
India, a C. U. Aitchison, Officiating  Secretary to the Government of India in the Foreign Department, 
6/7/1870. 
49 Ibidem, lettera di Aitchison a Daly, 8/11/1870, per il testo corretto delle nuove sanad, che suonava così: 
Whereas, on enquiry, it has been established to the satisfaction of the GOI that the Bhoomia of 
Jamnia/Rajghur is entitled by ancient rights to possess the paras, villages, and tract described below, and 
that since the settlement of Malwa in A.D. 1818, he alone has been held responsible for the security of 
life and property therein, free from the interference of any Native State, this Sunnud is granted to the said 
Bhoomia and his heirs in recognition of these rights during good behaviour, subject only to the control of 
the AGG for the time being , a seguire la lista dei villaggi. 
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claims for sympathy because as head of the clan and the possessor of a mountain strong-
hold his crippled resources are the more keenly felt. 50 
Nel volgere di una decina d anni, tuttavia, s impose in maniera sempre più 
insistente una nuova concezione del potere locale dei bh miy , che nulla concedeva al 
senso di simpatia, di benevolo interventismo e di protezione che aveva segnato l azione 
amministrativa di tanti ufficiali britannici. Ad esempio, in preparazione dell edizione 
riveduta della raccolta di Aitchison nel 1883-84, il colonnello Biddulph scriveva sui 
bh miy :   
They (i bh miy ) are all of one family with the exception of the Bhumia of Nimkhera. 
They are descended from one Tanaji who is apparently the person alluded to by Sir John 
Malcolm in his account of Nadir Singh as having obtained power from the favour of a royal 
Governor of Mandu to whom his spirit and enterprise had been useful in pursuing a tribe of 
plunderers called Mankar. ( ) They were in fact only Patels of districts who owing to 
circumstances had been able to compel the Darbars to purchase their good will. ( ) Their 
(the Rajput Thakurs ) example was imitated by men without any claims to territorial 
inheritance, had influence to gather around the a sufficient number of professed robbers or 
plunderers to make themselves feared. ( ) 
As regards the character of these chiefs Sir John Malcolm writes as follows The chiefs of 
the Bheels in the Vindhya mountains are almost all Bheelalas. This class combines with the 
pride and pretension of Rajpoots, the cunning and roguery of the Bheels, and appears to be 
almost without exception a debauched and ignorant race, often courageous from constant 
exposure to danger but invariably marked by an equal want of honour and shame. We never 
see in them any of those gleams of generous and chivalrous spirit which now and then 
break forth to redeem the failings and even the vices of true Rajputs. With such an opinion 
of their character Sir John Malcolm cannot have contemplated their exercising any special 
powers of jurisdiction to the exclusion of the Durbar authority. 51  
Questa visione impietosa dei capi minimi dei Vindhiy nasceva nel nuovo 
sostrato culturale dell ultimo quarto dell Ottocento. In particolare, l enfasi posta 
sull origine genealogica spuria dei bh miy testimonia di come l indagine etnologica 
dovesse obliterare in buona parte la storia e la consuetudine del potere locale. Il 
carattere indomito, selvaggio e fieramente indipendente dei bh miy che aveva 
affascinato gli ufficiali più romantici veniva ricondotto alla dubbia origine dinastica dei 
capi locali. Da questa origine spuria doveva quindi seguire l idea dell intrattabilità dei 
capi locali e della loro incapacità a essere degli adeguati leader dei Bh l locali. Accanto 
a un approccio etnologico sostanzialmente sfavorevole ai bh miy , la tutela romantica 
dei capi minimi nel contesto di Dh r (e in tutta l India centrale) si doveva scontrare con 
                                                
50 NAI, Central India Agency, Bhopawar, 107/1871, lettera del Maj. W. Kincaid, Deputy Bheel Agent e 
Political Asstistant at Maunpore, al Gen. H. D. Daly, AGG CI, 24/8/1871. 
51 Citato in NAI, Central India Agency, Pol. A, 113-A/1910, lettera di Beville al First Assistant to the 
Agent to the Governor-General in Central India, 3/6/1910. 
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un generale approccio neo-utilitarista e razionalizzatore nel governo degli Stati 
principeschi che gli stessi darb r stavano adottando52. Mentre la pacificazione di M lw 
aveva introdotto delle forme di sovranità territoriale esclusiva (gli Stati principeschi 
definiti da confini territoriali non meno che dagli obblighi giuridici e finanziari firmati 
con il governo coloniale) che tuttavia comprendeva in forma subordinata- centri 
minimi di potere locale, la modernizzazione e la razionalizzazione del governo locale 
come venne a definirsi nel finire dell Ottocento comportavano l eliminazione dei capi 
minimi e della loro autorità locale. Questa tendenza a una modernizzazione accelerata in 
seno agli Stati principeschi si spiegava con la sostanziale permeabilità ideologica 
dell India degli Stati rispetto alle ideologie e alle pratiche amministrative dell India 
britannica . In particolare, la promozione di riforme nei regimi di possesso della terra e 
conseguentemente della raccolta (e del gettito) fiscale dovevano allettare i regnanti 
locali e legittimarli sul piano imperiale come sovrani illuminati e al passo con i tempi. 
Nel contesto specifico degli Stati principeschi mar h dell India centrale, questa 
modernizzazione del governo principesco doveva essere accolta con entusiasmo poiché 
era un ottima base ideologica per procedere al completamento della conquista, 
all eliminazione politica dei capi locali e allo stabilimento di un governo mar h 
rafforzato che avrebbe infine affermato la propria superiorità storica su tutti i h kur e 
bh miy cristallizzati nelle garanzie britanniche53. 
Occorre notare però come per R jga h e gli altri bh miy il senso di gloria 
passata (e i privilegi connessi) dovevano resistere ben oltre il tramonto della loro tutela 
                                                
52 La modernizzazione degli Stati principeschi ha finora attirato una scarsa attenzione da parte degli 
storici. In buona parte, ciò è dovuto al persistente assunto dell intrinseca arretratezza dell India degli 
Stati , che trascura la permeabilità degli Stati principeschi rispetto alle novità ideologiche e 
amministrative provenienti dalle province. Significativamente, sono stati soprattutto gli studi sul 
comunalismo negli Stati principeschi ad affrontare il tema della modernità in questi contesti. Per alcune 
interessanti intuizioni di fondo si veda Copland I., State, Community and Neighbourhood in Princely 
North India, c.1900-1950, Palgrave Macmillan, Londra, 2005, pp. 31-6; per una comparazione tra diverse 
realtà locali, si veda Kooiman D., Communalism and Indian Princely States. Travancore, Baroda and 
Hyderabad in the 1930s, Manohar, Delhi, 2002, cap. I. 
53 Occorre notare d altra parte come la politica di aggressiva sottomissione dei capi locali doveva 
avvenire anche in due tipici Stati principeschi r jp t come Udaipur e B k ner. In entrambi i casi, la 
riduzione dei privilegi e dell autonomia delle grandi famiglie nobili del regno fu in buona parte la risposta 
locale alle spinte ideologiche alla riforma amministrativa che provenivano dall amministrazione 
imperiale. Il mah r Fateh Singh di Udaipur (r. 1884-1930) doveva condurre quest opera di riduzione 
della nobiltà di Mew con una politica tradizionalista fondata sulla restaurazione del primato feudale 
del darb r sui nobili, incorrendo al fine per troppo di orgoglio tradizionalista e di sdegno nobiliare- nel 
dispiacere del governo coloniale e venendo esautorato dal potere a favore del figlio. Il mah r j Ga g 
Singh di B k ner (r. 1887-1943) doveva ridurre per sempre, negli anni Dieci, una nobiltà locale forte e 
ben radicata per rafforzare la dinastia regnante e proporsi come alleato fedele del governo coloniale e 
principe modello per il suo decisionismo riformatore e accentratore. 
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romantica, poiché il rispetto dei termini dei trattati di garanzia concessi ai capi minimi 
di M lw veniva considerato come un caposaldo della politica coloniale nella regione. 
L epopea romantica dei bh miy venne definitivamente superata dalla nuova veste 
efficientista e neo-utilitarista dell espansione amministrativa mar ha nel corso degli 
ultimo scorcio di Ottocento e nei primi due decenni del Novecento. La storia sociale dei 
bh miy in questa lunga epoca moderna e finale, e il processo culturale di 
cristallizzazione di uno status guerriero ormai sempre più inconsistente dovevano quindi 
prendere le forme di una storia giudiziaria, sequela di appelli e petizioni per proteggere 
le posizioni raggiunte.   
4.5. La guerra di carta e la via coloniale alla rajputizzazione
 
La guerra di carta è la conquista dei h kur e dei bh miy garantiti da parte 
della corte mar h di Dh r sotto Ud j R o II (r. 1898-1926), scandita dalle sentenze 
delle autorità coloniali che negli anni Dieci sancirono la supremazia politica, 
amministrativa e rituale dello Stato principesco sui centri minimi di potere locale 
rimasti autonomi. Le sentenze del governo coloniale dovevano sancire la vittoria di 
Dh r, e allo stesso tempo testimoniano della cristallizzazione dei diritti di protezione dei 
bh miy e della corrispondente affermazione di una sempre più netta identità storica e 
castale di R jp t anche se mai accettata dalla nobiltà r jp t della regione. La storia di 
dispute, appelli e petizioni rivolte dallo Stato principesco di Dh r (e le conseguenti 
repliche dei h kur e dei bh miy ) iniziò verso il 1886, quando il governo coloniale 
riconobbe il diritto del darb r alla giurisdizione all interno dei hik n e delle bh mat 
garantite, pronuncia che fu confermata nel 190354. Questa tendenza doveva 
intensificarsi tra il 1908 e il 1920: in questo periodo le autonomie locali dei bh miy e 
dei h kur r jp t garantite dalla lettera dei trattati e dalla pratica amministrativa 
coloniale precedente vennero minacciate con sempre maggiore insistenza da 
un aggressiva pratica di accentramento da parte dei darb r mar h di Dh r e Indaur. 
Rispetto ai precedenti tentativi di riduzione del potere locale r jp t o bh miy , a partire 
da questo periodo gli Stati principeschi vennero sostenuti attivamente dagli ufficiali 
                                                
54 Luard C. E. (a cura di ), The Central India State Gazetteer Series, Western States (M lw ) Gazetteer, 
vol. V, Part A, British India Press, Bombay, 1908, p. 454. 
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britannici, e la politica di accentramento in senso modernizzatore della corte di Dh r 
divenne un modello (e un precedente) per tutti gli Stati principeschi mar h in India 
centrale. Il senso di conservazionismo romantico per queste reliquie di selvaggio potere 
guerriero nelle montagne che aveva caratterizzato le generazioni precedenti di ufficiali 
britannici aveva ormai definitivamente lasciato spazio a un ideologia di efficienza 
amministrativa neo-utilitaristica che nulla concedeva ai centri minimi del potere locale. 
Questi erano destinati a venire visualizzate come anomalie storicamente e moralmente 
inadeguate, incapaci per risorse economiche, origine dinastica e collocazione geografica 
di contribuire al benessere del popolo, e anzi fastidiosi ostacoli sulla via della 
razionalizzazione amministrativa degli Stati principeschi. 
Nel caso di Dh r, questo processo può essere ripercorso nei suoi tratti più 
significativi attraverso la riforma del controllo della terra e la sottomissione rituale dei 
h kur e dei bh miy garantiti nel protocollo di corte. La riforma del controllo della 
terra costituiva la chiave di volta dell omogeneizzazione dei capi minimi sotto il darb r 
mar h e della legittimazione modernizzatrice della nuova generazioni di autocrati 
negli Stati principeschi. Alcuni tentativi di sistematizzazione catastale ci erano avuti nei 
decenni precedenti, ma la nuova politica trovava il sostegno unanime degli 
amministratori coloniali orientati a ridimensionare (quasi a cancellare) i privilegi dei 
capi locali minimi. Il primo tentativo di indagine conoscitiva (survey, secondo il lessico 
amministrativo coloniale) sui regimi di coltivazione della terra, sul valore dei fondi e 
sulle tassazioni imponibili datava al 1837-42, con quella che divenne nota come Baba 
Shahi Jarib Survey (jar b, termine persiano per misurazione della terra, e unità di 
misura pari a circa 50 metri, dalla lunghezza delle funi e delle catene usate per 
l agrimensura); l indagine era stata ampliata e aggiornata sul volgere del secolo, con la 
cosiddetta Shanku Survey (1892-1904). Né l una né l altra, tuttavia, avevano 
affrontato l impresa della misurazione e della valutazione dei territori sotto il controllo 
dei h kur e dei bh miy garantiti. Tra il 1907 e il 1908 il maggiore R mpras d Dube, 
ufficiale dello Stato principesco di Dh r, procedette a un regular settlement valido per 
vent anni, senza però comprendere i territori in questione55. Nei primi anni Dieci la 
riforma della terra doveva passare attraverso l educazione della nuova generazione di 
capi locali ad opera dello Stato principesco. I figli dei h kur e dei bh miy sarebbero 
                                                
55 Administration Report Dhar State 1944-45, published by authority, Anand Sagar Press, Dhar, p. 2. 
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stati orientati a un approccio pragmatico, modernista e razionalizzatore verso il 
controllo della terra, e la loro autorità ereditaria si sarebbe dovuta rilegittimare 
attraverso un nuovo profilo di piccoli j g rd r della corte mar h 56. L ideologia degli 
amministratori coloniali era radicalmente mutata, e non era più troppo propensa alla 
tutela dei capi locali minimi, tuttavia la pratica imperiale aveva una sua inerzia che 
rendeva ardua una rilegittimazione in senso feudale dei h kur e dei bh miy . La 
parabola storica che aveva trasformati i bh miy da capi di Bh l in micro-stati 
cristallizzati entro limiti territoriali e protetti dalla lettera dei trattati, veniva sanzionata 
formalmente dalle cerimonie del fasto imperiale: i bh miy Indraj t Singh di N mkhe 
(T rl ) e Daulat Singh di Bag dovevano partecipare al darb r imperiale di Delhi nel 
1912, per essere insigniti della medaglia d oro dell occasione, e nel 1906 era stato 
pubblicato un Report on the Administration of the Nimkhera State in the Bhopawar 
Agency for 1904-190557. Si capisce dunque come nel 1913 la corte di Dh r fosse ancora 
cauta sul rapido trapasso nella modernità dei suoi feudatari, e così riassumeva il proprio 
punto di vista sulla lunga querelle:  
The Thakurs owe allegiance to the State by right of conquest, and served the State at all 
times according to the strenght of the Central power. The Bhumias were living chiefly by 
plunder, and Sir John Malcolm in his settlement of Malwa in the beginning of the 19th 
century, guaranteed the rights of these feudatories on condition of their following a 
peaceful life ( ) The feudatories, however, relying on the strenght of the British 
Guarantee, began to ignore the supremacy of the Chief and very often tried to throw off his 
suzerainty and assume an independence to which they could not be entitled. Appeals were 
constantly made by both parties to the Political authorities with varied results; and as the 
disputes between the suzerain Chief and the feudatory nobles increased, the interference of 
the Political authorities in the internal administration also increased in proportion, so much 
so that in time the guaranteed feudatories completely ignored the authority of the Central 
power; communicated on all matters, whether important or otherwise, direct with the 
Political Agent, and in short usurped the right of the Darbar in judicial matters; begn to levy 
Sayar and other duties in their Thikanas and assumed an independence which was never 
their own. The encroachment of the Bhumias on the rights of the Darbar was greater than 
that of the Thakurs; these feudatories, in addition to defying all Darbar authority, refused to 
pay any respect to the decisions given from time to time by British officers in the 
adjudication of Darbar claims ( )[T]he march of civilization in the State necessitated the 
opening of hospitals, schools and other institutions for the welfare of the subjects; and the 
Darbar s anxiety to provide equal privileges to the Ryats inhabiting either in the Khalsa 
territory or the Thikanas led to the raising of these and other questions for settlement.   
The Bhumias, though bound by agreement to carry out the orders of the Darbar, to pay Hal 
Bandi on all Land Revenue, to guard the roads, to protect the Khalsa villages from theft and 
robberies, not to interfere in the recovery of any Sewai jama in their Bhumats, which 
                                                
56 Administration Report Dhar State 1911-12, published by authority, Anand Sagar Press, Dhar, p. 11. 
57 Ibidem, p. 25. IOR/V/10/1686, Report on the Administration of the Nimkhera State in the Bhopawar 
Agency for 1904-1905, Calcutta, Office of the Superintendent Government Printing, 1906, a cura del Maj. 
F. G. Beville, PA in Bhop w r. Nonostante il titolo, nel testo N mkhe viene definito un estate . 
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exclusively belongs to the Darbar; to confine the sale of liquor to their residential village or 
Para ( ); to refrain from levying grazing cess in forests bordering on Bhumat villages, etc., 
refused to abide by the terms of agreement and also by the decisions and orders given and 
reiterated by the political authorities. 
The Darbar s line of action has however been as liberal as it can be under the present 
circumstances, realizing the increases of expenses of these feudatories, consequent on the 
spread of civilization and the false and impolitic methods of living adopted by them, the 
Darbar in their claim entirely refrained from touching their pursue; on the other hand they 
have from time to time given concessions to the Bhumias, such as taking of 2 rupees per 
plough out of three levied in 1868; then agreeing to take the same amount, even though the 
rate per plough has gone up to 8 and 10 rupees; to allow the Bhumias to use of the forest 
produce, only imposing a slight tax on export thereof; to allow them the proceeds of sale of 
liquor in the village of their residence; to allow them to appropiate the stamp duty in the 
Civil and the fines in Criminal cases; all that the Darbar claimed was the obedience of their 
just orders and the acknowledgement of their suzerainty. 58  
In altri termini, la politica di accentramento e di progressivo annullamento delle 
autonomie amministrative dei h kur e dei bh miy nelle mani della corte mar h di 
Dh r veniva legittimata sulla stessa base ideologica che venne in seguito adottata dal 
mah r j M dho R o Sindhiy di Gw liyar. Nel caso di Dh r, l accento veniva posto 
sull intrinseca arretratezza amministrativa che regnava nei hik n e nelle bh ma , e alla 
stessa stregua di Gw liyar i piccoli potentati locali venivano denunciati per lo sperpero 
di risorse contrario al senso di marcia della civilizzazione. Lo stile di vita che nei 
rapporti amministrativi veniva catalogato come false and impolitic nei contesti locali 
era piuttosto la prassi ritualizzata di redistribuzione delle risorse e dei segni d onore ai 
parenti, ai servitori e agli specialisti rituali che gravitavano attorno alla piccola corte del 
hik n o della bh ma . La costante affermazione delle prerogative giurisdizionali e 
amministrative del darb r a discapito dei diritti garantiti dei hik ned r e della loro 
storia di autonomia si dettagliava via via nella pretesa della corte di affermare diritti 
sempre più estensivi. Tra il 1908 e il 1909 la disputa tra il darb r di Dh r e i h kur e i 
bh miy doveva condurre all ennesima mediazione coloniale, ricorrendo al giudizio del 
colonnello F. G. Beville, all epoca PA a Bhop w r, incaricato dal governo coloniale a  
dirimere la questione. La guerra di carta doveva protrarsi per anni, segnata dal netto 
favore britannico per il darb r di Dh r e come sottoprodotto- dall affermazione da 
parte dei bh miy di uno status r jp t che completava la loro trasformazione attraverso 
                                                
58 Administration Report Dhar State 1912-13, published by authority, Anand Sagar Press, Dhar, pp. 91-2. 
Le decisioni britanniche cui il testo fa riferimento furono le pronunce relative alla definizione delle 
competenze giudiziarie dei h kur e dei bh miy e la possibilità di ricorrere in appello al darb r di Dh r 
(1903) e il diritto del darb r di prelevare say r e altri diritti d importazione nei hik n . Inoltre, già nel 
1886, erano stati riconosciuti in vaghi termini i diritti del darb r in judiciary matters . 
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l epoca coloniale59. Coerente con le premesse ideologiche e amministrative condivise 
con il mah r j di Dh r, la pronuncia di Beville fu pienamente a favore delle pretese del 
darb r all integrazione politica e amministrativa dei h kur e dei bh miy garantiti 
nell amministrazione statale. I capi ricorsero in appello, con l obiettivo prioritario di 
mantenere gli insediamenti bh l nel territorio di Dh r, per i quali non avevano un titolo 
formale e che tuttavia controllavano in virtù della trasformazione dei diritti 
consuetudinari di rakhw l in possesso territoriale, in una prassi sostenuta da una lunga 
giurisprudenza coloniale locale. Nell aprile 1913 Sir Francis O Dwyer, AGG in India 
centrale, cui i bh miy e la corte di Dh r si erano appellati, confermava il giudizio di 
Beville, salvo per alcune correzioni minori. A chiudere in ultima istanza la disputa fu il 
Government of India, che si pronunciò nell ottobre del 1920 confermando 
sostanzialmente le decisioni di Beville e O Dwyer60. L intervento britannico aveva così 
consolidato la presa di potere della corte di Dh r nei confronti dei h kur e dei bh miy , 
aprendo la strada alla piena sottomissione politica e rituale di questi ultimi alla sovranità 
mar h 61.  
È interessante ripercorrere le argomentazioni degli appelli dei bh miy , dei 
h kur e della corte di Dh r per comprendere la resistenza politica all integrazione nello 
Stato principesco mar h e la solidificazione di un identità r jp t nel caso dei bh miy . 
Mentre i h kur r jp t fondavano la difesa della propria indipendenza sul loro status 
castale guerriero superiore ai nuovi arrivati mar h , la rajputizzazione dei bh miy si 
completava per via giudiziaria, e la fine dei loro privilegi era in maniera paradossale 
ma non troppo- l occasione per affermare davanti all autorità coloniale la propria 
pretesa a uno status r jp t62. Si nota come i bh miy non tentarono solo di attaccare le 
                                                
59 Si veda NAI, Central India Agency, Political A, 63A-1921. Le dispute vertevano attorno alla 
riscossione di imposte locali (l g e haq) e tassazione degli insediamenti bh l; polizia; scuole e dispensari; 
diritti minerari; obbligo di issare la bandiera dello Stato principesco di Dh r e partecipare al darb r in 
occasione della festa di da har . 
60
 Si veda NAI, Bhopawar Political Agency, 1907-1924, File No.54/1921. 
61 Per la gratitudine entusiasta della corte di Dh r, si veda Administration Report Dhar State 1912-13, pp. 
96-7: Thus all disputes have ended, and with the exception of the appeals of the Bhumias in respect of 
the decree of the Political Agent in the matter of the Darbar s claims for villages, wrongly and without 
any right held by the Bhumias and which is sub-judice in the Central India Agency Court; no contentious 
matter remains between the State and its feudatories; this happy coincidence is due to the labour of love 
(sic) undertaken by Colonel Beville, and the immense trouble taken by Sir Francis O Dwyer, whose good 
name will remain as a landmark for the settlement of these long-pending disputes like that of Sir John 
Malcolm.
62 Si veda ad esempio la dichiarazione del bh miy di Ba Barkhe , a proposito dell obbligo di 
presentarsi a Dh r per la festa di da her : [T]he Dasehra is to the Hindus, what Christmas is to the 
Christians, and Id to the Muhammadans. It is a sacred duty on this occasion to remain at home and 
 187 
pretese di razionalizzazione ed efficienza amministrativa da parte di Dh r. La loro 
argomentazione andava ad attaccare il paradosso fondamentale della loro legittimazione 
imperiale di ex capi di Bh l estraniati dagli stessi Bh l delle loro montagne:  
That it may be also noted that to insist upon the maintenance of an adequate Police force 
according to modern methods where the same results were obtained so long by primitive 
though no less efficient methods, is to put an unnecessary as well as a very heavy burden on 
the Estates. When the Sanads mention that you shall make such arrangements as may 
prevent the commission of highway robbery, theft, etc., do not give refuge to thieves, if any 
Bhil of your Paras commits theft, you will be held responsible for it, you shall surrender 
him or else make good the loss, you shall protect the roads, etc. If any cattle of the people 
or any other property be stolen, you will be held responsible for it , these and such like 
expressions that find place throughout the Sanads clearly indicate that it is not the Police 
arrangement that is understood thereby. The Bhumias were known to have special control 
over the thieves and dacoits and to have facilities for bringing them to book, and the threat 
of compensation and the penalty of resumption of the villages were added with the same 
object of securing peace from the marauding excursions of thieves, cattle-lifters and the 
like. That these threats worked the history of the times that followed has clearly shown. A 
politician of Sir John Malcolm s type again, could not have sanctioned the farming of 
villages for Police work as it is now understood and could not have thought of taxing the 
contractors of Police work with compensation which in many cases would have exceeded 
the consideration. We have yet to hear of a District Superintendent of Police losing his post 
for not tracing a dacoity or being multed to the extent of the amount removed by the 
robbers! 63  
Ma le pretese più contestate erano quelle relative alla sottomissione rituale dei 
bh miy e dei h kur in occasione della festa di da ahr . Il fatto che i bh miy  e i 
h kur non si presentassero a corte per da ahr veniva considerato da Dh r not only not 
proper but it verges on disloyalty, inasmuch as that in case of necessity of having to take 
the field at the desire of the Paramount Power to secure peace or disperse any internal 
enemy, the Bhumias will have the boldness to say that they were not bound to 
accompany their Chief or to go wherever deputed. The State can on no account entertain 
                                                                                                                                              
worship the tutelary deities. To leave home goes against the tenets of religion and wounds our 
susceptibilities. Then again the Dhar State is a Maratha one, while we Bhumias are Rajputs. It is thus very 
natural that the rites of worship at Dasehra are not one. , in NAI, Central India Agency, Press Files, File 
No. 83/1915 (May 1915), appello di Ba Barkhe all Agent to the Governor-General in Central India. 
63 NAI, Central India Agency, Press Files, File No. 81/March 1915, memoriale dei bh miy per il 
Government of India, par. 23. Nel par. 21: That if there is any force in the contention of the Dhar Darbar 
when it asserts for itself the right to insist upon the Police administration being properly and efficiently 
carried on by the Bhumias, the Darbar ought to be in a position to quote specific instances of abuses in the 
Bhumias Police administration justifying the right. The Darbar however cannot do so and with the 
marked decrease in crimes since the time of the Sanads this question among others ought not to receive 
any importance, judging from the revolutionary changes brought about since the time of Sir John 
Malcolm in the ways and habits of the people in the Bhumat and Khalsa area alike. The settled times of 
peace and prosperity that followed and the Turvi institution noted by Malcolm on page 450 of Vol. I, 
have both been responsible for these, which no efficient Police administration that the Darbar could 
suggest would ever have brought about.
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this objection on their part, and as disloyalty to one s sovereign claims the highest 
penalty according to Hindu law and usage, they will be well advised to attend the 
Dasehra 64. Il bh miy di R jga h rispose che negli ultimi novant anni i suoi 
predecessori non erano mai andati a Dh r per la festa, e anzi i rami della famiglia di 
R jga h accorrevano a Bhaw niy per ricevervi vestiti d onore dai suoi antenati. Il 
bh miy di Ba Barkhe , più conciliatorio, sosteneva che per la sicurezza della 
famiglia i rituali di da ahr dovevano essere compiuti a casa, e dichiarava al contempo 
la massima deferenza per la corte mar h 65. La decisione di O Dwyer, confermata in 
seguito dal governo coloniale, autorizzò i bh miy e i h kur a non presentarsi al darb r 
di da ahr , con l impegno a presentarsi in occasione di un altra festa, che venne poi 
identificata con la festa di primavera (vasant pañcm ). Il capitolo del servizio che i 
bh miy dovevano rendere per il mantenimento della legge e dell ordine nei tratti di 
loro competenza doveva essere molto più complesso. La posizione del darb r era 
improntata al disprezzo per la decadenza dei bh miy , che si concretava nell incapacità 
di controllare il territorio e nell imposizione di tasse e pretese varie:  
Not a single Bhumia now cares to look back upon thee obligatory conditions with any 
seriousness; on the contrary every Bhumia constitutes himself a separate Chief, taking his 
abode and passing his time in ease and comfort in the mountains. Instead of preventing the 
commission of robbery, theft, etc., instead of protecting the roads, instead of looking to the 
safety of the Darbar villages in Parganas under their watch, instead of maintaining any 
Sibandees for the purpose, and instead of obeying Darbar orders even in ordinary 
administrative matters, the bhumias indulge in defying the authority of the Darbar on every 
occasion, do not even think of rendering any assistance, even if a traveller or even the 
Darbar treasure is looted directly under their nose, and instead of protecting the villagers, 
they try to harass them on every pretence 66  
The security of public peace and tranquillity and speedy detection of crime were the main 
objects with which the grants appear to have been made and in quite consonance with the 
indigenous system of Police in India prevailing at the time which was based on the grants 
of land-tenure just like that in vogue during the Saxon period in England. The bhumias like 
the Thanes, were responsible for the watch and ward of the villages, Paras, roads, etc. 
committed to their care These duties the Bhumias performed with fidelity for a certain 
time, but not satisfied with the income which the grants yielded them, they began to 
augment the same by unauthorised exactions from the people by way of recovering 
something in some shape or form on marriage and eath ceremonies, Natra (natr , 
matrimonio di una vedova), some corn at the time of harvesting each crop, some opium at 
the time of its sale, some tobacco, etc., and gradually increased the unjust and unauthorised 
demand to such extent that the people fro whose protection the authorised grants were made 
were oppressed in various ways and the Darbar could not sit idle and see with an indifferent 
                                                
64 NAI, Bhopawar Political Agency, 1907-1924, File No.54/1921, attendance at Dasehra festival, 
Darbar s claim . 
65 Ibidem, repliche di R jga h e Ba Barkhe . 
66 Ibidem, posizione del darb r di Dh r. 
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eye the torturous treatment to which the subjects were subjected. The evils could not last 
long and the Darbar were compelled to interfere. But evils if repeated for a sufficiently long 
time gather strenght and are shorn of much of their obliquity, and public mind becomes 
accustomed to bear them. The Darbar therefore taking a very generous and magnanimous 
view of the situation and with a view to leave no pretence to the Bhumias for the non-
performance of the duty they were bound to render abolished all these obnoxious exactions 
which were a menace to the peace and prosperity of the people, and converted the 
unauthorised and illegal exactions into money payments called and known as Bhet Ghugri 
(Bhet-presentation of something on ceremonial day, such as Dasehra, Holi, etc., and 
Ghugri-grain generally distributed among one s caste people on the birth of a son, on 
marriage and other ceremonial occasions).67  
La replica dei bh miy fu una difesa strenua delle consuetudini locali di 
protezione del territorio e dell autorità che ne derivava: ma il darb r aveva toccato un 
tasto dolente, evidenziando l inefficienza (o l inutilità) di una polizia che era una 
chimera coloniale, una tradizione inventata sulle macerie del vecchio sistema di pratiche 
di protezione quando la stessa trasformazione poliziesca dei bh miy aveva dissolto il 
loro controllo sui Bh l. Così Ba Barkhe poteva solo dirsi sorry that the Darbar hold 
the Bhumias in the lower estimations of persons idly passing their time in luxury. It is a 
pity that the Darbar hold such views of the Bhumias. Only those who are Rajas are 
Rajas and none else can be a Raja. As for passing time in ease and comfort everybody 
tries to do so according to his position in life in these days of peace under the British 
rule , facendo valere quindi una pretesa di status guerriero superiore e indipendente 
dalle pretese mar h anche se ormai svuotato di contenuti. R jga h a sua volta 
respingeva le accuse di incapacità e indolenza provenienti da una dinastia considerata a 
second or third class limb of the Maratha confederacy che non era mai riuscita a 
soggiogare con le armi i capi locali68. I bh miy non riuscirono però a giocare la carta 
dell anacronismo romantico, per cui il controllo del territorio esercitato dai loro 
predecessori non aveva nulla della moderna concezione di polizia che lo Stato 
principesco voleva imporre, e non potevano quindi essere loro imputabili gli obblighi (e 
le inefficienze) di un sistema di polizia moderno. Si trattava di una mossa astuta, che 
però non teneva conto della mutata percezione degli amministratori coloniali nei loro 
confronti: soprattutto, non teneva conto della loro stessa storia, che a partire dall epoca 
del settlement di Malcolm era stata essenzialmente una storia di vacua 
cristallizzazione delle pratiche consuetudinarie nel nuovo sistema imperiale. Il governo 
coloniale confermò le decisioni di O Dwyer, sanzionando così l esaurimento dell ultima 
                                                
67 Ibidem, appello del darb r di Dh r. 
68 Ibidem, repliche di Ba Barkhe e R jga h. 
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parvenza, ormai guscio vuoto, della tradizione di protezione su villaggi e viaggiatori. La 
vittoria del darb r nella battaglia giudiziaria contro i bh miy e i h kur necessitava una 
manifestazione visibile della supremazia della corte mar h . Il primo caso 
d integrazione ritualistica di un h kur garantito nel darb r di Dh r si ebbe già nel 
gennaio dei 1915, quando il giovane h kur di Multh n doveva essere investito dei 
poteri di amministrazione del suo hik n , dopo aver completato con successo gli studi 
al Mayo College di Ajmer e un tirocinio amministrativo a Dh r. La cerimonia iniziò il 
20 gennaio a Multh n, e durò tre giorni, sotto la direzione del PA per i Southern States 
of Central India, L. M. Crump, e J. H. Cox, Excise Commissioner for Central India, 
mentre l amministrazione dello Stato principesco era rappresentata nell occasione dal 
primo ministro (d v n) Banerj , G. B. ighe, Excise Superintendent, e il kamasdar del 
parg n di Badnawar. Tutti gli altri h kur erano presenti, o rappresentati dai loro 
manager (k md r)69. Dopo l investitura del h kur per mano del PA, il d v n di Dh r 
consegnò allo stesso h kur la lettera che conteneva gli ordini per l esercizio dei poteri, 
a sottolineare la supremazia del darb r a fianco del governo coloniale in una cerimonia 
ibrida di sottomissione feudale coloniale. A partire dal 1915, tutti i h kur, garantiti e 
non, e i bh miy dovevano essere convocati a Dh r in occasione della festa di 
primavera (vasant pañcm ) per un darb r di tributo (nazr n darb r): questa innovazione 
avvenne con il pieno avallo dell amministrazione coloniale britannica, dato che 
l obbligo per i hik ned r di partecipare al nazr n darb r era stato statuito da O Dwyer 
nella sua sentenza d appello70. 
La persistenza delle ultime forme di quasi-indipendenza de facto dei capi r jp t 
e dei bh miy e il loro carattere anacronistico rispetto ai modelli prevalenti di sovranità 
territoriale esclusiva e di amministrazione burocratica dovevano riemergere 
d improvviso nella corrispondenza degli amministratori coloniali britannici nei primi 
anni Quaranta del Novecento71. L occasione venne data dai progetti di uno schema 
                                                
69 Administration Report Dhar State 1914-15, published by authority, Anand Sagar Press, Dhar, pp. 8-9. 
70 Administration Report Dhar State 1915-16, published by authority, Anand Sagar Press, Dhar, pp. 8-10. 
L amministrazione coloniale britannica della Southern States of Central India Agency aveva proceduto, in 
concomitanza al settlement dello Stato nel 1907-08, ad una valutazione delle terre della bh mat di Ba 
Barkhe , cui il darb r di Dh r aveva creduto bene di non opporsi, on condition that all the requirements 
in the settlement which would preserve intact all the rights of the Darbar as the Lord of the soil in the 
Bhumat villages would be fulfilled. , p. 10.  
71 Per una valutazione sul carattere medievale dei hik n e delle bh mat di Dh r, si veda 
IOR/R/2/437/124 File No. 57-Q/1943, lettera del Col. Kirkbride, Political Agent in Malwa, Secretary al 
Lt. Col. G. T. Fisher, Resident for Central India, 12/4/1941: There are in Dhar four guaranteed Thikanas, 
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cooperativo tra gli Stati principeschi dell India centrale al fine di armonizzare le proprie 
procedure giudiziarie, con particolare riguardo alla regolamentazione delle procedure di 
estradizione. Si trattava di un quadro di riforme giudiziarie attivamente patrocinato 
dall amministrazione coloniale. La sistematizzazione di ordinamenti e procedure 
rientrava infatti nella prospettiva più generale di modernizzazione del quadro 
amministrativo degli Stati principeschi, e inoltre l uniformità delle procedure di 
estradizione era fondamentale per la repressione delle attività terroristiche o comunque 
sediziose dei gruppi indipendentisti indiani, connessi con il movimento Quit India , 
lanciato da G ndh nell agosto del 1942. La presenza dei h kur e dei bh miy di Dh r 
garantiti in linea con la consolidata prassi imperiale di parificarli a dei piccoli Stati 
principeschi, nonostante la loro definitiva sottomissione al darb r di Dh r-  in seno al 
progetto di cooperazione rischiava di minare il successo dello schema stesso, poiché il 
mah r j di Dh r nand R o IV Pu r (r. 1926-1948) non si sarebbe mai risolto ad 
entrare in un accordo di cooperazione sullo stesso piano di quelli che erano (ormai) solo 
dei semplici j g rd r. Le autorità britanniche, dal canto loro, si trovarono costrette a una 
riflessione storica ed amministrativa che sancì l inammissibilità di questi capi minimi 
nel panorama politico imperiale. Come per nemesi storica, fu l inadeguatezza dei loro 
apparati di polizia, per cui solamente i bh miy erano stati cristallizzati nella 
pacificazione regionale, a provare il loro intrinseco anacronismo e la necessità di abolire 
ogni residuo privilegio. Tuttavia la questione dei h kur e dei bh miy garantiti non 
poteva essere liquidata tanto facilmente perché, con sommo imbarazzo per le autorità 
coloniali, la fine della tutela avrebbe minato la credibilità di garanzie britanniche incluse 
in trattati. D altra parte la loro integrazione totale nell assetto statale di Dh r era stata 
ormai decisa, in omaggio al modello (e al mito) dell efficienza amministrativa moderna. 
Rimanevano da salvare le forme, ossia il valore della parola britannica e le suscettibilità 
di uno status locale inconsistente e ipertrofico. Nell ottobre del 1943, il punto di vista 
                                                                                                                                              
nine guaranteed Bhumats and nine unguaranteed Thikanas which have their own police. In Jhabua there 
are similarly sixteen unguaranteed Umraoships which have their own police. In the modern world this is 
an anachronism which cannot be defended on any grounds. Nor can we ask States to come in on a 
combined police force if their territory is to remain dotted with island where, to put it mildly, mediaeval 
conditions exist. ( ) These Estate holders (in Dhar) look upon themselves as rajas and, though we know 
it is not so, try to pretend that they enjoy direct relations with the paramount power. Interessante notare il 
duplice profilo dell anacronismo: da una parte le forze di polizia locali, dall altra la frantumazione di 
isole di potere territoriale, a scompaginare il modello omogeneo dello Stato principesco garantito nella 
perpetuità dei suoi confini. 
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dell amministrazione coloniale britannica univa l accondiscendenza verso questi petty 
people e lo sdegno per l anacronismo:  
[I]t is intended  to examine now the wider question whether the quasi-independent 
status enjoyed by these Thakurs and Bhumias is consistent with modern administrative 
requirements or not. If the answer to the latter question is in the negative then the only 
proper solution would appear to be that the administrative functions now exercised by these 
petty people should be abolished, the administration of the suzerain State being unified by 
the merger of all such functions in the central authority of the Darbar. ( ) [T]he Crown 
Representative feels no sort of doubt but that the existence of petty jagir administration is 
entirely anomalous and that their continuance is opposed both to good conscience and to 
good policy. The question of these petty units has nowadays in fact got to be scrutinised 
against the general principle which lies at the root of paramountcy, viz. that the guarantee 
of the British Government presupposes that the status guaranteed is not contrary to 
principle and that, accompanying all British guarantees, is the implied right to ensure not 
only that no gross injustice is perpetrated behind the screen of such guarantees but that the 
people, whose interests become the ultimate care of the British Government by reason of 
the guarantees, are provided with the fullest opportunity to benefit by he higher standards 
of administrative responsibility which public opinion nowadays everywhere demands. ( ) 
[C]onvincing the Thakurs and Bhumias concerned that it is impossible for them under 
modern conditions and with the limited resources at their disposal to fulfil the obligations 
which rest upon them under their sanads and that in their own best interests the only 
possible course open to them is to surrender their administrative functions all of them- to 
the suzerain State, retaining for their personal enjoyment and for the maintenance of that 
place in the countryside to which the history of their family entitles them a cash pension 
guaranteed to them in perpetuity by the Ruler of the suzerain State with the approval of the 
Crown Representative. ( ) 
The continuance of all local marks of dignity now accorded to each individual family 
would be guaranteed as well as the cash pension and it would be promised that when any 
Thakur or Bhumia, by reason of his character and educational qualifications, was 
considered by the Maharaja of Dhar to be capable of exercising judicial powers in any 
degree these powers in that degree would be conferred upon him. 72  
Campbell, Resident in India centrale, assentiva sulle linee generali così 
prospettate, ma invitava a una particolare cautela, mettendo in luce la sostanziale perdita 
di status che sarebbe stata inflitta ai capi locali una volta che la garanzia britannica (e la 
terra connessa) fosse stata ritirata, e come h kur e bh miy si sarebbero ritrovati con un 
potere addirittura inferiore agli altri j g rd r dello Stato. Tuttavia, le sue preoccupazioni 
circa un insurrezione generale dei capi locali spossessati dei loro diritti garantiti 
sembrano allarmistiche e del tutto sproporzionate, data l inerente frantumazione del 
                                                
72 IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, lettera di Sir F. Wylie, Political Adviser to the Crown 
Representative, al Lt. Col. W. F. Campbell, Resident for Central India, 5/10/1943. Nella stessa lettera, 
Wylie traccia un parallelo critico con la sistematizzazione dei diritti dei h kur garantiti di Gw liyar, cui 
si era proceduto più di vent anni prima a seguito di una lunga querelle tra il mah r j  Sindhiy  e gli stessi 
h kur: [T]he settlement achieved between the Gwalior Darbar and its guaranteed Thakurs in 
1921 failed to penetrate to the root of the problem. In that settlement it was implicit that the previously 
guaranteed rights of these petty Thakurs should continue to be an obligation on the British Crown though  
no doubt in a form more strictly in accordance with the language of the original sanads. Nelle pagine che 
seguono i documenti citati provengono dallo stesso file, salvo diversa specificazione. 
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fronte di h kur e bh miy , e la limitatezza delle loro risorse73. Nel seguito del 
carteggio, emerge come Campbell volesse svincolare la questione della riforma 
amministrativa delle bh mat e dei hik n di Dh r dall abolizione di ogni titolo di 
controllo del territorio e della liquidazione definitiva dei capi locali. La sua 
argomentazione riprendeva l inesausto filone della comparazione storica feudale tra i 
titoli di potere locale dei capi r jp t e della nobiltà europea e britannica (comparazione 
che confermava implicitamente lo status castale r jp t ormai acquisito dai bh miy ):  
My hesitance is confined solely to the advisability of depriving these land-owners or 
land holders , call them what you will, of the actual possession of land that they have held 
for generations, possibly before the constitution of the Dhar State in its present form, and 
condemning them to the position of idle pensioners without a stake in the country. I entirely 
agree that they should be induced to surrender to the State all administrative powers, 
including Revenue administration, but I cannot see the necessity of depriving them of their 
property, their Khalsa land and their right to collect their own rents, in the same way as a 
Zamindar of the United Provinces or the Duke of Norfolk in England, which would 
apparently be the case were they to be pensioned off . 74  
Quello che più sorprende però è la difficoltà estrema, per gli amministratori 
coloniali, di inquadrare storicamente il controllo territoriale dei bh miy sui villaggi 
bh l. Sfuggiva soprattutto il fatto che questo controllo territoriale fosse in buona parte 
un prodotto della pacificazione di M lw all epoca di Malcolm e della conseguente 
fissazione territoriale delle autorità locali75. L accusa mossa contro questi centri di 
                                                
73 IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, lettera del Lt. Col. W. F. Campbell, Resident for Central India, 
a Sir F. Wylie, Political Adviser to the Crown Representative, 3/11/1943. Nel frattempo continuavano gli 
scambi epistolari tra gli ufficiali britannici, anche per tracciare un parallelo tra i h kur e bh miy di Dh r 
e figure simili (o presunte tali) in altri contesti indiani. Si veda ad es. IOR/R/2/437/123 File No.137-
Q/1943 la lettera di Sir F. Wylie, Political Adviser to the Crown Representative, K. S. Fitze, al Lt. Col. D. 
de M. S. Fraser, Resident in Mysore, 1/11/1943, in cui si chiedono lumi a proposito di un eventuale 
somiglianza tra i j g rd r con competenze amministrative nell India del Nord e gli in md r di Mais r; e 
la lettera di Sir F. Wylie, Political Adviser to the Crown Representative, K. S. Fitze, a Sir. A. Lothian, 
Resident at Hyderabad, 5/11/1943, per indagare sulle competenze e i privilegi dei j g rd r, che il niz m 
vuol sottomettere a settlement operations . 
74 IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, lettera del Lt. Col. W. F. Campbell, Resident for Central India, 
a Sir F. Wylie, Political Adviser to the Crown Representative, 13/11/1943. 
75 IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, nota del Lt. Col. W. F. Webb, Political Agent in Malwa, al Maj. 
A. Napier, Secretary to the Resident for Central India, 1/12/1943. Lo stesso Webb, in una nota del 
26/10/1943, mette in dubbio l opportunità di scardinare l assetto locale dei poteri garantiti ai h kur e ai 
bh miy : The Political Department s Letter ultimately envisages cash jagirs and although from an 
administration point of view this would been excellent solution, I would respectfully submit that jagirdar 
especially Rajputs and Bhumias would ever in any circumstances agree. No argument will avail and if 
this was suggested as a final goal we should be creating very serious trouble all over the States. The 
attachment to the land is as strong today as it was in Tod s Rajastan. In my opinion we can leave them in 
the possession of their estates and transfer the necessary powers to their parent States, charging them a 
cash percentage for the services. If subsequently they give trouble or interfere, action could be taken 
against them and their jagirs would be converted into cash by way of punishment, but I doubt if this 
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potere locali era in primis quella di inefficienza nella raccolta dell imposta terriera, nella 
resa della giustizia, nei controlli di polizia sul territorio, e quindi di sostanziale 
incompatibilità con il nuovo ordine politico. Le scarse risorse economiche di bh miy e 
h kur avrebbero quindi impedito quel passaggio ad un sistema di gestione burocratica 
del potere quale nel corso dei primi decenni del Novecento era avvenuto in alcuni Stati 
principeschi. Non restava dunque che comparare le nuove istituzioni dello Stato 
principesco di Dh r sulle forme di proprietà e di uso della terra con le pratiche arbitrarie 
dei bh miy  e dei h kur per dimostrarne l inadeguatezza sociale e storica:  
In the Settlement Operations held in the State in 1927-28, the whole area of the State 
including the villages held by all the Thikanedars and Bhumias were duly surveyed and 
settled. ( ) [T]he Darbar promulgated the Land Revenue and Tenancy Act in 1940-41. It is 
based on the Raiyatwari System of the C.P. (Central Provinces) and incorporates the 
salutary provisions about the protections of the rights of Tenants. According to the Dhar 
State Land Revenue and Tenancy Act, the holding of a Ryot is heritable and partible. It is 
not freely transferable. It can be sublet or mortgaged. It can even be sold, but with prior 
permission. ( ) In theory all the Enactments, Circulars and Notifications, unless otherwise 
specified, extend to the whole of the State including the villages held by the Feudatory 
Thikanas and Bhumats. ( ) Obstruction to proper Revenue Administration is met with 
form the Guaranteed Thikanedars and Bhumias, who have, for sometime past, been imbued 
with the erroneous notion that they have unrestricted jurisdiction in Revenue matters. There 
is ample evidence in the Darbar records that in the past Revenue appeals in Thikana and 
Bhumat cases were heard by the Kamasdars of respective Mahals in which the Thikanas 
and Bhumat Estates were situated and the Thikanedars and Bhumias used to serve 
summonses and notices to the parties, when asked to do so by the Kamasdars concerned. 
( ) [T]he Thikanedars have, of late, begun to evade compliance with the Darbar orders, 
when asked to send the files in Revenue cases or when their Kamdars are called to 
represent the Thikana, in which the Thikanedar is a party. ( ) Revenue Administration in 
most of the Thikanas and Bhumats is far from satisfactory. Thikanas and Bhumats many a 
time realize rents at higher rate than fixed at Settlement. Occupancy rights are not respected 
and unauthorized cesses ( Lags ) e.g. Marriage Cess, Nazrana at each indirect succession 
etc. are recovered. Inspite of the promulgation of the Prohibition of Slavery and Forced 
Labour Act many of the Thikanas and Bhumats continue to take Begar (beg r) from 
cultivators and compel them to work in their (Estate-holder s) Khudkast lands with their 
(cultivator s) own implements and bullocks either without any payment or only on nominal 
payment. Lands are resumed on smallest pretext and the tenure is absolutely  at the will of 
the Estate holder. 76  
L amministrazione coloniale britannica si trovava comunque a malpartito, stretta 
tra una intolleranza ideologica verso questi relics of a feudal past fuori da qualsiasi 
                                                                                                                                              
would ever be advisable and I feel that they should hold their lands some what on the lines of the landed 
gentry in other countries. Come si vede, il quadro di riferimento su cui si interpreta la situazione non è 
tanto il dato di fatto antropologico e storico del contesto locale, quanto un modello storiografico con tratti 
vaghi di sistema feudale semplificato, in particolare nella versione di James Tod. In questo senso, lo 
stesso Rajasthan di Tod è meno un riferimento storico-temporale che un testo d autorità ormai assunto 
come canone per comprendere (e governare) il variegato mondo r jp t. 
76 IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, Revenue Administration in Thikanas and Bhumats , 
22/11/1943, rapporto non firmato. 
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prospettiva di modernizzazione amministrativa e la riluttanza per la dismissione formale 
di quanto rimaneva del sistema delle garanzie. Tuttavia gli  sviluppi all interno degli 
Stati di Gw liyar e di Indaur, dove nei tre decenni precedenti si era assistito ad una 
riforma modernizzatrice delle forme di controllo della terra, con una 
zamindarizzazione dei h kur r jp t improntata, oltre che su di un ideologia 
modernizzante e una concezione strettamente neo-utilitaristica del controllo della terra, 
anche sul sostegno del governo coloniale77. La riuscita sottomissione politica dei h kur 
garantiti in Gw liyar e Indaur imponeva quindi di non accontentarsi di mezze misure 
con piccoli capi di Dh r e di annullare una volta per tutte i privilegi inattuali dei 
bh miy .78 Le indagini sullo stato dei bh miy , tese a dimostrare la loro inadeguatezza 
arcaica, offrono talvolta un inaspettata prospettiva sulle pratiche di legittimazione del 
potere locale nel finale dell impero, e del senso paradossale della parabola storica di 
questi capi minimi. Un esempio icastico è quello riportato da uno degli ufficiali 
incaricati di verificare l efficienza delle forze di polizia locale dei h kur e dei bh miy :  
With the possible exception of the S.I. (Sub Inspector) in charge of each Force, the 
personnel is recruited locally. Constables do not therefore command respect, and they are 
subject to family influence that hamper them in the discharge of their duties. ( ) No Police 
literature reaches the Thikana Police, and they are ignorant of every thing that happens 
beyond the boundaries of their own Thikanas. ( ) All Thakurs consider that their Police 
exists for their own glorification. Certain Thakurs admitted to me that their chief objection 
to the withdrawal of their Police was that if Dhar State Police were posted to their 
Thikanas, they would not be deferential to them and would not accompany their 
processions. The Thakurs felt, therefore, that they would lose prestige if they gave up their 
Police. ( ) The Thikanas in their present form are a survival of a feudal age. The condition 
that prevailed when Sir Malcolm settled Central India in 1818, fully justified the creation of 
these Thikanas, and for many years they served a useful purpose as bastions of the State in 
                                                
77 Occorre notare come il mah r j di Dh r Ud j R o Pu r avesse assunto il mah r j di Gw liyar, 
M dho R o Sindhiy , come modello cui ispirarsi per le sue riforme istituzionali: His Highness looked 
upon the Maharaja of Gwalior as a model Ruler, and he repeatedly acknowledged the debt which he owed 
to the Senior Prince. Your Highness has set a bright example to the younger generation, and I, for one, 
will ever remain indebted to Your Highness for the support and guidance which I invariably received at 
your hands. His Highness Udaji Rao took pride in calling himself a Chella (disciple) of His Highness 
of Gwalior , in Anonimo, Lt.-Col. His Highness Maharaja Sir Udaji Rao Puar of Dhar (A Life Sketch), 
Raghun th K a Pha ke, Dh r, 1940, p. 59. 
78 IOR/R/2/437/123 File No.137-Q/1943, lettera di L. C. L. Griffin, Secretary to the Crown 
Representative, al  Lt. Col. W. F. Campbell, Resident for Central India, 2/11/1944. Si veda anche la nota 
by Sir F. Wylie, Political Adviser to the Crown Representative,  del 19/1/1944, in cui constata la difficoltà 
di dirimere una querelle così complicata: The situation on the spot is nothing like as easy as I had 
thought for these jagirs The situation as regards the Bhumias is however much more complex Da 
notare tuttavia come l autore continui a riferirsi ai hik n  dei h kur garantiti come a delle j g r concesse 
dallo Stato. 
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time of trouble. But they have outlasted their utility, and they have not marched with the 
times. 79  
Se da parte britannica queste affermazioni dovevano suonare come una 
condanna morale e politica nei confronti di un potere locale arretrato, inefficiente e 
familista, agli occhi dello storico appaiono come una delle rare testimonianze di un 
processo culturale lunghissimo colto in una delle ultime fasi della sua cristallizzazione, 
quando il potere coloniale che aveva creato i bh miy nella loro forma moderna era 
ormai deciso a liquidarli. L immagine della polizia dei bh miy come un corteo di 
armigeri senza alcuna utilità se non la glorificazione del piccolo capo locale e le sue 
processioni coglie esattamente nel segno la trasformazione dell autorità dei bh miy da 
una pratica guerriera condivisa con i Bh l a un inconcludente ripetizione di rituali vuoti. 
I piccoli re avevano ottenuto terra e status r jp t ma avevano perso la sostanza del loro 
potere.   
4.6. Bh miy e h kur nel finale dell impero: identità e modernizzazione  
Nel magmatico carteggio suscitato dalle istruttorie e dalle petizioni indirizzate al 
potere coloniale nel corso della lunga disputa giudiziaria sulle forme e i contenuti del 
potere locale dei h kur e dei bh miy garantiti nello Stato principesco di Dh r, le voci 
degli stessi capi locali sono destinate a rimanere generalmente in sottofondo. Tuttavia, 
di tanto in tanto, queste voci riemergono, ed è interessante notare come questo avvenga 
proprio quando si tratta, per gli stessi capi locali, di raccogliere la sfida della 
modernizzazione e di salvare perciò i più ampi margini di potere locale nel contesto 
moderno degli Stati principeschi. In particolare, a distinguersi per attivismo fu il 
bh miy di N mkhe , Ga g Singh, che nel 1942 colse l occasione di una revisione 
dello status delle bh mat per richiedere uno status politico paragonabile a quello di altri 
piccoli Stati principeschi di M lw :  
This Bhumat desires to exercise full judicial powers on the same line and Status as are 
accorded to Jobat, Kathiwara, Ratanmal etc. There has been no difference in the matter of 
                                                
79 IOR/R/2/437/124 File No. 57-Q/1943, Report on the Thikana Police of the Dhar State , di  S. T. 
Collins, Police Adviser, Malwa States, 23/2/1943. Per una relazione impietosa sulle forze di polizia delle 
bh mat, male addestrate e ancor peggio armate, si veda IOR/R/2/437/118, File No. 7-Q/45, in cui sono 
raccolte tra l altro le note delle ispezioni condotte nel dicembre 1944 da S. T. Hollins, Police Adviser per 
gli Stati principeschi di M lw . 
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rights and privileges between this Bhumat and these lesser States of Central India in respect 
of its holdings directly under British Government. ( ) As I have orally submitted to you 
often, it has been my great wish to advance the administration of my Estate with the times 
and to make it efficient and benevolent to the public. I have spared no efforts and expenses 
within my power to achieve this object and I look up to you through you the Benignant 
British Government to help me to bring up my Estate to its proper Status. 80  
Il bh miy di R jga h, R m Singh, chiedeva a sua volta il mantenimento dei 
pieni poteri una volta fosse stata attuata la riforma del sistema giudiziario della 
bh mat81. Il piano di riforma giudiziaria prevedeva che la potestà giurisdizionale 
venisse trasferita dalla persona degli stessi bh miy a degli ufficiali giudiziari 
appositamente nominati e stipendiati. In questa maniera, i capi locali acconsentivano a 
spogliarsi di una serie di privilegi per cui non avevano alcun tipo di preparazione 
giuridica specifica, ma si assicuravano la continuità del controllo sui loro territori. Nel 
giro di pochi mesi, i tre maggiori bh miy di Dh r (N mkhe , J mniy , R jga h) 
nominarono come giudice (District and Session Judge, secondo l ordinamento 
giudiziario dell India britannica) J. N. Mulla, M.A., LL.B., che era all epoca già giudice 
di Jobat e Piplo 82. Oltre alla riforma giudiziaria condotta diligentemente in seno alle 
loro bh mat (per lo stupore degli ufficiali coloniali britannici), gli stessi bh miy 
parteciparono personalmente alle riunioni tra i vari sovrani della regione per dare 
seguito ai progetti di cooperazione giudiziaria. A questo punto, però, non poteva 
mancare una reazione stizzita da parte della corte di Dh r, che sperava ormai di 
annettere i bh miy nel quadro amministrativo e burocratico dello Stato principesco, 
annullandone le autonomie residue. A far sentire la sua voce era quindi lo stesso 
mah r j di Dh r, nand R o Pu r, che si lamentava di questo scardinamento 
dell ordinamento feudale apparentemente condotto sotto l egida britannica:  
To my surprise on the 19th April I saw the Bhumias of Nimkhera and Rajgarh at the 
Conference [at the Gwalior Boarding House]. If vassals of Dhar are to sit with their 
Sovereign Ruler it is certainly affecting the dignity of a State, lowering it and raising those 
who have no claim for equality. If a vassal is raised to the position of his Sovereign it will 
cause discontent. Any constitution which starts with discontent is likely to end in failure 
and the remedy will be worse than the disease. It is not a personal question which could be 
                                                
80 IOR/R/2/437/123 File No. 56-Q/1943, lettera di Gangasingh, Nimkhera Estate, Tirla, al Lt. Col. C. W. 
L. Harvey, Political Agent in Malwa, 17/9/1942. 
81 Ibidem, lettera del Bhumia of Rajgarh al Lt. Col. C. W. L. Harvey, Political Agent in Malwa, 
5/11/1942. Per un altra lettera dello stesso a Harvey, datata 11/11/1942, si veda IOR/R/2/457/95 File 
No.56-2/1943. 
82 Ibidem, lettera del Lt. Col. C. W. L. Harvey, Political Agent in Malwa, al Secretary to the Resident for 
Central India, 28/5/1943. 
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pressed on in making political progress but a Ruler is bound with the past and the future. 
He has his old interests and has to guard against futurity. 83  
Una riunione del genere era un duro colpo per la corte di Dh r. Essa dimostrava 
come Dh r fosse uno Stato principesco debole che non era mai riuscito a portare a 
termine la conquista dei potentati minimi e ad integrarli nell amministrazione. Essi non 
soltanto erano sopravvissuti indefinitamente, ma si vedevano riconoscere nei fatti- uno 
status politico formalmente pari a quello del loro sovrano nominale e di ogni altro Stato 
principesco indiano. I bh miy erano riusciti a rinnovare il loro profilo politico: la fine 
delle pratiche consuetudinarie di protezione dei loro padri era stata ormai più che 
compensata con il riconoscimento di uno status territoriale definito e privilegiato. Il 
canone della modernizzazione amministrativa che doveva scardinare la legittimità 
storica dei bh miy veniva a sua volta scardinato dalla prontezza degli stessi bh miy a 
riformare il loro piccolo governo, nell ennesima rivisitazione del loro potere minimo. Il 
PA in M lw , davanti all evidenza della riforma, dichiarava la restaurazione di ogni 
potestà giurisdizionale precedentemente sospesa:  
In view of the active interest displayed by you in Co-operative Measures for the 
administration of your Estates and the welfare of your subjects and the fact that you have 
elected to join the Malwa States Co-operative Group, His Excellency the Crown 
Representative has decided to withdraw the existing restrictions on your civil and criminal 
jurisdiction, whereby appeals in all civil and criminal cases decided by you lie to the 
Political Agent who in exercise of his residuary powers also acts as Session Judge for your 
Estate for the trial of criminal powers beyond your powers, and is pleased to confer on you, 
as a personal distinction authority to dispose of all civil cases and the trial of all classes of 
criminal offences occurring within the limits of your villages held by you under the 
prescriptive right, and involving subjects of the Estate or others. 84  
La situazione era tuttavia destinata ad evolversi ancora nel volgere dei tre anni 
successivi. La pressione della corte di Dh r sugli ufficiali britannici in servizio 
nell India centrale doveva intensificarsi, fino a giungere ad una sostanziale inversione di 
rotta. Il pretesto per predicare nuovamente la necessità storica dell integrazione, o 
annullamento, dei potentati minimi dei bh miy in seno allo Stato mar h non poteva 
più essere l amministrazione giudiziaria, per la quale i bh miy stessi avevano trovato 
una soluzione soddisfacente: rimaneva il ricatto dell inefficienza delle forze di polizia 
delle bh mat, assolutamente irregolari e non addestrate. Con tipico understatement, o 
                                                
83 Ibidem, lettera di nand R o Pu r, mah r j di Dh r, al Lt. Col. C. W. L. Harvey, Political Agent in 
Malwa, 26/5/1943. 
84 Ibidem, lettera del Lt. Col. C. W. L. Harvey, Political Agent in Malwa, ai bh miy , 14/7/1943. 
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ipocrisia, il PA sentenziava nel 1946 la necessità di stare al passo coi tempi da parte dei 
gentlemen bh miy :  
Gentlemen, 
Your estates in Dhar are guaranteed by Government and it is for this reason that I  have 
asked you to meet today. As you are aware your guarantees were given on the implicit 
understanding that you fulfil your obligations to your people. Since the grant of the 
guarantees many years have passed and great changes have taken place in the world. 
Perhaps one of the greatest changes has occurred in the conception of what is required of an 
administration. Once an administration was often little more than an arrangement for tax 
collecting, but now a government is expected to maintain an administration adequate to 
promote the interests of its people. Your administrations have not advanced with the times 
and I am desired to tell you that the Crown Representative feels he will no longer be able to 
guarantee the continuance of your administrative authority unless that authority is 
expressed in accordance with modern requirements. One of the chief functions of an 
administration is the protection of the public against crime and for this purpose every 
administration must maintain a police force which fulfils certain basic requirements. I 
understand that the Dewan of Dhar has recently inspected your Thikana Police and made 
recommendations for bringing them up to the minimum standard required of an 
independent police force. I am to tell you that His Excellency the Crown Representative 
expects you to carry out these recommendations and, if you fail to carry them out in proper 
time, the Crown Representative will consider himself free to take whatever action he 
consider suitable. 85  
Si tratta quasi di una nemesi storica. Mentre l impero britannico in India era 
avviato alle sue ultime battute, si dichiarava l incapacità dei capi locali bh miy di 
corrispondere adeguatamente alla protezione del territorio, ossia si ripeteva per 
l ennesima volta la maldestra trasformazione dei diritti consuetudinari di protezione in 
obblighi giuridici di protezione. Ma questa tardiva pressione per una dissoluzione delle 
autonomie locali trovava probabilmente la sua ragione storica immediata nel desiderio, 
da parte britannica, di guadagnarsi il massimo sostegno politico da parte dei Principi 
indiani nell immediato dopoguerra, in un periodo in cui cominciavano ormai a profilarsi 
le difficoltà del disimpegno imperiale e del trasferimento di potere, oltre che per 
normalizzare la situazione di Dh r, unico tra gli Stati principeschi di M lw a non 
essere ancora riuscito a sottomettere sostanzialmente gli ultimi residui di potentati 
minimi autonomi. Le garanzie accordate ai bh miy stavano per essere finalmente 
abolite d imperio per il sostanziale mutamento delle condizioni politiche della regione. 
Tuttavia, la storia recente dei bh miy , il radicamento del loro rinnovato potere 
territoriale attraverso le garanzie britanniche sulle loro prerogative e l evoluzione del 
                                                
85
 IOR/R/2/437/118, File No. 7-Q/45, discorso del Political Agent in Malwa ai hik ned r e ai bh miy di 
Dh r, 15/3/1946. It is clear that they (i hik ned r e i bh miy ) have not grasped that their guarantees are 
in danger of being withdrawn. , lettera del Political Agent in Malwa, al Maj. A. E. G. Davy, Secretary to 
the Resident for Central India, 4/10/1946. 
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loro status sociale erano consustanziali alla politica imperiale britannica in India 
centrale. La politica britannica di pacificazione, mediazione e interferenza aveva 
plasmato il tessuto sociale e politico degli Stati principeschi della regione, e 
l impazienza della corte di Dh r di omogenizzare il territorio e spazzare via i bh miy si 
scontrava con la prospettiva dell imminente fine del sistema imperiale. In questo senso, 
lo scorrere del tempo giocava a favore dei bh miy . I primi mesi del 1947 furono quindi 
segnati da un flusso incessante di corrispondenza tra N. R. Cando kar, primo ministro 
(d v n) di Dh r e il Political Agent, Davy, al fine di ottenere un assenso in extremis 
all annessione forzosa delle bh mat86. Ai primi di luglio, quando all indipendenza 
indiana mancavano solo sei settimane, il Resident per l India centrale, Poulton, inviò un 
invito a tutti i h kur e bh miy garantiti della regione, affinché si tutelassero all ora 
della dissoluzione, il 15 agosto, della protezione e garanzia britannica, e della Malwa 
Political Agency che istituzionalmente garantiva le loro prerogative. A questo fine, 
invitava h kur e bh miy a raggiungere some working agreement with whichever 
large State is contiguous to your territory or with which you have connections 87. La 
vaghezza di questo invito doveva suscitare la più acuta apprensione del mah r j di 
Dh r, timoroso che i bh miy e h kur potessero all ultimo minuto optare per 
un alleanza politica con Gw liyar o Indaur, a cui (o da cui) pure versavano (o 
ricevevano) tributi, anche se in misura minore rispetto a Dh r:  
[T]he circular has caused utter surprise and keen disappointment to me, as the suggestion 
to the Jagirdars of this State to come to some working arrangement with whichever large 
State is contiguous to their estates or with which they have connections , seriously militates 
against the past history, precedents, their position and the letter and spirit of the 
engagements between the State and the Estates and is further bound to shatter the very 
fabric of their relationship with my State. ( ) [T]his step suggesting the Thikanedars to 
break away from their Suzerain power is in violent contradiction of the Treaty and the 
policy so far adopted by the Political Department in relation with the States. ( ) The 
guaranteed Thikanedars are just like other Jagirdars with the exception that Darbar s right 
of interference in certain administrative matters such as Police, Judicial, etc., in their estates 
has been restricted. ( ) [Y]our letter under comment is sure to cause disintegration and the 
Thikanedars, in total disregard of their subordinate position and their engagements, may 
feel encouraged to look up to other contiguous States or even distantly situated Bigger 
States with whose Rulers they may have some sort of relationship. ( ) [S]hould the 
                                                
86 Ibidem, lettera del d v n N. R. Chandorkar al Maj. A. E. G. Davy, Political Agent in Malwa, 15/5/1947: 
No amount of persuasion is likely to prove useful in the case of guaranteed Thikanedars and if the 
Political Department wishes to see the consummation of their scheme of merger within a reasonable time, 
the Darbar should be allowed to introduce these reforms throughout the State immediately.
87 Ibidem, lettera del Lt. Col. H. M. Poulton, Resident for Central India, a tutti i Guaranteed Thakurs and 
Bhumias , 2/7/1947. 
 201 
Thikanedars try to have arrangements with other States, Dhar State will be faced with 
disintegration and disruption.
 
E continuava, garantendo l amministrazione coloniale britannica a proposito del 
destino di bh miy  e h kur, e rivolgendosi poi agli stessi capi locali:   
[T]hey would continue to uphold as in the past, the legitimate rights and position of their 
estate holders provided they are in keeping with the requirements of changing times and 
modern standards and provided they, on they part, render full and unstained co-operation in 
all matters of public good and reforms initiated by the Darbar. ( ) The Darbar s efforts to 
introduce constitutional reforms, in the State as a whole, cannot achieve complete success 
so long as administrative and constitutional reforms are not side by side introduced in the 
estates. ( ) To enable the State to take its due share in the future policy of India, unity, 
homogeneity and high standard of efficiency of administrative services in the whole of the 
State are most essential and with this in the view, the Darbar have decided to introduce a 
scheme of reforms, in the public interest as well as in your on and earnestly hope that you 
will whole heartedly co-operate in giving effect to it. It will be seen that so far as possible, 
efforts have been made to preserve your prestige and dignity and will be entirely within 
your competence to continue to enjoy the leadership of the people in your estate. 88  
Poulton si affrettò a tranquillizzare il mah r j di Dh r della lealtà britannica nei 
suoi confronti, designando come suicida una qualunque opzione dei bh miy che non 
fosse indirizzata all unione amministrativa con Dh r89. In ogni caso, gli appelli 
dell ultima ora non convinsero i bh miy e i h kur ad unirsi a Dh r, e a rinunciare così 
all ultimo frammento di garanzia britannica.  
Si chiudeva così un ciclo storico, in cui la penetrazione politica mar h nel 
contesto di Dh r non era riuscita a ridurre completamente i piccoli potentati locali di 
bh miy e h kur. La lunghissima permanenza di questi potentati minimi durante tutta 
l epoca coloniale in M lw trovava ragione nella ridefinizione delle loro legittimazioni 
e del loro adattamento al sistema imperiale. In particolare, il trapasso dalle pratiche di 
protezione e diritti consuetudinari sui villaggi ai piedi dei Vindhiy a uno status di 
piccoli signori territoriali protetti dalle garanzie britanniche aveva rifondato l autorità 
locale delle famiglie dei bh miy dopo la fine delle politiche di protezione e avevano 
iniziato a ridefinire il proprio status castale come R jp t90. Questi potentati residuali, ai 
                                                
88 Ibidem, lettera del mah r j di Dh r, nand R o Pu r, al Lt. Col. H. M. Poulton, Resident for Central 
India, 16/7/1947. 
89 Ibidem, lettera del Lt. Col. H. M. Poulton, Resident for Central India, al mah r j di Dh r, nand R o 
Pu r, 25/7/1947. 
90 La legittimazione del potere locale attraverso genealogie r jp t di meravigliosa estensione si solidificò 
nel lungo periodo coloniale, probabilmente con una certa accelerazione negli ultimi due decenni 
dell Ottocento, come nel caso dei bh miy di Mew ., e appare oggigiorno nei suoi tratti tipici. Nel caso 
di J mniy , la produzione genealogica che connette i bh miy al clan cauh n dei Son g r fa risalire la 
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margini delle fertili pianure di M lw , erano successivamente sopravvissuti al tramonto 
del romanticismo amministrativo e avevano tentato la via della riforma 
amministrativa per tenersi al passo con i tempi e non offrire pretesti a quanti, 
amministratori coloniali e autorità mar h - caldeggiavano la loro eliminazione in nome 
della modernizzazione e dell omogeneizzazione amministrativa. Bh miy e h kur si 
dirigevano quindi verso la perdita definitiva di ogni vestigia di potere locale nel nuovo 
contesto istituzionale dell India indipendente, senza però aver rinunciato sino all ultimo 
al senso storico della superiorità del proprio status sociale e delle proprie legittimazioni 
rispetto al darb r mar h  di Dh r.  
4.7. In forma di appendice: memoria di un potere locale  
A conclusione di questo excursus storico nella ridefinizione delle forme 
consuetudinarie di protezione dei bh miy e dei h kur della regione di Dh r, della loro 
autorità consuetudinaria sui Bh l e del loro profilo castale, propongo una breve 
appendice sulla storia orale nel contesto della bh ma di N mkhe e le potenzialità 
delle fonti orali in questo genere di ricerca. In particolare, vorrei dare un esempio della 
memoria storica del potere locale dei bh miy quale si è trasmessa, selezionata, 
modificata, salvata nella tradizione orale di una famiglia. Come ogni memoria storica, la 
faglia tra quello che è ricordato e quello che è obliato può essere tortuosa ma nettamente 
definita, e testimonia tanto dei desideri e delle rappresentazioni odierne quanto del 
processo di ridefinizione del potere locale (e della sua inerzia) nel corso delle 
generazioni più recenti. L occasione per riflettere su questa memoria familiare è sorta 
quando all inizio di marzo 2007 andai a visitare Ga g nagar vicino al villaggio di Tirl , 
la sede dei bh miy di N mkhe a 20 km da Dh r, per intervistare la sorella dell attuale 
bh miy Devvrat Singh, Uttara, giovane donna dalla memoria storica prodigiosa, al 
punto di ricordare fatti e luoghi che a quanto pare- non ha mai conosciuto, e che perciò 
                                                                                                                                              
discendenza fino al mitico Caturbhuj Cauh n nato dal sacrificio del fuoco (agnikula), passando poi per 
Agnip l (600 AC), i Cauh n di N gori in M rw , fino agli alleati di Prithvir j III Cauh n. Il capostipite 
dei Son g r Cauh n, è identificato in R j Son j , da cui discendono anche i Son g r di Jh lor, 
J mniy , N ml (Ratl m) e Joj wa (Jodhpur). Nel 1555 sarebbe stato quindi fondato lo stato di Jamnia , 
composto da 86 villaggi a number of which were surrendered to Gwalior, Dhar and Indore, during 
British rule ( ) The title of Rja was granted during the Mughal period by Padshah Jahangir , in 
www.uq.net.au/~zzhsoszy/ ips/j/jamnia.html. Non una parola, nel resto della genealogia, su Nad r Singh. 
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è considerata in famiglia la reincarnazione della bisnonna paterna e dotata della 
memoria dell antenata91. 
A prima vista del passato dei bh miy rimane poco, ma riguardando le note e gli 
appunti dell intervista la trasformazione del loro potere locale, nei suoi snodi storici, è 
riconoscibile in filigrana tra i ricordi. Mentre è svanita la memoria della 
contrapposizione con la corte mar h di Dh r nel periodo coloniale, con le infinite 
petizioni e gli appelli, la memoria della creazione del piccolo regno emerge vivida. Il 
regno di N mkhe sarebbe stato infatti conquistato da dei valorosi antenati r jp t di 
nobile famiglia provenienti dal R jasth n, e l enfasi sulla nobiltà genealogica vuole 
rendere ragione del prestigio familiare e della rispettabilità delle alleanze matrimoniali 
concluse nelle ultime generazioni92. L autorità dei bh miy sui p bh l della zona 
viene minimizzata, e lo status nobiliare di guerrieri r jp t viene contestualmente 
esaltato. Rimangono però vive le sparse membra di un quadro complesso. L attenzione 
è quindi posta su N mkhe , dove sotto la cascata del fiume vi sarebbe un lago, 
profondo dodici elefanti , e scavate nelle pareti di roccia del lago ci sarebbero delle 
camere dove sono nascosti i tesori immensi dei bh miy . Il lago profondo e misterioso e 
i tesori immensi che esso racchiudeva sono probabilmente elementi fondamentali della 
memoria familiare della conquista, e al contempo testimoniano del senso di stupore 
meraviglioso che le gesta degli antenati suscitano in chi ricorda oggi. Tirl , il villaggio 
sulla strada per Dh r, sarebbe stato ceduto in regalo dalla corte mar h nella seguente 
maniera. Daryal Singh, predecessore di Ga g Singh, e quindi tre generazioni fa, sul 
finire dell Ottocento, decise di proteggere da par suo quanti pascolavano le loro bestie 
nei pascoli attorno a Tirl , e venivano molestati dagli uomini della polizia di Dh r. Il 
bh miy decise perciò di prendere uno di questi uomini, a caso, di tagliargli la tesa e 
offrirla in sacrificio (balid n) alla dea K lik dev , nel suo tempio su un piccolo colle 
lungo la strada per Dh r. Nei giorni che seguirono, Daryal Singh tagliò la testa a un 
altro uomo, e così proseguì per qualche tempo a provocare le autorità dello Stato 
principesco di Dh r. Quando i soldati di Dh r lo insegurono nei pressi di Tirl , Daryal 
                                                
91
 Intervista del 2/3/2007. 
92 Si veda la breve memoria storica scritta da Devvrat Singh di N mkhe : Nimkhera Family originally 
from District Churu in Rajasthan are Chouhan Rajputs. Generations back the brothers split due to family 
feuds and one of the brothers moved on to the Malwa region of Madhya Pradesh. Muslims ruled the area 
then. The Chauhans waged guerrilla warfare and gradually took over and Nimkheda State was formed. , 
www.genealogy.com/genealogy/ users/n/i/m/Devvrat-S-Nimkheda/index.html, pagina web aggiornata al 
15/8/2003. 
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Singh riuscì a sfuggire alla soldataglia, facendo saltare al suo cavallo un pozzo a gradini 
(b o ): di là dal pozzo il bh miy atterrò nel suo territorio e fu salvo. Da quel giorno la 
gente del posto chiama quel pozzo Ra y Ku , ossia la fonte che viene dalla guerra . 
Impressionato dal bh miy e desideroso solo di far cessare i sacrifici di teste di soldati 
alla dea, il mah r j di Dh r gli concessero Tirl in regalo . Daryal Singh non ebbe 
figli maschi, e alla sua morte la bh ma passò al suo fratello minore, Daulat Singh. 
Questi a sua volta regnò per pochi anni, non ebbe figli, morì e il titolo di bh miy passò 
al dodicenne Ga g Singh, adottato in precedenza, nonno paterno di Uttara e di Devvrat 
Singh. 
Il trapasso dei bh miy nella modernità fu dettato soprattutto dall esperienza 
educativa o diseducativa- del collegio coloniale di Indaur, il celebre Daly College che 
doveva formare le nuove generazioni della nobiltà r jp t e mar h di M lw e del resto 
dell India centrale. Le ultime cinque generazioni dei bh miy di N mkhe (compreso 
Daryal Singh il tagliatore di teste) hanno frequentato il College negli anni della loro 
formazione. Vi fu chi pagò uno scotto mortale a questa modernità, e fu il caso di Sumer 
Singh, fratello minore di Ga g Singh. Di lui si ricorda che da giovane fece un sogno 
con un presagio nefasto: un pavone (mor, tradizionale simbolo di regalità) lo 
perseguitava e infine lo uccideva. Il suo carattere già burrascoso venne esasperato 
durante gli anni del college, dove venne convinto a mangiare ogni giorno il fegato di 
una capra e bere una smodata quantità di alcool. Morì giovane e alcolizzato. Si ricorda 
anche come in uno dei suoi scatti d ira diede fuoco a un ala del palazzo (havel ) di Tirl : 
e l argento che sarebbe stato segretamente nascosto nelle pareti del palazzo, fuso dal 
fuoco, fluiva all esterno colando in rivoli dai muri. Il figlio maggiore di Ga g Singh, 
Surendra Singh, non mostrò mai particolare interesse per la tradizione familiare, e alla 
morte del padre vendette la sua parte di eredità per trasferirsi a Bhop l, dove divenne 
esponente di spicco del Congresso. Il titolo di bh miy passò quindi al secondogenito 
Debendra Singh, che venne assassinato in circostanze oscure nel 1988, secondo la 
famiglia per non essersi schierato in una faida interna al Congresso locale e non aver 
voluto dirottare i voti dei Bh l di N mkhe a favore dell uno o dell altro candidato. 
Debendra Singh pare avesse mantenuto un forte ascendente sui Bh l di N mkhe , dove 
tornava ogni anno con tutta la famiglia per i riti della kuldev Vai o Dev , e dove 
mediava le dispute tra individui e famiglie. L attuale bh miy Devvrat Singh non 
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sembra aver mantenuto alcun contatto significativo con N mkhe e i suoi Bh l, e si 
guadagna da vivere come grafico pubblicitario tra Jaipur e Gurgaon. 
Due sono quindi i temi ricorrenti. Da una parte la memoria mitizzata della 
ricchezza dei bh miy di N mkhe (le stanze del tesoro nelle pareti sommerse del lago; 
l argento fuso che scorre a rivoli nel rogo del palazzo) che contrasta con la quotidianità 
odierna di medi proprietari terrieri che trebbiano fianco a fianco con i braccianti, 
dall altra la parabola delle ultime generazioni come storia di un distacco dal contesto 
locale e dall autorità consuetudinaria di bh miy , in balia di una modernizzazione che 
viene pagata a caro prezzo (la follia alcoolica del giovane Sumer Singh; la sostanziale 
rescissione dall autorità consuetudinaria locale da parte di Surendra Singh; l assassinio 
di Debendra Singh, incapace di adattarsi al gioco politico contemporaneo). Sic transit, la 
tradizione orale familiare getta luce su aspetti dell autorità dei bh miy e del loro 
trapasso nella modernità, sulla loro rappresentazione del potere locale, della gloria 
passata e di se stessi e del loro declino che non emergono dalle carte d archivio e che 
forse aiutano a rendere più vividi i contorni narrativi di una storia locale.                 
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Capitolo 5 
I Sindhiy  di Gw liyar e i h kur r jp t della regione: status guerriero 
e riforme istituzionali  
In questo capitolo, si vuole analizzare la storia sociale ed istituzionale delle 
relazioni intercorse tra la corte mar h della dinastia dei Sindhiy di Gw liyar e i 
numerosi h kur r jp t che a partire dagli anni Trenta del Settecento si trovarono a 
scontarne la politica espansionistica e le richieste di tributo, per venire infine inclusi nei 
limiti territoriali dello Stato principesco di Gw liyar alla fine delle cosiddette guerre 
mar h nel 1818. Uno dei tratti più caratteristici delle relazioni tra R jp t e Mar h in 
questo contesto è la pretesa da parte della dinastia Sindhiy di vedersi riconoscere un 
primato di legittimazione sociale in termini di status guerriero che s imponesse 
definitivamente sulla congerie di piccoli potentati r jp t della regione circostante. 
Questa pretesa ad un riconoscimento, per la dinastia regnante, di una discendenza 
genealogica da stirpe k atriya doveva quindi completare e legittimare degnamente il 
potere politico ottenuto a seguito di decenni di supremazia militare nella regione, e della 
nuova legittimazione politica imperiale dell alleanza con la Compagnia delle Indie ed in 
seguito con la Corona britannica. La frustrazione di questa pretesa proveniva quindi dal 
fatto che tutte le famiglie nobili r jp t che erano riuscite a conservare delle posizioni di 
potere locale nelle zone meno fertili del regno mantenevano un senso inataccabile di 
primato sociale rispetto ai nuovi venuti conquistatori del Deccan, basandosi da una parte 
sulle legittimazioni rituali dei Br hma che li elevavano al rango di guerrieri k atriya, 
dall altra su una conquista della terra (reale o fittizia, al fine di legittimare 
gloriosamente le j g r imperiali moghul più recenti) che predatava di qualche 
generazione o di pochi anni, a seconda dei casi- l arrivo dei Mar h nella stessa 
regione. 
Centri di potere locale r jp t avevano cominciato a stabilirsi in India centrale tra 
il settimo e l ottavo secolo, con gruppi di guerrieri che nel corso delle generazioni 
successive si erano frequentemente alleati per via matrimoniale con gruppi tribali o 
lignaggi guerrieri locali, dando vita quindi a gruppi endogamici che legittimavano il 
proprio potere di controllo della terra attraverso svariate prassi di protezione della terra 
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e dei villaggi. La connessione matrimoniale (e rituale) con gruppi locali tribali o 
comunque di status basso doveva a posteriori negare ai discendenti di queste prime 
famiglie nobili r jp t sedentarizzatesi nella regione ogni rispettabilità genealogica e 
quindi ogni prospettiva di alleanze matrimoniali con lignaggi nobili nelle generazioni 
successive. I territori controllati e protetti da queste piccole dinastie locali di guerrieri 
dovevano nel corso dei secoli progressivamente ridursi ai tratti più impervi e selvaggi 
della regione. Il flusso di immigrazione r jp t in India centrale doveva riprendere vigore 
al interno della struttura politica dell impero moghul. Gli imperatori moghul a partire da 
Akbar adottarono una politica di pacificazione e stabilizzazione amministrativa della 
regione attraverso la concessione di terre (j g r) a famiglie r jp t che venivano 
ricompensate per la loro fedeltà e i loro servizi militari. In altri casi le terre già 
conquistate dai h kur vennero mantenute come w t n j g r, ossia rilegittimate e 
confermate da concessioni moghul e quindi ricomprese nella struttura amministrativa 
imperiale. Altre terre vennero assegnate come j g r a una seconda ondata di gruppi 
guerrieri r jp t alla fine del Seicento dall imperatore moghul Aura gzeb. Si trattava in 
massima parte di membri di linee cadette delle grandi famiglie nobili r jp t di M rw 
che prestavano servizio e cercavano gloria e fortuna nelle fila delle armate imperiali di 
stanza nel Deccan1. Nel periodo successivo, i nuovi immigrati r jp t saldarono alleanze 
matrimoniali in loco con le famiglie guerriere che avevano mantenuto una rispettabilità 
genealogica, e condussero un accurata opera di conquista dei tratti di territorio assegnati 
in j g r. Questo processo di radicamento nel contesto locale per via matrimoniale e 
attraverso una conquista in armi del territorio doveva fondare la legittimità del controllo 
r jp t della regione al di là del tracollo dell impero. Anche i più recenti tra i R jp t 
stabiliti in M lw e nel resto dell India centrale rivestirono il godimento di terre in j g r 
di un epica familiare di conquista del territorio che corrispondeva pienamente al canone 
di legittimità dei gruppi guerrieri2. 
                                                
1 Per una trattazione della storia degli insediamenti r jp t in India centrale si veda Sinh R., Malwa in 
Transition or A Century of Anarchy. The First Phase, 1698-1765, D. B. Taraporevala, Sons, & Co., 
Bombay, 1936, pp. 11-4 e 73-83, e Gordon S., The Slow Conquest: Administrative Integration of Malwa 
into the Maratha Empire, 1720-60 , in Modern Asian Studies, 11, 1977, pp. 1-40. Occorre tuttavia 
sottolineare come l interpretazione storica di Raghub r Singh sia fortemente caratterizzata da una 
prospettiva stato-centrica, intimamente connessa con un attenzione esclusiva per gli aspetti amministrativi 
e il collasso anarchico dell impero moghul. 
2 Esempio moderno di questa doppia legittimazione attraverso la concessione imperiale rivestita di 
conquista familiare- è l opera di Raghub r Singh sulla fondazione del dominio r hau a Ratl m in Ratl m 
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Da parte mar h , d altro canto, le incursioni per imporre tributi da parte di 
bande a cavallo iniziarono nel 1699, per continuare con successive incursioni minori nei 
decenni successivi. Nella seconda metà degli anni Venti del Settecento le incursioni 
mar h si fecero più massicce, con l intento di ottenere bottino e tributi con cui 
ripianare la situazione finanziaria del pe w B j R o3. A partire dal 1726 la regione 
venne assegnata dal Pe w ai comandanti mar h (sard r) affinché vi riscuotessero il 
tributo di un quarto (chaut) e un ulteriore tributo (sarde mukh ) pari ad un ulteriore 
decimo sulla rendita della terra. I sard r sarebbero stati a loro volta ricompensati con 
delle concessioni territoriali che dovevano finanziare le loro truppe (sarañj m) e che 
costituirono il nucleo territoriale attorno a cui si cristallizzarono i futuri Stati 
principeschi. La regione venne quindi divisa in aree d influenza assegnate ai maggiori 
sard r, che in seguito consolidarono il proprio potere locale attraverso la riscossione più 
o meno regolare del tributo dovuto dai potentati r jp t. Le incursioni mar h in cerca di 
tributo e il successivo consolidamento dei sard r della regione non comportarono 
tuttavia una netta e definitiva sconfitta militare dei potentati r jp t, che poterono 
mantenere le loro posizioni a patto di sottoporsi al pagamento periodico del tributo. In 
questa maniera, le prassi di legittimazione dei h kur e r j r jp t poterono perpetuarsi 
sostanzialmente immodificate. D altra parte, il sistema di legittimazione di potere dei 
sard r mar h era decisamente eccentrico rispetto alla regione di M lw , poiché il 
riferimento politico primario rimase la figura e la corte del Pe w a P e, e le prassi di 
protezione e controllo della terra continuarono a radicarsi nei villaggi originari del 
Deccan4. R noj Sindhiy , sard r e capostipite della dinastia mar h al centro di questo 
capitolo, stabilì il suo quartier-generale a Ujjain. La corte di Sindhiy e dei suoi 
successori rimase un campo mobile funzionale alla riscossione stagionale dei tributi 
dovuti dai centri r jp t della regione fino al 1810, quando Daulat R o Sindhiy stabilì 
definitivamente la sua corte presso l antica città di Gw liyar, nel luogo che venne 
                                                                                                                                              
k Pratham R jya: Usk Sth pn evam Ant [Il primo regno di Ratl m: la sua fondazione e la sua fine], 
R jkamal Prak an, New Delhi, 1950. 
3
 Sinh R., Malwa in Transition, op.cit., pp. 186-95. 
4 Ad es., i Sindhiy mantennero costantemente un legame amministrativo, fiscale e rituale con il villaggio 
di Kanherkhe presso S t r , di cui erano pa l dalla fine del Seicento. Per l importanza del titolo e delle 
funzioni di pa l nella società mar h e i diritti radicati ( nested rights ) nei villaggi di competenza, si 
veda Gordon S., The Marathas 1600-1818, The New Cambridge History of India, Cambridge University 
Press, Cambridge, 1993, pp. 22-6. Per un accurata ricognizione storica sui diritti consuetudinari nei 
villaggi del Mah r ra si veda Kotani H., Western India in Historical Transition. Seventeenth to Early 
Twentieth Centuries, Manohar, Delhi, 2002, spec. capp. 1-4. 
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chiamato La kar, ossia accampamento militare5. La storia dei Sindhiy a partire dalla 
metà del Settecento e del successivo Stato principesco di Gw liyar può essere in buona 
parte interpretata come una dialettica tra la struttura politica, amministrativa e fiscale 
mar h e la molteplicità autonoma dei potentati r jp t che costellavano la regione.  
A partire dagli anni Ottanta e Novanta del Settecento, con le ambizioni 
espansionistiche di Mah dj Sindhiy (1761-1794) e del suo successore Daulat R o 
(1794-1827) si osservò una crescente pressione sui potentati r jp t, con i h kur che in 
diversi casi vennero scalzati dalle loro corti6. Questi si ritirarono con il loro seguito nei 
tratti più impervi iniziando un attività di incursioni sui villaggi delle pianure per 
continuare a riscuotere tributi (tank , dal persiano tan hv h, stipendio) e mantenere un 
qualche controllo del territorio su cui vantavano diritti ereditari. Nella mobilità politica 
e istituzionale del tempo, i piccoli nobili r jp t seppero approfittare dei rovesci di 
fortuna e dell incapacità dei sard r di mantenere saldo il controllo del territorio per 
riguadagnare le posizioni perdute e anzi allargando a nuovi tratti la loro influenza. 
Questa riconquista territoriale dei h kur raggiunse il suo apice verso la fine degli anni 
Dieci dell Ottocento, quando i h kur spossessati vennero affiancati da gruppi guerrieri 
in ascesa (generalmente riassunti nella categoria di gr siy ) e lignaggi con connessioni 
tribali (bh miy bhil l ) in cerca di consolidare e radicare nella terra il proprio controllo 
locale. È importante notare come tutti questi gruppi venissero accomunati da una pratica 
legittimante tipicamente r jp t, ossia il controllo del territorio inteso come protezione 
dei villaggi, dei mercanti in transito, degli armenti: in concreto le forme della protezione 
guerriera si sostanziavano nel prelievo periodico di tributi dai villaggi per garantirne la 
protezione (rakhw l ) e nella sicurezza garantita ai mercanti a fronte di un pagamento. 
In altri termini, un continuum di pratica (ed etica legittimante) protettiva guerriera 
apparentava i membri di famiglie r jp t di solida nobiltà genealogica ad avventurieri 
ambiziosi che cercavano di ritagliarsi un radicamento territoriale e un conseguente 
innalzamento di status nel fluido panorama regionale7. Questo panorama venne infine 
                                                
5 Per la storia della penetrazione militare e amministrativa dei Mar h in M lw , si veda Gordon S., The 
Marathas, op.cit., capp. 5 e 6. Per una storia politica dello Stato principesco di Gw liyar, si veda 
Imperial Gazetteer of India, vol. 12, pp. 416-26. 
6
 Gordon S., The Marathas, op.cit., pp. 167-68. 
7 Si noti come Raghub r Singh, erede del piccolo regno r jp t di S t ma , nella sua Malwa in Transition, 
visualizzi anacronisticamente questi minuti centri di potere locale come Stati che si sarebbero 
autonomamente cristallized into political entities, and taking advantage of the situation their rulers 
formed full-fledged States , in Sinh R., Malwa in Transition, op.cit., p. 317.  
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cristallizzato dall azione politica coloniale. Nel quadro della pacificazione dell India 
centrale, l assetto territoriale esistente nel 1818 venne sanzionato e garantito dai trattati 
stipulati tra il governo coloniale britannico e i molteplici potentati regionali e locali. 
h kur, gr siy e bh miy vennero di fatto inclusi nei confini dei maggiori Stati 
principeschi mar h di Gw liyar, Indaur, Dh r e Dew s8. Il sistema di riscossione dei 
tributi veniva istituzionalizzato, e le amministrazioni mar h dovevano pagare 
(attraverso la mediazione degli agenti politici britannici) un tributo annuale per il 
mantenimento dell ordine e la protezione. Il controllo territoriale dei capi locali veniva 
garantito dallo stato coloniale, che si impegnava a mediare nelle relazioni con gli Stati 
principeschi al fine di tutelare l autonomia di questi piccoli regni e vigilare sulla 
regolarità dei tributi. La pacificazione dell India centrale si fondò quindi sul 
mantenimento dello status quo territoriale del 1818, sulla cristallizzazione e tutela di 
una moltitudine di centri di potere territoriale che variavano in scala da pochi villaggi a 
Stati principeschi di grande estensione, e sull interferenza coloniale per mediare i 
pagamenti dei tributi, che gli Stati principeschi tendevano a ritardare o evitare, con la 
motivazione pretestuosa o meno a seconda dei casi- del mancato rispetto degli obblighi 
di protezione da parte dei capi locali9. Tale sistema di controllo coloniale riuscì a 
perdurare senza troppe modifiche per tutto l Ottocento. 
Nelle pagine che seguono, si andranno ad illustrare le diverse strategie adottate 
tra gli anni Dieci e Venti del Novecento per integrare una volta per tutte i h kur r jp t 
nel proprio sistema amministrativo per sancirne la definitiva sottomissione. Si tratta, 
non a caso, di riforme che vertevano sulle forme di controllo della terra, e che andavano 
quindi ad incidere sui fondamenti sociali e rituali della legittimità guerriera r jp t. 
D altra parte, occorre mettere in evidenza come questo sforzo di riforma fosse anche 
caratterizzato dal costante eppure vano- tentativo di ingraziarsi il favore dei h kur. Si 
                                                
8
 Il termine gr siy non aveva di per sé una specifica connotazione castale, ma si riferiva piuttosto a tutti i 
piccoli capi locali che erano al centro di un sistema locale di protezione e che organizzavano militarmente 
tale protezione attraverso l arruolamento di R jp t, Bh l, Sondhiy e altri gruppi guerrieri locali. Il 
carattere principale dei capi gr siy non era il radicamento territoriale, quanto le pratiche di protezione e i 
diritti consuetudinari di prelievo ad esse connesse. Si noti come i gr siy che entro il 1818 non erano 
riusciti a consolidare un effettivo controllo territoriale, come la maggior parte dei clan sondhiy nella 
parte occidentale di M lw , non riuscirono in seguito a far riconoscere dallo stato coloniale i propri diritti 
al prelievo di tributi, e vennero sistematicamente obliterati come saccheggiatori e banditi nella 
pacificazione dell India centrale e nei decenni successivi. La prassi di protezione dei villaggi, se non 
sostenuta da una ben definita base territoriale, venne sistematicamente disconosciuta e fatta ricadere nella 
categoria criminale. 
9
 Si veda cap. 1.1 e 1.2. 
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vedrà inoltre che nei confronti della potenza coloniale britannica, la politica dei darb r 
mar h era tesa ad ottenere una revoca delle garanzie concesse ai h kur r jp t da Sir 
John Malcolm all epoca della pacificazione dell India centrale tra il 1818 e il 1821: una 
richiesta questa che occorre interpretare non soltanto come volontà di accentramento 
politico-amministrativo, ma anche nell ottica di una definitiva legittimazione dei 
Sindhiy nel contesto sociale regionale e sull arena politica imperiale. Nella prima parte 
del capitolo si andranno quindi ad illustrare i tentativi d integrazione amministrativa e 
riforma sociale sul piano interno dello Stato principesco di Gw liyar, mentre nella 
seconda parte verrà presentata l azione politica di M dho R o Sindhiy (1876-1925), 
mah r j di Gw liyar dal 1886 e regnante dal 1894, per ottenere dall amministrazione 
coloniale britannica il pieno avallo al suo tentativo d accentramento politico. Occorre 
tenere presente come le due prospettive storiche d analisi siano intimamente 
interconnesse in virtù della costante volontà da parte mar h di asserire e celebrare 
infine il raggiungimento di un pieno status guerriero, e dal coinvolgimento di alcuni 
ufficiali coloniali britannici nel sostegno vigoroso alle richieste da parte mar h . Il 
quadro complessivo della vicenda, nella sua ricostruzione storica-sociale, è di 
particolare interesse in quanto si riferisce ad un caso di confronto tra priorità di status 
sociale ed accentramento politico-amministrativo tra piccoli potentati r jp t e corte 
mar h nel contesto di uno Stato principesco tra Ottocento e Novecento. 
L interventismo della stessa corte (o meglio del sovrano) sul piano amministrativo e 
legislativo non ha eguali nei contesti degli altri Stati principeschi della regione e 
costituisce un caso di studio attraverso cui analizzare le forme più recenti di 
affermazione di uno status guerriero e del controllo della terra nel periodo coloniale in 
India centrale10.  
5.1. Educazione e riforma del controllo della terra, ovvero verso un utilitarismo 
principesco  
Il tratto più evidente di tutto il corpus di riforme varate nei primi decenni del 
Novecento da parte di M dho R o Sindhiy fu il costante tentativo di colmare la 
                                                
10 Per un analisi sulla modernizzazione nel maggiore Stato principesco mar h , si veda l ottimo articolo 
di Bhagavan M., Demystifying the Ideal Progressive : Resistance through Mimicked Modernity in 
Princely Baroda, 1900-1913 , in Modern Asian Studies, 35, 2, pp. 385-409. 
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differenza di status sociale che intercorreva tra le più antiche famiglie dei h kur r jp t e 
la dinastia regnante mar h . A questo fine, le riforme si articolarono in direzioni 
differenti, con l obiettivo di creare, nel volgere di una o due generazioni, una sostanziale 
unità politica in cui, agli occhi dei nuovi  h kur, non sarebbe più stata percepibile la 
differenza di status guerriero tra R jp t e Mar h . 
In questo senso, l omogeneizzazione sociale e politica di una classe guerriera, o 
meglio di una ruling class poco differenziata e addomesticata all obbedienza verso lo 
Stato, doveva cominciare dai primi rudimenti dell educazione. La riforma dei costumi 
dei R jp t, e la promozione delle istituzioni educative ad essi specificamente rivolte, 
costituiva uno dei tratti comuni alle varie associazioni per il miglioramento delle 
condizioni sociali ed economiche dei R jp t (R japutra Hitk ri Sabh , fondata a 
Gw liyar nel 1909), che si diffusero nell ambito degli Stati principeschi a partire dagli 
anni Ottanta dell Ottocento11. Nel caso specifico di Gw liyar, la riforma sociale dei 
R jp t si organizzò sotto il patronato e la guida del Darbar secondo due esigenze ben 
definite. Da una parte, alla specifica organizzazione di riforma castale r jp t veniva 
affiancata una più generale associazione per il miglioramento dei guerrieri del  
Mah r ra (Mah r ra K atriya Hitcintak Sabh , 1905). Quest ultima abbinava così, 
nella vaga generalità del termine k atriya e nelle definizione regionale, la stessa 
esigenza di riforma all interno della comunità mar h e l ambizione di ricomprendere 
Mar h e R jp t in seno ad una stessa associazione12. 
D altra parte, la creazione di una nuova generazione di h kur r jp t fedeli alla 
dinastia regnante oltre ogni considerazione di status di nascita si doveva basare su una 
specifica istituzione educativa statale, la scuola dei nobili (Sardar School), in cui le 
nuove leve del potere locale r jp t potessero venire alfabetizzati e catechizzati secondo 
                                                
11 Sulla storia delle associazioni castali r jp t, ed in particolare sulla loro fondazione ad opera del 
colonnello C. K. M. Walter, si veda Torri C., La Walterkrit Rajputra Hitakarini Sabha e le Rajput 
Associations tra il XIX e il XX secolo: riforme sociali e impatto politico in Rajputana, tesi di dottorato, 
Università degli Studi di Cagliari, 2005.  
12
 La R japutra Hitk ri Sabh , pur se sovvenzionata con interessata magnanimità da Sindhiy non colse 
successi significativi, tanto che lo stesso mah r j nel 1920 ne bollò le attività come una farsa , 
Administration of the Gwalior State during the year 1919-1920, Gwalior, published by authority, p. 12. 
Per quanto riguarda l attenzione dedicata dal mah r j M dho R o Sindhiy alla riforma e allo sviluppo 
della comunità mar h di Gw liyar, occorre ricordare come lo stesso Sindhiy fosse particolarmente 
preoccupato per l intrinseca perdita di status genealogico data dai matrimoni tra famiglie mar h di 
discendenza nobile o nobilitata ( h se) e popolare ( harc ): si veda a questo proposito General Policy 
Darbar (Gwalior State), Vol. I, published by authority, Gwalior, 1925, p. 290 e pp. 632-34 per le 
regolamentazioni dei matrimoni mar h . 
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il canone di un unità intrinseca tra tutti i gruppi guerrieri della regione, nel segno del 
progresso e della coesione dello Stato13. In un discorso pronunciato nel 1910 davanti 
alla platea dell associazione castale r jp t, il mah r j M dho R o sentenziava con il 
piglio che gli era proprio la convenienza del nuovo sistema educativo:  
[T]here is one great advantage in keeping the Sardars School in Lashkar itself. It is that the 
boys will be near me and I shall, therefore, be more in touch with them which will prove 
advantageous to them in future. ( ) Formerly chances of such mutual intercourse were rare 
but the times have now changed and, therefore, frequent interviews with me will prove 
more advantageous to you (cheers). 14  
Mentre provvedeva ad educare i rampolli della nobiltà r jp t, M dho R o non 
risparmiava energie per far comprendere ai loro padri come l autonomia politica ed 
amministrativa di cui avevano goduto fino ad allora dovesse essere di necessità 
ridimensionata nell ottica complessiva di una riforma delle forme di controllo della 
terra15. Proprietà terriera, efficienza amministrativa e resa economica dovevano 
costituire i pilastri di un magno progetto di riforma sociale pilotato dall inesaurbile 
attivismo dello stesso mah r j . A dimostrare la consapevolezza storica dello stesso 
M dho R o, basti ricordare come questo complesso di riforme venne sintetizzato nella 
formula della cosiddetta nuova politica ( new policy nella versione inglese della 
corrispondenza amministrativa coloniale, jad d us l nella versione persiana) adottata a 
riguardo delle terre controllate dai h kur r jp t. Questa nuova politica si riferiva 
innanzi tutto all introduzione di una nuova forma di possesso della terra, con riguardo 
alle terre che già costituivano da generazioni i domini ereditari ( hik n ) dei h kur. È 
fondamentale ricordare come dal punto di vista della corte mar h i hik n venissero 
comunque intesi come mere concessioni (j g r) dello Stato principesco mar h  e quindi 
                                                
13 Sull educazione dei nobili mar h e r jp t dello Stato principesco di Gw liyar si veda Maj puriy S., 
Sindhiy Sk l ke Sau Var (1897-1997) [Cento anni della Sindhiy School (1897-1997)], Sudh Prak an, 
Gw liyar, 1997. 
14 IOR/R/2/755/89 File No. 65/1921, Translation of extracts from a Speech delivered by HH on the 
occasion of the Annual Meeting of the Rajput Hitkarni Sabha , 9/11/1910. 
15 Nel contesto dello Stato principesco di Gw liyar i primi esperimenti di riforma del controllo della terra 
datano al 1853, quando il primo ministro (d w n) i kar R o abolì il sistema ij red r , basato sulla 
concessione in appalto della riscossione dell imposta terriera, e introdusse una prima forme di valutazione 
catastale delle terre ( settlement ) secondo il modello ryotwari applicato da Thomas Munro nella 
presidenza di Madras. Questa sistematizzazione delle forme di possesso del suolo prevedeva concessioni 
di appezzamenti limitati per un periodo di 12 anni. L esperimento di i kar R o non sopravvisse alla 
rivolta del 1857 e alle turbolenze che ne seguirono: il sistema venne sommariamente revisionato nel 1893, 
durante la minore età di M dho R o Sindhiy , ma le carestie di fine secolo ne impedirono 
l aggiornamento. Si veda Luard C. E. (a cura di), Gwalior State Gazetteer. Vol. I Text and Tables,  
Calcutta, Superintendent Government Printing, 1908, pp. 98-105. 
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strutturalmente dipendenti e vincolate a specifici termini di servizio e di fedeltà. La 
nuova politica prevedeva una complessa operazione di rinnovo degli stessi titoli di 
possesso, qualora le ancient jagirs fossero giudicate invalide perché resting on 
defective titles 16. Si sarebbe quindi proceduto all emissione, da parte del darb r, di 
nuovi atti (sanad) di concessione. Veniva garantito in maniera esplicita il godimento di 
status e privilegi già connessi con il controllo della j g r, godimento che sarebbe stato 
rilegittimato dalla stessa nuova concessione del titolo di possesso della terra. La 
manovra non era comunque destinata ad essere indolore, in quanto la rilegittimazione 
della j g r prevedeva contestualmente una massiccia tassazione con aliquota del 50%. 
La sanzione che veniva prospettata, d altra parte, a quanti tra i h kur si opponessero a 
questa manovra era il definitivo incameramento delle terre da parte dello Stato, oppure 
la conversione (forzosa) del j g rd r in un semplice m lguz r, ovvero in un mero 
affittuario della terra, del tutto escluso quindi dai privilegi e dalla responsabilità 
amministrative connesse con le j g r17. Una componente importante di questa nuova 
politica fu il nuovo rituale di corte nell ambito del quale i h kur r jp t convocati a 
Gw liyar ricevevano la nuova sanad e un vestito d onore (jad d us l po k) come segno 
tangibile del favore del sovrano, secondo l uso moghul18.  
Si intuisce quindi facilmente come questa politica di rilegittimazione dei titoli di 
controllo della terra attraverso un processo amministrativo centralizzato costituisse 
un innovazione epocale nel quadro delle legittimazioni del potere di controllo locale nel 
contesto regionale. Tutti i h kur r jp t fondavano infatti il loro primato di status 
guerriero nei confronti dei sard r mar h  sulla conquista della terra (e sulla concorrente 
legittimazione imperiale delle j g r moghul). Se il favore imperiale aveva beneficato i 
                                                
16 Note regarding the Policy adopted for the benefit of Jagirdars by Gwalior Darbar, Secretariat Huzur 
Darbar Press, Gwalior, 1978 [VS, 1921], in IOR/R/2/755/89 File No. 65/1921. Questa pubblicazione 
riassume i tratti salienti dell opera di accentramento amministrativo inaugurata negli anni Dieci dal 
mah r j di Gw liyar: occorre notare come le priorità, le argomentazioni e le scelte lessicali siano rivolte 
ad un ipotetico lettore chiaramente riconoscibile come un agente politico dell Indian Political Service. La 
presentazione di un corpus organico di riforme dettagliate con brio pragmatico doveva quindi predisporre 
favorevolmente gli interlocutori britannici ed assicurarne il generale sostegno nella previsibile 
opposizione da parte dei h kur r jp t, gloriando lo Stato di Gw liyar come campione della riforma 
amministrativa e della modernizzazione tra tutti gli Stati principeschi. 
17 Nello stesso file si trova un appendice che dettaglia i hik n resumed by the State : tra le 
motivazioni, la più ricorrente è la mancanza o il difetto di sanad d attribuzione. Si apprende come la 
maggioranza dei hik n fosse stata convertita in terre in affitto (m lguz r ), mentre alcuni (pochi) 
venivano riqualificati come j g r conformi alla nuova politica. Altri venivano invece definitivamente 
incamerati dallo Stato. 
18 Administration of the Gwalior State during the year 1927-1928, Gwalior, published by authority. 
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nobili r jp t con la concessione di terre, essi avevano dovuto prenderne possesso e 
consolidare il proprio primato locale con una conquista della terra dai lignaggi r jp t e 
dai gruppi tribali precedentemente dominanti, integrando talvolta culti locali akti nella 
pratica rituale familiare. I h kur r jp t rivisitavano la propria storia familiare in termini 
di conquista della terra pienamente coerenti con l etica e la prassi storica del potere 
territoriale r jp t. Inoltre il processo di conquista aveva talvolta generato nei differenti 
contesti locali un integrazione di culti akti di matrice tribale (bh l), mentre gli stessi 
gruppi tribali, o i lignaggi più prestigiosi tra di essi, miravano ad un lento ma costante 
innalzamento di status attraverso imitazione dei costumi r jp t, produzione di 
genealogie gloriose ed eventualmente alleanze matrimoniali. Il controllo della terra nei 
hik n non si fondava quindi agli occhi dei vari h kur su concessioni da parte di un 
potere mar h , né questi si considerarono mai sconfitti sul campo di battaglia dalle 
truppe mar h . Il pagamento di un tributo annuale a favore della corte degli Sindhiy
era quindi considerato come una sottomissione politica che non minava in alcun modo 
la molteplicità di legittimazioni guerriere, religiose, rituali, bardiche e genealogiche 
radicate nei contesti locali. La pretesa di M dho R o Sindhiy di stabilire l autenticità 
dei titoli giuridici di controllo della terra e di ergersi ad unica fonte di legittimazione del 
potere locale veniva quindi avvertita dai h kur come un sovvertimento storico: 
sovvertimento delle gerarchie di status guerriero, con un sovrano mar h che voleva 
legiferare sul fondamento stesso del potere locale r jp t, e sovverimento del complesso 
ordito di legittimazioni integrate che rischiavano di essere definitivamente accantonate.  
La nuova politica andava quindi ad incidere sul cuore storico e antropologico 
delle relazioni tra h kur r jp t e nuovi arrivati mar h nel contesto di Gw liyar: da 
parte r jp t un controllo della terra come esito del sacrificio guerriero e della conquista 
delle akti locali, da parte mar h una concezione fondamentalmente fiscalista del 
territorio, accompagnata da uno spirito di rivalsa storica e di ricerca esasperata di una 
parità di status guerriero. Se la rilegittimazione del potere locale r jp t attraverso la 
produzione di titoli legali ex novo costituiva la chiave di volta di tutta la politica di 
riforma dei rapporti con i h kur r jp t, una serie di nuove istituzioni era destinata, sotto 
stretto controllo della corte e dello stesso mah r j , a gestire le nuove forme di controllo 
sui centri di potere locale. A questo scopo venne creato già nel 1908 un dipartimento dei 
j g rd r (j g rd ran muntazim), con lo scopo di garantire migliori comunicazioni tra i 
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h kur/j g rd r e la corte, e stabilire relazioni più strette tra i primi e il sovrano19. A 
regolare questo dipartimento, venne emanato quattro anni dopo un codice dei j g rd r 
(qav ad j g rd r n)20. La creazione di un nuovo fondamento giuridico del potere r jp t 
si accompagnava con la prospettiva di una nuova, peculiare legittimazione 
dell accentramento politico ed amministrativo nelle mani della burocrazia statale, ossia 
la necessità di condurre tutti i j g rd r ad una gestione della terra sotto il loro controllo 
che rispondesse a considerazioni di ottimizzazione economica. A questo riguardo, venne 
istituito un Department for the Survey and the Settlement of Jagirs , designed to 
safeguard the Jagirs against encroachment upon their lands and to introduce in them the 
system of economic rents 21. Il principio di massimizzazione della rendita terriera sulla 
base di una retorica neo-utilitarista venne mutuato quindi dalle istituzioni della proprietà 
privata della terra nell India britannica per delegittimare e controllare i centri di 
potere locale, in vista di un omogeneizzazione sociale che garantisse le pretese di status 
del sovrano mar h . In questo caso, è particolarmente interessante riscontrare una 
sostanziale permeabilità ad influssi ideologici e innovazioni istituzionali tra la British 
India e l India degli Stati : emerge quindi il ruolo centrale degli agenti politici 
distaccati presso le corti degli Stati principeschi, pronti a pilotare le riforme dei sovrani 
e a legittimarle sulla falsariga delle politiche adottate dalla Compagnia o dalla Corona e 
dei loro successi (o presunti tali) nei territori direttamente amministrati. 
Delegittimazione delle forme tradizionali del potere locale dei h kur r jp t e 
cooptazione di questi ultimi nell apparato burocratico dello Stato principesco 
costituivano le due versioni dell affermazione del primato mar h all interno di 
Gw liyar per mano di M dho R o Sindhiy . Il servizio (naukar ) in seno alla struttura 
amministrativa dello Stato doveva quindi riformulare il labile legame di sottomissione 
                                                
19 Note regarding the Policy adopted for the benefit of Jagirdars by Gwalior Darbar, op.cit.: The 
creation of this Department has 1) freed the Jagirdars generals and the Thakurs particularly from what 
was to them a distasteful dependence on the District Officials; 2) provided a direct channel of 
communication between them and the Darbar 3) established closer relations between them and their 
suzerain ( ) . 
20 Note regarding the Policy adopted for the benefit of Jagirdars by Gwalior Darbar, op.cit. Il codice del 
dipartimento si legge-  provides comprehensive guidance for the settlement of all questions relating to 
the Jagirdars. Per la traduzione ufficiale dell originale in hind , si veda Manual for Jagirdars of the 
Gwalior State (Translation of Qawaid-Jagirdaran, Samvat 1970 [1913]), Samvat 1989 [1932], Gwalior, 
published by authority.  
21 Note regarding the Policy adopted for the benefit of Jagirdars by Gwalior Darbar, op.cit.. Questo 
dipartimento venne inaugurato nel 1969 VS (1912). 
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politica identificato nel tributo annuale in una sostanziale dipendenza dalla corte 
mar h , destinata ad essere l unica fonte di onori e privilegi:  
Employment of Jagirdars and their near relatives in State services both Civil and Military 
has been the most marked feature of the Darbar s policy during the present regime and no 
Jagirdar who possesses the necessary ability and is keen to work is ever unprovided for. In 
fact the Durbar s regret is that as a rule Jagirdars do not qualify themselves for work and 
are none too desirous of being entrusted with responsibility. Very often, when put to work, 
Jagirdars are allowed salaries with the object of providing an incentive to work; the main 
object however is to enable them to realise the dignity of labour and to regard themselves as 
important factors in the policy of the State. The number of Jagirdars and their relatives in 
State employ is about 100 at present. 22   
La previsione di stipendi per i h kur r jp t così impiegati costituiva d altra 
parte una frattura significativa con la stessa consuetudine di servizio dei nobili (r jp t o 
mar h ) all interno degli Stati principeschi. La relazione di servizio tra un sovrano e i 
suoi nobili a partire dal diciassettesimo secolo era stata progressivamente uniformata al 
modello politico della corte moghul, e manteneva la concessione di terre (j g r) come 
principio essenziale per un equilibrio tra sottomissione politica e status guerriero. Nel 
caso della politica di riforma adottata dal mah r j di Gw liyar, si assistette dunque ad 
un tentativo di scardinare ogni legame consuetudinario delle famiglie nobili r jp t con 
le loro terre. Terra e servizio amministrativo fluivano entrambi dal favore della corte, 
ordinati secondo i suoi principi giuridici ed indirizzati ad una concezione prioritaria 
della terra come risorsa economica. L inquadramento dei nobili r jp t nell assetto 
                                                
22 Ibidem. Si veda anche Bull H. M. e Haksar K. N, Madhav Rao Scindia of Gwalior 1876-1925, Alija 
Darbar Press, Gwalior, s.d. [ma 1926]: Apart from the guarantee holders the case of his other jagirdars 
was engaging much of his attention. These holders of land had very definite rights as vassals of their 
suzerain, Scindia, but they also had duties. The fact that their ancestors had received grants of territory or 
cash allowances for services rendered did not to the mind of the Maharaja import that the present-day 
holders were absolved from all liability to help the State by their service. They were exactly the class 
which he wanted to associate with himself in the labour of Government. For this reason he had 
established the Sardars School, a special institution for their education, and had time and again promised 
that, should the product of this school prove its fitness, he would advance them to the highest posts in the 
administration. , p. 167. Il colonnello K. N. Hak ar era il segretario privato del mah r j di Gw liyar e 
Home Member del suo gabinetto, e gli era riconosciuta un enorme influenza sulle decisioni prese dal 
sovrano (per una vaga smentita di una tale influenza, si veda la nota del Resident a Gw liyar, Jardine, 
anch egli peraltro consigliere assai ascoltato nelle questioni concernenti i h kur r jp t: IOR/R/2/753/54 
File No. 13/1915, Note on the guarantee question from the point of view of His Highness the Maharaja 
Scindia, and his prayer for justice : It has been objected that the Durbar is synonymous with Colonel 
Haksar ). Nella biografia ufficiale di Sindhiy si rileva un certo ottimismo circa agli esiti di questa 
politica di attrazione dell elemento r jp t nel sistema politico dello Stato principesco: Even the Thakurs, 
the Rajput landholders in Northern and Central Gwalior, who thirty years before had as a class been 
openly disaffected towards the Scindia family, were now (allo scoppio della prima guerra mondiale) 
coming forward with all their resources of men, money, and kind to back up the exertions of their 
Prince. , p. 190. 
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burocratico costituiva quindi un tassello nell opera ambiziosa di riformulazione delle 
differenze ed ambizioni di status tra R jp t e Mar h . Questi ultimi avrebbero infine 
cessato di essere considerati dei parvenus grazie alla creazione di una generazione 
riformata di  R jp t, uomini nuovi all interno dello stesso Stato23. 
La rivoluzione sociale prospettata dall interventismo di M dho R o Sindhiy 
nelle relazioni tra R jp t e Mar h mirava dunque al definitivo livellamento delle 
differenze di status tra le due tradizioni guerriere, e a sancire il carattere definitivo di 
questa omologazione si ricorse persino ad una produzione storiografica patrocinata dallo 
Stato, o meglio funzionale alle politiche della stessa corte. La riforma giuridica delle 
forme di controllo della terra andava quindi di pari passo con la scrittura di una nuova 
storia dei j g rd r (Riy sat Gw liyar T r h J g rd r n, 1913, in due volumi) che 
fornisse un solido appiglio a tutto il quadro di riforma istituzionale ed in particolare 
esaltasse il ruolo della corte mar h come unico centro di legittimazione politica. La 
presentazione di questa nuova storiografia tradisce a tratti, per troppa premura e per 
troppa affettazione, le mire di annessione del darb r nei confronti dei h kur r jp t:  
The compilation of the Jagirdars History marks a signal step in the Durbar s policy of 
fostering the Jagirdars. In this work are recorded the family history, possessions, rights, 
privileges & obligations of the Jagirdars & their Sanads are reproduced. The works remove 
the element of chance from the fortune of Jagirs & places each Jagir on the solid basis of an 
authoritative record ready to every body s hand for reference. Attention might be drawn to 
the wording & translation of the Durbar s announcement on the promulgation of the 
History and Quwaid Jagirdaran 24  
D altra parte, alla persuasione e ai toni concilianti di queste dichiarazione ad 
uso peraltro degli ufficiali coloniali britannici più che dei diretti interessati- facevano da 
contraltare il decisionismo e il cipiglio del mah r j quando si rivolgeva di persona ai 
                                                
23 A segnare la nuova concezione dei h kur r jp t come servitori stipendiati dello stato, lo stesso 
mah r j perorava l uso del termine officers al posto dell usuale j g rd r : Thus it would seem that 
from my point of view the State and Jagirdars are not two bodies, nor enemies of each other, but they are 
one and must be one, as the land and population of a Jagir are a grant from the Ruler. Therefore it is 
natural for the Darbar to be anxious to keep this class of Officers up to mark. The word Jagirdar I am 
afraid, has been doing a lot of mischief just like the word Dewan . Therefore I have used the word 
Officers . And they are the Darbar s Officers because they are the servants of the darbar and not the 
Darbar s equals. , Administration of the Gwalior State during the year 1920-1921, Gwalior, published by 
authority, p. 3 (nell originale il passo citato è sottolineato in toto, a riprova dell esasperazione del 
sovrano). 
24 Note regarding the Policy adopted for the benefit of Jagirdars by Gwalior Darbar, op.cit. Il proclama 
(el n) all inizio della storia dei j g rd r costituisce un ottimo esempio di invenzione della tradizione o di 
modernizzazione forzata degli standard formali, dato che l aulico persiano di corte ridonda di termini 
come funzionalità, solidità, sviluppo e benessere , in un manifesto sforzo didattico e didascalico. 
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h kur. Si riporta di seguito uno stralcio di un suo discorso indirizzato ai nobili r jp t, in 
cui è da notare il piglio brusco e l alta considerazione della propria persona e della 
propria dignità regale modernizzata, comparata ai h kur redarguiti per la loro nullità 
imprenditoriale:  
You have no interest in the administration of your Ilaqas and this can not be 
considered to be a good thing. I will deem you deserving of my company only when after 
having taken over the administration of your Ilaqas in your own hands you have done 
something. You should note that this is my object and such of you as are not prepared 
willingly to accomplish this aim of mine, I shall bring them round by compulsion and 
should they insist upon not following the right path they will suffer for it. 25  
Per rendersi degni della benevolenza del sovrano, i h kur r jp t dovevano 
testimoniare una piena conversione della propria relazione con la terra. Quest ultima 
doveva venire considerata come una risorsa economica da regolare secondo i principi 
della massimizzazione del profitto e dell efficienza burocratica. M dho R o Sindhiy 
minava così il potere dei h kur, allettando allo stesso tempo l orecchio degli 
amministratori britannici.  
5.2. Da h kur a zam nd r, da status guerriero a resa economica della terra  
L attivismo di M dho R o Sindhiy per traghettare lo Stato principesco di 
Gw liyar in una nuova epoca di dominio mar h incontrastato sul piano politico e di 
piena legittimità di status guerriero è ben testimoniato dallo sforzo didattico intrapreso 
dallo stesso mah r j . Nel 1917 diede infatti alle stampe un corposo manuale dal titolo 
Zamindar Hitkari or The Zamindar s Friend, being a practical treatise on the health, 
sanitation and administration of villages and the material prosperity of Zamindar and 
Ryot26. Il trattato delineava in maniera didascalica la gestione di un azienda agricola 
                                                
25 IOR/R/2/755/89 File No. 65/1921, Translation of a Hindi Speech delivered By HH in the Jagirdars 
Conference held at Jai Bilas Palace on 17th November 1920 . Il k è un termine generico per indicare un 
territorio. In epoca coloniale, questo termine venne spesso utilizzato dagli amministratori coloniali 
britannici per designare un territorio oggetto di contestazioni riguardo a sovranità, tributi, confini, al fine 
di non offrire precedenti a favore o a detrimento di una delle parti con l impiego di un termine neutro. In 
questo senso, il mah r j di Gw liyar preferì questo termine per non utilizzare hik n (termine tipico per 
un centro di potere locale r jp t di antica data, utilizzato infatti dagli stessi h kur della regione), né j g r 
(corrispondente di certo al suo sentire, ma troppo crudo e potenzialmente offensivo per la platea di  
h kur). 
26 Scindia M. R. S., Zamindar Hitkari or The Zamindar s Friend, being a practical treatise on the health, 
sanitation and administration of villages and the material prosperity of Zamindar and Ryot, Alijah 
Darbar Press, Gwalior, 1917. 
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modello per mano di uno zam nd r al passo con i tempi e in sintonia con le ambizioni 
del suo sovrano. Tutta l attività dello stesso zam nd r era tesa ad una razionalizzazione 
della coltivazione della terra: ogni riferimento a connotazioni castali, a consuetudini 
rituali locali e di status dello zam nd r veniva accuratamente evitato. Di fatto, il 
manuale prodotto dallo zelante mah r j disegnava il suo stesso progetto di riforma 
politica e sociale, in uno Stato mar h in cui ogni potenziale contestazione politica e 
rituale da parte r jp t era ormai scongiurata. Una breve analisi del trattato è perciò utile 
per cogliere i tratti più peculiari del riformismo innescato da una personalità vulcanica 
e da uno spirito di affermazione storica castale mar h - dispiegato da Sindhiy . 
Destinato, nelle aspettative dell autore, a lettori scarsamente alfabetizzati come i 
h kur r jp t, il manuale si affidava tanto alle numerose illustrazioni quanto alla 
semplicità argomentativa del testo. La prima illustrazione è A Zamindar s Office , in 
cui si vede lo z m nd r che s intrattiene con gesto benedicente con un capovillaggio 
(pa l) e contadini, mentre il suo segretario (mun ) prende diligentemente nota di 
quanto viene statuito. L arredamento dell ufficio è caratterizzato da una mappa catastale 
alla parete, che dettaglia i confini dei diversi appezzamenti sotto la responsabilità dello 
z m nd r. Inoltre, un armadio posto alle spalle dello z m nd r presenta sulle ante la lista 
dei volumi che sono riposti al suo interno, e che devono costituire il riferimento 
essenziale per la gestione della terra nel nuovo sistema di razionalizzazione della 
struttura socio-politica dello Stato di Gw liyar. Al primo posto della lista troviamo la 
stessa Zamind r Hitk r , seguita poi da Q yd k itk r bai k (regole della banca di 
sostegno), K yd b j bha r (regole per il deposito delle sementi), K yd 
Tandurust (regole sanitarie), K n n M l (serie giuridica), Notebook Hal t 
Mauz , K yd Ja gal t (regole forestali), K yd Pañc yet Board (regole del 
consiglio delle pañc yat). Sull altra anta, l elenco continua: Bh gol Riy sat Gw liyar 
(geografia del regno di Gw liyar), Tav r kh Riy sat Gw liyar (storia del regno di 
Gw liyar), G v k Nak (mappa del villaggio), Ras d Lag ne ke F rm (ricevute 
dell imposta terriera), Hitk r Bai k ke F rm (ricevute della banca di sviluppo), 
Kh t Vas l (saldo di cassa, denaro ricevuto), e altri titoli nascosti dalla testa china 
del mun 27. 
                                                
27 Ibidem, pp. 23-5. 
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Nei capitoli seguenti, la presentazione didascalica del villaggio modello (dal 
nome di Vidy dhar, termine sanscritizzante che significa scientifico) procede sotto 
forma di un dialogo tra un curioso visitatore e lo z m nd r, quest ultimo quasi 
certamente riconoscibile come r jp t per il nome (S rya Singh)28. Tra le direttive per il 
miglioramento dell agricoltura locale spiccano la selezione delle sementi, la raccolta del 
letame come concime, l avvio di casse rurali, e la cura specifica affinché si stabiliscano 
confini netti e permanenti ai diversi lotti di terra29. A rendere più verosimile l affresco 
sociale, si specifica come il villaggio modello sia a maggioranza indù, e che si osservi 
scrupolosamente l ordine sociale del var ramadharma, senza che vi siano mai conflitti 
con gli abitanti di religione musulmana30. 
La didattica della razionalizzazione economica della terra non si esauriva nelle 
pagine del libro. Un corpo di giovani predicatori itineranti (upade ak) venne addestrato 
al fine di visitare le campagne e spiegare ai contadini e agli z m nd r le nuove tecniche 
agricole, unendo nella predicazione anche discorsi di pietà religiosa e di fedeltà al 
governo dello Stato. Pare tuttavia che questa forma di catechesi rurale dei principi 
igienici e utilitari cari al mah r j abbia goduto vita breve: i predicatori si dimostrarono 
inefficaci nel convincere il loro immenso uditorio dei vantaggi della modernità e 
l esperimento si spense senza clamori31. 
La trasformazione dei h kur r jp t in z m nd r tesi alla massimizzazione della 
resa della terra e dediti alla scientificità amministrativa sarebbe stata la prima tappa 
verso una modernizzazione radicale, nutrita di infrastrutture moderne come ferrovie e 
                                                
28 Il dialogo dei due personaggi è certamente naïf, ma veicola adeguatamente il messaggio dell autore, e 
in particolare la riforma dei R jp t del regno in una classe di impresari agricoli. Di fronte allo stupore 
dell interlocutore dinnanzi alla prosperità della campagna, il R jp t modello risponde diligentemente: 
All this lies in the hands of God. All we have to do is to work and work hard. The result and the fruit of 
our work lies in His hands. , ibidem, p. 32. 
29 L introduzione di confini tra i campi costituiva l aspetto  più immediato della progressiva 
trasformazione delle terre in una risorsa economica vincolata alle leggi del mercato e della 
compravendita: [B]y planting Agave on the boundaries of grazing grounds and pasture lands, the 
boundaries become permantently fixed. Secondly, cattle grazing in such places cannot get out and injure 
cultivated lands. , ibidem, p. 3.  
30 Ibidem, pp. 42-3. 
31 Bull H. M. e Hak ar K. N, op.cit., pp. 187-8. Da notare come questi due biografi di M dho R o 
Sindhiy critichino senza risparmio tutto il quadro di riforme inaugurate dal mah r j (si vedano p. 207 e 
pp. 273-4). In particolare, si riferiscono ai dodici volumi della Darbar Policy, summa rapsodica della 
visione politica di Sindhiy , come ad un opera farraginosa e contraddittoria, venata di pedanteria e afflitta 
da una certa irragionevolezza antimoderna (soprattutto in ambito giuridico). Rimane d altra parte 
l affascinante testimonianza storica della fatica di un accentramento personalistico del potere nel tentativo 
di ordinare, riformare, convertire, razionalizzare, volendo incidere nelle consuetudini di status e nella 
memoria storica della società locale. 
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industrie. In questo radioso avvenire talmente lontano da sfumare vagamente anche 
nelle parole dello stesso mah r j , dove si alternano utopia e cinismo- la connessione 
dei h kur r jp t con le terre controllate da generazioni e la valenza culturale di questo 
controllo sarebbero state infine annullate, ridotte all astrazione anonima di una società 
per azioni:   
Though it is too early too suggest, yet I record here a future policy to be developed as 
time ripens. I am sure it will pay the Jagirdars handsomely when their condition is 
sufficiently improved to establish a Joint Stock Company of their own with a view to 
making feeder railway lines in the State, or to establish some business concerns such as 
mills, factories, etc., including a Bank to help each other or the people. It is better in my 
opinion to turn over one s money in this way than to bury it underground. I hope my aims 
and objects in respect of this class which I have so far expressed will prove my loyalty 
towards them. I am afraid and I regret very much that they have not so far appreciated the 
services I am rendering them and a great injustice I call it. I see they are now gradually 
forming Bodies, compiling representations, filling up the pocket of lawyers, to go against 
the Darbar. It is a question of luck, and I consider myself very fortunate to be held 
deserving of this honour. 32  
Quello che rimane di questa storia di riforma sociale ed istituzionale è la netta 
percezione di un esperimento che mirava a scuotere i capisaldi antropologici e storici 
delle legittimazioni al potere locale dei h kur r jp t. L accentramento nelle mani del 
sovrano mar h di ogni legittimità politica veniva sostenuto attraverso una propaganda 
di riforma dell agricoltura secondo linee scientifiche ed economiche, in un nuovo 
quadro giuridico che vincolava le famiglie nobili r jp t alla corte di Gw liyar per ogni 
privilegio di potere locale e di servizio. È importante notare che questa stagione di 
riforme mirate a delegittimare le consuetudini del potere locale r jp t, o meglio a 
rilegittimarle nella prospettiva dello Stato principesco mar h fu in larga misura lo 
sforzo di un singolo, il mah r j M dho R o Sindhiy . Questo monologo, ambizioso ed 
incompiuto, è tanto più interessante da analizzare per lo studio delle relazioni tra R jp t 
e Mar h in quanto il sovrano stesso aveva un acuta coscienza storica del deficit di 
legittimità del potere mar h rispetto alla ben più radicata tradizione locale r jp t, 
come si vedrà analizzando la storia delle relazioni politiche tra la corte di Gw liyar e i 
h kur r jp t.   
                                                
32 Administration of the Gwalior State during the year 1919-1920, op.cit., pp. 6-7. 
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5.3. Il travaglio del buon governo e l autocrazia modernizzatrice di M dho R o 
Sindhiy   
La parabola personale e istituzionale dell autocrazia modernizzatrice incarnata 
dal sovrano mar h di Gw liyar M dho R o Sindhiy e la storia della lunga opera di 
riforma sociale ed economica mirata ai potentati r jp t della regione viene rintracciata 
nei commenti (review) dello stesso sovrano all inizio dei rapporti amministrativi 
annuali, a partire da quello per l anno 1909-191033. Il tratto che più stupisce delle riviste 
annuali di Sindhiy sull operato delle diverse branche dell organizzazione dello Stato 
principesco è la premura, il senso dell orgoglio personale e l idealismo modernista che 
emerge dalle critiche, spesso feroci, rivolte ai sottoposti per mancanza di talento, 
iniziativa e convinzione. Ciò è tanto più singolare qualora si pensi a come, nella totalità 
degli altri Stati principeschi i rapporti annuali sull amministrazione cantavano le 
magnifiche sorti del regno e del suo lentissimo percorso di riforma. Sindhiy , dal canto 
suo, appare letteralmente ossessionato dalla necessità storica di una riforma 
modernizzatrice in ambito amministrativo ed economico, e lamenta al contempo la sua 
solitudine e la mancanza di subordinati che ne condividano le aspirazioni. 
Nelle pagine di tutte le riviste ai rapporti dei vari dipartimenti, il tema della 
nobiltà r jp t del regno ricorre costante, in quanto i h kur incarnavano, agli occhi del 
sovrano, l essenza stessa della reazione e dell indolenza ad ogni riforma e a ogni 
modernità. La riflessione di M dho R o Sindhiy sui rapporti tra il sovrano e i suoi 
sottoposti ( feudatories ) r jp t non viene mai formalizzata in una teoria storica della 
legittimità della dinastia al potere. Tuttavia, le sue considerazioni al proposito sono 
significative, e nella foga recriminatoria delineano due sistemi di legittimazione del 
potere ormai definitivamente estranei l uno rispetto all altro:  
Personally I hold that the duty of a ruler towards his aristocracy does not end with his 
letting them exist. Laissez faire is nowhere a more objectionable policy than when applied 
to the relations of the suzerain and the subordinate holders. It is, I consider, distinctly the 
duty of the former not to allow the latter to lead a life of indolent ease and dissipation, nor 
to kill the goose that lays the golden egg. Rack-renting and utter neglect of sub-tenants, 
perfect indifference to their own vital interests, and a general disorder and confusion of 
affairs, extravagance and indebtedness are some of the besetting sins of this class. ( ) If an 
aristocracy is to be maintained and is to be worthy of the name, it must be at once an 
                                                
33 Administration of the Gwalior State during the year 1909-1910, Gwalior, published by authority. 
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enlightened and a prosperous aristocracy, for an impoverished or illiterate aristocracy is 
worse than useless. 34  
Quanto Sindhiy denunciava con la formula di generale disordine e confusione 
degli affari, stravaganza e indebitamento era l inarrestabile obsolescenza dei sistemi 
locali di status guerriero e di redistribuzione delle risorse del territorio su scala locale. I 
h kur e r j che volevano mantenere e consolidare il proprio prestigio di protettori del 
territorio e di piccoli sovrani erano tradizionalmente inseriti in un sistema di doni e 
ricompense a Br hma , genealogisti, bardi, templi e fondazioni religiose locali, famiglie 
di servitori specializzati, che costituiva e rinsaldava, di stagione in stagione, il profilo 
della piccola corte e del sistema castale locale35. Queste relazioni ritualizzate non 
ubbidivano a principi di risparmio e di massimizzazione del profitto, e erano quindi 
destinate ad essere disconosciute da un monarca moderno che legittimava la sua politica 
riformista sulla base dei canoni amministrativi britannici. M dho R o Sindhiy negava 
quindi che all origine della sua politica verso i h kur r jp t ci fosse il risentimento e il 
senso competitivo mar h per il riconoscimento pieno di uno status guerriero:  
It has often occurred to me that the policy of expatriating certain fiefs of the Darbar 
probably arose out of the notion that there is ancient race antagonism between the 
Mahrattas and the Rajputs. This may or may not have been true in the past. It is not true 
today. The larger Rajput States themselves will vouch for this. If there are some still who 
think the old thoughts or if such a suggestion still finds credence, it is probably because in 
recent times when the opportunity has occurred the Darbar have put in a claim for lapse. 
Now I ask if considering the policy that has prevailed, could the Darbar have done anything 
else? And yet during these same years thay have framed their Succession Rules to the 
benefit of which all their Jagirdars are equally entitled.
It is unfortunate that Zamindars have not realised their position and responsibility yet, 
which is most uncommon and even unique, but not having the business talent they should 
have, they are deprived of joy and happiness of life. They have no ambition, and they have 
no idea of how to make money, nor they have, to my great regret, any idea how to protect 
people from trouble, which they can prevent at a great extent, by their influence and 
position; but this is only possible when they are popular in their area and take interest in 
their work as business-men. 36  
                                                
34 Administration of the Gwalior State during the year 1910-1911, Gwalior, published by authority, p. 3. 
35 Il disconoscimento del ruolo centrale dei h kur r jp t nella tradizione locale di protezione e sacrificio 
degenera fino all irrisione da parte del mah r j : In the past they were merely ornamental figures but 
that role will not now help them to maintain their positions. They must be men of affairs. Therefore it is 
also essential that they should look ahead and take care to educate their children in the right way. , 
Administration of the Gwalior State during the year 1919-1920, op.cit., p. 8. 
36 Administration of the Gwalior State during the year 1914-1915, Gwalior, published by authority, pp. 3 
e 10. Il tema doveva trovare svariate declinazioni negli anni successivi, alternando sempre paternalismo e 
catastrofismo minaccioso: For the last five years and more, I have been doing my best to establish better 
discipline in this body in which respect it has been very bad in the past. They have no idea of keeping 
their promise ( ) [I] consider it is the Ruler s duty to make this class an intelligent and a useful body. 
This is only possible when the Ruler has a true interest in them and is their wellwisher, otherwise what 
does it matter to him if they go to rack and ruin. The Ruler who claims to belong to the aristocracy 
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L ultima intuizione è rivelatrice della situazione complessa del declino sociale 
dei h kur r jp t alla fine degli anni Dieci del Novecento. Da una parte, i circuiti 
ritualizzati dell economia delle piccole corti r jp t non prevedevano l accumulo di 
capitale per una modernizzazione e una razionalizzazione tecnica dell agricoltura, 
dall altra la prassi legittimante dei signori r jp t come protettori di vacche e Br hma 
da cui promanava un ininterrotto flusso stagionale di doni era stata progressivamente 
erosa da quella stessa carenza di risorse economiche. Quindi quando Sindhiy tacciava i 
h kur di non essere più in grado di proteggere gli abitanti dei villaggi evidenziava la 
debolezza della figura tradizionale dei protettori nei tempi nuovi. Nelle pagine dei 
rapporti amministrativi annuali si iniziò a elogiare la partecipazione dei h kur nella 
classica impresa di recuperare il bestiame rubato. In tale maniera i nobili r jp t 
venivano nominalmente gratificati secondo il loro specifico canone culturale: ma la 
moderna struttura amministrativa escludeva ogni connotazione religiosa e di status 
guerriero alla figura del go-br hma -pratip lak, banalmente ricondotta a una neutra e 
moderna idea di pubblica sicurezza:  
The Thikanedars Interest in Public Safety-  
i) Thakur Jai Singh of Gasondi Pargana and his son on the occasion of 
cattle-theft in Jiran pursued the thieves and overtook them bravely; some six men 
of either side were killed, while a few were wounded, but the whole of property 
was rescued. The Thakur has been recommended for a reward in appreciation of 
this act of bravery. 
ii) Thakur Dhule Singh of Mahukhedi pursued the thieves for 17 miles in 
Pratabgarh territory to rescue the stolen cattle; he lost four men but succeeded in 
rescuing the property. 
iii)  The Thikanedars of Tor-Rajpura and Gwalior Kalan also helped in 
rescuing the cattle from thieves. 37   
                                                                                                                                              
himself will be well advised to educate this class in a real good way and thus make them sound business 
men: failing this, it is feared that in time to come the same conditions may appear in this country as 
elsewhere, namely, that this class will be over-ridden by others. Of course, it is to the interest of the 
Kamdars always to keep them ignorant and unfortunately this class forgets the facts of human nature. 
Jagirdars to take special note of this please. Administration of the Gwalior State during the year 1917-
1918, Gwalior,  published by authority, p. 3 (corsivo e sottolineatura nell originale); altro es. in 
Administration of the Gwalior State during the year 1919-1920, published by authority, p. 7, in cui il 
mah r j ricorda l inizio della sua carriera amministrativa, come semplice sovrintendente delle stalle (e in 
retrospettiva modello di abnegazione per i h kur troppo altezzosi per servire nell amministrazione). 
37 Administration of the Gwalior State during the year 1920-1921, Gwalior, published by authority, pp. 
56-7. 
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Un altro esempio dello stesso genere, tratto dal rapporto sull amministrazione di 
Gw liyar nel 1922-1923:  
Thikanedars Interest in Public Utility and Safety:  
1) Thikanedar Roohidpore constructed a tank. 
2) Thakur Raghunath Singh of Chiklan, Pargana Mandsaur, on the 
occasion of dacoity in village Kalana bravely pursued and got arrested some of 
them while a few were wounded. 
3) Thakur Pahlad Singh of Kalukheda, Pargana Mandsaur, bravely pursued 
the Bhilwariyan (Bh lw iy , ossia gli abitanti della regione di Bh lw , nel caso 
specifico si tratta probabilmente di Bh l o di R jp t provenienti da quella regione) 
and saved the village of Kesur from their atrocity. 38   
Attraverso questa rielaborazione modernizzata della figura del protettore di 
vacche e di Br hma si può comprendere un aspetto assai importante delle relazioni tra 
la corte mar h di Gw liyar e i nobili r jp t del regno all inizio degli anni Venti del 
Novecento, ossia la necessità di pacificare ampi tratti della regione, attraversati dalle 
scorrerie di bande di R jp t spiantati e di h kur minori39. Nei documenti amministrativi 
viene usato il termine inglese dacoit (e dacoity per ruberia), dal termine hind k . 
Scorribande e ruberie erano endemiche nella regione, e per molti h kur minori senza 
risorse costituivano una maniera onorevole di sopravvivere alla scarsità di terre. Nel 
contesto specifico di Gw liyar, questi h kur si percepivano spesso come ribelli (b , 
con termine persiano) in lotta contro l amministrazione mar h che li aveva espropriati 
delle loro terre40. Dal punto di vista del mah r j di Gw liyar il fenomeno doveva 
                                                
38 Administration of the Gwalior State during the year 1922-1923, Gwalior, published by authority, p. 41. 
39 Vale la pena notare come M dho R o Sindhiy tendesse a smitizzare a colpi di pragmatismo la stessa 
retorica della protezione di vacche e Br hma , notando causticamente come gli zam nd r tenessero grandi 
quantità di capi di bestiame, per poi lasciarli alla sorveglianza di un ragazzino, incapace di resistere ai 
banditi attratti dal facile bottino, in Darbar Policy with regard to Political Department Vol. III, published 
by authority, 1924, Circular No. 2, 11/8/Samvat 1971, for the Prevention of Cattle Lifting, Home 
Department , p. 294. 
40 Si noti come nel finale dell Ottocento, gli amministratori coloniali britannici stilarono una lista con i 
profili biografici dei maggiori banditi della regione, da cui emerse una netta prevalenza di h kur. Nel 
commentare queste vite illustri di dacoits, l Agent to the Governor-General in Central India, F. Henvey, 
metteva in luce le responsabilità oggettive della corte mar h di Gw liyar, che tendeva sistematicamente 
ad usurpare le prerogative consuetudinarie della piccola nobiltà r jp t: [T]his list fully bears out what I 
have frequently said, namely that harsh treatment of influential Rajputs is at the bottom of much of the 
prevailing trouble in Gwalior, and that measures of conciliation and reclamation must go hand in hand 
with repressive action if the country is ever to be really tranquillised. , in NAI, FD, May 1889, 9-10 Intl. 
A, lettera al Secretary to the Government of India in the Foreign Department, 31/3/1889. Due esempi 
tratti dalla lista: Meharb n Singh, di Jign , parg n Kare , zil Bhandair, noto come Khaj r (dattero), 
figlio di Bah dur Singh, età 40 o 42 anni, Paw r h kur, bandito dal 1873, ragioni: Disputes about 
proprietary rights in Maffy (m f ) lands and zemindaries with co-sharers. Arrest on false information of 
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essere represso una volta per sempre, in quanto oltre al generale disturbo dell ordine 
impediva ogni prospettiva di una riforma dell agricoltura locale su base scientifica, e i 
forti legami clanici tra i banditi e i h kur della regione consolidavano ogni suo sospetto 
sul malanimo della nobiltà r jp t verso la struttura amministrativa dello Stato 
principesco e il suo prestigio personale di autocrate. Alla fine del gennaio 1920, 
Sindhiy convocò i h kur r jp t (designati come meri z m nd r) a Kare , dopo che nei 
18 mesi precedenti si erano avuti dieci casi di dacoity nel solo distretto di Narwar, al 
fine di obbligare i nobili r jp t a rifiutare ogni assistenza ai banditi e anzi a catturarli e 
consegnarli alle forze di polizia nel volgere di un mese. Il discorso rivolto ai h kur in 
hind da M dho R o Sindhiy viene qui ampiamente citato nella sua traduzione 
originale in inglese. Il motivo d interesse principale è l elaborazione, grezza ma icastica, 
del nuovo dovere religioso e sociale (swadharma) dei h kur nell epoca contemporanea, 
orchestrato secondo l andamento usuale di minacce e blandizie:  
In the history of the State this is the first occasion when Darbar like this has been held. 
( ) You are fully aware how you were treated in former days and how you are being 
treated at present. You all know how difficult it was to approach the ruler in former times 
and how easy it is now. You know further and you ought to know that I do not stand on 
ceremony with you, therefore you ought to consider me as one of your own as I consider 
you to be mine. I have called you Annadata because my very maintenance depends on you 
( ) You are my Annadata and I a servant of yours (tum mere annad t aur mai tumh r 
t bed r h . Annad t significa colui che dà il cibo , e appartiene al lessico della bhakti, 
secondo l idea che il dio venerato provveda al nutrimento fisico e spirituale del devoto). 
( ) With this prefatory remarks I ask you who are these dacoits? They are not outsiders 
but are from the people of the State. They are of your caste (j t). They are your relations 
and they are the blood of your blood and the bones of your bones [(ett. la vostra carne e il 
vostro sangue). Well then can t you even persuade your kith and kin to desist from the 
commission of dacoities and save yourselves from bad name? ( ) 
                                                                                                                                              
his two brothers and of other relatives to the number of seven persons; their detention in jail without trial 
for a lenghtened period, during which time his two brothers died, he himself was hunted down and shot 
through the hip by one Sawul Singh, who had looted his household property and crops and enjoyed the 
possession thereof. Hunted out of his village he joined Jujhar Singh s gang and became a dacoit. When 
Jujhar Singh was killed he went over to Muzbut Singh, and after the murder of the latter he formed a 
gole of his own, which consisted of some 40 to 50 men now reduced to 19 or 20. in 1887 he returned to 
his village at the bidding of Bulwant Rao Ingle, the then Naib Sooba of Karrera, but on that officer s 
being called in to Lashkar he was forced by his enemies to take to the jungles and to dacoity again. ; H r 
Singh di B r , parg n Cãnder , zil Is ga h, figlio di Proin Singh , Bundel h kur, età 35 anni, alla 
macchia dal 1878 o 1879, noto come Bhor j , ragioni: Loss of ancestral rights and privileges. This 
man is a grandson of the last Raja of Chandairee and seems to be much respected by the inhabitants of the 
taluka of Chandairee. He seems to have it made it a point never to loot any of the villages in this taluka. 
After the cession of Chandairee to the Gwalior Darbar, Heera Singh seems to have undergone great 
hardships and it was sheer hunger and want which drove him to join Joojhar Singh, who was a proclaimed 
dacoit.  On the death of the latter he raided about with Ganeshju and Banka of Mowye. When the latter 
was apprehended and sentenced to transportation, Heera Singh formed a gole (una banda) of his own 
consisting of some 20 men, and made Harrowti and Jhallawar and Tehri the scenes of exploits.
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Brethren, if you don t harbour these dacoits or provide them with rations, how on earth can 
it be possible for them to carry on their trade? ( ) Oh people: just see how wicked of these 
people is to maltreat your Parda Nasheen ladies (pard -na n, ossia donne di alto status 
r jp t che si proteggono dallo sguardo degli uomini che non siano i familiari più stretti per 
mezzo di veli e tende, secondo l uso della nobiltà musulmana) mercilessly and to inflict 
unspeakable tortures on others by tying stones to their private parts. You are all faithful 
followers of your religion. Fear God whom Hindus call Rama and Mahommedans Rahim. 
( ) 
Brethren: there is nothing to be afraid of. To kill or be killed is the function of a soldier 
(sip hiyo k k m). If these people wrong you what prevents you from apprehending them? 
The mere possession of a Patta (pa , documento scritto che certifica la concessione da 
parte del sovrano di una terra in j g r) and the wearing of Pagdi (pag , turbante) and 
Dupatta (dupa , velo, scialle) does not constitute a Zamindar. A Zamindar is he who 
makes his village prosperous and makes them yield double the revenue in 12 years time, 
and care to help his Raiyat (rayyat, ri y , termine persiano per suddito) not only with 
money but is prepared to lay down his very life, if need be. ( ) 
You ought to be ashamed of yourselves, particularly as you come of respectable families 
(tum sab log kh nd n ho). Is such course of conduct manly or honourable? If you are 
thirsting of exhibit your bravery (bah dur ), why don t you enlist in the army where you 
may have opportunities for killing others and shedding blood. ( ) I know that only the 
lowest strata of society commit such mean acts as dacoity the real Rajputs are incapable of 
such deeds. It is only the half castes who are doing these things and are polluting the fair 
name of the Rajputs. ( ) 
It is not a joke to be a Rajput (ky  r jp t hon has ha h h hai?). It is a thousand pities that 
the Rajput should take to felony and yet claim to be a brave fellow. Is thieving the only 
means left in the world of earning livelihood? 41  
La riunione successiva venne dunque aggiornata al primo marzo seguente, data 
ultima per i h kur banditi che volessero costituirsi e appellarsi alla clemenza del 
mah r j , con l obbligo per i h kur di arrestare e consegnare i riottosi. L appello a 
consegnarsi volontariamente incontrò un certo successo a quanto si ricava dai discorsi 
ufficiali, e gli stessi h kur mostrarono una disciplinata obbedienza nella consegna dei 
malfattori42. Se nella riunione di fine gennaio M dho R o Sindhiy aveva redarguito 
con aspro paternalismo i nobili r jp t, un mese dopo poté celebrare un darb r di vittoria, 
ritualizzando nel protocollo di corte la resa dei banditi r jp t e imponendo agli stessi 
h kur un cerimoniale che li subordinava politicamente alla sua persona e alla sua 
dignità di sovrano mar h di Gw liyar.   
Bravery is a great quality, the value of which these people like to stain but in fact it is 
beyond their power o do so, for robbery is quite different from bravery. Brethren: it is a 
matter of extreme sorrow to find such miscreants as these amongst the noble and martial 
races of Karera and Pichhore. (Pointing towards those dacoits who had presented 
                                                
41 Translation of a Speech delivered by H.H. the Maharaja Sahib Scindia on the occasion of the 
Zamindari conference held at Karera on 30th January 1920. , in appendice a Administration of the 
Gwalior State during the year 1919-1920, op.cit. Nella citazione alcuni termini ed espressioni sono 
riportate anche nella versione originale in hind , pure pubblicata in appendice. 
42 Non si hanno tuttavia dati precisi sul numero dei dacoits che si arresero e di quelli che furono 
consegnati dai h kur. 
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themselves of their own accord and those who were brought by the Zamindars, His 
Highness continued). Look at these members of high families standing outside Shamiana 
( miy n , ossia grande tenda che costituisce per così dire una versione mobile della corte). 
Is it not the most degrading position for them to occupy? Had they not given up honesty 
and had they remained faithful to me and acted according to my wishes, they too would 
have got the honour of occupying seats near me (pointing to the place where Officers of the 
personal staff of H.H. and Jagirdars were sitting). Here you see that bad deeds have bad 
endings. Who can call a bad thing good? 43  
Ogni possibilità di resistenza armata da parte dei h kur r jp t di Gw liyar 
veniva infine scongiurata, e la struttura politica e amministrativa dello Stato principesco 
ne usciva consolidata. Ogni successivo scontro tra i h kur e il governo di M dho R o 
Sindhiy , d ora innanzi, si sarebbe combattuto a colpi di petizioni e di lettere di protesta 
agli ufficiali coloniali britannici44.  
5.4. La disputa tra M dho R o Sindhiy e i h kur r jp t: garanzie coloniali e 
interpretazioni storiografiche  
La storia più recente delle relazioni tra la corte mar h di Gw liyar e i numerosi 
h kur r jp t che controllavano buona parte dei territori nella parte centrale e 
settentrionale dello Stato principesco è ricostruibile attraverso l analisi dei documenti 
ufficiali britannici degli anni Dieci e Venti del Novecento. A quell epoca risale infatti la 
svolta decisionista di M dho R o Sindhiy nel senso di una riforma istituzionale e 
sociale del suo regno. In particolare, il coinvolgimento degli ufficiali coloniali nella 
disputa sulle reciproche sfere di potere e sulla sostanza del rapporto feudale era dettato 
dal fatto che i maggiori h kur della regione godevano di garanzie di protezione da parte 
della potenza coloniale che corrispondevano, nell origine e nel contenuto, a quelle 
concesse ai bh miy di Dh r. Dall esame della corrispondenza ufficiale e riservata si 
                                                
43 Translation of a Speech delivered by H.H. the Maharaja Sahib Scindia on the occasion of the 
Zamindari conference held at Karera on the 1st March 1920. , in appendice a Administration of the 
Gwalior State during the year 1919-1920, op.cit. 
44 La descrizione  dei festeggiamenti e delle foto di gruppo in occasione della resa dei h kur banditi è fin 
troppo oleografica nel compiacimento per il successo politico del mah r j , tanto che, nella narrazione, i 
nobili r jp t vengono fatti invocare la prosperità del governo dei Sindhiy : I now pray to God, that my 
subjects may co-operate with my descendants and glorify their rule as they have done in my case. 
(Cheers). (All the people said loudly: We also heartily pray to God that the Scindia dynasty ( inde 
sark r k chatrach y hame k yam rahe) may continue to rule over us and our descendants for ever and 
that we may ever be ready to sacrifice our lives at the feet of our dear Maharaja. ). 
(Cheers). , Translation of a Speech delivered by H.H. the Maharaja Sahib Scindia on the occasion of the 
Zamindari conference held at Karera on the 3rd March 1920. , in appendice a Administration of the 
Gwalior State during the year 1919-1920, op.cit. 
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rileva come, anche nel caso di questa contrapposizione tra il sovrano di Gw liyar e i 
h kur il ruolo politico di alcuni ufficiali britannici, in particolare il Residente a 
Gw liyar William E. Jardine, fu enorme nel difendere le pretese e le prerogative della 
corte, promuovendone lo slancio riformista e indirizzando in senso favorevole il 
giudizio del Governo coloniale dell India. 
L entusiasmo di diversi ufficiali britannici nel sostenere i diritti della corte di 
Gw liyar nei confronti dei suoi feudatari era dettato in buona misura dalla 
metabolizzazione dell interpretazione storica di un feudalismo indiano connaturato con 
la società r jp t, e precisamente come l elemento unificante di tutta la congerie di clan 
guerrieri al di là delle differenze locali. L idea feudale veniva quindi assunta come un 
principio d ordine sociale ed amministrativo per gli Stati principeschi sulla scorta 
dell autorità degli scritti di James Tod e soprattutto, nel caso di Gw liyar e degli altri 
regni dell India centrale, di Sir John Malcolm. Occorre tuttavia sottolineare come 
l adozione del principio d ordine feudale come principio di legittimità politica nel 
sistema degli Stati principeschi non era solo l esito di una trasposizione fedele del 
pensiero degli autori, ma era anche il risultato di una prassi amministrativa quasi 
secolare contaminata da un notevole elemento arbitrario di simpatie e preferenze 
storiche proprie dei singoli ufficiali. Di qui la cautela che occorre mantenere nel 
tentativo di tracciare delle linee generali della politica britannica nella regione. D altra 
parte, i sostenitori più accaniti fra gli ufficiali coloniali dell indipendenza sostanziale, se 
non de iure, dei h kur r jp t fondavano le proprie ragioni sulla prassi di Malcolm con 
pertinenza pari a quella dei sostenitori dell accentramento mar h . Tra i sostenitori del 
potere locale r jp t si nota comunque una vena romantica del tutto assente nel 
pragmatismo efficientista degli accentratori: il fascino dei re briganti r jp t (anche se 
indeboliti e decaduti) allettava molti tra i giovani ufficiali freschi di nomina, ben lieti 
probabilmente di sfuggire nelle loro speranze- ad una routine burocratica e colmi 
dell entusiasmo letterario sedimentato dalle letture dell adolescenza. Dall alone 
romantico che circonda tanta parte delle considerazioni storiche sui h kur r jp t si ha la 
netta impressione che la produzione letteraria cavalleresca (Sir Walter Scott e i suoi 
epigoni) offrisse alle nuove leve dell amministrazioni le coordinate narrative elementari 
per orientarsi nel contesto sociale locale45. Da questo punto di vista, si può meglio 
                                                
45 Si veda Rudolph L. I. e Rudolph S. H., Writing and Reading Tod s Rajasthan: Interpreting the Text 
and Its Historiography , in Gommans J. e Prakash O. (a cura di), Circumambulations in South Asian 
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comprendere la portata della disputa tra la corte mar h di Gw liyar e 
l amministrazione coloniale britannica, e tra diverse fazioni nel novero degli ufficiali 
coloniali- circa la prospettiva storica in cui collocare la posizione di oggettivo privilegio 
in cui numerosi h kur r jp t avevano trascorso il diciannovesimo secolo. La teoria 
delle cosiddette garanzie costruttive ( constructive guarantees ) riassunta nel 1885 dalle 
parole di Sir Lepel Griffin, all epoca Agent to the Governor-General in Central India, 
non era tanto un manifesto di azione politica e amministrativa, ma costituiva piuttosto 
un apologia tarda delle generazioni precedenti di men on the spot , in un epoca in cui 
il sentire romantico che aveva nutrito la difesa di bh miy e h kur r jp t stava ormai 
scemando nelle fila degli stessi ufficiali britannici:  
When the circumstances of the British Government s entry into Central India are regarded 
and its inherent right to make such terms as it thought fit with the great Chiefs, we must fix 
our attention on the general tendency and effect of its policy rather than on apparent 
deviations from it. If in the confusion of conquest and settlement and owing to the wild 
nature of the country and the difficulty of communication, some or indeed many of the 
smaller Rajput Chiefs and gentlemen were omitted from direct and complete guarantee, 
they should be still held to be within the sheletering protection of the British Government, 
if it be clear that their position was identical with that of other Rajput Chiefs, who were 
specifically guaranteed  and more especially if it can be shown that they, in other 
particulars or in a general sense enjoyed at the time of the British conquest consideration 
from the Paramount Power and had entered into subordinate and friendly relations with 
it. 46  
La legittimazione ufficiale all interpretazione e all applicazione delle garanzie e 
delle mediazioni britanniche interpretate in solido e a sostanziale vantaggio dei piccoli 
capi locali arrivava quando la stessa amministrazione coloniale si andava orientando 
verso soluzioni di amministrazione locale (e di puntuale interferenza) che 
privilegiassero razionalizzazione ed efficientismo anche a scapito dell autonomia 
consuetudinaria dei h kur r jp t. Negli anni successivi, la difesa dello status quo 
relativo alle garanzie britanniche a favore dei h kur si fondò sull osservazione che gli 
Stati principeschi mar h potevano ben difficilmente essere presi a modello di 
efficienza e razionalità amministrativa. In mancanza di meglio, la posizione dei h kur 
r jp t veniva assunta come una generica garanzia alla tranquillità della ragione: ma il 
                                                                                                                                              
History. Essays in Honour of Dirk H. A. Kolff, Brill, Leiden e Boston, 2003, pp. 252-67, per 
un interessante analisi dell opera di James Tod alla luce della diffusione coeva della letteratura romantica 
d argomento medievale tra i lettori britannici. Lo spunto d indagine dei Rudolph non mette però in luce 
l effetto di questa stessa produzione letteraria sulle nuove generazioni di amministratori coloniali. 
46 NAI, Central India Agency, Pol. A, 66A-1916, lettera di Sir Lepel Griffin alla corte di Gw liyar, 
28/11/1885. 
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loro profilo stava ormai sbiadendo, e l aura romantica un retaggio del passato quanto il 
loro stesso potere locale:  
[I]n the main I think Mr. Henvey is right. A petty Thakur is quite as likely to exercise 
jurisdiction decently as Sindia or Holkar, and from this point of view we need not disturb 
ourselves in the least about having given powes to the Central Indian Thakurs which would 
otherwise hav remained with the Darbars. Even if our supervision is inefficient that is no 
reason for transferring the right of supervision to Native States, which have in practice no 
decent judicial machinery and would do more harm than good by interference. Secondly, 
the proper exercise of jurisdiction is a matter of very small importance compared with the 
maintenance of a body of small Chiefs owing everything to us and wishing us well. ( ) 
The principle of policy is too important to be subordinated to the question whether the 
Thakurs estates are somewhat worse administrated than Sindia or Holkar territory. 47  
Le garanzie britanniche, per come erano state interpretate e applicate nei decenni 
precedenti, trovavano ormai oppositori tenaci che sostenevano un ideale di Stato 
principesco monolitico e omogeneizzato dal punto di vista amministrativo. Questo 
punto di vista si traduceva in una retrospettiva storica che sviliva la storia dei potentati 
locali r jp t nei contorni vaghi di un era di anarchia e rapina. Nelle parole del maggiore 
D. K. W. Barr, Political Agent in Baghelkha e sovrintendente dello Stato principesco 
di R w ,  i re predoni difesi per decenni sembravano aver perso ogni minimo tratto di 
legittima autorità nel contesto locale:  
I think that from the beginning, in our anxiety to maintain the integrity of guaranteed 
holders we have consistently erred in neglecting the stipulated rights of the suzerain, and 
thus during a course of years we have raised up a prescriptive right which was certainly not 
contemplated when the originals grants were made. It may be conceded that the present 
position is due as much to the lâches of the Darbars, as to what I would term the surplus of 
zeal of Political Officers. ( ) In the matter of Tankadars, the descendants of robbers who 
received payments which were neither more nor less than black-mail, the result of our 
action is I think almost absurd; we have practically given to these persons judicial powers, 
limited by sentence to death, transportation, and imprisonment for life, for no other reason 
than that we were bound to see that they received the payment of black-mail which we 
                                                
47 NAI, Foreign Department, Intl. A, Dec. 1889, 16-18, lettera semi-ufficiale da Sir M. Durand a F. 
Henvey, Agent to the Governor-General in Central India, 27/8/1889. Per una sintomatica ricostruzione 
del dibattito negli ultimi anni Ottanta dell Ottocento, si veda ibidem, lettera di Henvey a H. S. Barnes, 
30/9/1889: The sounder opinion appears to be that while the guaranteed Thakur is under our exclusive 
protection in respect of his guaranteed rights, the partially guaranteed Thakur has a strong personal claim 
to our general protection in virtue of his partially guaranteed status: and even the wholly unguaranteed 
Thakur may appeal to us against oppression in virtue of the general controlling influence which we assert 
and exercise over Darbars and their feudatories in Central India no less than in Rajputana. Sir Lepel 
Griffin was prepared to go further still, and to enforce, what I call his doctrine of constructive 
guarantees , that is to say where we find a Thakur in such a position that, if Malcolm had been aware of 
him, Malcolm would have guaranteed him, we should regard him as virtually guaranteed, and protect him 
accordingly. I cannot accompany Sir Lepel Griffin so far, for I think this would really be a policy of 
encroachment to which the States might reasonably object.
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guaranteed. ( ) [I]n the majority of such holdings we have practically, during the past 20 
years, done nothing in the way of such supervision. 48  
Non a caso quindi Jardine, trent anni dopo, considererà Barr come uno dei 
massimi difensori degli interessi dei darb r. Nel breve periodo, tuttavia, la posizione di 
Barr doveva piegarsi a una politica che privilegiava il mantenimento delle posizioni 
acquisite e ancora refrattaria a modificare il quadro d insieme nella regione. Il 
pragmatismo che induceva a evitare ogni rivoluzione politico-amministrativa in India 
centrale si abbinava con un vago paternalismo per la presunta bonomia dei capi locali, e 
le ragioni per il mantenimento dello status privilegiato dei h kur garantiti poggiavano 
in massima parte sull inaffidabilità degli apparati amministrativi e giurisdizionali degli 
Stati principeschi. Così Henvey chiosava la nota polemica di Barr:  
Major Barr [D. W. K. Barr, PA Baghelkhand and Suptd. Rewa] has missed the cardinal 
point of that policy, namely, the support and maintenance of the guaranteed Thakurs quand 
même, and has given too much attention to the question of controlling the jurisdiction 
exercised by them. ( ) 
In practice, therefore, the guaranteed Chief is ordinarily uncontrolled. He dispenses a rude 
justice, and it is only when heinous crimes occur within his estate or he decides some 
important suit with manifest partiality that reports or complaints reach the Political Agent, 
and the Political Agent intervenes. It must not be supposed that this implies a reign of terror 
and injustice. Occasionally the Thakur may be himself a thief, a plunderer, and patron of 
dakaits, and the only remedy for this must be sought in the watchfulness of our officers and 
in the infliction of exemplary punishment when deserved; but the interest of the Thakur 
compels him to protect his people, and there are consequently very few protests against his 
orders. ( ) [L]et no one be deluded into the error that the superior Darbars wish to 
interfere in the holy cause of truth, mercy, and justice. The real and vital question is which 
of the two sides shall get the fines levied in criminal cases and the revenue derived from 
Court Fees. If, as Major Barr appears to recommend, we surrendered jurisdiction to the 
Darbars, wherever we could do so without disregard of express stipulation, the people 
would lose much and gain nothing. They would lose the kindly and sympathetic treatment 
which they at present receive from their immediate superior, and they would gain nothing 
from the intrusion of the corrupt courts of the State. Further, and this is perhaps the most 
important consideration of all, we could not hand over jurisdiction to the Darbars without 
running the risk of setting Central India ablaze. The Thakurs would simply disobey and 
most dangerous and irritating quarrels would ensue. 49  
Le preoccupazioni di Henvey circa una generale sommossa r jp t in India 
centrale erano forse esagerate, ma costituirono il baluardo più efficace a qualsiasi 
ristrutturazione. Le garanzie di cui i h kur godevano non potevano però restare 
indefinitamente su questi presupposti, e le difese ai loro privilegi vennero gradualmente 
                                                
48 NAI, Foreign Department, Intl. A, Dec. 1889, 16-18, nota di D. W. K. Barr, Political Agent 
Baghelkhand and Superintendent Rewa, s.d. [ma è del marzo-aprile 1889] 
49 NAI, Foreign Department, Intl. A, Dec. 1889, 16-18, lettera di Henvey al Secretary to the Government 
of India in the Foreign Department, 22/4/1889. 
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meno, non appena lo spauracchio della rivolta si dissolse e iniziò a delinearsi la figura 
intransigente di M dho R o Sindhiy . 
Fu solo nei primi anni Dieci del Novecento che le due scuole di pensiero sulla 
costituzione e sul destino dei h kur r jp t nell orbita di Gw liyar dovettero presentare e 
contrapporre i rispettivi punti di vista, istruendo così i termini politici della disputa tra 
M dho R o Sindhiy e i h kur, destinata ad essere infine giudicata dalle più alte 
autorità coloniali. In termini generali, gli amministratori coloniali britannici erano 
pienamente coscienti della complessità della questione, delle innumerevoli specificità 
locali e dell impossibilità quindi di dar vita ad una linea politica generale ed astratta50. 
L intepretazione prevalente negli anni Dieci sulle origini della frastagliata storia 
istituzionale dei sovrani mar h e dei h kur r jp t in India centrale si radicava in una 
discutibile interpretazione della politica di pacificazione di Malcolm secondo cui dopo 
le guerre mar h si sarebbe mirato ad edificare una cintura di minuti territori e Stati 
principeschi r jp t per isolare i potentati mar h tra loro e dall India settentrionale. 
Questo approccio geopolitico al problema della pacificazione tra R jp t e Mar h 
sembra inadeguato a spiegare tutta la complessità del contesto istituzionale e sociale. 
Occorre infatti ricordare che Malcolm e i suoi collaboratori conoscevano perfettamente i 
termini della competizione mar h verso uno status guerriero ed una legittimità di 
potere guerriero pari a quella dei R jp t, e la tutela dei h kur r jp t alla guida di 
piccole sfere di potere locale fu probabilmente dettata da considerazioni di equilibrio e 
di legittimità castale, non solo dalla bilancia del potere e delle risorse militari. Inoltre, il 
fatto che Malcolm e i suoi agenti mirassero a coinvolgere nel quadro generale di 
pacificazione anche i h kur minori e i bh miy di ascendenza bh l dotati di uomini e 
risorse microscopiche in confronto alle corti dei sard r mar h testimonia del fatto che 
la pacificazione stessa era intesa come un compromesso estremamente complesso di 
                                                
50 IOR/R/2/752/34 File No. 8/1910, lettera di S. H. Butler, Secretary to the Government of India in the 
Foreign Department, al Lt. Col. H. Daly, Agent to the Governor-General in Central India, 19/2/1910: 
[A]s the condition of the various Thakurates vary so greatly no general policy can be laid down, and that 
each case must be considered on its merits, as it arises, with reference to the form and nature of the 
guarantee, previous relations between the Durbar and the guaranteed Thakur, attendant circumstances and 
the reasonable wishes of the parties. The Governor-General is also firmly convinced that, while it is 
necessary to be sympathetic towards the suzerain Durbars, it is above all things important that nothing 
should be done which should bear the interpretation that the British Government was departing from its 
pledges, whether expressed or to be inferred from previous practice, or making inroads on its plighted 
word. ( ) It is understood that in certain States the guaranteed Thakurs correspond with the Durbar 
through the Political Agent. This practice is objectionable, as it puts the Political Agent in the position of 
an advocate, or at least a representative, and destroys or weakens his power of arranging amicable 
settlements . 
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numerosissimi centri di legittimità sociale e politica, e non solo come una tutela 
geopolitica delle regioni confinanti.  
Il senso generale della politica di Malcolm in India centrale era riassunto in 
termini neutri da C. U. Aitchison nella raccolta ufficiale dei trattati e delle sanad 
stipulate dalla Compagnia delle Indie da lui curata e poi affinata, con aggiunte e 
censure, in successive edizioni. In una raccolta ufficiale commentata secondo i canoni 
della medietà diplomatica, il compilatore non tracciava una differenziazione tra le 
diverse fattispecie di capi locali, e si guardava bene dall introdurre riferimenti alle 
differenze di casta:  
Many of the smaller Chiefs, who had been driven from their possessions, found refuge in 
the hill fastness and jungles, and avenged themselves by levying contributions from, or 
altogether destroying, the detached villages which had been usurped by the strongest 
powers. Their example was imitated by men, who without any claims to territorial 
inheritance, had influence enough to gather round them a sufficient number of robbers to 
make themselves feared. Unable to suppress such outrages, the larger States found 
themselves compelled to purchase the good-will of the plundering leaders by allowing them 
a share of the revenues of their districts as blackmail, or tankha, on condition of their 
abstaining from aggressions. ( ) The result of these measures, as described by Sir John 
Malcolm, were a virtual surrender of the supremacy over the petty States and Chiefs to the 
British Government; the reduction of the military classes to the control of the British 
power; and the cessation of the ruinous interference in the affairs of the smaller States on 
the part of their more powerful neighbours. ( ) [W]hen long years of peace have 
obliterated the memory of the embarrassments which the Girasia leaders were able to 
create, their guaranteed rights have occasionally been lost sight of. The larger States have 
forgotten that their claims over the less powerful Chiefs were only established by a Power 
stronger than their own; and it has been their policy to encroach on the guaranteed rights of 
their subordinates, which they justly consider to be marks of dependence, and gradually to 
reduce the subordinates to entire obedience to themselves. On the other hand, the 
guaranteed Chiefs, relying on the protection of the British Government and the limitation 
imposed on the power of their superiors, have not infrequently attempted to assume a 
degree of independence to which they are not entitled. 51  
                                                
51 Aitchison C. U., A Collection of Treaties, Engagements and Sanads Relating to India and 
Neighbouring Countries, Vol. 4, Central India Agency, part 1, Central India and the mediatized chiefs, 
1909, citato in IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915, Mr. Jardine s Note on the guarantee question from the 
point of view of His Highness the Maharaja Scindia, and his prayer for justice . Di particolare interesse è 
il commento che segue la lunga citazione dalla raccolta di Aitchison, per mano di Jardine, Resident a 
Gw liyar e il più appassionato tra i sostenitori delle prerogative del darb r: It will be noted that these 
guarantees originated not so much as guarantees against the rapacity of the Maratha as by way of security 
for the enjoyment of cash payments and lands in peace and tranquillity in return for cessation from pillage 
and outlawry in a hopeless struggle, however gallant, against absorption in the new order of things which 
the Gwalior Durbar and the English had combined to establish as to pacify the country and restore 
society . Si noti lo specifico riferimento all assorbimento forzoso dei h kur r jp t nel nuovo ordine 
politico dello Stato principesco mar h , a riprova che la specificità storica e castale dello scontro tra i 
nobili r jp t e i nuovi arrivati conquistatori del Deccan era riconosciuta anche dai più strenui avvocati 
della legittimità feudale in capo a Sindhiy . 
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Tra la neutralità diplomatica della raccolta documentaria d archivio in vista della 
pubblicazione ufficiale ed il coinvolgimento romantico degli ufficiali distaccati in loco 
le differenze nelle scelte lessicali e nel colore del discorso corrispondevano a preferenze 
e simpatie consolidate e coltivate dai men on the spot nel corso di lunghi anni di 
servizio. In questo senso, si può comprendere il punto di vista di uno dei sostenitori 
delle ragioni dei h kur per mantenere la propria piena autonomia senza essere 
riassorbiti in un sistema statale percepito come estraneo e storicamente nemico. Il PA a 
Indaur metteva anche in luce uno dei capisaldi dell orgoglio r jp t, il vanto di non aver 
mai ceduto il controllo della terra ai Mar h :  
When dealing with the question of guaranteed jagirdars we must not forget the fact that 
most of them were never entirely subdued by the Suzerain power and that the attempt of 
that power to conquer them was based on no other ground than to increase their territory 
mulk giri . These turbulent Thakurs who had a history of their own and had possessed vast 
lands before being conquered by the Mahrattas had still some respect for their past 
greatness and a terror for their existing power to do harm. They were thus a menacing 
impediment to the peace of Malwa. The British authorities settled them on their own 
guarantee or put them in possession of lands which once belonged to them. Both the 
suzerain powers and the thakurs were then evidently high thankful to the British Govt. and 
what each evidently then wanted was to be left alone of the other. Things went on smoothly 
till the suzerain powers found later that they would by change of circumstances now be 
withered any chance of danger to themselves the actual lords of there where they could 
never thoroughly subdue by the force of their swords in times gone by. 52  
Da parte britannica, la difesa più elaborata dell opera di riforma politica di 
Sindhiy la si deve al Resident a Gw liyar, William E. Jardine, che stilò nel 1915 una 
nota che era al contempo un apologia del sovrano mar h e una riflessione storica ed 
istituzionale sulle relazioni tra R jp t e Mar h nella regione, certamente assai 
personale ma ricca di dettagli illuminanti sulle interpretazioni storiografiche prevalenti 
tra gli ufficiali che più di altri sostenevano gli interessi mar h . Se ne propongono di 
seguito alcuni stralci, che vertono sui tratti fondamentali della lunga querelle e sulla 
legittimità dell interferenza britannica. Nel suo intento smaccatamente apologetico, 
Jardine ripercorse in breve la storia dei due avversi schieramenti d opinione tra gli 
ufficiali britannici, riconoscendo i capostipiti delle rispettive argomentazioni tra coloro 
che lo precedevano di una generazione nel servizio presso le corti della regione:  
The principal champions the Thakurs had were probably Mr. Henvey, Colonel Newmarch 
and Mr. A. L. P. Tucker. The first was not a Political Officer by training the other two 
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 IOR/R/2/752/34 File No. 8/1910, nota del Political Agent [Lt. Col. J. L. Kaye?] a Indore, 26/4/1910. 
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were, in Central India, his disciples. Naturally every young Political Officer who went as an 
Assistant to Indore imbibed from the files of old cases arguments against the Marathas, 
reasons for supporting the Thakurs, ideas of imaginary danger to the Thakurs undoubted 
rights, and when appointed as Political Agents went to their several charges full of 
prejudices. These prejudices the Thakurs and their Kamdars naturally kept alive by their 
occasional complaints against Scindia s local officials On the other hand, Political 
Officers who have known Maharaja Scindia and have had some experience of the Gwalior 
Durbar from within, men like Colonel (Sir Donald) Robertson, Colonel (Sir David) Barr, 
Colonel (Sir Alexander) Pinhey and Colonel (Sir Hugh) Daly have done what they could to 
combat these prejudices and to represent the Durbar s point of view. 53  
Si noti come implicitamente Jardine suggerisca la prevalenza del punto di vista 
pro- h kur tra i suoi contemporanei, senza peraltro scandagliare nello specifico le 
differenti posizioni. Al di là di questo, la stringata genealogia amministrativa offre un 
esempio minuto ma circostanziato di quel meccanismo di conoscenza e speculazione 
storiografica, fondato sulla personalità, le inclinazioni, la formazione letteraria dei 
singoli ufficiali coloniali, che deve ancora essere esplorato a fondo, e che nel caso 
specifico- fornisce il trait-d union tra le autorità del primo Ottocento (Tod, Malcolm) e 
le applicazioni amministrative di un secolo dopo. Si tratta probabilmente di una delle 
possibilità più interessanti (e allo stesso tempo ancora in gran parte inutilizzata) per 
ricostruire storicamente la penetrazione delle forme giuridiche, economiche, 
istituzionali e storiografiche nei contesti locali specifici. Da questa prospettiva, si 
possono rintracciare e dettagliare le forzature, gli aggiornamenti, le declinazioni locali 
di concetti ormai imposti al mondo degli Stati principeschi nel suo complesso, come 
l idea feudale di una stretta gradazione gerarchica di poteri territoriali definiti e sanciti 
da un unica fonte politica di legittimazione. Jardine si fece ad esempio prendere la 
mano, nell impeto di dimostrare le ragioni di Sindhiy , fino ad affermare con 
schematica sicumera le linee generali e il dettaglio dei rapporti feudali in India, tradendo 
piuttosto le specifiche richieste della corte di Gw liyar, così da spacciare per feudali i 
tratti più modernizzanti della razionalizzazione amministrativa tanto agognata:  
Feudal tenure in India is marked by various customs, such as: 
1) Application for mutation of names (Dakhil-Kharij) (d hil h rij, cambio di nome in 
caso di successione per adozione) on the inferior s succession. 
2) Nazarana (nazr n , ovvero tributo pagato dal sottoposto quando si presenti alla corte del 
suo signore, secondo la consuetudine della corte moghul) on the inferior s succession: 
Largely abolished and totally abolished in case of person succeeding direct under the New 
Policy and assessed at 50%. 
3) Nazarana on the superior s succession; abolished in Gwalior only recently. 
                                                
53 IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915, Mr. Jardine s Note on the guarantee question from the point of view 
of His Highness the Maharaja Scindia, and his prayer for justice . 
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4) The necessity of obtaining the superior s consent for adoption, so far as succession to 
Estate is concerned. 
5) Attendance at the superior s Durbars when required. 
6) Loyalty which practically means service in time of grave need, such as war. 
7) Jurisdiction by the Durbar (Civil and Criminal), subject to the Thakur s exemption 
from personal attendance and his heir s in the Civil and Criminal Courts of the State. 
8) The superior s right to call for statistics, reports, &c. 
9) To survey and settle the Estate if they wish, e.g., to ascertain the facts of the resources of 
the State as a    whole. 
10) Such things as Excise, the customs, as opposed to octroi, cattle pound, treasure trove, 
minerals and so on. 54  
Occorre mettere in luce in particolar modo i punti 8 e 9 dell elenco di quelle che 
sarebbero state le tipiche consuetudini feudali secondo l autore. Se li si interpreta nelle 
loro conseguenze pratiche più immediate, alla luce della storia locale delle istituzioni 
consuetudinarie di controllo della terra, i due punti della lista sarebbero stati destinati a 
scardinare l intero sistema di legittimazioni del potere r jp t storicamente radicato nel 
controllo della terra55. L introduzione di statistiche, censimenti e generale 
razionalizzazione della terra e del suo impiego secondo le convenienze della corte di 
Gw liyar avrebbe forzatamente introdotto una moderna concezione strettamente 
fiscalista della terra che nel volgere di una generazione avrebbe in buona parte 
obliterato i diversi sistemi locali di legittimazione del potere r jp t basato sulla 
conquista della terra e sulla lunga serie di alleanze rituali e talvolta anche matrimoniali 
tra i h kur r jp t e i gruppi locali di Bh l. In particolare, l interferenza del darb r 
mar h sulle piccole corti r jp t nei tratti meno prosperi del regno avrebbe con ogni 
probabilità inciso in maniera fatale sul processo stagionale di redistribuzione rituale del 
raccolto secondo gerarchie locali consolidate sulla base delle specifiche legittimazioni 
locali di ogni capo r jp t56. Jardine traeva inoltre gran parte del suo entusiasmo verso la 
persona del mah r j dal fatto che in lui riconoscesse la solidità pragmatica 
dell educazione britannica, le sue tangibili priorità e un certo maschio buonsenso. Al 
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 IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915, Mr. Jardine s Note. 
55 Si compari con la prospettiva della misurazione e valutazione economica delle terre dello Stato 
principesco di S t ma da parte degli ufficiali britannici coadiuvati dagli agenti di Jayaj R o Sindhiy 
verso la metà degli anni Quaranta dell Ottocento, prospettiva che il mah r j R j Singh tentò in ogni 
modo di sventare. Si veda cap. 2.3. 
56 Jardine prospettava la continuità istituzionale dei h kur come un mero atto di benevolenza di Sindhiy , 
e in questa prospettiva le radici storiche dei hik n era destinata a perdere consistenza a favore di un 
innocuo folklore; si veda ad es. IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915, Mr. Jardine s Note, The Rajput States 
are quite as hard on their feudatories as the Marathas ever were. But if the guaranteed Thakurs generally 
have no political importance there are some that one would like to see kept going strong for sentimental 
reasons, e.g., Raghogarh which represents the stubborn Khichi Chauhan, whom Jean Baptiste Filose 
conquered, and Parone, which represents the once great State of Narwar, not far from Sipri. Scindia is 
quite alive to such sentimental considerations and ready to act up to them, if given a chance.
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carattere volonteroso, diretto, pur se a tratti bizzoso di Sindhiy , nell oleografia di 
Jardine i h kur r jp t venivano sfavorevolmente contrapposti come una congrega 
infiacchita dall abuso di alcool e ancora sprofondata in un ignoranza superstiziosa:  
He [Sindhiy ] wants to bring his feudatories closer to him. He wants to round off his 
administration. He want to systematise things. He has not given a single Jagir. He has not 
resumed any. On the contrary he has restored many that were resumed in his minority by 
Colonel Pitcher. If there is a good to be done, he wants to do it himself. He is quite ready to 
stop to conquer the affections of his landed aristocracy, but he wants the credit, in this 
world and the next, himself; he does not see why it should be taken from him by the 
Political Department.
There is little doubt that the Thakurs would benefit greatly by closer association on a 
proper feudal basis with their suzerain. At present they live far from splendid isolation, 
without education of any permanent value, or society or civilisation. Not so long ago one of 
them, since deceased, permitted a child to be waved as an offering over his head and then 
sacrificed for the benefit of his health. ( ) A very sad instance is the Thakur of Bagli. He 
is a very nice natured fellow: as a young man he was a general favourite. Isolated at Bagli 
he has taken to drink: and his Estate had to be placed under superintendence. 57  
Il ritratto dei h kur r jp t veniva successivamente dettagliato, al fine di 
illustrare il semplice (e cinico) meccanismo di negoziazione per ottenere stabilità 
politica e rispetto per il sovrano mar h . Nell impeto di glorificare la magnanimità di 
Sindhiy , sembra quasi che Jardine dimenticasse del tutto le radici storiche e sociali 
della diffidenza r jp t nei confronti dei sovrani di Gw liyar. D altra parte, il realismo e 
la prospettiva politica di lungo periodo erano pertinenti con lo stato delle forze in 
campo: nel sistema degli Stati principeschi non vi sarebbe potuto essere nell avvenire 
nessuno spazio per forme di autonomia politica e di legittimazioni che sfuggano al 
monopolio di un potere politico centralizzato e fondato sui principi cari alla nuova 
generazione di ufficiali britannici, vale a dire efficientismo, razionalizzazione, 
risparmio. In questo senso, la strategia da adottare per ridurre i h kur r jp t ad 
obbedienza si rivelava tanto più greve quanto più i suoi effetti avevano da essere 
recepiti il prima possibile:    
But to raise a Thakur and get any thanks for doing it you must first abase him. A Thakur is 
a great stickler for his privileges and, to be on the safe side, he exaggerates them: if he 
thinks he is met with hesitation or weakness he will exaggerate them the more: but when he 
finds the game is up he makes his submission like a gentleman and then the time has come 
to take him by the hand and rehabilitate him. He will know then that he has not been kicked 
when he was down, but, on the contrary, treated with kindness which he neither expected 
nor deserved and be grateful accordingly. The Thakur has to be brought to see that the 
game of bluff the game of playing off the Political Agent against his suzerain, is 
over We have to bring the Thakurs to think that their day is over The result will be that 
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they will approach Scindia with respect and humility and give him the chance of rising 
them up and surprising them (and some of us) with his generosity. ( ) If the Thakurs come 
to terms with him he will doubtless write good things about them in the note he probably 
prepares and leaves for his successor which will secure them good treatment for 
generations. His History Jagirdaran a monumental work which does for his 500 
unguaranteed Jagirdars what Aitchison does for the 30 odd guaranteed Thakurs has been 
completed. These guaranteed Thakurs will be included in it as soon as their position has 
been properly looked into and determined and their record of rights (and duties) will then 
be placed beyond the range of misunderstanding or abuse 58  
Effettivamente, quello che più colpisce in questa ultima fase d assestamento 
dello scontro storico tra R jp t e Mar h è la perfetta sintonia d intenti che salda un 
riformista autocratico e modernista come M dho R o Sindhiy e una parte consistente 
dei suoi interlocutori britannici del partito pro-darb r. Si assistette infatti ad un tentativo 
da parte mar h di esautorare definitivamente il potere locale r jp t dalla regione come 
mai era avvenuto in precedenza. Se nei due secoli precedenti l egemonia regionale 
mar h aveva mirato ad un espansione dei territori sotto diretto controllo della corte, 
sottomettendo i vari capi locali ( h kur e bh miy ) all imposizione di un tributo annuale 
che significava la riconosciuta supremazia militare mar h e al contempo manteneva 
intatta la sfera di legittimità locale dei capi. La strategia adottata da Sindhiy negli anni 
Dieci e Venti del Novecento sfruttava i capisaldi ideologici della stessa burocrazia 
coloniale per consentire ad uno Stato principesco sulla via della modernizzazione più 
accanita di rivoluzionare al suo interno anche le istituzioni locali che fino a quel punto 
erano sfuggite a ogni velleità di controllo. In questo senso, si comprende bene come non 
fosse casuale la lode di Jardine per la stesura di una storia dei j g rd r di Gw liyar, 
poiché il pregio dell opera non era tanto nella sua valenza storiografica in sé, quanto nel 
suo valore pratico di strumento ingegnoso e probabilmente decisivo in una sistematica 
opera di scardinamento e rifondazione della memoria storica della conquista della terra 
e della legittimità del suo controllo59. A Sindhiy occorre quindi riconoscere un intuito 
politico raffinato nel ricercare il maggior sostegno britannico alle sue pretese 
richiamandosi ed applicando i canoni della razionalità amministrativa e burocratica 
moderna. In altri termini, si può sostenere che il mah r j mirò a neutralizzare le origini 
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 IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915, Mr. Jardine s Note. 
59 Jardine concludeva la sua nota attaccando i h kur r jp t e accusandoli di cattiva volontà verso il loro 
sovrano, e negava al contempo ogni tentazione da parte mar h di sottometterli definitivamente: It is the 
Rajputs who will not meet the Maratha half way even now not the Maratha who wants to absorb or 
oppress the Rajputs. Scindia would have liked to find his second wife among the Rajputs. His principal 
friend among the Chiefs is probably His Highness the Maharaja of Bikaner. Some of his most trusted 
officials are Rajputs.
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storiche di una disputa che risaliva a più di due secoli prima, appellandosi ad un 
modello di nuovo Stato principesco razionalizzato e alle sue priorità, che avrebbero 
quindi segnato l inizio di una nuova epoca di più salda alleanza con la Corona 
britannica60. 
I termini generali del consenso degli ufficiali britannici sembravano essere 
largamente condivisi nonostante le esagerazioni di Jardine quando alludeva alla 
prevalenza del partito pro- h kur tra i suoi colleghi. La piena inclusione dei nobili r jp t 
nel sistema politico-amministrativo dello Stato principesco di Gw liyar avrebbe dunque 
verificato il buon funzionamento di un corretto sistema feudale:  
The true and proper position for these guarantee-holders (excluding those whose sanads 
make them virtually independent of their suzerain) is that of leading Nobles and Sardars, 
possessing certain privileges which we have guaranteed, but in other respects liable to 
render due and suitable service to their suzerain. If this position is frankly recognized, I am 
confident that the suzerain Darbars will gladly treat these Nobles with all suitable 
consideration, and will give them such support and assistance as will enable them to 
develop their estates so as to keep pace with the surrounding districts. 61  
                                                
60 Jardine riassumeva così i destini rispettivi dei h kur r jp t e di Sindhiy , e la concisione della formula 
è pari all astio verso i nobili r jp t: We don t want these small holdings as checks on the Marathas. We 
don t want them as body politic they are too small. We do want a strong and contented Scindia. The 
Thakurs would hardly feel the change if it is properly brought about and will certainly soon reconcile 
themselves to it. La perfetta fusione tra l ideologia del progresso e gli interessi imperiali veniva espressa 
dal Lt. Col. H. Daly, Agent to the Governor General in Central India, a S. H. Butler, Secretary to the 
Government of India in the Foreign Department, in una nota del 21/4/1909: The whole subject, as it 
seems to me, has hitherto been treated from a parochial standpoint. It must now, I submit, be approached 
from the standpoint of imperial interest. Influences are now at work which tend steadily to increase the 
importance of the Native States; it is essential that we should pay due regard to their legitimate claims and 
representations. The maintenance of the quasi-independent of these petty guaranteed holdings must 
operate as a check on the progress of the suzerain Darbars and that progress is itself indispensable to their 
due discharge of their imperial duties. I attach very little importance at the present day to the old policy of 
erecting a barrier of Rajput influence against Mahratta predominance in Central India , in 
IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915. Si noti come Daly fosse considerato da Jardine come uno dei campioni 
della causa della corte di Gw liyar. 
61 IOR/R/2/753/54 File No. 13/1915, Note on the Guaranteed States and Estates in Central India , Lt. 
Col. H. Daly, Agent to the Governor General in Central India, a S. H. Butler, Secretary to the 
Government of India in the Foreign Department, 21/4/1909. Nella stessa nota si viene a sapere come in 
data 8/3/1909 vi fosse stata una riunione confidenziale sul tema delle garanzie britanniche ai h kur, cui 
avrebbero preso parte i principali ufficiali britannici distaccati nella regione: oltre all autore della nota, 
parteciparono il Lt. Col. A. F. Pinhey, Officiating Agent to the Governor General in Rajputana, il Lt. Col. 
L. S. Newmarch, Political Agent in Malwa, il Lt. Col. J. L. Kaye, Resident a Indore, il Maj. S. F. Bayley, 
Political Agent in Bhopal, il Maj. P. T. Spence, Resident a Gwalior, il Maj. F. G. Beville, Political Agent 
in Bhopawar, il Capt. C. E. Luard, on special duty (compilatore del gazetteer degli Stati occidentali 
dell India centrale), P. B. Warburton, First Assistant to the AGG in Central India. La discussione aveva 
ribadito il ruolo centrale degli ufficiali britannici nel condurre una politica a favore delle riforme 
promosse dalle corti degli Stati principeschi e un netto ridimensionamento della portata politica dei 
h kur: Political Officers should be replaced in the position of unbiassed arbitrators or referees. ( ) We 
must reserve the absolute right of intervening at our discretion in all questions connected with the 
guarantees, and must preserve to the guarantee-holders the privilege of direct access to Political Officers. 
( ) [T]he general aim should be to restore the guaranteed Thakurs to the position of Sardars in the States 
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Ma per l inesauribile energia di M dho R o Sindhiy il sostegno o la favorevole 
inclinazione dei maggiori responsabili della politica coloniale britannica nella regione 
non poteva limitarsi alla benevolenza delle riunioni informali, ma doveva tradursi in una 
serie di tangibili riforme che ne assicurassero il controllo sui h kur. Di fatto, il 
desiderio del mah r j era quello di assicurarsi un ridimensionamento sostanziale 
dell interferenza e della mediazione degli ufficiali britannici per quanto concerneva le 
relazioni tra la corte di Gw liyar e i h kur garantiti. La protesta di Sindhiy era rivolta 
contro la consuetudine amministrativa che si era consolidata nel corso dei decenni 
precedenti, secondo cui l insieme delle sanad, cioè delle dichiarazioni di garanzia 
britannica, aveva preso ad essere interpretato ed applicato in solido, quasi come un 
corpus giuridico omogeneo e con una coerenza d insieme. Una tale prassi interpretativa 
era destinata a favorire in termini generali la posizione dei h kur garantiti: si perdeva 
infatti di vista la specificità storica e giuridica di ogni singola sanad, e i h kur che 
all epoca si erano visti garantire minori margini di indipendenza e garanzia contro le 
interferenze dell amministrazione mar h godevano di un interpretazione estensiva 
della protezione britannica, che li allineava in sostanza ai h kur più favoriti. Al di là di 
un processo di interpretazione estensiva e cumulativa di tutte le garanzie britanniche, si 
assisteva ad una progressiva, diffusa inadempienza degli stessi termini minimi di 
sottomissione formale alla corte mar h pur previsti da tutte le sanad. Questo 
atteggiamento di sfida più o meno plateale verso le prerogative feudali della corte era 
stato promosso e sostenuto, nei fatti, da una certa condiscendenza da parte di alcuni 
ufficiali britannici, che avevano accentrato nelle proprie mani ogni tipo di 
corrispondenza ufficiale tra i nobili r jp t e il sovrano dello Stato, conducendo così alla 
totale incontrollabilità dei h kur da parte di Sindhiy . 
M dho R o Sindhiy doveva quindi persuadere definitivamente gli ufficiali 
britannici in loco della bontà delle sue ragioni e della sua politica di accentramento, ma 
necessitava anche di un intervento dei massimi livelli dell amministrazione coloniale a 
segnare appieno la necessaria inversione di rotta. La decisione di chiudere una volta per 
sempre il contenzioso con i h kur r jp t coincise con la favorevole accoglienza da 
                                                                                                                                              
to whose suzerainty they are subjects. ( ) As regards jurisdiction, the aim should be to transfer to the 
suzerain Darbars, gradually and as suitably opportunities occur, the residuary jurisdiction now exercised 
by the Political Officers.
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parte del governo coloniale delle pretese di Dh r sui bh miy e i h kur, che a partire 
dal 1908-09, con l istruttoria e la pronuncia del Political Agent Beville a favore del 
darb r. Nel contesto di Gw liyar l impresa si sarebbe rivelata tanto più difficile per il 
numero dei piccoli centri di potere r jp t, e per l acuto senso di superiorità di status 
guerriero della nobiltà r jp t locale.  
5.5. La fine delle garanzie britanniche ai h kur di Gw liyar e il trionfo di 
Sindhiy
 
Le garanzie di protezione e di mediazione concesse ai h kur e ai bh miy 
dell India centrale all epoca della pacificazione di Malcolm a tutela del loro status di 
potere locale non potevano essere liquidate agevolmente come un anacronismo, in 
quanto implicavano l onorabilità della parola britannica, oltre al fatto di essere 
formulate in accordi scritti senza clausole di scadenza o prescrizione. Da parte 
britannica si volle inoltre tentare il più a lungo possibile di assicurarsi il favore di tutti i 
centri di potere locali che intrattenevano rapporti privilegiati con la potenza coloniale, 
soprattutto negli anni del primo Novecento segnati dal sorgere di un movimento 
d indipendenza nazionale sempre più strutturato. In questo senso, il complesso di 
riforme varate da Sindhiy poteva certo guadagnarsi il plauso e il sostegno attivo degli 
ufficiali coloniali meglio disposti nei suoi confronti, ma non bastava certo per una 
rivoluzione dell equilibrio complesso di alleanze con i poteri territoriali intessuto nel 
corso dell Ottocento. Tra il 1908 e il 1915 Sindhiy inviò all attenzione del Resident e 
poi dell Agent to the Governor-General in Central India lettere e note in cui auspicava 
una pronuncia favorevole alla tutela dei suoi diritti prescrittivi, sulla scorta di quanto 
negli stessi anni stava avvenendo nel caso dei bh miy e dei h kur di Dh r62. Nel 
settembre 1915 il Resident a Gw liyar inoltrava un memorandum in cui accettava senza 
riserve il punto di vista del darb r63. Per istruire il caso si procedette quindi a partire 
dai primi mesi del 1918- alla traduzione, edizione e interpretazione di una mole di 
documenti immensa presso le corti e gli archivi delle residenze di Gw liyar (circa 
100,000 files), Bhop l (80,000) e Indaur (40,000). Le traduzioni diffuse nelle raccolte di 
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 Per il testo di queste note, si veda NAI, Central India Agency, Political A, 66A-1916.  
63 NAI, Foreign and Political Department, Intl. A, Jan. 1921, Nos. 5-20, lettera di O. V. Bosanquet, Agent 
to the Governor-General in Central India, al Secretary to the Government of India, 3/4/1918. 
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Aitchison risultavano infatti del tutto insoddisfacenti perché carenti di attenzione ai 
termini tecnici, con conseguenti interpretazioni scorrette: a ritradurre i testi delle 
garanzie britanniche dagli originali delle sanad fu chiamato il colonnello Charles E. 
Luard, considerato la sola autorità affidabile in India centrale per decifrare e tradurre 
vecchi manoscritti contenenti espressioni tecniche 64. Il colonnello Luard era tanto più 
affidabile in quanto era uno dei più strenui sostenitori di un approccio ai piccoli centri di 
potere locale che favorisse la modernizzazione dei grandi Stati principeschi mar h 
della regione come solide entità territorialmente e amministrativamente omogenee, 
legate all amministrazione coloniale da un consistente debito di riconoscenza politica. 
Il punto di svolta, sulla scena politica imperiale, si ebbe all indomani del primo 
conflitto mondiale, quando il governo dell India si trovò contestato radicalmente dagli 
attivisti nazionalisti. La continuità ed anzi il rafforzamento dell alleanza politica con gli 
Stati principeschi, specialmente con i maggiori, si confermò perciò una scelta strategica 
inevitabile. Nel contesto di Gw liyar, questo significò infine un assenso di fatto senza 
condizioni alle richieste di Sindhiy , che tanto si era prodigato con uomini, mezzi e 
denaro durante gli anni di guerra e che con le sue energiche tendenze autocratiche e 
modernizzatrici sembrava incarnare il migliore bastione contro la temuta diffusione 
delle attività nazionaliste radicali in India centrale. Jardine riuscì quindi ad organizzare 
nel modo più solenne la reintegrazione di tutte le prerogative feudali nella mani di 
Sindhiy , cui sarebbero state di fatto usurpate nel corso di lunghi anni di connivenza tra 
i h kur e parte degli ufficiali britannici in servizio. 
In realtà un tale esito non fu in alcun modo scontato, né unanimemente 
condiviso all interno dell amministrazione coloniale britannica in India centrale. Le 
riserve si riferivano soprattutto alla prospettiva che il ritiro delle garanzie britanniche o 
meglio il loro sostanziale depotenziamento, rinnegando una prassi amministrativa 
pluridecennale e limitandosi strettamente alla lettera delle sanad- sarebbe stato percepito 
come una grave mancanza verso la parola data e l onore dell amministrazione 
britannica. Di fatto, una preoccupazione ideale, teorica e quasi accademica, del tutto 
estranea al senso di romantica simpatia per i piccoli regni locali che aveva segnato le 
                                                
64 NAI, Foreign and Political Department, Intl. A, Jan. 1921, Nos. 5-20, telegramma di Bosanquet a Sir 
John Wood, Political Secretary to the Government of India in the Foreign and Political Department, 
4/11/1918. Alla fine di questa vasta opera di traduzione e interpretazione i documeni significativi vennero 
editi nelle pubblicazioni ufficiali del governo coloniale, con il titolo di Central India Agency Records 
Old Files . 
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precedenti generazioni di amministratori coloniali. Le resistenze alla politica di 
accentramento politico e amministrativo da parte di Sindhiy furono così incentrate, più 
che sulla partigianeria a favore dei h kur r jp t, sul senso politico della medietà 
diplomatica nelle relazioni con gli Stati principeschi. Su questa base, il Resident a 
Gw liyar, Jardine, sembrava ad alcuni in primis Beville, Bosanquet e il segretario al 
governo dell India Wood- come troppo partigiano a favore di Sindhiy e del tutto 
incapace di rappresentare la posizione britannica con la dovuta imparzialità65. A metà 
novembre 1920 iniziarono quindi dei colloqui riservati tra il colonnello Luard, 
traduttore del corpus giuridico relativo alle garanzie dei h kur r jp t e il colonnello 
Kaila N r ya Hak ar, ka m r pa it membro del gabinetto di Sindhiy , per negoziare 
i termini del disimpegno britannico e il nuovo quadro giuridico che si sarebbe dovuto 
presentare ai h kur r jp t affinché venisse accettato senza sostanziali proteste. Luard, 
come si è detto in precedenza, era un sicuro sostenitore della politica di accentramento 
degli Stati principeschi mar h in India centrale, pur senza la sanguigna partigianeria di 
Jardine: dalle sue competenze come Gazetteer Officer incaricato di stilare i compendi 
storico-amministrativi degli Stati, faceva valere una conoscenza del panorama 
antropologico della regione che già tradiva la sua preferenza per i darb r mar h 66. I 
                                                
65 NAI, Foreign and Political Department, Intl. A, Jan. 1921, Nos. 5-20, nota di Wood, 29/7/1920: 
Colonel Beville spoke to me yesterday about the separation of the Gwalior Residency from Central India 
and enquired whether it was His Excellency s intention to appoint Mr. Jardine. I said that this was the 
intention. Colonel Beville represented that, if Mr. Jardine were appointed, he would make the settlement 
of the guarantee case very difficult, since Mr. Jardine s views are not in accord with those of the Central 
India Agency and the Government of India; and he believed that Mr. Jardine was backing up Scindia in 
his efforts to break the guarantee altogether. ( ) I think that it is very important that the settlement of the 
guarantee question should not to be left over to be dealt with by Mr. Jardine, should he be appointed 
Resident. Mr. Jardine has already identified himself with the Gwalior view and could not be trusted to 
take an impartial view of the case. . D altra parte, Sindhiy non stimava Bosanquet, che considerava 
essergli pregiudizievolmente avverso. Così se ne lamentava nel 1918: True Mr. Bosanquet offers to 
come and see me at Sipri in the end of July but the offers is not accompanied by a single expression of 
personal regard any protest against my reproaches any response to my regrets any sign of sympathy 
with my efforts at settlement by agreement and conciliation, only by an uncompromising reference to 
some fait accompli which I don t quite understand and the proposals of 1916 which as I said briefly in 
Bombay conceded little of practical value even in respect of the mere holders of guaranteed Tankas, kept 
the door open for misunderstandings and frictions for ever and ever as in the past and left all the more 
important cases undeveloped. That is not the sort of settlement that I am thinking of. ( ) [A]s I have 
often said, my quarrel is not with my Thakurs. , in NAI, Central India Agency, Pol. A, 66A-1916, lettera 
di Sindhy  a F. G. Beville, Agent to the Governor General in Central India, 7/7/1918. 
66 Per come Luard fondasse la sua chiara benevolenza verso i darb r mar h sulla valutazione 
dell importanza politica trans-regionale degli stessi, si veda ibidem, lettera semi-ufficiale del Lt. Col C. E. 
Luard, Political Agent Bhopal, al Maj. G. D. Ogilvie, Deputy Secretary to the Government of India in the 
Foreign and Political Department, 20/10/1920: There is a wider point of view which I think bears on this 
case. The body of Maratha Chiefs exercise immense influence in the Deccan as the Punjab Chiefs do in 
the Punjab. The Rajputs pushed away into a corner and relatively isolated from the rest of India carry 
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colloqui preparatori tra Luard e Hak ar si protrassero fino a metà dicembre, e a metà 
febbraio 1921 si riunirono a Delhi Wood, Secretary to the Government of India in the 
Foreign and Political Department, il suo vice Ogilvie, l AGG in Central India Beville, e 
gli stessi Luard e Hak ar per organizzare l ultima fase del ritiro sostanziale delle 
garanzie britanniche. I h kur r jp t vennero a conoscenza del nuovo sviluppo del 
principio di garanzia il primo marzo, quando vennero convocati a Indaur da Beville, 
insieme ai h kur garantiti di Indaur, Dh r e Dew s. Nell occasione, si trovarono a 
dover firmare un assenso preventivo alla riforma, salvo pentirsene immediatamente e 
presentare nei giorni successivi preghiere e proteste. A mezzo tra stupore e sconforto, i 
h kur affermavano buona volontà e imploravano il governo coloniale di voler 
interferire in futuro ogniqualvolta la corte di Gw liyar violasse i [loro] effettivi diritti e 
spettanze 67.  
A segnalare l importanza dell occasione e la magnitudine della svolta, si decise 
di far intervenire il Viceré Lord Chelmsford in persona, che dal punto di vista 
costituzionale era il rappresentante personale della Corona, e incarnava quindi la 
continuità del potere coloniale che aveva partorito le garanzie stesse. Il 15 marzo 1921, 
a Delhi, il Viceré poteva quindi rivolgersi al mah r j e gratificarlo con un documento 
ufficiale ( har t , a indicare letteralmente busta, in senso lato dichiarazione ufficiale di 
un potere sovrano) di questo tenore:  
Relying on the assurances given by Your Highness of personal good-will towards your 
feudatories, and bearing in mind the great progress which has been made in the 
administration of the Gwalior State we have decided, after consultation with Your 
Highness, to modify existing practice in a manner that will secure the exercise by Your 
Highness of your Suzerain rights over the guaranteed Jagirdars and Tankadars, while at the 
same time maintaining inviolable the plighted word of the British Government. ( ) The 
direct relations between the guaranteed Thakurs and the officers of my Government, which 
were the outcome of these agreements, have been maintained up to the present day; but my 
Government recognise that the system has developed beyond the original interpretation of 
the mediators, and that the guarantee holders have assumed a quasi-independent position 
and have neglected their proper duties toward Your Highness Government. We have, 
therefore, decided that in future the interpretation to be placed on the guarantee shall be 
such as to limit strictly its effect to securing the grantees in the rights mediated and the 
                                                                                                                                              
nothing like the same political weight. They are not of the people while the Maratha Chiefs even now 
have family connections spread through the villages of the Dekhan. [Corsivo dell autore]. Per il rapporto 
delle discussioni preparatorie tra Luard e Hak ar, si veda NAI, Central India Agency, Pol. A, 46A-1916, 
rapporto datato 9/12/1920. 
67 NAI, Foreign and Political Department, Intl. A, Jan. 1921, Nos. 5-20, lettera di Beville al Political 
Secretary to the Government of India, 5/3/1921 sulla riunione a Indaur, e lettere dei Guaranteed Estate 
Holders all Agent to the Governor General in Central India, 2 e 3/3/1921. Primi firmatari della protesta 
erano il r j di Parone e il h kur di gr Barkhe . 
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fulfilment by them of the duties imposed upon them by the grant. The British Government 
will no longer interfere in their local concerns, in respect of which they will be entirely 
under the orders of Your Highness Government. 68  
Nella sua concisione argomentativa, il discorso del Viceré chiudeva da parte 
britannica la disputa tra il mah r j e i h kur r jp t, omogenizzando le istituzioni di 
potere locale nella struttura amministrativa dello Stato principesco. Le garanzie 
britanniche a favore dei h kur rimanevano in vigore, ridotte al nucleo minimo della 
lettera dei trattati: ma ogni ulteriore mediazione ufficiale era esclusa, e gli stessi h kur 
erano ormai alla mercé delle riforme amministrative, economiche e sociali guidate da 
Sindhiy . 
La concessione del har t non poteva evidentemente prevedere la 
partecipazione, nella stessa sede, dei diretti interessati, ossia dei h kur r jp t, che pure 
dovevano essere informati delle novità che li riguardavano. Per risolvere la questione, si 
decise quindi che il Viceré avrebbe incontrato i h kur il giorno precedente, 14 marzo, e 
avrebbe letto loro il testo dello stesso documento. Non si hanno relazioni ufficiali di 
questa riunione con i h kur r jp t, soltanto un riferimento indiretto, per cui pare che 
nell occasione il Viceré lodasse la premura di Sindhiy nei confronti dei suoi j g rd r, 
testimoniata dalla creazione di un apposito dipartimento e dalla compilazione di un 
                                                
68 IOR/R/2/754/382 File No. 57/1921, har t 15/3/1921. Occorre notare come Sindhiy non si 
dimostrasse, in privato, troppo felice per le argomentazioni espresse nel documento, e avrebbe di gran 
lunga preferito un espresso riferimento ai suoi diritti feudali: si veda la lettera dello stesso mah r j a 
Jardine, 19/5/1921: I feel that these reasons (la buona volontà personale e il progresso dello Stato) would 
not in themselves have carried the day had they not been backed by the proved justice of my claim, and I 
could wish that the justice of my claim could have been specifically admitted. Dalla corrispondenza 
ufficiale - IOR/R/2/754/79 File No. 54/1921 lettera dell Agent to the Governor General in Central India al 
Political Secretary to the Government of India in the Foreign and Political Department, 27/2/1921- si 
viene a sapere che stata predisposta una prima versione del documento, con riferimenti precisi alle origine 
storiche del sistema delle garanzie e dei rapporti feudali tra il mah r j e i h kur, oltre che alla 
giustizia delle pretese di Sindhiy , destinata tuttavia ad essere sacrificata a favore di un testo più neutro. 
The Government of India are prepared after much careful consideration to agree to a modification of 
existing practice which it is believed will meet the just claims advanced by Your Highness for the 
exercise of the suzerain rights of the Darbar over the guaranteed Jagirdars and Tankadars while at the 
same time maintaining inviolable the plighted word of the British Government. ( ) The unsettled 
conditions prevailing at the time and the predatory habits of the Thakurs led to a request both on the part 
of suzerain Darbars and on the part of their feudatories for mediation by the representatives of the British 
Government with the result that certain estates and allowances were guaranteed in perpetuity to the forty 
three Thakurs mentioned in the list contingent on their future good behaviour and in some cases on the 
carrying out by them of certain duties of watch and ward. La scelta di tenere il darb r viceregale a Delhi 
anziché a Indaur, sede dell AGG in Central India, era dettata dal desiderio di Sindhiy di un trionfo 
personale, mentre Beville avrebbe preferito Indaur, per annunciare il previsto settlement di tutti i h kur 
dell India centrale: si veda NAI, Foreign and Political Department, Intl. A, Aug 1921, 13-53, lettera di 
Luard a Wood, 15/12/1920. 
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manuale completo sotto ogni profilo 69. La riunione venne celebrata come un 
ricevimento di corte (darb r), con un cerimoniale attento ai minimi dettagli:  
The Programme follows that observed at Indore on the 23rd July, 1918 The main 
alteration I have suggested is that of granting the Thakurs Nim Tazim [n m t z m, forma 
rituale di saluto rivolta ai nobili quando entrano al cospetto del sovrano] by the touching by 
His Excellency of the Itrdan and trays of pan before they are given to the Thakurs (itrd n e 
p n, cioè boccette di profumo e foglie di betel aromatizzate, costituivano i tipici doni offerti 
in occasione di un udienza a corte). ( ) When all have resumed their seats, the Thakurs 
with their attendants will be presented to the Viceroy by the Resident. The Thakurs will 
offer Nazars of 31 gold mohars (monete) and the attendants nazars of one gold mohar each 
which will be touched and remitted. His Excellency will then address the Thakurs. At the 
close of the interview,  Itr and Pan will then be brought in and after having been touched by 
His Excellency who will remain sitting, will be distributed by the Under Secretary and the 
Assistant to the Resident. 70  
I h kur si sentivano tuttavia traditi, e le attenzioni del protocollo non 
alleviavano lo sdegno e la disillusione per un era che finiva.  
5.6. Le proteste dei h kur e l orgoglio r jp t  
L Agent to the Governor-General in India centrale, il tenente colonnello F. G. 
Beville, aveva preventivamente convocato i h kur a Indaur il primo giorno di marzo 
1921, al fine di sottoporre loro un accordo di adesione al trasferimento di gran parte 
delle competenze che si erano accumulate nel corso degli anni nelle mani degli ufficiali 
britannici verso l amministrazione dello Stato principesco di Gw liyar. Queste 
competenze comprendevano: la giurisdizione civile e penale; il pagamento diretto del 
tributo (tank ) ai (o dai) hik ned r; la presenza ai darb r; le successioni; le adozioni; il 
pagamento di d hil h r j (imposta per il cambiamento di nomi in caso di adozione) e 
nazr n (in occasione delle visite a corte); l amministrazione dei hik n durante la 
minore età dei h kur; la revisione delle rendite terriere, with its corollary, survey and 
maintenance of land records ; le dispute sui confini; le informazioni statistiche e 
rapporti su crimini ed epidemie; la responsabilità per la prevenzione di crimini e il 
mantenimento della pace; le misure cooperative per il bene pubblico, such as Rajputra 
Hitkarini Sabha ; tutti i diritti amministrativi e sovrani esercitati e goduti dal darb r sui 
j g rd r non garantiti dello Stato. Inoltre, a sancire il trapasso di poteri tra 
                                                
69
 Discorso del Viceré ai h kur, 14/3/1921, in IOR/R/2/754/382 File No. 57/1921. 
70 IOR/R/2/754/79 File No. 54/1921, lettera dell Agent to the Governor-General in Central India to the 
Political Secretary to the Government of India in the Foreign and Political Department, 27/2/1921. 
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l amministrazione coloniale britannica e quella dello Stato principesco di Gw liyar, le 
vecchie sanad stipulate tra la Compagnia delle Indie e i h kur sarebbero presto stati 
sostituiti da nuovi atti emanati dallo stesso Sindhiy , ad includere la sostanza dei nuovi 
diritti e doveri71. Tutti i h kur presenti furono convinti a firmare il loro assenso: tra gli 
assenti giustificati, molti avevano già dato il loro assenso orale. All indomani della 
riunione, tuttavia, gli stessi h kur che avevano assentito scrissero una lettera a Beville, 
raccomandandogli il loro avvenire e garantendo la propria buona volontà:  
[T]he conditions laid down in the list in question appear to us to be injurious to some 
extent or other to our old rights which we have been enjoying since a very long time. But as 
we take it to be the essential part of our duty to carry out the orders of our Benign 
Government we respectfully submit that if the Government of India desire to transfer us to 
the Darbars concerned we would be grateful if the Government of India would graciously 
be pleased to prefer such arrangements that the Darbars concerned treat us in the same light 
as hitherto have been done by the government of India in connection with our rights, 
administration and treatment since the guarantee has been granted as any changes in the 
above connection are likely to prove harmful to us. ( ) [W]e always took the Darbars to be 
our masters; but we respectfully pray that in case of any infringement of our present rights 
and respects the Government of India would very kindly interfere. 72  
Il fatto che i h kur r jp t avessero accettato la prospettiva di un completo 
controllo del governo di Sindhiy e la dignitosa misura del loro appello facevano ben 
sperare per una transizione indolore e senza troppe recriminazioni contro il disimpegno 
britannico. Ma dichiarare di aver sempre considerato il darb r come il nostro padrone 
era una captatio benevolentiæ senza nessun fondamento storico, e di questo gli ufficiali 
britannici ne erano consapevoli quanto i h kur stessi. Tuttavia è interessante notare 
come in questa primissima fase i nobili r jp t evitassero con cura un riferimento alla 
lunga storia di contrapposizione con i nuovi arrivati Mar h , quasi contassero ancora su 
di un certo margine di manovra e di compromesso per tutelare la propria piena 
indipendenza. Beville nella sua relazione ricordava pur sempre l assoluta necessità di 
agire con tatto e cautela nel trattare these proud but poor gentry soprattutto da parte 
degli ufficiali inferiori che sarebbero stati comandati in loco dalla corte di Gw liyar. 
                                                
71 IOR/R/2/754/79 File No. 54/1921, per la bozza di har t . Dall elenco delle competenze riportato nel 
testo si comprendono una volta di più i fondamenti dell ampia riforma istituzionale e sociale desiderata da 
M dhav R o Sindhiy : riforma del controllo consuetudinario della terra e riforma castale (riferimento alla 
R j putra Hitk r Sabh ) con conseguente allineamento dello status guerriero di R jp t e Mar h . 
72 IOR/R/2/754/79 File No. 54/1921, lettera dei Guaranteed Jagirdars all Agent to the Governor 
General, 2/3/1921. I primi firmatari della lettera erano i most obedient, faithful and loyal kifalatdars 
R wat O kar Singh di Path r , R o Madho Singh di Narwar, R o Tej Singh di R mga h, cui seguivano le 
firme di tutti gli altri. 
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Soltanto in tale maniera i h kur si sarebbero adeguati di buon grado al definitivo 
cambiamento di status73. 
Non doveva trascorrere tuttavia molto tempo prima che la protesta dei h kur 
r jp t contro il settlement assumesse contorni più definiti, in particolare per quel che 
riguardava l affermazione di una precisa identità r jp t di gruppo in contrasto con le 
pretese della dinastia Sindhiy . In questo senso, la politica di M dho R o Sindhiy 
aveva raggiunto un esito inaspettato e del tutto innovativo: aveva cioè condotto ad una 
sostanziale unità d interessi la moltitudine di h kur che nei secoli precedenti mai 
avevano agito come un gruppo sociale o politico unitario. L unità politica dei R jp t di 
Gw liyar sorgeva però quando ormai l accentramento del mah r j era stato sanzionato 
anche dai Britannici. Alle stesse autorità britanniche si rivolgevano gli appelli dei 
h kur, memori della protezione passata e appellandosi al senso di giustizia storica del 
Viceré:  
There is hardly one Guaranteed Holding, which is the creation of the House of Sindhia, or 
Holkar, or Puars, or the Afghan dynasty which now rules over Bhopal. Most of these 
Estates were acquired or consolidated by our ancestors during the Mogal or its preceding 
Mohammadan period: and there are some who boast of an unmolested possession from 
even Hindu period. The fact that in the Settlements mediatised by Sir John Malcolm and his 
lieutenants, certain villages or Tankas [tank ] have been shown as being bestowed by the 
Superior Durbars, ought not to be misleading. It will be borne out by the history of the 
times, and by unimpeachable authorities that these so-calld grants, entered by Sir Charles 
Aitchison in his book of Treaties are simply a restoration of a portion of our own 
dispossessed elaquas, or a moiety of the forced contributions which we levied from the 
people thereof. The shape of gift has been given to save and maintain the dignity of the 
Superior Durbars.( ) Since this time (prima metà del Settecento) there has been a 
perpetual struggle between our ancestors and these Maratha princes. History will bear out 
the fact that when the British established their supremacy over Malwa, we had not been 
subjugated by the Mahrattas. We had indeed been despoiled of several important 
possessions: but we retaliated by plundering this country or levying forced contribution 
Blackmail from the people, literally making them Be-Chirag , without light, or a 
profitless acquisition (becir , senza luce e quindi per estensione sterile, orfano). 74 
                                                
73 IOR/R/2/754/79 File No. 54/1921, lettera  del Lt. Col. F. C. Beville, Agent to the Governor General in 
Central India al Political Secretary to the Government of India, 5/3/1921. Da parte sua, il mah r j  non si 
faceva ormai illusioni sulla collaborazione dei h kur e la loro integrazione nella struttura amministrativa 
dello Stato principesco: I am afraid Jagirdars have not yet realised yet what trouble one has to undergo to 
set their matters to rights. I think very few reports will show such results as Gwalior s in respect of this 
class of people. I repeat it will be a red-letter day for me when I see all Jagirdars taking a leading part in 
the administration of the State. Which, I am sorry to record, is not the case so far. I am extremely grateful 
to Lord Chelmsford s Government for settling the Jagirdars question once for all. I hope to say more in 
my next year s Review as to what has been settled in respect of the Guarantee question. [Corsivo 
nell originale], Administration of the Gwalior State during the year 1919-1920, Gwalior, published by 
authority, p. 2. 
74 IOR/R/754/83 File No.58/1921, Memoriale rivolto a Lord Chelmsford, 14/3/1921, p. 3. Nel seguito 
dello stesso memoriale, si noti come i h kur si riferiscano acutamente al miglioramento della condizione 
del paese per mezzo della loro amministrazione ereditaria, tentando di contestare alla corte mar h di 
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Sulla stessa linea argomentativa la petizione del giugno 1921:  
We do not deserve that our glorious past history should be overlooked or that our rights 
and privileges acquired by life, sacrifice, and labour, enjoyed prescriptively for centuries 
should be ignored Our position is analogous to the hereditary Barons of England. We 
have been enjoying quasi-independent status for centuries past which we fear will be 
destroyed under Gwalior connection. ( ) 
[H]istory will corroborate the fact that we have never been completely subjugated by the 
Gwalior Durbar, prior to the establishment of the British Government s supremacy over 
Malwa in 1818. The contention raised by the Gwalior Durbar that we had been completely 
subjugated at this period, and claims raised to proprietory rights are not borne out by facts 
and are opposed to truth. 75  
Nell autunno del 1921, l opposizione r jp t al ritiro delle garanzie britanniche e 
alla preminenza della corte di Gw liyar doveva avvalersi di una ricostruzione storica più 
articolata, nel segno di un insanabile contrasto tra R jp t e Mar h :  
[W]e had never at any time been fully subjected by the Gwalior or any other Durbar. It is 
not denied that we bowed to the conquerors; also that we were despoiled of many of our 
valuable and hereditary possessions; but it is also the fact that we did not become their 
dependent vassals. Mere agreement to pay tribute, does not constitute vassalage. ( ) [A]t 
the time of the advent of the British supremacy in Malwa, none of the Rajas and Chiefs, for 
whom the British Government, as the Paramount Power, mediated, had been subjugated by 
the Mahratta Rulers. [Corsivo nell originale]  
[I]t is not denied that the Mahrattas of the old school of Shivaji, who stood up practically 
alone against the Hindu persecution of the Moghal Emperor Aurangzebe, were friendly 
towards the Rajputs as a class. ( ) It was Peshwa Bajirao who first commenced despoiling 
the Rajputs, who were perhaps the best soldiers he possessed. ( ) We Rajputs can never 
forget the horrors of the violence with which this great but implacable Maratha Warrior 
(Mah dj  Sindhiy ) attempted to crush the life of our race.
 
Our forefathers devoted all their energies and resources to the preservation of their dear 
hearths and homes. The resistance they offered was, as has been already submitted, as stout 
as it was protracted. They were indeed unable to meet their foes in the open field, as the 
armies of the latter were more numerous and better disciplined. They were more often 
defeated. Their residential villages were captured; but they never yielded. They resorted to 
guerrilla warfare, and commenced harrying and rendering waste the possessions which they 
could no longer enjoy. 76  
                                                                                                                                              
Gw liyar il monopolio della modernizzazione e del buon governo: The behaviour and attitude of the 
Durbar towards the unguaranteed Rajput Holdings and the Chowdhries or Kanun (caudhr e q n ngo, 
ossia gli ufficiali dello Stato principesco incaricati della riscossione dell imposta terriera e della sua 
contabilità nei villaggi) ( ) do not inspire us with confidence. Notwithstanding the solemn Takeedpatras 
and pledges of the Durbar to preserve these rights, as heretofore, their hereditary nature is disregarded as 
also the faithful services of their forefathers either in the battlefield or in improving the condition of the 
country. , p. 6. 
75 IOR/2/755/85 File No. 61/1921, telegramma del k nvar (erede al titolo di h kur) Raghun th Singh of 
J mniy al Viceré, 18/6/1921. Il k nvar di J mniy venne nominato rappresentante dei h kur garantiti e 
fu autore di numerosi telegrammi al Viceré per chiedere la sospensione di ogni ritiro delle garanzie 
britanniche. 
76 Per il testo del memoriale dei h kur si veda IOR/R/2/755/92 File No. 17/1922. Le citazioni nel testo 
sono tratte dalle pp. 8, 12, 12-3, 14. In alcuni passi, la memoria storica dell orgoglio r jp t si confonde 
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Questa ricostruzione storica è tratta dal Memorial submitted to His Excellency 
the Viceroy and Governor-General of India by the Rajas and Chiefs of Central India 
holding relations guaranteed by the British Government with the Gwalior State and 
other superior States voicing their joint prayer that the British guarantee, governing 
their settlements and protecting their independent and prescriptive rights, be graciously 
maintained, as heretofore, without any modifications being allowed to be made 
therein , pubblicato a Bombay dalla casa editrice Times Press nel 1921. Nelle 95 pagine 
del memoriale (tutte autografate dai h kur che ne avevano promosso la pubblicazione) 
si susseguivano le citazioni dalle opere di Malcolm e Grant Duff sul tema della 
resistenza r jp t alla conquista mar h di buona parte dell India centrale. Al di là delle 
dimostrazioni storiografiche che il memoriale in questione voleva accampare, dalle fonti 
d archivio dell epoca si viene a sapere come proprio la sottoscrizione del memoriale 
mise in luce la scarsa compattezza del fronte dei h kur, o quanto meno il loro timore 
per le possibili ritorsioni di Sindhiy e dei suoi ufficiali, da cui la pronta denuncia delle 
pressioni per ottenere un assenso. Il dato più interessante, ancora una volta, è 
l importanza del fattore castale e dello status guerriero r jp t nelle scelte e nelle fedeltà 
dei protagonisti.   
Thakur Baldeo Singh of Agra Barkhera came to Garha in the month of Baisakh and asked 
us to join the committee which he (and others) had formed to represent against the Darbar, 
adding that if we will not do so the Rajputs will excommunicate us (the Ranis) and that no 
Rajput will intermarry in their (Garha) family. As we have at present three daughters (to 
marry) so we became afraid and were obliged to sign the paper which the Thakur had 
brought to us. Since then we have neither signed any paper not given any contribution. The 
Thakur had come a second time and asked for a subscription but we gave nothing nor we 
will give anything in future. We do not want to do anything against the Darbar. We have no 
cause of complaint at all. 77 
[T]he Kamdar of Parone came to Dharnaoda today with the Memorial which was written 
in the way of appeal and urged me on behalf of all the Thikanedars to sign it ( ) [A]s I 
was the first to express my willingness to the British officers that I have no objection to go 
under the Gwalior Darbar so I have no reason to submit an appeal. ( ) But being obliged 
                                                                                                                                              
ormai con un puntiglio patetico sul rispetto delle forme. Si veda p. 30: His Excellency [il Viceré Lord 
Chelmsford] addressed us as Thakur Sahiban . We beg to submit that this is not the correct form of 
address. There are some amongst us [Raja Bahadur Singh of Raghogarh held to be insane, Raja Guj 
Singh of Garha -minor, Raja Mahender Singh of Parone, Raja Prithvi Singh of Umri] whose time-
honoured and hereditary title of Raja is recognised by the Government of India, and their territory is 
styled in official communications as Riasat . Their position is thus manifestly distinct from Thakurs.
77
 IOR/R/2/755/88 File No. 64/1921, traduzione di una lettera datata 23/12/1921 della M j  S hib  e della 
R n S hib R j watj di Ga h , all Home Member, Gwalior Darbar (Sard r Sad ay R o h se S hab 
Paw r). 
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by the Biradri (caste fellows) (bir dr ) I have signed the Memorial and it is out of my 
faithfulness to Your Highness that I have stated here what I have done. 78  
Il memoriale non era comunque destinato ad impressionare gli ufficiali coloniali 
britannici, e le petizioni inviate dai singoli h kur non incontrarono maggior fortuna79. 
Tre anni dopo, nell aprile 1924, il mah r j venne ufficialmente informato del rigetto 
del memoriale, e invitato a procedere alla sua opera di riforma80. Il nuovo sistema, al 
contempo feudale e modernista, iniziava quindi a funzionare a pieno regime.  
5.7. La resistenza di carta della r n di Raghoga h  
Si vuole da ultimo presentare la più documentata e appassionata tra tutte le 
proteste da parte r jp t indirizzate agli amministratori coloniali britannici al fine di 
restaurare l onore e l indipendenza connessi con lo status della garanzia britannica. Si 
tratta del caso di Raghoga h, di cui si fece campione, sorprendentemente, la r n Sisodn 
(che si definisce a poor pardanashin lady , unica a difendere l onore di uno stato petty 
and bankrupt ), essendo il r j Bah dur Singh di Raghoga h infermo di mente e 
interdetto, e il figlio ed erede Balbhadra Singh ancora minorenne81. Le petizioni della 
r n si susseguirono ostinate dal 1926 al 1929, e vennero sistematicamente rigettate, con 
l invito a rivolgersi direttamente alla corte di Gw liyar82. Esse sono tuttavia assai 
                                                
78 IOR/R/2/755/88 File No. 64/1921, traduzione di una vernacular letter datata 3/9/1921, dalla R n of 
Dharnaud , a H.H. the Maharaja Scindia. 
79 Nell aprile 1922 il h kur Raghun th Singh di J mniy prese l iniziativa di scrivere direttamente al 
Viceré Reading presentandosi come Representative of the Guaranteed Rajas and Chiefs of Central 
India , in quanto tutte le lettere inviate attraverso il Resident di Gw liyar sono state rifiutate. Il h kur 
tenta ancora di appellarsi al punto giuridico della non-subordinazione dei nobili r jp t alla corte 
mar h : [A]t the time of the Guarantee Settlements, we Guarantee-holders enjoyed a position not of 
subordination to the Gwalior or any other superior Durbar. , IOR/R/2/755/95 File No.20/1922, lettera del 
15/4/1922. 
80 IOR/R/2/755/86 File No. 62/1921, lettera di J. P. Thompson, Secretary to the Government of India in 
the Foreign and Political Department al Lt. General His Highness Maharajadhiraja Sir Madho Rao 
Scindia Bahadur, Maharaja of Gwalior, 15/4/1924. 
81 IOR/R/2/776/125 File No.10/1926,  Memorial submitted to the Right Honourable E. F. L. W., Baron 
Irving, Viceroy and Governor-General of India, by the Rani of Raghoghar (C.I.) del febbraio 1928. p. 4. 
In una lettera a C. H. Gabriel, Resident at Gwalior, 6/5/1929, la r n si presenta come a weak armed but 
stout hearted mother to up hold its [Raghogar s] most cherished name and honour unsullied and 
unimpaired. Il controllo della terra dei Kh c R jp t di Raghoga h univa la legittimazione del favore 
imperiale moghul con la conquista della terra e la legittimazione della devozione religiosa (bhakti), dato 
che il forte sarebbe stato fondato nel 1677 sul suolo da cui affiorò l immagine del dio Vi u (Raghu); per 
una concisa storia di Raghoga si veda Imperial Gazetteer of India, Vol. 21, pp. 34-6. 
82 Tutte le petizioni della r n di Raghoga h si trovano in IOR/R/2/776/125 File No.10/1926. Nel rigettare 
le petizioni, Jardine diede prova di notevole villania: I do not know who is advising you but I am quite 
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interessanti per due ordini di motivi: per il fatto che includono una ricostruzione 
accurata della storia locale da parte r jp t e per il fatto che nel corso degli anni la r n 
lamenti l inefficienza e l irresponsabile arbitrarietà della nuova amministrazione diretta 
di Raghoga h da parte mar h , intaccando così la legittimazione efficientista e 
modernista del governo di Sindhiy . La r n accluse alla sua prima petizione un 
opuscolo di 33 pagine, stampato nel gennaio 1925 dal titolo A brief History of 
Raghogarh (C.I.) Showing its Political Relations with the British Government and the 
Gwaliar State. L argomentazione storica dell indipendenza di Raghoga h si fonda, 
acutamente, sulla fondazione per mano britannica del potere moderno dei Khic Cauh n 
di Raghoga h:  
[T]he transfer of the suzerainty of Raghogarh to the Gwalior Durbar along with the 
mediatized Chiefships is absolutely unwarranted and against the traditions of the House 
of Raghogarh. It will be clear from perusal of papers in the appendix and quotes (rectius 
quotations) in the context that Raghogarh was ever independent of Gwalior and it was only 
through misconception and lack of proper representation that its suzerainty was transferred 
to Gwalior. To say the best this is a fatal blow to Raghogarh which is but a creation of the 
benign British Government after Raja Jey Singh, and the honour and status of which was 
jealously upheld by the paternal Government for a period of time running about a century 
against the encroachment of the Gwalior Durbar from time to time. 83  
Tuttavia, il migliore argomento della r n di Raghoga h per reclamare la 
restaurazione della garanzia britannica era l evidente insuccesso dell amministrazione di 
Gw liyar rispetto agli standard dell epoca ante-riforma. Gli scrupoli di protocollo e il 
senso di lesa maestà per le forme non rispettate non potevano convincere gli 
interlocutori britannici, e l obiettivo era quindi di intaccare la cieca fiducia nelle doti 
amministrative di Sindhiy e dei suoi funzionari locali. La constatazione del fallimento 
amministrativo avrebbe dovuto quindi condurre a trasferire l amministrazione di 
Raghoga h nelle mani del Resident, durante la minore età dell erede, in modo da 
garantire una riforma economica adatta alle esigenze e alle condizioni locali:  
Alas! Raghogarh is not now a state but a Thikana under the superintendence of Gwaliar, 
its future depending on the element of chance rather than upon the past traditions of the 
House. The honour of being called a Hinduput Raja is at present a dream of the past. 
Those ceremonies are no longer to be observed which were observed in the past on the 
exchange of visits between the Maharaja of Gwaliar and the Raja of Raghogarh but the 
                                                                                                                                              
sure he is a very ignorant and foolish person. ( ) I again advise you to send your son to the Gwalior 
Sardars School at once. , lettera di Jardine alla r n , 7/9/1925. 
83 IOR/R/2/776/125 File No.10/1926, lettera della r n Sisodn di Raghoga h al Political Secretary to the 
Viceroy, 25/2/1926. 
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Raja, according to the arrangements come to in 1921, will henceforth be allotted an 
insignificant seat in the Scindia s Durbar. The modes of addressing Kharitas will also be 
distinguished by the same stamp of inferiority. The Gwaliar authorities have not only 
assumed control of the administration of Raghogarh but are sparing no rod to restrict the 
private liberties of the Rani of the House as well. The Gwaliar authorities are doing their 
level best to exploit the resources of the state economically ( ) Thanks to the 
maladministration of Gwaliar in Raghogarh that its income has fallen from 1,20,000 to less 
than two third and still out of which a fixed sum of 7,000 rupees is annually taken away as 
allowance for presidentship. Then the income accruing from all other sources but revenue is 
directly or indirectly usurped by Gwaliar and most of the remainder is squandered away on 
hobbies. Only the year before last 5,000 rupees were given away to the Rajput Hitkarini 
Sabha. Not a pie has been spent on utilitarian or constructive purposes 84  
La r n Sisodn di Raghoga h non ottenne alcunché attraverso le sue petizioni e 
le ricostruzioni storiche. Il figlio, r jkum r Balbhadra Singh, una volta raggiunta la 
maggiore età, tentò di riprendere il filo del discorso (e del rimpianto), e di riaffermare 
ciò che riteneva i suoi diritti e il suo onore, e ingaggiò nel 1942 Sir B. L. Mitter, 
principe del foro, e il pa it Ravi a kar Der r , barrister e storico antiquario in 
corrispondenza con Sir J dun th Sark r e Raghub r Singh di S t ma , per stilare 
ulteriori memoriali e compilare retrospettive sugli alti meriti dei sovrani di Raghoga h 
verso il governo coloniale85. Ma per la nuova generazione di amministratori coloniali 
britannici e forse per il r jkum r stesso- l epoca delle garanzie britanniche ai h kur e 
dei r j r jp t dell India centrale appariva come una stagione di anarchia scongiurata, le 
cui ultime reliquie erano il puntiglio vacuo dell etichetta e delle precedenze.  
                                                
84 IOR/R/2/776/125 File No.10/1926, lettera della r n Sisodn di Raghoga h al Political Secretary to the 
Viceroy, 25/2/1926. Le lamentele sul tenore dell amministrazione di Raghoga h nel nuovo regime si 
rinnovarono nelle successive petizioni. Di particolare interesse è notare la particolare apprensione per il 
furto di bestiame, che nella tradizione culturale r jp t costituisce il crimine per eccellenza e la prova per 
saggiare l abilità (o inabilità) di un sovrano: During my husband s time land under cultivation was 
55,448 bighas now it has fallen to 41,447 bighas. ( ) In these years 133 wells have fallen down and no 
money is advanced for rebuilding them During this period 346 ploughs have been lost to the State. 
Owing to the police highhandedness of the Gwalior State, Fatehpur, Datia, Bandargarha, Maliatodi, 
Chepra, Savant Khera, Khezuri, Goria, Boria Khera have all along suffered a great deal. A number of 
time the whole stock of cattle was taken away as stolen property and after a deal of suffering were 
released. Presently from Khezuri, Sawant Kheri and Goria 400 cattle have been taken. These steps are 
taken simply to ruin Raghogarh. lettera della r n di Raghoga h al Resident at Gwalior, Lt. Col. R. J. W. 
Heale, 11/4/1928. 
85 Per il testo del memoriale si veda IOR/R/1/1/3779(1) File No.6(10)-P(S)/42. Negli anni precedenti, il 
r jkum r aveva fatto fluire all attenzione del Resident di Gw liyar una serie di operette compilative che 
aggiornavano la gloria dei Khic di Raghoga h: A Very Brief Note on the History of Raghogarh State 
(C.I.) by Rajkumar Balbhadra Singh (1942), Brief Survey of Raghogarh State s Services during the 
Indian Mutiny (1857-1859) (1937), A Record of Services by Raghogarh State (C.I.) during the Great War 
(1914-1918) (1937). Sulle ricerche storiche del pa it Der r e la sua ricerca di fonti si veda R wat M. 
S. et al. (a cura di), Khy tn m Itih sk rõ k Patr c r Pa it Ravi a kar Der r se [Corrispondenza di 
storici famosi con il pa it Ravi a kar Der r ], Majjhamik , 42, Prat p odh Prati h n, Udaipur, 2006, 
pp. xxiii-iv. 
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5.8. Il nuovo regime degli ultimi anni di M dho R o Sindhiy
 
Il quadro di riforme istituzionali propugnate da Sindhiy e salutate dalla 
benevolenza e dagli auguri del Viceré trovò la sua piena applicazione con la 
concessione dei nuovi titoli (sanad) che dovevano rilegittimare la posizione politica dei 
h kur r jp t per grazia della corte mar h di Gw liyar. Si trattava tuttavia di una 
manovra assai delicata, che avrebbe potuto suscitare resistenze e un ulteriore profluvio 
di petizioni alle autorità coloniali. L assegnazione delle nuove sanad vide quindi ancora 
una volta il diligente contributo del Resident Jardine nel delineare tattiche e prospettive:   
In my opinion the distribution of these Sanads should give rise to little real difficulty if a 
commencement is made with those who are already willing to accept them. Much of the 
little opposition to Lord Chelmsford s Settlement was due, I am told, to a misunderstanding 
that the new Sanads might spell loss of proprietary rights. When first one Thakur and then 
another realises that the Sanads are not only not prejudicial to his interests but actually 
advantageous to him in many unexpected ways all objection should cease except possibly 
on the part of a few who are unable to trust either the Gwalior Darbar or the British 
Government to whom they owe so much: and in those few cases action such as the Gwalior 
Darbar adumbrate would appear to be the only remedy. A single demonstration of firm and 
decided action, for example in the case of a Thakur like Agra-Barkhera, who is one of the 
least entitled to our support, coupled with some indication that that action is sure of the 
support of the Government of India should finally break down recalcitrance, and the 
consequent release of the Estate from the Darbar s direct administration would go far to 
remove any doubts and apprehensions that may remain. 86  
Nel caso specifico, quindi, il mah r j e i suoi alleati britannici dovevano 
guadagnarsi con la loro clemenza la fiducia dei h kur tiepidi verso le novità e 
prospettare una fertile collaborazione. Ma si trattava di una mossa senza fondamenti di 
benevolenza o di neutralità verso i nobili r jp t. Ancora nel 1925, cinque h kur 
rifiutavano di ricevere una nuova sanad da Sindhiy . Di alcuni conosciamo le 
motivazioni: per il h kur di R mga h, se vi era necessità di una nuova sanad, questo 
avrebbe dovuto essere emanato dal governo coloniale, e il h kur di Kathaun sosteneva 
che il nuovo atto avrebbe dovuto essere preparato in the joint names of all the former 
Pattedars , intendendo probabilmente per pa ed r i h kur che erano stati detentori di 
                                                
86 IOR/R/2/755/86 File No. 62/1921, W. E. Jardine, Resident at Gwalior, a J. P. Thompson, Secretary to 
the Government of India in the Foreign and Political Department, 13/3/1923. Si noti come il h kur 
B ldeo Singh di gr Barkhe , designato qui come uno dei meno meritevoli del favore britannico, fosse 
lo stesso che nell autunno del 1921 aveva tentato di convincere le r n di Ga h a sottoscrivere il 
memoriale di protesta. 
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una garanzia britannica87. La maggioranza dei h kur, del resto, era stata integrata nel 
nuovo sistema amministrativo, e l eco delle proteste era destinata a perdersi nel tempo, 
così come ogni segno distintivo dell antica gloria e della posizione di potere locale 
esercitato per generazioni. Nel volgere di una generazione, vent anni dopo, il 
settlement come venne tramandato nei documenti britannici il ritiro delle garanzie ai 
h kur- appariva come la conclusione lontana di un epoca di anarchia, stando al punto di 
vista ufficiale della corte di Gw liyar:  
In 1921 these Jagirdars were restored back to their original suzerain from which the grant 
had emanated and the administrative control over these Feudatory Jagirs was transferred 
once again to the officers of the Gwalior Darbar without any distinguishing mark of special 
privilege. ( ) Experience has shown that the Thikanedars are still having an insular 
outlook in respect of their Thikanas. This is specially the case with the Thikanedars who 
have Jagir property under more than one State Jurisdiction. 88  
La regolamentazione dello status e del potere politico dei h kur di Gw liyar, 
realizzata come fu attraverso una miscela tra il decisionismo efficientista e 
modernizzatore da parte della dinastia mar h e il sostegno volonteroso degli ufficiali 
britannici in loco, divenne un modello storico e amministrativo da seguire nei casi 
consimili in India centrale. I h kur r jp t uscivano definitivamente dalla scena politica 
dello Stato principesco, verso cui continuarono a mantenere un carattere d insularità 
politica, una diffidenza acuta verso il potere mar h , percepito come estraneo alla storia 
della terra locale, potere di guerre, tassazioni e arbitrio, da ultimo con l avvallo degli 
ufficiali coloniali britannici.  
5.9. Gw liyar felix nube. Le alleanze matrimoniali dei Sindhiy e lo status 
guerriero r jp t  
Nei decenni successivi alla morte di M dho R o Sindhiy , il mah r j di 
Gw liyar che più di ogni altro era riuscito nell intento di sottomettere e controllare 
definitivamente i h kur r jp t della regione, agendo tanto sul piano della politica 
                                                
87 IOR/R/2/756/122 File No. 28/1925 Notes from the Home Member, Gwalior Darbar, regarding 
guarantee-holders and their behaviour and treatment with the Gwalior Darbar (s.d., ma 1925). Gli altri 
h kur che rifiutavano il rinnovo delle sanad erano il h kur di Dh bl Ghos , il r j di P rone e il r o di 
Hir pur. 
88 IOR/R/2/767/250 File No. 202/41, lettera di M. N. Mehta, Diwan of Gwalior, al Lt. Col. G. V. B. 
Gillan, Resident a Gwalior, 1/5/1942. 
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imperiale e del favore britannico e su quello della riforma sociale castale, i suoi 
successori in un epoca senza più Stati principeschi indipendenti- adotteranno 
un ambiziosa politica di alleanze matrimoniali per affermare e confermare il proprio 
status guerriero k atriya. In quest ultima sezione del capitolo si vuole quindi 
ripercorrere questa politica matrimoniale e proporre delle osservazioni conclusive sul 
confronto tra R jp t e Mar h e sullo stesso prestigio di nascita guerriera nel contesto 
dell India indipendente. Si tratta di un indagine assai interessante, dato che per tutta la 
prima parte del Novecento la dinastia regnante di Gw liyar si era dimostrata 
sostanzialmente estranea all estremismo rivoluzionario (o neo-vedico) di Kolhapur e di 
Dew s per quanto riguardava l affermazione di una discendenza k atriya. Il sostegno di 
M dho R o Sindhiy alla causa mar h in termini di status castale, ad esempio, non era 
andato oltre il generico impegno a favore della riforma castale con la creazione di un 
ostello per giovani Mar h indigenti, e le consuete conferenze a favore dell educazione 
della comunità in vista dell integrazione nel sistema amministrativo dello Stato 
principesco. M dho R o Sindhiy aveva piuttosto riservato una certa preoccupazione a 
proposito del generale livellamento di status genealogico all interno della stessa 
comunità mar h , indotto da matrimoni che trascuravano le suddivisioni esogamiche 
delle famiglie nobili o nobilitate ( h se) e quelle di estrazione popolare kunb ( harc ), e 
nella sua smania di riforma ammoniva e regolamentava ad usum delphini89. Inoltre, il 
mah r j guardava con preoccupazione alla tendenza che si stava profilando in altre 
famiglie regnanti di voler contrarre matrimonio con donne straniere: il caso più 
eclatante fu quello di Tukoj R o III Holkar, mah r j di Indaur, che nel 1928 finì per 
sposare una donna americana90. In questo caso l avversione ai matrimoni misti era 
fondata soprattutto sulla necessità di evitare qualsiasi pretesto per un interferenza da 
parte del governo coloniale nelle inevitabili questioni di successione ereditaria che ne 
sarebbero discese. Risulta quindi importante notare come Sindhiy , nel suo vasto sforzo 
di riforma modernizzatrice non avesse mai contemplato l idea di promuovere matrimoni 
con influenti famiglie r jp t, e nelle pagine della sua Darbar Policy, che è tanto un 
                                                
89 Si veda General Policy Darbar (Gwalior State), Vol. I, published by authority, Gwalior, 1925, p. 290 e 
pp. 632-34. Sulle suddivisioni esogamiche tra i Mar h di Gw liyar, si veda Census of India 1931, Vol. 
XXII, Gwalior, Part. I  Report, Gwalior State, published by authority, p. 125. 
90 Per le preoccupazioni di Sindhiy verso i matrimoni misti con donne non indiane, si veda NAI, 
Foreign and Political Department, Intl. Feb. 24 Dep. (Secr.) of 1921. Nella famiglia Holkar la tendenza al 
matrimonio estero raggiunse il parossismo con il figlio e successore di Tukoj R o, Ye want R o, che 
sposò consecutivamente due donne americane. 
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consuntivo delle riforme promosse quanto un manuale di educazione politica per il suo 
successore e come tale uno zibaldone di pedagogia, filosofia spicciola, rudimenti di 
religione e aneddoti sul buon governo- non si riscontra un solo accenno all opportunità 
di un innalzamento di status guerriero attraverso alleanze matrimoniali con R jp t. Ciò 
è tanto più chiaro se si pensa a come, durante tutta la lunga querelle per il sostanziale 
svuotamento delle garanzie britanniche ai h kur r jp t, Sindhiy avesse costantemente 
tentato di esaltare il primato della buona amministrazione e del paternalismo autocratico 
modernizzante sulla nobiltà di sangue altrimenti svuotata di legittimità a governare.  
Nel caso di Gw liyar quindi la ricerca di alleanze matrimoniali r jp t costituisce 
una tendenza recente. Un primo matrimonio tra i Sindhiy di Gw liyar e una famiglia 
r jp t, per quanto di piccola nobiltà locale, si ebbe quando il successore di M dho R o 
Sindhiy , suo figlio Jiv j R o George si sposò nel 1941 con la figlia del h kur r jp t 
di Ko l , che doveva prendere il nome da sposata di Vij y R je Sindhiy , che da 
vedova ebbe successi elettorali prima con il Congresso (contro A al Beh r Vajp y) e 
poi con Jana Sangh e BJP. 
I successori di M dho R o Sindhiy , in particolare la nipote, Vasundhar R je, 
attualmente Chief Minister (BJP) del R jasth n, e il nipote, M dho R o III Sindhiy , 
rappresentante di spicco del Congresso negli anni Ottanta e Novanta, sono gli esempi 
più chiari della tendenza al affermazione di un alto status guerriero per via 
matrimoniale. Vasundhar R je, infatti, si è sposata nel 1972 con l attuale mah r j r 
Hemant Singh, erede della dinastia che governò lo Stato principesco di Dholpur in 
R jasth n, all epoca confinante con la parte occidentale di Gw liyar. Si tratta di una 
dinastia che nel corso dell ultimo secolo ha costantemente tentato di affermare la 
propria origine r jp t, per continuare tuttavia ad essere considerati di origine j -e 
quindi schematicamente riconducibili alla categoria degli udra- dalle stesse famiglie 
nobili r jp t della regione. Tuttavia il matrimonio Dholpur-Gw liyar poteva venire 
considerato da parte mar h come un traguardo relativamente prestigioso. In tutta la 
sua storia Dholpur era stato uno Stato principesco sostanzialmente insignificante dal 
punto di vista politico, salvo arrivare per mano del mah r j r Udaibh n Singh- alla 
ribalta della politica pan-indiana nella seconda fase delle negoziazioni tra i Principi e il 
governo coloniale per il progetto di federazione indiana che avrebbe dovuto sancire 
l unione federale tra le province dell India britannica e gli Stati principeschi negli anni 
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Trenta e Quaranta91. Inoltre i mah r j di Dholpur erano favolosamente ricchi e 
incarnavano alla perfezione, con l anacronismo di rigore, il prototipo giornalistico 
(orientalista) dell autocrate indigeno. Soprattutto, Dholpur era uno Stato principesco 
compreso nei confini della Rajputana Agency, la suddivisione amministrativa che era di 
fatto congruente, salvo minori correzioni, al territorio dell attuale Stato federato del 
R jasth n, e quindi partecipava, quasi per riflesso, del prestigio politico che derivava 
dalla posizione nel territorio che più di ogni altro era connesso con le tradizioni e il 
tradizionalismo della casate r jp t più nobili. 
Il mah r j M dho R o Sindhiy III da parte sua sposò nel 1966 la figlia del 
mah r j del Nep l, mentre le sorelle maggiori furono sposate al mah r j di Tripur e 
nella famiglia reale nepalese. La connessione nepalese in particolare va evidenziata per 
il fatto che la famiglia reale aveva l indiscusso prestigio di essere a capo dell unica 
monarchia indù rimasta nel mondo contemporaneo, e per la pretesa genealogica di 
discendere direttamente dalla famiglia reale di Udaipur, considerata unanimemente la 
casata r jp t di maggiore prestigio dinastico. 
La politica matrimoniale delle ultime generazioni della famiglia reale dei 
Sindhiy di Gw liyar sembra essere stata decisamente improntata a una ricerca di 
alleanze con famiglie prestigiose ed esterne alla comunità mar h . Vale la pena 
sottolineare come in prospettiva storica questo speciale dinamismo nella costruzione di 
una solida genealogia k atriya coincida con la fine del potere temporale dei mah r j 
sugli Stati principeschi, e come sia in buona parte funzionale all attivismo dei membri 
della famiglia nell arena politica. Finita la lunga stagione della contrapposizione tra i 
Sindhiy e i h kur r jp t della regione, la dinastia reale di Gw liyar non è ancora 
riuscita a saldare la sua legittimità guerriera con un matrimonio in una qualche famiglia 
nobile r jp t di prima grandezza e di status indiscusso92.   
                                                
91 Si veda Copland I., The princes of India in the endgame of empire, 1917-1947, Cambridge University 
Press, Cambridge, 1999. 
92 Il processo continua nell ultima generazione, tanto che mentre l attuale mah r j di Gw liyar, 
Jyotir ditya R o Sindhiy , si è sposato con una principessa mar h della famiglia reale di Ba od , sua 
sorella maggiore si è sposata nel 1987 con l erede della famiglia reale di Jamm e Ka mir, che si pretende 
di j ti ogr r jp t, clan considerato di discendenza assai dubbia dalle famiglie nobili r jp t più 
prestigiose. 
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Capitolo 6 
Piccoli regni e politiche forestali. Le forme del potere locale nel 
Gujar t orientale nell Ottocento coloniale  
In quest ultimo capitolo si vuole proporre una riflessione storica sulle forme 
dello status guerriero locale e del controllo della terra nell ambito dei piccoli regni 
r jp t e dei capi minori che andavano sotto il nome di gr siy /gr sin e mehw s - nella 
regione forestale che era ricompresa, in epoca coloniale, nelle tre agenzie di Mah
K n h ( le rive del fiume Mah ), P c Mahal ( i cinque distretti ) e R w K n h ( le 
rive del fiume R w , meglio noto come Narmad ) e che attualmente costituisce la parte 
occidentale dello stato federato del Gujar t. La specificità di questa regione era il suo 
carattere agli occhi degli agenti coloniali- eminentemente selvaggio: un territorio 
collinoso e in parte coperto di foreste (almeno fino al 1866, quando buona parte del 
patrimonio forestale venne sacrificato per le traversine della Bombay, Baroda, and 
Central India Railway) abitato da una popolazione a maggioranza tribale, soprattutto 
Bh l e Kol . I piccoli centri di potere minimo locale r jp t erano stati fondati nel 
quindicesimo secolo, quando i regni r jp t del Gujar t subirono la definitiva sconfitta 
militare ad opera degli eserciti musulmani e le famiglie regnanti si ritirarono nelle parti 
più remote e inaccessibili dei loro regni per salvare le pratiche e le forme della loro 
regalità. La ritirata dei sovrani r jp t e il loro stabilimento sulle colline si dovevano 
quindi configurare come un innesto della pratica guerriera e reale r jp t in un contesto 
locale tribale. Questi nuovi regni non raggiunsero mai dimensioni, ricchezza e potere 
significativi, ma agirono da centri locali di irradiamento della pratica guerriera 
nobilitante e da modello di regalità per i capi bh l e kol attraverso la rivisitazione di 
pratiche locali di protezione dei villaggi e dei viaggiatori, secondo un processo culturale 
comune a tutte le aree dell India occidentale e centrale. D altra parte, alla frantumazione 
politica dei grandi regni r jp t del Gujar t sopravvisse una miriade di piccoli capi locali 
i gr siy o gr sin- che dovevano perpetuare su scala minima la pratica guerriera della 
difesa dei villaggi. Durante l epoca dei sultani del Gujar t e l impero moghul questi capi 
minimi vennero conservati, cristallizzati come agenti fiscali locali e dotati di un nuovo 
status terriero prioritario: la vecchia pratica consuetudinaria mobile di protezione 
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guerriera si mutava nel possesso e nel controllo fiscale della terra, che nel volgere di 
poche generazioni (e successioni) doveva ridursi a non più di due o tre villaggi per ogni 
gr sin. L efficienza di questo minuto sistema di controllo e prelievo fiscale doveva 
garantire ai gr sin una longevità istituzionale notevole, ben dentro l epoca coloniale. 
Attorno alla metà del Settecento, i potentati musulmani del Gujar t dovevano cadere 
sotto la pressione militare mar h , con i comandanti (sard r) G ekw e Sindhiy che si 
appropriarono dei tratti più fertili della regione. Nella seconda metà del secolo i Mar h 
si radicarono nella regione, imponendo un tributo a tutti i piccoli regni r jp t periferici e 
mantenendo il sistema locale di controllo di pochi villaggi da parte dei gr sin. Nelle 
frange più remote e impervie della regione, specialmente nel basso corso del fiume 
Narmad , dovevano poi perpetuarsi a partire dall epoca del predominio musulmano- 
dei piccoli centri di potere locale r jp t che non si solidificarono in istituzioni cortesi o 
statali, e si configurarono come forme remote e residuali di pratica guerriera mobile 
attraverso spedizioni stagionali verso i villaggi delle pianure. Come i termini gr siy e 
gr sin identificavano un sistema locale consuetudinario di pratica guerriera mobile 
basata sulla protezione dei villaggi e la riscossione dei tributi dovuti per questa 
protezione, senza una specifica connotazione castale, così il termine mehw s stava a 
identificare tutti i capi guerrieri minimi che avevano le loro fortezze nei tratti forestali e 
montagnosi più impervi e vivevano di scorrerie stagionali sulle pianure circostanti1. Il 
termine mehw s pare derivasse da una radice araba, con il significato di ribellione e 
nel contesto regionale- doveva quindi identificare tutti i capi guerrieri r jp t, bh l, kol 
che non erano sotto il controllo di nessun r j e che non erano nemmeno visualizzabili 
come piccoli regni in fase di consolidamento istituzionale2. I capi mehw s vennero 
inseriti marginalmente nella pacificazione coloniali e posti sotto il controllo di un 
                                                
1 Sul tema delle politiche forestali, con particolare riguardo alla regione del Kh de si veda Guha S., 
Environment and Ethnicity in India, 1200-1991, Cambridge University Press, Cambridge, 2006 (prima 
edizione 1999), spec. cap. 6. 
2 Sul termine mehw s si veda Wink A., Land and Sovereignty in India: Agrarian Society and Politics 
Under the Eighteenth Century Maratha Svarajya, Cambridge University Press, Cambridge, 1986, p. 197. 
Sulla diffusione del termine mehw s per includere tutti i capi locali, r jp t, kol e bh l, si veda Skaria A., 
Hybrid Histories. Forests, Frontiers and Wildness in Western India, Oxford University Press, Delhi, 
1999, pp. 77-8. In epoca coloniale, il termine mehw s veniva tradotto come a stronghold or fastness , 
dai luoghi di rifugio dei piccoli capi della colline: si veda IOR/R/20/G/221, NoXXIII Pt I Item 4 
(Selections from the Records of the Bombay Government  No. XXIII New Series 1856), Historical 
sketch of the Native States under the control of the Political Agent in the Rewa Kanta, prepared in the 
year 1854, by Major R. Wallace, Political Agent in that Province , p. 9. Si noti come l amministrazione 
fiscale mar h in Gujar t contrapponesse i villaggi turbolenti (mehw s ) ai villaggi pacifici (r st ), si 
veda Bates C. N., The Nature of Social Change in Rural Gujarat: The Kheda District, 1818-1918 , in 
Modern Asian Studies, 15, 4, 1981, p. 773. 
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agente politico, come residuo antiquario e inconciliabile con le nuove forme dell ordine. 
Le loro dimensioni minutissime, la loro lontananza e il loro radicale arcaismo in un 
tratto povero e impervio consentirono la loro cristallizzazione come (micro)centri locali, 
ultime vestigia di un ancien régime guerriero ormai svuotato nella sostanza. 
Il tratto culturale più tipico e pervasivo di questo conteso regionale è dato dalla 
lunga compenetrazione sociale e politica dei Bh l (e Kol ) insediati in loco da tempi 
lontanissimi e i conquistatori r jp t. Conquista r jp t del territorio e sottomissione bh l 
sono tratti comuni a tutta la regione che va dal R jasth n meridionale, a M lw , fino 
alla catena dei monti Vindhiy . Tuttavia in Mah K n h , P c Mahal e R w K n h si 
doveva verificare una specifica pratica politica, una consuetudine culturale diffusa che 
vedeva i Bh l come protagonisti del gioco politico e della costruzione dell identità 
regale r jp t con maggiore intensità e partecipazione che non nel caso di altri piccoli 
regni r jp t del R jasth n e di M lw 3. Questa consuetudine di un gioco politico 
condiviso tra sovrani r jp t e Bh l doveva manifestarsi con chiarezza agli occhi degli 
agenti coloniali britannici come il tratto dominante del paesaggio sociale e politico, e 
doveva riassumerne gli intrinseci caratteri di disordine anarchico e decadente. Un 
esempio notevole di questa consuetudine e osmosi culturale risale al 1835, e coinvolse 
la piccola corte mehw s di Ahmadnagar in Mah K n h e i Bh l delle colline 
circostanti. In quell anno il r j Kara Singh morì, e nell occasione l agente britannico, 
Erskine, venne a sapere che le mogli del r j sarebbero state sacrificate sulla pira 
funebre come sat e decise di procedere alla testa di un distaccamento di soldati per 
impedire il compimento del sacrificio, bloccando le porte del paese. Tuttavia la famiglia 
del r j era risoluta a condurre le mogli alla pira, poiché la pratica delle sat costituiva 
una legittimazione importante nella storia sacrificale della famiglia, e uno specifico 
segno di regalità r jp t4. Per condurre a buon fine il rituale della cremazione i R jp t 
convocarono dei Bh l delle colline vicine, che costruirono una pira funebre fuori dalla 
cinta muraria, nel punto più lontano dall accampamento, nottetempo crearono una 
breccia nelle mura, condussero fuori le tre mogli del r j e diedero fuoco alla pira. 
                                                
3 Occorre notare come la penetrazione mar h nella regione si fosse fondata, nella sua prima fase, 
sull alleanza e la collaborazione con i capi bh l locali. Si veda Wink A., Land and Sovereignty in India: 
Agrarian Society and Politics Under the Eighteenth Century Maratha Svarajya, op.cit., p. 117. 
4 Sul tema del sacrificio funebre delle mogli e l identità r jp t si veda Weinberger-Thomas C., Cendres 
d Immortalité. La Crémation des Veuves en Inde, Seuil, Parigi, 1996. Sulla costruzione dell identità 
r jp t e la sat nell Ottocento coloniale con particolare riferimento alla storiografia di matrice neo-
induista- si veda Horstmann M., The Sati Debate in the Rajputana Agency , in Malik J. (a cura di), 
Perspectives of mutual encounters in South Asian history 1760-1860, Brill, Leiden, 2000, pp. 77-92. 
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Quando nella notte l agente britannico vide le fiamme della pira accesa, fece per 
muoversi con i suoi uomini, ma incontrò l opposizione dei Bh l, venne ritardato in 
maniera decisiva e arrivò al luogo della cremazione quando tutto era finito. I figli del 
r j , P thv Singh e Ta ht Singh, con ogni probabilità i promotori più decisi 
dell operazione di legittimazione della famiglia, per sfuggire alla vendetta dell agente 
coloniale fuggirono nelle colline e vennero protetti dai Bh l5. 
Nel seguito del capitolo verranno quindi esplorate le forme e i fondamenti 
culturali di questa interazione. La struttura di questo capitolo presenta i fondamenti 
dello status e della piccola regalità guerriera in relazione al controllo della terre e alle 
pratiche consuetudinarie di protezione da diverse prospettive. Nella prima parte si 
proporrà la descrizione del pellegrinaggio del mah r wal del piccolo Stato principesco 
di Deoga h-B riy e la legittimazione rituale del sovrano ad opera dei Bh l del suo 
regno e la rappresentazione dell ordine del regno nel contesto del pellegrinaggio stesso. 
Si andrà poi ad analizzare la pacificazione coloniale dei capi bh l e più in generale dei 
mehw s nella seconda metà degli anni Trenta dell Ottocento e la cristallizzazione di un 
nuovo sistema di potere (e status) terriero che doveva escludere il disordine intrinseco 
nell vecchio regime fluido delle protezioni. Nella terza parte si vuole ricostruire alla 
luce delle fonti coloniali- il processo di solidificazione terriera dei gr siy (o gr sin) del 
K hiy w e la loro obliterazione culturale e politica come istituti inutili e parassitari 
nel nuovo ordine fiscale. Infine, si ripercorre la storia di un piccolo gruppo tribale della 
regione, i N ik , che furono pure oggetto della pacificazione coloniale alla fine degli 
anni Trenta. Questa pacificazione che di fatto proibiva ogni pratica guerriera e il 
prelievo dei diritti consuetudinari (haq) sui villaggi- interruppe il processo di 
riformulazione dello status guerriero del gruppo secondo canoni e pratiche guerriere 
onorevoli. L incompiuto consolidamento di uno status guerriero onorevole doveva 
quindi coincidere con la classificazione dei N ik come tribù anarchica, selvaggia e 
criminale nell ordine regionale coloniale. La rivolta dei N ik nel 1868-69, nel quadro 
di un movimento messianico o millenarista, fu di fatto orientata al recupero e alla 
restaurazione dei diritti consuetudinari e delle pratiche guerriere forzatamente dismesse 
con la pacificazione coloniale.  
                                                
5 Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume V. Cutch, Palanpur, and Mahi Kantha, Bombay, 1880, p. 
383. 
 265 
6.1. Il pellegrinaggio regale di Deoga h-B riy e l interazione rituale tra Bh l e 
R jp t  
Le forme e la prassi della regalità r jp t e le sue riformulazioni nel contatto 
storico con i Bh l sono state analizzate in un capitolo precedente, con speciale riguardo 
al rituale del r jtilak dei sovrani r jp t di Mew , e alle interpretazioni coloniali di 
questa legittimazione rituale6. D altra parte, il tema della regalità nel contesto regionale 
bh l è stata recentemente analizzata, attraverso l incrocio di ricerca storica negli archivi 
coloniali e ricerca antropologica sul campo, nella prospettiva di una regalità diffusa o 
compartecipata ( shared kingship ) e sostanzialmente egalitaria, con pochi o nulli 
riferimenti allo status guerriero r jp t e alle sue pratiche legittimanti7. In questa sezione 
si vuole proporre una prospettiva storica sull interazione rituale tra Bh l e i nuovi 
signori r jp t alla luce di una dettagliatissima descrizione coloniale di uno dei rituali 
fondativi dell autorità locale dei mah r wal di Deoga h-B riy in R w K n h 
contenuta in un rapporto del 1827 del Political Agent (PA) a Ba od , John P. 
Willoughby (1798-1866). Questi doveva indagare in particolar modo sulle incursioni ad 
opera dei Bh l e, più in generale, dei piccoli capi mehw s che dai territori del 
mah r wal di Deoga h-B riy e di altri Stati principeschi partivano alla volta dei 
villaggi vicini del G ekw di Ba od o di villaggi in aree amministrate direttamente 
dai Britannici. Alla stessa stregua della gran parte dei piccoli Stati principeschi della 
regione, Deoga h-B riy veniva additato da Willoughby come misruled , e questo 
malgoverno era allo stesso tempo origine e conseguenza delle attività criminali di Bh l e 
mehw s 8. Di fatto, la sostanza di quanto era visualizzato come malgoverno e incapacità 
di un sovrano debole di trattenere le scorribande dei suoi soggetti può essere meglio 
compresa in controluce- come uno dei tratti fondanti della pratica regale locale. In 
particolare, quello che appariva come uno scarso controllo da parte del mah r wal deve 
essere ricondotto all osmosi culturale guerriera e all unità di intenti che spesso esisteva 
                                                
6
 Si veda cap. 3.3. 
7 Si veda Skaria A., Hybrid Histories. Forests, Frontiers and Wildness in Western India, op.cit., spec. 
capp. 6, 7 e 16. L elaborazione della regalità bh l è forse la parte meno soddisfacente dello studio di 
Skaria proprio in ragione dell enfasi sul carattere egalitario del contesto tribale e della sua regalità: a 
dimostrazione di come ricerche con forte inclinazione apologetica come quelle dei subaltern studies 
riedifichino di frequente topoi della letteratura etnografica coloniale di cui vengono rinverditi i tratti più 
romantici e oleografici.  
8 IOR/F/4/1163/30467, rapporto di J. Willoughby, PA a Baroda, a J. Williams, Resident a Baroda, 
28/9/1826. 
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nei piccoli regni della regione tra la famiglia regnante e i capi bh l (o kol ) delle colline, 
che per consuetudine accoglievano il sovrano (o altri membri scontenti o ribelli della 
famiglia regnante) che si rifugiavano presso di loro in tempi difficili e di converso 
venivano protetti dall autorità del r j per la loro fedeltà. Gli stessi sovrani r jp t 
partecipavano indirettamente alle pratiche guerriere di spedizioni condotte dai Bh l 
verso i villaggi degli altri Stati principeschi o dei territori britannici confinanti 
concedendo il loro benestare, e anzi talvolta invitando i Bh l ad agire in questo senso. 
D altra parte le spedizioni guidate dai capi bh l verso i villaggi delle pianure vicine 
tendevano ad essere visualizzate come pratiche guerriere onorevoli perché ricondotte  
all etica r jp t di sacrificio guerriero e di protezione rivisitata localmente. Allo stesso 
tempo il sovrano, quando veniva chiamato dall agente coloniale a rendere conto di 
queste spedizioni e dei furti di bestiame da parte dei suoi sudditi, spesso non trovava 
migliore soluzione per trarsi d impaccio che dichiararsi costernato per la propria 
inabilità a trattenere i suoi turbulent subjects e proclamarsi assolutamente estraneo 
alla faccenda e una volta stornata la vigilanza coloniale continuare dietro le quinte a 
patrocinare le pratiche guerriere dei capi bh l, a orientarle e a proteggerle. 
Queste considerazioni preliminari al tema delle origini bh l del rituale regale 
r jp t in loco sono necessarie per collocare l indagine coloniale sulla questione 
dell autorità dei sovrani r jp t sui Bh l nel giusto contesto storico-ideologico. Infatti, la 
descrizione delle origini della regalità dei mah r wal di Deoga h-B riy e la loro 
rivivificazione rituale rendeva ragione agli occhi degli agenti coloniali- dell osmosi 
culturale e politica tra la famiglia regnante r jp t e i Bh l delle colline. La ricostruzione 
da parte coloniale della storia locale collocava questa osmosi in una successione lineare 
e ininterrotta di regalità locale dai tempi più antichi. Sull autorità dei genealogisti (Bh ) 
della famiglia regnante di Deoga h-B riy , la storia più antica del Gujar t era 
visualizzata come una lunghissima era di regalità bh l, da quando un sovrano bh l di 
nome C mp doveva fondare al principio dell era detta di Vikram ditya, che inizia nel 
56 avanti Cristo- una dinastia destinata a durare per tredici secoli, fino a quando, nel 
1244 i discendenti di C mp furono assogettati dai Cauh n R jp t provenienti da 
Mew e spinti verso sud dalla pressione musulmana. C mp ner, il forte che prendeva il 
nome del fondatore della dinastia bh l, doveva rimanere la capitale dei Cauh n per più 
di due secoli, fino a quando nel 1484 vennero sconfitti dal sultano Ma m d Begarh e 
costretti a rifugiarsi nelle zone più impervie della regione, dove si consolidarono le 
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famiglie regnanti di Deoga h-B riy e Cho Udaipur 9. D garj , il capo cauh n che si 
rifugiò a B riy dopo la caduta di C mp ner, partecipò alla creazione di un rituale 
locale che doveva legare indissolubilmente l autorità dei piccoli sovrani r jp t in ritirata 
con i Bh l della regione circostante. Avvenne infatti che, in quell epoca, un Bh l che 
stava tagliando legna sulla collina sovrastante il villaggio di B riy , colpì con la sua 
scure due pietre di forma circolare: dalle pietre sgorgò sangue, e la scure andò in 
frantumi10. Il Bh l avvisò immediatamente D garj del prodigio, che accorse sul posto 
per sincerarsene. Le pietre vennero quindi identificate come Deoga h B pj , ( il padre di 
Deoga h ), ovvero una versione locale aniconica del dio iva. Sul luogo venne quindi 
eretto un piccolo tempio, che ogni dodici anni tap, un lasso di tempo ricorrente nella 
mitologia indù come periodo di ritiro ascetico, al punto che lo stesso termine è sinonimo 
per ascesi- veniva raggiunto da un pellegrinaggio regale del mah r wal di Deoga h-
B riy , accompagnato with great pump and state da familiari e aderenti. Willoughby, 
scettico, giudicava more than probable that the whole originated in an act of policy on 
the part of the fugitive Rajah with the view of propitiating his rude subjects and working 
upon their superstitious minds, by making it appear that his authority over them was 
recognized by the deity of the place . Lo scetticismo non impediva tuttavia la 
descrizione completa del rituale del pellegrinaggio. Il secondo giorno del mese di caitr 
(marzo-aprile) dell anno del pelleginaggio un Bh l saliva la collina per rimanervi 
secluso per un mese di pratiche religiose. Durante questo mese il Bh l e i suoi compagni 
venivano mantenuti a spese del mah r wal, e veniva loro concessa una guard of 
honour . Il quindicesimo giorno del mese il sovrano e il suo seguito salivano a piedi la 
collina, per rimanervi un giorno e mezzo. Arrivati al tempietto di Deoga h B pj , 
venivano presentate le offerte per il dio identificato nella pietra maggiore-, che a 
conclusione dei rituali sarebbero rimaste all officiante. Le offerte erano 
abbondantissime: 12 man di pappa di riso e legumi (quantità corrispondente a circa 
quattro quintali e mezzo), 40 kilogrammi di dolci, 12 bufali, 12 capre, 12 polli, 12 vasi 
                                                
9 Per la ricostruzione cronologica dell origine del regno di B riy da parte di Willoughby si veda il 
memorandum in OIOC Mss Eur E293/43, in cui l autore giunge alla data più credibile, per la fondazione 
della dinastia bh l di C mp , della metà dell ottavo secolo dopo Cristo. Per una rappresentazione 
compiutamente romantica della società del Gujar t e in particolare del radicamento delle dinastie regnanti 
r jp t il canone classico coloniale è Forbes A. K., Râs Mâlâ. Hindoo Annals of the Province of Goozerat 
in Western India, a cura di H. G. Rawlinson, 2 voll., Oxford University Press, London, 1924, (prima 
edizione 1854). 
10 L origine e la descrizione del rituale regale di Deoga h-B riy si trova in IOR/F/4/1163/30467, 
appendice al rapporto di J. Willoughby, PA a Baroda, a J. Williams, Resident a Baroda, 28/9/1826. 
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di distillato, 12 vasi di olio, una statuina in oro e argento raffigurante un cavallo cui 
aggiungere, secondo alcune versioni, altri 12 man di grano bollito e 12 man di fagioli, 
più cinque rupie in contanti per acquistare gli strumenti necessari al rituale (p j ). Dopo 
la presentazione delle offerte al dio, il Bh l officiante veniva posseduto dal dio, e scosso 
dai tremiti pronunciava oracoli interpretati dai suoi assistenti: e lo stesso mah r wal 
interrogava reverentemente il dio sulla prosperità del regno ricevendone risposte in 
genere rassicuranti almeno secondo lo scettico Willoughby. La cerimonia terminava 
con un ultimo scambio di doni rituali tra il sovrano e il Bh l officiante: il primo donava 
all oracolo un vestito d onore (sirop o, letteralmente dalla testa ai piedi ) tipico segno 
di favore regalo di matrice musulmana-, mentre il secondo distribuiva al mah r wal e al 
suo seguito i doni benedetti del dio (pras d), e cioè riso, fiori e le foglie di un albero (la 
bh l ) che prosperava attorno al tempietto. Un complesso rituale simile veniva 
compiuto da un altro officiante bh l, proveniente da un altro villaggio e da un altra 
famiglia rispetto a quello descritto sopra, in favore dell altro dio, racchiuso nella pietra 
minore. Il pelleginaggio duodecennale del mah r wal di Deoga h-B riy al tempio di 
Deoga h B pj era un rituale fondativo della regalità r jp t dello stesso mah r wal che 
integrava elementi rituali akti (bufali, capre, alcool) ed elementi propri del rituale di 
una piccola corte r jp t (il vestito d onore). Al compimento del ciclo temporale, il 
sovrano forniva una quantità strabiliante di offerte al dio che sostanziavano ritualmente 
il regno, il suo ordine e la sua fecondità e ne prefiguravano la continuità. Queste offerte 
sostanziavano lo status guerriero e regale del sovrano come centro focale della 
redistribuzione delle risorse e della protezione del regno in particolare nei confronti dei 
Bh l. Questo carattere regale del pelleginaggio, e la sua sostanza storica di regalità 
derivata dai Bh l del regno e orientata ad essi viene confermato dal fatto che il 
pellegrinaggio veniva compiuto, oltre la sua ricorrenza consuetudinaria dopo dodici 
anni, in occasione di ogni accessione al trono da parte del nuovo mah r wal, e che in 
quella stessa occasione i Bh l della stessa famiglia dell officiante del pellegrinaggio 
marcavano con il loro sangue la fronte del nuovo sovrano con il segno fausto del 
r jtilak. Questo rituale sarebbe tuttavia caduto in disuso all epoca del mah r wal 
Gambh r Singh, quattro generazioni prima del mah r wal regnante all epoca del 
rapporto di Willoughby. Il rapporto di Willoughby su Deoga h-B riy costituisce 
probabilmente la più precisa rappresentazione coloniale della regalità r jp t in un 
contesto locale bh l. Si tratta di un rapporto estremamente dettagliato che stranamente- 
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sembra essere sfuggito agli antropologi che si sono occupati delle relazioni tra Bh l e 
R jp t, tanto che non viene mai citato nella letteratura sul tema. Tuttavia occorre 
ricondurre il rapporto alla più generale rappresentazione coloniale delle interazioni tra 
sovrani r jp t e Bh l nei piccoli regni della regione. L osmosi culturale bh l-r jp t 
riassunta nel rituale del pellegrinaggio reale di Deoga h-B riy con tutte le allusioni 
scettiche alla finzione politica della rappresentazione- era parte integrante dell estremo 
disordine e dell anarchia ribelle che gli agenti britannici identificavano con questo 
piccolo regno e con altri esempi simili dello stesso contesto. In particolare, la gerarchia 
politica tra conquistatori e aborigeni non poteva essere ricondotta a un ordine statale: 
generosa distribuzione rituale delle risorse del regno e patrocinio delle pratiche 
guerriere bh l verso i villaggi erano fondamenti della regalità locale del tutto 
incompatibile con il nuovo sistema degli Stati principeschi sotto il controllo degli agenti 
coloniali britannici. Il rapporto di Willoughby su Deoga h-B riy scritto quando la 
pacificazione della regione era stata ormai strutturata per mezzo di accordi politici che 
vincolavano sovrani e piccoli capi locali bh l e mehw s - era una descrizione di un 
ancien régime guerriero e tribale, e in nuce conteneva una condanna ideologica per un 
sistema ancora selvaggiamente disordinato.  
6.2. I piccoli regni mehw s , ovvero il residuo disordine istituzionale nell epoca 
coloniale  
In questa sezione del capitolo si vuole dar conto del processo storico di 
pacificazione coloniale della regione negli anni tra il 1822 e il 1826, e la conseguente 
solidificazione di un sistema sociale e politico fluido, con particolare riferimento alla 
trasformazione dei capi bh l e r jp t rivoltosi (mehw s ) in piccoli signori locali con 
uno status terriero garantito, ma alienati dalla pratica guerriera consuetudinaria e 
sorvegliati dall asfissiante controllo degli agenti coloniali. La pacificazione coloniale 
doveva avere un effetto decisivo nel determinare per l avvenire una profonda divisione 
sociale e politica tra capi locali bh l e kol da una parte, e piccoli sovrani r jp t 
dall altra. Se tra la fine del Settecento e i primi anni dell Ottocento gli uni e gli altri 
avevano costituito una politica locale che si fondava su canoni culturali di sacrificio 
guerriero e di protezione condivisi, i vincoli della pacificazione strutturazione nello 
spazio cartografato di sovranità esclusive, e trattati che prevedevano l interferenza 
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coloniale nei casi di disordine- dovevano irrigidire questa politica e rendere sempre più 
difficoltosa l interazione politica tra i r j r jp t e i capi delle colline.  
I primi a risentire il costo del nuovo regime furono proprio i r j r jp t dei 
piccoli Stati principeschi. Mentre la loro nuova struttura statale induceva una notevole 
accelerazione della legittimazione regale dei sovrani attraverso nuove forme e 
protocolli, su scala locale i r j si trovavano a malpartito poiché sempre più 
frequentemente la loro autorità su Bh l e Kol sembrava essere diminuita drasticamente. 
I capi tribali non riuscivano più a visualizzare i sovrani r jp t come intelocutori e alleati 
maggiori nella loro pratica guerriera stagionale, in quanto vincolati ai trattati e alle 
mappe e costantemente sotto l occhio inquisitivo degli agenti coloniali. Ai r j r jp t 
non restava quindi che affidarsi alla così detta mediazione coloniale per tentare di 
ricreare una qualche forma di patto sociale e politico, una riedizione delle alleanze 
personali e familiari con i capi tribali. Questa riedizione era nelle forme e nella 
sostanza- un guscio vuoto: la mediazione degli agenti coloniali mirava a sradicare le 
pratiche guerriere che erano state il fondamento dell osmosi culturale bh l-r jp t, e a 
sostituirle con obblighi giuridici disincarnati. Tra i r j che dovettero risolversi a 
ricorrere alla mediazione coloniale vi fu il r j (guhil) r jp t di R jp pl , nel basso corso 
del fiume Narmad , alle prese con l irrequietezza dei bh miy bh l nell entroterra del 
regno. Nel gennaio del 1824, il Resident a Ba od , J. Williams, fu interpellato dal capo 
bh l (vas w ) K iy perché garantisse i suoi diritti alla riscossione del tributo (kh ) 
nei villaggi di S nga h e Nav pur , che erano stati disconosciuti dal r j 11. K iy 
poteva venire considerato dagli agenti britannici come un successo della pacificazione: 
da un paio di anni era stato costretto ad abbandonare le attività banditesche alla testa dei 
Bh l e, secondo i termini del settlement coloniale, si era stabilito nel villaggio di 
S gb , dove conduceva una nuova vita irreprensibile, mantenendosi con uno stipendio 
pure previsto dall accordo- che gli veniva passato dal r j di R jp pl , e in questo 
periodo aveva notevolmente incrementato la popolazione e la coltivazione delle terre 
                                                
11 Vas w è un termine locale che indica un piccolo capo locale bh l. Sui diritti consuetudinari dei vas w 
si vedano le note di Willoughby in IOR/R/20/G/221, NoXXIII Pt I Item 4 (Selections from the Records of 
the Bombay Government  No. XXIII New Series 1856), lettera a J. Williams, Resident a Baroda, 
8/2/1822, p. 726. 
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nel distretto12. Il capo bh l si rivolgeva quindi in questi termini all ufficiale britannico, 
che ormai aveva sostituito il r j r jp t al vertice delle locale gerarchia politica :  
If you will not now make a settlement of my Khoontee (kh ), what other person will do 
so? You are my Dhunee (superior) (dhan ) and in conformity with you will make a 
settlement. I am considered to be your dependent and relying upon the Kowl (assurance 
against harm) (qaul, accordo) you have given me have continued silent, I am now much 
distressed for a maintenance you are Dhunee and showing favour upon your servant make 
such an arrangement as will enable me to remain in my present plain of abode. This is my 
request order me to do any service, pardon any error I may have committed. I am your 
servant, and you are my Dhunee. 13  
L importanza della riscossione del tributo dai due villaggi era di particolare 
importanza per K iy , in quanto si trattava di un diritto goduto dalla sua famiglia già 
nella generazione precedente, nella persona di suo padre Umm d, come viene ricordato 
nella lettera inviata dallo stesso r j di R jp pl . Si noti la precisione della datazione 
storica e soprattutto la rapida descrizione dell accordo stipulato tra il suo predecessore e 
i bh miy bh l della regione, in un epoca in cui questo genere di relazioni non erano 
ancora mediate e stabilizzate sistematicamente dagli ufficiali britannici. Le mani dei 
bh miy sul trono erano una rappresentazione icastica della compartecipazione da parte 
dei capi bh l della legittimità regale del r j :  
During the life time of the father of the present Cooreea Wassawa by the name of Omid 
the latter levied the Khoontee of Nowapoora and Daita. Afterwards when Omid Wassawa 
was put to death, Jeiva Wassawa of Nungatha enjoyed it. In Samvat 1869, AD 1813/14, 
when my father was at Tarkuree, all the Bhoomeeas of that point of the country were 
assembled together, and placing their hands upon the Gudee (gadd , trono di un sovrano 
r jp t) a settlement was made. The result established Cooreea Wussawa s right to the 
Nowapoora Khoontee and it was given over to him by Jeiva Wussawa. 14   
Williams accolse di buon grado le richieste del vas w K iy , e invitò il PA in 
Kh de , il maggiore A. Robertson, a compiere un indagine sul capo bh l, predone 
redento. A sua volta Robertson delegò l indagine al capitano Rigby, anch egli ufficiale 
del Khandesh Bhil Corps. Il rapporto di Rigby, di seguito citato estensivamente, è assai 
indicativo di un approccio amministrativo (e ideologico) tipico dell epoca e degli 
                                                
12 IOR/R/2/524/270 Vol. 4/A/144A/1824, lettera di J. P. Willoughby, 1st Assistant Resident, a J. 
Williams, Resident at Baroda, 24/2/1824.  
13 IOR/R/2/524/270 Vol. 4/A/144A/1824, appendice alla lettera di J. P. Willoughby, 1st Assistant 
Resident, a J. Williams, Resident at Baroda, 24/2/1824. 
14 IOR/R/2/524/270 Vol. 4/A/144A/1824, appendice alla lettera di J. P. Willoughby, 1st Assistant 
Resident, a J. Williams, Resident at Baroda, 24/2/1924. 
 272 
ufficiali a più stretto contatto con i piccoli centri di potere locale. La rappresentazione 
dei rapporti conflittuali tra capi bh l e r j r jp t è ordinata secondo il tema romantico 
dell onestà naturale dei re predoni delle foreste, mentre i r j r jp t vengono dipinti 
come traditori debosciati, dediti all abuso di oppio e protettori di bande di mercenari 
afghani. Per proteggere i capi bh l la migliore politica sarebbe dunque stata continuare a 
far pagare le pensioni concesse attraverso la mediazione britannica per garantire la 
protezione del territorio, la sua coltivazione e popolamento, oltre alla buona condotta 
dello stesso capo bh l e dei suoi uomini. D altra parte, veniva contestata la politica di 
protezioni britanniche concesse ai capi r jp t, in quanto i r j r jp t avrebbero perso 
ogni forma di potere locale:  
No Native Chief either the acknowledged or nominated head of any of the Bheel tribes, 
possesses any real authority  other than that of the conviction entertained by the mass of the 
population, of his ability to aid his aggressions, his power to screen their delinquencies, or 
to coerce, and effectually to curb and punish their irregularities. All of the Rajpoot Rajas, 
and most of the other petty Chiefs, the population of whose Districts and Villages are 
composed principally of Bheels, entertain a great or less number, in proportion to their 
means of payment, of the most abandoned, worthless and profligate description of 
Sebundies (sib nd , mercenari al soldo dei capi r jp t, generalmente di origine afghana). 
The tyranny and oppression exercised by these Chiefs thus supported, joined to the endless 
petty exactions and haughtiness of these armed miscreants, is one principal source of the 
miserable poverty so generally and lamentably existing amongst the Bheels, and the origin 
from whence may be traced the long catalogue of the blackest crimes which ever disgraced 
humanity. The countenance of Government afforded to any one of these Rajas, greatly 
magnifies the evil, by placing him above the fear of any armed combination, and tend to 
increase his avidity  for plunder, and more effectually to rivet the chains of wretchedness. 
( ) We have, under this rule of conduct (concedendo pensioni ai capi bh l) divested the 
hitherto formidable family of the Wussavas of all power, further than that, which they 
command, and the means of a few Sebundies, their relations, and immediate dependants. 
We have enlisted the population of their district on our side, the popular feeling is in our 
favour, they are fully impressed with a sense of the security their persons and property 
enjoy under our protection, and I very much question, if any member of the family could 
now succeed in effecting any thing amounting to a general disturbance. It is worthy of 
remark to observe how utterly incompetent the Rajpoot Rajas and their villainous soldiery 
left to themselves, have repeatedly and invariably been proved, to punish, apprehend, or 
even effectually to assist, in any operation against predatory bodies of Bheels, who have 
taken to the Hills and renounced the authority, from whatever cause, of their hereditary 
superiors; concession in the first instance, accompanied with the most solemn asseverations 
of pardon and security of their lives and property on submission, and never failing 
subsequent treachery, are the infallible remedies, to which on all occasions of revolt the 
Rajpoot Rajas are certain to resort, their revenge is equally cowardly, implacable, and 
diabolical, which their Bheel subjects well know for many bitter lessons of experience, 
whence the resolution and determined obstinacy with which they reject all accommodation. 
Men who can prepare a meal from wild pulse, the seeds of grass, roots and berries, and, if 
by accident a little tobacco and salt is obtained, are in the enjoyment of luxury, whose 
scanty clothing is a mere span of the coarsest cloth, whose armouries crowd whole forests, 
have little to dread from the futile attempts of the effeminate, luxurious, opium intoxicated 
crew by whom they are followed, not pursued. ( ) By supporting the Rajpoot Rajas, we 
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( ) increase and perpetuate a wide circle of abuses, which extends to the whole Bheel 
population 15  
La rappresentazione, partecipe e ammirata, dei guerrieri Bh l come dei re 
predoni non toccati dalla decadenza partecipava della diffusa tendenza romantica, 
specie tra i più giovani men on the spot , di dipingere il contesto sociale, il paesaggio, 
le condizioni rudi ma serene di vita  secondo il bagaglio letterario si matrice 
cavalleresca-medievaleggiante16. Alla stessa stregua, la rappresentazione fosca dei 
sovrani r jp t come traditori efferati partecipa della struttura narrativa romantica, del 
senso di contrapposizione e antagonismo. Le note di Rigby non permettono una 
rappresentazione irenica di perfetta collaborazione tra i capi bh l e i r j degli Stati 
principeschi. Tuttavia il tratto più interessante del rapporto più che non l enfasi sulla 
repressione violenta da parte r jp t- è il fatto che esso fosse orientato a una netta 
contrapposizione di categorie sociali e politiche. In altri termini, il contesto regionale 
dipinto da Rigby era un paesaggio culturalmente e socialmente fratturato, costruito sullo 
scontro violento tra Stati principeschi e tribù della foresta17.  
Il vas w K iy , ormai cieco, morì nel 1859, e gli succedettero i due figli, 
La kariyo, che aveva sostituito il padre negli ultimi anni, e D gariyo. Dopo poco tempo 
D mj , figlio di D gariyo, doveva imprigionare suo zio La kariyo e proclamarsi capo 
del clan contro gli ordini del r j di R jp pl e del PA18. D mj rimase come capo 
(ribelle) dei Bh l di S gb fino al 1860, quando gli vennero mosse contro delle truppe 
e si dovette consegnare al Khandesh Bhil Agent. A quel punto lo zio La kariyo si ritirò 
o meglio, secondo la cronaca coloniale, formally resigned the chiefship , in un 
frammento che rivela un contesto politico ormai definitivamente formalizzato in un 
                                                
15 Si veda IOR/R/2/524/270 Vol. 4/A/144A/1824, lettera di G. A. Rigby, Captain Commanding Field 
Detachment under the Collector in Khandesh, al Maj. A. Robertson, Collector in Khandesh, 27/2/1824. 
Nella lettera, il capitano Rigby sosteneva anche la necessità che il governo britannico si assumesse la 
responsabilità di tutelare i diritti dei Bh l, di proteggere le loro donne dalle violenze dei capi r jp t e di 
evitare che venissero condannate per stregoneria. Per la conclusione del caso del vas w K iy , si veda 
IOR/R/2/529/288 Vol.218/1825: il capo bh l doveva ricevere dalla Compagnia delle Indie un  compenso 
di Rs. 1,200 annuali a partire dal 1825. 
16 Per un analisi sull ideologia romantica ottocentesca nell India coloniale, si veda Peers D. M, Conquest 
narratives. Romanticism, Orientalism and intertextuality in the Indian writings of Sir Walter Scott and 
Robert Orme , in Franklin M. J. (a cura di), Romantic Representations of British India, Routledge, 
London e New York, 2006, pp. 238-58. 
17 Sui piani coloniali di miglioramento delle condizioni dei Bh l di R jp pl attraverso la loro 
trasformazione in pacifici coloni agricoli si veda IOR/F/4/763/20701, lettera di J. Williams, Resident a 
Baroda, a J. P. Willoughby, 1st Assistant Resident, 28/10/1821. 
18 Per la storia dei successori del vas w K iy si veda Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. 
Rewa Kantha, Narukot, Cambay, and Surat States, 1880, pp. 106-8. 
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ordine burocratico coloniale. Avvenne così che lo stesso D mj , ex ribelle, venisse 
riconosciuto dai capi bh l vicini come capo del suo clan e titolare delle terre e dei diritti 
che erano stati di K iy . Al nuovo capo di S gb vennero quindi garantiti, con un 
compromesso con il r j di R jp pl , i diritti di prelievo dell imposta terriera e di 
polizia . I successori dovevano mantenere il controllo di S gb e di un altro 
centinaio di villaggi come piccoli capi mehw s semi-indipendenti, godendo complete 
proprietary rights su questi villaggi fino al 1948, quando con la fine del dominio 
coloniale e il conseguente merger degli Stati principeschi nell India indipendente 
anche tutti i mehw s vennero normalizzati nel nuovo sistema. Nel 1962 il governo di 
Bombay doveva emanare un The Sagbara & Mevasi Estates (Proprietary Rights 
Abolition etc.) Regulation Act che prevedeva una liquidazione in denaro agli eredi19. 
La storia giudiziaria più recente dei discendenti di K iy testimonia del processo di 
rajputizzazione moderna che si era dipanato nel corso delle ultime generazioni: il 
controllo della terra visualizzato come proprietà- doveva diventare il tratto prioritario 
della piccola regalità locale, del tutto distaccata dall ancien régime dei diritti di 
protezione e le pratiche guerriere mobili20. 
La storia degli altri piccoli capi mehw s di Mah K n h e R w K n h doveva 
seguire una parabola simile. La presenza di piccoli capi che pretendevano il pagamento 
dei loro diritti di gr s dai villaggi delle pianure doveva apparire fino dai primi anni 
Venti dell Ottocento uno dei tratti culturali distintivi del contesto locale21. I mehw s 
                                                
19
 Sulla storia amministrativa recente di S gb  si veda High court of Gujarat at Ahmedabad, Estate Duty 
Reference No.4/1987, reperibile sul sito internet 
www.gujarathighcourt.nic.in/Judgement/EDRREFNO4OF1987.htm. La confisca dei proprietary rights 
dei vas w di S gb diede origine a una serie di ricorsi giudiziari: il nodo del contendere era il carattere 
più o meno indipendente di S gb all interno dello Stato principesco di R jp pl , ossia se i discendenti 
di K iy fossero feudatories o signori di un independent Estate . Per un raffronto con le pretese dei 
capi mehw s del Kh de , che partecipavano dello stesso orizzonte culturale di quelli di R w K n h , a 
un riconoscimento coloniale come ruling chiefs , si vedano i memoriali raccolti in IOR/R/1/1/1576 File 
No.143-P/1924. 
20 La nuova piccola regalità locale dei vas w di S gb doveva fondarsi anche su pratiche di patrocinio 
di templi e feste. In particolare, in occasione della festa di mah iv r tri ( la grande notte del dio iva ) 
celebrata con una fiera presso il tempio di Pandh r M t a Deo Mogr (R jp pl ) il vas w di S gb 
inviava le sue offerte di piccolo re, costituite da 30 vasi di distillato, una collana d argento, fiori, un 
vestito da ragazza per la dev , un velo da donna (o hn ), quattro capre e un bufalo. Il tutto veniva offerto 
alla dea, e poi distribuito come pras d. Si veda Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. Rewa 
Kantha, Narukot, Cambay, and Surat States, op.cit., p. 161. 
21 All inizio degli anni Venti la regione di Mah K n h era ancora in massima parte terra incognita. La 
ricognizione della regione fu curata da un amministratore d eccezione, Mountstuart Elphinstone, che nella 
sua minuta del 28/2/1821 narrava i suoi tratti salienti integrando alla descrizione romantica dei tratti 
selvaggi una prospettiva pragmatica di prudente riordino dell assetto locale, per evitare dispute con il 
G ekw di Baro . Per la minuta di Elphinstone si veda IOR/F/4/743/20295. 
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erano discendenti di famiglie nobili r jp t che verso la fine del quindicesimo secolo 
batterono in ritirata nei tratti più impervi di fronte alla supremazia militare e politica dei 
sultani del Gujar t, di capi intraprendenti senza specifiche ascendenze nobiliari che 
erano riusciti a conquistarsi un piccolo regno attraverso la pratica delle protezioni, e 
capi di origine tribale (kol e bh l) che avevano consolidato la propria autorità locale 
sulle colline22. La pratica guerriera mobile fondata sui diritti di protezione era il tratto 
culturale unificante di questa congerie di centri minimi di potere locale23. Per mettere 
ordine nell assetto istituzionale locale, e in particolare per evitare dispendiose 
interferenze a protezione dei villaggi del G ekw dalle incursioni dei mehw s , il 
governo coloniale decise di concludere una serie di accordi puntuali con gli stessi capi. 
Questi si vedevano riconosciute le loro pretese ai gr s dai villaggi, e in cambio 
dovevano accettare di inserirsi appieno nel nuovo ordine politico. I nuovi obblighi dei 
mehw s svuotavano la pratica guerriera locale e la nobilitazione attraverso le 
protezioni: obbligo di cessare ogni attività di saccheggio (plunder, fattispecie che 
includeva ogni penetrazione di cavalieri armati nei villaggi delle pianure), cooperazione 
contro gli altri plunderers, consegna dei crimiali che cercavano rifugio nelle colline, 
riferimento all agente coloniale per la risoluzione delle dispute e rinuncia a ogni genere 
di private war , dismissione dei foreign mercenaries (ossia mercenari musulmani, 
specie afghani), protezione poliziesca delle strade e cooperazione contro il 
contrabbando di oppio24. Soprattutto, il nuovo ordine coloniale doveva fondarsi sulla 
fissazione terriera dei mehw s , mettendo fine alla loro politica mobile e al sistema delle 
incursioni. I diritti di gr s venivano quindi rispettati e mantenuti soltanto perché 
opportunamente visualizzati come territorial rights che dovevano essere rapidamente 
convertiti in pecuniary pensions pagate dal governo coloniale25. Autore della 
                                                
22 Si veda Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. Rewa Kantha, Narukot, Cambay, and Surat 
States, op.cit., pp. 140-54. 
23 Per i vari diritti dei capi mehw s sui villaggi si veda Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. 
Rewa Kantha, Narukot, Cambay, and Surat States, op.cit., p. 66. Si noti come alcune famiglie mehw s si 
convertirono all islam in seguito alla loro sottomissione al nuovo potere poltico sultanale. Di fatto, l islam 
praticato da questi capi locali (che divennero noti come Molesal m o M kw n Kol ) mantenne buona 
parte dei rituali di origine indù (matrimonio, riti di passaggio) che identificavano l identità guerriera 
nobiliare dei R jp t. Nel 1926 questi capi mehw s furono oggetto di una purificazione ( uddhi), secondo 
la pratica neo-induista o neo-vedica di ritorno formale nell induismo dei gruppi convertiti, con il 
patrocinio del principale capo mehw s di R w K n h , il h kur di V rpur. Si veda a queso proposito 
IOR/R/2/619/28 File No.C/8(93)/1926. 
24
 IOR/F/4/743/20295, estratto dalla Political Letter from Bombay, 29/8/1821. 
25 IOR/F/4/743/20295, lettera di J. B. Simson, Secretary to Government, al Capt. W. Miles, Acting PA in 
Mahi Kantha, 31/3/182. 
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pacificazione dei mehw s e dell imposizione di accordi e compromessi tra il 1822 e il 
1826 fu J. P. Willoughby, all epoca Assistant Resident a Ba od e già menzionato come 
autore, pochi anni dopo, del rapporto sul pellegrinaggio regale di Deoga h-B riy . I capi 
mehw s refrattari vennero inseguiti senza quartiere, e infine costretti a scendere a patti. 
Le trattative vennero condotte da Willoughby attraverso un genealogista (Bh ) di 
R jp pl , figura rispettata perché essenziale nel processo di legittimazione dinastica nel 
contesto regionale26. Già nell aprile 1825 il Resident a Ba od si poteva felicitare dei 
risultati di Willoughby, che creavano le premesse per una graduale riforma dei costumi 
selvaggi e anarchici prevalenti nella regione27. Lo stesso Willoughby, presentando i 
risultati dei compromessi e degli accordi con i capi mehw s , identificava i due obiettivi 
principali della pacificazione, ossia [t]o mark a reformation in the habits of the parties; 
to do justice to them by securing their rights, and justice to others, by causing them to 
restore whatever possessions they had illegally possessed themselves e to deprive 
outlaws and other ill disposed persons in future finding an asylum they have so long 
obtained in the intricate Jungles and fastnesses occupied by the Tulluckwara 
Mehwassees; at the same time putting an end to depredations of the latter so long 
carried on with impunity to the serious detriment of the peacefully disposed 28. Giungle 
e fortezze sulle colline venivano rappresentate come i fondamenti di un disordine 
politico e sociale che andava riformato secondo i canoni della pacificazione coloniale. 
Gli accordi e i compromessi che sostanziavano la pacificazione dovevano 
cristallizzare i piccoli capi mehw s di Mah K n h e R w K n h in totale una 
cinquantina di h kur e t lluqed r- come residui istituzionali inconsistenti e innocui di 
un vecchio sistema anarchico debellato per sempre, con un identità culturale frantumata 
e lenta ad adattarsi alla modernità29.  
                                                
26 IOR/R/20/G/221, NoXXIII Pt I Item 4 (Selections from the Records of the Bombay Government  No. 
XXIII New Series 1856), Settlements effected by Mr. J. P. Willoughby, in the years 1823 to 1826, with 
the Bheels, Naikras, and Mehwasees of the Wusravee, Tullukwara, Punchmahals, and other Districts , 
lettera di J. P. Willoughby, Assistant Resident a Baroda, a J. Williams, Resident a Baroda, 7/12/1823, p. 
766. 
27 IOR/F/4/1146/30299, lettera di J. Williams, Resident a Baroda, a Newham, Secretary to the 
Government, 14/4/1825. 
28
 IOR/F/4/1146/30299, lettera di J. P. Willoughby, Assistant Resident a Baroda, a J. Williams, Resident a 
Baroda, 6/4/1825. 
29 Nel 1874 il PA in Rewa Kantha offriva un quadro impietoso dei mehw s come rustici di limited 
education and intelligence , e nel 1906 il PA definiva i capi mehw s come generalmente of a very 
primitive order e del tutto sprovvisti di un educazione: si vedano IOR/V/10/1860, Rewa Kantha 
Administration Report for 1874, p. 22, e IOR/R/1/1/990 FD Conf-A Int-A Nos.4-5/1907, nota 
confidenziale di R. C. Brown, PA in Rewa Kantha, 11/10/1906. 
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6.3. I gr siy inutili: legittimità e utilitarismo coloniale  
La penisola del K hiy w , nota anche come Saur ra, esula parzialmente dal 
contesto geografico del capitolo30. Tuttavia un analisi della crisi delle forme del piccolo 
potere locale guerriero in K hiy w permette di gettare luce sul più complesso impatto 
coloniale sulle legittimazioni locali dello status guerriero e delle pratiche di protezione e 
regalità locale. I gr siy (o gr sin) del K hiy w erano i residui molteplici e minuti- 
dei vecchi regni r jp t precedenti alla vittoria del sultano Ma m d Begarh nel 
quindicesimo secolo: in epoca sultanale e moghul i gr siy erano sopravvissuti come 
agenti fiscali locali, mantenendo uno status guerriero e tuttavia passando dalle pratiche 
mobili di protezione guerriera al controllo territoriale e fiscale di pochi villaggi, spesso 
non più di due o tre. In altri termini, la politica mobile delle incursioni si doveva 
stabilizzare in forme (micro)cortesi diffuse e prive di peso politico, che premiavano la 
discendenza genealogica sull effettiva pratica della protezione guerriera. L istituto 
locale del gr s (status terriero, obblighi e diritti del gr siy ) si doveva quindi 
sostanziare, secondo le forme consuetudinarie della protezione che il gr sin r jp t 
doveva garantire ai suoi villaggi, nel diritto a prelevare come agenti fiscali locali un 
tributo in denaro dagli stessi villaggi. Il tributo che il gr siy doveva corrispondere alla 
potenza politica preminente nella regione prendeva il nome di khund o sal m (termine 
arabo-persiano che letteralmente indica il saluto cerimoniale rivolto al sovrano). Un tale 
sistema fiscale, che manteneva le forme dello status guerriero ormai svuotato della 
pratica guerriera, doveva passare senza (troppi) sussulti dall amministrazione moghul 
alla corte mar h dei Gaekw , e infine alla Compagnia delle Indie. Quest ultima si 
sostituì piuttosto agevolmente al vertice del sistema fiscale regionale, mantenendo la 
fittissima trama di centri minimi di potere locale per la riscossione dell imposta terriera. 
Tuttavia l esigenza di efficienza fiscale e poliziesca doveva rapidamente condurre, tra 
gli anni Dieci e Venti dell Ottocento, a una rielaborazione radicale dello status guerriero 
dei gr siy , dotati di un ipertrofico orgoglio di gruppo ma alienati dalla propria 
consuetudine politica, impoveriti e inefficienti per qualsiasi inquadramento in un 
                                                
30 Sull identità culturale del K hiy w /Saur ra, analizzata in prospettiva (e con metodologia) 
antropologica, si vedano Tambs-Lyche H., Power, Profit and Poetry. Traditional Society in Kathiawar, 
Western India, Manohar, Delhi, 1997, e, dello stesso autore, The Good Country. Individual, Situation and 
Society in Saurashtra, Manohar, Delhi, 2004. 
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sistema di polizia coloniale locale. L amministrazione coloniale britannica non doveva 
quindi tardare a marchiare i gr siy e le ultime vestigia della loro politica come relitti 
decadenti e inutili. Nell avvenire i gr siy non dovevano riuscire a risollevarsi e a 
riguadagnare una qualche importanza politica a livello locale: le loro piccole fortezze in 
disarmo dovevano rimanere a punteggiare un paesaggio segnato da una tradizione di 
nobiltà guerriera minuta e diffusa, e definitivamente spenta31. 
La nuova supremazia britannica nel K hiy w dei primi anni Venti 
dell Ottocento doveva comportare  l integrazione di tutti i gr siy in un sistema 
centralizzato di pagamento dei diritti di controllo della terra che generò, nel breve 
periodo, una notevole spinta di (auto)promozione sociale da parte di numerosi uomini e 
lignaggi che premevano per vedersi riconosciuto ufficialmente il diritto al godimento di 
un gr s. Oltre a garantire la continuità dei diritti di gr s dei lignaggi incardinati 
localmente da più generazioni come utili esattori, gli agenti coloniali dovevano 
discernere i numerosi uomini nuovi che si facevano avanti per una nuova 
legittimazione coloniale alla loro autorità nel contesto locale, anche quando 
quest autorità era di data recente e non poggiava su solidi fondamenti genealogici. Gli 
uomini nuovi erano infatti riconducibili a rami cadetti di famiglie di gr siy rimasti 
senza terra nel seguito delle frantumazioni successive, o erano uomini che esercitavano 
un effettiva pratica guerriera (potenzialmente pericolosa e anarchica) e tentavano di 
consolidarsi facendosi cristallizzare nel nuovo sistema coloniale. Si trattava in questo 
caso di un ultima possibilità di guadagnare una posizione di status terriero rispettabile e 
protetta in un sistema di controllo della terra ormai bloccato dalla prevalenza del 
principio genealogico.  
Un affresco storico e antropologico della vicenda è offerto dalle carte 
manoscritte di John P. Willoughby, che negli anni Venti dell Ottocento servì come 
Assistant Resident a Ba od . In una nota non datata, Willoughby proponeva di 
riordinare le pratiche di pagamento dei diritti dei gr siy facendo leva sulla mediazione 
e sulla funzione tradizionale dei genealogisti (Bh ) locali. La conocenza delle 
genealogie da parte dei Bh avrebbe quindi assicurato il fatto che non sarebbero stati 
ammessi al godimento dei gr s pretendenti senza radicati titoli di legittimità 
                                                
31 Sui tentativi di riforma e di educazione dei gr sin si veda ad es. Girassia Association and suggestions 
about improving the conditions of Girassias of Kathiawar by K. S. Harbhanje of Morvi. 1913-16 , in 
IOR/R/2/749/366 File No.R/C624/1921. 
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genealogica. Inoltre, il ruolo tradizionale dei genealogisti così come dei bardi C ra - di 
garantire l osservanza dei debiti con la propria vita e la minaccia di sacrificarsi 
maledicendo il debitore insolvente doveva assicurare la regolarità dei pagamenti:  
In every village and Society in Guzerat there is a Bhat. Rajput, Coolies, Bheels, 
Currumkees, Gosayn Byragays (gos , bair g , termini generici per indicare i rinuncianti di 
tradizione vai ava e aiva, specialmente quelli che si muovono in gruppo) and even 
Dhams ( ham, casta di status rituale molto basso, tradizionalmente suonatori di tamburi 
per le cerimonie religiose) and Musselmans have their Bhats. The Bhat have generally 
some established percentage or some advantages in every place or in every Grassin 
Collection. From the proceeding account of the Sacredness of the Character and extensive 
Influence of the profession of Bhat it will be observed that they might be made of any 
extensive use in forwarding the views of the Government. It might therefore be proposed to 
assemble all the Bhats in the different Cutcherrees (kacahr , tesoreria locale) in the District 
and the Intentions of Government be clearly explained to them. They should be made 
clearly to understand that it is the firm intention of Government to pay the just dues to 
every Grassin and in order to ensure their duly reaching the owner, it will hereafter be no 
longer paid to every person calling himself a Satah or Grassin, by which the villages are 
exposed to the depredations either of unfounded Claimants or of real Claimants who have 
been deprived of their rights. The mode which the payment should be made should be 
through the Bhat himself which will be attended with a variety of advantages. The Bhat will 
become security for the peace of the Country from any attempts from the Grassin or his 
Relations and Dependents. By being the medium of payment he will have an additional 
hold on the turbulent Propensities of the Grassins independent of the religion or veneration 
in which his profession is held. ( ) The Grassin will certainly receive from the Bhat the 
amount which he is entitled to the veneration which is paid to their Character is a 
consequence of the faith placed in them a Breach of which would annihilate their 
Preponderancy and destroy the Confidence they now possess. 32  
Nel corso del tempo questo assetto frammentato del controllo della terra venne 
ricondotto nell alveo di un ordinata interpretazione storica di stampo feudale, che venne 
ben presto accettata dagli stessi gr siy come garanzia istituzionale dell inalienabilità 
dei loro diritti. Questa riduzione di ogni forma di potere locale al modello feudale 
(r jp t) e le conseguenti traduzioni giuridiche dovevano ulteriormente cristallizzare le 
forme dello status terriero e guerriero. Il potere dei gr siy perse definitivamente buona 
parte dei suoi tratti culturali di pratica guerriera proprio in seguito alla generale opera di 
pacificazione coloniale della regione. La storia ottocentesca dei gr siy del K hiy w 
è stata in maniera significativa una storia giurisprudenziale più che non una storia 
                                                
32 OIOC Mss Eur E293/59. La nota, non datata, risale al periodo 1822-28. Sul ruolo dei genealogisti e dei 
bardi come garanti si vedano Weinberger-Thomas C., Cendres d Immortalité. La Crémation des Veuves 
en Inde, Seuil, Parigi, 1996, pp. 64-9, per un analisi religiosa e antropologica della loro matrice rituale 
akti, e Vidal D., Violence and Truth. A Rajasthani Kingdom Confronts Colonial Authority, Oxford 
University Press, Delhi, 1997, cap. 4, per un analisi storica sui genealogisti e bardi nel contesto dello 
Stato principesco r jp t di Siroh . Sull ascesa e declino dei Bh come garanti per l amministrazione 
coloniale in Gujar t si vedano Rabitoy N., Administrative Modernisation and the Bhats of British 
Gujarat, 1800-1820 , in Indian Economic and Social History Review, 9, 1, 1974, pp. 46-73, e Bates C. N., 
The Nature of Social Change in Rural Gujarat: The Kheda District, 1818-1918 ,  op.cit., p. 775. 
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guerriera, e può essere ricostruita attraverso i proceedings delle corti coloniali più che 
non attraverso la produzione bardica e storiografica locale. L integrazione dei gr siy 
nel sistema amministrativo coloniale generò infatti due tendenze di lungo periodo nel 
controllo della terra e nelle legittimazioni del potere. Da una parte, la protezione e la 
garanzia britannica al pagamento dei diritti di gr s scatenò un profluvio di ricorsi 
giudiziari che condusse a un ulteriore frammentazione dei territori controllati, che pure 
come è stato già ricordato- di rado si estendevano oltre i campi, i pascoli, le strade e gli 
abitati di due o tre villaggi. Dall altra, fu nei dibattimenti in tribunale che si venne ad 
affermare la nuova versione feudale del sistema politico, e le singole fattispecie vennero 
diligentemente inquadrate in questa sistemazione storica e amministrativa33. 
La politica coloniale fu estremamente pragmatica circa la condotta da adottare 
nei confronti dei gr siy del K hiy w , e fu sempre orientata al principio di 
un ordinata efficienza nella raccolta dell imposta terriera. I piccoli capi locali dovevano 
quindi perdere sempre più il loro alone di regalità e sacrificio guerriero a favore della 
scrupolosità tirchia del middleman , del mediatore fiscale incaricato di garantire il 
puntuale pagamento dell imposta34. Tuttavia a partire dai primi anni Dieci si nota come 
la Compagnia valutasse l opportunità di assumere direttamente la riscossione 
dell imposta terriera, barattando quindi i titoli di controllo della terra dei gr siy , in 
cambio di sostanziali emolumenti e pensioni. I gr siy venivano bollati come relitti 
inefficienti e incapaci di mantenere l ordine e di garantire un adeguata riscossione 
dell imposta terriera, salvo rimanere come depositari di un eredità di prestigo guerriero 
appannata e suscettibile35. Di fatto, gli ufficiali in loco dichiararono sempre impossibile 
l assunzione diretta del controllo della terra anche in caso di incapacità dei gr siy , 
esautorandoli quindi da ogni status connesso con la terra per quanto minuta- e 
riducendoli a meri pensioners della Compagnia: 
                                                
33 Per un caso interessante che data al 1853, si veda IOR/R/2/480/53 File No. 362. Nello specifico, la 
disputa tra le parti in causa riguardava le rispettive percentuali sul tributo versato dai quattro villaggi del 
gr s di Hoth j . Gli atti del procedimento giudiziario sono un ottimo esempio della ricostruzione storica 
funzionale ad una legittimazione giuridica del potere attraverso una pronuncia della corte. 
34 Questo era il punto di vista privilegiato dei direttori della Compagnia, basato sui rapporti degli ufficiali 
in servizio nella regione; si veda IOR/F/4/1167/30522, Extract from the Revenue Letter from the Court of 
Directors to the Bombay Government, 4/5/1825: When rights are established in behalf of existing 
middlemen, of whatever denomination, and whether by the express act of the competent authority, or by 
long prescription, they ought to be respected, but when such rights cannot exist without oppression of 
others, or without materially obstructing the necessary operations of Government, it is desirable that a 
suitable compensation should be made for them, and that they should be abolished.
35 Si veda IOR/F/4/460/11221, spec. l estratto della Revenue Letter to Bombay, 10/1/1810, per la politica 
da seguire nei confronti dei gr sin del distretto di Kai . 
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They have been subjected to our laws, while, under former Governments, each Chief 
exercised almost independent power within his own Estate. Their Pumma has in most 
instances been increased and exacted more uniformily. The power they had of levying 
payment direct from the Country in their neighbourhood has been taken from them, and 
assumed by Government. They have given the Security we demanded for their future good 
conduct. ( ) No right exists in Guzerat more respected by the public than the hereditary 
titles of Native Chiefs, and no measure would be more calculated to create general 
dissatisfaction than one that had the appearance of encroaching on them. The strong and 
sensible feelings that attach the proprietory classes to their Lands, render pecuniary 
compensations even if it is obviously, more than equal, no adequate remuneration for any 
diminution of their landes Titles, and if that practice is ever introduced it will be done 
strongly against the consent of those classes, and be regarded as a stretch of power over 
property. 36  
L ordinamento della terra come risorsa fiscale nel sistema coloniale si tradusse 
in una gigantesca impresa di misurazione e di valutazione (settlement), che destò le 
proteste più accorate da parte dei gr siy in quanto andava a intaccare i residui della 
loro autorità locale sui villaggi e il loro status terriero. La pronunce dei giudici delle 
corti distrettuali dell epoca sono della massima importanza, in quanto permettono di 
comprendere quale fosse il travaglio di questi piccoli capi locali di fronte alla definitiva 
erosione degli elementi costitutivi del loro status. Il passaggio epocale che caratterizzò 
tutto il subcontinente indiano tra fine Settecento e inizio Ottocento, ossia l introduzione 
forzata di una concezione utilitarista della terra come bene alienabile a titolo oneroso su 
un mercato apposito può essere ricostruito storicamente nel caso dei gr siy del 
K hiy w come il definitivo inebolimento dei fondamenti culturali del potere local 
r jp t37. La storia di quest epoca attraverso le fonti giudiziali contribuisce a rintracciare 
il profilo istituzionale del potere dei gr siy nei suoi tratti più tipici, ma conviene 
ricordare come già si trattasse, all epoca in cui le cause venivano discusse in tribunale, 
di una riflessione post res perditas38. 
Le operazioni del settlement avevano avuto inizio nel 1814, e l estrema 
frammentazione dei gr s le rendeva particolarmente ardue. In particolare, i gr siy si 
                                                
36 Si veda IOR/F/4/1167/30522, estratto della Revenue Letter from Bombay Government to the Court of 
Directors del 23/7/1828.  
37 Sulle origini ideologiche della mercantilizzazione della terra si veda il pionieristico studio di Guha R., 
A Rule of Property for Bengal: An Essay on the Idea of Permanent Settlement, Mouton & Co., Parigi, 
1963.  
38 Sulle trasformazioni dello status sociale dei gr siy del K hiy w e sulla loro ridefinizione sociale si 
possono applicare le intuizioni di Cohn B., From Indian Status to British Contract , in Journal of 
Economic History, 21, 4, 1961, pp. 613-28. Sull imposta terriera nella Bombay Presidency e le sue 
istituzioni si veda Rabitoy N., System v. Expediency: The Reality of Land Revenue Administration in 
the Bombay Presidency, 1812-1820 , in Modern Asian Studies, 9, 4, 1975, pp. 529-46. 
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inquietarono per la confisca di parte delle loro terre nel corso delle misurazioni, e per il 
tributo (sal m ) che veniva imposto sulle terre che in precedenza ne erano state esentate 
(w o b , letteralmente parte)39. La natura giuridica del tributo che si fondava in 
maniera essenziale sulla consuetudine locale per l importo, le date e le modalità di 
pagamento- e del titolo di possesso della terra furono naturalmente al centro del 
dibattito giudiziario che integrava le osservazioni degli agenti e dei magistrati in 
servizio e le direttive di politica generale stilate dai direttori della Compagnia, 
soprattutto per quanto riguardava la possibilità di aumentare il gettito fiscale innalzando 
l importo del tributo. Un caso all apparenza minore quello di tre gr siy incarcerati 
nella prigione distrettuale di Bhar c nel 1816 per essersi rifiutati di pagare il tributo su 
terre che in precedenza ne erano esenti- offre un quadro dettagliato della riflessione 
storiografica sull istituto del gr s40. I giudici e i magistrati di distretto (zil ) della 
regione vennero infatti invitati da J. Elphinstone, primo giudice della Court of Appeal 
and Circuit di S rat a presentare dei rapporti sulla consuetudini e sulla storia dei gr s in 
seno alle loro giurisdizioni, con l auspicio di raccogliere dati sufficienti a coniare dei 
principi generali sul tema pro futuro41. Più specificamente, veniva chiesto se il governo 
avesse potere di aumentare la sal m o di valutare le Grassia Wanta lands . Le risposte 
dei magistrati e degli agenti responsabili della raccolta dell imposta terriera (i 
collectors) erano significativamente orientate verso un approccio assai pragmatico sulla 
questione. Tutti lamentavano l ignoranza dell origine storica degli istituti locali del 
possesso della terra, e la totale assenza di concessioni scritte (sanad) che corroborassero 
i principi di uso e prescrizione, e tutti consigliavano la massima prudenza nell incidere 
sulle consuetudini locali con aumenti nel tributo e tassazione di terre w . Da questa 
                                                
39 Si veda IOR/F/4/723/19570, estratto della Revenue Letter to Bombay, 14/7/1819, che cita la lettera del 
Capt. Williams (11/12/1816), che describes the Wanta and other alienated land as consisting in (sic) a 
number of dispersed portions. A few hundred Beegas, he says, are sometimes contained in fifty 
different fields, some fields alleged to belong to the same owner are situated at one extremity of the 
Village Lands and some at the other. Some stand singly and undistinguished in the midst of large patches 
of cultivated Tulput (talpa ), and some are adjoining to or surrounded by Government waste land, with no 
mark and no obstacle whatever to the gradual encroachement of the plough share Would it be practical 
and worth while to effect an exchange of these scattered portions of Wanta for the some quantity of land 
more compactly situated.
40 I tre gr siy non erano R jp t, bensì Bh , e dalle minute dei giudici si apprende come vennero infine 
rilasciati, dopo avere pagato gli arretrati. La resistenza al pagamento del tributo da parte dei gr siy bh è 
del tutto coerente con la tradizione castale specifica, per cui i genealogisti (così come i bardi) ricevevano 
spesso terre esenti da tributo (s sa ,  san o con termine arabo-persiano in m). 
41 IOR/F/4/723/19574, lettera di Elphinstone a Newnham, Secretary to Government in the Judicial 
Department, 31/8/1818. 
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collezione di rapporti emerge un desiderio piuttosto velleitario di identificare i deeds of 
possess e ricondurli ad una fattispecie giuridica univoca. Questo tentativo era 
paradossale, perché i gr siy si vedevano attribuire un diritto prescrittivo al controllo 
della terra sulla base di una remotissima conquista della terra, che nella sostanza non era 
troppo diversa dalla sequela di atti fraudolenti perla massima parte encroachments 
di terre confinanti- che gli ufficiali più zelanti continuavano ad imputare ai più dinamici 
tra loro. Allo stesso tempo, il gr s veniva ricondotto a una forma elementare di proprietà 
privata forma semplicissima e perciò estremamente solida, quasi inattaccabile in linea 
di principio nell ordinamento coloniale. L inerente paradosso di questa riflessione 
storico-giuridica doveva tuttavia condurre, nel corso di breve tempo, ad un opera lenta 
ma sistematica di progressiva erosione di consistenti porzioni di terra: erosione legale, 
frutto maturo di una teoria storiografica che non proteggeva (più) questi casi di private 
and independent property , e anzi indicava il percorso per attaccarli. Conviene rendere 
conto di questo dibattito attraverso gli scritti dei protagonisti. Osservazioni acute in 
proposito furono quelle di T. Bainard, giudice e magistrato di Bhar c, secondo cui la 
questione  
has been much investigated but fruitlessly and all that is known with certainty is that they 
have time out of mind possessed lands free from assessment of Salamee or of other nature. 
If it could be proved that they acquired them by force or fraud it might be discussed 
whether their long and undisturbed possession through a series of generations and changes 
of Governments left any right to assess them, but until such forcible and fraudulent 
acquirement be proved, I conceive their Wanta lands are as much private and independent 
property as can possibly exist. I beg to be understood as alluding only to Wanta ( ) for we 
are in doubt as to the nature of tenures on which other lands (such as Wazeefa Grants 
(arabo-persiano vaz f , letteralmente pensione) to Bhumoots, etc.) are held and made liable 
to assessment of Salamee which does not appear to be the price of protection but an 
arbitrary tax imposed by the existing Government at pleasure on lands which were 
originally granted either as reward or favor and which right of taxation has evidently been 
resumed by the granter at least as far as can be concluded from its always being exercised 
and admitted. 42  
Alla stessa stregua, un ottimo esempio di ricostruzione storica ambigua, che 
dipingeva a toni neutri la storia dei gr siy come appropriazione di terre e pretesa di 
tributo senza alcun tipo di legittimazione sociale o politica e che taceva 
significativamente sul diritto prescrittivo dell incontrastato godimento dei diritti di gr s- 
era racchiuso nel rapporto del giudice e magistrato di Ahmad b d, E. Ironside:  
                                                
42
 IOR/F/4/723/19574, rapporto di T. Bainard, giudice e magistrato di Broach. 
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The long disputed point as to the proprietory right in the soil being vested in the Sovereign 
would appear to have been received by King Akbar who was no oppressor in the 
affirmative, since he in the year of the Hijree 999 and during the Sobadary of Mirza Ajeja 
Kameeldas directed the resumption of all lands which had subsequently to the time of 
Ahmed became exempt from any assessment a fourth share which is designated Wanta was 
allowed to remain in the hands of the ancient proprietors who were nevertheless for such 
indulgence to pay a Salamee at the Phusle of each year as well as to give assistance on 
occasions of alarm and to protect more particularly the villages in whose bounds their 
Wanta was situated. Those chieftains whose power and resources rendered it impolitic to 
force upon them a compliance with this mandate was required to keep up a contingent of 
troops for the service of the State, they were at the same time subjected to the payment of a 
Pesheush the amont of which depended more on the will of the Officer sent to enforce it 
than the actual means of the tributary to discharge the demand. It was not until the close of 
the reign of Aurungzebe when the Mohamedan dynasty was rapidly declining that the 
Rajpoots, Coolies and others viewing the weakness of the ruling power had recourse to the 
most oppressive and violent conduct that can well be imagined, by open force they 
possessed themselves of a great proportion of those lands which they now hold and founded 
claims to pecuniary payments from villages which are designed grass 43  
Il rapporto più complesso, e che offre una prospettiva storica sul potere e sullo 
status dei gr siy della regione, era la minuta del secondo giudice della corte d appello 
di S rat, T. M. Keate. Nell aprile 1818, presentava in un unica cornice argomentativa la 
necessità di attenersi in maniera rigorosa al rispetto delle forme consuetudinarie locali e 
una più generale e complessa- riflessione sul carattere ormai inutile dei gr siy stessi. 
Il giudice Keate assumeva un punto di vista rispettoso a priori della lunga storia di 
potere locale esercitato dai gr siy : la ricerca storica sulle cause del loro decadimento 
non prometteva grandi risultati, sfumando presto in un passato indistinto. Tuttavia 
queste forme proprietarie della terra dovevano essere meglio tutelate nel quadro 
giuridico dell India britannica, in quanto naturale caposaldo della stabilità sociale e 
istituzionale della regione. È interessante notare come Keate non si desse ragione della 
povertà di una piccola nobiltà terriera tanto diffusa quanto incapace di sostanziare la sua 
(potenziale) ricchezza in corti locali che fossero centri di produzione artistica e di 
consumo per beni di lusso. Nelle parole del giudice:  
[T]here is no proof established of any usurpation on the part of those proprietors upon the 
rights of others. The necessary conclusion is that it is a right of possession and inheritance 
beyond the memory of man, beyond the researches of history, or tradition. It is therefore a 
right antecedent to that of conquest from which the British Governemnt ultimately derives 
its sovereignty over the territories which it possesses in Guzerat. ( ) Thus the right of the 
Grassias to possess their hereditary Wanta free of all kinds of assessment rests on the 
double foundation of immemorial usage or prescription and also of absolute compacts. ( ) 
We are not morally responsible for the injustice of former encroachments upon the Grassias 
rights, and such as our possessions were surrendered to us, we have a fair right to retain 
                                                
43 IOR/F/4/723/19574, rapporto di E. Ironside, giudice e magistrato di Ahmad b d. 
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them with all their established sources of revenue although it has frequently been the 
laudable practice to remit grievous or vexatious imposts; but every principle forbids our 
imitating the examples given by Native Governments by further encroaching upon the 
rights of property found to be existing at the date of our acquisition of the Country. ( ) 
[O]ne word more on Wanta. Mr Morrison calls the Grassias an useless set of proprietors 
not entitled to particular consideration ; although I admit his general reasoning ( ) to be 
fair and equitable towards them. But I do not perceive in what respect they are more useless 
(by which I suppose is meant bad contributors to the revenues of the State) than 
Wazzeefadars and other holders of free lands, or why patrimonial inheritance from times of 
which the memorial is lost stands in a more invidious predicament to its landlord than 
estates held exempt under Sunnuds not being Royal grants, may in some cases under titles 
avowed by invalid yet protected under the provisions clause second, Section V, Regulation 
III, 1814. It would be important to determine what it is which has rendered the Grassias (I 
mean of course the rightful owners of hereditary Wanta lands) an useless class of 
proprietors. As possessors of uncumbered estates, they should naturally be the great 
consumers, the encouragers of arts, manufactures and luxuries, but to produce these 
beneficial effects landed property should be secure to the owners and protected by the laws. 
Has this been the fortune of Grassias at any period of history? Certainly not under the 
Mogul or the Marhatta Government, and although their rights were originally respected in a 
greater degree by their British Rulers I fear the Broach Revenue Survey the influence of 
which is not limited to that Pergunna has completely destroyed all confidence in the 
security of private landed property. ( ) We have a law to respect free property held under 
grants of authorities inferior to the Sovereign, but not one provision in the Statute Book 
even incidentally protective of hereditary property in wanta lands, nor is this all, the very 
name of grassia has become synonymous with that of incendiary and midnight murederer. 
It is a noble boast that the coolies of North Guzerat tribes of almost professional plunderers 
have been reclaimed to the habits of industry and civil life. The Rajpoots of Kattywar have 
also renounced their predatory habits, why the Rajpoots of Broach and Altaveety should 
deserve the obliging not only of being useless but pernicious members of society is matter 
of grave consideration. It is sufficient to account for that we are in want of laws to protect 
their property and privileges. 44  
Il giudice Keate non riusciva probabilmente a visualizzare, nella sua continuità 
storica, l effettivo esercizio del controllo sulla terra, che escludeva ogni forma di 
accumulo capitalistico e spesso anche di tesaurizzazione, dato che ogni ricchezza in 
denaro o in natura veniva rapidamente immessa in un sistema consuetudinario e 
ritualizzato di elargizioni, di doni, di opere pie e di patrocinio di cerimonie religiose che 
sostanziavano lo status sociale del gr siy come protettore del villaggio o dei villaggi 
tanto più in un epoca pacificata in cui la pratica e il sacrificio guerriero erano stati 
dismessi. Il quadro desolato dei gr siy , quale appariva già alla fine degli anni Dieci, 
era destinato a peggiorare ulteriormente. La misurazione della terra e la sua valutazione 
catastale annullavano di fatto ogni possibilità per i più minuti capi locali di perpetuare il 
ciclo stagionale dei donativi: di qui l impressione, tristemente corretta, di inutilità che 
veniva associata ai gr siy . La recrudescenza di episodi di banditismo ( dacoities , 
nelle cronache amministrative coloniali) testimoniava la ricerca affannosa di rinnovare i 
                                                
44 IOR/F/4/723/19574, minuta del secondo giudice di S rat, T. M. Keate, 15/4/1818. 
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fasti passati forzando le maglie rigide del sistema terriero coloniale. Si trattava di un 
tentativo di restaurazione ormai tardivo, tanto che la maggioranza dei gr siy dovevano 
confermare agli occhi degli agenti coloniali- il canone della piccola nobiltà r jp t 
come stanca congrega di opium-eaters . L abuso di oppio consolava malamente la 
consapevolezza della propria inutilità, e l impossibilità di rivivificare il proprio status di 
guerrieri inchiodati alla terra e alle sue imposte.  
6.4. Un caso di rajputizzazione interrotta: i N k dei P c Mahal e R w Kanth
 
In questa sezione si vuole proporre una riflessione storica sul caso di un gruppo 
tribale della regione dei P c Mahal e R w K n h che nella documentazione coloniale 
britannica degli anni Venti e Trenta dell Ottocento doveva riassumere, per il 
radicamento nelle foreste collinari e le frequenti incursioni verso i villaggi delle pianure, 
i caratteri intrinsecamente disordinati, anarchici e selvaggi del contesto sociale 
regionale. I N k e la perdurante difficoltà della loro pacificazione nello schema 
imperiale regionale costituiscono infatti un buon esempio della permanenza di quelli 
che potrebbero essere definiti come gli elementi tipici del disordine (scorrerie verso i 
villaggi, bestiame rubato, mercanti assaltati) nelle zone meno fertili e di più difficile 
accesso, e allo stesso tempo dell impatto coloniale sul delicato processo di 
rajputizzazione di un gruppo tribale45. N k è un titolo onorifico ( i capi , o meglio 
quelli dei capi ) con cui venivano denominati alcuni gruppi tribali di esigua 
consistenza numerica stanziati nei tratti più impervi dei P c Mahal e R w K n h , 
territori che nella sistemazione confinaria coloniale della regione rientravano negli Stati 
principeschi minori di B riy , Cho Udaipur e in territori sotto diretta amministrazione 
britannica46. L interesse dei N k per questa ricerca consiste nel fatto che inseriti in 
un contesto culturale e politico di petty States r jp t tributari della corte mar h di 
Ba od - negli anni Trenta dell Ottocento essi non erano (ancora) riusciti a sostanziare 
                                                
45 Sul tema degli elementi di disordine agli occhi degli agenti coloniali- e sul loro carattere fondativo 
dell identità locale e di gruppo si veda Skaria A., Hybrid Histories. Forests, Frontiers and Wildness in 
Western India, op.cit., spec. cap. 9.  
46 L unica monografia antropologica dedicata ai N k , Shah P. G., Naikas-Naikdas. A Gujarati Tribe, 
The Gujarat Research Society, Bombay, 1959, è di scarsissimo interesse storico ed è orientata al 
miglioramento delle condizioni socio-economiche dei N k nella prospettiva dell integrazione delle 
tribù indiane nella costruzione nazionale indipendente, secondo i canoni politici e antropologici dell era 
nehruviana. Nel 1879 il numero dei N k era stimato attorno alle 6,000 unità, si veda Gazetteer of the 
Bombay Presidency. Volume III. Kaira and Panch Mahals, Bombay, 1879, p. 222. 
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delle pratiche guerriere onorevoli per mezzo di diritti consuetudinari di protezione sui 
villaggi delle pianure vicine, ma alcuni dei loro capi erano già incamminati su questa 
strada e si stavano attrezzando per diventare a tutti gli effetti dei piccoli re dotati di una 
piccola legittimazione regale locale. Dalla documentazione coloniale dell epoca, le 
spedizioni verso i villaggi, le ruberie di bestiame e gli assalti alle carovane sembrano 
rientrare nell ambito del banditismo endemico senza specifiche legittimazioni o canoni 
culturali nobilitanti. Le attività criminose dei N k , e il fatto che fossero gruppi 
dispersi nascosti tra le colline quasi inaccessibili contribuivano a rappresentarli con 
tratti di gran lunga più foschi, sanguinari e barbarici che non i Bh l e i Kol , cui 
venivano spesso riconosciuti (se non rispettati) dei diritti consuetudinari di protezione. 
Tuttavia dalle fonti coloniali degli anni Venti e Trenta dell Ottocento emerge anche una 
notevole interazione politica tra N k e R jp t, poiché i tratti controllati dai capi 
n kr erano solitamente un rifugio sicuro per i piccoli capi r jp t che per le più svariate 
ragioni dovessero nascondersi con i propri aderenti47. Venivano visualizzati quattro capi 
principali dei N k , localizzati a ivr jpur sotto Halol, a Gondal sotto Cho Udaipur, 
a S gtal nello Stato principesco di B riy , e a Dandiapura sotto Jambugho : tuttavia i 
N k si caratterizzavano per vivere dispersi, e non essere riconducibili a (micro)entità 
politiche di sorta48. 
Le attività principali dei N k , oltre alla raccolta dei prodotti forestali, che 
venivano venduti o scambiati con i prodotti delle pianure, erano attività bollate come 
eminentemente criminali secondo i canoni degli agenti coloniali. Si trattava, nella 
pratica, delle stesse pratiche consuetudinarie dei Bh l: e tuttavia non c è traccia, nei dati 
d archivio degli anni Trenta, di qualche esplicito riferimento a una legittimazione in 
corso di uno status guerriero nobilitato in termini di protezione e sacrificio guerriero49. 
Tuttavia si può parzialmente ricostruire leggendo in controluce le carte, e 
interpretandole nel lungo periodo- una prima fase di un processo di costruzione di status 
                                                
47 Sul tema della protezione e rifugio offerti dai N k ai capi r jp t si veda ad es. IOR/F/4/1163/30467, 
lettera di J. P. Willoughby, Assistant Resident at Baroda, to Newham, Chief Secretary to Government 
Newham, 23/12/1827. 
48 Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume III. Kaira and Panch Mahals, op.cit., p. 225. 
49 Così erano descritte le pratiche dei N k in un gazetteer del 1879: In 1818 when they first came 
under British authority, the Naikdas had the worst possible name for savage cruelty. ( ) Their chiefs 
used to organize forays, and engage Sidis and Makranis to help them. Numbers of cattle were collected 
and kept in the hills until ransomed. The proceeds of the raid were then distributed among all who had 
taken a part in it. , in Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume III. Kaira and Panch Mahals, op.cit., 
p. 223. 
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guerriero in un contesto forestale. Verso la fine del 1837 e l inizio dell anno successivo, 
anno in cui le attività criminali dei N k raggiunsero un culmine preoccupante per 
l amministrazione coloniale e si adottarono quindi delle misure repressivenei loro 
confronti, alcuni capi n k erano riusciti a guadagnare un consistente potere locale. 
Alcuni di loro mantenevano truppe mercenarie musulmane (makr n e s d ), che 
finanziavano con un incremento delle terre a coltura sui versanti delle colline, 
spopolando i villaggi delle pianure vicine per costringere i contadini a trasferirsi sotto il 
loro controllo50. Quella del 1837-38 fu sostanzialmente una crisi da crescita, comune a 
larga parte delle politiche forestali che volessero allargare il proprio controllo 
territoriale. E si tratterebbe di una traccia tipica di pratica rajputizzante in un contesto 
tribale marginale attraverso l edificazione di un sistema consuetudinario di 
redistribuzione delle risorse incardinato su una piccola corte. L ambizione a uno status 
politico di piccoli r j che derivava dal mantenimento di costose truppe mercenarie e 
(probabilmente) dalla costituzione di un embrione di darb r necessitava di ingenti 
risorse in denaro, disponibili solo attraverso l intensificazione delle scorrerie sui villaggi 
delle pianure51. L aumento di scala delle ruberie dei capi n k provocò una reazione 
da parte del governo coloniale: l impraticabilità della regione consigliava tuttavia di 
evitare ogni azione militare su vasta scala, e di optare piuttosto per una pacificazione 
per via conciliatoria. L incarico di mediare un accordo con i N k venne affidato ad A. 
Malet, First Assistant to the Political Commissioner for Gujarat, affinché i capi n k si 
sottomettessero, garantissero la buona condotta propria e di familiari e aderenti, 
dimettessero le bande mercenarie e consegnassero ognuno un familiare come ostaggio e 
pegno del loro comportamento presso la corte dello Stato principesco di riferimento52. 
Nel lungo periodo, i N k avrebbero dovuto tramutarsi in operosi coloni agricoli, 
provvedendo al proprio pacifico sostentamento e al pagamento in natura dei posti di 
polizia (th n ) da stabilire presso i maggiori villaggi. Malet riuscì ad aprire delle 
                                                
50 Si veda IOR/E/4/529 Bombay Political Despatch to Court of Directors, No.14/1838, 17/3/1838, in cui 
sono contenute le informazioni relative alla prima fase campagna del 1838 contro i N k . Per una sintesi 
si veda  Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. Rewa Kantha, Narukot, Cambay, and Surat 
States, op.cit., p. 62. 
51 Sulle truppe mercenarie mantenute dai piccoli capi forestali si veda Guha S., Environment and 
Ethnicity in India, 1200-1991, op.cit., pp. 138-42. 
52 Sul settlement di Malet si veda IOR/R/20/G/221, No.XXIII Pt I Item 4, (Selections from the Records of 
the Bombay Government  No. XXIII New Series 1856), Settlement of the Naikra country, situated in 
the Rewa Kanta; effected, in the year 1838, by Mr A. Malet, First Assistant to the Political Commissioner 
for Guzerat, in charge of the Rewa Kanta. Submitted to Government on the 19th September 1838 , pp. 
191-224. 
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trattative con i capi n k , e ottenne infine un accordo (qaul) con Kewul Naik di 
S gtal , nominalmente un suddito del r j di B riy e con Dama Naik di ivr jpur, 
considerati i più autorevoli e pericolosi. I negoziati condotti da Malet permettono di 
gettare luce sul sistema locale di legittimazione del potere. In particolare, egli riusciva a 
individuare delle ragioni storiche precise per illustrare lo stato di pressoché real 
independence dei N k di B riy . Secondo la sua ricostruzione, i N k svolgevano 
un importante funzione nel gioco politico locale: garantivano una via di fuga 
privilegiata per i parenti e alleati dei piccoli sovrani r jp t in caso di bisogno, 
permettevano al r j locale di compiere rappresaglie negli stati confinanti senza esporsi 
e vedicarsi delle incursioni dei clan n k vicini, e lo stesso r j aveva il suo interesse 
nelle loro ruberie partecipando alla spartizione dei proventi53. In altri termini, i N k 
sembravano costituire la componente più selvaggia del disordine istituzionale dei 
piccoli Stati principeschi del Gujar t orientale, e costituivano una specie di camera di 
compensazione per le dispute interne o tra diversi darb r. Ben presto però i n k 
maggiori si rimisero all opera, e gli altri capi minori li seguirono. Malet tentò di 
convincere il governo di Bombay a perseguire la strada della trattativa anziché 
imbarcarsi in un progetto incerto di soppressione militare. Si seguì dunque una politica 
ibrida: la pacificazione dei capi n k si sarebbe fondata sul progetto della loro messa a 
servizio dei r j di B riy e Cho Udaipur, mantenendo i loro diritti e i loro 
possedimenti, dopo un opportuna dimostrazione di polizia militare da parte coloniale. 
Mente militare dell operazione fu il PA in Mah Kan h , James Outram, già fondatore 
del Khandesh Bhil Corps. L azione britannica doveva prevedere la cattura delle famiglie 
dei capi n k e dei loro aderenti, che sarebbero stati rapidamente fatti cadere in una 
trappola, attraverso numerosi posti di blocco che dovevano eliminare ogni via di fuga. 
La campagna costò pochi morti tra i N k e si concluse con la sottomissione dei capi, 
compreso Kewul Naik 54. La natura e l origine dei diritti dei piccoli capi n k non 
emergono tuttavia con chiarezza dalla documentazione coloniale: non si va oltre la 
menzione dei villaggi di cui i N k si sarebbero impossessati, nella aree limitrofe alle 
loro colline. Leggendo a posteriori queste evidenze coloniali con quello che in esse 
viene detto e quello che non viene tramandato- si può proporre un ipotesi, secondo cui 
                                                
53 Si veda IOR/R/20/G/221, No.XXIII Pt I Item 4, (Selections from the Records of the Bombay 
Government  No. XXIII New Series 1856), Settlement of the Naikra country , p. 196. 
54 Si veda IOR/E/4/529 Bombay Political Despatch to Court of Directors, No.49/1838, 16/5/1838 per la 
fase conclusive della campagna. 
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proprio negli anni Trenta dell Ottocento i capi n k dei P c Mahal erano nel mezzo di 
una delicata fase di rajputizzazione, ossia di legittimazione guerriera nobilitante del loro 
piccolo potere locale, che si sostanziava nel controllo di pochi villaggi (Malet ne cita 
una trentina, nel caso dei N k di S gtal ). La chiusura degli spazi di manovra del 
contesto politico locale attraverso lo stabilimento e la difesa di confini politici 
cartografati tra Stati principeschi e l interventismo coloniale britannico doveva minare 
questo processo culturale e ridurre i capi n k nella categoria criminale e selvaggia. 
Essi non riuscirono a stabilire una propria legittimazione locale come agenti locali di 
protezione, e non poterono perciò venire integrati in un sistema di garanzie politiche e 
di formazioni poliziesche tribali come i bh miy della Bhoma e dei Vindhiy . La 
mancanza nei documenti coloniali di un qualsiasi riferimento alle pratiche di protezione 
di villaggi e di pellegrini e mercanti (che nel contesto della Bhoma venivano 
rispettivamente denominate rakhw l e bol ) è un indizio probante, dato che in tutta la 
corrispondenza coloniale del periodo a proposito dei Bh l queste pratiche venivano 
illustrate senza eccezione, e anzi con abbondanza di dettagli salvo essere 
invariabilmente bollate come blackmail . Si può quindi provare a sostenere come, nel 
caso dei capi n k , i diritti consuetudinari sul territorio fossero allora in via di 
legittimazione, e come l interruzione di questo processo dovesse deteriorare 
irrimediabilmente il loro potere politico locale e ogni nobilitazione di status guerriero. 
Le tracce di questo processo di legittimazione sociale guerriera interrotto ai suoi 
inizi, e i diritti consuetudinari che ne erano la sostanza, dovevano riemergere dopo tre 
decenni, nel 1867-68, attraverso le cronache di una rivolta n k sedata con una certa 
fatica dalle truppe coloniali. Verso la fine del 1867 un N kr di nome Joria , del 
villaggio di Vadek a un miglio e mezzo a nord-ovest di Jambugho divenne un bhagat, 
ossia, tipicamente, un sant uomo di pratiche ascetiche predicatore di una devozione a 
R ma come unico dio e di una riforma dei costumi improntata alla purezza rituale e 
all abbandono dei culti tradizionali, tanto che il cronista coloniale si spingeva ad 
affermare che for a man of his position showed a surprising knowledge of Hindu 
mythology and ritual 55.  Verso la metà del 1868 gli si unì un tale R psingh Gob r, 
proprietor of Dandiapur, ( ) pardoned rebel and outlaw , e capo riconosciuto dei 
                                                
55 La storia della rivolta del 1867-68 si trova in Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume III. Kaira 
and Panch Mahals, op.cit., pp. 255-56, e Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. Rewa Kantha, 
Narukot, Cambay, and Surat States, Bombay, 1880, pp. 64-5. 
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N k . Sotto la sua influenza il bhagat abbandonò, a quanto pare, la predicazione di 
riforma religiosa e morale per l impresa di fondare un regno di giustizia (dharamr j), di 
cui Joria sarebbe stato il capo spirituale e R psingh il capo temporale, con capitale nel 
villaggio di Vadek56. Il regno si sarebbe quindi finanziato attraverso le donazioni 
religiose e i diritti di transito che venivano prelevati ai posti di blocco. In particolare, si 
rinfocolarono certe vecchie pretese al diritto sui profitti (revenue) di R jga h, sede di 
una stazione di polizia presso N r ko . Il diritto in questione non venne restaurato, e il 2 
febbraio 1869 R psingh, i suoi figli, Joria Bhagat e altri N k si presentarono al posto 
di polizia, trattenendosi a qualche distanza, e i Makr n del th n vennero invitati a 
uscire per vedere il bhagat. R psingh con i suoi figli entrò nella stazione per trattare con 
gli ufficiali, e ben presto portò il discorso sulle virtù del sant uomo. Uno degli ufficiali 
domandò per scherzo se il santo potesse indovinare cosa mai ci fosse nel suo pugno 
chiuso. Galalia , il figlio maggiore di R psingh, gridò allora: C è la morte dentro! , 
sguainò una spada e uccise l uomo del pugno. Il comandante della stazione fuggì 
attraverso la finestra, e anche gli uomini della guarnigione si diedero alla fuga. Allora i 
N k irruppero nella stazione, la saccheggiarono e svaligiarono il tesoro. Imbaldanzito 
dal successo, R psingh rivolse le sue mire al villaggio di Jambugho , minacciando in 
anticipo il comandante della locale stazione. Verso le tre pomeridiane del 4 febbraio, i 
N k si fecero vedere presso il villaggio, mentre il comandante di polizia fece 
appostare i suoi uomini dietro la palizzata. Tre campioni del bhagat, nudi e con il corpo 
dipinto di colore rosso, procedettero tirando frecce e poi diedero mano alle spade per 
correre verso la palizzata. Giunti a distanza di tiro, la salva degli uomini della stazione 
graffiò appena il colore e li lasciò illesi. I tre campioni del bhagat entrarono nel cortile 
interno della stazione, i soldati fuggirono presi da sacra paura, e i N k poterono 
agevolmente saccheggiare la stazione e i negozi, e fare a pezzi i registri. Fu poi il turno 
del villaggio di Jetpur, all epoca residenza del r j di Cho Udaipur, che fuggì per 
salvare la vita. La sortita di Jetpur segnò l inizio della fine: due dei campioni del bhagat 
furono uccisi dagli uomini del r j , e Joria ordinò di portare i loro corpi a Vadek, dove li 
avrebbe risuscitati per combattere contro le truppe britanniche se queste avessero osato 
marciargli contro. Dopo un giorno o due la casa dove erano conservati i corpi andò 
                                                
56
 Si noti che nel 1858 R psingh era stato uno dei due capi n k a guidare una rivolta nei P c Mahal che 
durò otto mesi, si veda Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume VI. Rewa Kantha, Narukot, Cambay, 
and Surat States, op.cit., p. 64. 
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stranamente a fuoco, e contro la crescente sfiducia dei N k a nulla valsero le proteste 
del bhagat, secondo cui i due morti erano stati puniti per aver disobbedito ai suoi ordini. 
Nel frattempo le autorità britanniche avevano immediatamente mobilitato il Khandesh 
Bhil Corps, che attese poi il rinforzo di truppe da Ba od e Ahmed b d. La sera del 16 
febbraio i N k attaccarono il campo delle truppe coloniali a ivr jpur al grido di 
R m R m , e vennero definitivamente respinti da un intenso fuoco. Joria Bhagat, 
R psingh e suo figlio Galalia vennero infine catturati, processati e impiccati. Il fervore 
religioso innescato dalla predicazione del bhagat si era innestato sulle frustazioni di un 
piccolo capo n k che mirava essenzialmente a vedersi riconosciuti certi suoi diritti di 
controllo territoriale. La cronaca della rivolta quale viene offerta dal gazetteer coloniale 
indica chiaramente il segno anacronistico di queste pretese: se il fermento del 1837-38 
era intepretabile come una crisi di crescita di una politica forestale in via di 
strutturazione istituzionale e nobilitazione guerriera, la rivolta del bhagat del 1867-68 fu 
innescata dalla frustazione politica e sociale di un capo locale impossibilitato a ricavarsi 
un piccolo regno nel nuovo ordine coloniale regionale. 
Una decina d anni dopo, nel 1879 all epoca della compilazione dei gazetteer 
coloniali, i N k venivano impietosamente descritti come [l]azy, thriftless, and fond 
of drink, the Naikdas are poor, most of them sunk in debt 57. La sussistenza dei N k 
era ormai fondata sul lavoro salariato come boscaioli e portatori e sulla magra 
agricoltura che riuscivano a praticare sui fianchi delle colline, seminando nella cenere. 
L intrinseco disordine della politica dei capi n k in via di consolidamento, il loro 
controllo di tratti quasi inaccessibili, le loro pratiche predatorie e il travagliato processo 
di legittimazione incagliato per sempre dovevano spegnersi nella povertà e 
nell abbandono delle pratiche guerriere58.     
                                                
57 Gazetteer of the Bombay Presidency. Volume III. Kaira and Panch Mahals, op.cit., p. 224. 
58 I N k sono oggigiorno compresi, sotto varie denominazioni, tra le cosiddette Scheduled Tribes (ST), 
gruppi tribali cui il governo centrale indiano e i governi degli stati federati dell unione sono tenuti a 
riservare posti di lavoro nel publico impiego e negli istituti educativi statali, con l intenzione di migliorare 
progressivamente le loro condizioni economiche e sociali. 
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